
AREA DI RISCHIO COD. PROCESSO PROCESSO

Struttura di Secondo 

Livello - 

SSL

Struttura di Primo 

Livello - 

SPL

FASI PROCESSO EVENTI RISCHIOSI
INTERESSE 

ESTERNO
DISCREZIONALITA'

EVENTI CORRUTTIVI 

PASSATI
OPACITA' 

CARENZA MISURE DI 

TRATTAMENTO
MISURE GIA' ESISTENTI E ATTUATE

GIUDIZIO SINTETICO 

AUTOVALUTAZIONE
MOTIVAZIONE GIUDIZIO SINTETICO

GIUDIZIO FINALE 

COMPRENSIVO DEI DATI 

OGGETTIVI

FATTORE ABILITANTE
TIPOLOGIA DI MISURA 

APPLICABILE
MISURA PTPCT 2022

PROGRAMMAZIONE MISURA

    (modalità attuative)

PROGRAMMAZIONE MISURA  

(tempistiche)

PROGRAMMAZIONE MISURA

 (responsabili misura)

PROGRAMMAZIONE MISURA

(indicatori di monitoraggio e valori attesi)

ALTRE ATTIVITA' AT04

SUPPORTO AL DIRIGENTE DELEGATO 
AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
PER L'UDCP VI, IN QUALITÀ DI 
REFERENTE PRIVACY

Ufficio 06 40.01 supporto  Alterazione/non correttezza nel trattamento dei dati Basso Basso Basso Basso Alto Basso
si tratta di attività di mero supporto che si sostanzia nel  presidiare l'attività di 
trattamento dei dati personali

Basso

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento

CONTROLLI, VERIFICHE,ISPEZIONI E SANZIONI CO25 Gestione attività sul portale UDCP Ufficio 11 40.01

 Gestione del sistema di reporting finalizzato 
al controllo strategico dell’attuazione degli 
indirizzi riguardanti le politiche in campo 
ambientale, anche relative alla difesa del suolo 
e l'ecosistema, al ciclo integrato dei rifiuti e 
delle acque nonchè  le politiche in campo 
agroalimentare, agro-forestale e dello sviluppo 
rurale

Controllo inadeguato o intempestivo causa carenze risorse. Basso Medio Basso Basso Alto Basso
Attività amministrative di gestione del flusso documentale sul portale degli 
Uffici UDCP

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

CONTROLLI, VERIFICHE,ISPEZIONI E SANZIONI CO26 Supporto Ufficio 11 40.01

Supporto al funzionamento del sistema di 
reporting delle informazioni fornite dalle 
Direzioni Generali all'Ufficio di Gabinetto. 
Supporto all'attuazione ex L.R. 5/19 sui 
Contratti di Fiume.

Controllo inadeguato o intempestivo causa carenze risorse. Basso Medio Basso Basso Alto Basso
si tratta di attività di mera collaborazione e monitoraggio e report di dati su 
attività di competenza  delle direzioni generali  di riferimento

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

CONTROLLI, VERIFICHE,ISPEZIONI E SANZIONI CO02
Vigilanza e controllo sui bilanci delle 
fondazioni

Ufficio 04 40.01 

Monitora il rispetto di mission assegnata, 
assetti societari, organico dotazione, costi di 
funzionamento e coperture; analisi risultati 
conseguiti; report su attività svolte 

1. Controllo inadeguato o intempestivo causa carenza risorse;
2. Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo;
3. Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
4. Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
5. Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti requisiti qualitativi 
e/o quantitativi previsti anche se insussistenti.

Basso Basso Basso Basso Basso Disciplina di dettaglio dei controlli approvata con D.G.R. n. 126/2018 Basso
si tratta di attività di mero monitoraggio e report di dati su attività di 
competenza delle direzioni generali  di riferimento e dell'ufficio speciale per il 
controllo e vigilanza sulle società partecipate 

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

CONTROLLI, VERIFICHE,ISPEZIONI E SANZIONI CO03
Vigilanza e controllo sui bilanci delle 
società

Ufficio 04 40.01 

Monitora il rispetto di mission assegnata, 
assetti societari, organico dotazione, costi di 
funzionamento e coperture; analisi risultati 
conseguiti; report su attività svolte 

1. Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e 
sopralluoghi);
2. Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo;
3. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse.

Basso Basso Basso Basso Basso Disciplina di dettaglio dei controlli approvata con D.G.R. n. 126/2018 Basso
si tratta di attività di mero monitoraggio e report di dati su attività di 
competenza  delle direzioni generali  di riferimento e dell'ufficio speciale per il 
controllo e vigilanza sulle società partecipate 

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

CONTROLLI, VERIFICHE,ISPEZIONI E SANZIONI CO04
Vigilanza e controllo sui bilanci degli 
enti

Ufficio 04 40.01 

Monitora il rispetto di mission assegnata, 
assetti societari, organico dotazione, costi di 
funzionamento e coperture; analisi risultati 
conseguiti; report su attività svolte 

1. Inadeguata o intempestiva attività a causa di carenza di risorse
2. Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti requisiti qualitativi 
e/o quantitativi previsti anche se insussistenti;
3. Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e 
sopralluoghi);
4. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse.

Basso Basso Basso Basso Basso Disciplina di dettaglio dei controlli approvata con D.G.R. n. 126/2018 Basso
si tratta di attività di mero monitoraggio e report di dati su attività di 
competenza delle direzioni generali  di riferimento e dell'ufficio speciale per il 
controllo e vigilanza sulle società partecipate 

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

CONTROLLI, VERIFICHE,ISPEZIONI E SANZIONI CO05 CONTROLLO DI GESTIONE STRATEGICA Ufficio 06 40.01
Cura dei rapporti con l’Organismo Indipendente 
di Valutazione (OIV) in relazione al controllo di 
gestione strategica.

Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata Medio Medio Basso Medio Alto Basso
si tratta di attività di monitoraggio e reporting di dati su attività di competenza 
delle direzioni generali

Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

CONTROLLI, VERIFICHE,ISPEZIONI E SANZIONI CO07
Controllo sulla veridicità delle 
autocertificazioni e delle dichiarazioni 
sostitutive di atto notorio

Ufficio 06 40.01 L'intero processo

1. Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità procedurale;
2. Colposa inosservanza dei termini procediementali;
3. Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e 
sopralluoghi);
4. Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo;
5. Carenza di personale da adibire specificamente alle attività di controllo; 
6. Rischio di sovrapposizioni
7. Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti requisiti qualitativi 
e/o quantitativi previsti anche se insussistenti;
9. Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
10. Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a controllo, verifica 
ispezione per favorire taluni soggetti
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
12. Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire vantaggi illeciti;
13. Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
14. Errore nella formazione del campione di controllo;

Medio Basso Basso Basso Basso

Misura generale "Astensione in caso di conflitto di interessi". Circolare n. 15/2016 del RPCT p.t., 
adottata in aggiornamento e ad integrazione della Circolare n. 6/2014, con cui sono stati forniti criteri 

interpretativi ed applicativi della normativa sugli obblighi di segnalazione ed astensione in caso di 
conflitto di interessi. Si segnala che i predetti obblighi sono, altresì, ricompresi tra gli obblighi di 

condotta ai sensi degli artt. 6 e 7 del vigente Codice di comportamento. 

Basso
La vigente procedura delineata dal RPCT è efficace ed è regolarmente attuata 
dall'Ufficio

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

CONTROLLI, VERIFICHE,ISPEZIONI E SANZIONI CO08
Controllo sulle dichiarazioni sostitutive 
in materia di inconferibilità e/o 
incompatibilità ex d.lgs. n. 39/2013

Ufficio 06 40.01 
CONTROLLO SULLE DICHIARAZIONI ANNUALI 
IN MATERIA DI INCOMPATIBILITA' EX ART. 20 
COMMA 2 D. LGS. N. 39/2013

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità procedurale;
2.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
3.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
4.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire vantaggi illeciti;
5.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della rendicontazione dei 
documenti ottenuti;
6.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti requisiti qualitativi 
e/o quantitativi previsti anche se insussistenti;
7.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e 
sopralluoghi);
8.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo;
9.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, ispezione;
10.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione; 
11.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a controllo, verifica 
ispezione per favorire taluni soggetti.

Medio Basso Basso Basso Basso

Misura generale "Astensione in caso di conflitto di interessi". Circolare n. 15/2016 del RPCT p.t., 
adottata in aggiornamento e ad integrazione della Circolare n. 6/2014, con cui sono stati forniti criteri 

interpretativi ed applicativi della normativa sugli obblighi di segnalazione ed astensione in caso di 
conflitto di interessi. Si segnala che i predetti obblighi sono, altresì, ricompresi tra gli obblighi di 

condotta ai sensi degli artt. 6 e 7 del vigente Codice di comportamento. 

Basso
La vigente procedura delineata dal RPCT è efficace ed è regolarmente attuata 
dall'Ufficio

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

CONTRATTI PUBBLICI CP03 Selezione del contraente Ufficio 09 40.01 
Selezione del contraente mediante 
affidamento diretto

1. Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire la partecipazione di soggetti privi dei 
requisiti;
2. Alterazione o sottrazione della documentazione in fase di selezione del contraente;
3. Applicazione distorta dei criteri di aggiudicazione della gara per manipolarne l’esito;
4. Azioni e comportamenti tesi a restringere indebitamente la platea dei partecipanti alla gara;
5. Sospensione o ammissione operatori economici in elenchi o albi fornitori in assenza dei presupposti

Medio Medio Basso Basso Basso
Trasparenza:  art.29 D. Lgs. n. 50/2016; Linee guida Anac n. 4; Obblighi di pubblicazione: art. 23 e 37 del 

D.Lgs.33/2013;  Codice di comportamento: disposizioni degli artt. 6 e 9,
Medio AFFIDAMENTI DI IMPORTO NON ELEVATO Medio

Discrezionalità nella gestione 
del processo 

Disciplina del conflitto di 
interessi

RILASCIO DI APPOSITA DICHIARAZIONE DI ASSENZA 
CONFLITTI DI INTERESSE

RILASCIO PER OGNI SINGOLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO 
DI APPOSITA DICHIARAZIONE DI ASSENZA DI SITUAZIONE, 
ANCHE POTENZIALE, DI CONFLITTO DI INTERESSE A CURA 
DEL DIRIGENTE E DELL'ISTRUTTORE 

30/11/22
Dirigente Responsabile 

dell'Ufficio
Indicatore: n. dichiarazioni rilasciate/n. procedura di 
affidamento; target 100 %

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE12
Predisposizione, adozione, variazione e 
gestione del bilancio  (parte spesa)

Ufficio 06 40.01 

FASE ISTRUTTORIA FINALIZZATA ALLA 
PREDISPOSIZIONE DEI PROVVEDIMENTI DI 
VARIAZIONE DI BILANCIO EX ART. 12, DEL 
REGOLAMENTO REGIONALE 7 GIUGNO 2018, 
N. 5

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti.
3. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per l’adozione di scelte 
discrezionali.
4. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 
creare danni.
5. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 
personali.
6. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
7. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
10.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure omissione negligente 
dei dati esistentI.

Medio Basso Basso Basso Basso

Trasparenza:  pubblicazione  a cura dell'Ufficio 40.03.01  nella sezione “Opengov”, sotto-sezione 
“Regione Casa di Vetro”, del sito istituzionale dell’Ente ai sensi dell’art. 5, co. 1 e 2, della L.R. 
28/07/2017, n. 23; controlli della Segreteria di Giunta e/o della DG per le Risorse Finanziarie;  

Regolamento di contabilità n. 5/2018, art. 12;

Basso

Fase endo-procedimentale. Sono presenti controlli da parte di altre strutture, 
atteso che all'istruttoria accede un provvedimento di variazione da parte della 
Segreteria di Giunta e/o della DG per le Risorse Finanziarie. ll processo è 
dettagliatamente disciplinato dalla normativa vigente (D. Lgs. 118/2011) e dal 
Regolamento di contabilità  (Reg. 5/2018) . 

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE13 Assunzione impegni di spesa Ufficio 06 40.01

FASE ISTRUTTORIA FINALIZZATA ALLA 
PREDISPOSIZIONE, DA PARTE DELLA SDG 
(400301) DEI PROVVEDIMENTI DI IMPEGNO 
RELATIVI AI CAPITOLI IN USO AGLI UDCP

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati. 2. 
Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura. 3. Negligenza od omissione 
nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti. 4. Alterazione del corretto 
svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o creare danni. 5. 
Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione. 6. Effettuazione di stime non 
conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa. 7. Alterazione e manipolazione di dati, 
informazioni e documenti. 8.  Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei 
privati. 9. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure omissione 
negligente dei dati esistentI. 10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza 
amministrativa procurando vantaggi personali. 11. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e 
mancata trasparenza amministrativa. 12. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.

Basso Basso Basso Basso Basso

Trasparenza: obblighi di pubblicazione dei successivi Decreti Dirigenziali di presa d'atto da parte della 
Segreteria di Giunta nella sotto-sezione “Regione Casa di Vetro” della sezione “Opengov” ai sensi 
dell’art. 5, co. 1 e 2, della L.R. 28/07/2017, n. 23. Controlli dell'ufficio 400301 e della D.G. 13 sulla 
corretta applicazione del D. Lgs. 118/2011 e del Regolamento di contabilità n. 5/2018;

Basso

Il processo è dettagliatamente disciplinato dalla normativa vigente in materia di 
spesa (D. Lgs. 118/2011) e dal Regolamento di contabilità n. 5/2018. E' 
esercitato il controllo sul rispetto dell'ordine rigoroso di arrivo delle fatture. 
Sono inoltre presenti controlli da parte di altre strutture, atteso che le 
determine sono oggetto di provvedimenti di presa d'atto da parte della 
Segreteria di Giunta, nonché del successivo controllo da parte della Ragioneria. 
Esiste un elevato livello di trasparenza, atteso che i successivi Decreti 
Dirigenziali di presa d'atto da parte della Segreteria di Giunta sono pubblicati in 
“Casa di Vetro”. 

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE14
Liquidazione ed ordinazione delle spese 
di propria competenza

Ufficio 06 40.01

FASE ISTRUTTORIA FINALIZZATA ALLA 
PREDISPOSIZIONE, DA PARTE DELLA SDG 
(400301) DEI PROVVEDIMENTI DI 
LIQUIDAZIONE  RELATIVI AI CAPITOLI IN USO 
AGLI UDCP

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 
creare danni.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti. 
4. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.

6. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
7. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.
8. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 
personali.
9. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
10. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
11.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure omissione negligente 
dei dati esistentI. 
12. Erroneo controllo della documentazione di supporto.

Basso Basso Basso Basso Basso

Trasparenza: obblighi di pubblicazione dei successivi Decreti Dirigenziali di presa d'atto da parte della 
Segreteria di Giunta nella sotto-sezione “Regione Casa di Vetro” della sezione “Opengov” ai sensi 
dell’art. 5, co. 1 e 2, della L.R. 28/07/2017, n. 23. Controlli dell'ufficio 400301 e della D.G. 13 sulla 
corretta applicazione del D. Lgs. 118/2011 e del Regolamento di contabil.tà n. 5/2018;

Basso

Il processo è dettagliatamente disciplinato dalla normativa vigente in materia di 
spesa (D. Lgs. 118/2011) e dal Regolamento di contabilità n. 5/2018. E' 
esercitato il controllo sul rispetto dell'ordine rigoroso di arrivo delle fatture. 
Sono inoltre presenti controlli da parte di altre strutture, atteso che le 
determine sono oggetto di provvedimenti di presa d'atto da parte della 
Segreteria di Giunta, nonché del successivo controllo da parte della Ragioneria. 
Esiste un elevato livello di trasparenza, atteso che i successivi Decreti 
Dirigenziali di presa d'atto da parte della Segreteria di Giunta sono pubblicati in 
“Casa di Vetro”. 

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

INCARICHI E NOMINE IN05
Conferimento di incarichi di posizione 
organizzativa ai dipendenti regionali

Capo di Gabinetto 40.01 
CONFERIMENTO INCARICHI DI POSIZIONE 
ORGANIZZATIVA AI DIPENDENTI REGIONALI 
ASSEGNATI AGLI UDCP

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi generali 
dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata motivazione (assenza o insufficienza 
di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla selezione; assenza o insufficienza di parametri 
valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi 
e trasparenti, idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico 
da conferire; motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
9. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa di settore in tema di affidamento di incarichi di  p.o.

Medio Medio Basso Basso Basso

Disciplinare approvato dalla Giunta con deliberazione n. 200/2019 e successiva n. 432/2019; Circolare 
della DG 14 prot. 629616 del 18/10/2019 per le indicazioni operative. Trasparenza: Obblighi 

pubblicazione ex art. 14, co. 1 quinquies, D.lgs. 33/2013. Misura generale "Rotazione del personale 
addetto alle aree a rischio corruzione". DGR n. 659 del 2019, adottata in aggiornamento della DGR n. 
158 del 2018, con cui sono stati approvati i criteri per la rotazione del personale Dirigente che opera 
nelle aree a rischio di corruzione nonché dei componenti delle Commissioni, e per la rotazione del 

personale titolare di posizione organizzativa e dei dipendenti che operano nelle aree a elevato rischio di 
corruzione nonché dei componenti delle Commissioni

Basso

Al personale di categoria D, assegnato agli Uffici di cui al DPGR n. 37/2013 e 
ss.mm.ii. può essere conferito un incarico di Posizione Organizzativa (PO) sulla 
base dei criteri e delle modalità previsti dal relativo disciplinare. L'importo della 
retribuzione di posizione associata alla singola PO è preventivamente 
determinato in sede di istituzione delle Posizioni Organizzative e quindi prima 
dell'indizione delle procedure di interpello. 

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

INCARICHI E NOMINE IN08
Autorizzazione dei dipendenti regionali 
all'espletamento di incarichi esterni 
conferiti da soggetti pubblici o privati

Capo di Gabinetto 40.01 

AUTORIZZAZIONE AI  DIPENDENTI REGIONALI 
ASSEGNATI AGLI UDCP ALL'ESPLETAMENTO DI 
INCARICHI ESTERNI CONFERITI DA SOGGETTI 
PUBBLICI O PRIVATI

1. Attività istruttoria non orientata al principio di imparzialità;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur contemplate 
dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
4. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
6. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della p.a. per cui le 
amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali col migliore o più produttivo 
impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché l'eventuale conferimento all'esterno deve 
essere preceduto da idonea e preventiva valutazione circa la sussistenza dei presupposti necessari;
7. Mancata o insufficiente verifica;
8. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi generali 
dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata motivazione (assenza o insufficienza 
di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla selezione; assenza o insufficienza di parametri 
valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi 
e trasparenti, idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico 
da conferire; motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo)

Medio Basso Basso Basso Basso

DISCIPLINARE PER LE INCOMPATIBILITA' ED INCARICHI VIETATI AL PERSONALE DIPENDENTE DELLA 
GIUNTA DELLA REGIONE CAMPANIA approvato con deliberazione n. 316/2016. MODALITA' PER LE 

AUTORIZZAZIONI EX ART. 53 DEL DECRETO LEGISLATIVO N 165\2001 E SS.MM.II, Circolare DG 14 prot. 
368435 del 11/06/2019 

Basso

L'attività risulta vincolata da disposizioni vigenti (DGR 316/2016 e Circolare DG 
14 prot. 368435 del 11/06/2019, art 53 d. lgs. N. 165/2001, art. 60 DPR 3/1957). 
Il Capo di Gabinetto emette il provvedimento finale sulla base della istruttoria 
compiuta.

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

INCARICHI E NOMINE IN08
Autorizzazione dei dipendenti regionali 
all'espletamento di incarichi esterni 
conferiti da soggetti pubblici o privati

Ufficio 06 40.01 

Istruttoria finanlizzata al rilascio 
dell'autorizzazione con provvedimento del 
Capo di Gabinetto (applicativo PERLA PA) ex 
art. 53, co. 12-14 D.lgs. 165/01

1. Attività istruttoria non orientata al principio di imparzialità;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur contemplate 
dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
4. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
5. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati
6. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della p.a. per cui le 
amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali col migliore o più produttivo 
impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché l'eventuale conferimento all'esterno deve 
essere preceduto da idonea e preventiva valutazione circa la sussistenza dei presupposti necessari;
7. Mancata o insufficiente verifica;
8. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi generali 
dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata motivazione (assenza o insufficienza 
di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla selezione; assenza o insufficienza di parametri 
valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi 
e trasparenti, idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico 
da conferire; motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo)

Medio Basso Basso Basso Basso

DISCIPLINARE PER LE INCOMPATIBILITA' ED INCARICHI VIETATI AL PERSONALE DIPENDENTE DELLA 
GIUNTA DELLA REGIONE CAMPANIA approvato con deliberazione n. 316/2016. MODALITA' PER LE 

AUTORIZZAZIONI EX ART. 53 DEL DECRETO LEGISLATIVO N 165\2001 E SS.MM.II, Circolare DG 14 prot. 
368435 del 11/06/2019 

Basso

L'attività risulta vincolata da disposizioni vigenti (DGR 316/2016 e Circolare DG 
14 prot. 368435 del 11/06/2019, art 53 d. lgs 165/2001, art. 60 DPR 3/1957). 
L'ufficio si limita a esaminare l'eventuale sussitenza di profili di incompatibilità 
in relazione a quanto disposto dalla DGR citata.

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

INCARICHI E NOMINE IN09
Conferimento di incarichi di 
collaborazione e di consulenza a 
soggetti esterni all'amministrazione

Ufficio 06 40.01

Istruttoria per il conferimento e la gestione di 
incarichi di esperti e consulenti del Gabinetto 
del Presidente, ai sensi dell'art. 37, c. 4 del 
Reg. Reg. 12/2011 e art. 11, c. 2 del DPGR 
37/2013

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi generali 
dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata motivazione;
4. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli
5. Mancata esecuzione dell'incarico.

Medio Basso Basso Basso Basso

Misura generale "Astensione in caso di conflitto di interessi". Circolare n. 15/2016 del RPCT p.t., 
adottata in aggiornamento e ad integrazione della Circolare n. 6/2014, con cui sono stati forniti criteri 
interpretativi ed applicativi della normativa sugli obblighi di segnalazione ed astensione in caso di 
conflitto di interessi. 
obblighi di condotta ai sensi degli artt. 6 e 7 del vigente Codice di comportamento. 

Basso
Il rating basso è motivato dall'esistenza di precisi vincoli normativi. L'Ufficio 
inoltre attua puntualmente tutte le misure già previste dal piano.

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

INCARICHI E NOMINE IN12
Protocolli d'intesa, Convenzioni, Accordi 
di Programma con altri enti  
Amministrazioni.

Ufficio 10 40.01

L'Uffcio X svolge un'attivitá 
endoprocedimentale finalizzata al processo di 
attivazione di protocolli e convezioni 
comprendendo la fase che va dalla richiesta 
alla proposta di attivazione. La successiva fase 
di verifica proposta atto e successiva 
sottoscrizione è di competenza degli Uffici del 
sottoscrittore (Presidente)

1. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti.
2.  Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per l’adozione di scelte 
discrezionali.
3. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
4. Non corretto svolgimento di aclune fasi dell'iter procedimentale.

Medio Basso Basso Basso Basso trasparenza art.23 dlgs 33/2013 Medio
PROCESSO REGOLAMENTATO E TRACCIATO. FINORA ASSENZA DI 
IRREGOLARITA' E CONTENZIOSI.

Medio
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

Controllo
Conrtrollo dell'avvenuta pubblicazione del 
protocollo/ convenzione sottoscritta 

Controllo dell'avvenutra pubblicazione su casa di vetro e 
art.23 dlgs.33/2013 (trasparenza amministrativa) da 
effettuarsi ogni 10 giorni a conclusione di ogni fase 
endoprocedimentale.

30/11/22
Dirigente Responsabile 

dell'Ufficio
n. protocolli o convenzioni controllati/n. protocolli o convenzioni 
sottoscritti; target 100 %



INCARICHI E NOMINE IN13
Protocolli d'intesa, Convenzioni con enti 
di diritto privato

Ufficio 10 40.01

Parte del processo - L'Uffcio X svolge 
un'attivitá endoprocedimentale finalizzata al 
processo di attivazione di protocolli e 
convezioni comprendendo la fase che va dalla 
richiesta alla proposta di attivazione. La 
successiva fase di verifica proposta atto e 
successiva sottoscrizione è di competenza 
degli Uffici del sottoscrittore (Presidente)

1. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti.
2.  Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per l’adozione di scelte 
discrezionali.
3. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
4. Non corretto svolgimento di aclune fasi dell'iter procedimentale.

Medio Basso Basso Basso Basso trasparenza Medio
Trasparenza amministrativa mediante portale 
http://bruxelles.regione.campania.it/index.php/stages-2/ e applicazione 
trasparenza amministrativa art. 23 dlgs 33/2013

Medio
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

Controllo
Conrtrollo dell'avvenuta pubblicazione del 
protocollo/ convenzione sottoscritta 

Controllo dell'avvenutra pubblicazione su casa di vetro e 
art.23 dlgs.33/2013 (trasparenza amministrativa) da 
effettuarsi ogni 10 giorni a conclusione di ogni fase 
endoprocedimentale.

30/11/22
Dirigente Responsabile 

dell'Ufficio
n. protocolli o convenzioni controllati/n. protocolli o convenzioni 
sottoscritti; target 100 %

PERSONALE PE22
Rimborso delle missioni dei vertici 
istituzionali e del personale dipendente 
UDCP

Ufficio 06 40.01
FASE ISTRUTTORIA FINALIZZATA ALLA  
PREDISPOSIZIONE, DA PARTE DELLA SDG 
(400301) DEI PROVVEDIMENTI DI RIMBORSO

1. Interventi esterni volti a influenzare i risultati consuntivi 
2. Omissione di controlli

Basso Basso Basso Basso Basso

L'Ufficio adotta i provvedimenti nel rispetto della normativa vigente e dei relativi contratti collettivi, 
sulla base di idonea documentazione giustificativa. Trasparenza: obblighi di pubblicazione ex art. 14, 
co., lett. C D.lgs. 33/2013; obblighi di pubblicazione dei Decreti Dirigenziali di presa d'atto da parte della 
Segreteria di Giunta nella sotto-sezione “Regione Casa di Vetro” della sezione “Opengov” del sito 
istituzionale ai sensi della L.R. n. 23/2017

Basso
Il rating basso è motivato dall'esistenza di precisi vincoli normativi. L'Ufficio 
inoltre attua puntualmente tutte le misure già previste dal piano.

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

PERSONALE PE03

SUPPORTO IL PROCESSO DI 
ASSEGNAZIONE DEGLI OBIETTIVI, 
MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLA 
PERFORMANCE RELATIVAMENTE ALLE 
FIGURE DIRIGENZIALI APICALI (SPL)

Ufficio 06 40.01 coordinamento
Alterazione, non veridicità o non fedele acquisizione e/o trascrizione dei dati relativi alla rendicontazione degli 
obiettivi individuali dei Dirigenti di vertice

Basso Basso Basso Basso Basso

ART. 2 - "PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E TRASPARENZA" DEL SISTEMA DI MISURAZIONE E 
VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE (SMIVAP) 2021, APPROVATO CON DGR N. 28 DEL 26/01/2021, AI 

SENSI DELL'ART. 7, CO. 1 DEL DLGS N. 150/2009.

PREVISIONE DI RIUNIONI
PERIODICHE CON L'ANALISI, IL

MONITORAGGIO E LA VERIFICA
DELL'ANDAMENTO DEL PROCESSO 

Basso

si tratta di attività di mero coordinamento che si sostanzia nel presidiare il 
processo e garantire la correttezza e la speditezza del  medesimo in 
collaborazione con la DG per le risorse umane e l'ufficio di supporto tecnico 
all'OIV

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

PERSONALE PE11

Attribuzione indennità ex-art.12, 
comma 4, DPGRC n.37_2013, 
relativamente al personale assegnato 
agli UDCP, decretata con provvedimento 
del Capo di Gabinetto

Capo di Gabinetto 40.01 

ATTRIBUZIONE INDENNITA' EX-ART.12, 
COMMA 4, DPGRC N.37/2013, 
RELATIVAMENTE AL PERSONALE ASSEGNATO 
AGLI UDCP

1. Assenza di criteri predeterminati ed oggettivi per la quantificazione dell'indennità.
2. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.
3. Modifica esiti istruttoria amministrativo-contabile tesa a favorire o danneggiare taluni soggetti.

Medio Medio Basso Basso Medio L'Ufficio verifica la conformità della della proposta rispetto alle fasce di cui al DPGRC n. 152/2013. Basso

Al personale della Segreteria di Giunta e al personale non dirigenziale 
assegnato agli altri Uffici di cui al DPGR n. 37/2013 e ss.mm.ii. spetta, in 
aggiunta al trattamento economico fondamentale, una indennità accessoria di 
diretta collaborazione, sostitutiva dei compensi per il lavoro straordinario, per la 
produttività collettiva e la qualità della prestazione individuale, a fronte della 
responsabilità, degli obblighi di reperibilità e di disponibilità ad orari disagevoli. 
La misura dell'indennità, disciplinata dal Decreto presidenziale n. 152/2013, è 
articolata in fasce retributive e per categorie economiche di appartenenza ed è 
attribuita e/o eventualmente rimodulata in ragione delle proposte dei dirigenti 
delle singole strutture. Ad oggi non risulta attivato alcun contenzioso in materia.

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

PERSONALE PE11

Attribuzione indennità ex-art.12, 
comma 4, DPGRC n.37_2013, 
relativamente al personale assegnato 
agli UDCP, decretata con provvedimento 
del Capo di Gabinetto

Ufficio 01 40.01 

PROPOSTA ATTRIBUZIONE INDENNITA' EX-
ART.12, COMMA 4, DPGRC N.37/2013, 
RELATIVAMENTE AL PERSONALE ASSEGNATO 
ALL'UFFICIO, DECRETATA CON 
PROVVEDIMENTO DEL CAPO DI GABINETTO

1. Assenza di criteri predeterminati ed oggettivi per la quantificazione dell'indennità.
2. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.
3. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della p.a. per cui le 
amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali col migliore o più produttivo 
impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché l'eventuale conferimento all'esterno deve 
essere preceduto da idonea e preventiva valutazione circa la sussistenza dei presupposti necessari.
4.  Modifica esiti istruttoria amministrativo-contabile tesa a favorire o danneggiare taluni soggetti.

Medio Medio Basso Basso Medio
La proposta viene formulata in applicazione delle disposizioni di cui al DPGRC n. 152/2013,che prevede 

diverse fasce retributive a seconda anche della categoria di appartenenza. 
Basso

Al personale assegnato all'Ufficio 40.01.01, in attuazione del DPGR n. 37/2013 e 
ss.mm.ii. spetta, in aggiunta al trattamento economico fondamentale, una 
indennità accessoria di diretta collaborazione, sostitutiva dei compensi per il 
lavoro straordinario, per la produttività collettiva e la qualità della prestazione 
individuale, a fronte della responsabilità, degli obblighi di reperibilità e di 
disponibilità ad orari disagevoli. La misura dell'indennità, disciplinata dal 
Decreto presidenziale n. 152/2013,  è articolata in fasce retributive e per 
categorie economiche di appartenenza, ed è proposta e/o eventualmente 
rimodulata in ragione del carico di lavoro. Ad oggi non risulta attivato alcun 
contenzioso in materia.

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

PERSONALE PE11

Attribuzione indennità ex-art.12, 
comma 4, DPGRC n.37_2013, 
relativamente al personale assegnato 
agli UDCP, decretata con provvedimento 
del Capo di Gabinetto

Ufficio 02 40.01 

PROPOSTA ATTRIBUZIONE INDENNITA' EX-
ART.12, COMMA 4, DPGRC N.37/2013, 
RELATIVAMENTE AL PERSONALE ASSEGNATO 
ALL'UFFICIO, DECRETATA CON 
PROVVEDIMENTO DEL CAPO DI GABINETTO

1. Assenza di criteri predeterminati ed oggettivi per la quantificazione dell'indennità.
2. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.
3. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della p.a. per cui le 
amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali col migliore o più produttivo 
impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché l'eventuale conferimento all'esterno deve 
essere preceduto da idonea e preventiva valutazione circa la sussistenza dei presupposti necessari.
4.  Modifica esiti istruttoria amministrativo-contabile tesa a favorire o danneggiare taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso
La proposta viene formulata in applicazione delle disposizioni di cui al DPGRC n. 152/2013,che prevede 

diverse fasce retributive a seconda anche della categoria di appartenenza.
Basso

Al personale assegnato all'Ufficio 40.01.02, in attuazione del DPGR n. 37/2013 e 
ss.mm.ii. spetta, in aggiunta al trattamento economico fondamentale, una 
indennità accessoria di diretta collaborazione, sostitutiva dei compensi per il 
lavoro straordinario, per la produttività collettiva e la qualità della prestazione 
individuale, a fronte della responsabilità, degli obblighi di reperibilità e di 
disponibilità ad orari disagevoli. La misura dell'indennità, disciplinata dal 
Decreto presidenziale n. 152/2013,  è articolata in fasce retributive e per 
categorie economiche di appartenenza, ed è proposta e/o eventualmente 
rimodulata in ragione del carico di lavoro. Ad oggi non risulta attivato alcun 
contenzioso in materia.

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

PERSONALE PE11

Attribuzione indennità ex-art.12, 
comma 4, DPGRC n.37_2013, 
relativamente al personale assegnato 
agli UDCP, decretata con provvedimento 
del Capo di Gabinetto

Ufficio 03 40.01 

PROPOSTA ATTRIBUZIONE INDENNITA' EX-
ART.12, COMMA 4, DPGRC N.37/2013, 
RELATIVAMENTE AL PERSONALE ASSEGNATO 
ALL'UFFICIO, DECRETATA CON 
PROVVEDIMENTO DEL CAPO DI GABINETTO

1. Assenza di criteri predeterminati ed oggettivi per la quantificazione dell'indennità.
2. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.
3. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della p.a. per cui le 
amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali col migliore o più produttivo 
impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché l'eventuale conferimento all'esterno deve 
essere preceduto da idonea e preventiva valutazione circa la sussistenza dei presupposti necessari.
4.  Modifica esiti istruttoria amministrativo-contabile tesa a favorire o danneggiare taluni soggetti.

Medio Medio Basso Basso Medio
La proposta viene formulata in applicazione delle disposizioni di cui al DPGRC n. 152/2013,che prevede 

diverse fasce retributive a seconda anche della categoria di appartenenza.
Basso

Al personale assegnato all'Ufficio 40.01.03, in attuazione del DPGR n. 37/2013 e 
ss.mm.ii. spetta, in aggiunta al trattamento economico fondamentale, una 
indennità accessoria di diretta collaborazione, sostitutiva dei compensi per il 
lavoro straordinario, per la produttività collettiva e la qualità della prestazione 
individuale, a fronte della responsabilità, degli obblighi di reperibilità e di 
disponibilità ad orari disagevoli. La misura dell'indennità, disciplinata dal 
Decreto presidenziale n. 152/2013,  è articolata in fasce retributive e per 
categorie economiche di appartenenza, ed è proposta e/o eventualmente 
rimodulata in ragione del carico di lavoro. Ad oggi non risulta attivato alcun 
contenzioso in materia.

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

PERSONALE PE11

Attribuzione indennità ex-art.12, 
comma 4, DPGRC n.37_2013, 
relativamente al personale assegnato 
agli UDCP, decretata con provvedimento 
del Capo di Gabinetto

Ufficio 04 40.01 

PROPOSTA ATTRIBUZIONE INDENNITA' EX-
ART.12, COMMA 4, DPGRC N.37/2013, 
RELATIVAMENTE AL PERSONALE ASSEGNATO 
ALL'UFFICIO, DECRETATA CON 
PROVVEDIMENTO DEL CAPO DI GABINETTO

1. Assenza di criteri predeterminati ed oggettivi per la quantificazione dell'indennità.
2. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.
3. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della p.a. per cui le 
amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali col migliore o più produttivo 
impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché l'eventuale conferimento all'esterno deve 
essere preceduto da idonea e preventiva valutazione circa la sussistenza dei presupposti necessari.
4.  Modifica esiti istruttoria amministrativo-contabile tesa a favorire o danneggiare taluni soggetti.

Medio Medio Basso Basso Medio
La proposta viene formulata in applicazione delle disposizioni di cui al DPGRC n. 152/2013,che prevede 

diverse fasce retributive a seconda anche della categoria di appartenenza.
Basso

Al personale assegnato all'Ufficio 40.01.04, in attuazione del DPGR n. 37/2013 e 
ss.mm.ii. spetta, in aggiunta al trattamento economico fondamentale, una 
indennità accessoria di diretta collaborazione, sostitutiva dei compensi per il 
lavoro straordinario, per la produttività collettiva e la qualità della prestazione 
individuale, a fronte della responsabilità, degli obblighi di reperibilità e di 
disponibilità ad orari disagevoli. La misura dell'indennità, disciplinata dal 
Decreto presidenziale n. 152/2013,  è articolata in fasce retributive e per 
categorie economiche di appartenenza, ed è proposta e/o eventualmente 
rimodulata in ragione del carico di lavoro. Ad oggi non risulta attivato alcun 
contenzioso in materia e comunque, oltre che alle disposizioni vigenti che 
regolamentano l'attribuzione dell'indennità, ci si attiene a prassi idonee a 
scongiurare possibili fattori distorsivi.

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

PERSONALE PE11

Attribuzione indennità ex-art.12, 
comma 4, DPGRC n.37_2013, 
relativamente al personale assegnato 
agli UDCP, decretata con provvedimento 
del Capo di Gabinetto

Ufficio 05 40.01 

PROPOSTA ATTRIBUZIONE INDENNITA' EX-
ART.12, COMMA 4, DPGRC N.37/2013, 
RELATIVAMENTE AL PERSONALE ASSEGNATO 
ALL'UFFICIO, DECRETATA CON 
PROVVEDIMENTO DEL CAPO DI GABINETTO

1. Assenza di criteri predeterminati ed oggettivi per la quantificazione dell'indennità.
2. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.
3. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della p.a. per cui le 
amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali col migliore o più produttivo 
impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché l'eventuale conferimento all'esterno deve 
essere preceduto da idonea e preventiva valutazione circa la sussistenza dei presupposti necessari.
4.  Modifica esiti istruttoria amministrativo-contabile tesa a favorire o danneggiare taluni soggetti.

Medio Medio Basso Basso Medio
La proposta viene formulata in applicazione delle disposizioni di cui al DPGRC n. 152/2013,che prevede 

diverse fasce retributive a seconda anche della categoria di appartenenza.
Basso

Al personale assegnato all'Ufficio 40.01.05, in attuazione del DPGR n. 37/2013 e 
ss.mm.ii. spetta, in aggiunta al trattamento economico fondamentale, una 
indennità accessoria di diretta collaborazione, sostitutiva dei compensi per il 
lavoro straordinario, per la produttività collettiva e la qualità della prestazione 
individuale, a fronte della responsabilità, degli obblighi di reperibilità e di 
disponibilità ad orari disagevoli. La misura dell'indennità, disciplinata dal 
Decreto presidenziale n. 152/2013,  è articolata in fasce retributive e per 
categorie economiche di appartenenza, ed è proposta e/o eventualmente 
rimodulata in ragione del carico di lavoro. Ad oggi non risulta attivato alcun 
contenzioso in materia.

Basso Mancanza di trasparenza

PERSONALE PE11

Attribuzione indennità ex-art.12, 
comma 4, DPGRC n.37_2013, 
relativamente al personale assegnato 
agli UDCP, decretata con provvedimento 
del Capo di Gabinetto

Ufficio 06 40.01 

PROPOSTA ATTRIBUZIONE INDENNITA' EX-
ART.12, COMMA 4, DPGRC N.37/2013, 
RELATIVAMENTE AL PERSONALE ASSEGNATO 
ALL'UFFICIO, DECRETATA CON 
PROVVEDIMENTO DEL CAPO DI GABINETTO

1. Assenza di criteri predeterminati ed oggettivi per la quantificazione dell'indennità.
2. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.
3. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della p.a. per cui le 
amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali col migliore o più produttivo 
impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché l'eventuale conferimento all'esterno deve 
essere preceduto da idonea e preventiva valutazione circa la sussistenza dei presupposti necessari.
4.  Modifica esiti istruttoria amministrativo-contabile tesa a favorire o danneggiare taluni soggetti.

Medio Medio Basso Basso Medio
La proposta viene formulata in applicazione delle disposizioni di cui al DPGRC n. 152/2013,che prevede 

diverse fasce retributive a seconda anche della categoria di appartenenza.
Basso

Al personale assegnato all'Ufficio 40.01.06, in attuazione del DPGR n. 37/2013 e 
ss.mm.ii. spetta, in aggiunta al trattamento economico fondamentale, una 
indennità accessoria di diretta collaborazione, sostitutiva dei compensi per il 
lavoro straordinario, per la produttività collettiva e la qualità della prestazione 
individuale, a fronte della responsabilità, degli obblighi di reperibilità e di 
disponibilità ad orari disagevoli. La misura dell'indennità, disciplinata dal 
Decreto presidenziale n. 152/2013,  è articolata in fasce retributive e per 
categorie economiche di appartenenza, ed è proposta e/o eventualmente 
rimodulata in ragione del carico di lavoro. Ad oggi non risulta attivato alcun 
contenzioso in materia.

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

PERSONALE PE11

Attribuzione indennità ex-art.12, 
comma 4, DPGRC n.37_2013, 
relativamente al personale assegnato 
agli UDCP, decretata con provvedimento 
del Capo di Gabinetto

Ufficio 07 40.01 

PROPOSTA ATTRIBUZIONE INDENNITA' EX-
ART.12, COMMA 4, DPGRC N.37/2013, 
RELATIVAMENTE AL PERSONALE ASSEGNATO 
ALL'UFFICIO, DECRETATA CON 
PROVVEDIMENTO DEL CAPO DI GABINETTO

1. Assenza di criteri predeterminati ed oggettivi per la quantificazione dell'indennità.
2. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.
3. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della p.a. per cui le 
amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali col migliore o più produttivo 
impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché l'eventuale conferimento all'esterno deve 
essere preceduto da idonea e preventiva valutazione circa la sussistenza dei presupposti necessari.
4.  Modifica esiti istruttoria amministrativo-contabile tesa a favorire o danneggiare taluni soggetti.

Basso Medio Basso Medio Basso
La proposta viene formulata in applicazione delle disposizioni di cui al DPGRC n. 152/2013,che prevede 

diverse fasce retributive a seconda anche della categoria di appartenenza.
Basso

Al personale assegnato all'Ufficio 40.01.07, in attuazione del DPGR n. 37/2013 e 
ss.mm.ii. spetta, in aggiunta al trattamento economico fondamentale, una 
indennità accessoria di diretta collaborazione, sostitutiva dei compensi per il 
lavoro straordinario, per la produttività collettiva e la qualità della prestazione 
individuale, a fronte della responsabilità, degli obblighi di reperibilità e di 
disponibilità ad orari disagevoli. La misura dell'indennità, disciplinata dal 
Decreto presidenziale n. 152/2013,  è articolata in fasce retributive e per 
categorie economiche di appartenenza, ed è proposta e/o eventualmente 
rimodulata in ragione del carico di lavoro. Ad oggi non risulta attivato alcun 
contenzioso in materia.Processo sufficientemente presidiato - presenza di 
regolamentazione interna

Basso
Discrezionalità nella gestione 
del processo 

PERSONALE PE11

Attribuzione indennità ex-art.12, 
comma 4, DPGRC n.37_2013, 
relativamente al personale assegnato 
agli UDCP, decretata con provvedimento 
del Capo di Gabinetto

Ufficio 08 40.01 

PROPOSTA ATTRIBUZIONE INDENNITA' EX-
ART.12, COMMA 4, DPGRC N.37/2013, 
RELATIVAMENTE AL PERSONALE ASSEGNATO 
ALL'UFFICIO, DECRETATA CON 
PROVVEDIMENTO DEL CAPO DI GABINETTO

1. Assenza di criteri predeterminati ed oggettivi per la quantificazione dell'indennità.
2. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.
3. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della p.a. per cui le 
amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali col migliore o più produttivo 
impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché l'eventuale conferimento all'esterno deve 
essere preceduto da idonea e preventiva valutazione circa la sussistenza dei presupposti necessari.
4.  Modifica esiti istruttoria amministrativo-contabile tesa a favorire o danneggiare taluni soggetti.

Basso Medio Basso Medio Basso
La proposta viene formulata in applicazione delle disposizioni di cui al DPGRC n. 152/2013,che prevede 

diverse fasce retributive a seconda anche della categoria di appartenenza.
Basso

Al personale dell'Ufficio 40.01.08,  in attuazione del DPGR n. 37/2013 e 
ss.mm.ii. spetta, in aggiunta al trattamento economico fondamentale, una 
indennità accessoria di diretta collaborazione, sostitutiva dei compensi per il 
lavoro straordinario, per la produttività collettiva e la qualità della prestazione 
individuale, a fronte della responsabilità, degli obblighi di reperibilità e di 
disponibilità ad orari disagevoli. La misura dell'indennità,  disciplinata dal 
Decreto presidenziale n. 152/2013, è articolata in fasce retributive e per 
categorie economiche di appartenenza, ed è proposta e/o eventualmente 
rimodulata in ragione del carico di lavoro.  Processo sufficientemente presidiato 
-  presenza di regolamentazione interna

Basso
Discrezionalità nella gestione 
del processo 

PERSONALE PE11

Attribuzione indennità ex-art.12, 
comma 4, DPGRC n.37_2013, 
relativamente al personale assegnato 
agli UDCP, decretata con provvedimento 
del Capo di Gabinetto

Ufficio 09 40.01 

PROPOSTA ATTRIBUZIONE INDENNITA' EX-
ART.12, COMMA 4, DPGRC N.37/2013, 
RELATIVAMENTE AL PERSONALE ASSEGNATO 
ALL'UFFICIO, DECRETATA CON 
PROVVEDIMENTO DEL CAPO DI GABINETTO

1. Assenza di criteri predeterminati ed oggettivi per la quantificazione dell'indennità.
2. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.
3. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della p.a. per cui le 
amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali col migliore o più produttivo 
impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché l'eventuale conferimento all'esterno deve 
essere preceduto da idonea e preventiva valutazione circa la sussistenza dei presupposti necessari.
4.  Modifica esiti istruttoria amministrativo-contabile tesa a favorire o danneggiare taluni soggetti.

Medio Medio Basso Basso Medio
La proposta viene formulata in applicazione delle disposizioni di cui al DPGRC n. 152/2013,che prevede 

diverse fasce retributive a seconda anche della categoria di appartenenza.
Basso

Al personale assegnato all'Ufficio 40.01.09, in attuazione del DPGR n. 37/2013 e 
ss.mm.ii. spetta, in aggiunta al trattamento economico fondamentale, una 
indennità accessoria di diretta collaborazione, sostitutiva dei compensi per il 
lavoro straordinario, per la produttività collettiva e la qualità della prestazione 
individuale, a fronte della responsabilità, degli obblighi di reperibilità e di 
disponibilità ad orari disagevoli. La misura dell'indennità,  disciplinata dal 
Decreto presidenziale n. 152/2013, è articolata in fasce retributive e per 
categorie economiche di appartenenza, ed è proposta e/o eventualmente 
rimodulata in ragione del carico di lavoro. Ad oggi non risulta attivato alcun 
contenzioso in materia.

Basso
Discrezionalità nella gestione 
del processo 

PERSONALE PE11

Attribuzione indennità ex-art.12, 
comma 4, DPGRC n.37_2013, 
relativamente al personale assegnato 
agli UDCP, decretata con provvedimento 
del Capo di Gabinetto

Ufficio 10 40.01 

PROPOSTA ATTRIBUZIONE INDENNITA' EX-
ART.12, COMMA 4, DPGRC N.37/2013, 
RELATIVAMENTE AL PERSONALE ASSEGNATO 
ALL'UFFICIO, DECRETATA CON 
PROVVEDIMENTO DEL CAPO DI GABINETTO

1. Assenza di criteri predeterminati ed oggettivi per la quantificazione dell'indennità.
2. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.
3. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della p.a. per cui le 
amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali col migliore o più produttivo 
impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché l'eventuale conferimento all'esterno deve 
essere preceduto da idonea e preventiva valutazione circa la sussistenza dei presupposti necessari.
4.  Modifica esiti istruttoria amministrativo-contabile tesa a favorire o danneggiare taluni soggetti.

Medio Basso Basso Basso Basso
La proposta viene formulata in applicazione delle disposizioni di cui al DPGRC n. 152/2013,che prevede 

diverse fasce retributive a seconda anche della categoria di appartenenza.
Basso

Al personale assegnato all'Ufficio 40.01.10, in attuazione del DPGR n. 37/2013 e 
ss.mm.ii. spetta, in aggiunta al trattamento economico fondamentale, una 
indennità accessoria di diretta collaborazione, sostitutiva dei compensi per il 
lavoro straordinario, per la produttività collettiva e la qualità della prestazione 
individuale, a fronte della responsabilità, degli obblighi di reperibilità e di 
disponibilità ad orari disagevoli. La misura dell'indennità,  disciplinata dal 
Decreto presidenziale n. 152/2013, è articolata in fasce retributive e per 
categorie economiche di appartenenza, ed è proposta e/o eventualmente 
rimodulata in ragione del carico di lavoro. Ad oggi non risulta attivato alcun 
contenzioso in materia.

Basso Mancanza di trasparenza

PERSONALE PE11

Attribuzione indennità ex-art.12, 
comma 4, DPGRC n.37_2013, 
relativamente al personale assegnato 
agli UDCP, decretata con provvedimento 
del Capo di Gabinetto

Ufficio 12 40.01 

PROPOSTA ATTRIBUZIONE INDENNITA' EX-
ART.12, COMMA 4, DPGRC N.37/2013, 
RELATIVAMENTE AL PERSONALE ASSEGNATO 
ALL'UFFICIO, DECRETATA CON 
PROVVEDIMENTO DEL CAPO DI GABINETTO

1. Assenza di criteri predeterminati ed oggettivi per la quantificazione dell'indennità.
2. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.
3. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della p.a. per cui le 
amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali col migliore o più produttivo 
impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché l'eventuale conferimento all'esterno deve 
essere preceduto da idonea e preventiva valutazione circa la sussistenza dei presupposti necessari.
4.  Modifica esiti istruttoria amministrativo-contabile tesa a favorire o danneggiare taluni soggetti.

Medio Medio Basso Basso Medio
La proposta viene formulata in applicazione delle disposizioni di cui al DPGRC n. 152/2013,che prevede 

diverse fasce retributive a seconda anche della categoria di appartenenza.
Basso

Al personale assegnato all'Ufficio 40.01.12, in attuazione del DPGR n. 37/2013 e 
ss.mm.ii. spetta, in aggiunta al trattamento economico fondamentale, una 
indennità accessoria di diretta collaborazione, sostitutiva dei compensi per il 
lavoro straordinario, per la produttività collettiva e la qualità della prestazione 
individuale, a fronte della responsabilità, degli obblighi di reperibilità e di 
disponibilità ad orari disagevoli. La misura dell'indennità, disciplinata dal 
Decreto presidenziale n. 152/2013, è articolata in fasce retributive e per 
categorie economiche di appartenenza, ed è proposta e/o eventualmente 
rimodulata in ragione del carico di lavoro. Ad oggi non risulta attivato alcun 
contenzioso in materia .

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

PERSONALE PE11

Attribuzione indennità ex-art.12, 
comma 4, DPGRC n.37_2013, 
relativamente al personale assegnato 
agli UDCP, decretata con provvedimento 
del Capo di Gabinetto

Ufficio 11 40.01 

PROPOSTA ATTRIBUZIONE INDENNITA' EX-
ART.12, COMMA 4, DPGRC N.37/2013, 
RELATIVAMENTE AL PERSONALE ASSEGNATO 
ALL'UFFICIO, DECRETATA CON 
PROVVEDIMENTO DEL CAPO DI GABINETTO

1. Assenza di criteri predeterminati ed oggettivi per la quantificazione dell'indennità.
2. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.
3. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della p.a. per cui le 
amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali col migliore o più produttivo 
impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché l'eventuale conferimento all'esterno deve 
essere preceduto da idonea e preventiva valutazione circa la sussistenza dei presupposti necessari.
4.  Modifica esiti istruttoria amministrativo-contabile tesa a favorire o danneggiare taluni soggetti.

Basso Medio Basso Basso Basso
La proposta viene formulata in applicazione delle disposizioni di cui al DPGRC n. 152/2013,che prevede 

diverse fasce retributive a seconda anche della categoria di appartenenza.
Basso

Al personale assegnato all'Ufficio 40.01.11, in attuazione del DPGR n. 37/2013 e 
ss.mm.ii. spetta, in aggiunta al trattamento economico fondamentale, una 
indennità accessoria di diretta collaborazione, sostitutiva dei compensi per il 
lavoro straordinario, per la produttività collettiva e la qualità della prestazione 
individuale, a fronte della responsabilità, degli obblighi di reperibilità e di 
disponibilità ad orari disagevoli. La misura dell'indennità, disciplinata dal 
Decreto presidenziale n. 152/2013, è articolata in fasce retributive e per 
categorie economiche di appartenenza, ed è proposta e/o eventualmente 
rimodulata in ragione del carico di lavoro. Il processo ha un rating di rischio 
basso in quanto l'attività è vincolata e standardizzata e di competenza di altro 
Ufficio ed inoltre non produce interessi esterni. Ad oggi non risulta attivato 
alcun contenzioso in materia.

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

PERSONALE PE11

Attribuzione indennità ex-art.12, 
comma 4, DPGRC n.37_2013, 
relativamente al personale assegnato 
agli UDCP, decretata con provvedimento 
del Capo di Gabinetto

Ufficio Stampa e 
informazione

40.01 

PROPOSTA ATTRIBUZIONE INDENNITA' EX-
ART.12, COMMA 4, DPGRC N.37/2013, 
RELATIVAMENTE AL PERSONALE ASSEGNATO 
ALL'UFFICIO, DECRETATA CON 
PROVVEDIMENTO DEL CAPO DI GABINETTO

1. Assenza di criteri predeterminati ed oggettivi per la quantificazione dell'indennità.
2. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.
3. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della p.a. per cui le 
amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali col migliore o più produttivo 
impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché l'eventuale conferimento all'esterno deve 
essere preceduto da idonea e preventiva valutazione circa la sussistenza dei presupposti necessari.
4.  Modifica esiti istruttoria amministrativo-contabile tesa a favorire o danneggiare taluni soggetti.

Medio Medio Basso Basso Medio
La proposta viene formulata in applicazione delle disposizioni di cui al DPGRC n. 152/2013,che prevede 

diverse fasce retributive a seconda anche della categoria di appartenenza.
Basso

Al personale assegnato all'ufficio, in attuazione del DPGR n. 37/2013 e ss.mm.ii. 
spetta, in aggiunta al trattamento economico fondamentale, una indennità 
accessoria di diretta collaborazione, sostitutiva dei compensi per il lavoro 
straordinario, per la produttività collettiva e la qualità della prestazione 
individuale, a fronte della responsabilità, degli obblighi di reperibilità e di 
disponibilità ad orari disagevoli. La misura dell'indennità, , disciplinata dal 
Decreto presidenziale n. 152/2013, è articolata in fasce retributive e per 
categorie economiche di appartenenza, ed è proposta e/o eventualmente 
rimodulata in ragione del carico di lavoro. Ad oggi non risulta attivato alcun 
contenzioso in materia.

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

PERSONALE PE11

Attribuzione indennità ex-art.12, 
comma 4, DPGRC n.37_2013, 
relativamente al personale assegnato 
agli UDCP, decretata con provvedimento 
del Capo di Gabinetto

Vice Capo di Gabinetto 1 40.01 

PROPOSTA ATTRIBUZIONE INDENNITA' EX-
ART.12, COMMA 4, DPGRC N.37/2013, 
RELATIVAMENTE AL PERSONALE ASSEGNATO 
ALL'UFFICIO, DECRETATA CON 
PROVVEDIMENTO DEL CAPO DI GABINETTO

1. Assenza di criteri predeterminati ed oggettivi per la quantificazione dell'indennità.
2. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.
3. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della p.a. per cui le 
amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali col migliore o più produttivo 
impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché l'eventuale conferimento all'esterno deve 
essere preceduto da idonea e preventiva valutazione circa la sussistenza dei presupposti necessari.
4.  Modifica esiti istruttoria amministrativo-contabile tesa a favorire o danneggiare taluni soggetti.

Medio Medio Basso Basso Medio
La proposta viene formulata in applicazione delle disposizioni di cui al DPGRC n. 152/2013,che prevede 

diverse fasce retributive a seconda anche della categoria di appartenenza.
Basso

Al personale assegnato alla Segreteria del Vice Capo di Gabinetto, in attuazione 
del DPGR n. 37/2013 e ss.mm.ii. spetta, in aggiunta al trattamento economico 
fondamentale, una indennità accessoria di diretta collaborazione, sostitutiva dei 
compensi per il lavoro straordinario, per la produttività collettiva e la qualità 
della prestazione individuale, a fronte della responsabilità, degli obblighi di 
reperibilità e di disponibilità ad orari disagevoli. La misura dell'indennità, , 
disciplinata dal Decreto presidenziale n. 152/2013, è articolata in fasce 
retributive e per categorie economiche di appartenenza, ed è proposta e/o 
eventualmente rimodulata in ragione del carico di lavoro. Ad oggi non risulta 
attivato alcun contenzioso in materia e comunque, oltre che alle disposizioni 
vigenti che regolamentano l'attribuzione dell'indennità, ci si attiene a prassi 
idonee a scongiurare possibili fattori distorsivi.

Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna



PERSONALE PE11

Attribuzione indennità ex-art.12, 
comma 4, DPGRC n.37_2013, 
relativamente al personale assegnato 
agli UDCP, decretata con provvedimento 
del Capo di Gabinetto

Vice Capo di Gabinetto 2 40.01 

PROPOSTA ATTRIBUZIONE INDENNITA' EX-
ART.12, COMMA 4, DPGRC N.37/2013, 
RELATIVAMENTE AL PERSONALE ASSEGNATO 
ALL'UFFICIO, DECRETATA CON 
PROVVEDIMENTO DEL CAPO DI GABINETTO

1. Assenza di criteri predeterminati ed oggettivi per la quantificazione dell'indennità.
2. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.
3. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della p.a. per cui le 
amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali col migliore o più produttivo 
impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché l'eventuale conferimento all'esterno deve 
essere preceduto da idonea e preventiva valutazione circa la sussistenza dei presupposti necessari.
4.  Modifica esiti istruttoria amministrativo-contabile tesa a favorire o danneggiare taluni soggetti.

Medio Medio Basso Basso Medio
La proposta viene formulata in applicazione delle disposizioni di cui al DPGRC n. 152/2013,che prevede 

diverse fasce retributive a seconda anche della categoria di appartenenza.
Basso

Al personale assegnato alla Segreteria del Vice Capo di Gabinetto, in attuazione 
del DPGR n. 37/2013 e ss.mm.ii. spetta, in aggiunta al trattamento economico 
fondamentale, una indennità accessoria di diretta collaborazione, sostitutiva dei 
compensi per il lavoro straordinario, per la produttività collettiva e la qualità 
della prestazione individuale, a fronte della responsabilità, degli obblighi di 
reperibilità e di disponibilità ad orari disagevoli. La misura dell'indennità, , 
disciplinata dal Decreto presidenziale n. 152/2013, è articolata in fasce 
retributive e per categorie economiche di appartenenza, ed è proposta e/o 
eventualmente rimodulata in ragione del carico di lavoro. Ad oggi non risulta 
attivato alcun contenzioso in materia.

Basso
Discrezionalità nella gestione 
del processo 

PERSONALE PE11

Attribuzione indennità ex-art.12, 
comma 4, DPGRC n.37_2013, 
relativamente al personale assegnato 
agli UDCP, decretata con provvedimento 
del Capo di Gabinetto

Vice Capo di Gabinetto 3 40.01 

PROPOSTA ATTRIBUZIONE INDENNITA' EX-
ART.12, COMMA 4, DPGRC N.37/2013, 
RELATIVAMENTE AL PERSONALE ASSEGNATO 
ALL'UFFICIO, DECRETATA CON 
PROVVEDIMENTO DEL CAPO DI GABINETTO

1. Assenza di criteri predeterminati ed oggettivi per la quantificazione dell'indennità.
2. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.
3. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della p.a. per cui le 
amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali col migliore o più produttivo 
impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché l'eventuale conferimento all'esterno deve 
essere preceduto da idonea e preventiva valutazione circa la sussistenza dei presupposti necessari.
4.  Modifica esiti istruttoria amministrativo-contabile tesa a favorire o danneggiare taluni soggetti.

Medio Medio Basso Basso Medio
La proposta viene formulata in applicazione delle disposizioni di cui al DPGRC n. 152/2013,che prevede 

diverse fasce retributive a seconda anche della categoria di appartenenza.
Basso

Al personale assegnato alla Segreteria del Vice Capo di Gabinetto, in attuazione 
del DPGR n. 37/2013 e ss.mm.ii. spetta, in aggiunta al trattamento economico 
fondamentale, una indennità accessoria di diretta collaborazione, sostitutiva dei 
compensi per il lavoro straordinario, per la produttività collettiva e la qualità 
della prestazione individuale, a fronte della responsabilità, degli obblighi di 
reperibilità e di disponibilità ad orari disagevoli. La misura dell'indennità, , 
disciplinata dal Decreto presidenziale n. 152/2013, è articolata in fasce 
retributive e per categorie economiche di appartenenza, ed è proposta e/o 
eventualmente rimodulata in ragione del carico di lavoro. Ad oggi non risulta 
attivato alcun contenzioso in materia.

Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

PERSONALE PE11

Attribuzione indennità ex-art.12, 
comma 4, DPGRC n.37_2013, 
relativamente al personale assegnato 
agli UDCP, decretata con provvedimento 
del Capo di Gabinetto

Ufficio 06 40.01 

ISTRUTTORIA SU PROPOSTA ATTRIBUZIONE 
INDENNITA' EX-ART.12, COMMA 4, DPGRC 
N.37/2013, RELATIVAMENTE AL PERSONALE 
ASSEGNATO AGLI UDCP, DECRETATA CON 
PROVVEDIMENTO DEL CAPO DI GABINETTO

1. Assenza di criteri predeterminati ed oggettivi per la quantificazione dell'indennità.
2. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.
3. Modifica esiti istruttoria amministrativo-contabile tesa a favorire o danneggiare taluni soggetti.

Medio Medio Basso Basso Medio
DPGRC n. 152/2013, l'Ufficio verifica la conformità della della proposta rispetto alle fasce di cui al 

Decreto.
Basso

Al personale della Segreteria di Giunta e al personale non dirigenziale 
assegnato agli altri Uffici di cui al DPGR n. 37/2013 e ss.mm.ii. spetta, in 
aggiunta al trattamento economico fondamentale, una indennità accessoria di 
diretta collaborazione, sostitutiva dei compensi per il lavoro straordinario, per la 
produttività collettiva e la qualità della prestazione individuale, a fronte della 
responsabilità, degli obblighi di reperibilità e di disponibilità ad orari disagevoli. 
L'istruttoria si basa sulla verifica del rispetto delle vigenti disposizioni che, tra 
l'altro, individuano l'articolazione della misura dell'indennità  in fasce retributive 
per struttura di appartenenza ed in alcuni casi anche per categoria giuridica del 
personale assegnato. La misura dell'indennità è disciplinata dal Decreto 
presidenziale n. 152/2013. L'istruttoria origina dalle proposte formulate dai 
dirigenti delle singole strutture, aventi ad oggetto l'attribuzione e/o la 
rimodulazione dell'indennità.Ad oggi non risulta attivato alcun contenzioso in 
materia e comunque, oltre che alle disposizioni vigenti che.

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

Capo di Gabinetto 40.01 

Assegnazione obiettivi ai dirigenti non generali 
titolari degli Uffici del Gabinetto (40.01); 
Valutazione della performance  individuale e 
dei comportamenti e competenze professionali 
espressi dei dirigenti non generali titolari degli 
Uffici del Gabinetto (40.01), sulla base della 
relazione prodotta

2. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti. Medio Medio Basso Basso Basso

TRASPARENZA: obblighi di pubblicazione: 1)  SMIVAP del personale e dei dirigenti della Giunta 
Regionale della Camppania -  ex Par. 1 Del. Civit 104/2010; 2) Piano della performance e Relazione sulla 

Performance ex art. 10, comma 8 lett. B Dlgs 33/2013 ;  3) Ammontare complessivo e dati relativi ai 
premi ex art. 20, co. 1-2 D.lgs 33/2013. Misura generale "Codice di comportamento", art. 17 - Obblighi 

di comportamento e valutazione delle performance.

Basso
Il processo è adeguatamente regolamentato e tracciato. Ad oggi, non sono state 
riscontrate problematiche.

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

Ufficio 01 40.01 

Assegnazione obiettivi al personale del 
comparto assegnato all'Ufficio 40.01.01 ed alla 
Segreteria del Capo di Gabinetto; Valutazione 
della performance  individuale e dei 
comportamenti e competenze professionali 
espressi, sulla base della relazione del 
personale del comparto assegnato all'Ufficio 
40.01.01 ed alla Segreteria del Capo di 
Gabinetto

4.  Modifica esiti istruttoria amministrativo-contabile tesa a favorire o danneggiare taluni soggetti. Medio Medio Basso Basso Basso

TRASPARENZA: obblighi di pubblicazione: 1)  SMIVAP del personale e dei dirigenti della Giunta 
Regionale della Camppania -  ex Par. 1 Del. Civit 104/2010; 2) Piano della performance e Relazione sulla 

Performance ex art. 10, comma 8 lett. B Dlgs 33/2013 ;  3) Ammontare complessivo e dati relativi ai 
premi ex art. 20, co. 1-2 D.lgs 33/2013. Misura generale "Codice di comportamento", art. 17 - Obblighi 

di comportamento e valutazione delle performance.

Basso
Il processo è adeguatamente regolamentato e tracciato. Ad oggi, non sono state 
riscontrate problematiche.

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

Ufficio 02 40.01 

Assegnazione obiettivi al personale del 
comparto. Valutazione della performance  
individuale e dei comportamenti e competenze 
professionali espressi, sulla base della 
relazione del personale del comparto 
assegnato all'Ufficio 40.01.02

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Medio Medio Basso Basso Basso

TRASPARENZA: obblighi di pubblicazione: 1)  SMIVAP del personale e dei dirigenti della Giunta 
Regionale della Camppania -  ex Par. 1 Del. Civit 104/2010; 2) Piano della performance e Relazione sulla 

Performance ex art. 10, comma 8 lett. B Dlgs 33/2013 ;  3) Ammontare complessivo e dati relativi ai 
premi ex art. 20, co. 1-2 D.lgs 33/2013. Misura generale "Codice di comportamento", art. 17 - Obblighi 

di comportamento e valutazione delle performance.

Basso
Il processo è adeguatamente regolamentato e tracciato. Ad oggi, non sono state 
riscontrate problematiche.

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

Ufficio 03 40.01 

Assegnazione obiettivi al personale del 
comparto. Valutazione della performance  
individuale e dei comportamenti e competenze 
professionali espressi, sulla base della 
relazione del personale del comparto 
assegnato all'Ufficio 40.01.03

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Medio Medio Basso Basso Basso

TRASPARENZA: obblighi di pubblicazione: 1)  SMIVAP del personale e dei dirigenti della Giunta 
Regionale della Camppania -  ex Par. 1 Del. Civit 104/2010; 2) Piano della performance e Relazione sulla 

Performance ex art. 10, comma 8 lett. B Dlgs 33/2013 ;  3) Ammontare complessivo e dati relativi ai 
premi ex art. 20, co. 1-2 D.lgs 33/2013. Misura generale "Codice di comportamento", art. 17 - Obblighi 

di comportamento e valutazione delle performance.

Basso
Il processo è adeguatamente regolamentato e tracciato. Ad oggi, non sono state 
riscontrate problematiche.

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

Ufficio 04 40.01 

Assegnazione obiettivi al personale del 
comparto. Valutazione della performance  
individuale e dei comportamenti e competenze 
professionali espressi, sulla base della 
relazione del personale del comparto 
assegnato all'Ufficio 40.01.04

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Medio Medio Basso Basso Basso

TRASPARENZA: obblighi di pubblicazione: 1)  SMIVAP del personale e dei dirigenti della Giunta 
Regionale della Camppania -  ex Par. 1 Del. Civit 104/2010; 2) Piano della performance e Relazione sulla 

Performance ex art. 10, comma 8 lett. B Dlgs 33/2013 ;  3) Ammontare complessivo e dati relativi ai 
premi ex art. 20, co. 1-2 D.lgs 33/2013. Misura generale "Codice di comportamento", art. 17 - Obblighi 

di comportamento e valutazione delle performance.

Basso
Il processo è adeguatamente regolamentato e tracciato. Ad oggi, non sono state 
riscontrate problematiche.

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

Ufficio 05 40.01 

Assegnazione obiettivi al personale del 
comparto. Valutazione della performance  
individuale e dei comportamenti e competenze 
professionali espressi, sulla base della 
relazione del personale del comparto 
assegnato all'Ufficio 40.01.05

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Medio Medio Basso Basso Basso

TRASPARENZA: obblighi di pubblicazione: 1)  SMIVAP del personale e dei dirigenti della Giunta 
Regionale della Camppania -  ex Par. 1 Del. Civit 104/2010; 2) Piano della performance e Relazione sulla 

Performance ex art. 10, comma 8 lett. B Dlgs 33/2013 ;  3) Ammontare complessivo e dati relativi ai 
premi ex art. 20, co. 1-2 D.lgs 33/2013. Misura generale "Codice di comportamento", art. 17 - Obblighi 

di comportamento e valutazione delle performance.

Basso
Il processo è adeguatamente regolamentato e tracciato. Ad oggi, non sono state 
riscontrate problematiche.

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

Ufficio 06 40.01 

Assegnazione obiettivi al personale del 
comparto assegnato all'Ufficio 40.01.06; 
Valutazione della performance  individuale e 
dei comportamenti e competenze professionali 
espressi, sulla base della relazione del 
personale del comparto assegnato all'Ufficio 
40.01.06

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Medio Medio Basso Basso Basso

TRASPARENZA: obblighi di pubblicazione: 1)  SMIVAP del personale e dei dirigenti della Giunta 
Regionale della Camppania -  ex Par. 1 Del. Civit 104/2010; 2) Piano della performance e Relazione sulla 

Performance ex art. 10, comma 8 lett. B Dlgs 33/2013 ;  3) Ammontare complessivo e dati relativi ai 
premi ex art. 20, co. 1-2 D.lgs 33/2013. Misura generale "Codice di comportamento", art. 17 - Obblighi 

di comportamento e valutazione delle performance.

Basso
Il processo è adeguatamente regolamentato e tracciato. Ad oggi, non sono state 
riscontrate problematiche.

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

Ufficio 07 40.01 

Assegnazione obiettivi al personale del 
comparto. Valutazione della performance  
individuale e dei comportamenti e competenze 
professionali espressi, sulla base della 
relazione del personale del comparto 
assegnato all'Ufficio 40.01.07

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Medio Basso Medio Basso

TRASPARENZA: obblighi di pubblicazione: 1)  SMIVAP del personale e dei dirigenti della Giunta 
Regionale della Camppania -  ex Par. 1 Del. Civit 104/2010; 2) Piano della performance e Relazione sulla 

Performance ex art. 10, comma 8 lett. B Dlgs 33/2013 ;  3) Ammontare complessivo e dati relativi ai 
premi ex art. 20, co. 1-2 D.lgs 33/2013. Misura generale "Codice di comportamento", art. 17 - Obblighi 

di comportamento e valutazione delle performance.

Basso processo sufficientemente presidiato in presenza di regolamentazione interna Basso
Discrezionalità nella gestione 
del processo 

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

Ufficio 08 40.01 

Assegnazione obiettivi al personale del 
comparto. Valutazione della performance  
individuale e dei comportamenti e competenze 
professionali espressi, sulla base della 
relazione del personale del comparto 
assegnato all'Ufficio 40.01.08

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Medio Basso Medio Basso

TRASPARENZA: obblighi di pubblicazione: 1)  SMIVAP del personale e dei dirigenti della Giunta 
Regionale della Camppania -  ex Par. 1 Del. Civit 104/2010; 2) Piano della performance e Relazione sulla 

Performance ex art. 10, comma 8 lett. B Dlgs 33/2013 ;  3) Ammontare complessivo e dati relativi ai 
premi ex art. 20, co.1-2 D.lgs 33/2013. Misura generale "Codice di comportamento", art. 17 - Obblighi di 

comportamento e valutazione delle performance.

Basso processo sufficientemente presidiato in presenza di regolamentazione interna Basso
Discrezionalità nella gestione 
del processo 

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

Ufficio 09 40.01 

Assegnazione obiettivi al personale del 
comparto. Valutazione della performance  
individuale e dei comportamenti e competenze 
professionali espressi, sulla base della 
relazione del personale del comparto 
assegnato all'Ufficio 40.01.09

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Medio Medio Basso Basso Basso

TRASPARENZA: obblighi di pubblicazione: 1)  SMIVAP del personale e dei dirigenti della Giunta 
Regionale della Camppania -  ex Par. 1 Del. Civit 104/2010; 2) Piano della performance e Relazione sulla 

Performance ex art. 10, comma 8 lett. B Dlgs 33/2013 ;  3) Ammontare complessivo e dati relativi ai 
premi ex art. 20, co. 1-2 D.lgs 33/2013. Misura generale "Codice di comportamento", art. 17 - Obblighi 

di comportamento e valutazione delle performance.

Basso
Il processo è adeguatamente regolamentato e tracciato. Ad oggi, non sono state 
riscontrate problematiche.

Basso
Discrezionalità nella gestione 
del processo 

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

Ufficio 10 40.01 

Assegnazione obiettivi al personale del 
comparto. Valutazione della performance  
individuale e dei comportamenti e competenze 
professionali espressi, sulla base della 
relazione del personale del comparto 
assegnato all'Ufficio 40.01.10

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Medio Medio Basso Basso Basso

TRASPARENZA: obblighi di pubblicazione: 1)  SMIVAP del personale e dei dirigenti della Giunta 
Regionale della Camppania -  ex Par. 1 Del. Civit 104/2010; 2) Piano della performance e Relazione sulla 

Performance ex art. 10, comma 8 lett. B Dlgs 33/2013 ;  3) Ammontare complessivo e dati relativi ai 
premi ex art. 20, co. 1-2 D.lgs 33/2013. Misura generale "Codice di comportamento", art. 17 - Obblighi 

di comportamento e valutazione delle performance.

Basso
PROCESSO REGOLAMENTATO E TRACCIATO. FINORA ASSENZA DI 
IRREGOLARITA' E CONTENZIOSI 

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

Ufficio 12 40.01 

Assegnazione obiettivi al personale del 
comparto. Valutazione della performance  
individuale e dei comportamenti e competenze 
professionali espressi, sulla base della 
relazione del personale del comparto 
assegnato all'Ufficio 40.01.12

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Medio Medio Basso Basso Basso

TRASPARENZA: obblighi di pubblicazione: 1)  SMIVAP del personale e dei dirigenti della Giunta 
Regionale della Camppania -  ex Par. 1 Del. Civit 104/2010; 2) Piano della performance e Relazione sulla 

Performance ex art. 10, comma 8 lett. B Dlgs 33/2013 ;  3) Ammontare complessivo e dati relativi ai 
premi ex art. 20, co. 1-2 D.lgs 33/2013. Misura generale "Codice di comportamento", art. 17 - Obblighi 

di comportamento e valutazione delle performance.

Basso
Il processo è adeguatamente regolamentato e tracciato. Ad oggi, non sono state 
riscontrate problematiche.

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

Ufficio 11 40.01 

Assegnazione obiettivi al personale del 
comparto. Valutazione della performance  
individuale e dei comportamenti e competenze 
professionali espressi, sulla base della 
relazione del personale del comparto 
assegnato all'Ufficio 40.01.11

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Medio Basso Basso Basso

TRASPARENZA: obblighi di pubblicazione: 1)  SMIVAP del personale e dei dirigenti della Giunta 
Regionale della Camppania -  ex Par. 1 Del. Civit 104/2010; 2) Piano della performance e Relazione sulla 

Performance ex art. 10, comma 8 lett. B Dlgs 33/2013 ;  3) Ammontare complessivo e dati relativi ai 
premi ex art. 20, co. 1-2 D.lgs 33/2013. Misura generale "Codice di comportamento", art. 17 - Obblighi 

di comportamento e valutazione delle performance.

Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in 
quanto l'attività è completamente vincolata 
ed inoltre non produce interessi esterni. 
Il processo è adeguatamente regolamentato 
e tracciato. Ad oggi, non risulta che siano state
Riscontrate problematiche.

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi



PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

Ufficio Stampa e 
informazione

40.01 

Assegnazione obiettivi al personale del 
comparto assegnato all'Ufficio Stampa e 
Informazione; Valutazione della performance  
individuale e dei comportamenti e competenze 
professionali espressi, sulla base della 
relazione del personale del comparto 
assegnato all'Ufficio Stampa e Informazione

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Medio Medio Basso Basso Basso

TRASPARENZA: obblighi di pubblicazione: 1)  SMIVAP del personale e dei dirigenti della Giunta 
Regionale della Camppania -  ex Par. 1 Del. Civit 104/2010; 2) Piano della performance e Relazione sulla 

Performance ex art. 10, comma 8 lett. B Dlgs 33/2013 ;  3) Ammontare complessivo e dati relativi ai 
premi ex art. 20, co. 1-2 D.lgs 33/2013. Misura generale "Codice di comportamento", art. 17 - Obblighi 

di comportamento e valutazione delle performance.

Basso
Il processo è adeguatamente regolamentato e tracciato. Ad oggi, non sono state 
riscontrate problematiche.

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

Vice Capo di Gabinetto 1 40.01 

Assegnazione obiettivi al personale del 
comparto assegnato alla Segreteria del Vice 
Capo di Gabinetto; Valutazione della 
performance  individuale e dei comportamenti 
e competenze professionali espressi, sulla 
base della relazione del personale del 
comparto assegnato alla Segreteria del Vice 
Capo di Gabinetto

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Medio Basso Medio Basso

TRASPARENZA: obblighi di pubblicazione: 1)  SMIVAP del personale e dei dirigenti della Giunta 
Regionale della Camppania -  ex Par. 1 Del. Civit 104/2010; 2) Piano della performance e Relazione sulla 

Performance ex art. 10, comma 8 lett. B Dlgs 33/2013 ;  3) Ammontare complessivo e dati relativi ai 
premi ex art. 20, co. 1-2 D.lgs 33/2013. Misura generale "Codice di comportamento", art. 17 - Obblighi 

di comportamento e valutazione delle performance.

Basso processo sufficientemente presidiato in presenza di regolamentazione interno Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

Vice Capo di Gabinetto 2 40.01 

Assegnazione obiettivi al personale del 
comparto assegnato alla Segreteria del Vice 
Capo di Gabinetto; Valutazione della 
performance  individuale e dei comportamenti 
e competenze professionali espressi, sulla 
base della relazione del personale del 
comparto assegnato alla Segreteria del Vice 
Capo di Gabinetto

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Medio Medio Basso Basso Basso

TRASPARENZA: obblighi di pubblicazione: 1)  SMIVAP del personale e dei dirigenti della Giunta 
Regionale della Camppania -  ex Par. 1 Del. Civit 104/2010; 2) Piano della performance e Relazione sulla 

Performance ex art. 10, comma 8 lett. B Dlgs 33/2013 ;  3) Ammontare complessivo e dati relativi ai 
premi ex art. 20, co. 1-2 D.lgs 33/2013. Misura generale "Codice di comportamento", art. 17 - Obblighi 

di comportamento e valutazione delle performance.

Basso
Il processo è adeguatamente regolamentato e tracciato. Ad oggi, non sono state 
riscontrate problematiche.

Basso
Discrezionalità nella gestione 
del processo 

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

Vice Capo di Gabinetto 3 40.01 

Assegnazione obiettivi al personale del 
comparto assegnato alla Segreteria del Vice 
Capo di Gabinetto; Valutazione della 
performance  individuale e dei comportamenti 
e competenze professionali espressi, sulla 
base della relazione del personale del 
comparto assegnato alla Segreteria del Vice 
Capo di Gabinetto

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Medio Medio Basso Basso Basso

TRASPARENZA: obblighi di pubblicazione: 1)  SMIVAP del personale e dei dirigenti della Giunta 
Regionale della Camppania -  ex Par. 1 Del. Civit 104/2010; 2) Piano della performance e Relazione sulla 

Performance ex art. 10, comma 8 lett. B Dlgs 33/2013 ;  3) Ammontare complessivo e dati relativi ai 
premi ex art. 20, co. 1-2 D.lgs 33/2013. Misura generale "Codice di comportamento", art. 17 - Obblighi 

di comportamento e valutazione delle performance.

Basso
Il processo è adeguatamente regolamentato e tracciato. Ad oggi, non sono state 
riscontrate problematiche.

Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

PERSONALE PE13
Adempimenti in materia di 
presenze/assenze del personale della 
struttura

Ufficio 06 40.01 

Adempimenti in materia di presenze/assenze 
del personale incardinato presso tutti gli Uffici 
del Gabinetto (40.01) e della Segreteria di 
Giunta (40.03), presso la Segreteria del 
Presidente, presso l’Ufficio Stampa e 
Comunicazione e presso le Segreterie dei Vice 
Capi di Gabinetto

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili per l'invio della 
visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono del luogo di 
lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi personali del previsto 
controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri d’ufficio per favorire 
il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo su attività e 
dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Medio Basso Medio Medio

Codice di comportamento, codice disciplinare, circolari (prott. 395193 del 9.6.2016, 135114 del 
28.2.2018, 522165 del 8.8.2018, 683979 del 12.11.2019), astensione in caso di conflitto di interessi, 

sistemi informativi di rilevazione delle presenze, quadratura della giornata, verifica giustificativi 
presenza/assenza, verifica timbrature e controllo anomalie. Misura specifica “Verifica della effettiva 
indicazione, sul modello, della motivazione relativa al servizio esterno, supportata da eventuali atti a 

corredo”

Medio

 In particolare, nel corso dell'anno 2021  l'Ufficio VI ha proceduto  alla modifica 
del modello di autorizzazione, che dovrà contenere altresì l'espressa 
motivazione del ricorso al servizio esterno, in attesa di ulteriori indicazione al 
riguardo da parte della competente DG 14.

Medio
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

Controllo
Verifica delle effettiva indicazione, sul modello, 
della motivazione relativa al servizio esterno, 
supportata da eventuali atti a corredo.

Presenza della motivazione relativa al servizio esterno, 
supportata da eventuali atti a corredo.

Entro il 30/11/2022  
effettuazione dei controlli 

previsti

Responsabile controlli: 
Dirigente 40.01.06

Indicatore: numero di controlli effettuati su numero servizi 
esterni autorizzati.
Valore atteso: effettuazione controlli del 100% dei servizi esterni 

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

Ufficio 01 40.01 intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva richiesta di ferie da 
parte del dipendente.
7. Assegnazione delle attività in maniera non coerente con la categoria del personale assegnato. 
8. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
9.  Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso
CCNL, CCDI, codice disciplinare, circolari (prott. 395193 del 9.6.2016, 135114 del 28.2.2018, 522165 del 

8.8.2018, 683979 del 12.11.2019), sistemi informatici di assegnazione pratiche
Basso

Presenza dei vincoli deL CCNL, dei regolamenti interni e delle circolari.  L'intero 
processo è condiviso dal Dirigente dell'Ufficio I con tutto il personale assegnato

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

Ufficio 02 40.01 intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva richiesta di ferie da 
parte del dipendente.
7. Assegnazione delle attività in maniera non coerente con la categoria del personale assegnato. 
8. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
9.  Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso
CCNL, CCDI, codice disciplinare, circolari (prott. 395193 del 9.6.2016, 135114 del 28.2.2018, 522165 del 

8.8.2018, 683979 del 12.11.2019), sistemi informatici di assegnazione pratiche
Basso

Presenza dei vincoli deL CCNL, dei regolamenti interni e delle circolari.  L'intero 
processo è condiviso dal Dirigente dell'Ufficio II con tutto il personale assegnato

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

Ufficio 03 40.01 intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva richiesta di ferie da 
parte del dipendente.
7. Assegnazione delle attività in maniera non coerente con la categoria del personale assegnato. 
8. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
9.  Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso
CCNL, CCDI, codice disciplinare, circolari (prott. 395193 del 9.6.2016, 135114 del 28.2.2018, 522165 del 

8.8.2018, 683979 del 12.11.2019), sistemi informatici di assegnazione pratiche
Basso

Presenza dei vincoli deL CCNL, dei regolamenti interni e delle circolari.  L'intero 
processo è condiviso dal Dirigente dell'Ufficio III con tutto il personale assegnato

Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

Ufficio 04 40.01 intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva richiesta di ferie da 
parte del dipendente.
7. Assegnazione delle attività in maniera non coerente con la categoria del personale assegnato. 
8. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
9.  Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso
CCNL, CCDI, codice disciplinare, circolari (prott. 395193 del 9.6.2016, 135114 del 28.2.2018, 522165 del 

8.8.2018, 683979 del 12.11.2019), sistemi informatici di assegnazione pratiche
Basso

Presenza dei vincoli deL CCNL, dei regolamenti interni e delle circolari.  L'intero 
processo è condiviso dal Dirigente dell'Ufficio IV con tutto il personale assegnato

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

Ufficio 05 40.01 intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva richiesta di ferie da 
parte del dipendente.
7. Assegnazione delle attività in maniera non coerente con la categoria del personale assegnato. 
8. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
9.  Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso
CCNL, CCDI, codice disciplinare, circolari (prott. 395193 del 9.6.2016, 135114 del 28.2.2018, 522165 del 

8.8.2018, 683979 del 12.11.2019), sistemi informatici di assegnazione pratiche
Basso

Presenza dei vincoli deL CCNL, dei regolamenti interni e delle circolari.  L'intero 
processo è condiviso dal Dirigente dell'Ufficio V con tutto il personale assegnato

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

Ufficio 06 40.01 intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva richiesta di ferie da 
parte del dipendente.
7. Assegnazione delle attività in maniera non coerente con la categoria del personale assegnato. 
8. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
9.  Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso
CCNL, CCDI, codice disciplinare, circolari (prott. 395193 del 9.6.2016, 135114 del 28.2.2018, 522165 del 

8.8.2018, 683979 del 12.11.2019), sistemi informatici di assegnazione pratiche
Basso

Presenza dei vincoli deL CCNL, dei regolamenti interni e delle circolari.  L'intero 
processo è condiviso dal Dirigente dell'Ufficio VI con tutto il personale assegnato

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

Ufficio 07 40.01 intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva richiesta di ferie da 
parte del dipendente.
7. Assegnazione delle attività in maniera non coerente con la categoria del personale assegnato. 
8. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
9.  Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso
C.C.N.L. - C.C.D.I. - regolamentazione interna, codice disciplinare, circolari (prott. 395193 del 9.6.2016, 

135114 del 28.2.2018, 522165 del 8.8.2018, 683979 del 12.11.2019), sistemi informatici di assegnazione 
pratiche

Basso processo con rilevanza interna sufficientemente normato Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

Ufficio 08 40.01 intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva richiesta di ferie da 
parte del dipendente.
7. Assegnazione delle attività in maniera non coerente con la categoria del personale assegnato. 
8. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
9.  Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso
C.C.N.L. - C.C.D.I. - regolamentazione interna, codice disciplinare, circolari (prott. 395193 del 9.6.2016, 

135114 del 28.2.2018, 522165 del 8.8.2018, 683979 del 12.11.2019), sistemi informatici di assegnazione 
pratiche

Basso processo con rilevanza interna sufficientemente normato Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

Ufficio 09 40.01 intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva richiesta di ferie da 
parte del dipendente.
7. Assegnazione delle attività in maniera non coerente con la categoria del personale assegnato. 
8. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
9.  Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso
CCNL, CCDI, codice disciplinare, circolari (prott. 395193 del 9.6.2016, 135114 del 28.2.2018, 522165 del 

8.8.2018, 683979 del 12.11.2019), sistemi informatici di assegnazione pratiche
Basso

Presenza dei vincoli deL CCNL, dei regolamenti interni e delle circolari.  L'intero 
processo è condiviso dal Dirigente dell'Ufficio X con tutto il personale assegnato

Basso
Discrezionalità nella gestione 
del processo 

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

Ufficio 10 40.01 intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva richiesta di ferie da 
parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera non coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso
CCNL, CCDI, codice disciplinare, circolari (prott. 395193 del 9.6.2016, 135114 del 28.2.2018, 522165 del 

8.8.2018, 683979 del 12.11.2019), sistemi informatici di assegnazione pratiche
Basso

Presenza dei vincoli deL CCNL, dei regolamenti interni e delle circolari.  L'intero 
processo è condiviso dal Dirigente dell'Ufficio XI con tutto il personale assegnato

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

Ufficio 12 40.01 intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva richiesta di ferie da 
parte del dipendente.
7. Assegnazione delle attività in maniera non coerente con la categoria del personale assegnato. 
8. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
9.  Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso
CCNL, CCDI, codice disciplinare, circolari (prott. 395193 del 9.6.2016, 135114 del 28.2.2018, 522165 del 

8.8.2018, 683979 del 12.11.2019), sistemi informatici di assegnazione pratiche
Basso

Presenza dei vincoli deL CCNL, dei regolamenti interni e delle circolari.  L'intero 
processo è condiviso dal Dirigente dell'Ufficio XII con tutto il personale assegnato

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto



PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

Ufficio 11 40.01 intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva richiesta di ferie da 
parte del dipendente.
7. Assegnazione delle attività in maniera non coerente con la categoria del personale assegnato. 
8. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
9.  Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso
CCNL, CCDI, codice disciplinare, circolari (prott. 395193 del 9.6.2016, 135114 del 28.2.2018, 522165 del 

8.8.2018, 683979 del 12.11.2019), sistemi informatici di assegnazione pratiche
Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività non produce interessi esterni e per la 
Presenza dei vincoli del CCNL, 
dei regolamenti interni e delle circolari. 
L'intero processo è condiviso con tutto il 
Personale assegnato

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

Ufficio Stampa e 
informazione

40.01 intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva richiesta di ferie da 
parte del dipendente.
7. Assegnazione delle attività in maniera non coerente con la categoria del personale assegnato. 
8. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
9.  Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso
CCNL, CCDI, codice disciplinare, circolari (prott. 395193 del 9.6.2016, 135114 del 28.2.2018, 522165 del 

8.8.2018, 683979 del 12.11.2019), sistemi informatici di assegnazione pratiche
Basso

Presenza dei vincoli deL CCNL, dei regolamenti interni e delle circolari.  L'intero 
processo è condiviso dal Capo Ufficio Stampa con tutto il personale assegnato

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

Vice Capo di Gabinetto 1 40.01 intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva richiesta di ferie da 
parte del dipendente.
7. Assegnazione delle attività in maniera non coerente con la categoria del personale assegnato. 
8. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
9.  Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso
C.C.N.L. - C.C.D.I. - regolamentazione interna, codice disciplinare, circolari (prott. 395193 del 9.6.2016, 

135114 del 28.2.2018, 522165 del 8.8.2018, 683979 del 12.11.2019), sistemi informatici di assegnazione 
pratiche

Basso processo con rilevanza interna sufficientemente normato Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

Vice Capo di Gabinetto 2 40.01 intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva richiesta di ferie da 
parte del dipendente.
7. Assegnazione delle attività in maniera non coerente con la categoria del personale assegnato. 
8. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
9.  Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso
CCNL, CCDI, codice disciplinare, circolari (prott. 395193 del 9.6.2016, 135114 del 28.2.2018, 522165 del 

8.8.2018, 683979 del 12.11.2019), sistemi informatici di assegnazione pratiche
Basso

Presenza dei vincoli deL CCNL, dei regolamenti interni e delle circolari.  L'intero 
processo è condiviso dal Vice Capo di Gabinetto con tutto il personale assegnato

Basso
Discrezionalità nella gestione 
del processo 

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

Vice Capo di Gabinetto 3 40.01 intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva richiesta di ferie da 
parte del dipendente.
7. Assegnazione delle attività in maniera non coerente con la categoria del personale assegnato. 
8. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
9.  Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso
CCNL, CCDI, codice disciplinare, circolari (prott. 395193 del 9.6.2016, 135114 del 28.2.2018, 522165 del 

8.8.2018, 683979 del 12.11.2019), sistemi informatici di assegnazione pratiche
Basso

Presenza dei vincoli deL CCNL, dei regolamenti interni e delle circolari.  L'intero 
processo è condiviso dal Vice Capo di Gabinetto con tutto il personale assegnato

Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO 
DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

PP07  Attribuzione gratuita di patrocini Ufficio 09 40.01 intero processo Attribuzione di patrocini in conflitto di interessi Basso Basso Basso Basso Basso Astensione in caso di conflitto di interessi Basso

Benchè non esista un regolamentazione specifica, ci si attiene alle disposizioni 
approvate con il Regolamento recante disposizioni per la concessione del 
patrocinio a manifestazioni con concessione di contributo finanziario da parte 
della Presidenza della Giunta Regionale (DPGRC n. 215/2003).

Basso
Discrezionalità nella gestione 
del processo 

ATTIVITA' NORMATIVO / LEGISLATIVA AN01
Supporto per la redazione/approvazione 
di atti legislativi o regolamentari

Ufficio 01 40.02
verifica di coerenza ordinamentale delle 
proposte normative 

Sollecitazioni indebite per favorire lobbies o interessi specifici Basso Basso Basso Basso Medio
Codice di comportamento: disposizioni in materia di obbligo di astensione in caso di conflitto di 

interesse. 
Basso

Supporto alle strutture amministratibve con analisi di carattere tecnico/giuridica 
relativa alla normativa eurounitaria, statale e di altre regioni  e alla  
giurisprudenza costituzionale in materia. Verifica formale dei testi secondo le 
regole che presidiano la redazione dei testi normativi e delle relazioni a 
supporto. 

Basso
Mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione

ATTIVITA' NORMATIVO / LEGISLATIVA AN01
Supporto per la redazione/approvazione 
di atti legislativi o regolamentari

Ufficio 02 40.02
eventuale fase propedeutica di analisi, studio e 
comparazione 

Sollecitazioni indebite per favorire lobbies o interessi specifici Basso Basso Basso Basso Medio
Codice di comportamento: disposizioni in materia di obbligo di astensione in caso di conflitto di 

interesse
Basso

 Eventuali analisi di carattere tecnico/giuridica relativa alla normativa 
eurounitaria, statale e di altre regioni  e alla  giurisprudenza costituzionale in 
materia. 

Basso
Mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione

ATTIVITA' NORMATIVO / LEGISLATIVA AN03
Analisi di Impatto della 
Regolamentazione (AIR) e Analisi 
Tecnico Normativa (ATN)

Ufficio 01 40.02 L'Intero processo Sollecitazioni indebite per favorire lobbies o interessi specifici Medio Basso Basso Basso Medio
Attività regolamentata con apposito disciplinare approvato con DPGRC 137/2016 recante Disciplinare  
per la redazione dell'analisi di impatto della regolamentazione (air) e dell'analisi tecnico normativa 
(atn)). 

Basso
La scheda ATN è elaborata tenedo conto di orientamenti giurisprudenziali e del 
quadro normativo nazionale e regionale in materia.   Le ipotesi di esenzione 
dell'Air sono definite dal DPGRC 137/2016

Basso
Mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione

DEBITI FUORI BILANCIO DF06
Promulgazione Legge Regionale e 
pubblicazione 

Ufficio 01 40.02 PROMULGAZIONE

1. Divulgazione di notizie sensibili
2. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
3. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
4. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta

Alto Basso Basso Basso Basso
Attività regolamentata dallo Statuto regionale; Codice di comportamento: disposizioni in materia di 

rapporti privati (art. 10) 
Basso

I tempi di promulagazione e pubblicazione delle leggi appprovate dal Consiglio 
regionale sono  defiiniti dallo Statuto regionale

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

Rotazione
rotazione periodica delle pratiche al personale che 
si occupa del processo

Disposizione di servizio con attribuzione delle pratiche 
secondo un criterio temporale (periodicità semestrale) 

La programmazione  delle 
assegnazioni avverrà a 

gennaio  di ciascun anno 
Dirigente Ufficio  01

consuntivazione numero pratiche ruotate sul totale - valore 
atteso 100%

INCARICHI E NOMINE IN05
Conferimento di incarichi di posizione 
organizzativa ai dipendenti regionali

Capo dell'Ufficio 
Legislativo

40.02
Proposta conferimento incarichi di p.o. per il 
personale assegnato decretata con 
provvedimento del Capo di Gabinetto

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa di settore in tema di affidamento di incarichi di  p.o.

Medio Medio Basso Basso Basso

Disciplinare approvato dalla Giunta con deliberazione n. 200/2019 e successiva n. 432/2019; Circolare 
della DG Risorse Umane prot. n. 629616 del 18/10/2019 per le indicazioni operative. Trasparenza: 
Obblighi di pubblicazione ex art. 14, co. 1 quinquies, D.Lgs. n. 33/2013. Misura generale "Rotazione del 
personale addetto alle aree a rischio corruzione". DGR n. 659/2019 adottata in aggiornamento della 
DGR n. 158/2018 con cui sono stati approvati i criteri per la rotazione del personale dirigente che opera 
nelle aree a rischio di corruzione nonché dei componenti delle Commissioni, e per la rotazione del 
personale titolare di P.O. e dei dipendenti che operano nelle aree a elevato rischio di corruzione nonché 
dei componenti delle Commissioni.

Basso
Processo regolamentato nei criteri e nelle modalità  dal relativo disciplinare, 
anche nella rotazione. 

Basso Mancanza di trasparenza

PERSONALE PE11

Attribuzione indennità ex-art.12, 
comma 4, DPGRC n.37_2013, 
relativamente al personale assegnato 
agli UDCP, decretata con provvedimento 
del Capo di Gabinetto

Ufficio 01 40.02

PROPOSTA ATTRIBUZIONE INDENNITA' EX-
ART.12, COMMA 4, DPGRC N.37/2013, 
RELATIVAMENTE AL PERSONALE ASSEGNATO 
ALL'UFFICIO, DECRETATA CON 
PROVVEDIMENTO DEL CAPO DI GABINETTO

1. Assenza di criteri predeterminati ed oggettivi per la quantificazione dell'indennità.
2. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.
3. Criteri di selezione non trasparenti.

Basso Medio Basso Basso Medio DPGRC n. 152/2013 Basso

Ad oggi non risulta attivato alcun contenzioso in materia, tendendo presente che 
l'articolo 12 del DPGR 37/2013 attribuisce in maniera vincolata l'indennità 
aggiuntiva, tenuto conto degli aspetti organizzativi e dele risorse stanziate in 
bilancio. 

Basso Mancanza di trasparenza

PERSONALE PE11

Attribuzione indennità ex-art.12, 
comma 4, DPGRC n.37_2013, 
relativamente al personale assegnato 
agli UDCP, decretata con provvedimento 
del Capo di Gabinetto

Ufficio 02 40.02

PROPOSTA ATTRIBUZIONE INDENNITA' EX-
ART.12, COMMA 4, DPGRC N.37/2013, 
RELATIVAMENTE AL PERSONALE ASSEGNATO 
ALL'UFFICIO, DECRETATA CON 
PROVVEDIMENTO DEL CAPO DI GABINETTO

1. Assenza di criteri predeterminati ed oggettivi per la quantificazione dell'indennità.
2. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.
3. Criteri di selezione non trasparenti.

Basso Medio Basso Basso Medio DPGRC n. 152/2013 Basso

Ad oggi non risulta attivato alcun contenzioso in materia, tendendo presente che 
l'articolo 12 del DPGR 37/2013 attribuisce in maniera vincolata l'indennità 
aggiuntiva, tenuto conto degli aspetti organizzativi e dele risorse stanziate in 
bilancio. 

Basso Mancanza di trasparenza

PERSONALE PE11

Attribuzione indennità ex-art.12, 
comma 4, DPGRC n.37_2013, 
relativamente al personale assegnato 
agli UDCP, decretata con provvedimento 
del Capo di Gabinetto

Capo dell'Ufficio 
Legislativo

40.02

PROPOSTA ATTRIBUZIONE INDENNITA' EX-
ART.12, COMMA 4, DPGRC N.37/2013, 
RELATIVAMENTE AL PERSONALE ASSEGNATO 
ALL'UFFICIO, DECRETATA CON 
PROVVEDIMENTO DEL CAPO DI GABINETTO

1. Assenza di criteri predeterminati ed oggettivi per la quantificazione dell'indennità.
2. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.
3. Criteri di selezione non trasparenti.

Basso Medio Basso Basso Medio DPGRC n. 152/2013 Basso

Ad oggi non risulta attivato alcun contenzioso in materia, tendendo presente che 
l'articolo 12 del DPGR 37/2013 attribuisce in maniera vincolata l'indennità 
aggiuntiva, tenuto conto degli aspetti organizzativi e dele risorse stanziate in 
bilancio. 

Basso Mancanza di trasparenza

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

Ufficio 01 40.02 Intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Medio Basso Basso Basso

Trasparenza: obblighi di pubblicazione: 1) SMIVAP del personale e dei dirigenti della Giunta Regionale 
della Campania ex Par. 1 Delib. CIVIT 104/2010; 2) Piano della performance e Relazione sulla 

Performance ex art. 10, comma 8, lett. B, D. Lgs. n. 33/2013; 3) Ammontare complessivo e dati relativi 
ai premi ex art. 20, co. 1 e 2, D. Lgs. n. 33/2013.

Basso
Lo SVIMAP disciplina per intero la metodologia di valutazione indicando una 
griglia rigida per l'attribuzione dei punteggi. 

Basso Mancanza di trasparenza

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

Ufficio 02 40.02 Intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Medio Basso Basso Basso

Trasparenza: obblighi di pubblicazione: 1) SMIVAP del personale e dei dirigenti della Giunta Regionale 
della Campania ex Par. 1 Delib. CIVIT 104/2010; 2) Piano della performance e Relazione sulla 

Performance ex art. 10, comma 8, lett. B, D. Lgs. n. 33/2013; 3) Ammontare complessivo e dati relativi 
ai premi ex art. 20, co. 1 e 2, D. Lgs. n. 33/2013.

Basso
Processo definito a livelllo di contrattazione
collettiva non soggetto a interventi esterni 

Basso Mancanza di trasparenza

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

Capo dell'Ufficio 
Legislativo

40.02 Intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Medio Basso Basso Basso

Trasparenza: obblighi di pubblicazione: 1) SMIVAP del personale e dei dirigenti della Giunta Regionale 
della Campania ex Par. 1 Delib. CIVIT 104/2010; 2) Piano della performance e Relazione sulla 

Performance ex art. 10, comma 8, lett. B, D. Lgs. n. 33/2013; 3) Ammontare complessivo e dati relativi 
ai premi ex art. 20, co. 1 e 2, D. Lgs. n. 33/2013.

Basso
Lo SVIMAP disciplina per intero la metodologia di valutazione indicando una 
griglia rigida per l'attribuzione dei punteggi

Basso Mancanza di trasparenza

PERSONALE PE13
Adempimenti in materia di 
presenze/assenze del personale della 
struttura

Ufficio 01 40.02 Intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili per l'invio della 
visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono del luogo di 
lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi personali del previsto 
controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri d’ufficio per favorire 
il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo su attività e 
dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Basso Basso Basso

Codice di comportamento, codice disciplinare, circolari (prot. nn. 395193 del 9.6.2016, 135114 del 
28.2.2018, 522165 dell'8.8.2018 e 683979 del 12.11.2019), astensione in caso di conflitto di interessi, 

sistemi informativi di rilevazione delle presenze, quadratura della giornata, verifica giustificativi 
presenza/assenza, verifica timbrature e controllo anomalie.

Basso
Processo definito a livelllo di contrattazione
collettiva non soggetto a interventi esterni 

Basso
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

PERSONALE PE13
Adempimenti in materia di 
presenze/assenze del personale della 
struttura

Ufficio 02 40.02 Intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili per l'invio della 
visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono del luogo di 
lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi personali del previsto 
controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri d’ufficio per favorire 
il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo su attività e 
dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Basso Basso Basso

Codice di comportamento, codice disciplinare, circolari (prot. nn. 395193 del 9.6.2016, 135114 del 
28.2.2018, 522165 dell'8.8.2018 e 683979 del 12.11.2019), astensione in caso di conflitto di interessi, 

sistemi informativi di rilevazione delle presenze, quadratura della giornata, verifica giustificativi 
presenza/assenza, verifica timbrature e controllo anomalie.

Basso
Processo definito a livelllo di contrattazione
collettiva non soggetto a interventi esterni 

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

PERSONALE PE13
Adempimenti in materia di 
presenze/assenze del personale della 
struttura

Capo dell'Ufficio 
Legislativo

40.02 Intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili per l'invio della 
visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono del luogo di 
lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi personali del previsto 
controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri d’ufficio per favorire 
il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo su attività e 
dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Basso Basso Basso

Codice di comportamento, codice disciplinare, circolari (prot. nn. 395193 del 9.6.2016, 135114 del 
28.2.2018, 522165 dell'8.8.2018 e 683979 del 12.11.2019), astensione in caso di conflitto di interessi, 

sistemi informativi di rilevazione delle presenze, quadratura della giornata, verifica giustificativi 
presenza/assenza, verifica timbrature e controllo anomalie.

Basso
Processo definito a livelllo di contrattazione
collettiva non soggetto a interventi esterni 

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

Ufficio 01 40.02 Intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva richiesta di ferie da 
parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso
CCNL, CCDI, codice disciplinare, circolari (prot. nn. 395193 del 9.6.2016, 135114 del 28.2.2018, 522165 

dell'8.8.2018 e 683979 del 12.11.2019), sistemi informatici di assegnazione pratiche
Basso

Processo definito a livelllo di contrattazione
collettiva non soggetto a interventi esterni 

Basso Mancanza di trasparenza

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

Ufficio 02 40.02 Intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva richiesta di ferie da 
parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso
CCNL, CCDI, codice disciplinare, circolari (prot. nn. 395193 del 9.6.2016, 135114 del 28.2.2018, 522165 

dell'8.8.2018 e 683979 del 12.11.2019), sistemi informatici di assegnazione pratiche
Basso

Processo definito a livelllo di contrattazione
collettiva non soggetto a interventi esterni 

Basso Mancanza di trasparenza

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

Capo dell'Ufficio 
Legislativo

40.02 Intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva richiesta di ferie da 
parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso
CCNL, CCDI, codice disciplinare, circolari (prot. nn. 395193 del 9.6.2016, 135114 del 28.2.2018, 522165 

dell'8.8.2018 e 683979 del 12.11.2019), sistemi informatici di assegnazione pratiche
Basso

Processo definito a livello di contrattazione collettiva non soggetto a interventi 
esterni

Basso Mancanza di trasparenza

AFFARI LEGALI AL11

Smistamento degli atti giudiziari 
notificati alla Giunta regionale, alle 
Direzioni Generali ed all'Ufficio 
Avvocatura.

Ufficio 01 40.03 L'intero processo
1. Carenza di personale che  può facilmente provocare mancato rispetto del protocollo (es.: tempistica)
2. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale

Basso Basso Basso Basso Basso

1. Procedimentata l'interfaccia con le DDGG e l'Avvocatura  2. Codice di comportamento: disposizioni in 
tema di partecipazione a ad associazioni ed organizzazione (art.5), di comunicazione degli interessi 
finanziari e conflitti di interesse (art.6) di obligo di astensione (art. 7) comportamento in servizio 
(art.11) obblighi di comportamento e valutazione della performance) 

Basso
Il rating basso è motivato dall'esistenza di precisi vincoli normativi. L'Ufficio 
inoltre attua puntualmente tutte le misure già previste dal piano.

Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

CONTROLLI, VERIFICHE,ISPEZIONI E SANZIONI CO15
Sanzioni disciplinari a carico del 
personale amministrativo

DIREZIONE 40.03
Contestazione dell'infrazione per sanzione fino 
al rimprovero verbale. Segnalazione all'Ufficio 
disciplinare per sanzioni di maggiore gravità

1.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire vantaggi illeciti;
2.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e 
sopralluoghi); 
3.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
4.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
5.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a controllo, verifica 
ispezione per favorire taluni soggetti;
6.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
7.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, ispezione.
8.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e irrogare, 
ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.
9.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione disciplinare.

Medio Basso Basso Basso Basso
Disposizioni operative, dettate nel corso del 2019 in attuazione di misura specifica del PTPCT 2019-

2021, per la promozione dell'etica e la definizione di standard di comportamento del pubblico 
dipendente.

Basso

Il processo è ampiamente presidiato dalle disposizioni del codice disciplinare e 
dalla vigente normativa, con conseguente contrazione dei margini di 
discrezionalità nel procedimento disciplinare con sanzione fino al rimprovero 
verbale

Basso
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità



CONTROLLI, VERIFICHE,ISPEZIONI E SANZIONI CO15
Sanzioni disciplinari a carico del 
personale amministrativo

Ufficio 01 40.03

Contestazione dell'infrazione, ma solo per la 
sanzione del rimprovero verbale, a seguito 
delle modifiche al D. Lgs. 165/2001 introdotte 
dal D. Lgs. 75/2017; segnalazione al preposto 
Ufficio disciplinare per tutte le altre sanzioni di 
maggiore gravità

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità procedurale;
2.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della rendicontazione dei 
documenti ottenuti;
3.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti requisiti qualitativi 
e/o quantitativi previsti anche se insussistenti, Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti 
alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
5.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire vantaggi illeciti;
7.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e 
sopralluoghi); 
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
9.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
10.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a controllo, verifica 
ispezione per favorire taluni soggetti;
11.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
12.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, ispezione.
13.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.
14.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e irrogare, 
ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.
15.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione disciplinare.

Basso Basso Basso Basso Basso

Effettuazione di controlli a campione in ordine al rispetto dei principali  doveri del pubblico dipendente - 
incontri con il personale dipendente incardinato presso l'Uffiico ove si analizza approfonditamente il 
codice di comportamento e le principali sanzioni previste dalla normativa vigente. Basso

il processo è ampiamente presidiato dalle disposizioni del codice disciplinare e 
dalla vigente normativa, con conseguente contrazione dei margini di 
discrezionalità nel procedimento disciplinare con sanzione fino al rimprovero 
verbale

Basso Mancanza di trasparenza

CONTROLLI, VERIFICHE,ISPEZIONI E SANZIONI CO15
Sanzioni disciplinari a carico del 
personale amministrativo

Ufficio 02 40.03
Contestazione dell’infrazione per sanzione fino 
al rimprovero verbale. Segnalazione all’Ufficio 
disciplinare per sanzioni di maggiore gravità

1.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire vantaggi illeciti;
2.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e 
sopralluoghi); 
3.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
4.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
5.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a controllo, verifica 
ispezione per favorire taluni soggetti;
6.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
7.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, ispezione.
8.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e irrogare, 
ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.
9.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione disciplinare.

Medio Basso Basso Basso Basso
Disposizioni operative, dettate nel corso del 2019 in attuazione di misura specifica del PTPCT 2019-

2021, per la promozione dell'etica e la definizione di standard di comportamento del pubblico 
dipendente.

Basso

Il processo è ampiamente presidiato dalle disposizioni del codice disciplinare e 
dalla vigente normativa, con conseguente contrazione dei margini di 
discrezionalità nel procedimento disciplinare con sanzione fino al rimprovero 
verbale

Basso
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

CONTROLLI, VERIFICHE,ISPEZIONI E SANZIONI CO15
Sanzioni disciplinari a carico del 
personale amministrativo

Ufficio 03 40.03

Contestazione dell'infrazione, ma solo per la 
sanzione del rimprovero verbale, a seguito 
delle modifiche al D. Lgs. 165/2001 introdotte 
dal D. Lgs. 75/2017; segnalazione al preposto 
Ufficio disciplinare per tutte le altre sanzioni di 
maggiore gravità

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità procedurale;
2.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della rendicontazione dei 
documenti ottenuti;
3.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti requisiti qualitativi 
e/o quantitativi previsti anche se insussistenti, Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti 
alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
5.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire vantaggi illeciti;
7.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e 
sopralluoghi); 
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
9.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
10.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a controllo, verifica 
ispezione per favorire taluni soggetti;
11.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
12.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, ispezione.
13.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.
14.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e irrogare, 
ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.
15.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione disciplinare.

Basso Basso Basso Basso Basso

Effettuazione di controlli a campione in ordine al rispetto dei principali  doveri del pubblico dipendente - 
incontri con il personale dipendente incardinato presso l'Uffiico ove si analizza approfonditamente il 
codice di comportamento e le principali sanzioni previste dalla normativa vigente - verbale prot. 489055 
del 04/10/2021.

Basso

il processo è ampiamente presidiato dalle disposizioni del codice disciplinare e 
dalla vigente normativa, con conseguente contrazione dei margini di 
discrezionalità nel procedimento disciplinare con sanzione fino al rimprovero 
verbale

Basso Mancanza di trasparenza

CONTROLLI, VERIFICHE,ISPEZIONI E SANZIONI CO15
Sanzioni disciplinari a carico del 
personale amministrativo

DIREZIONE 40.03
Contestazione dell'infrazione per sanzione fino 
al rimprovero verbale. Segnalazione all'Ufficio 
disciplinare per sanzioni di maggiore gravità

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità procedurale;
2.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della rendicontazione dei 
documenti ottenuti;
3.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti requisiti qualitativi 
e/o quantitativi previsti anche se insussistenti, Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti 
alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
5.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire vantaggi illeciti;
7.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e 
sopralluoghi); 
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
9.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
10.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a controllo, verifica 
ispezione per favorire taluni soggetti;
11.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
12.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, ispezione.
13.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.
14.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e irrogare, 
ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.
15.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione disciplinare.

Medio Basso Basso Basso Basso
Disposizioni operative per la promozione dell'etica e la definizione di standard di comportamento del 

pubblico dipendente alla luce del nuovo Codice di Comportamento dei dipendenti della Giunta regionale.
Basso

Il processo è ampiamente presidiato dalle disposizioni del codice disciplinare e 
dalla vigente normativa, con conseguente contrazione dei margini di 
discrezionalità nel procedimento disciplinare con sanzione fino al rimprovero 
verbale. Si profila l'esigenza di una misura specifica per la sensibilizzazione dei 
dipendenti sulla materia dell'etica.

Basso
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

CONTRATTI PUBBLICI CP01 Programmazione Ufficio 03 40.03

Adempimenti relativi alla predisposizione di 
atti di gara e connessi all'esecuzione dei 
relativi contratti nell'ambito delle attività di 
comunicazione istutuzionale del Presidente

1. Definizione di un fabbisogno non rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicità, ma alla volontà di 
premiare interessi particolari (es. scegliendo di dare priorità alle opere pubbliche destinate ad essere realizzate da 
un determinato operatore economico)
2. Intempestiva predisposizione ed approvazione degli strumenti di programmazione
3. Abuso delle disposizioni che prevedono la possibilità per i privati di partecipare all’attività di programmazione al 
fine di avvantaggiarli nelle fasi successive

Medio Basso Basso Basso Basso

Inserimento nei capitoli speciali di appalto della clausola antipantouflage;  controllo a campione sulla 
veridicità delle dichiarazioni sostitutive di atti di notorietà del contraente-soggetto/privato;  attuazione 

di misure sostitutive alla rotazione del personale; attuazione delle misure di Trasparenza di cui agli artt. 
23 e  37 del D.Lgs 33/2013 e 29 del D.Lgs 50/2016 - come da nota prot. n. 454384 del 15/09/2021

Basso
Il rating basso è motivato dall'esistenza di precisi vincoli normativi. L'Ufficio 
inoltre attua puntualmente tutte le misure già previste dal piano.

Basso

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento

CONTRATTI PUBBLICI CP05 Esecuzione del contratto Ufficio 03 40.03

Procedure di pagamento (in corso di 
esecuzione e finale), Autorizzazione al 
subappalto, Gestione delle controversie in fase 
di esecuzione, Gestione penali, Gestione 
garanzie, Sospensione del servizio, della 
fornitura o dei lavori, Risoluzione del contratto, 
Recesso dal contratto

1. Ammissione di varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di consentire all’appaltatore di recuperare 
lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire guadagni ulteriori, addebitabili in particolar modo alla 
sospensione dell'esecuzione del lavoro o del servizio durante i tempi di attesa dovuti alla redazione della perizia di 
variante;
2. Apposizione di riserve generiche a cui consegue una incontrollata lievitazione dei costi;
3. Collusione tra la direzione dei lavori (e gli altri uffici della stazione appaltante) e l'appaltatore, agevolata 
dall'occasione continua di confronto diretto durante la fase esecutiva. Possibili esempi: i) consegna dei lavori 
ritardata, al fine di riconoscere all'appaltatore i maggiori oneri dipendenti dal ritardo; ii) sospensioni illegittime, 
finalizzate alla concessione del risarcimento dei danni in favore dell'appaltatore; iii) falsa attestazione 
nell'emissione dei certificati di regolare esecuzione; iv) mancato accertamento di difetti e vizi dell'opera o del 
servizio, in fase di collaudo o di verifica di conformità, al fine di evitare decurtazioni dal credito dell'appaltatore.
4. Il ricorso ai sistemi alternativi di risoluzione delle controversie per favorire l’esecutore o il mancato rispetto degli 
obblighi di tracciabilità dei pagamenti.
5. Mancata o insufficiente verifica dell’effettivo stato avanzamento lavori rispetto al cronoprogramma al fine di 
evitare l’applicazione di penali o la risoluzione del contratto o nell’abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire 
l’appaltatore (ad esempio, per consentirgli di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra 
guadagni o di dover partecipare ad una nuova gara).
6. Mancate o inadeguate verifiche.
7. Modifiche sostanziali degli elementi del contratto definiti nel bando di gara o nel capitolato d’oneri (con 
particolare riguardo alla durata, alle modifiche di prezzo, alla natura dei lavori, ai termini di pagamento, etc.), 
introducendo elementi che, se previsti fin dall’inizio, avrebbero consentito un confronto concorrenziale più ampio.
8. Mancata valutazione dell’impiego di manodopera o incidenza del costo della stessa ai fini della qualificazione 
dell’attività come subappalto per eludere le disposizioni e i limiti di legge, nonché nella mancata effettuazione 
delle verifiche obbligatorie sul subappaltatore.

Medio Basso Basso Basso Basso
Predisposizione ed inserimento nei capitolati speciali d'appalto di puntuali disposizioni volte a 

disciplinare le fasi oggetto di analisi. Per tale motivo, non residuano margini di discrezionalità per 
l'Ufficio

Basso
Il rating basso è motivato dall'esistenza di precisi vincoli normativi. L'Ufficio 
inoltre attua puntualmente tutte le misure già previste dal piano.

Basso

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento

CONTRATTI PUBBLICI CP11
Tenuta e conservazione del Repertorio e 
degli originali dei contratti

Ufficio 03 40.03 L'intero processo 1. Alterazione o sottrazione della documentazione Medio Basso Basso Basso Basso
I contratti originali sono archiviati in modo cartaceo ed in forma digitale dall' anno 2014. Unitamente al 
repertorio sono  custoditi  in una stanza chiusi in un apposito armadio il  cui accesso è consentito 
esclusivamente ai  dipendenti incardinati nell'Ufficio 40.03.03 - Atti e Contratti

Basso
Il rating basso in quanto l'Ufficio attua puntualmente tutte le misure già 
previste dal piano.

Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

DEBITI FUORI BILANCIO DF05 Approvazione DIREZIONE 40.03
gestione degli esiti dopo l'approvazione del 
disegno di legge da parte della Giunta 
regionale

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
3. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
4. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
5. Mancata verifica della documentazione.

Medio Basso Basso Basso Basso

Disposizioni operative, dettate nel corso del 2019 in attuazione di misura specifica del PTPCT 2019-
2021, per l'assegnazione di tempi endoprocedimentali congrui e termini massimi di lavorazione per il 

contenimento del rischio di attivazione dell'evento, con riferimento alla potenziale scarsa 
responsabilizzazione interna.

Basso

Il processo è diffusamente presidiato da attività preventive che contraggono 
notevolmente il rischio che l'evento possa verificarsi: le attività svolte nelle 
annualità antecedenti hanno ridotto il processo allo svolgimento di un'attività 
meccanizzata per dei sistemi informativi in gestione.

Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

DEBITI FUORI BILANCIO DF05 Approvazione Ufficio 02 40.03

gestione degli esiti della deliberazione di 
approvazione del disegno di legge per il 
riconoscimento della legittimità del debito 
fuori bilancio

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
3. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
4. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
5. Mancata verifica della documentazione.

Medio Basso Basso Basso Basso

Disposizioni operative, dettate nel corso del 2019 in attuazione di misura specifica del PTPCT 2019-
2021, per l'assegnazione di tempi endoprocedimentali congrui e termini massimi di lavorazione per il 

contenimento del rischio di attivazione dell'evento, con riferimento alla potenziale scarsa 
responsabilizzazione interna.

Basso

Il processo è diffusamente presidiato da attività preventive che contraggono 
notevolmente il rischio che l'evento possa verificarsi: le attività svolte nelle 
annualità antecedenti hanno ridotto il processo allo svolgimento di un'attività 
meccanizzata per dei sistemi informativi in gestione.

Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE02 Acquisto di beni mobili Ufficio 03 40.03 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 
creare danni.
3. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.
4. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
5. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 
personali.
6. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
7. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure omissione negligente 
dei dati esistentI.
10. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti.
11. Non corretto svolgimento di alcune fasi dell’iter procedimentale.

Medio Basso Basso Basso Basso

Gli acquisti di beni mobili vengo effettuati principalmente  mediante l'utilizzo della piattaforma 
CONSIP, confrontando più offerte rispetto a quanto stabilito nel Codice degli appalti
L'Ufficio procede, per gli affidamenti diretti, ad esaminare minimo tre offerte i cui nominativi vengono 
forniti dall'Ufficio Centrale Acquisti o dall'Ufficio Stampa e Comunicazione evitando che gli operatori 
economici siano selezionati direttamente dall'Ufficio responsabile dell'aggiudicazione 

Basso
L'Ufficio si attiene rigorosamente alla normativa di settore, particolarmente 
rigida e circostanziata,

Basso Mancanza di trasparenza

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE12
Predisposizione, adozione, variazione e 
gestione del bilancio  (parte spesa)

Ufficio 01 40.03 proposta

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti.
3. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per l’adozione di scelte 
discrezionali.
4. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 
creare danni.
5. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 
personali.
6. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
7. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
10.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure omissione negligente 
dei dati esistentI.

Medio Basso Basso Basso Basso

1. Trasparenza:  pubblicazione nella sezione “Opengov”, sotto-sezione “Regione Casa di Vetro”, del sito 
istituzionale dell’Ente ai sensi dell’art. 5, co. 1 e 2, della L.R. 28/07/2017, n. 23; controlli della DG per le 

Risorse Finanziarie;  Regolamento di contabilità n. 5/2018, art. 12; 2. Codice di comportamento: 
disposizioni in tema di partecipazione a ad associazioni ed organizzazione (art.5), di comunicazione 

degli interessi finanziari e conflitti di interesse (art.6) di obligo di astensione (art. 7) comportamento in 
servizio (art.11) obblighi di comportamento e valutazione della performance) 

Basso

L'Ufficio si attiene rigorosamente alla normativa di settore, particolarmente 
rigida e circostanziata, la quale limita notevolmente gli spazi di discrezionalità. 
Adotta gli atti tramite procedura informatica dotata di alto livello di controllo ed 
adattata alle esigenze di trasparenza

Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE13 Assunzione impegni di spesa Ufficio 01 40.03

assunzione degli impegni di spesa su 
decreto/determina degli uffici competenzi per 
materia e sulla scorta della dichiarazione di 
regolarità dell'istruttoria da questi rilasciata

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti.
3. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per l’adozione di scelte 
discrezionali.
4. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 
creare danni.
5. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 
personali.
6. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
7. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
10.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure omissione negligente 
dei dati esistentI.

Medio Basso Basso Basso Basso

1. Trasparenza:  pubblicazione nella sezione “Opengov”, sotto-sezione “Regione Casa di Vetro”, del sito 
istituzionale dell’Ente ai sensi dell’art. 5, co. 1 e 2, della L.R. 28/07/2017, n. 23; controlli della DG per le 

Risorse Finanziarie;  Regolamento di contabilità n. 5/2018, art. 12; 2. Codice di comportamento: 
disposizioni in tema di partecipazione a ad associazioni ed organizzazione (art.5), di comunicazione 

degli interessi finanziari e conflitti di interesse (art.6) di obligo di astensione (art. 7) comportamento in 
servizio (art.11) obblighi di comportamento e valutazione della performance)  

Basso

L'Ufficio si attiene rigorosamente alla normativa di settore, particolarmente 
rigida e circostanziata, la quale limita notevolmente gli spazi di discrezionalità. 
Adotta gli atti tramite procedura informatica dotata di alto livello di controllo ed 
adattata alle esigenze di trasparenza

Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE13 Assunzione impegni di spesa Ufficio 03 40.03 l'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per l’adozione di scelte 
discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 
creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure omissione negligente 
dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 
personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Basso Basso Basso Basso Basso
I decreti relativi agli impegni di spesa vengono istruiti da più dipendenti, con inversione dei carichi come 

da nota prot. n. 454384 del 15/09/2021
Basso

L'Ufficio si attiene rigorosamente alla normativa di settore, particolarmente 
rigida e circostanziata, la quale limita notevolmente gli spazi di discrezionalità. 
Adotta gli atti tramite procedura informatica dotata di alto livello di controllo ed 
adattata alle esigenze di trasparenza. L'assunzione di impegno rappresenta il 
processo a valle rispetto alla procedura di affidamento gestito dall'Ufficio 
Centrale Acquisti.

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE14
Liquidazione e ordinazione della spesa 
tramite procedura ordinaria

Ufficio 01 40.03
liquidazione su decreto/determina degli uffici 
competenti per materia

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti.
3. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per l’adozione di scelte 
discrezionali.
4. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 
creare danni.
5. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 
personali.
6. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
7. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
10.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure omissione negligente 
dei dati esistentI.

Medio Basso Basso Basso Basso

1. Trasparenza:  pubblicazione nella sezione “Opengov”, sotto-sezione “Regione Casa di Vetro”, del sito 
istituzionale dell’Ente ai sensi dell’art. 5, co. 1 e 2, della L.R. 28/07/2017, n. 23; controlli della DG per le 

Risorse Finanziarie;  Regolamento di contabilità n. 5/2018, art. 12; 2. Codice di comportamento: 
disposizioni in tema di partecipazione a ad associazioni ed organizzazione (art.5), di comunicazione 

degli interessi finanziari e conflitti di interesse (art.6) di obligo di astensione (art. 7) comportamento in 
servizio (art.11) obblighi di comportamento e valutazione della performance) 

Basso

L'Ufficio si attiene rigorosamente alla normativa di settore, particolarmente 
rigida e circostanziata, la quale limita notevolmente gli spazi di discrezionalità. 
Adotta gli atti tramite procedura informatica dotata di alto livello di controllo ed 
adattata alle esigenze di trasparenza

Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE14
Liquidazione e ordinazione della spesa 
tramite procedura ordinaria

Ufficio 03 40.03 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 
creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 
personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure omissione negligente 
dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per l’adozione di scelte 
discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza amministrativa

Basso Basso Basso Basso Basso
I decreti relativi agli impegni di spesa vengono istruiti da più dipendenti, con inversione dei carichi come 

da nota prot. n. 454384 del 15/09/2021
Basso

L'Ufficio si attiene rigorosamente alla normativa di settore, particolarmente 
rigida e circostanziata, la quale limita notevolmente gli spazi di discrezionalità. 
Adotta gli atti tramite procedura informatica dotata di alto livello di controllo ed 
adattata alle esigenze di trasparenza. Inoltre, l'ordinazione di pagamento segue 
la fase di spesa relativa all'impegno.

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

INCARICHI E NOMINE IN09
Conferimento di incarichi di 
collaborazione e di consulenza a 
soggetti esterni all'amministrazione

Ufficio 01 40.03
Nomine dei consulenti del Presidente ai sensi 
dell'art. 25 della l.r. 11/1991.

1. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della p.a. per cui le 
amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali col migliore o più produttivo 
impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché l'eventuale conferimento all'esterno deve 
essere preceduto da idonea e preventiva valutazione circa la sussistenza dei presupposti necessari;

Basso Basso Basso Basso Basso

1. Codice di comportamento: disposizioni in tema di partecipazione a ad associazioni ed organizzazione 
(art.5), di comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse (art.6) di obligo di astensione 
(art. 7) comportamento in servizio (art.11) obblighi di comportamento e valutazione della performance)  
 2. I decreti relativi agli impegni di spesa vengono istruiti da più dipendenti (n. 6 istruttori contabili) 2. 
L'Ufficio cura esclusivamente le nomine dei consulenti del Presidente ai sensi dell'art. 25 della l.r. 
11/1991. Secondo la suindicata norma l'Ufficio, sulla base della legittima discrezionale designazione 
del Presidente, è chiamato a verificare profili contabili e curriculari

Basso
Il rating basso è motivato dall'esistenza di precisi vincoli normativi. L'Ufficio 
inoltre attua puntualmente tutte le misure già previste dal piano.

Basso Mancanza di trasparenza



PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO 
ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

PC01

Concessione ed erogazione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari, nonché attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque 
genere a favore di Enti e Istituti 
pubblici, nonché di società partecipate

UFFICIO 01 40.03 Attuazione delle operazioni

1. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti.
2. Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella trattazione delle 
proprie pratiche.
5. Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con l'espletamento delle 
proprie funzioni o dei compiti affidati.
6. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni o gruppi di 
interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi modo ai fini 
dell'ottenimento del beneficio). 
7. Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.
8. Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.
9. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
10. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
11. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
12. Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.), 
13. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi documenti) con il 
solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex lege 488/92 e rimborsi IVA).

Medio Basso Basso Basso Basso

Disciplinare erogazione contributi di cui alle DGR n.588 756 e 829 del 2018, modificato con DDGR n.311 
e 459 del 2019, il quale prevede l'istituzione di una Commissione di Valutazione composta da Dirigenti 

interni all'amministrazione e norme rigide e specifiche in ordine alla rendicontazione dei contributi. 
L'attività di rendicontazione è stata affidata ad un gruppo di lavoro composto da 4 dipendenti, i quali 

effettuano controllo incrociato.

Basso

Il sistema di valutazione prevede l'attività della Commissione i cui risultati sono 
sottoposti alle valutazioni della Giunta regionale. L'attività di rendicontazione ha 
un alto grado di trasparenza e l'attività dell'Ufficio è vincolata e non lascia 
margini di scelta.

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

Controllo Monitoraggio tempi procedimentali
Monitoraggio dei tempi dei procedimenti al 30/11 e 
predisposizione di reportistica

30/11/22 Dirigente della struttura
Relazione a conclusione del monitoraggio, da trasmettere al 
RPCT
Target: ON

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO 
ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

PC02

Concessione ed erogazione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari, nonché attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque 
genere a favore di Università, Centri di 
Ricerca, Accademie Conservatori e 
ADISU

Ufficio 01 40.03 Attuazione delle operazioni

 1. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti.
2. Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella trattazione delle 
proprie pratiche.
5. Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con l'espletamento delle 
proprie funzioni o dei compiti affidati.
6. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni o gruppi di 
interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi modo ai fini 
dell'ottenimento del beneficio). 
7. Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.
8. Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.
9. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
10. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
11. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
12. Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.), 
13. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi documenti) con il 
solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex lege 488/92 e rimborsi IVA).

Medio Basso Basso Basso Basso

Disciplinare erogazione contributi di cui alle DGR n.588 756 e 829 del 2018, modificato con DDGR n.311 
e 459 del 2019, i quali prevedono l'istituzione di una Commissione di Valutazione composta da Dirigenti 

interni all'amministrazione enorme rigide e specifiche in ordine alla rendicontazione dei contributi. 
L'attività di rendicontazione è stata affidata ad un gruppo di lavoro composto da 4 dipendenti, i quali 

effettuano controllo incrociato.

Basso

Il sistema di valutazione prevede l'attività della Commissione i cui risultati sono 
sottoposti alle valutazioni della Giunta regionale. L'attività di rendicontazione ha 
un alto grado di trasparenza e l'attività dell'Ufficio è vincolata e non lascia 
margini di scelta

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

Controllo Monitoraggio tempi procedimentali
Monitoraggio dei tempi dei procedimenti al 30/11 e 
predisposizione di reportistica

30/11/22 Dirigente della struttura
Relazione a conclusione del monitoraggio, da trasmettere al 
RPCT
Target: ON

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO 
ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

PC03

Concessione ed erogazione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari, nonché attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque 
genere a favore di Imprese e 
associazioni private

Ufficio 01 40.03 Attuazione delle operazioni

1. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti.
2. Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella trattazione delle 
proprie pratiche.
5. Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con l'espletamento delle 
proprie funzioni o dei compiti affidati.
6. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni o gruppi di 
interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi modo ai fini 
dell'ottenimento del beneficio). 
7. Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.
8. Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.
9. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
10. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
11. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
12. Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.), 
13. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi documenti) con il 
solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex lege 488/92 e rimborsi IVA).

Medio Basso Basso Basso Basso

Disciplinare erogazione contributi di cui alle DGR n.588 756 e 829 del 2018, modificato con DDGR n.311 
e 459 del 2019, i quali prevedono l'istituzione di una Commissione di Valutazione composta da Dirigenti 

interni all'amministrazione e norme rigide e specifiche in ordine alla rendicontazione dei contributi. 
L'attività di rendicontazione è stata affidata ad un gruppo di lavoro composto da 4 dipendenti, i quali 

effettuano controllo incrociato.

Basso

Il sistema di valutazione prevede l'attività della Commissione i cui risultati sono 
sottoposti alle valutazioni della Giunta regionale. L'attività di rendicontazione ha 
un alto grado di trasparenza e l'attività dell'Ufficio è vincolata e non lascia 
margini di scelta

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

Controllo Monitoraggio tempi procedimentali
Monitoraggio dei tempi dei procedimenti al 30/11 e 
predisposizione di reportistica

30/11/22 Dirigente della struttura
Relazione a conclusione del monitoraggio, da trasmettere al 
RPCT
Target: ON

PERSONALE PE11

Attribuzione indennità ex-art.12, 
comma 4, DPGRC n.37_2013, 
relativamente al personale assegnato 
agli UDCP, decretata con provvedimento 
del Capo di Gabinetto

DIREZIONE 40.03

PROPOSTA ATTRIBUZIONE INDENNITA' EX-
ART.12, COMMA 4, DPGRC N.37/2013, 
RELATIVAMENTE AL PERSONALE ASSEGNATO 
ALL'UFFICIO, DECRETATA CON 
PROVVEDIMENTO DEL CAPO DI GABINETTO

1. Assenza di criteri predeterminati ed oggettivi per la quantificazione dell'indennità.
Basso Basso Basso Basso Basso

Predisposizione della proposta di attribuzione della indennità a seguito di puntuale verifica dei carichi di 
lavoro

Basso

L'adozione del provvedimento è rimesso ad altro soggetto nell'ambito degli 
Uffici. Ai fini del contenimento del rischio, è periodicamente posta in analisi 
l'adeguatezza dell'ammontare dell'indennità rispetto alla partecipazione 
operativa del dipendente alle attività dell'Ufficio.

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

PERSONALE PE11

Attribuzione indennità ex-art.12, 
comma 4, DPGRC n.37_2013, 
relativamente al personale assegnato 
agli UDCP, decretata con provvedimento 
del Capo di Gabinetto

Ufficio 01 40.03

PROPOSTA ATTRIBUZIONE INDENNITA' EX-
ART.12, COMMA 4, DPGRC N.37/2013, 
RELATIVAMENTE AL PERSONALE ASSEGNATO 
ALL'UFFICIO, DECRETATA CON 
PROVVEDIMENTO DEL CAPO DI GABINETTO

1. Assenza di criteri predeterminati ed oggettivi per la quantificazione dell'indennità.
Basso Basso Basso Basso Basso

Predisposizione della proposta di attribuzione della indennità a seguito di puntuale verifica dei carichi di 
lavoro

Basso La proposta è formulata sulla base di dati oggettivi o comunque riscontrabili. Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

PERSONALE PE11

Attribuzione indennità ex-art.12, 
comma 4, DPGRC n.37_2013, 
relativamente al personale assegnato 
agli UDCP, decretata con provvedimento 
del Capo di Gabinetto

Ufficio 02 40.03

PROPOSTA ATTRIBUZIONE INDENNITA' EX-
ART.12, COMMA 4, DPGRC N.37/2013, 
RELATIVAMENTE AL PERSONALE ASSEGNATO 
ALL'UFFICIO, DECRETATA CON 
PROVVEDIMENTO DEL CAPO DI GABINETTO

1. Assenza di criteri predeterminati ed oggettivi per la quantificazione dell'indennità. Basso Basso Basso Basso Basso
Predisposizione della proposta di attribuzione della indennità a seguito di puntuale verifica dei carichi di 

lavoro
Basso

L'adozione del provvedimento è rimesso ad altro soggetto nell'ambito degli 
Uffici. Ai fini del contenimento del rischio, è periodicamente posta in analisi 
l'adeguatezza dell'ammontare dell'indennità rispetto alla partecipazione 
operativa del dipendente alle attività dell'Ufficio.

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

PERSONALE PE11

Attribuzione indennità ex-art.12, 
comma 4, DPGRC n.37_2013, 
relativamente al personale assegnato 
agli UDCP, decretata con provvedimento 
del Capo di Gabinetto

Ufficio 03 40.03

PROPOSTA ATTRIBUZIONE INDENNITA' EX-
ART.12, COMMA 4, DPGRC N.37/2013, 
RELATIVAMENTE AL PERSONALE ASSEGNATO 
ALL'UFFICIO, DECRETATA CON 
PROVVEDIMENTO DEL CAPO DI GABINETTO

1. Assenza di criteri predeterminati ed oggettivi per la quantificazione dell'indennità. Basso Basso Basso Basso Basso
Predisposizione della proposta di attribuzione della indennità a seguito di puntuale verifica dei carichi di 

lavoro
Basso

Per quanto proposta dall'Ufficio,  l’adozione del provvedimento e la 
determinazione dell'importo dell'indennità è rimessa ad altro soggetto 
nell’ambito degli UDCP. Ai fini del contenimento del rischio, è periodicamente 
posta in analisi l’adeguatezza dell’ammontare dell’indennità rispetto alla 
partecipazione operativa del dipendente alle attività dell’Ufficio

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

Ufficio 01 40.03 Intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Medio Basso Basso Basso

1. TRASPARENZA: obblighi di pubblicazione: 1)  SMIVAP del personale e dei dirigenti della Giunta 
Regionale della Camppania -  ex Par. 1 Del. Civit 104/2010; 2) Piano della performance e Relazione sulla 

Performance ex art. 10, comma 8 lett. B Dlgs 33/2013 ;  3) Ammontare complessivo e dati relativi ai 
premi ex art. 20, co. 1-2 D.lgs 33/20132. 2. Codice di comportamento: disposizioni particolari per i 

dirigenti (art. 13). 3. Le relazioni sulla performance individuale ed organizzativa attengono a risultati 
agevolmente riscontrabili in termini numerici. Il sistema prevede anche possibilità di riesame.

Basso
La normativa sulla performance degli UUDCP limita notevolmente valutazioni di 
tipo discrezionale

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

Ufficio 02 40.03 Intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Medio Basso Basso Basso

La valutazione della performance viene effettuata attenendosi alle indicazioni previste di volta in volta 
nel relativo Sistema di Misurazione.

Nella definizione degli obiettivi ci si è attenuti ad osservare le prescrizioni previste dal Piano della 
Performance 2021-2023 ed in particolare utilizzando gli indicatori di cui al paragrafo 5.1.2 "Obiettivi di 

Trasparenza e Anticorruzione. Inoltre, l'assegnazione e valutazione di obiettivi riferiti alle disposizioni in 
materia di trasparenza, come previsto da SMIVAP del personale e dei dirigenti, consente al personale di 
rendicontare adeguatamente sulle attività poste in essere anche in merito agli obblighi di trasparenza e 
tracciabilità previsti dal vigente Codice di Comportamento. Le relazioni sulla performance individuale ed 

organizzativa attengono a risultati agevolmente riscontrabili in termini numerici. Il sistema prevede 
anche possibilità di riesame.

Basso

L'attuazione delle disposizioni contenute nel Piano della Performance regionale 
consente di contenere l'esposizione al rischio e la contrazione delle possibilità 
che il fattore abilitante determini l'evento. Le relazioni prodotte dal personale 
dipendente per l'esposizione dei risultati annuali conseguiti, sia in termini 
quantitativi che, se del caso, qualitativi, agevola il processo di valutazione e 
riduce l'esposizione del processo al rischio.

Basso Mancanza di trasparenza

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

Ufficio 03 40.03 Intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Basso

La valutazione della performance viene effettuata attenendosi scrupolosamente alle indicazioni previste 
di volta in volta nel relativo Piano.
Nella definizione degli obiettivi ci si è attenuti ad osservare le prescrizioni previste dal Piano della 
Performance 2021-2023 ed in particolare utilizzando gli indicatori di cui al paragrafo 5.1.2 "Obiettivi di 
Trasparenza e Anticorruzione"

Basso

L'attuazione delle disposizioni contenute nel piano della performance regionale 
consente di contenere l'esposizione al rischio e di contrarre la possibilità che il 
fattore abilitante determini l'evento. Le relazioni prodotte dal personale 
dipendente per l'esposizione dei risultati annuali conseguiti, sia in termini 
quantitativi che, se del caso, qualitativi, agevola il processo di valutazione e 
riduce l'esposizione del processo al rischio.

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

Ufficio 01 40.03 Intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva richiesta di ferie da 
parte del dipendente.
7. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
8. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
9.  Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Medio Basso Basso Basso
1.Codice di comportamento: disposizioni particolari per i dirigenti (art.13. 2. Rispetto delle circolari 

attuative del Codice di comportamento e diffusione delle norme ivi recate. Controlli sulla presenza in 
servizio.

Basso
Le circolari in materia di presenza in servizio e più generalmente in tema di 
Codice di comportamento consentono all'Ufficio di verificare concretamente il 
corretto rispetto degli istituti

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

Ufficio 02 40.03 Intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva richiesta di ferie da 
parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Medio Basso Basso Basso
Controlli periodici della presenza in servizio e, in caso di assenza, verifica della conformità del codice 

rispetto alla reale motivazione dell'assenza. Diffusione delle fonti di regolazione del codice di 
comportamento del pubblico dipendente.

Basso

Assegnazione di carichi di lavoro secondo mansionario e in coerenza agli 
obiettivi individuali assegnati. Rispetto della codicistica di assenza. Rispetto dei 
vincoli discendenti dal CCNL, dai regolamenti interni e dalle circolari in materia 
di assenza del personale.

Basso Mancanza di trasparenza

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

Ufficio 03 40.03 Intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva richiesta di ferie da 
parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso

Nell'assegnare le attività il dirigente si attiene a quanto previsto del D.Lgs 165 del 2001 e della 
normativa di settore
Al fine di garantire la presenza di personale nei diversi uffici si predispone a partire dal mese di marzo il  
 piano ferie dei dipendenti incardinati nell'Ufficio.

Basso
Assegnazione di carichi di lavoro secondo mansionario e in coerenza agli 
obiettivi individuati assegnati. Rispetto della codicistica di assenza. Rispetto dei 
vincoi del CCNL, dei regolamenti interni e delle ciroclari

Basso Mancanza di trasparenza

PERSONALE PE17
Assegnazione ed erogazione vitalizio a 
favore degli ex assessori non consiglieri 
regionali.

Ufficio 01 40.03 l'intero processo 1. Assenza di criteri predeterminati ed oggettivi per la quantificazione dell'indennità Basso Basso Basso Basso Basso

1. Codice di comportamento: disposizioni in tema di partecipazione a ad associazioni ed organizzazione 
(art.5), di comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse (art.6) di obligo di astensione 
(art. 7) comportamento in servizio (art.11) obblighi di comportamento e valutazione della performance) 
2. L'Ufficio provvede ad adottare il relativo decreto di liquidazione sulla scorta dell'Istruttoria effettuata 
nel rispetto dei vincoli di legge

Basso
Il rating basso è motivato dall'esistenza di precisi vincoli normativi. L'Ufficio 
inoltre attua puntualmente tutte le misure già previste dal piano.

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

PERSONALE PE18
Cura dei procedimenti relativi ai 
commissari ad acta

Ufficio 01 40.03
Funzionario di controllo nell'ambito del 
procedimento di nomina a mezzo DPGR

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti, Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di 
candidati pre-identificati

Basso Basso Basso Basso Basso

1. Codice di comportamento: disposizioni in tema di partecipazione a ad associazioni ed organizzazione 
(art.5), di comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse (art.6) di obligo di astensione 
(art. 7) comportamento in servizio (art.11) obblighi di comportamento e valutazione della 
performance)2. L'Istruttoria è in capo degli Uffici competenti ratione materiae

Basso
Il rating basso è motivato dall'esistenza di precisi vincoli normativi. L'Ufficio 
inoltre attua puntualmente tutte le misure già previste dal piano.

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

PERSONALE PE19
Rimborso delle missioni degli assessori 
regionali non consiglieri

Ufficio 01 40.03 L'intero processo 1. Omissione di controlli Basso Basso Basso Basso Basso

1. Codice di comportamento: disposizioni in tema di partecipazione a ad associazioni ed organizzazione 
(art.5), di comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse (art.6) di obligo di astensione 
(art. 7) comportamento in servizio (art.11) obblighi di comportamento e valutazione della 
performance)2. L'Ufficio adotta i provvedimenti nel rispetto del disciplinare approvato con DGR 
n.109/2019

Basso
Il rating basso è motivato dall'esistenza di precisi vincoli normativi. L'Ufficio 
inoltre attua puntualmente tutte le misure già previste dal piano.

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

PROGRAMMAZIONE, GESTIONE E CONTROLLI DEI 
FONDI EUROPEI

GF10
Attività di verifica di secondo livello sui 
fondi europei ai sensi dei regolamenti 
UE

Autorità di Audit 41.01
Pianificazione , gestione e coordinamento delle 
attività di controllo lungo tutto il periodo di 
programmazione del POR FESR e FSE

1.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della rendicontazione dei 
documenti ottenuti;
2.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e 
sopralluoghi); 
3.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità procedurale;
4.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse.

Medio Basso Basso Basso Basso
1)Quality Review per ogni processo e sottoprocesso.              2)rotazione auditors, 3)presenza di almeno 

2 auditors per ogni controllo, 4)campionamento controlli; 5)formazione specifica su appalti.
Basso

Il rating di rischio è da considerarsi basso in quanto anche se ha un interesse 
esterno,  è stata implementata come misura specifica l'adozione per ogni 
processo di una quality review da parte di persona indipendente e che non ha 
partecipato al processo.
Sono inoltre state adottate ed attuate misure specifiche come la rotazione degli 
auditors che si alternano tra i due fondi FSE e FESR nell'espletamento degli 
audit, la presenza di almeno 2 auditors per ogni controllo in modo da evitare 
fenomeni di corruzione, il campionamento dei progetti da controllare, la 
formazione specifica sugli appalti.

Basso
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Controllo

Rotazione

Formazione

1)Quality Review per ogni processo e sottoprocesso.     
             2)rotazione auditors, 3)presenza di almeno 
2 auditors per ogni controllo, 4)campionamento 
controlli; 5)formazione specifica su appalti.

La misura è attuata  attraverso i Report di quality review per 
ogni progetto controllato da parte del quality reviewer,dalla 
presenza nei verbali di audit delle firme di almeno due 
auditor presenti alla verifica, dai report di campionamento 
dei controlli con indicazione del metodo di campionamento e 
n. di progetti estratti e dalla  predisposizione dei Verbali di 
verifica della effettiiva  partecipazione dei dipendneti alla 
formazione 

30/11/2022 Responsabile ADA

  1)N.Report di quality review. V.atteso: n. 4 per anno.                
2)N. Nota di assegnazione progetti agli auditors. V.atteso: 
n.2per anno.                                       3 )N.verbali di audit. 
V.atteso: n.4 per anno. 4)N.Report di campionamento. V.atteso: 
n. 1 per anno. 5)N.webinar di formazione per ciascun 
dipendnete. V.atteso: n.1 per anno

PROGRAMMAZIONE, GESTIONE E CONTROLLI DEI 
FONDI EUROPEI

GF10
Attività di verifica di secondo livello sui 
fondi europei ai sensi dei regolamenti 
UE

UOD01 41.01
Organizzazione attività istruttoria FESR 
funzionale alle attività di responsabilità 
dell'Autorità di audit

1.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della rendicontazione dei 
documenti ottenuti;
2.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e 
sopralluoghi); 
3.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità procedurale;
4.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse.

Medio Basso Basso Basso Basso
1)Quality Review per ogni processo e sottoprocesso.              2)rotazione auditors, 3)presenza di almeno 

2 auditors per ogni controllo, 4)campionamento controlli; 5)formazione specifica su appalti.
Basso

Il rating di rischio è da considerarsi basso in quanto anche se ha un interesse 
esterno,  è stata implementata come misura specifica l'adozione per ogni 
processo di una quality review da parte di persona indipendente e che non ha 
partecipato al processo.
Sono inoltre state adottate ed attuate misure specifiche come la rotazione degli 
auditors che si alternano tra i due fondi FSE e FESR nell'espletamento degli 
audit, la presenza di almeno 2 auditors per ogni controllo in modo da evitare 
fenomeni di corruzione, il campionamento dei progetti da controllare, la 
formazione specifica sugli appalti.

Basso
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Controllo

Rotazione

Formazione

1)Quality Review per ogni processo e sottoprocesso.     
             2)rotazione auditors, 3)presenza di almeno 
2 auditors per ogni controllo, 4)campionamento 
controlli; 5)formazione specifica su appalti.

La misura è attuata  attraverso i Report di quality review per 
ogni progetto controllato da parte del quality reviewer,dalla 
presenza nei verbali di audit delle firme di almeno due 
auditor presenti alla verifica, dai report di campionamento 
dei controlli con indicazione del metodo di campionamento e 
n. di progetti estratti e dalla  predisposizione dei Verbali di 
verifica della effettiiva  partecipazione dei dipendneti alla 
formazione 

30/11/2022 Dirigente 41.01.01

  1)N.Report di quality review. V.atteso: n. 4 per anno.                
2)N. Nota di assegnazione progetti agli auditors. V.atteso: 
n.2per anno.                                       3 )N.verbali di audit. 
V.atteso: n.4 per anno. 4)N.Report di campionamento. V.atteso: 
n. 1 per anno. 5)N.webinar di formazione per ciascun 
dipendnete. V.atteso: n.1 per anno

PROGRAMMAZIONE, GESTIONE E CONTROLLI DEI 
FONDI EUROPEI

GF10
Attività di verifica di secondo livello sui 
fondi europei ai sensi dei regolamenti 
UE

UOD02 41.01
Organizzazione attività istruttoria FSE 
funzionale alle attività di responsabilità 
dell'Autorità di audit

1.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della rendicontazione dei 
documenti ottenuti;
2.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e 
sopralluoghi); 
3.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità procedurale;
4.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse.

Medio Basso Basso Basso Basso
1)Quality Review per ogni processo e sottoprocesso.              2)rotazione auditors, 3)presenza di almeno 

2 auditors per ogni controllo, 4)campionamento controlli; 5)formazione specifica su appalti.
Basso

Il rating di rischio è da considerarsi basso in quanto anche se ha un interesse 
esterno,  è stata implementata come misura specifica l'adozione per ogni 
processo di una quality review da parte di persona indipendente e che non ha 
partecipato al processo.
Sono inoltre state adottate ed attuate misure specifiche come la rotazione degli 
auditors che si alternano tra i due fondi FSE e FESR nell'espletamento degli 
audit, la presenza di almeno 2 auditors per ogni controllo in modo da evitare 
fenomeni di corruzione, il campionamento dei progetti da controllare, la 
formazione specifica sugli appalti.

Basso
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Controllo

Rotazione

Formazione

1)Quality Review per ogni processo e sottoprocesso.     
             2)rotazione auditors, 3)presenza di almeno 
2 auditors per ogni controllo, 4)campionamento 
controlli; 5)formazione specifica su appalti.

La misura è attuata  attraverso i Report di quality review per 
ogni progetto controllato da parte del quality reviewer,dalla 
presenza nei verbali di audit delle firme di almeno due 
auditor presenti alla verifica, dai report di campionamento 
dei controlli con indicazione del metodo di campionamento e 
n. di progetti estratti e dalla  predisposizione dei Verbali di 
verifica della effettiiva  partecipazione dei dipendneti alla 
formazione 

30/11/2022 Dirigente 41.01.02

  1)N.Report di quality review. V.atteso: n. 4 per anno.                
2)N. Nota di assegnazione progetti agli auditors. V.atteso: 
n.2per anno.                                       3 )N.verbali di audit. 
V.atteso: n.4 per anno. 4)N.Report di campionamento. V.atteso: 
n. 1 per anno. 5)N.webinar di formazione per ciascun 
dipendnete. V.atteso: n.1 per anno

PROGRAMMAZIONE, GESTIONE E CONTROLLI DEI 
FONDI EUROPEI

GF12
Monitoraggio e rendicontazione 
gestione POC

UOD02 41.01 Gestione POC

1.Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria volto a favorire un soggetto ;                                           2. 
Alterazione del controllo amministrativo;                                                                                                                   
3.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata; 
4.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse.                                                                                                  

Medio Basso Basso Basso Basso
1)Misura generale PTPCT 2021-2023: Formazione “Il Codice di Comportamento della Regione 

Campania – aggiornamento 2021”; formazione specifica in materia di appalti. 2)Misura generale PTPCT 
2021-2023: Trasparenza :pubblicazione della rendicontazione dell'impiego dei fondi POC.

Basso

Il processo ha un rating di rischio basso  in quanto ciascun dipendente ,compresi 
i dirigenti, svolge periodicamente attività di  formazione sull'osservanza dei 
propri compiti nel rispetto del Codice di Comportamento; è garantito inoltre  
l'invio dei decreti di liquidazione per la pubblicazione su Amministrazione 
Trasparente (D.Lgs 33/2013 art. 23), Casa di Vetro e BURC

Basso
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Formazione 

Trasparenza

1)Misura generale PTPCT 2021-2023: Formazione “Il 
Codice di Comportamento della Regione 
Campania – aggiornamento 2021”; formazione 
specifica in materia di appalti. 2)Misura generale 
PTPCT 2021-2023: Trasparenza: pubblicazione della 
rendicontazione dell'impiego dei fondi POC.

Le misure sono attuate attraverso la redazione dei Verbali di 
verifica della effettiva  partecipazione dei dipendneti alla 
formazione  e dalla verifica del numero dei decreti di 
liquidazione inviati per la pubblicazione su Amministrazione 
Trasparente e su Casa di Vetro.

30/11/2022 Dirigente 41.01.02
Indicatori:                                  1)N.webinar di formazione per 
ciascun dipendente. V.atteso: n.1 per anno.                           
2)Numero di decreti inviati. Valore atteso: n.2 per anno. 100%

PROGRAMMAZIONE, GESTIONE E CONTROLLI DEI 
FONDI EUROPEI

GF13 Rendicontazione spesa POC UOD02 41.01 Spesa POC

1.Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria volto a favorire un soggetto ;                                             
2.Alterazione del controllo amministrativo;                                                                                                                   
3.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata; 
4.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse.                                                                                                  

Medio Basso Basso Basso Basso
1)Misura generale PTPCT 2021-2023: Formazione “Il Codice di Comportamento della Regione 

Campania – aggiornamento 2021”; formazione specifica in materia di appalti. 2)Misura generale PTPCT 
2021-2023: Trasparenza :pubblicazione della rendicontazione dell'impiego dei fondi POC.

Basso

Il processo ha un rating di rischio basso  in quanto ciascun dipendente ,compresi 
i dirigenti, svolge periodicamente attività di  formazione sull'osservanza dei 
propri compiti nel rispetto del Codice di Comportamento; è garantito inoltre  
l'invio dei decreti di liquidazione per la pubblicazione su Amministrazione 
Trasparente (D.Lgs 33/2013 art. 23),  Casa di Vetro e BURC

Basso
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Formazione 

Trasparenza

1)Misura generale PTPCT 2021-2023: Formazione “Il 
Codice di Comportamento della Regione 
Campania – aggiornamento 2021”; formazione 
specifica in materia di appalti. 2)Misura generale 
PTPCT 2021-2023: Trasparenza: pubblicazione della 
rendicontazione dell'impiego dei fondi POC.

Le misure sono attuate attraverso la redazione dei Verbali di 
verifica della effettiva  partecipazione dei dipendneti alla 
formazione  e dalla verifica del numero dei decreti di 
liquidazione inviati per la pubblicazione su Amministrazione 
Trasparente e su Casa di Vetro.

30/11/2022 Dirigente 41.01.02
Indicatori:                                  1)N.webinar di formazione per 
ciascun dipendente. V.atteso: n.1 per anno.                           
2)Numero di decreti inviati. Valore atteso: n.2 per anno. 100%

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

Autorità di Audit 41.01 Valutazione della performance organizzativa

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Basso

Misure generali già attuate :1)Codice di comportamento: art.11 "Comportamento in servizio"e art. 13 
"Disposizioni particolari per i dirigenti";  2)formazione: “ll PTPCT: metodologie per la 

valutazione ed il trattamento del rischio; le misure specifiche di prevenzione. Nozioni teoriche e 
casi pratici”;“Trasparenza e Privacy: il 

bilanciamento tra il diritto alla riservatezza e l’esigenza di trasparenza dell'azione della PA.”;“Il Codice 
di Comportamento della Regione 

Campania – aggiornamento 2021”.

Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto ci si adegua allo smivap per 
evitare disomogeneità nella valutazioni e inoltre ciascun dipendente, compresi i 
dirigenti, svolgono periodicamente attività di  formazione sull'adeguamento dei 
propri atti e comportamenti al Codice di comportamento dei dipendenti della 
GR.

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

Controllo Controllo dei risultati raggiunti
Il controllo sui risultati raggiunti è attuato attraverso la 
Relazione di performance individuale 

30/06/22 Responsabile ADA
Indicatori: n. relazioni di performance individuale.        Valore 
atteso:n.4 Relazioni di performance individuali al 30/06/2022

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

UOD01 41.01 Valutazione della performance organizzativa

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Basso

Misure generali già attuate :1)Codice di comportamento:  art.11 "Comportamento in servizio"e art. 13 
"Disposizioni particolari per i dirigenti";  2)formazione: “ll PTPCT: metodologie per la 

valutazione ed il trattamento del rischio; le misure specifiche di prevenzione. Nozioni teoriche e 
casi pratici”;“Trasparenza e Privacy: il 

bilanciamento tra il diritto alla riservatezza e l’esigenza di trasparenza dell'azione della PA.”;“Il Codice 
di Comportamento della Regione 

Campania – aggiornamento 2021”.

Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto ci si adegua allo smivap per 
evitare disomogeneità nella valutazioni e inoltre ciascun dipendente, compresi i 
dirigenti, svolgono periodicamente attività di  formazione sull'adeguamento dei 
propri atti e comportamenti al Codice di comportamento dei dipendenti della 
GR.

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

Controllo Controllo dei risultati raggiunti
Il controllo sui risultati raggiunti è attuato attraverso la 
Relazione di performance individuale 

30/06/22 Dirigente 41.01.01
Indicatori: n. relazioni di performance individuale.        Valore 
atteso: n.8 Relazioni di performance individuali al 30/06/2022

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

UOD02 41.01 Valutazione della performance organizzativa

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Basso

Misure generali già attuate :1)Codice di comportamento: articoli art.11 "Comortamento in servizio"e 
art. 13 "Disposizioni particolari per i dirigenti";  2)formazione: “ll PTPCT: metodologie per la 

valutazione ed il trattamento del rischio; le misure specifiche di prevenzione. Nozioni teoriche e 
casi pratici”;“Trasparenza e Privacy: il 

bilanciamento tra il diritto alla riservatezza e l’esigenza di trasparenza dell'azione della PA.”;“Il Codice 
di Comportamento della Regione 

Campania – aggiornamento 2021”.

Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto ci si adegua allo smivap per 
evitare disomogeneità nella valutazioni e inoltre ciascun dipendente compresi i 
dirigenti svolgono periodicamente attività di  formazione sull'adeguamento dei 
propri atti e comportamenti al Codice di comportamento dei dipendenti della 
GR.

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

Controllo Controllo dei risultati raggiunti
Il controllo sui risultati raggiunti è attuato attraverso la 
Relazione di performance individuale 

30/06/22 Dirigente 41.01.02
Indicatori: n. relazioni di performance individuale.        Valore 
atteso: n.5 Relazioni di performance individuali al 30/06/2022

PERSONALE PE13
Adempimenti in materia di 
presenze/assenze del personale della 
struttura

UOD01 41.01
Adempimenti in materia di presenze/assenze 
del personale incardinato presso l'Ufficio

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili per l'invio della 
visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono del luogo di 
lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi personali del previsto 
controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri d’ufficio per favorire 
il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo su attività e 
dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Basso Basso Basso

1)Misura particolare: verifica dei verbali di controllo amministrativo e in loco per gli adempimenti in 
materia di presenze/assenze del personale a cui il SE si riferisce. 2)Misura generale attuazione art.11  
Codice comportamento : a)relazione giornaliera sull'attività svolta dal dipendente; b)autocertificazione 

del dipendente sul rispetto          orario di lavoro.                                       

Basso

Il rating ha un rischio basso in quanto sono state adottate misure specifiche 
quali la verifica dei verbali di controllo amministrativo e in loco per gli 
adempimenti in materia di presenze/assenze del personale a cui il SE si 
riferisce. Sono inoltre state adottate ed attuate le misure di prevenzione 
attualmente previste dal vigente PTPCT  2021-2023: Misura generale attuazione 
art.11 del Codice di comportamento : a)relazione giornaliera sull'attività svolta 
dal dipendente; b)autocertificazione del dipendente sul rispetto orario di lavoro.      

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

Controllo

1)Misura particolare: Verifica dei verbali di controllo 
amministrativo e in loco per gli adempimenti in 
materia di presenze/assenze del personale a cui il 
SE si riferisce. 

EVENTUALE IN CASO DI LAG E PERSONALE CHE  
NON EFFETTUA AUDIT
2)Misura generale attuazione art.11  Codice 
comportamentoto : a)relazione giornaliera 
sull'attività svolta dal dipendente; 
b)autocertificazione del dipendente sul rispetto          
 orario di lavoro.                                       

La misura è attuata attraverso la  predisposizione dei Verbali  
di Controllo per gli adempimenti in materia di 
presenze/assenze del personale  nel quale si riportano,per i 
dipendneti che si occupano dei fondi SIE, per ogni audit 
effettuato gli estremi dei verbali di video-call amministrativo 
e presso il Beneficiario a cui il SE si riferisce; per la parte di 
personale che non si occupa di audit,i Verbali di Controllo 
riportano il riferimento all'avvenuta implementazione del 
SIGREP e alla verifica giornaliera delle autodichiarazioni sulla 
presenza in LAG e diario di lavoro individuale.

30/11/2022 Dirigente 41.01.01

1)N. Verbali di controllo documentati, protocollati e verificati. 
Valore atteso : n. 4 per  anno. 100%         
2 a) N. relazioni gionaliere dipendente sottoposte a verifica a 
campione. V.atteso: 4 per anno.  2b)N. autocertificazione 
dipendente sottoposte a verifica a campione. .V.atteso:n. 4per 
anno.

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

Autorità di Audit 41.01
Gestione del personale e affari generali. 
Adempimenti in materia di assegnazione delle 
attività, piano ferie, permessi, etc.

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva richiesta di ferie da 
parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso

1)Misura particolare: verifica dei verbali di controllo amministrativo e in loco per gli adempimenti in 
materia di presenze/assenze del personale a cui il SE si riferisce. 2)Misura generale attuazione art.11  

Codice comportamentoto : a)relazione giornaliera sull'attività svolta dal dipendente; 
b)autocertificazione del dipendente sul rispetto          orario di lavoro.                                 

Basso

Il rating ha un rischio basso in quanto sono state adottate misure specifiche 
quali la verifica dei verbali di controllo amministrativo e in loco per gli 
adempimenti in materia di presenze/assenze del personale a cui il SE si 
riferisce. Sono inoltre state adottate ed attuate le misure di prevenzione 
attualmente previste dal vigente PTPCT  2021-2023: Misura generale attuazione 
art.11 del Codice di comportamento : a)relazione giornaliera sull'attività svolta 
dal dipendente; b)autocertificazione del dipendente sul rispetto orario di lavoro.      

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

Controllo

1)Misura particolare: Verifica dei verbali di controllo 
amministrativo e in loco per gli adempimenti in 
materia di presenze/assenze del personale a cui il 
SE si riferisce. 

EVENTUALE IN CASO DI LAG E PERSONALE CHE  
NON EFFETTUA AUDIT
2)Misura generale attuazione art.11  Codice 
comportamentoto : a)relazione giornaliera 
sull'attività svolta dal dipendente; 
b)autocertificazione del dipendente sul rispetto          
 orario di lavoro.                                      

La misura è attuata attraverso la  predisposizione di Verbali 
di Controllo protocollati per gli adempimenti in materia di 
presenze/assenze del personale  nel quale si riportano,per i 
dipendneti che si occupano dei fondi SIE, per ogni audit 
effettuato gli estremi dei verbali di video-call amministrativo 
e presso il Beneficiario a cui il SE si riferisce; per la parte di 
personale che non si occupa di audit,i Verbali di Controllo 
riportano il riferimento all'avvenuta implementazione del 
SIGREP e alla verifica giornaliera delle autodichiarazioni sulla 
presenza in LAG e sul diario di lavoro individuale.

30/11/2022 Responsabile ADA

1)N. Verbali di controllo documentati, protocollati e verificati. 
Valore atteso : n. 4 per  anno. 100%         
2 a) N. relazioni gionaliere dipendente sottoposte a verifica a 
campione. V.atteso: 4 per anno.  2b)N. autocertificazione 
dipendente sottoposte a verifica a campione. .V.atteso:n. 4per 
anno.



PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

UOD01 41.01
Gestione del personale e affari generali. 
Adempimenti in materia di assegnazione delle 
attività, piano ferie, permessi, etc.

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva richiesta di ferie da 
parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso

1)Misura particolare: verifica dei verbali di controllo amministrativo e in loco per gli adempimenti in 
materia di presenze/assenze del personale a cui il SE si riferisce. 2)Misura generale attuazione art.11  

Codice comportamentoto : a)relazione giornaliera sull'attività svolta dal dipendente; 
b)autocertificazione del dipendente sul rispetto          orario di lavoro.                                 

Basso

Il rating ha un rischio basso in quanto sono state adottate misure specifiche 
quali la verifica dei verbali di controllo amministrativo e in loco per gli 
adempimenti in materia di presenze/assenze del personale a cui il SE si 
riferisce. Sono inoltre state adottate ed attuate le misure di prevenzione 
attualmente previste dal vigente PTPCT  2021-2023: Misura generale attuazione 
art.11 del Codice di comportamento : a)relazione giornaliera sull'attività svolta 
dal dipendente; b)autocertificazione del dipendente sul rispetto orario di lavoro.      

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

Controllo

1)Misura particolare: Verifica dei verbali di controllo 
amministrativo e in loco per gli adempimenti in 
materia di presenze/assenze del personale a cui il 
SE si riferisce. 

EVENTUALE IN CASO DI LAG E PERSONALE CHE  
NON EFFETTUA AUDIT
2)Misura generale attuazione art.11  Codice 
comportamentoto : a)relazione giornaliera 
sull'attività svolta dal dipendente; 
b)autocertificazione del dipendente sul rispetto          
 orario di lavoro.                                      

La misura è attuata attraverso la  predisposizione dei Verbali  
di Controllo per gli adempimenti in materia di 
presenze/assenze del personale  nel quale si riportano,per i 
dipendneti che si occupano dei fondi SIE, per ogni audit 
effettuato gli estremi dei verbali di vdeo-call amministrativo 
e presso il Beneficiario a cui il SE si riferisce; per la parte di 
personale che non si occupa di audit,i Verbali di Controllo 
riportano il riferimento all'avvenuta implementazione del 
SIGREP e alla verifica giornaliera delle autodichiarazioni sulla 
presenza in LAG e diario di lavoro individuale.

30/11/2022 Dirigente 41.01.01

1)N. Verbali di controllo documentati, protocollati e verificati. 
Valore atteso : n. 4 per  anno. 100%         
2 a) N. relazioni gionaliere dipendente sottoposte a verifica a 
campione. V.atteso: 4 per anno.  2b)N. autocertificazione 
dipendente sottoposte a verifica a campione. .V.atteso:n. 4per 
anno.

DEBITI FUORI BILANCIO DF02 Istruttoria 41.02.01 41.02.01
predisposizione testo dgr se il debito matura 
nelle materie e per le attività di competenza

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
4. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
5. Ritardata trasmissione.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7.  Induzione ad alterare atti o informazioni.
8. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio. 
9. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
10. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
11. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
12. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
13. Omissione atti o alterazione degli stessi.
14. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del debito fuori bilancio.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti. 
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Mancato rispetto delle scadenze personali.
21. Alterazione della tempistica
22. Artata dilazione dei tempi della discussione. 

Alto Medio Basso Medio Basso
definizione delle fasi del riconoscimento del debito fuori bilancio effettuato con dgr     Astensione in 

caso di conflitto di interessi
Basso

il procedimento è disciplinato in maniera dettagliata definizione delle fasi del 
riconoscimento del debito fuori bilancio effettuato con dgr

Basso
Mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione

DEBITI FUORI BILANCIO DF03 Predisposizione proposta deliberativa 41.02.01 41.02.01
istruttoria eventuale proposta se il debito 
nasce nelle materie e /o attività di competenza

1. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del debito fuori bilancio.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Divulgazione di notizie sensibili.
4. Imputazione su altro capitolo.
5. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti. 
8. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
9. Omissione atti o alterazione degli stessi.
10. Ritardata trasmissione.
11. Mancato rispetto delle scadenze temporali, 
12. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
13. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
14. Mancata/ritardata/incompleta verifica
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Induzione ad alterare atti o informazioni.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Alterazione della tempistica.
20. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
21. Mancato rispetto delle scadenze personali

Alto Medio Basso Medio Basso
definizione delle fasi del riconoscimento del debito fuori bilancio effettuato con dgr     Astensione in 

caso di conflitto di interessi
Basso

il procedimento è disciplinato in maniera dettagliata definizione delle fasi del 
riconoscimento del debito fuori bilancio effettuato con dgr

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

41.02.01 41.02.01 Intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Medio Basso Basso Basso SMiVap                         Codice di Comportamnetro ; in perticolare attuazione art 11 e art 13 Basso lo SMiVaP prevede le singole fasi e le disciplina in maniera dettagliata Basso

Assenza o carenza del 
controllo di gestione e/o di  
strumenti automatici di 
verifica

PERSONALE PE13
Adempimenti in materia di 
presenze/assenze del personale della 
struttura

41.02.01 41.02.01 Intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili per l'invio della 
visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono del luogo di 
lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi personali del previsto 
controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri d’ufficio per favorire 
il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo su attività e 
dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Basso Basso Basso
Sistema di rilevazione delle presenze informatizzato e circolari del personale                     Codice di 

Comportamento, in articolare attuazione art. 11 e art 13
Basso

il sistema di rilevazione delle presenze consente di effettuare gli adempimenti 
di competenza in maniera agevole prevedendo le distinte tipologie di 
giustificativi legati alle assenze e/o presenze del personale

Basso

Assenza o carenza del 
controllo di gestione e/o di  
strumenti automatici di 
verifica

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

41.02.01 41.02.01 Intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva richiesta di ferie da 
parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Medio Basso Basso Basso Basso
Sistema di rilevazione delle presenze informatizzato e circolari del personale                     Codice di 

Comportamento, in particolare attuazione  art 13
Basso

la struttura conta poco personale  e le attività possono essere controllate non 
solo verticalmente ma anche orizzontalmente

Basso

Assenza o carenza del 
controllo di gestione e/o di  
strumenti automatici di 
verifica

PROGRAMMAZIONE E VALUTAZIONE DI 
PIANI/PROGRAMMI/PROGETTI

PV02 Valutazione e verifica degli investimenti 41.02.01 41.02.01 Intero processo Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi Alto Medio Basso Medio Basso
Affidamento dell'attivita ad un Ufficio dotato di autonomia            Astensione in caso di conflitto di 

interessi 
Medio

l'autonomia dell'ufficio  e l'affidamento delle valutazioni a personale esperto e 
qualifificato consente un'analisi e una valutazione obiettiva dei programmi 

Medio
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

AFFARI LEGALI AL02
Istruttoria dei ricorsi giurisdizionali a 
supporto degli avvocati interni o esterni

DIREZIONE 50.01 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare soggetto.
3. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata trasparenza 

amministrativa.
4. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.

5. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni provocati da terzi.
6. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.

7. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
8. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire comportamenti 

illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
9. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 

10. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto finale.
11. Relazioni non esaustive.

12. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
13. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.

Medio Medio Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni in tema di conflitti di interesse

Obbligo di astensione
Basso

Trattasi di fase endoprocedimentale che non ha conseguenze esterne, atteso 
che la redazione dei ricorsi fa capo all'Avvocatura regionale

Basso Mancanza di trasparenza

AFFARI LEGALI AL02
Istruttoria dei ricorsi giurisdizionali a 
supporto degli avvocati interni o esterni

STAFF91 50.01 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare soggetto.
3. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata trasparenza 

amministrativa.
4. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.

5. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni provocati da terzi.
6. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.

7. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
8. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire comportamenti 

illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
9. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 

10. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto finale.
11. Relazioni non esaustive.

12. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
13. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.

Medio Medio Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni in tema di conflitti di interesse ed obbligo di astensione (artt. 6 e 

7)
Basso

Trattasi di fase endoprocedimentale che non ha conseguenze esterne, atteso 
che la redazione dei ricorsi fa capo all'Avvocatura regionale

Basso Mancanza di trasparenza

AFFARI LEGALI AL02
Istruttoria dei ricorsi giurisdizionali a 
supporto degli avvocati interni o esterni

STAFF92 50.01 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare soggetto.
3. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata trasparenza 

amministrativa.
4. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.

5. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni provocati da terzi.
6. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.

7. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
8. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire comportamenti 

illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
9. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 

10. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto finale.
11. Relazioni non esaustive.

12. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
13. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.

Medio Medio Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni in tema di conflitti di interesse ed obbligo di astensione (artt. 6 e 

7)
Basso

Trattasi di fase endoprocedimentale che non ha conseguenze esterne, atteso 
che la redazione dei ricorsi fa capo all'Avvocatura regionale

Basso Mancanza di trasparenza

AFFARI LEGALI AL02
Istruttoria dei ricorsi giurisdizionali a 
supporto degli avvocati interni o esterni

UOD01 50.01 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare soggetto.
3. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata trasparenza 

amministrativa.
4. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.

5. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni provocati da terzi.
6. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.

7. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
8. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire comportamenti 

illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
9. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 

10. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto finale.
11. Relazioni non esaustive.

12. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
13. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.

Medio Basso Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni in tema di conflitti di interesse ed obbligo di astensione (artt. 6 e 

7)
Basso

l’istruttoria in questione “registra” accadimenti, atti per cui appare, al 
sottoscritto, di natura “vincolata”

Basso Mancanza di trasparenza

AFFARI LEGALI AL02
Istruttoria dei ricorsi giurisdizionali a 
supporto degli avvocati interni o esterni

UOD03 50.01 predisposizione relazioni x avvocatura regionale

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare soggetto.
3. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata trasparenza 

amministrativa.
4. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.

5. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni provocati da terzi.
6. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.

7. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
8. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire comportamenti 

illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
9. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 

10. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto finale.
11. Relazioni non esaustive.

12. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
13. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.

Medio Basso Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni in tema di conflitti di interesse ed obbligo di astensione (artt. 6 e 

7)
Basso

Trattasi di fase endoprocedimentale che non ha conseguenze esterne, atteso 
che la redazione dei ricorsi fa capo all'Avvocatura regionale

Basso Mancanza di trasparenza

AFFARI LEGALI AL02
Istruttoria dei ricorsi giurisdizionali a 
supporto degli avvocati interni o esterni

UOD04 50.01 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare soggetto.
3. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata trasparenza 

amministrativa.
4. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.

5. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni provocati da terzi.
6. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.

7. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
8. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire comportamenti 

illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
9. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 

10. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto finale.
11. Relazioni non esaustive.

12. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
13. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.

Medio Medio Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni in tema di conflitti di interesse ed obbligo di astensione (artt. 6 e 

7)
Basso

Trattasi di fase endoprocedimentale che non ha conseguenze esterne, atteso 
che la redazione dei ricorsi fa capo all'Avvocatura regionale

Basso Mancanza di trasparenza

AFFARI LEGALI AL02
Istruttoria dei ricorsi giurisdizionali a 
supporto degli avvocati interni o esterni

UOD05 50.01 relazione all'avvocatura regionale

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare soggetto.
3. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata trasparenza 

amministrativa.
4. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.

5. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni provocati da terzi.
6. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.

7. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
8. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire comportamenti 

illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
9. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 

10. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto finale.
11. Relazioni non esaustive.

12. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
13. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.

Medio Medio Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni in tema di conflitti di interesse ed obbligo di astensione (artt. 6 e 

7)
Basso

Trattasi di fase endoprocedimentale che non ha conseguenze esterne, atteso 
che la redazione dei ricorsi fa capo all'Avvocatura regionale

Basso Mancanza di trasparenza

AFFARI LEGALI AL06 Istruttoria dei ricorsi amministrativi DIREZIONE 50.01 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare soggetto.

3. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata trasparenza 

amministrativa.
5. Erronea indicazione di dati. 

6. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire comportamenti 
illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.

7. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
8. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto finale.

9. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore difesa dell'Amministrazione .

Medio Basso Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni in tema di conflitti di interesse ed obbligo di astensione (artt. 6 e 

7)
Basso

Trattasi di fase endoprocedimentale che non ha conseguenze esterne, atteso 
che la redazione dei ricorsi fa capo all'Avvocatura regionale

Basso Mancanza di trasparenza



AFFARI LEGALI AL06 Istruttoria dei ricorsi amministrativi STAFF91 50.01 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare soggetto.

3. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata trasparenza 

amministrativa.
5. Erronea indicazione di dati. 

6. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire comportamenti 
illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.

7. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
8. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto finale.

9. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore difesa dell'Amministrazione .

Medio Basso Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni in tema di conflitti di interesse ed obbligo di astensione (artt. 6 e 

7)
Basso

Trattasi di fase endoprocedimentale che non ha conseguenze esterne, atteso 
che la redazione dei ricorsi fa capo all'Avvocatura regionale

Basso Mancanza di trasparenza

AFFARI LEGALI AL06 Istruttoria dei ricorsi amministrativi STAFF92 50.01 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare soggetto.

3. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata trasparenza 

amministrativa.
5. Erronea indicazione di dati. 

6. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire comportamenti 
illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.

7. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
8. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto finale.

9. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore difesa dell'Amministrazione .

Medio Basso Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni in tema di conflitti di interesse ed obbligo di astensione (artt. 6 e 

7)
Basso

Trattasi di fase endoprocedimentale che non ha conseguenze esterne, atteso 
che la redazione dei ricorsi fa capo all'Avvocatura regionale

Basso Mancanza di trasparenza

AFFARI LEGALI AL06 Istruttoria dei ricorsi amministrativi UOD01 50.01 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare soggetto.

3. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata trasparenza 

amministrativa.
5. Erronea indicazione di dati. 

6. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire comportamenti 
illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.

7. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
8. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto finale.

9. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore difesa dell'Amministrazione .

Medio Basso Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni in tema di conflitti di interesse ed obbligo di astensione (artt. 6 e 

7)
Basso

Trattasi di fase endoprocedimentale che non ha conseguenze esterne, atteso 
che la redazione dei ricorsi fa capo all'Avvocatura regionale

Basso Mancanza di trasparenza

AFFARI LEGALI AL06 Istruttoria dei ricorsi amministrativi UOD02 50.01 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare soggetto.

3. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata trasparenza 

amministrativa.
5. Erronea indicazione di dati. 

6. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire comportamenti 
illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.

7. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
8. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto finale.

9. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore difesa dell'Amministrazione .

Medio Basso Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni in tema di conflitti di interesse ed obbligo di astensione (artt. 6 e 

7)
Basso

Trattasi di fase endoprocedimentale che non ha conseguenze esterne, atteso 
che la redazione dei ricorsi fa capo all'Avvocatura regionale

Basso Mancanza di trasparenza

AFFARI LEGALI AL06 Istruttoria dei ricorsi amministrativi UOD03 50.01 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare soggetto.

3. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata trasparenza 

amministrativa.
5. Erronea indicazione di dati. 

6. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire comportamenti 
illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.

7. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
8. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto finale.

9. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore difesa dell'Amministrazione .

Medio Basso Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni in tema di conflitti di interesse ed obbligo di astensione (artt. 6 e 

7)
Basso

Trattasi di fase endoprocedimentale che non ha conseguenze esterne, atteso 
che la redazione dei ricorsi fa capo all'Avvocatura regionale

Basso Mancanza di trasparenza

AFFARI LEGALI AL06 Istruttoria dei ricorsi amministrativi UOD05 50.01 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare soggetto.

3. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata trasparenza 

amministrativa.
5. Erronea indicazione di dati. 

6. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire comportamenti 
illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.

7. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
8. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto finale.

9. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore difesa dell'Amministrazione .

Medio Basso Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni in tema di conflitti di interesse ed obbligo di astensione (artt. 6 e 

7)
Basso

Trattasi di fase endoprocedimentale che non ha conseguenze esterne, atteso 
che la redazione dei ricorsi fa capo all'Avvocatura regionale

Basso Mancanza di trasparenza

ATTIVITA' NORMATIVO / LEGISLATIVA AN01
Supporto per la redazione/approvazione 
di atti legislativi o regolamentari

DIREZIONE 50.01
Fase istruttoria preliminare all'adozione della 
proposta

Sollecitazioni indebite per favorire lobbies o interessi specifici Medio Medio Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni in tema di conflitti di interesse ed obbligo di astensione (artt. 6 e 

7)
Basso Trattasi di fase endoprocedimentale che non ha conseguenze esterne Basso

Mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione

CONTROLLI, VERIFICHE,ISPEZIONI E SANZIONI CO15
Sanzioni disciplinari a carico del 
personale amministrativo

DIREZIONE 50.01 L'intero processo

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità procedurale;
2.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della rendicontazione dei 

documenti ottenuti;
3.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti requisiti qualitativi 

e/o quantitativi previsti anche se insussistenti, Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti 
alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);

4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
5.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;

6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire vantaggi illeciti;
7.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e 

sopralluoghi); 
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;

9.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
10.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a controllo, verifica 

ispezione per favorire taluni soggetti;
11.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;

12.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, ispezione.
13.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.

14.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e irrogare, 
ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.

15.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione disciplinare.

Basso Medio Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni in tema di responsabilità conseguente alla violazione dei doveri 

dei codici di comportamento (art. 16)
Circolari di sensibilizzazione del personale interno

Basso
Il processo è correttamente proceduralizzato e le misure previste dal piano sono 
idonee e sufficienti

Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

CONTROLLI, VERIFICHE,ISPEZIONI E SANZIONI CO15
Sanzioni disciplinari a carico del 
personale amministrativo

STAFF92 50.01 L'intero processo

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità procedurale;
2.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della rendicontazione dei 

documenti ottenuti;
3.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti requisiti qualitativi 

e/o quantitativi previsti anche se insussistenti, Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti 
alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);

4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
5.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;

6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire vantaggi illeciti;
7.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e 

sopralluoghi); 
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;

9.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
10.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a controllo, verifica 

ispezione per favorire taluni soggetti;
11.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;

12.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, ispezione.
13.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.

14.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e irrogare, 
ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.

15.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione disciplinare.

Basso Medio Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni in tema di responsabilità conseguente alla violazione dei doveri 

dei codici di comportamento (art. 16)
Circolari di sensibilizzazione del personale interno

Basso
Il processo è correttamente proceduralizzato e le misure previste dal piano sono 
idonee e sufficienti

Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

CONTROLLI, VERIFICHE,ISPEZIONI E SANZIONI CO16
Accertamento e comminazione sanzioni 
amministrative

DIREZIONE 50.01 L'intero processo

1.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti requisiti qualitativi 
e/o quantitativi previsti anche se insussistenti, Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti 

alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
2.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;

3.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
4.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire vantaggi illeciti;

5.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e 
sopralluoghi); 

6.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
7.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 

8.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a controllo, verifica 
ispezione per favorire taluni soggetti;

9.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
10.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, ispezione.

13.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.
11.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e irrogare, 

ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.
12.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione disciplinare.

Basso Basso Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni in tema di responsabilità conseguente alla violazione dei doveri 

dei codici di comportamento (art. 16)
Circolari di sensibilizzazione del personale interno

Basso
Il processo è correttamente proceduralizzato e le misure previste dal piano sono 
idonee e sufficienti

Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

CONTROLLI, VERIFICHE,ISPEZIONI E SANZIONI CO16
Accertamento e comminazione sanzioni 
amministrative

STAFF92 50.01 L'intero processo

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità procedurale;
2.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della rendicontazione dei 

documenti ottenuti;
3.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti requisiti qualitativi 

e/o quantitativi previsti anche se insussistenti, Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti 
alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);

4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
5.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;

6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire vantaggi illeciti;
7.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e 

sopralluoghi); 
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;

9.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
10.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a controllo, verifica 

ispezione per favorire taluni soggetti;
11.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;

12.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, ispezione.
13.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.

14.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e irrogare, 
ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.

15.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione disciplinare.

Basso Basso Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni in tema di responsabilità conseguente alla violazione dei doveri 

dei codici di comportamento (art. 16)
Circolari di sensibilizzazione del personale interno

Basso
Il processo è correttamente proceduralizzato e le misure previste dal piano sono 
idonee e sufficienti

Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

CONTRATTI PUBBLICI CP02 Progettazione della gara DIREZIONE 50.01
L'intero processo, escluse le fasi progettazione 
lavori, procedura di nomina team di progetto 
per i lavori

1. Fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, che anticipino solo ad alcuni operatori 
economici la volontà di bandire determinate gare o i contenuti della documentazione di gara; 

2. Attribuzione impropria dei vantaggi competitivi mediante utilizzo distorto dello strumento delle consultazioni 
preliminari di mercato;

3. Prescrizioni del bando e delle clausole contrattuali finalizzate ad agevolare determinati concorrenti;
4. Nomina di responsabili del procedimento in rapporto di contiguità con imprese concorrenti (soprattutto esecutori 

uscenti) o privi dei requisiti idonei e adeguati ad assicurane la terzietà e l’indipendenza;
5. L’elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l’improprio utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, concessione in luogo di appalto) o di procedure negoziate e affidamenti diretti 

per favorire un operatore;
6. Abuso delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato del contratto al fine di eludere le 

disposizioni sulle procedure da porre in essere;
7. Utilizzo della procedura negoziata al di fuori dei casi previsti dalla legge ovvero suo impiego nelle ipotesi 

individuate dalla legge, pur non sussistendone effettivamente i presupposti.
8. Predisposizione di clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per disincentivare la partecipazione alla 

gara ovvero per consentire modifiche in fase di esecuzione;
9. Formulazione di criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi (tecnici ed economici) che possono 

avvantaggiare il fornitore uscente, grazie ad asimmetrie informative esistenti a suo favore ovvero,comunque, 
favorire determinati operatori economici.

10. Definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici dei concorrenti al 
fine di favorire un’impresa (es. clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di qualificazione);

Medio Basso Basso Basso Basso
Doppia sottoscrizione degli atti/provvedimenti;

Codice di comportamento: disposizioni in tema di conflitti di interesse ed obbligo di astensione (artt. 6 e 
7)

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e le misure ed i presidi attuati 
(Doppia sottoscrizione degli atti/provvedimenti;
Codice di comportamento: disposizioni in tema di conflitti di interesse ed 
obbligo di astensione (artt. 6 e 7) sono idonei e sufficienti

Basso

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento

CONTRATTI PUBBLICI CP02 Progettazione della gara UOD02 50.01
L'intero processo, escluse le fasi di 
progettazione lavori, procedura di nomina 
team di progetto per i lavori

1. Fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, che anticipino solo ad alcuni operatori 
economici la volontà di bandire determinate gare o i contenuti della documentazione di gara; 

2. Attribuzione impropria dei vantaggi competitivi mediante utilizzo distorto dello strumento delle consultazioni 
preliminari di mercato;

3. Prescrizioni del bando e delle clausole contrattuali finalizzate ad agevolare determinati concorrenti;
4. Nomina di responsabili del procedimento in rapporto di contiguità con imprese concorrenti (soprattutto esecutori 

uscenti) o privi dei requisiti idonei e adeguati ad assicurane la terzietà e l’indipendenza;
5. L’elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l’improprio utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, concessione in luogo di appalto) o di procedure negoziate e affidamenti diretti 

per favorire un operatore;
6. Abuso delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato del contratto al fine di eludere le 

disposizioni sulle procedure da porre in essere;
7. Utilizzo della procedura negoziata al di fuori dei casi previsti dalla legge ovvero suo impiego nelle ipotesi 

individuate dalla legge, pur non sussistendone effettivamente i presupposti.
8. Predisposizione di clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per disincentivare la partecipazione alla 

gara ovvero per consentire modifiche in fase di esecuzione;
9. Formulazione di criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi (tecnici ed economici) che possono 

avvantaggiare il fornitore uscente, grazie ad asimmetrie informative esistenti a suo favore ovvero,comunque, 
favorire determinati operatori economici.

10. Definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici dei concorrenti al 
fine di favorire un’impresa (es. clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di qualificazione);

Medio Medio Basso Basso Basso
Doppia sottoscrizione degli atti/provvedimenti;

Codice di comportamento: disposizioni in tema di conflitti di interesse ed obbligo di astensione (artt. 6 e 
7)

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e le misure ed i presidi attuati 
(Doppia sottoscrizione degli atti/provvedimenti;
Codice di comportamento: disposizioni in tema di conflitti di interesse ed 
obbligo di astensione (artt. 6 e 7) sono idonei e sufficienti

Basso

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento

CONTRATTI PUBBLICI CP03 Selezione del contraente DIREZIONE 50.01
Affidamento diretto, Affidamento diretto di 
servizio a società in house (art. 192 D.lgs. 
50/2016)

1. Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire la partecipazione di soggetti privi dei 
requisiti;

2. Alterazione o sottrazione della documentazione di gara sia in fase di gara che in fase successiva di controllo;
3. Applicazione distorta dei criteri di aggiudicazione della gara per manipolarne l’esito;

4. La nomina di commissari in conflitto di interesse o privi dei necessari requisiti;
5. Sospensione o ammissione di operatori economici in elenchi o albi fornitori in assenza dei presupposti;

6. Restrizione o ampliamento termini al fine di favorire determinati partecipanti;
7. Mancato rispetto dei criteri di individuazione e di verifica delle offerte anormalmente basse, anche sotto il 

profilo procedurale;
8. Applicazione distorta dell’uso dell’in house providing;

9. Limitata valutazione di congruità economica formulata dal soggetto in house avendo riguardo all’oggetto e al 
valore della prestazione.

Medio Basso Basso Basso Basso
Doppia sottoscrizione degli atti/provvedimenti;

Codice di comportamento: disposizioni in tema di conflitti di interesse ed obbligo di astensione (artt. 6 e 
7)

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e le misure ed i presidi attuati 
(Doppia sottoscrizione degli atti/provvedimenti;
Codice di comportamento: disposizioni in tema di conflitti di interesse ed 
obbligo di astensione (artt. 6 e 7) sono idonei e sufficienti

Basso
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

CONTRATTI PUBBLICI CP04
Verifica dell’aggiudicazione e stipula 
del contratto

DIREZIONE 50.01 Stipulazione del contratto

1. Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire un aggiudicatario privo dei requisiti;
2. Possibilità che i contenuti delle verifiche siano alterati per pretermettere l’aggiudicatario e favorire gli operatori 

economici che seguono nella graduatoria; 
3. Mancata stipulazione del contratto nei termini prescritti;

4. Possibile violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi o non aggiudicatari.

Medio Basso Basso Basso Basso
Doppia sottoscrizione degli atti/provvedimenti;

Codice di comportamento: disposizioni in tema di conflitti di interesse ed obbligo di astensione (artt. 6 e 
7)

Basso

Il processo è completamente vincolato , e si ritengono idonee le misure ed i 
presidi attuati (Doppia sottoscrizione degli atti/provvedimenti;
Codice di comportamento: disposizioni in tema di conflitti di interesse ed 
obbligo di astensione (artt. 6 e 7), per quanto di propria competenza, dell'Ufficio

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto



CONTRATTI PUBBLICI CP05 Esecuzione del contratto DIREZIONE 50.01 L'intero processo

1. Ammissione di varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di consentire all’appaltatore di recuperare 
lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire guadagni ulteriori, addebitabili in particolar modo alla 

sospensione dell'esecuzione del lavoro o del servizio durante i tempi di attesa dovuti alla redazione della perizia di 
variante;

2. Apposizione di riserve generiche a cui consegue una incontrollata lievitazione dei costi;
3. Collusione tra la direzione dei lavori (e gli altri uffici della stazione appaltante) e l'appaltatore, agevolata 

dall'occasione continua di confronto diretto durante la fase esecutiva. Possibili esempi: i) consegna dei lavori 
ritardata, al fine di riconoscere all'appaltatore i maggiori oneri dipendenti dal ritardo; ii) sospensioni illegittime, 

finalizzate alla concessione del risarcimento dei danni in favore dell'appaltatore; iii) falsa attestazione 
nell'emissione dei certificati di regolare esecuzione; iv) mancato accertamento di difetti e vizi dell'opera o del 

servizio, in fase di collaudo o di verifica di conformità, al fine di evitare decurtazioni dal credito dell'appaltatore.
4. Il ricorso ai sistemi alternativi di risoluzione delle controversie per favorire l’esecutore o il mancato rispetto degli 

obblighi di tracciabilità dei pagamenti.
5. Mancata o insufficiente verifica dell’effettivo stato avanzamento lavori rispetto al cronoprogramma al fine di 
evitare l’applicazione di penali o la risoluzione del contratto o nell’abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire 

l’appaltatore (ad esempio, per consentirgli di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra 
guadagni o di dover partecipare ad una nuova gara).

6. Mancate o inadeguate verifiche.
7. Modifiche sostanziali degli elementi del contratto definiti nel bando di gara o nel capitolato d’oneri (con 

particolare riguardo alla durata, alle modifiche di prezzo, alla natura dei lavori, ai termini di pagamento, etc.), 
introducendo elementi che, se previsti fin dall’inizio, avrebbero consentito un confronto concorrenziale più ampio.
8. Mancata valutazione dell’impiego di manodopera o incidenza del costo della stessa ai fini della qualificazione 
dell’attività come subappalto per eludere le disposizioni e i limiti di legge, nonché nella mancata effettuazione 

delle verifiche obbligatorie sul subappaltatore.

Medio Medio Basso Basso Basso
Doppia sottoscrizione degli atti/provvedimenti;

Codice di comportamento: disposizioni in tema di conflitti di interesse ed obbligo di astensione (artt. 6 e 
7)

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e le misure ed i presidi attuati 
(Doppia sottoscrizione degli atti/provvedimenti;
Codice di comportamento: disposizioni in tema di conflitti di interesse ed 
obbligo di astensione (artt. 6 e 7) sono idonei e sufficienti

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

CONTRATTI PUBBLICI CP05 Esecuzione del contratto UOD02 50.01 L'intero processo

1. Ammissione di varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di consentire all’appaltatore di recuperare 
lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire guadagni ulteriori, addebitabili in particolar modo alla 

sospensione dell'esecuzione del lavoro o del servizio durante i tempi di attesa dovuti alla redazione della perizia di 
variante;

2. Apposizione di riserve generiche a cui consegue una incontrollata lievitazione dei costi;
3. Collusione tra la direzione dei lavori (e gli altri uffici della stazione appaltante) e l'appaltatore, agevolata 

dall'occasione continua di confronto diretto durante la fase esecutiva. Possibili esempi: i) consegna dei lavori 
ritardata, al fine di riconoscere all'appaltatore i maggiori oneri dipendenti dal ritardo; ii) sospensioni illegittime, 

finalizzate alla concessione del risarcimento dei danni in favore dell'appaltatore; iii) falsa attestazione 
nell'emissione dei certificati di regolare esecuzione; iv) mancato accertamento di difetti e vizi dell'opera o del 

servizio, in fase di collaudo o di verifica di conformità, al fine di evitare decurtazioni dal credito dell'appaltatore.
4. Il ricorso ai sistemi alternativi di risoluzione delle controversie per favorire l’esecutore o il mancato rispetto degli 

obblighi di tracciabilità dei pagamenti.
5. Mancata o insufficiente verifica dell’effettivo stato avanzamento lavori rispetto al cronoprogramma al fine di 
evitare l’applicazione di penali o la risoluzione del contratto o nell’abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire 

l’appaltatore (ad esempio, per consentirgli di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra 
guadagni o di dover partecipare ad una nuova gara).

6. Mancate o inadeguate verifiche.
7. Modifiche sostanziali degli elementi del contratto definiti nel bando di gara o nel capitolato d’oneri (con 

particolare riguardo alla durata, alle modifiche di prezzo, alla natura dei lavori, ai termini di pagamento, etc.), 
introducendo elementi che, se previsti fin dall’inizio, avrebbero consentito un confronto concorrenziale più ampio.
8. Mancata valutazione dell’impiego di manodopera o incidenza del costo della stessa ai fini della qualificazione 
dell’attività come subappalto per eludere le disposizioni e i limiti di legge, nonché nella mancata effettuazione 

delle verifiche obbligatorie sul subappaltatore.

Medio Medio Basso Basso Basso
Doppia sottoscrizione degli atti/provvedimenti;

Codice di comportamento: disposizioni in tema di conflitti di interesse ed obbligo di astensione (artt. 6 e 
7)

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e le misure ed i presidi attuati 
(Doppia sottoscrizione degli atti/provvedimenti;
Codice di comportamento: disposizioni in tema di conflitti di interesse ed 
obbligo di astensione (artt. 6 e 7) sono idonei e sufficienti

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

CONTRATTI PUBBLICI CP05 Esecuzione del contratto UOD05 50.01 L'intero processo

1. Ammissione di varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di consentire all’appaltatore di recuperare 
lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire guadagni ulteriori, addebitabili in particolar modo alla 

sospensione dell'esecuzione del lavoro o del servizio durante i tempi di attesa dovuti alla redazione della perizia di 
variante;

2. Apposizione di riserve generiche a cui consegue una incontrollata lievitazione dei costi;
3. Collusione tra la direzione dei lavori (e gli altri uffici della stazione appaltante) e l'appaltatore, agevolata 

dall'occasione continua di confronto diretto durante la fase esecutiva. Possibili esempi: i) consegna dei lavori 
ritardata, al fine di riconoscere all'appaltatore i maggiori oneri dipendenti dal ritardo; ii) sospensioni illegittime, 

finalizzate alla concessione del risarcimento dei danni in favore dell'appaltatore; iii) falsa attestazione 
nell'emissione dei certificati di regolare esecuzione; iv) mancato accertamento di difetti e vizi dell'opera o del 

servizio, in fase di collaudo o di verifica di conformità, al fine di evitare decurtazioni dal credito dell'appaltatore.
4. Il ricorso ai sistemi alternativi di risoluzione delle controversie per favorire l’esecutore o il mancato rispetto degli 

obblighi di tracciabilità dei pagamenti.
5. Mancata o insufficiente verifica dell’effettivo stato avanzamento lavori rispetto al cronoprogramma al fine di 
evitare l’applicazione di penali o la risoluzione del contratto o nell’abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire 

l’appaltatore (ad esempio, per consentirgli di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra 
guadagni o di dover partecipare ad una nuova gara).

6. Mancate o inadeguate verifiche.
7. Modifiche sostanziali degli elementi del contratto definiti nel bando di gara o nel capitolato d’oneri (con 

particolare riguardo alla durata, alle modifiche di prezzo, alla natura dei lavori, ai termini di pagamento, etc.), 
introducendo elementi che, se previsti fin dall’inizio, avrebbero consentito un confronto concorrenziale più ampio.
8. Mancata valutazione dell’impiego di manodopera o incidenza del costo della stessa ai fini della qualificazione 
dell’attività come subappalto per eludere le disposizioni e i limiti di legge, nonché nella mancata effettuazione 

delle verifiche obbligatorie sul subappaltatore.

Medio Basso Basso Basso Basso
Doppia sottoscrizione degli atti/provvedimenti;

Codice di comportamento: disposizioni in tema di conflitti di interesse ed obbligo di astensione (artt. 6 e 
7)

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e le misure ed i presidi attuati 
(Doppia sottoscrizione degli atti/provvedimenti;
Codice di comportamento: disposizioni in tema di conflitti di interesse ed 
obbligo di astensione (artt. 6 e 7) sono idonei e sufficienti

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

CONTRATTI PUBBLICI CP06 Rendicontazione DIREZIONE 50.01
Verifica di conformità in termini qualitativi e 
quantitativi

1. Alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di perseguire interessi privati e diversi da quelli della 
stazione appaltante, sia attraverso l’effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla tracciabilità dei flussi 

finanziari;
2. Rilascio del certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi economici o la mancata denuncia di 

difformità e vizi dell’opera;
3. Attribuzione dell’incarico di collaudo a soggetti compiacenti per ottenere il certificato di collaudo pur in assenza 

dei requisiti;
4. Elusione delle norme sull'attribuzione degli incarichi di collaudo.

Medio Medio Basso Basso Basso
Doppia sottoscrizione degli atti/provvedimenti;

Codice di comportamento: disposizioni in tema di conflitti di interesse ed obbligo di astensione (artt. 6 e 
7)

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e le misure ed i presidi attuati 
(Doppia sottoscrizione degli atti/provvedimenti;
Codice di comportamento: disposizioni in tema di conflitti di interesse ed 
obbligo di astensione (artt. 6 e 7) sono idonei e sufficienti

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

CONTRATTI PUBBLICI CP06 Rendicontazione UOD02 50.01
Verifica di conformità in termini qualitativi e 
quantitativi

1. Alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di perseguire interessi privati e diversi da quelli della 
stazione appaltante, sia attraverso l’effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla tracciabilità dei flussi 

finanziari;
2. Rilascio del certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi economici o la mancata denuncia di 

difformità e vizi dell’opera;
3. Attribuzione dell’incarico di collaudo a soggetti compiacenti per ottenere il certificato di collaudo pur in assenza 

dei requisiti;
4. Elusione delle norme sull'attribuzione degli incarichi di collaudo.

Medio Medio Basso Basso Basso
Doppia sottoscrizione degli atti/provvedimenti;

Codice di comportamento: disposizioni in tema di conflitti di interesse ed obbligo di astensione (artt. 6 e 
7)

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e le misure ed i presidi attuati 
(Doppia sottoscrizione degli atti/provvedimenti;
Codice di comportamento: disposizioni in tema di conflitti di interesse ed 
obbligo di astensione (artt. 6 e 7) sono idonei e sufficienti

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

CONTRATTI PUBBLICI CP06 Rendicontazione UOD05 50.01
Verifica di conformità in termini qualitativi e 
quantitativi

1. Alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di perseguire interessi privati e diversi da quelli della 
stazione appaltante, sia attraverso l’effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla tracciabilità dei flussi 

finanziari;
2. Rilascio del certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi economici o la mancata denuncia di 

difformità e vizi dell’opera;
3. Attribuzione dell’incarico di collaudo a soggetti compiacenti per ottenere il certificato di collaudo pur in assenza 

dei requisiti;
4. Elusione delle norme sull'attribuzione degli incarichi di collaudo.

Medio Basso Basso Basso Basso
Doppia sottoscrizione degli atti/provvedimenti;

Codice di comportamento: disposizioni in tema di conflitti di interesse ed obbligo di astensione (artt. 6 e 
7)

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e le misure ed i presidi attuati 
(Doppia sottoscrizione degli atti/provvedimenti;
Codice di comportamento: disposizioni in tema di conflitti di interesse ed 
obbligo di astensione (artt. 6 e 7) sono idonei e sufficienti

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

DEBITI FUORI BILANCIO DF02 Istruttoria DIREZIONE 50.01 L'intero processo

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Mancata verifica della documentazione.

3. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
4. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.

5. Ritardata trasmissione.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.

7.  Induzione ad alterare atti o informazioni.
8. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio. 

9. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
10. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.

11. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
12. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.

13. Omissione atti o alterazione degli stessi.
14. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.

15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del debito fuori bilancio.

17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti. 
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.

19. Imputazione su altro capitolo.
20. Mancato rispetto delle scadenze personali.

21. Alterazione della tempistica
22. Artata dilazione dei tempi della discussione.

Medio Basso Basso Basso Basso

misura trasversale sui debiti fuori bilancio;
DGR 444 del 12/07/2017 "Disciplinare contenente le linee guida attualizzate in ordine al procedimento 

di riconoscimento dei debiti fuori bilancio e relativo monitoraggio;
Doppia sottoscrizione degli atti/provvedimenti

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e le misure ed i presidi attuati 
(misura trasversale sui debiti fuori bilancio;
DGR 444 del 12/07/2017 "Disciplinare contenente le linee guida attualizzate in 
ordine al procedimento di riconoscimento dei debiti fuori bilancio e relativo 
monitoraggio;
Doppia sottoscrizione degli atti/provvedimenti) sono idonei e sufficienti

Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

DEBITI FUORI BILANCIO DF02 Istruttoria STAFF91 50.01 L'intero processo

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Mancata verifica della documentazione.

3. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
4. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.

5. Ritardata trasmissione.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.

7.  Induzione ad alterare atti o informazioni.
8. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio. 

9. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
10. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.

11. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
12. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.

13. Omissione atti o alterazione degli stessi.
14. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.

15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del debito fuori bilancio.

17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti. 
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.

19. Imputazione su altro capitolo.
20. Mancato rispetto delle scadenze personali.

21. Alterazione della tempistica
22. Artata dilazione dei tempi della discussione.

Medio Basso Basso Basso Basso

misura trasversale sui debiti fuori bilancio;
DGR 444 del 12/07/2017 "Disciplinare contenente le linee guida attualizzate in ordine al procedimento 

di riconoscimento dei debiti fuori bilancio e relativo monitoraggio;
Doppia sottoscrizione degli atti/provvedimenti

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e le misure ed i presidi attuati 
(misura trasversale sui debiti fuori bilancio;
DGR 444 del 12/07/2017 "Disciplinare contenente le linee guida attualizzate in 
ordine al procedimento di riconoscimento dei debiti fuori bilancio e relativo 
monitoraggio;
Doppia sottoscrizione degli atti/provvedimenti) sono idonei e sufficienti

Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

DEBITI FUORI BILANCIO DF02 Istruttoria STAFF92 50.01 L'intero processo

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Mancata verifica della documentazione.

3. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
4. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.

5. Ritardata trasmissione.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.

7.  Induzione ad alterare atti o informazioni.
8. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio. 

9. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
10. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.

11. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
12. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.

13. Omissione atti o alterazione degli stessi.
14. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.

15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del debito fuori bilancio.

17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti. 
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.

19. Imputazione su altro capitolo.
20. Mancato rispetto delle scadenze personali.

21. Alterazione della tempistica
22. Artata dilazione dei tempi della discussione.

Medio Basso Basso Basso Basso

misura trasversale sui debiti fuori bilancio;
DGR 444 del 12/07/2017 "Disciplinare contenente le linee guida attualizzate in ordine al procedimento 

di riconoscimento dei debiti fuori bilancio e relativo monitoraggio;
Doppia sottoscrizione degli atti/provvedimenti

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e le misure ed i presidi attuati 
(misura trasversale sui debiti fuori bilancio;
DGR 444 del 12/07/2017 "Disciplinare contenente le linee guida attualizzate in 
ordine al procedimento di riconoscimento dei debiti fuori bilancio e relativo 
monitoraggio;
Doppia sottoscrizione degli atti/provvedimenti) sono idonei e sufficienti

Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

DEBITI FUORI BILANCIO DF02 Istruttoria UOD01 50.01 L'intero processo

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Mancata verifica della documentazione.

3. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
4. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.

5. Ritardata trasmissione.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.

7.  Induzione ad alterare atti o informazioni.
8. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio. 

9. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
10. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.

11. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
12. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.

13. Omissione atti o alterazione degli stessi.
14. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.

15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del debito fuori bilancio.

17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti. 
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.

19. Imputazione su altro capitolo.
20. Mancato rispetto delle scadenze personali.

21. Alterazione della tempistica
22. Artata dilazione dei tempi della discussione.

Basso Basso Basso Basso Basso

misura trasversale sui debiti fuori bilancio;
DGR 444 del 12/07/2017 "Disciplinare contenente le linee guida attualizzate in ordine al procedimento 

di riconoscimento dei debiti fuori bilancio e relativo monitoraggio;
Doppia sottoscrizione degli atti/provvedimenti

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e le misure ed i presidi attuati 
(misura trasversale sui debiti fuori bilancio;
DGR 444 del 12/07/2017 "Disciplinare contenente le linee guida attualizzate in 
ordine al procedimento di riconoscimento dei debiti fuori bilancio e relativo 
monitoraggio;
Doppia sottoscrizione degli atti/provvedimenti) sono idonei e sufficienti

Basso Mancanza di trasparenza

DEBITI FUORI BILANCIO DF02 Istruttoria UOD02 50.01 L'intero processo

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Mancata verifica della documentazione.

3. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
4. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.

5. Ritardata trasmissione.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.

7.  Induzione ad alterare atti o informazioni.
8. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio. 

9. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
10. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.

11. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
12. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.

13. Omissione atti o alterazione degli stessi.
14. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.

15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del debito fuori bilancio.

17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti. 
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.

19. Imputazione su altro capitolo.
20. Mancato rispetto delle scadenze personali.

21. Alterazione della tempistica
22. Artata dilazione dei tempi della discussione.

Medio Basso Basso Basso Basso

misura trasversale sui debiti fuori bilancio;
DGR 444 del 12/07/2017 "Disciplinare contenente le linee guida attualizzate in ordine al procedimento 

di riconoscimento dei debiti fuori bilancio e relativo monitoraggio;
Doppia sottoscrizione degli atti/provvedimenti

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e le misure ed i presidi attuati 
(misura trasversale sui debiti fuori bilancio;
DGR 444 del 12/07/2017 "Disciplinare contenente le linee guida attualizzate in 
ordine al procedimento di riconoscimento dei debiti fuori bilancio e relativo 
monitoraggio;
Doppia sottoscrizione degli atti/provvedimenti) sono idonei e sufficienti

Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

DEBITI FUORI BILANCIO DF02 Istruttoria UOD03 50.01 L'intero processo

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Mancata verifica della documentazione.

3. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
4. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.

5. Ritardata trasmissione.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.

7.  Induzione ad alterare atti o informazioni.
8. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio. 

9. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
10. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.

11. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
12. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.

13. Omissione atti o alterazione degli stessi.
14. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.

15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del debito fuori bilancio.

17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti. 
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.

19. Imputazione su altro capitolo.
20. Mancato rispetto delle scadenze personali.

21. Alterazione della tempistica
22. Artata dilazione dei tempi della discussione.

Medio Basso Basso Basso Basso

misura trasversale sui debiti fuori bilancio;
DGR 444 del 12/07/2017 "Disciplinare contenente le linee guida attualizzate in ordine al procedimento 

di riconoscimento dei debiti fuori bilancio e relativo monitoraggio;
Doppia sottoscrizione degli atti/provvedimenti

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e le misure ed i presidi attuati 
(misura trasversale sui debiti fuori bilancio;
DGR 444 del 12/07/2017 "Disciplinare contenente le linee guida attualizzate in 
ordine al procedimento di riconoscimento dei debiti fuori bilancio e relativo 
monitoraggio;
Doppia sottoscrizione degli atti/provvedimenti) sono idonei e sufficienti

Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna



DEBITI FUORI BILANCIO DF03 Predisposizione proposta deliberativa DIREZIONE 50.01 L'intero processo

1. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del debito fuori bilancio.
2. Mancata verifica della documentazione.

3. Divulgazione di notizie sensibili.
4. Imputazione su altro capitolo.

5. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti. 

8. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
9. Omissione atti o alterazione degli stessi.

10. Ritardata trasmissione.
11. Mancato rispetto delle scadenze temporali, 
12. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.

13. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
14. Mancata/ritardata/incompleta verifica

15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Induzione ad alterare atti o informazioni.

17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.

19. Alterazione della tempistica.
20. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.

21. Mancato rispetto delle scadenze personali

Medio Medio Basso Basso Basso

misura trasversale sui debiti fuori bilancio;
DGR 444 del 12/07/2017 "Disciplinare contenente le linee guida attualizzate in ordine al procedimento 

di riconoscimento dei debiti fuori bilancio e relativo monitoraggio;
Doppia sottoscrizione degli atti/provvedimenti

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e le misure ed i presidi attuati 
(misura trasversale sui debiti fuori bilancio;
DGR 444 del 12/07/2017 "Disciplinare contenente le linee guida attualizzate in 
ordine al procedimento di riconoscimento dei debiti fuori bilancio e relativo 
monitoraggio;
Doppia sottoscrizione degli atti/provvedimenti) sono idonei e sufficienti

Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

DEBITI FUORI BILANCIO DF03 Predisposizione proposta deliberativa UOD01 50.01 L'intero processo

1. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del debito fuori bilancio.
2. Mancata verifica della documentazione.

3. Divulgazione di notizie sensibili.
4. Imputazione su altro capitolo.

5. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti. 

8. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
9. Omissione atti o alterazione degli stessi.

10. Ritardata trasmissione.
11. Mancato rispetto delle scadenze temporali, 
12. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.

13. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
14. Mancata/ritardata/incompleta verifica

15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Induzione ad alterare atti o informazioni.

17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.

19. Alterazione della tempistica.
20. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.

21. Mancato rispetto delle scadenze personali

Medio Basso Basso Basso Basso

misura trasversale sui debiti fuori bilancio;
DGR 444 del 12/07/2017 "Disciplinare contenente le linee guida attualizzate in ordine al procedimento 

di riconoscimento dei debiti fuori bilancio e relativo monitoraggio;
Doppia sottoscrizione degli atti/provvedimenti

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e le misure ed i presidi attuati 
(misura trasversale sui debiti fuori bilancio;
DGR 444 del 12/07/2017 "Disciplinare contenente le linee guida attualizzate in 
ordine al procedimento di riconoscimento dei debiti fuori bilancio e relativo 
monitoraggio;
Doppia sottoscrizione degli atti/provvedimenti) sono idonei e sufficienti

Basso Mancanza di trasparenza

DEBITI FUORI BILANCIO DF04
Trasmissione fascicolo proposta 
deliberativa

DIREZIONE 50.01 L'intero processo

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.

3. Imputazione su altro capitolo.
4. Mancata verifica della documentazione.

5. Mancato rispetto delle scadenze temporali
6. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
7. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.

8. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
9. Omissione atti o alterazione degli stessi. 

10. Ritardata trasmissione.
11. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 

12. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
13. Mancata/ritardata/incompleta verifica.

14. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli. 

16. Induzione ad alterare atti o informazioni.
17. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del debito fuori bilancio.

18. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta. 
19. Alterazione della tempistica.

20. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.

Medio Basso Basso Basso Basso

misura trasversale sui debiti fuori bilancio;
DGR 444 del 12/07/2017 "Disciplinare contenente le linee guida attualizzate in ordine al procedimento 

di riconoscimento dei debiti fuori bilancio e relativo monitoraggio;
Doppia sottoscrizione degli atti/provvedimenti

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e le misure ed i presidi attuati 
(misura trasversale sui debiti fuori bilancio;
DGR 444 del 12/07/2017 "Disciplinare contenente le linee guida attualizzate in 
ordine al procedimento di riconoscimento dei debiti fuori bilancio e relativo 
monitoraggio;
Doppia sottoscrizione degli atti/provvedimenti) sono idonei e sufficienti

Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

DEBITI FUORI BILANCIO DF04
Trasmissione fascicolo proposta 
deliberativa

UOD01 50.01 L'intero processo

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.

3. Imputazione su altro capitolo.
4. Mancata verifica della documentazione.

5. Mancato rispetto delle scadenze temporali
6. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
7. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.

8. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
9. Omissione atti o alterazione degli stessi. 

10. Ritardata trasmissione.
11. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 

12. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
13. Mancata/ritardata/incompleta verifica.

14. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli. 

16. Induzione ad alterare atti o informazioni.
17. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del debito fuori bilancio.

18. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta. 
19. Alterazione della tempistica.

20. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.

Medio Basso Basso Basso Basso

misura trasversale sui debiti fuori bilancio;
DGR 444 del 12/07/2017 "Disciplinare contenente le linee guida attualizzate in ordine al procedimento 

di riconoscimento dei debiti fuori bilancio e relativo monitoraggio;
Doppia sottoscrizione degli atti/provvedimenti

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e le misure ed i presidi attuati 
(misura trasversale sui debiti fuori bilancio;
DGR 444 del 12/07/2017 "Disciplinare contenente le linee guida attualizzate in 
ordine al procedimento di riconoscimento dei debiti fuori bilancio e relativo 
monitoraggio;
Doppia sottoscrizione degli atti/provvedimenti) sono idonei e sufficienti

Basso Mancanza di trasparenza

DEBITI FUORI BILANCIO DF07 Liquidazione ed erogazione DIREZIONE 50.01 L'intero processo

1. Alterazione della tempistica.
2. Divulgazione di notizie sensibili.

3. Induzione ad alterare atti o informazioni. 
4. Mancata verifica della documentazione.

5. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
6. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.

7. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
8. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti. 

9. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
10. Omissione atti o alterazione degli stessi.

11. Ritardata trasmissione.
12. Mancato rispetto delle scadenze temporali.

13. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
14. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.

15. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
16. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.

17. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
18. Erronea indicazione di dati.

19. Imputazione su altro capitolo.
20. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.

21.Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del debito fuori bilancio. 
22. Mancato rispetto delle scadenze personali.

Medio Basso Basso Basso Basso

misura trasversale sui debiti fuori bilancio;
DGR 444 del 12/07/2017 "Disciplinare contenente le linee guida attualizzate in ordine al procedimento 

di riconoscimento dei debiti fuori bilancio e relativo monitoraggio;
Doppia sottoscrizione degli atti/provvedimenti

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e le misure ed i presidi attuati 
(misura trasversale sui debiti fuori bilancio;
DGR 444 del 12/07/2017 "Disciplinare contenente le linee guida attualizzate in 
ordine al procedimento di riconoscimento dei debiti fuori bilancio e relativo 
monitoraggio;
Doppia sottoscrizione degli atti/provvedimenti) sono idonei e sufficienti

Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

DEBITI FUORI BILANCIO DF07 Liquidazione ed erogazione STAFF91 50.01 L'intero processo

1. Alterazione della tempistica.
2. Divulgazione di notizie sensibili.

3. Induzione ad alterare atti o informazioni. 
4. Mancata verifica della documentazione.

5. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
6. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.

7. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
8. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti. 

9. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
10. Omissione atti o alterazione degli stessi.

11. Ritardata trasmissione.
12. Mancato rispetto delle scadenze temporali.

13. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
14. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.

15. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
16. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.

17. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
18. Erronea indicazione di dati.

19. Imputazione su altro capitolo.
20. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.

21.Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del debito fuori bilancio. 
22. Mancato rispetto delle scadenze personali.

Medio Basso Basso Basso Basso

misura trasversale sui debiti fuori bilancio;
DGR 444 del 12/07/2017 "Disciplinare contenente le linee guida attualizzate in ordine al procedimento 

di riconoscimento dei debiti fuori bilancio e relativo monitoraggio;
Doppia sottoscrizione degli atti/provvedimenti

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e le misure ed i presidi attuati 
(misura trasversale sui debiti fuori bilancio;
DGR 444 del 12/07/2017 "Disciplinare contenente le linee guida attualizzate in 
ordine al procedimento di riconoscimento dei debiti fuori bilancio e relativo 
monitoraggio;
Doppia sottoscrizione degli atti/provvedimenti) sono idonei e sufficienti

Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

DEBITI FUORI BILANCIO DF07 Liquidazione ed erogazione STAFF92 50.01 L'intero processo

1. Alterazione della tempistica.
2. Divulgazione di notizie sensibili.

3. Induzione ad alterare atti o informazioni. 
4. Mancata verifica della documentazione.

5. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
6. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.

7. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
8. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti. 

9. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
10. Omissione atti o alterazione degli stessi.

11. Ritardata trasmissione.
12. Mancato rispetto delle scadenze temporali.

13. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
14. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.

15. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
16. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.

17. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
18. Erronea indicazione di dati.

19. Imputazione su altro capitolo.
20. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.

21.Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del debito fuori bilancio. 
22. Mancato rispetto delle scadenze personali.

Medio Basso Basso Basso Basso

misura trasversale sui debiti fuori bilancio;
DGR 444 del 12/07/2017 "Disciplinare contenente le linee guida attualizzate in ordine al procedimento 

di riconoscimento dei debiti fuori bilancio e relativo monitoraggio;
Doppia sottoscrizione degli atti/provvedimenti

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e le misure ed i presidi attuati 
(misura trasversale sui debiti fuori bilancio;
DGR 444 del 12/07/2017 "Disciplinare contenente le linee guida attualizzate in 
ordine al procedimento di riconoscimento dei debiti fuori bilancio e relativo 
monitoraggio;
Doppia sottoscrizione degli atti/provvedimenti) sono idonei e sufficienti

Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

DEBITI FUORI BILANCIO DF07 Liquidazione ed erogazione UOD01 50.01 L'intero processo

1. Alterazione della tempistica.
2. Divulgazione di notizie sensibili.

3. Induzione ad alterare atti o informazioni. 
4. Mancata verifica della documentazione.

5. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
6. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.

7. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
8. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti. 

9. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
10. Omissione atti o alterazione degli stessi.

11. Ritardata trasmissione.
12. Mancato rispetto delle scadenze temporali.

13. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
14. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.

15. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
16. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.

17. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
18. Erronea indicazione di dati.

19. Imputazione su altro capitolo.
20. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.

21.Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del debito fuori bilancio. 
22. Mancato rispetto delle scadenze personali.

Medio Basso Basso Basso Basso

misura trasversale sui debiti fuori bilancio;
DGR 444 del 12/07/2017 "Disciplinare contenente le linee guida attualizzate in ordine al procedimento 

di riconoscimento dei debiti fuori bilancio e relativo monitoraggio;
Doppia sottoscrizione degli atti/provvedimenti

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e le misure ed i presidi attuati 
(misura trasversale sui debiti fuori bilancio;
DGR 444 del 12/07/2017 "Disciplinare contenente le linee guida attualizzate in 
ordine al procedimento di riconoscimento dei debiti fuori bilancio e relativo 
monitoraggio;
Doppia sottoscrizione degli atti/provvedimenti) sono idonei e sufficienti

Basso Mancanza di trasparenza

DEBITI FUORI BILANCIO DF07 Liquidazione ed erogazione UOD02 50.01 L'intero processo

1. Alterazione della tempistica.
2. Divulgazione di notizie sensibili.

3. Induzione ad alterare atti o informazioni. 
4. Mancata verifica della documentazione.

5. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
6. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.

7. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
8. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti. 

9. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
10. Omissione atti o alterazione degli stessi.

11. Ritardata trasmissione.
12. Mancato rispetto delle scadenze temporali.

13. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
14. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.

15. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
16. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.

17. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
18. Erronea indicazione di dati.

19. Imputazione su altro capitolo.
20. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.

21.Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del debito fuori bilancio. 
22. Mancato rispetto delle scadenze personali.

Medio Basso Basso Basso Basso

misura trasversale sui debiti fuori bilancio;
DGR 444 del 12/07/2017 "Disciplinare contenente le linee guida attualizzate in ordine al procedimento 

di riconoscimento dei debiti fuori bilancio e relativo monitoraggio;
Doppia sottoscrizione degli atti/provvedimenti

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e le misure ed i presidi attuati 
(misura trasversale sui debiti fuori bilancio;
DGR 444 del 12/07/2017 "Disciplinare contenente le linee guida attualizzate in 
ordine al procedimento di riconoscimento dei debiti fuori bilancio e relativo 
monitoraggio;
Doppia sottoscrizione degli atti/provvedimenti) sono idonei e sufficienti

Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

DEBITI FUORI BILANCIO DF07 Liquidazione ed erogazione UOD03 50.01 L'intero processo

1. Alterazione della tempistica.
2. Divulgazione di notizie sensibili.

3. Induzione ad alterare atti o informazioni. 
4. Mancata verifica della documentazione.

5. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
6. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.

7. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
8. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti. 

9. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
10. Omissione atti o alterazione degli stessi.

11. Ritardata trasmissione.
12. Mancato rispetto delle scadenze temporali.

13. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
14. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.

15. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
16. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.

17. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
18. Erronea indicazione di dati.

19. Imputazione su altro capitolo.
20. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.

21.Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del debito fuori bilancio. 
22. Mancato rispetto delle scadenze personali.

Medio Basso Basso Basso Basso

misura trasversale sui debiti fuori bilancio;
DGR 444 del 12/07/2017 "Disciplinare contenente le linee guida attualizzate in ordine al procedimento 

di riconoscimento dei debiti fuori bilancio e relativo monitoraggio;
Doppia sottoscrizione degli atti/provvedimenti

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e le misure ed i presidi attuati 
(misura trasversale sui debiti fuori bilancio;
DGR 444 del 12/07/2017 "Disciplinare contenente le linee guida attualizzate in 
ordine al procedimento di riconoscimento dei debiti fuori bilancio e relativo 
monitoraggio;
Doppia sottoscrizione degli atti/provvedimenti) sono idonei e sufficienti

Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE02 Inventario dei beni mobili STAFF92 50.01 L'intero processo

1. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
2. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 

personali.
3. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure omissione negligente 

dei dati esistentI.
4. Non corretto svolgimento di alcune fasi dell’iter procedimentale.

Basso Basso Basso Basso Medio Basso
Il processo è correttamente proceduralizzato e sono previsti anche 
aggiornamenti periodici

Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna



GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE13 Assunzione impegni di spesa DIREZIONE 50.01 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.

3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti.
4. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.

5. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 
creare danni.

6. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
7. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.

8. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
9. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 

personali.
10. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.

Medio Basso Basso Basso Basso

Doppia sottoscrizione degli atti/provvedimenti;
Trasparenza: pubblicazione in "amministrazione trasparente" (artt. 26, 27 e 37 D.Lgs 33/2013) ed in 

Casa di Vetro L. R. n. 23 del 28/07/2017
Controlli DG 13

Codice di comportamento: disposizioni in tema di conflitti di interesse ed obbligo di astensione (artt. 6 e 
7)

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e le misure indicate (Doppia 
sottoscrizione degli atti/provvedimenti;
Trasparenza: pubblicazione in "amministrazione trasparente" (artt. 26, 27 e 37 
D.Lgs 33/2013)ed in Casa di Vetro L. R. n. 23 del 28/07/2017 Controlli DG 13
Codice di comportamento: disposizioni in tema di conflitti di interesse ed 
obbligo di astensione (artt. 6 e 7)) sono idonee e sufficienti

Basso Mancanza di trasparenza

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE13 Assunzione impegni di spesa STAFF91 50.01 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.

3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti.
4. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.

5. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 
creare danni.

6. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
7. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.

8. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
9. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 

personali.
10. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.

Medio Basso Basso Basso Basso

Doppia sottoscrizione degli atti/provvedimenti;
Trasparenza: pubblicazione in "amministrazione trasparente" (artt. 26, 27 e 37 D.Lgs 33/2013) ed in 

Casa di Vetro L. R. n. 23 del 28/07/2017
Controlli DG 13

Codice di comportamento: disposizioni in tema di conflitti di interesse ed obbligo di astensione (artt. 6 e 
7)

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e le misure indicate (Doppia 
sottoscrizione degli atti/provvedimenti;
Trasparenza: pubblicazione in "amministrazione trasparente" (artt. 26, 27 e 37 
D.Lgs 33/2013)ed in Casa di Vetro L. R. n. 23 del 28/07/2017 Controlli DG 13
Codice di comportamento: disposizioni in tema di conflitti di interesse ed 
obbligo di astensione (artt. 6 e 7)) sono idonee e sufficienti

Basso Mancanza di trasparenza

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE13 Assunzione impegni di spesa STAFF92 50.01 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.

3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti.
4. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.

5. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 
creare danni.

6. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
7. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.

8. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
9. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 

personali.
10. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.

Medio Basso Basso Basso Basso

Doppia sottoscrizione degli atti/provvedimenti;
Trasparenza: pubblicazione in "amministrazione trasparente" (artt. 26, 27 e 37 D.Lgs 33/2013) ed in 

Casa di Vetro L. R. n. 23 del 28/07/2017
Controlli DG 13

Codice di comportamento: disposizioni in tema di conflitti di interesse ed obbligo di astensione (artt. 6 e 
7)

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e le misure indicate (Doppia 
sottoscrizione degli atti/provvedimenti;
Trasparenza: pubblicazione in "amministrazione trasparente" (artt. 26, 27 e 37 
D.Lgs 33/2013)ed in Casa di Vetro L. R. n. 23 del 28/07/2017 Controlli DG 13
Codice di comportamento: disposizioni in tema di conflitti di interesse ed 
obbligo di astensione (artt. 6 e 7)) sono idonee e sufficienti

Basso Mancanza di trasparenza

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE13 Assunzione impegni di spesa UOD01 50.01 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.

3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti.
4. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.

5. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 
creare danni.

6. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
7. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.

8. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
9. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 

personali.
10. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.

Medio Basso Basso Basso Basso

Doppia sottoscrizione degli atti/provvedimenti;
Trasparenza: pubblicazione in "amministrazione trasparente" (artt. 26, 27 e 37 D.Lgs 33/2013) ed in 

Casa di Vetro L. R. n. 23 del 28/07/2017
Controlli DG 13

Codice di comportamento: disposizioni in tema di conflitti di interesse ed obbligo di astensione (artt. 6 e 
7)

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e le misure indicate (Doppia 
sottoscrizione degli atti/provvedimenti;
Trasparenza: pubblicazione in "amministrazione trasparente" (artt. 26, 27 e 37 
D.Lgs 33/2013)ed in Casa di Vetro L. R. n. 23 del 28/07/2017 Controlli DG 13
Codice di comportamento: disposizioni in tema di conflitti di interesse ed 
obbligo di astensione (artt. 6 e 7)) sono idonee e sufficienti

Basso Mancanza di trasparenza

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE13 Assunzione impegni di spesa UOD02 50.01 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.

3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti.
4. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.

5. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 
creare danni.

6. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
7. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.

8. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
9. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 

personali.
10. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.

Medio Basso Basso Basso Basso

Doppia sottoscrizione degli atti/provvedimenti;
Trasparenza: pubblicazione in "amministrazione trasparente" (artt. 26, 27 e 37 D.Lgs 33/2013) ed in 

Casa di Vetro L. R. n. 23 del 28/07/2017
Controlli DG 13

Codice di comportamento: disposizioni in tema di conflitti di interesse ed obbligo di astensione (artt. 6 e 
7)

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e le misure indicate (Doppia 
sottoscrizione degli atti/provvedimenti;
Trasparenza: pubblicazione in "amministrazione trasparente" (artt. 26, 27 e 37 
D.Lgs 33/2013)ed in Casa di Vetro L. R. n. 23 del 28/07/2017 Controlli DG 13
Codice di comportamento: disposizioni in tema di conflitti di interesse ed 
obbligo di astensione (artt. 6 e 7)) sono idonee e sufficienti

Basso Mancanza di trasparenza

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE13 Assunzione impegni di spesa UOD03 50.01 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.

3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti.
4. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.

5. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 
creare danni.

6. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
7. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.

8. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
9. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 

personali.
10. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.

Medio Basso Basso Basso Basso

Doppia sottoscrizione degli atti/provvedimenti;
Trasparenza: pubblicazione in "amministrazione trasparente" (artt. 26, 27 e 37 D.Lgs 33/2013) ed in 

Casa di Vetro L. R. n. 23 del 28/07/2017
Controlli DG 13

Codice di comportamento: disposizioni in tema di conflitti di interesse ed obbligo di astensione (artt. 6 e 
7)

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e le misure indicate (Doppia 
sottoscrizione degli atti/provvedimenti;
Trasparenza: pubblicazione in "amministrazione trasparente" (artt. 26, 27 e 37 
D.Lgs 33/2013)ed in Casa di Vetro L. R. n. 23 del 28/07/2017 Controlli DG 13
Codice di comportamento: disposizioni in tema di conflitti di interesse ed 
obbligo di astensione (artt. 6 e 7)) sono idonee e sufficienti

Basso Mancanza di trasparenza

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE13 Assunzione impegni di spesa UOD05 50.01 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.

3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti.
4. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.

5. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 
creare danni.

6. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
7. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.

8. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
9. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 

personali.
10. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.

Medio Basso Basso Basso Basso

Doppia sottoscrizione degli atti/provvedimenti;
Trasparenza: pubblicazione in "amministrazione trasparente" (artt. 26, 27 e 37 D.Lgs 33/2013) ed in 

Casa di Vetro L. R. n. 23 del 28/07/2017
Controlli DG 13

Codice di comportamento: disposizioni in tema di conflitti di interesse ed obbligo di astensione (artt. 6 e 
7)

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e le misure indicate (Doppia 
sottoscrizione degli atti/provvedimenti;
Trasparenza: pubblicazione in "amministrazione trasparente" (artt. 26, 27 e 37 
D.Lgs 33/2013)ed in Casa di Vetro L. R. n. 23 del 28/07/2017 Controlli DG 13
Codice di comportamento: disposizioni in tema di conflitti di interesse ed 
obbligo di astensione (artt. 6 e 7)) sono idonee e sufficienti

Basso Mancanza di trasparenza

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE14
Liquidazione e ordinazione della spesa 
tramite procedura ordinaria

DIREZIONE 50.01 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 

creare danni.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti. 

4. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.

6. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.

7. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.
8. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 

personali.
9. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.

10.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure omissione negligente 
dei dati esistenti. 

11. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
12. Errori nel calcolo dei rimborsi.

Medio Basso Basso Basso Basso

Doppia sottoscrizione degli atti/provvedimenti;
Trasparenza: pubblicazione in "amministrazione trasparente" (artt. 26, 27 e 37 D.Lgs 33/2013) ed in 

Casa di Vetro L. R. n. 23 del 28/07/2017
Controlli DG 13

Codice di comportamento: disposizioni in tema di conflitti di interesse ed obbligo di astensione (artt. 6 e 
7)

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e le misure indicate (Doppia 
sottoscrizione degli atti/provvedimenti;
Trasparenza: pubblicazione in "amministrazione trasparente" (artt. 26, 27 e 37 
D.Lgs 33/2013)ed in Casa di Vetro L. R. n. 23 del 28/07/2017 Controlli DG 13
Codice di comportamento: disposizioni in tema di conflitti di interesse ed 
obbligo di astensione (artt. 6 e 7)) sono idonee e sufficienti

Basso Mancanza di trasparenza

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE14
Liquidazione e ordinazione della spesa 
tramite procedura ordinaria

STAFF91 50.01 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 

creare danni.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti. 

4. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.

6. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.

7. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.
8. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 

personali.
9. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.

10.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure omissione negligente 
dei dati esistenti. 

11. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
12. Errori nel calcolo dei rimborsi.

Medio Basso Basso Basso Basso

Doppia sottoscrizione degli atti/provvedimenti;
Trasparenza: pubblicazione in "amministrazione trasparente" (artt. 26, 27 e 37 D.Lgs 33/2013) ed in 

Casa di Vetro L. R. n. 23 del 28/07/2017
Controlli DG 13

Codice di comportamento: disposizioni in tema di conflitti di interesse ed obbligo di astensione (artt. 6 e 
7)

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e le misure indicate (Doppia 
sottoscrizione degli atti/provvedimenti;
Trasparenza: pubblicazione in "amministrazione trasparente" (artt. 26, 27 e 37 
D.Lgs 33/2013)ed in Casa di Vetro L. R. n. 23 del 28/07/2017 Controlli DG 13
Codice di comportamento: disposizioni in tema di conflitti di interesse ed 
obbligo di astensione (artt. 6 e 7)) sono idonee e sufficienti

Basso Mancanza di trasparenza

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE14
Liquidazione e ordinazione della spesa 
tramite procedura ordinaria

STAFF92 50.01 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 

creare danni.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti. 

4. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.

6. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.

7. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.
8. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 

personali.
9. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.

10.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure omissione negligente 
dei dati esistenti. 

11. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
12. Errori nel calcolo dei rimborsi.

Medio Basso Basso Basso Basso

Doppia sottoscrizione degli atti/provvedimenti;
Trasparenza: pubblicazione in "amministrazione trasparente" (artt. 26, 27 e 37 D.Lgs 33/2013) ed in 

Casa di Vetro L. R. n. 23 del 28/07/2017
Controlli DG 13

Codice di comportamento: disposizioni in tema di conflitti di interesse ed obbligo di astensione (artt. 6 e 
7)

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e le misure indicate (Doppia 
sottoscrizione degli atti/provvedimenti;
Trasparenza: pubblicazione in "amministrazione trasparente" (artt. 26, 27 e 37 
D.Lgs 33/2013)ed in Casa di Vetro L. R. n. 23 del 28/07/2017 Controlli DG 13
Codice di comportamento: disposizioni in tema di conflitti di interesse ed 
obbligo di astensione (artt. 6 e 7)) sono idonee e sufficienti

Basso Mancanza di trasparenza

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE14
Liquidazione e ordinazione della spesa 
tramite procedura ordinaria

UOD01 50.01 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 

creare danni.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti. 

4. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.

6. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.

7. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.
8. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 

personali.
9. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.

10.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure omissione negligente 
dei dati esistenti. 

11. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
12. Errori nel calcolo dei rimborsi.

Basso Basso Basso Basso Basso

Doppia sottoscrizione degli atti/provvedimenti;
Trasparenza: pubblicazione in "amministrazione trasparente" (artt. 26, 27 e 37 D.Lgs 33/2013) ed in 

Casa di Vetro L. R. n. 23 del 28/07/2017
Controlli DG 13

Codice di comportamento: disposizioni in tema di conflitti di interesse ed obbligo di astensione (artt. 6 e 
7)

Basso
la liquidazione della spesa avviene all’esito di apposita procedura contornata da 
regole ben precise di competenza di altre Direzioni Generali

Basso Mancanza di trasparenza

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE14
Liquidazione e ordinazione della spesa 
tramite procedura ordinaria

UOD02 50.01 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 

creare danni.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti. 

4. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.

6. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.

7. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.
8. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 

personali.
9. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.

10.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure omissione negligente 
dei dati esistenti. 

11. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
12. Errori nel calcolo dei rimborsi.

Medio Basso Basso Basso Basso

Doppia sottoscrizione degli atti/provvedimenti;
Trasparenza: pubblicazione in "amministrazione trasparente" (artt. 26, 27 e 37 D.Lgs 33/2013) ed in 

Casa di Vetro L. R. n. 23 del 28/07/2017
Controlli DG 13

Codice di comportamento: disposizioni in tema di conflitti di interesse ed obbligo di astensione (artt. 6 e 
7)

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e le misure indicate (Doppia 
sottoscrizione degli atti/provvedimenti;
Trasparenza: pubblicazione in "amministrazione trasparente" (artt. 26, 27 e 37 
D.Lgs 33/2013)ed in Casa di Vetro L. R. n. 23 del 28/07/2017 Controlli DG 13
Codice di comportamento: disposizioni in tema di conflitti di interesse ed 
obbligo di astensione (artt. 6 e 7)) sono idonee e sufficienti

Basso Mancanza di trasparenza

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE14
Liquidazione e ordinazione della spesa 
tramite procedura ordinaria

UOD03 50.01 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 

creare danni.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti. 

4. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.

6. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.

7. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.
8. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 

personali.
9. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.

10.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure omissione negligente 
dei dati esistenti. 

11. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
12. Errori nel calcolo dei rimborsi.

Medio Basso Basso Basso Basso

Doppia sottoscrizione degli atti/provvedimenti;
Trasparenza: pubblicazione in "amministrazione trasparente" (artt. 26, 27 e 37 D.Lgs 33/2013) ed in 

Casa di Vetro L. R. n. 23 del 28/07/2017
Controlli DG 13

Codice di comportamento: disposizioni in tema di conflitti di interesse ed obbligo di astensione (artt. 6 e 
7)

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e le misure indicate (Doppia 
sottoscrizione degli atti/provvedimenti;
Trasparenza: pubblicazione in "amministrazione trasparente" (artt. 26, 27 e 37 
D.Lgs 33/2013)ed in Casa di Vetro L. R. n. 23 del 28/07/2017 Controlli DG 13
Codice di comportamento: disposizioni in tema di conflitti di interesse ed 
obbligo di astensione (artt. 6 e 7)) sono idonee e sufficienti

Basso Mancanza di trasparenza

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE14
Liquidazione e ordinazione della spesa 
tramite procedura ordinaria

UOD05 50.01 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 

creare danni.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti. 

4. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.

6. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.

7. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.
8. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 

personali.
9. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.

10.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure omissione negligente 
dei dati esistenti. 

11. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
12. Errori nel calcolo dei rimborsi.

Medio Basso Basso Basso Basso

Doppia sottoscrizione degli atti/provvedimenti;
Trasparenza: pubblicazione in "amministrazione trasparente" (artt. 26, 27 e 37 D.Lgs 33/2013) ed in 

Casa di Vetro L. R. n. 23 del 28/07/2017
Controlli DG 13

Codice di comportamento: disposizioni in tema di conflitti di interesse ed obbligo di astensione (artt. 6 e 
7)

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e le misure indicate (Doppia 
sottoscrizione degli atti/provvedimenti;
Trasparenza: pubblicazione in "amministrazione trasparente" (artt. 26, 27 e 37 
D.Lgs 33/2013)ed in Casa di Vetro L. R. n. 23 del 28/07/2017 Controlli DG 13
Codice di comportamento: disposizioni in tema di conflitti di interesse ed 
obbligo di astensione (artt. 6 e 7)) sono idonee e sufficienti

Basso Mancanza di trasparenza



GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE23 Accertamento delle entrate DIREZIONE 50.01 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura

3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per l’adozione di scelte 

discrezionali
5. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 

creare danni
6. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa

7. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 
personali

8. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure omissione negligente 
dei dati esistenti,

9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti
10. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza amministrativa,

11. Erronea indicazione di dati contabili
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati,

13. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non adeguatezza di controlli

15. Ritardi nell'adozione del provvedimento
16. Mancata tracciabilità della procedura che favorisce l'assenza o la non adeguatezza dei controlli

Basso Basso Basso Basso Basso
Controlli DG13

Trasparenza: pubblicazione in Casa di Vetro L. R. n. 23 del 28/07/2017
Basso

Il processo è completamente vincolato e si ritengono idonee le misure di 
prevenzione ed i presidi attuati dall'Ufficio (Controlli DG13
Trasparenza: pubblicazione in Casa di Vetro L. R. n. 23 del 28/07/2017)

Basso

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE23 Accertamento delle entrate UOD01 50.01 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura

3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per l’adozione di scelte 

discrezionali
5. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 

creare danni
6. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa

7. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 
personali

8. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure omissione negligente 
dei dati esistenti,

9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti
10. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza amministrativa,

11. Erronea indicazione di dati contabili
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati,

13. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non adeguatezza di controlli

15. Ritardi nell'adozione del provvedimento
16. Mancata tracciabilità della procedura che favorisce l'assenza o la non adeguatezza dei controlli

Basso Basso Basso Basso Basso
Controlli DG13

Trasparenza: pubblicazione in Casa di Vetro L. R. n. 23 del 28/07/2017
Basso

Il processo è completamente vincolato e si ritengono idonee le misure di 
prevenzione ed i presidi attuati dall'Ufficio (Controlli DG13
Trasparenza: pubblicazione in Casa di Vetro L. R. n. 23 del 28/07/2017)

Basso Mancanza di trasparenza

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE23 Accertamento delle entrate UOD03 50.01 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura

3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per l’adozione di scelte 

discrezionali
5. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 

creare danni
6. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa

7. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 
personali

8. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure omissione negligente 
dei dati esistenti,

9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti
10. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza amministrativa,

11. Erronea indicazione di dati contabili
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati,

13. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non adeguatezza di controlli

15. Ritardi nell'adozione del provvedimento
16. Mancata tracciabilità della procedura che favorisce l'assenza o la non adeguatezza dei controlli

Basso Basso Basso Basso Basso
Controlli DG13

Trasparenza: pubblicazione in Casa di Vetro L. R. n. 23 del 28/07/2017
Basso

Il processo è completamente vincolato e si ritengono idonee le misure di 
prevenzione ed i presidi attuati dall'Ufficio (Controlli DG13
Trasparenza: pubblicazione in Casa di Vetro L. R. n. 23 del 28/07/2017)

Basso

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE24
Rapporti con l'Amministrazione 
finanziaria centrale e riscossione 
coattiva

DIREZIONE 50.01 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 

creare danni.
3. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.

4. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 
personali. 

5. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura. 
6. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti. 

7. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
8. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.

9. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure omissione negligente 
dei dati esistentI.

10. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.
11. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Basso Basso Basso Basso Basso Circolare DG16 in materia di riscossione coattiva Basso
Il processo è correttamente proceduralizzato ed i presidi adottati sono idonei e 
sufficienti

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE24
Rapporti con l'Amministrazione 
finanziaria centrale e riscossione 
coattiva

UOD01 50.01 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 

creare danni.
3. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.

4. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 
personali. 

5. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura. 
6. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti. 

7. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
8. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.

9. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure omissione negligente 
dei dati esistentI.

10. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.
11. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Basso Basso Basso Basso Basso Circolare DG16 in materia di riscossione coattiva Basso
Il processo è correttamente proceduralizzato ed i presidi adottati sono idonei e 
sufficienti

Basso Mancanza di trasparenza

PROGRAMMAZIONE, GESTIONE E CONTROLLI DEI 
FONDI EUROPEI

GF01

Concessione ed erogazione di 
sovvenzioni, contributi finanziati con 
Fondi Europei a favore di Enti e Istituti 
pubblici, nonché di società partecipate

DIREZIONE 50.01

FSE e FSC per opere pubbliche per EE.LL., 
Formez, Sviluppo Campania - 
Programmazione, Istruttoria, Attuazione delle 
operazioni, Controllo

1. Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti).

2. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti.
3.  Fondi erogati non in linea con il programma approvato.

4. Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella trattazione delle 
proprie pratiche.

5. Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con l'espletamento delle 
proprie funzioni o dei compiti affidati.

6. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni o gruppi di 
interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi modo ai fini 

dell'ottenimento del beneficio). 
7. Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.

8. Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.
9. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.

10. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
11. Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari; 

12. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
13. Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.), 

14. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi documenti) con il 
solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex lege 488/92 e rimborsi IVA).

Medio Medio Basso Basso Basso
Trasparenza: Pubblicazione su "Amministrazione Trasparente", "Casa di vetro" L. R. n. 23 del 

28/07/2017 e sito web www.fse.regione.campania.it;
Manuali dei controlli FSE e FSC

Medio

I presidi e le misure (Trasparenza: Pubblicazione su "Amministrazione 
Trasparente", "Casa di vetro" L. R. n. 23 del 28/07/2017 e sito web 
www.fse.regione.campania.it;
Manuali dei controlli FSE e FSC) sono efficienti. Processo proceduralizzato con 
livello di ricaduta esterno medio

Medio
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

PROGRAMMAZIONE, GESTIONE E CONTROLLI DEI 
FONDI EUROPEI

GF01

Concessione erogazione di sovvenzioni 
contributi finanziati con fondi europei a 
favore di enti e isitutti pubblici, nonché 
di società partecipate

STAFF91 50.01 Monitoraggio FSC

1. Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti).

2. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti.
3.  Fondi erogati non in linea con il programma approvato.

4. Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella trattazione delle 
proprie pratiche.

5. Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con l'espletamento delle 
proprie funzioni o dei compiti affidati.

6. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni o gruppi di 
interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi modo ai fini 

dell'ottenimento del beneficio). 
6. Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.

7. Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.
8. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.

9. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
10. Riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti di legge al fine 

di agevolare determinati soggetti, 
11. Riconoscimento indebito dell’esenzione dal pagamento di ticket sanitari al fine di agevolare determinati 

soggetti, 
12. Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari; 

13. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
14. Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.), 

15. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi documenti) con il 
solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex lege 488/92 e rimborsi IVA).

Medio Basso Basso Basso Basso
Trasparenza: Pubblicazione su "Amministrazione Trasparente", "Casa di vetro" L. R. n. 23 del 

28/07/2017 e sito web www.fse.regione.campania.it;
Manuali dei controlli FSC

Basso

I presidi e le misure (Trasparenza: Pubblicazione su "Amministrazione 
Trasparente", "Casa di vetro" L. R. n. 23 del 28/07/2017 e sito web 
www.fse.regione.campania.it;
Manuali dei controlli  FSC) sono efficienti. Processo proceduralizzato con livello 
di ricaduta esterno medio

Basso Mancanza di trasparenza

PROGRAMMAZIONE, GESTIONE E CONTROLLI DEI 
FONDI EUROPEI

GF01

Concessione ed erogazione di 
sovvenzioni, contributi finanziati con 
Fondi Europei a favore di Enti e Istituti 
pubblici, nonché di società partecipate

UOD01 50.01
FSE e FSC per opere pubbliche per EE.LL., 
Formez, Sviluppo Campania - Attuazione delle 
operazioni

1. Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti).

2. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti.
3.  Fondi erogati non in linea con il programma approvato.

4. Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella trattazione delle 
proprie pratiche.

5. Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con l'espletamento delle 
proprie funzioni o dei compiti affidati.

6. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni o gruppi di 
interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi modo ai fini 

dell'ottenimento del beneficio). 
7. Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.

8. Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.
9. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.

10. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
11. Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari; 

12. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
13. Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.), 

14. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi documenti) con il 
solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex lege 488/92 e rimborsi IVA).

Medio Basso Basso Basso Basso
Trasparenza: Pubblicazione su "Amministrazione Trasparente", "Casa di vetro" L. R. n. 23 del 

28/07/2017 e sito web www.fse.regione.campania.it;
SI.GE.CO. FSE e FSC

Basso

I presidi e le misure (Trasparenza: Pubblicazione su "Amministrazione 
Trasparente", "Casa di vetro" L. R. n. 23 del 28/07/2017 e sito web 
www.fse.regione.campania.it;
SI.GE.CO. FSE e FSC) sono efficienti. Processo proceduralizzato con livello di 
ricaduta esterno medio

Basso Mancanza di trasparenza

PROGRAMMAZIONE, GESTIONE E CONTROLLI DEI 
FONDI EUROPEI

GF01

Concessione ed erogazione di 
sovvenzioni, contributi finanziati con 
Fondi Europei a favore di Enti e Istituti 
pubblici, nonché di società partecipate

UOD02 50.01
FSE e FSC per opere pubbliche per EE.LL., 
Formez, Sviluppo Campania - Istruttoria, 
Attuazione delle operazioni, Controllo

1. Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti).

2. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti.
3.  Fondi erogati non in linea con il programma approvato.

4. Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella trattazione delle 
proprie pratiche.

5. Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con l'espletamento delle 
proprie funzioni o dei compiti affidati.

6. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni o gruppi di 
interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi modo ai fini 

dell'ottenimento del beneficio). 
7. Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.

8. Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.
9. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.

10. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
11. Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari; 

12. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
13. Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.), 

14. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi documenti) con il 
solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex lege 488/92 e rimborsi IVA).

Medio Medio Basso Basso Basso
Trasparenza: Pubblicazione su "Amministrazione Trasparente", "Casa di vetro" L. R. n. 23 del 

28/07/2017 e sito web www.fse.regione.campania.it;
Manuali dei controlli FSE e FSC

Medio

I presidi e le misure (Trasparenza: Pubblicazione su "Amministrazione 
Trasparente", "Casa di vetro" L. R. n. 23 del 28/07/2017 e sito web 
www.fse.regione.campania.it;
Manuali dei controlli  FSC) sono efficienti. Processo proceduralizzato con livello 
di ricaduta esterno medio

Medio
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

PROGRAMMAZIONE, GESTIONE E CONTROLLI DEI 
FONDI EUROPEI

GF01

Concessione ed erogazione di 
sovvenzioni, contributi finanziati con 
Fondi Europei a favore di Enti e Istituti 
pubblici, nonché di società partecipate

UOD03 50.01
FSE e FSC per opere pubbliche per EE.LL., 
Formez, Sviluppo Campania - Istruttoria, 
Attuazione delle operazioni, Controllo

1. Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti).

2. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti.
3.  Fondi erogati non in linea con il programma approvato.

4. Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella trattazione delle 
proprie pratiche.

5. Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con l'espletamento delle 
proprie funzioni o dei compiti affidati.

6. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni o gruppi di 
interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi modo ai fini 

dell'ottenimento del beneficio). 
7. Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.

8. Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.
9. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.

10. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
11. Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari; 

12. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
13. Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.), 

14. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi documenti) con il 
solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex lege 488/92 e rimborsi IVA).

Medio Medio Basso Basso Basso
Trasparenza: Pubblicazione su "Amministrazione Trasparente", "Casa di vetro" L. R. n. 23 del 

28/07/2017 e sito web www.fse.regione.campania.it;
Manuali dei controlli FSE e FSC

Medio

I presidi e le misure (Trasparenza: Pubblicazione su "Amministrazione 
Trasparente", "Casa di vetro" L. R. n. 23 del 28/07/2017 e sito web 
www.fse.regione.campania.it;
Manuali dei controlli  FSC) sono efficienti. Processo proceduralizzato con livello 
di ricaduta esterno medio

Medio
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

PROGRAMMAZIONE, GESTIONE E CONTROLLI DEI 
FONDI EUROPEI

GF01

Concessione ed erogazione di 
sovvenzioni, contributi finanziati con 
Fondi Europei a favore di Enti e Istituti 
pubblici, nonché di società partecipate

UOD04 50.01
FSE e FSC per opere pubbliche per EE.LL., 
Formez, Sviluppo Campania -  Controllo

1. Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti).

2. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti.
3.  Fondi erogati non in linea con il programma approvato.

4. Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella trattazione delle 
proprie pratiche.

5. Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con l'espletamento delle 
proprie funzioni o dei compiti affidati.

6. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni o gruppi di 
interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi modo ai fini 

dell'ottenimento del beneficio). 
7. Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.

8. Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.
9. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.

10. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
11. Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari; 

12. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
13. Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.), 

14. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi documenti) con il 
solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex lege 488/92 e rimborsi IVA).

Medio Medio Basso Basso Basso
Trasparenza: Pubblicazione su "Amministrazione Trasparente", "Casa di vetro" L. R. n. 23 del 

28/07/2017 e sito web www.fse.regione.campania.it;
Manuali dei controlli FSE e FSC

Medio

I presidi e le misure (Trasparenza: Pubblicazione su "Amministrazione 
Trasparente", "Casa di vetro" L. R. n. 23 del 28/07/2017 e sito web 
www.fse.regione.campania.it;
Manuali dei controlli  FSC) sono efficienti. Processo proceduralizzato con livello 
di ricaduta esterno medio

Medio
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)



PROGRAMMAZIONE, GESTIONE E CONTROLLI DEI 
FONDI EUROPEI

GF01

Concessione ed erogazione di 
sovvenzioni, contributi finanziati con 
Fondi Europei a favore di Enti e Istituti 
pubblici, nonché di società partecipate

UOD05 50.01
FSE e FSC per opere pubbliche per EE.LL., 
Formez, Sviluppo Campania - Istruttoria, 
Attuazione delle operazioni

1. Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti).

2. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti.
3.  Fondi erogati non in linea con il programma approvato.

4. Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella trattazione delle 
proprie pratiche.

5. Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con l'espletamento delle 
proprie funzioni o dei compiti affidati.

6. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni o gruppi di 
interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi modo ai fini 

dell'ottenimento del beneficio). 
7. Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.

8. Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.
9. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.

10. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
11. Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari; 

12. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
13. Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.), 

14. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi documenti) con il 
solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex lege 488/92 e rimborsi IVA).

Medio Medio Basso Basso Basso
Trasparenza: Pubblicazione su "Amministrazione Trasparente", "Casa di vetro" L. R. n. 23 del 

28/07/2017 e sito web www.fse.regione.campania.it;
SI.GE.CO. FSE e FSC

Medio

I presidi e le misure (Trasparenza: Pubblicazione su "Amministrazione 
Trasparente", "Casa di vetro" L. R. n. 23 del 28/07/2017 e sito web 
www.fse.regione.campania.it;
SI.GE.CO. FSE e FSC) sono efficienti. Processo proceduralizzato con livello di 
ricaduta esterno medio

Medio
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

PROGRAMMAZIONE, GESTIONE E CONTROLLI DEI 
FONDI EUROPEI

GF02

Concessione ed erogazione di 
sovvenzioni, contributi finanziati con 
Fondi Europei a favore di Università, 
Centri di Ricerca, Accademie 
Conservatori e ADISU

DIREZIONE 50.01
FSE e FSC per Opere pubbliche, borse di studio, 
assegni di ricerca, ecc.: Programmazione, 
Istruttoria, Attuazione delle operazioni

1. Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti).

2. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti.
3.  Fondi erogati non in linea con il programma approvato.

4. Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella trattazione delle 
proprie pratiche.

5. Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con l'espletamento delle 
proprie funzioni o dei compiti affidati.

6. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni o gruppi di 
interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi modo ai fini 

dell'ottenimento del beneficio). 
7. Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.

8. Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.
9. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.

10. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
11. Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari; 

12. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
13. Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.), 

14. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi documenti) con il 
solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex lege 488/92 e rimborsi IVA).

Medio Medio Basso Basso Basso
Trasparenza: Pubblicazione su "Amministrazione Trasparente", "Casa di vetro" L. R. n. 23 del 

28/07/2017 e sito web www.fse.regione.campania.it;
SI.GE.CO. FSE e FSC

Medio

I presidi e le misure (Trasparenza: Pubblicazione su "Amministrazione 
Trasparente", "Casa di vetro" L. R. n. 23 del 28/07/2017 e sito web 
www.fse.regione.campania.it;
SI.GE.CO. FSE e FSC) sono efficienti. Processo proceduralizzato con livello di 
ricaduta esterno medio

Medio
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

PROGRAMMAZIONE, GESTIONE E CONTROLLI DEI 
FONDI EUROPEI

GF02

Concessione ed erogazione di 
sovvenzioni, contributi finanziati con 
Fondi Europei a favore di Università, 
Centri di Ricerca, Accademie 
Conservatori e ADISU

UOD01 50.01
FSE e FSC per Opere pubbliche, borse di studio, 
assegni di ricerca, ecc.: Istruttoria, Attuazione 
delle operazioni,

1. Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti).

2. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti.
3.  Fondi erogati non in linea con il programma approvato.

4. Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella trattazione delle 
proprie pratiche.

5. Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con l'espletamento delle 
proprie funzioni o dei compiti affidati.

6. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni o gruppi di 
interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi modo ai fini 

dell'ottenimento del beneficio). 
7. Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.

8. Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.
9. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.

10. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
11. Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari; 

12. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
13. Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.), 

14. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi documenti) con il 
solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex lege 488/92 e rimborsi IVA).

Medio Basso Basso Basso Basso
Trasparenza: Pubblicazione su "Amministrazione Trasparente", "Casa di vetro" L. R. n. 23 del 

28/07/2017 e sito web www.fse.regione.campania.it;
SI.GE.CO. FSE e FSC

Basso

I presidi e le misure (Trasparenza: Pubblicazione su "Amministrazione 
Trasparente", "Casa di vetro" L. R. n. 23 del 28/07/2017 e sito web 
www.fse.regione.campania.it;
SI.GE.CO. FSE e FSC) sono efficienti. Processo proceduralizzato con livello di 
ricaduta esterno medio

Basso Mancanza di trasparenza

PROGRAMMAZIONE, GESTIONE E CONTROLLI DEI 
FONDI EUROPEI

GF02

Concessione ed erogazione di 
sovvenzioni, contributi finanziati con 
Fondi Europei a favore di Università, 
Centri di Ricerca, Accademie 
Conservatori e ADISU

UOD04 50.01
FSE e FSC per Opere pubbliche, borse di studio, 
assegni di ricerca, ecc.: controllo

1. Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti).

2. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti.
3.  Fondi erogati non in linea con il programma approvato.

4. Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella trattazione delle 
proprie pratiche.

5. Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con l'espletamento delle 
proprie funzioni o dei compiti affidati.

6. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni o gruppi di 
interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi modo ai fini 

dell'ottenimento del beneficio). 
7. Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.

8. Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.
9. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.

10. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
11. Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari; 

12. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
13. Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.), 

14. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi documenti) con il 
solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex lege 488/92 e rimborsi IVA).

Medio Medio Basso Basso Basso
Trasparenza: Pubblicazione su "Amministrazione Trasparente", "Casa di vetro" L. R. n. 23 del 

28/07/2017 e sito web www.fse.regione.campania.it;
SI.GE.CO. FSE e FSC

Medio

I presidi e le misure (Trasparenza: Pubblicazione su "Amministrazione 
Trasparente", "Casa di vetro" L. R. n. 23 del 28/07/2017 e sito web 
www.fse.regione.campania.it;
SI.GE.CO. FSE e FSC) sono efficienti. Processo proceduralizzato con livello di 
ricaduta esterno medio

Medio
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

PROGRAMMAZIONE, GESTIONE E CONTROLLI DEI 
FONDI EUROPEI

GF03

Concessione ed erogazione di 
sovvenzioni, contributi finanziati con 
Fondi Europei a favore di Imprese e 
associazioni private

DIREZIONE 50.01
FSE per microcredito, credito di imposta, ecc.: 
Programmazione, Istruttoria, Attuazione delle 
operazioni

1.Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti).

2. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
3.Fondi erogati non in linea con il programma approvato.

4. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni o gruppi di 
interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi modo ai fini 

dell'ottenimento del beneficio).
5. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti, Fondi erogati non in linea 

con il programma approvato.
6. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi documenti) con il 

solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex lege 488/92 e rimborsi IVA).
7.Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.

8.Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.
9.Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella trattazione delle 

proprie pratiche.
10.Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con l'espletamento delle 

proprie funzioni o dei compiti affidati.
11.Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.

12.Riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti di legge al fine 
di agevolare determinati soggetti.

13.Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari.
14.Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.).

15. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per i soggetti incaricati della procedura.
16. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria volto a favorire un soggetto.

Alto Medio Basso Basso Basso
Trasparenza: Pubblicazione su "Amministrazione Trasparente", "Casa di vetro" L. R. n. 23 del 

28/07/2017 e sito web www.fse.regione.campania.it;
SI.GE.CO. FSE 

Medio

I presidi e le misure (Trasparenza: Pubblicazione su "Amministrazione 
Trasparente", "Casa di vetro" L. R. n. 23 del 28/07/2017 e sito web 
www.fse.regione.campania.it;
SI.GE.CO. FSE) sono efficienti. Processo proceduralizzato con livello di ricaduta 
esterno medio

Medio
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

PROGRAMMAZIONE, GESTIONE E CONTROLLI DEI 
FONDI EUROPEI

GF03

Concessione ed erogazione di 
sovvenzioni, contributi finanziati con 
Fondi Europei a favore di Imprese e 
associazioni private

UOD01 50.01
FSE per microcredito, credito di imposta, ecc.: 
Attuazione delle operazioni

1.Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti).

2. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
3.Fondi erogati non in linea con il programma approvato.

4. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni o gruppi di 
interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi modo ai fini 

dell'ottenimento del beneficio).
5. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti, Fondi erogati non in linea 

con il programma approvato.
6. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi documenti) con il 

solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex lege 488/92 e rimborsi IVA).
7.Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.

8.Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.
9.Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella trattazione delle 

proprie pratiche.
10.Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con l'espletamento delle 

proprie funzioni o dei compiti affidati.
11.Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.

12.Riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti di legge al fine 
di agevolare determinati soggetti.

13.Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari.
14.Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.).

15. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per i soggetti incaricati della procedura.
16. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria volto a favorire un soggetto.

Medio Basso Basso Basso Basso
Trasparenza: Pubblicazione su "Amministrazione Trasparente", "Casa di vetro" L. R. n. 23 del 

28/07/2017 e sito web www.fse.regione.campania.it;
SI.GE.CO. FSE 

Basso
le concessioni in oggetto avvengono a seguito di procedure con regole ben 
precise e che hanno, in tal senso, natura vincolata

Basso Mancanza di trasparenza

PROGRAMMAZIONE, GESTIONE E CONTROLLI DEI 
FONDI EUROPEI

GF03

Concessione ed erogazione di 
sovvenzioni, contributi finanziati con 
Fondi Europei a favore di Imprese e 
associazioni private

UOD04 50.01
FSE per microcredito, credito di imposta, ecc.: 
Controllo

1.Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti).

2. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
3.Fondi erogati non in linea con il programma approvato.

4. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni o gruppi di 
interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi modo ai fini 

dell'ottenimento del beneficio).
5. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti, Fondi erogati non in linea 

con il programma approvato.
6. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi documenti) con il 

solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex lege 488/92 e rimborsi IVA).
7.Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.

8.Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.
9.Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella trattazione delle 

proprie pratiche.
10.Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con l'espletamento delle 

proprie funzioni o dei compiti affidati.
11.Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.

12.Riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti di legge al fine 
di agevolare determinati soggetti.

13.Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari.
14.Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.).

15. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per i soggetti incaricati della procedura.
16. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria volto a favorire un soggetto.

Alto Medio Basso Basso Basso
Trasparenza: Pubblicazione su "Amministrazione Trasparente", "Casa di vetro" L. R. n. 23 del 

28/07/2017 e sito web www.fse.regione.campania.it;
SI.GE.CO. FSE 

Medio Processo proceduralizzato con livello di ricaduta esterno alto Medio
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

PROGRAMMAZIONE, GESTIONE E CONTROLLI DEI 
FONDI EUROPEI

GF03

Concessione ed erogazione di 
sovvenzioni, contributi finanziati con 
Fondi Europei a favore di Imprese e 
associazioni private

UOD05 50.01
FSE per microcredito, credito di imposta, ecc.: 
Istruttoria, Attuazione delle operazioni

1.Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti).

2. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
3.Fondi erogati non in linea con il programma approvato.

4. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni o gruppi di 
interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi modo ai fini 

dell'ottenimento del beneficio).
5. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti, Fondi erogati non in linea 

con il programma approvato.
6. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi documenti) con il 

solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex lege 488/92 e rimborsi IVA).
7.Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.

8.Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.
9.Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella trattazione delle 

proprie pratiche.
10.Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con l'espletamento delle 

proprie funzioni o dei compiti affidati.
11.Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.

12.Riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti di legge al fine 
di agevolare determinati soggetti.

13.Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari.
14.Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.).

15. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per i soggetti incaricati della procedura.
16. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria volto a favorire un soggetto.

Medio Basso Basso Basso Basso
Trasparenza: Pubblicazione su "Amministrazione Trasparente", "Casa di vetro" L. R. n. 23 del 

28/07/2017 e sito web www.fse.regione.campania.it;
SI.GE.CO. FSE 

Basso Processo proceduralizzato con livello di ricaduta esterno alto Basso Mancanza di trasparenza

PROGRAMMAZIONE, GESTIONE E CONTROLLI DEI 
FONDI EUROPEI

GF04

Concessione ed erogazione di 
sovvenzioni, contributi finanziati con 
Fondi Europei a favore di ditte 
individuali

DIREZIONE 50.01
FSE per microcredito, credito di imposta, ecc.: 
Programmazione, Istruttoria, Attuazione delle 
operazioni,

1. Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti).

2. Fondi erogati non in linea con il programma approvato.
3. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni o gruppi di 

interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi modo ai fini 
dell'ottenimento del beneficio).

4. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti.
5. Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.

6. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
7. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi documenti) con il 

solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex lege 488/92 e rimborsi IVA).
8. Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con l'espletamento delle 

proprie funzioni o dei compiti affidati.
9. Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari.

10. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
11. Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella trattazione delle 

proprie pratiche.
12. Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.).

13. Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.
14. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per i soggetti incaricati della procedura.

15. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria volto a favorire un soggetto.

Alto Medio Basso Basso Basso
Trasparenza: Pubblicazione su "Amministrazione Trasparente", "Casa di vetro" L. R. n. 23 del 

28/07/2017 e sito web www.fse.regione.campania.it;
SI.GE.CO. FSE 

Medio Processo proceduralizzato con livello di ricaduta esterno alto Medio
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

PROGRAMMAZIONE, GESTIONE E CONTROLLI DEI 
FONDI EUROPEI

GF04

Concessione ed erogazione di 
sovvenzioni, contributi finanziati con 
Fondi Europei a favore di ditte 
individuali

UOD01 50.01
FSE per microcredito, credito di imposta, ecc.: 
Attuazione delle operazioni

1. Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti).

2. Fondi erogati non in linea con il programma approvato.
3. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni o gruppi di 

interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi modo ai fini 
dell'ottenimento del beneficio).

4. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti.
5. Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.

6. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
7. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi documenti) con il 

solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex lege 488/92 e rimborsi IVA).
8. Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con l'espletamento delle 

proprie funzioni o dei compiti affidati.
9. Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari.

10. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
11. Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella trattazione delle 

proprie pratiche.
12. Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.).

13. Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.
14. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per i soggetti incaricati della procedura.

15. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria volto a favorire un soggetto.

Medio Basso Basso Basso Basso
Trasparenza: Pubblicazione su "Amministrazione Trasparente", "Casa di vetro" L. R. n. 23 del 

28/07/2017 e sito web www.fse.regione.campania.it;
SI.GE.CO. FSE 

Basso
le concessioni in oggetto avvengono a seguito di procedure con regole ben 
precise e che hanno, in tal senso, natura vincolat

Basso Mancanza di trasparenza



PROGRAMMAZIONE, GESTIONE E CONTROLLI DEI 
FONDI EUROPEI

GF04

Concessione ed erogazione di 
sovvenzioni, contributi finanziati con 
Fondi Europei a favore di ditte 
individuali

UOD04 50.01
FSE per microcredito, credito di imposta, ecc.: 
controllo

1. Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti).

2. Fondi erogati non in linea con il programma approvato.
3. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni o gruppi di 

interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi modo ai fini 
dell'ottenimento del beneficio).

4. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti.
5. Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.

6. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
7. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi documenti) con il 

solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex lege 488/92 e rimborsi IVA).
8. Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con l'espletamento delle 

proprie funzioni o dei compiti affidati.
9. Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari.

10. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
11. Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella trattazione delle 

proprie pratiche.
12. Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.).

13. Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.
14. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per i soggetti incaricati della procedura.

15. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria volto a favorire un soggetto.

Alto Medio Basso Basso Basso
Trasparenza: Pubblicazione su "Amministrazione Trasparente", "Casa di vetro" L. R. n. 23 del 

28/07/2017 e sito web www.fse.regione.campania.it;
SI.GE.CO. FSE 

Medio Processo proceduralizzato con livello di ricaduta esterno alto Medio
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

PROGRAMMAZIONE, GESTIONE E CONTROLLI DEI 
FONDI EUROPEI

GF04

Concessione ed erogazione di 
sovvenzioni, contributi finanziati con 
Fondi Europei a favore di ditte 
individuali

UOD05 50.01
FSE per microcredito, credito di imposta, ecc.: 
Istruttoria, Attuazione delle operazioni

1. Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti).

2. Fondi erogati non in linea con il programma approvato.
3. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni o gruppi di 

interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi modo ai fini 
dell'ottenimento del beneficio).

4. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti.
5. Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.

6. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
7. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi documenti) con il 

solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex lege 488/92 e rimborsi IVA).
8. Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con l'espletamento delle 

proprie funzioni o dei compiti affidati.
9. Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari.

10. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
11. Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella trattazione delle 

proprie pratiche.
12. Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.).

13. Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.
14. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per i soggetti incaricati della procedura.

15. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria volto a favorire un soggetto.

Medio Basso Basso Basso Basso
Trasparenza: Pubblicazione su "Amministrazione Trasparente", "Casa di vetro" L. R. n. 23 del 

28/07/2017 e sito web www.fse.regione.campania.it;
SI.GE.CO. FSE 

Basso Processo proceduralizzato con livello di ricaduta esterno alto Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

PROGRAMMAZIONE, GESTIONE E CONTROLLI DEI 
FONDI EUROPEI

GF06

Concessione ed erogazione di 
sovvenzioni, contributi finanziati con 
Fondi Europei a sostegno della persona 
(altri soggetti)

UOD01 50.01
FSE per microcredito, credito di imposta, ecc.: 
Attuazione delle operazioni

1. Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti).

2. Riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti di legge al fine di 
agevolare determinati soggetti.

3. Riconoscimento indebito dell’esenzione dal pagamento di ticket sanitari al fine di agevolare determinati 
soggetti. 

4. Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari.
5. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti. 

6. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
7. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni o gruppi di 

interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi modo ai fini 
dell'ottenimento del beneficio).

8. Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.

Medio Basso Basso Basso Basso
Trasparenza: Pubblicazione su "Amministrazione Trasparente", "Casa di vetro" L. R. n. 23 del 

28/07/2017 e sito web www.fse.regione.campania.it;
SI.GE.CO. FSE 

Basso
le concessioni in oggetto avvengono a seguito di procedure con regole ben 
precise e che hanno, in tal senso, natura vincolata

Basso Mancanza di trasparenza

PROGRAMMAZIONE, GESTIONE E CONTROLLI DEI 
FONDI EUROPEI

GF07
Controlli di primo livello sui Fondi 
europei

DIREZIONE 50.01 L'intero processo

1.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e 
sopralluoghi);

2.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
3.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo;

4.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della rendicontazione dei 
documenti ottenuti;

5.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire vantaggi illeciti

7.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti requisiti qualitativi 
e/o quantitativi previsti anche se insussistenti;

8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
9.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a controllo, verifica 

ispezione per favorire taluni soggetti;
10.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;

11.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, ispezione.

Medio Basso Basso Basso Basso
Manuale dei Controlli FSE, FSC e PAR GG

Codice di comportamento, artt. 6 e 7: obbligo di astensione in caso di conflitti di interesse
Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e le misure ed i presidi esistenti 
(Manuale dei Controlli FSE, FSC e PAR GG
Codice di comportamento, artt. 6 e 7: obbligo di astensione in caso di conflitti di 
interesse) sono idonee e sufficienti

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

PROGRAMMAZIONE, GESTIONE E CONTROLLI DEI 
FONDI EUROPEI

GF07
Controlli di primo livello sui Fondi 
europei

STAFF91 50.01 L'intero processo

1.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e 
sopralluoghi);

2.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
3.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo;

4.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della rendicontazione dei 
documenti ottenuti;

5.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire vantaggi illeciti

7.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti requisiti qualitativi 
e/o quantitativi previsti anche se insussistenti;

8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
9.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a controllo, verifica 

ispezione per favorire taluni soggetti;
10.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;

11.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, ispezione.

Medio Basso Basso Basso Basso
Manuale dei Controlli FSE, FSC e PAR GG

Codice di comportamento, artt. 6 e 7: obbligo di astensione in caso di conflitti di interesse
Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e le misure ed i presidi esistenti 
(Manuale dei Controlli FSE, FSC e PAR GG
Codice di comportamento, artt. 6 e 7: obbligo di astensione in caso di conflitti di 
interesse) sono idonee e sufficienti

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

PROGRAMMAZIONE, GESTIONE E CONTROLLI DEI 
FONDI EUROPEI

GF07
Controlli di primo livello sui Fondi 
europei

UOD04 50.01 L'intero processo

1.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e 
sopralluoghi);

2.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
3.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo;

4.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della rendicontazione dei 
documenti ottenuti;

5.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire vantaggi illeciti

7.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti requisiti qualitativi 
e/o quantitativi previsti anche se insussistenti;

8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
9.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a controllo, verifica 

ispezione per favorire taluni soggetti;
10.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;

11.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, ispezione.

Medio Basso Basso Basso Basso
Manuale dei Controlli FSE, FSC e PAR GG

Codice di comportamento, artt. 6 e 7: obbligo di astensione in caso di conflitti di interesse
Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e le misure ed i presidi esistenti 
(Manuale dei Controlli FSE, FSC e PAR GG
Codice di comportamento, artt. 6 e 7: obbligo di astensione in caso di conflitti di 
interesse) sono idonee e sufficienti

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

Controllo
Accentramento dei controlli di Primo Livello in loco 
su FSE

Campionamento semestrale degli interventi a valere sul POR 
FSE

gennaio - luglio Dirigente competente
Indicatore: numero di verbali di campionamento 
Valore atteso: 2 vebali annui

PROGRAMMAZIONE, GESTIONE E CONTROLLI DEI 
FONDI EUROPEI

GF08
Certificazione alla Commissione 
Europea delle Spese relative ai fondi 
FESR, FSE e FEP

DIREZIONE 50.01 L'intero processo

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità procedurale;
2.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della rendicontazione dei 

documenti ottenuti;
3.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti requisiti qualitativi 

e/o quantitativi previsti anche se insussistenti, Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti 
alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);

4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
5.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;

6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire vantaggi illeciti;
7.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e 

sopralluoghi); 
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;

9.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
10.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a controllo, verifica 

ispezione per favorire taluni soggetti;
11.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;

12.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, ispezione.

Basso Basso Basso Basso Basso

Manuale Autorità di Certificazione
Controlli di I livello (Manuale dei Controlli)

Controllo AdC
Controllo Commissione Europea

Basso

Il processo è completamente vincolato , e si ritengono idonei i presidi esistenti 
(Manuale Autorità di Certificazione
Controlli di I livello (Manuale dei Controlli)
Controllo AdC
Controllo Commissione Europea)

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

INCARICHI E NOMINE IN05
Conferimento di incarichi di posizione 
organizzativa ai dipendenti regionali

DIREZIONE 50.01 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti
3. Mancata esecuzione dell'incarico;

4. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi generali 
dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata motivazione (assenza o insufficienza 

di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla selezione; assenza o insufficienza di parametri 
valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi 
e trasparenti, idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico 

da conferire; motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);

5.  Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur contemplate 
dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;

6.  Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di indirizzo politico 
ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo della determina del dirigente 

competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto cui conferire l’incarico; ecc.);
7. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa di settore in tema di affidamento di incarichi di  p.o.

Basso Medio Basso Basso Basso
Disciplinare PO (DGR n. 200 del 14.5.2019 "DISCIPLINARE PER IL CONFERIMENTO DEGLI INCARICHI DI

POSIZIONE ORGANIZZATIVA")
Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato ed i presidi adottati sono idonei e 
sufficienti

Basso Mancanza di trasparenza

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi ai dipendenti 
regionali per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del CCNL 
2004/2005 e art. 9 CCDI del 12/07/2004)

DIREZIONE 50.01 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;

3. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi generali 
dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata motivazione (assenza o insufficienza 

di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla selezione; assenza o insufficienza di parametri 
valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi 
e trasparenti, idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico 

da conferire; motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);

4. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di indirizzo politico 
ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo della determina del dirigente 

competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto cui conferire l’incarico; ecc.);
5. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa di settore.

Basso Alto Basso Basso Basso art. 7 del CCNL 2004/2005 e art. 9 CCDI del 12/07/2004 Basso
Il processo ha un rating basso perché sebbene abbia dicrezionalità alta non 
produce interessi esterni e la disciplina contrattuale esistente risulta idonea

Basso Mancanza di trasparenza

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi ai dipendenti 
regionali per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del CCNL 
2004/2005 e art. 9 CCDI del 12/07/2004)

STAFF92 50.01 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;

3. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi generali 
dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata motivazione (assenza o insufficienza 

di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla selezione; assenza o insufficienza di parametri 
valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi 
e trasparenti, idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico 

da conferire; motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);

4. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di indirizzo politico 
ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo della determina del dirigente 

competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto cui conferire l’incarico; ecc.);
5. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa di settore.

Basso Alto Basso Basso Basso art. 7 del CCNL 2004/2005 e art. 9 CCDI del 12/07/2004 Basso
Il processo ha un rating basso perché sebbene abbia dicrezionalità alta non 
produce interessi esterni e la disciplina contrattuale esistente risulta idonea

Basso Mancanza di trasparenza

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi ai dipendenti 
regionali per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del CCNL 
2004/2005 e art. 9 CCDI del 12/07/2004)

UOD01 50.01 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;

3. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi generali 
dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata motivazione (assenza o insufficienza 

di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla selezione; assenza o insufficienza di parametri 
valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi 
e trasparenti, idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico 

da conferire; motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);

4. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di indirizzo politico 
ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo della determina del dirigente 

competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto cui conferire l’incarico; ecc.);
5. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa di settore.

Basso Basso Basso Basso Basso art. 7 del CCNL 2004/2005 e art. 9 CCDI del 12/07/2004 Basso
il conferimento di tali incarichi avviene, su richiesta del dirigente, sulla base 
delle necessità di carattere oggettivo che giustificano lo stesso

Basso Mancanza di trasparenza

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi ai dipendenti 
regionali per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del CCNL 
2004/2005 e art. 9 CCDI del 12/07/2004)

UOD02 50.01 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;

3. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi generali 
dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata motivazione (assenza o insufficienza 

di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla selezione; assenza o insufficienza di parametri 
valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi 
e trasparenti, idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico 

da conferire; motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);

4. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di indirizzo politico 
ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo della determina del dirigente 

competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto cui conferire l’incarico; ecc.);
5. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa di settore.

Basso Alto Basso Basso Basso art. 7 del CCNL 2004/2005 e art. 9 CCDI del 12/07/2004 Basso
Il processo ha un rating basso perché sebbene abbia dicrezionalità alta non 
produce interessi esterni e la disciplina contrattuale esistente risulta idonea

Basso Mancanza di trasparenza

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi ai dipendenti 
regionali per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del CCNL 
2004/2005 e art. 9 CCDI del 12/07/2004)

UOD03 50.01 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;

3. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi generali 
dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata motivazione (assenza o insufficienza 

di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla selezione; assenza o insufficienza di parametri 
valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi 
e trasparenti, idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico 

da conferire; motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);

4. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di indirizzo politico 
ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo della determina del dirigente 

competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto cui conferire l’incarico; ecc.);
5. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa di settore.

Basso Alto Basso Basso Basso art. 7 del CCNL 2004/2005 e art. 9 CCDI del 12/07/2004 Basso
Il processo ha un rating basso perché sebbene abbia dicrezionalità alta non 
produce interessi esterni e la disciplina contrattuale esistente risulta idonea

Basso Mancanza di trasparenza

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi ai dipendenti 
regionali per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del CCNL 
2004/2005 e art. 9 CCDI del 12/07/2004)

UOD04 50.01 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;

3. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi generali 
dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata motivazione (assenza o insufficienza 

di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla selezione; assenza o insufficienza di parametri 
valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi 
e trasparenti, idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico 

da conferire; motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);

4. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di indirizzo politico 
ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo della determina del dirigente 

competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto cui conferire l’incarico; ecc.);
5. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa di settore.

Basso Alto Basso Basso Basso art. 7 del CCNL 2004/2005 e art. 9 CCDI del 12/07/2004 Basso
Il processo ha un rating basso perché sebbene abbia dicrezionalità alta non 
produce interessi esterni e la disciplina contrattuale esistente risulta idonea

Basso Mancanza di trasparenza

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi ai dipendenti 
regionali per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del CCNL 
2004/2005 e art. 9 CCDI del 12/07/2004)

UOD05 50.01 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;

3. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi generali 
dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata motivazione (assenza o insufficienza 

di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla selezione; assenza o insufficienza di parametri 
valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi 
e trasparenti, idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico 

da conferire; motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);

4. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di indirizzo politico 
ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo della determina del dirigente 

competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto cui conferire l’incarico; ecc.);
5. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa di settore.

Basso Alto Basso Basso Basso art. 7 del CCNL 2004/2005 e art. 9 CCDI del 12/07/2004 Basso
Il processo ha un rating basso perché sebbene abbia dicrezionalità alta non 
produce interessi esterni e la disciplina contrattuale esistente risulta idonea

Basso Mancanza di trasparenza



INCARICHI E NOMINE IN12
Protocolli d'intesa, Convenzioni, Accordi 
di Programma con altri enti  
Amministrazioni.

DIREZIONE 50.01 L'intero processo

1. Contenuto non conforme agli indirizzi politici.
2. Difformità dalle procedure di legge o regolamentari.
3. Erronea indicazione di dati nella fase d'attuazione.

4. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi generali 
dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata motivazione (assenza o insufficienza 

di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla selezione; assenza o insufficienza di parametri 
valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi 
e trasparenti, idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico 

da conferire; motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo).

5. Inosservanza della normativa di settore.

Medio Basso Basso Basso Basso
Trasparenza: pubblicazione in "amministrazione trasparente" (artt. 26, 27 e 37 D.Lgs 33/2013) ed in 

Casa di Vetro L. R. n. 23 del 28/07/2017
Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e le misure previste dal piano 
(Trasparenza: pubblicazione in "amministrazione trasparente" (artt. 26, 27 e 37 
D.Lgs 33/2013) ed in Casa di Vetro L. R. n. 23 del 28/07/2017) sono idonee e 
sufficienti

Basso Mancanza di trasparenza

INCARICHI E NOMINE IN12
Protocolli d'intesa, Convenzioni, Accordi 
di Programma con altri enti  
Amministrazioni.

UOD03 50.01 L'intero processo

1. Contenuto non conforme agli indirizzi politici.
2. Difformità dalle procedure di legge o regolamentari.
3. Erronea indicazione di dati nella fase d'attuazione.

4. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi generali 
dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata motivazione (assenza o insufficienza 

di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla selezione; assenza o insufficienza di parametri 
valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi 
e trasparenti, idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico 

da conferire; motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo).

5. Inosservanza della normativa di settore.

Medio Basso Basso Basso Basso
Trasparenza: pubblicazione in "amministrazione trasparente" (artt. 26, 27 e 37 D.Lgs 33/2013) ed in 

Casa di Vetro L. R. n. 23 del 28/07/2017
Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e le misure previste dal piano 
(Trasparenza: pubblicazione in "amministrazione trasparente" (artt. 26, 27 e 37 
D.Lgs 33/2013) ed in Casa di Vetro L. R. n. 23 del 28/07/2017) sono idonee e 
sufficienti

Basso Mancanza di trasparenza

INCARICHI E NOMINE IN13
Protocolli d'intesa, Convenzioni con enti 
di diritto privato

DIREZIONE 50.01 L'intero processo

1. Criteri di selezione non trasparenti
2. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur contemplate 

dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
3. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti

4. Mancata esecuzione dell'incarico
5. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della carenza di personale 

idoneo, scarsamente motivate, ecc.), 
6. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di indirizzo politico 
ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo della determina del dirigente 

competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto cui conferire l’incarico; ecc.)
7. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi generali 

dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata motivazione

Medio Medio Basso Basso Basso
Trasparenza: pubblicazione in "amministrazione trasparente" (artt. 26, 27 e 37 D.Lgs 33/2013) ed in 

Casa di Vetro L. R. n. 23 del 28/07/2017
Medio Processo regolato da normativa ma non proceduralmente vincolato Medio

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento

INCARICHI E NOMINE IN13
Protocolli d'intesa, Convenzioni con enti 
di diritto privato

UOD03 50.01 L'intero processo

1. Criteri di selezione non trasparenti
2. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur contemplate 

dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
3. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti

4. Mancata esecuzione dell'incarico
5. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della carenza di personale 

idoneo, scarsamente motivate, ecc.), 
6. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di indirizzo politico 
ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo della determina del dirigente 

competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto cui conferire l’incarico; ecc.)
7. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi generali 

dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata motivazione

Medio Medio Basso Basso Basso
Trasparenza: pubblicazione in "amministrazione trasparente" (artt. 26, 27 e 37 D.Lgs 33/2013) ed in 

Casa di Vetro L. R. n. 23 del 28/07/2017
Medio Processo regolato da normativa ma non proceduralmente vincolato Medio

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

DIREZIONE 50.01 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.

3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Medio Basso Basso Basso
Formazione effettuata nell'anno 2020 in tema di "Sistema di Misurazione e Valutazione della 

Performance (SMiVaP) del personale e dei dirigenti della Giunta regionale della Campania"
Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e le misure previste dal piano sono 
idonee e sufficienti, in particolare la formazione effettuata nell'anno 2020 in 
tema di "Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance (SMiVaP) del 
personale e dei dirigenti della Giunta regionale della Campania"

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

Sensibilizzazione e 
partecipazione

Previsione di riunioni periodiche con i dirigenti delle 
SSL per l'analisi, il monitoraggio e la verifica 
dell'andamento degli obiettivi di performance 
organizzativa

Riunioni con Dirigenti delle SSL
Prima della proposta del Piano 

e successivo monitoraggio
Dirigente competente

Indicatore: numero di riunioni verbalizzate 
Valore atteso: 2 riunioni annue

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

STAFF91 50.01 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.

3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Medio Basso Basso Basso
Formazione effettuata nell'anno 2020 in tema di "Sistema di Misurazione e Valutazione della 

Performance (SMiVaP) del personale e dei dirigenti della Giunta regionale della Campania"
Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e le misure previste dal piano sono 
idonee e sufficienti, in particolare la formazione effettuata nell'anno 2020 in 
tema di "Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance (SMiVaP) del 
personale e dei dirigenti della Giunta regionale della Campania". Inoltre la SSL è 
priva di personale direttamente assegnato.

Basso Mancanza di trasparenza

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

STAFF92 50.01 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.

3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Medio Basso Basso Basso
Formazione effettuata nell'anno 2020 in tema di "Sistema di Misurazione e Valutazione della 

Performance (SMiVaP) del personale e dei dirigenti della Giunta regionale della Campania"
Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e le misure previste dal piano sono 
idonee e sufficienti, in particolare la formazione effettuata nell'anno 2020 in 
tema di "Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance (SMiVaP) del 
personale e dei dirigenti della Giunta regionale della Campania". Inoltre la SSL è 
priva di personale direttamente assegnato.

Basso Mancanza di trasparenza

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

UOD01 50.01 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.

3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Basso
Formazione effettuata nell'anno 2020 in tema di "Sistema di Misurazione e Valutazione della 

Performance (SMiVaP) del personale e dei dirigenti della Giunta regionale della Campania"
Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e le misure previste dal piano sono 
idonee e sufficienti, in particolare la formazione effettuata nell'anno 2020 in 
tema di "Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance (SMiVaP) del 
personale e dei dirigenti della Giunta regionale della Campania". Inoltre la SSL è 
priva di personale direttamente assegnato.

Basso Mancanza di trasparenza

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

UOD02 50.01 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.

3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Medio Basso Basso Basso
Formazione effettuata nell'anno 2020 in tema di "Sistema di Misurazione e Valutazione della 

Performance (SMiVaP) del personale e dei dirigenti della Giunta regionale della Campania"
Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e le misure previste dal piano sono 
idonee e sufficienti, in particolare la formazione effettuata nell'anno 2020 in 
tema di "Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance (SMiVaP) del 
personale e dei dirigenti della Giunta regionale della Campania"

Basso Mancanza di trasparenza

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

UOD03 50.01 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.

3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Medio Basso Basso Basso
Formazione effettuata nell'anno 2020 in tema di "Sistema di Misurazione e Valutazione della 

Performance (SMiVaP) del personale e dei dirigenti della Giunta regionale della Campania"
Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e le misure previste dal piano sono 
idonee e sufficienti, in particolare la formazione effettuata nell'anno 2020 in 
tema di "Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance (SMiVaP) del 
personale e dei dirigenti della Giunta regionale della Campania"

Basso Mancanza di trasparenza

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

UOD04 50.01 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.

3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Medio Basso Basso Basso
Formazione effettuata nell'anno 2020 in tema di "Sistema di Misurazione e Valutazione della 

Performance (SMiVaP) del personale e dei dirigenti della Giunta regionale della Campania"
Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e le misure previste dal piano sono 
idonee e sufficienti, in particolare la formazione effettuata nell'anno 2020 in 
tema di "Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance (SMiVaP) del 
personale e dei dirigenti della Giunta regionale della Campania"

Basso Mancanza di trasparenza

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

UOD05 50.01 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.

3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Medio Basso Basso Basso
Formazione effettuata nell'anno 2020 in tema di "Sistema di Misurazione e Valutazione della 

Performance (SMiVaP) del personale e dei dirigenti della Giunta regionale della Campania"
Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e le misure previste dal piano sono 
idonee e sufficienti, in particolare la formazione effettuata nell'anno 2020 in 
tema di "Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance (SMiVaP) del 
personale e dei dirigenti della Giunta regionale della Campania"

Basso Mancanza di trasparenza

PERSONALE PE13
Adempimenti in materia di 
presenze/assenze del personale della 
struttura

DIREZIONE 50.01 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili per l'invio della 
visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 

2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.

4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono del luogo di 
lavoro senza autorizzazione.

5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi personali del previsto 

controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri d’ufficio per favorire 

il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo su attività e 

dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Medio Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni in tema di comportamento in servizio e di disposizioni particolari 

per i dirigenti (artt. 11 e 13 del vigente Codice di Comportamento) 
Basso

Il processo è completamente vincolato , e si ritengono idonee le misure di 
prevenzione attualmente previste dal vigente PTPCT, in particolare il Codice di 
Comportamento e le disposizioni in tema di comportamento in servizio e di 
disposizioni particolari per i dirigenti (artt. 11 e 13 del vigente Codice di 
Comportamento)

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

PERSONALE PE13
Adempimenti in materia di 
presenze/assenze del personale della 
struttura

STAFF91 50.01 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili per l'invio della 
visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 

2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.

4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono del luogo di 
lavoro senza autorizzazione.

5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi personali del previsto 

controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri d’ufficio per favorire 

il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo su attività e 

dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Medio Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni in tema di comportamento in servizio e di disposizioni particolari 

per i dirigenti (artt. 11 e 13 del vigente Codice di Comportamento) 
Basso

Il processo è completamente vincolato , e si ritengono idonee le misure di 
prevenzione attualmente previste dal vigente PTPCT, in particolare il Codice di 
Comportamento e le disposizioni in tema di comportamento in servizio e di 
disposizioni particolari per i dirigenti (artt. 11 e 13 del vigente Codice di 
Comportamento). Inoltre la SSL è priva di personale direttamente assegnato.

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

PERSONALE PE13
Adempimenti in materia di 
presenze/assenze del personale della 
struttura

STAFF92 50.01 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili per l'invio della 
visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 

2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.

4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono del luogo di 
lavoro senza autorizzazione.

5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi personali del previsto 

controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri d’ufficio per favorire 

il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo su attività e 

dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Medio Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni in tema di comportamento in servizio e di disposizioni particolari 

per i dirigenti (artt. 11 e 13 del vigente Codice di Comportamento) 
Basso

Il processo è completamente vincolato , e si ritengono idonee le misure di 
prevenzione attualmente previste dal vigente PTPCT, in particolare il Codice di 
Comportamento e le disposizioni in tema di comportamento in servizio e di 
disposizioni particolari per i dirigenti (artt. 11 e 13 del vigente Codice di 
Comportamento). Inoltre la SSL è priva di personale direttamente assegnato.

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

PERSONALE PE13
Adempimenti in materia di 
presenze/assenze del personale della 
struttura

UOD01 50.01 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili per l'invio della 
visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 

2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.

4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono del luogo di 
lavoro senza autorizzazione.

5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi personali del previsto 

controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri d’ufficio per favorire 

il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo su attività e 

dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni in tema di comportamento in servizio e di disposizioni particolari 

per i dirigenti (artt. 11 e 13 del vigente Codice di Comportamento) 
Basso non mi pare che tale attività possa definirsi rischiosa da questo punto di vista. Basso Mancanza di trasparenza

PERSONALE PE13
Adempimenti in materia di 
presenze/assenze del personale della 
struttura

UOD02 50.01 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili per l'invio della 
visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 

2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.

4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono del luogo di 
lavoro senza autorizzazione.

5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi personali del previsto 

controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri d’ufficio per favorire 

il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo su attività e 

dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Medio Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni in tema di comportamento in servizio e di disposizioni particolari 

per i dirigenti (artt. 11 e 13 del vigente Codice di Comportamento) 
Basso

Il processo è completamente vincolato , e si ritengono idonee le misure di 
prevenzione attualmente previste dal vigente PTPCT, in particolare il Codice di 
Comportamento e le disposizioni in tema di comportamento in servizio e di 
disposizioni particolari per i dirigenti (artt. 11 e 13 del vigente Codice di 
Comportamento)

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

PERSONALE PE13
Adempimenti in materia di 
presenze/assenze del personale della 
struttura

UOD03 50.01 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili per l'invio della 
visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 

2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.

4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono del luogo di 
lavoro senza autorizzazione.

5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi personali del previsto 

controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri d’ufficio per favorire 

il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo su attività e 

dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Medio Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni in tema di comportamento in servizio e di disposizioni particolari 

per i dirigenti (artt. 11 e 13 del vigente Codice di Comportamento) 
Basso

Il processo è completamente vincolato , e si ritengono idonee le misure di 
prevenzione attualmente previste dal vigente PTPCT, in particolare il Codice di 
Comportamento e le disposizioni in tema di comportamento in servizio e di 
disposizioni particolari per i dirigenti (artt. 11 e 13 del vigente Codice di 
Comportamento)

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

PERSONALE PE13
Adempimenti in materia di 
presenze/assenze del personale della 
struttura

UOD04 50.01 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili per l'invio della 
visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 

2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.

4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono del luogo di 
lavoro senza autorizzazione.

5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi personali del previsto 

controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri d’ufficio per favorire 

il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo su attività e 

dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Medio Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni in tema di comportamento in servizio e di disposizioni particolari 

per i dirigenti (artt. 11 e 13 del vigente Codice di Comportamento) 
Basso

Il processo è completamente vincolato , e si ritengono idonee le misure di 
prevenzione attualmente previste dal vigente PTPCT, in particolare il Codice di 
Comportamento e le disposizioni in tema di comportamento in servizio e di 
disposizioni particolari per i dirigenti (artt. 11 e 13 del vigente Codice di 
Comportamento)

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

PERSONALE PE13
Adempimenti in materia di 
presenze/assenze del personale della 
struttura

UOD05 50.01 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili per l'invio della 
visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 

2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.

4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono del luogo di 
lavoro senza autorizzazione.

5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi personali del previsto 

controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri d’ufficio per favorire 

il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo su attività e 

dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Medio Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni in tema di comportamento in servizio e di disposizioni particolari 

per i dirigenti (artt. 11 e 13 del vigente Codice di Comportamento) 
Basso

Il processo è completamente vincolato , e si ritengono idonee le misure di 
prevenzione attualmente previste dal vigente PTPCT, in particolare il Codice di 
Comportamento e le disposizioni in tema di comportamento in servizio e di 
disposizioni particolari per i dirigenti (artt. 11 e 13 del vigente Codice di 
Comportamento)

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

DIREZIONE 50.01 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 

3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.

5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva richiesta di ferie da 

parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.

8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.

10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.

12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Medio Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni in tema di  disposizioni particolari per i dirigenti (art. 13 del 

vigente Codice di Comportamento) 
Basso

Il processo è completamente vincolato , e si ritengono idonee le misure di 
prevenzione attualmente previste dal vigente PTPCT, in particolare il Codice di 
Comportamento (disposizioni particolari per i dirigenti - art. 13 del vigente 
Codice di Comportamento)

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

STAFF91 50.01 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 

3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.

5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva richiesta di ferie da 

parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.

8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.

10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.

12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Medio Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni in tema di  disposizioni particolari per i dirigenti (art. 13 del 

vigente Codice di Comportamento) 
Basso

Il processo è completamente vincolato , e si ritengono idonee le misure di 
prevenzione attualmente previste dal vigente PTPCT, in particolare il Codice di 
Comportamento (disposizioni particolari per i dirigenti - art. 13 del vigente 
Codice di Comportamento)

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

STAFF92 50.01 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 

3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.

5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva richiesta di ferie da 

parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.

8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.

10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.

12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Medio Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni in tema di  disposizioni particolari per i dirigenti (art. 13 del 

vigente Codice di Comportamento) 
Basso

Il processo è completamente vincolato , e si ritengono idonee le misure di 
prevenzione attualmente previste dal vigente PTPCT, in particolare il Codice di 
Comportamento (disposizioni particolari per i dirigenti - art. 13 del vigente 
Codice di Comportamento)

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)



PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

UOD01 50.01 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 

3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.

5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva richiesta di ferie da 

parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.

8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.

10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.

12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni in tema di  disposizioni particolari per i dirigenti (art. 13 del 

vigente Codice di Comportamento) 
Basso

Il processo è completamente vincolato , e si ritengono idonee le misure di 
prevenzione attualmente previste dal vigente PTPCT, in particolare il Codice di 
Comportamento (disposizioni particolari per i dirigenti - art. 13 del vigente 
Codice di Comportamento)

Basso Mancanza di trasparenza

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

UOD02 50.01 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 

3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.

5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva richiesta di ferie da 

parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.

8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.

10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.

12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Medio Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni in tema di  disposizioni particolari per i dirigenti (art. 13 del 

vigente Codice di Comportamento) 
Basso

Il processo è completamente vincolato , e si ritengono idonee le misure di 
prevenzione attualmente previste dal vigente PTPCT, in particolare il Codice di 
Comportamento (disposizioni particolari per i dirigenti - art. 13 del vigente 
Codice di Comportamento)

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

UOD03 50.01 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 

3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.

5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva richiesta di ferie da 

parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.

8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.

10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.

12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Medio Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni in tema di  disposizioni particolari per i dirigenti (art. 13 del 

vigente Codice di Comportamento) 
Basso

Il processo è completamente vincolato , e si ritengono idonee le misure di 
prevenzione attualmente previste dal vigente PTPCT, in particolare il Codice di 
Comportamento (disposizioni particolari per i dirigenti - art. 13 del vigente 
Codice di Comportamento)

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

UOD04 50.01 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 

3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.

5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva richiesta di ferie da 

parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.

8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.

10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.

12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Medio Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni in tema di  disposizioni particolari per i dirigenti (art. 13 del 

vigente Codice di Comportamento) 
Basso

Il processo è completamente vincolato , e si ritengono idonee le misure di 
prevenzione attualmente previste dal vigente PTPCT, in particolare il Codice di 
Comportamento (disposizioni particolari per i dirigenti - art. 13 del vigente 
Codice di Comportamento)

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

UOD05 50.01 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 

3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.

5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva richiesta di ferie da 

parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.

8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.

10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.

12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Medio Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni in tema di  disposizioni particolari per i dirigenti (art. 13 del 

vigente Codice di Comportamento) 
Basso

Il processo è completamente vincolato , e si ritengono idonee le misure di 
prevenzione attualmente previste dal vigente PTPCT, in particolare il Codice di 
Comportamento (disposizioni particolari per i dirigenti - art. 13 del vigente 
Codice di Comportamento)

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

AFFARI LEGALI AL02
Istruttoria dei ricorsi giurisdizionali a 
supporto degli avvocati interni o esterni

STAFF92 50.02
l'ufficio svolge attività di coordinamento delle 
attività istruttorie degli altri uffici della 
Direzione 

8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
11. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire comportamenti 
illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
12. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.

Medio Medio Basso Medio Medio
 Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in atuazione del DPR 62/2013: art.6 ( 
comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse) e7( obbligo di astensione). Astensione in 

caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90. 
Medio

processo mediamente esposto a possibili rischi corruttivi perché sottoposto a 
pochi margini di discrezionalità.Il riscio corruttivo potrebbe annidarsi laddove un 
comportamento omissivo potrebbe dar luogo ad ttribuzione di vantaggi o 
favorire comportamenti illeciti.

Medio

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

Controllo
VERIFICA DEL RISPETTO DEI TEMPI 
PROCEDIMENTALI ATTRAVERSO LA 
PREDISPOSIZIONE DI UN REPORT DI CONTROLLO 

MONITORAGGIO DEI TEMPI DI RISCONTRO DA PARTE DELLE 
SSL 

ENTRO IL 30/11/2022 
MONITORAGGIO DEI 

RISCONTRI EFFETTUATI
DIRETTORE GENERALE

N. 1 REPORT ANNUALE DI VERIFICA DEI TEMPI 
PROCEDIMENTALI CON INDICAZIONE DEL RUP E DATA DEL 
RISCONTRO

AFFARI LEGALI AL02
Istruttoria dei ricorsi giurisdizionali a 
supporto degli avvocati interni o esterni

STAFF93 50.02

istruttoria dei ricorsi, analisi della 
documentazione e individuazione dei termini 
per la costituzione in giudizio; supporto agli 
avvocati interni ed esterni.

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare soggetto.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
11. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire comportamenti 
illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
12. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.
17. Scelta del professionista esterno non conforme ai principi di trasparenza, concorrenzialità e parità di 
trattamento.

Medio Medio Basso Medio Medio
Applicazione del codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del dpr 62/2013 : art. 6 
(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse) e 7(obbligo di astensione ) Astensione 

in caso di conflitto di interesse ex art.6 bis legge 241/90
Medio

Il rating è medio perche permangono discreti margini di discrezionalità.
Le misure adottate appaiaono idonee ma permangono rischi legati a 
comportamenti omissivi o inadeguati che possano determinare vantaggi o 
favorire comportamenti illeciti.

Medio

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

Controllo
VERIFICA DEL RISPETTO DEI TEMPI 
PROCEDIMENTALI ATTRAVERSO LA 
PREDISPOSIZIONE DI UN REPORT DI CONTROLLO 

MONITORAGGIO DEI TEMPI DI RISCONTRO ALL'AVVOCATURA
MONITORAGGIO ENTRO IL 
30/11/2022 DELLE MISURE 

ADOTTATE
DIRIGENTE STAFF 93 INDICATORE DI MONITORAGGIO: FILE DI MONITORAGGIO 

AFFARI LEGALI AL02
Istruttoria dei ricorsi giurisdizionali a 
supporto degli avvocati interni o esterni

UOD02 50.02

istruttoria dei ricorsi, analisi della 
documentazione e individuazione dei termini 
per la costituzione in giudizio; supporto agli 
avvocati interni ed esterni.

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
 2. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla controparte mediante 
illecito accordo. 
3. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
4. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
5. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire comportamenti 
illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
6 Relazioni non esaustive.
7. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
8. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.

Basso Basso Basso Basso Medio

Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90.

Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto l'attivitàlascia pochissimi 
margini di discrezionalità essendo legato a ricorsi giurisdizionali per i qali 
l'istruttoria segue un iter previsto dalla legge. Le  misure di prevenzione 
attualmente previste dal vigente PTPCT 2021  attuate dall'Ufficio e richiamate 
mella colonna M risultano esse ad oggi adeguate per scongiurare episodi 
corruttivi.

Basso
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Controllo
VERIFICA DEL RISPETTO DEI TEMPI 
PROCEDIMENTALI ATTRAVERSO LA 
PREDISPOSIZIONE DI UN REPORT DI CONTROLLO 

MONITORAGGIO DEI TEMPI DI RISCONTRO ALL'AVVOCATURA
MONITORAGGIO ENTRO IL 
30/11/2022 DELLE MISURE 

ADOTTATE
dirigente 

INDICATORE DI MONITORAGGIO: FILE DI MONITORAGGIO 

AFFARI LEGALI AL02
Istruttoria dei ricorsi giurisdizionali a 
supporto degli avvocati interni o esterni

UOD03 50.02 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare soggetto.
3. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della Regione.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata trasparenza 
amministrativa.
5. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla controparte mediante 
illecito accordo. 
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
10. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
11. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire comportamenti 
illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
12. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.
17. Scelta del professionista esterno non conforme ai principi di trasparenza, concorrenzialità e parità di 
trattamento.

Basso Basso Basso Basso Medio

Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90.

Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto l'attività  lascia pochissimi 
margini di discrezionalità essendo legato a ricorsi giurisdizionali per i qali 
l'istruttoria segue un iter previsto dalla legge. Le  misure di prevenzione 
attualmente previste dal vigente PTPCT 2021  attuate dall'Ufficio e richiamate 
nella colonna M risultano essere ad oggi adeguate per scongiurare episodi 
corruttivi.

Basso
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

Responsabile misura: 
Dirigente pro tempore della 

UOD 03

Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

AFFARI LEGALI AL02
Istruttoria dei ricorsi giurisdizionali a 
supporto degli avvocati interni o esterni

UOD04 50.02

istruttoria dei ricorsi, analisi della 
documentazione e individuazione dei termini 
per la costituzione in giudizio; supporto agli 
avvocati interni ed esterni.

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare soggetto.

8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.

11. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire comportamenti 
illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
12. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.
17. Scelta del professionista esterno non conforme ai principi di trasparenza, concorrenzialità e parità di 
trattamento.

Medio Medio Basso Medio Medio
Applicazione del codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del dpr 62/2013 : art. 6 
(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse) e 7(obbligo di astensione ) Astensione 

in caso di conflitto di interesse ex art.6 bis legge 241/90
Medio

Il rating è medio perche permangono discreti margini di discrezionalità.
Le misure adottate appaiaono idonee ma permangono rischi legati a 
comportamenti omissivi o inadeguati che possano determinare vantaggi o 
favorire comportamenti illeciti.

Medio

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

Controllo
VERIFICA DEL RISPETTO DEI TEMPI 
PROCEDIMENTALI ATTRAVERSO LA 
PREDISPOSIZIONE DI UN REPORT DI CONTROLLO 

MONITORAGGIO DEI TEMPI DI RISCONTRO ALL'AVVOCATURA
MONITORAGGIO ENTRO IL 
30/11/2022 DELLE MISURE 

ADOTTATE
DIRIGENTE UOD04 INDICATORE DI MONITORAGGIO: FILE DI MONITORAGGIO 

AFFARI LEGALI AL02
Istruttoria dei ricorsi giurisdizionali a 
supporto degli avvocati interni o esterni

UOD06 50.02 relazione a firma congiunta con la DG

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare soggetto.
3. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della Regione.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata trasparenza 
amministrativa.
5. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla controparte mediante 
illecito accordo. 
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
10. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
11. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire comportamenti 
illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
12. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.
17. Scelta del professionista esterno non conforme ai principi di trasparenza, concorrenzialità e parità di 
trattamento.

Basso Basso Basso Basso Basso

Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90.

Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto l'attivitàlascia pochissimi 
margini di discrezionalità essendo legato a ricorsi giurisdizionali per i qali 
l'istruttoria segue un iter previsto dalla legge. Le  misure di prevenzione 
attualmente previste dal vigente PTPCT 2021  attuate dall'Ufficio e richiamate 
mella colonna M risultano esse ad oggi adeguate per scongiurare episodi 
corruttivi.

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

AFFARI LEGALI AL06 Istruttoria dei ricorsi amministrativi STAFF92 50.02

istruttoria dei ricorsi, analisi della 
documentazione e individuazione dei termini 
per la costituzione in giudizio; supporto agli 
avvocati interni ed esterni.L'attività è di solito  
cogestita con altri uffici,ove questi siano 
coinvolti dal procedimento, attraverso un 
lavoro in sinergia che mira a contemperare le 
diverse esigenze sulla base delle differenti 
istruttorie poste in atto.

2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare soggetto.

4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata trasparenza 
amministrativa.
5. Erronea indicazione di dati. 

8. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire comportamenti 
illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
9. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla controparte mediante 
illecito accordo.
11. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 

16. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore difesa dell'Amministrazione .

Medio Basso Basso Basso Basso

Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90.

Basso

Il rating è basso in quanto il processo è correttamente presidiato dagli uffici di 
competenza che cercano di garantire l'applicazione delle misure di prevenzione 
del rischio già poste in essere e di favorine l'applicazione di ulteriori

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

AFFARI LEGALI AL06 Istruttoria dei ricorsi amministrativi STAFF93 50.02

istruttoria dei ricorsi, analisi della 
documentazione e individuazione dei termini 
per la costituzione in giudizio; supporto agli 
avvocati interni ed esterni.L'attività è di solito  
cogestita con altri uffici,ove questi siano 
coinvolti dal procedimento, attraverso un 
lavoro in sinergia che mira a contemperare le 
diverse esigenze sulla base delle differenti 
istruttorie poste in atto.

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.

5. Erronea indicazione di dati. 

7. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della Regione.
8. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire comportamenti 
illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
9. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla controparte mediante 
illecito accordo.
11. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 

13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto finale.
16. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore difesa dell'Amministrazione .

Medio Medio Basso Medio Medio

Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90.

Medio

Il rating è basso in quanto il processo è correttamente presidiato dagli uffici di 
competenza che cercano di garantire l'applicazione delle misure di prevenzione 
del rischio già poste in essere e di favorine l'applicazione di ulteriori

Medio

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

AFFARI LEGALI AL06 Istruttoria dei ricorsi amministrativi UOD02 50.02

istruttoria dei ricorsi, analisi della 
documentazione e individuazione dei termini 
per la costituzione in giudizio; supporto agli 
avvocati interni ed esterni.L'attività è di solito  
cogestita con altri uffici,ove questi siano 
coinvolti dal procedimento, attraverso un 
lavoro in sinergia che mira a contemperare le 
diverse esigenze sulla base delle differenti 
istruttorie poste in atto.

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
 2. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla controparte mediante 

illecito accordo. 
3. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.

4. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
5. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire comportamenti 

illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
6 Relazioni non esaustive.

7. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
8. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.

Basso Basso Basso Basso Basso

Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90.

Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto l'attivitàlascia pochissimi 
margini di discrezionalità essendo legato a ricorsi amministrativi per i qali 
l'istruttoria segue un iter previsto dalla legge. Le  misure di prevenzione 
attualmente previste dal vigente PTPCT 2021  attuate dall'Ufficio e richiamate 
mella colonna M risultano essere ad oggi adeguate per scongiurare episodi 
corruttivi.

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

AFFARI LEGALI AL06 Istruttoria dei ricorsi amministrativi UOD03 50.02

istruttoria dei ricorsi, analisi della 
documentazione e individuazione dei termini 
per la costituzione in giudizio; supporto agli 
avvocati interni ed esterni.L'attività è di solito  
cogestita con altri uffici,ove questi siano 
coinvolti dal procedimento, attraverso un 
lavoro in sinergia che mira a contemperare le 
diverse esigenze sulla base delle differenti 
istruttorie poste in atto.

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare soggetto.
3. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata trasparenza 
amministrativa.
5. Erronea indicazione di dati. 
6. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
7. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della Regione.
8. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire comportamenti 
illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
9. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla controparte mediante 
illecito accordo.
11. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
12. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto finale.
16. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore difesa dell'Amministrazione .

Basso Basso Basso Basso Basso

Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90.

Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto l'attività lascia pochissimi 
margini di discrezionalità essendo legato a ricorsi giurisdizionali per i qali 
l'istruttoria segue un iter previsto dalla legge. Le  misure di prevenzione 
attualmente previste dal vigente PTPCT 2021  attuate dall'Ufficio e richiamate 
mella colonna M risultano essere ad oggi adeguate per scongiurare episodi 
corruttivi.

Basso
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

Responsabile misura: 
Dirigente pro tempore della 

UOD 03

Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 



AFFARI LEGALI AL06 Istruttoria dei ricorsi amministrativi UOD04 50.02

istruttoria dei ricorsi, analisi della 
documentazione e individuazione dei termini 
per la costituzione in giudizio; supporto agli 
avvocati interni ed esterni.L'attività è di solito  
cogestita con altri uffici,ove questi siano 
coinvolti dal procedimento, attraverso un 
lavoro in sinergia che mira a contemperare le 
diverse esigenze sulla base delle differenti 
istruttorie poste in atto.

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.

5. Erronea indicazione di dati. 

7. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della Regione.
8. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire comportamenti 
illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
9. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla controparte mediante 
illecito accordo.
11. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 

13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto finale.
16. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore difesa dell'Amministrazione .

Medio Medio Basso Medio Medio

Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90.

Medio

Il rating è basso in quanto il processo è correttamente presidiato dagli uffici di 
competenza che cercano di garantire l'applicazione delle misure di prevenzione 
del rischio già poste in essere e di favorine l'applicazione di ulteriori

Medio

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

AFFARI LEGALI AL06 Istruttoria dei ricorsi amministrativi UOD06 50.02
istruttoria e provvedimento a firma della UOD 
e della D.G

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare soggetto.
3. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata trasparenza 
amministrativa.
5. Erronea indicazione di dati. 
6. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
7. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della Regione.
8. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire comportamenti 
illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
9. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla controparte mediante 
illecito accordo.
11. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
12. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto finale.
16. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore difesa dell'Amministrazione .

Medio Basso Basso Basso Basso

Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90.

Basso

Il rischio è basso in quanto le istruttorie sono condotte da più soggetti 
(Funzionario, AT, ..). Il fenomeno dei ricorsi amministrativi è comunque 
marginale per le attività della UOD. Infine dal 2020 è stata attuata la misura del 
PTCPT  volta all'introduzione di misure organizzative finalizzate ad un pieno 
rispetto di quanto previsto dal Codice
di comportamento: (ODS PG/2020/0433126 del 21/9/2020).

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento;

dirigente uod  11 Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note

AFFARI LEGALI AL07
Decisione a seguito di ricorso 
amministrativo 

DIREZIONE 50.02

 Analisi della documentazione e individuazione 
dei termini per la costituzione in giudizio; 
supporto agli avvocati interni ed 
esterni.L'attività è di solito  cogestita con altri 
uffici,ove questi siano coinvolti dal 
procedimento, attraverso un lavoro in sinergia 
che mira a contemperare le diverse esigenze 
sulla base delle differenti istruttorie poste in 
atto.Il processo è cogestito al 50% con le SSL .

2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare soggetto.
3. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.

6. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla controparte mediante 
illecito accordo.

8. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
9. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto finale.

12. Ritardo o parziale esecuzione.

Medio Medio Basso Basso Basso

Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90.

Medio

Il rating è medio IN QUANTO, essendo COGESTITO AL 50% CON le SSL, è 
mediamente esposto a possibili rischi corruttivi. Il rischio corruttivo potrebbe 
annidarsi laddove un comportamento omissivo potrebbe dar luogo ad 
attribuzione di vantaggi o favorire comportamenti illeciti.

Medio
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento;

Direttore generale Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note

AFFARI LEGALI AL07
Decisione a seguito di ricorso 
amministrativo 

STAFF92 50.02

Analisi della documentazione e individuazione 
dei termini per la costituzione in giudizio; 
supporto agli avvocati interni ed 
esterni.L'attività è di solito  cogestita con altri 
uffici,ove questi siano coinvolti dal 
procedimento, attraverso un lavoro in sinergia 
che mira a contemperare le diverse esigenze 
sulla base delle differenti istruttorie poste in 
atto .Viene comunque gestito l'intero processo 
per quanto di competenza 

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare soggetto.

4. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire comportamenti 
illeciti, attribuire vantaggi o creare danni. 
5. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata trasparenza 
amministrativa.
6. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla controparte mediante 
illecito accordo.

8. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
9. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto finale.

12. Ritardo o parziale esecuzione.

Medio Medio Basso Basso Basso

Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90

Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto l'attività lascia pochissimi 
margini di discrezionalità essendo legato a ricorsi amministrativi per i qali 
l'istruttoria segue un iter previsto dalla legge. Le  misure di prevenzione 
attualmente previste dal vigente PTPCT 2021  attuate dall'Ufficio e richiamate 
nella colonna M risultano essere ad oggi adeguate per scongiurare episodi 
corruttivii.

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento;

Dirigente dello staff 92
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note

AFFARI LEGALI AL07
Decisione a seguito di ricorso 
amministrativo 

STAFF93 50.02 parte del processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare soggetto.

4. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire comportamenti 
illeciti, attribuire vantaggi o creare danni. 

6. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla controparte mediante 
illecito accordo.

8. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
9. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto finale.
10. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
11. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della Regione.
12. Ritardo o parziale esecuzione.

Medio Medio Basso Medio Medio

Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90

Medio

IIl processo ha un rating di rischio basso in quanto l'attivitàlascia pochissimi 
margini di discrezionalità essendo legato a ricorsi giurisdizionali per i qali 
l'istruttoria segue un iter previsto dalla legge. Le  misure di prevenzione 
attualmente previste dal vigente PTPCT 2021  attuate dall'Ufficio e richiamate 
mella colonna M risultano esse ad oggi adeguate per scongiurare episodi 
corruttivi.Il rating è medio, per  l'interesse esterno 

Medio

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

AFFARI LEGALI AL07
Decisione a seguito di ricorso 
amministrativo 

UOD02 50.02 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
 2. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla controparte mediante 

illecito accordo. 
3. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.

4. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
5. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire comportamenti 

illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
6 Relazioni non esaustive.

7. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
8. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.

Medio Basso Basso Basso Basso

Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90

Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto l'attivitàlascia pochissimi 
margini di discrezionalità essendo legato a ricorsi amministrativi per i quali 
l'istruttoria segue un iter previsto dalla legge. Le  misure di prevenzione 
attualmente previste dal vigente PTPCT 2021  attuate dall'Ufficio e richiamate 
nella colonna M risultano essere ad oggi adeguate per scongiurare episodi 
corruttivi.Il rating è basso perché efficacemente presidiato dai diversi uffici che 
si  attengono alle prescrizioni delle misure già attuate di cui alla colonna M e a 
quelle ulteriori.

Basso
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento;

Dirigente UOD 02
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

AFFARI LEGALI AL07
Decisione a seguito di ricorso 
amministrativo 

UOD03 50.02 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare soggetto.
3. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
4. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire comportamenti 
illeciti, attribuire vantaggi o creare danni. 
5. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata trasparenza 
amministrativa.
6. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla controparte mediante 
illecito accordo.
7. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali.
8. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
9. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto finale.
10. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
11. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della Regione.
12. Ritardo o parziale esecuzione.

Medio Basso Basso Basso Basso

Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90

Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto l'attivitàlascia pochissimi 
margini di discrezionalità essendo legato a ricorsi amministrativi per i quali 
l'istruttoria segue un iter previsto dalla legge. Le  misure di prevenzione 
attualmente previste dal vigente PTPCT 2021  attuate dall'Ufficio e richiamate 
nella colonna M risultano essere ad oggi adeguate per scongiurare episodi 
corruttivi.Il rating è basso perché efficacemente presidiato dai diversi uffici che 
si  attengono alle prescrizioni delle misure già attuate di cui alla colonna M e a 
quelle ulteriori.

Basso
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

Responsabile misura: 
Dirigente pro tempore della 

UOD 03

 raccomandazioni scritte finalizzate alla promozione dell'etica e 
di standard di comportamento. Valore atteso: almeno 3 
raccomandazioni sotto forma di note 

AFFARI LEGALI AL07
Decisione a seguito di ricorso 
amministrativo 

UOD04 50.02 parte del processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare soggetto.

4. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire comportamenti 
illeciti, attribuire vantaggi o creare danni. 

6. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla controparte mediante 
illecito accordo.

8. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
9. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto finale.
10. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
11. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della Regione.
12. Ritardo o parziale esecuzione.

Medio Medio Basso Medio Medio

Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90

Medio

IIl processo ha un rating di rischio basso in quanto l'attivitàlascia pochissimi 
margini di discrezionalità essendo legato a ricorsi giurisdizionali per i qali 
l'istruttoria segue un iter previsto dalla legge. Le  misure di prevenzione 
attualmente previste dal vigente PTPCT 2021  attuate dall'Ufficio e richiamate 
mella colonna M risultano esse ad oggi adeguate per scongiurare episodi 
corruttivi.Il rating è medio, per  l'interesse esterno 

Medio

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

AFFARI LEGALI AL07
Decisione a seguito di ricorso 
amministrativo 

UOD06 50.02

Analisi della documentazione e individuazione 
dei termini per la costituzione in giudizio; 
supporto agli avvocati interni ed 
esterni.L'attività è di solito  cogestita con altri 
uffici,ove questi siano coinvolti dal 
procedimento, attraverso un lavoro in sinergia 
che mira a contemperare le diverse esigenze 
sulla base delle differenti istruttorie poste in 
atto .Viene comunque gestito l'intero processo 
per quanto di competenza. Provvedimento 
finale sottoscritto dal dirigente UOD e dalla DG

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare soggetto.
3. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
4. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire comportamenti 
illeciti, attribuire vantaggi o creare danni. 
5. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata trasparenza 
amministrativa.
6. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla controparte mediante 
illecito accordo.
7. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali.
8. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
9. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto finale.
10. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
11. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della Regione.
12. Ritardo o parziale esecuzione.

Medio Basso Basso Basso Basso

Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90

Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto l'attività lascia pochissimi 
margini di discrezionalità essendo legato a ricorsi amministrativi per i qali 
l'istruttoria segue un iter previsto dalla legge. Le  misure di prevenzione 
attualmente previste dal vigente PTPCT 2021  attuate dall'Ufficio e richiamate 
mella colonna M risultano essere ad oggi adeguate per scongiurare episodi 
corruttivi.Il rating è basso perché efficacemente presidiato dai diversi uffici che 
attengono alle prescrizioni delle misure già attuate di cui alla colonna M e a 
quelle ulteriori.

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento;

Direttore Generale e Dirigente 
SSL

Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note

AFFARI LEGALI AL09 Gestione delle transazioni extragiudiziali DIREZIONE 50.02

Analisi della documentazione e individuazione 
dei termini per la costituzione in giudizio; 
supporto agli avvocati interni ed 
esterni.L'attività è di solito  cogestita con altri 
uffici,ove questi siano coinvolti dal 
procedimento, attraverso un lavoro in sinergia 
che mira a contemperare le diverse esigenze 
sulla base delle differenti istruttorie poste in 
atto.Il processo è cogestito al 50% con le SSL .

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata trasparenza 
amministrativa.
3. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla controparte mediante 
illecito accordo.
4. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare soggetto. 
5. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
6. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire comportamenti 
illeciti, attribuire vantaggi o creare danni, 
7. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore gestione dell'eventuale transazione 
nell'interesse dell'Ente.

Medio Medio Basso Medio Basso

Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90

Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto l'attivitàlascia pochissimi 
margini di discrezionalità essendo legato a ricorsi amministrativi per i qali 
l'istruttoria segue un iter previsto dalla legge. Le  misure di prevenzione 
attualmente previste dal vigente PTPCT 2020  attuate dall'Ufficio e richiamate 
mella colonna M risultano esse ad oggi adeguate per scongiurare episodi 
corruttivi.Il rating è basso perché efficacemente presidiato dai diversi uffici che 
attengono alle prescrizioni delle misure già attuate di cui alla colonna M e a 
quelle ulteriori.

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

AFFARI LEGALI AL09 Gestione delle transazioni extragiudiziali STAFF92 50.02

Analisi della documentazione e individuazione 
dei termini per la costituzione in giudizio; 
supporto agli avvocati interni ed 
esterni.L'attività è di solito  cogestita con altri 
uffici,ove questi siano coinvolti dal 
procedimento, attraverso un lavoro in sinergia 
che mira a contemperare le diverse esigenze 
sulla base delle differenti istruttorie poste in 
atto.Il processo è cogestito al 50% con le SSL .

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata trasparenza 
amministrativa.

4. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare soggetto. 
5. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
6. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire comportamenti 
illeciti, attribuire vantaggi o creare danni, 
7. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore gestione dell'eventuale transazione 
nell'interesse dell'Ente.

Medio Basso Basso Basso Basso

Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90

Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto l'attivitàlascia pochissimi 
margini di discrezionalità essendo legato a ricorsi amministrativi per i qali 
l'istruttoria segue un iter previsto dalla legge. Le  misure di prevenzione 
attualmente previste dal vigente PTPCT 2020  attuate dall'Ufficio e richiamate 
mella colonna M risultano esse ad oggi adeguate per scongiurare episodi 
corruttivi.Il rating è basso perché efficacemente presidiato dai diversi uffici che 
attengono alle prescrizioni delle misure già attuate di cui alla colonna M e a 
quelle ulteriori.

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

ATTIVITA' NORMATIVO / LEGISLATIVA AN01
Supporto per la redazione/approvazione 
di atti legislativi o regolamentari

DIREZIONE 50.02

Il processo è gestito in collaborazione con le 
SSL.L'istruttoria prevede la cura di tutte le fasi 
del procedimento che porta alla redazione ed 
alla approvazione degli atti.Dalla fase 
dell'iniziativa con l'indicazione dei  presupposti 
di fatto e di diritto a quella della motivazione 
fino a quella relativa più propriamente alla 
disposizione .

Sollecitazioni indebite per favorire lobbies o interessi specifici Medio Basso Basso Basso Basso

Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90

Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto c'è poco margine di 
discrezionalità amministrativa nella redazione ed approvazione di atti e/o 
regolamenti che possono avere una certa rilevanza esterna. Le  misure di 
prevenzione attualmente previste dal vigente PTPCT 2021,  attuate dall'Ufficio e 
richiamate nella colonna M risultano comunque  adeguate 

Basso

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento

CONTROLLI, VERIFICHE,ISPEZIONI E SANZIONI CO02
Vigilanza e controllo sui bilanci delle 
fondazioni

STAFF92 50.02 L'intero processo

1. Controllo inadeguato o intempestivo causa carenza risorse;
2. Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo;
3. Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
4. Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
5. Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti requisiti qualitativi 
e/o quantitativi previsti anche se insussistenti.

Medio Basso Basso Basso Basso

Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90

Basso
il controllo sui bilanci viene fatto con l'ausilio di assistenza tecnica specialistica 
a supporto del dirigente

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

CONTROLLI, VERIFICHE,ISPEZIONI E SANZIONI CO04
Vigilanza e controllo sui bilanci degli 
enti

STAFF92 50.02 L'intero processo

1. Inadeguata o intempestiva attività a causa di carenza di risorse

4. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse.

Medio Basso Basso Basso Basso

Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90

Basso
il controllo sui bilanci viene fatto con l'ausilio di assistenza tecnica specialistica 
a supporto del dirigente

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

CONTROLLI, VERIFICHE,ISPEZIONI E SANZIONI CO15
Sanzioni disciplinari a carico del 
personale amministrativo 

DIREZIONE 50.02
per le infrazioni disciplinari con sanzione 
superiore al rimprovero verbale, la gestione del 
procedimento è in capo all'UPD

4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
5.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire vantaggi illeciti;
7.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e 
sopralluoghi); 
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
9.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
10.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a controllo, verifica 
ispezione per favorire taluni soggetti;
11.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
12.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, ispezione.
13.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.
14.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e irrogare, 
ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.
15.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione disciplinare.

Basso Basso Basso Basso Medio

Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90

Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto l'attività lascia pochi margini 
di discrezionalità essendo legato a procedimenti che  seguono un iter   previsto 
dalla legge. Le  misure di prevenzione attualmente previste dal vigente PTPCT 
2021  attuate dall'Ufficio e richiamate mella colonna M risultano esse ad oggi 
adeguate per scongiurare episodi corruttivi.Tuttavia si ritien eche essi  possano 
verificarsi laddove l'attività tenda a favorire taluni soggetti rispetto ad altri 
determinando disparità di trattamento e favorendo vantaggi illeciti.

Basso
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

In continuità con le misure già adottate per il 2021, 
si continuerà a promuovere l'etica e gli standard di 
comportamento 

Ogni trimestre al personale dipendente verrà somministrata 
una ricognizione sul rispetto del codice di comportamento e 
sull'insorgenza di venetuali conflitti di interesse. 

1 gennaio 2022-30 novembre 
2022.

Il dirigente della SSL.
Indicatori: Note trimestrali di ricognizione sul codice di 
comportamento e sui conflitti di interesse;  Valore atteso:4 note 
trimestrali di ricognizione  

CONTROLLI, VERIFICHE,ISPEZIONI E SANZIONI CO15
Sanzioni disciplinari a carico del 
personale amministrativo 

STAFF91 50.02

Il processo prevede tutte le fasi:  riscontro 
dell'illecito disciplinare, identificazione della 
tipologia di illecito e la definizione della 
sanzione.La competenza disciplinare è in parte 
a carico delle strutture di appartenenza dei 
dipendenti e in parte a carico dell'ufficio per i 
procedimenti disciplinari.

4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;

6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire vantaggi illeciti;

8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;

14.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e irrogare, 
ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.
15.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione disciplinare.

Basso Basso Basso Basso Basso

Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90

Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto l'attività lascia pochi margini 
di discrezionalità essendo legato a procedimenti che  seguono un iter   previsto 
dalla legge. Le  misure di prevenzione attualmente previste dal vigente PTPCT 
2021  attuate dall'Ufficio e richiamate mella colonna M risultano esse ad oggi 
adeguate per scongiurare episodi corruttivi.Tuttavia si ritien eche essi  possano 
verificarsi laddove l'attività tenda a favorire taluni soggetti rispetto ad altri 
determinando disparità di trattamento e favorendo vantaggi illeciti.

Basso
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

In continuità con le misure già adottate per il 2021,  
si continuerà a promuovere l'etica e gli standard di 
comportamento 

Ogni trimestre al personale dipendente verrà somministrata 
una ricognizione sul rispetto del codice di comportamento e 
sull'insorgenza di eventuali conflitti di interesse. 

1 gennaio 2022-30 novembre 
2022.

Dirigente staff 91
Note trimestrali di ricognizione sul codice di comportamento e 
sui conflitti di interesse.  Valore atteso:4 note trimestrali di 
ricognizione



CONTROLLI, VERIFICHE,ISPEZIONI E SANZIONI CO15
Sanzioni disciplinari a carico del 
personale amministrativo 

STAFF92 50.02 L'intero processo

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità procedurale;
2.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della rendicontazione dei 
documenti ottenuti;
3.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti requisiti qualitativi 
e/o quantitativi previsti anche se insussistenti, Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti 
alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
5.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire vantaggi illeciti;
7.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e 
sopralluoghi); 
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
9.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
10.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a controllo, verifica 
ispezione per favorire taluni soggetti;
11.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
12.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, ispezione.
13.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.
14.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e irrogare, 
ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.
15.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione disciplinare.

Basso Basso Basso Basso Basso

Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90

Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto l'attività lascia pochi margini 
di discrezionalità essendo legato a procedimenti che  seguono un iter   previsto 
dalla legge. Le  misure di prevenzione attualmente previste dal vigente PTPCT 
2021  attuate dall'Ufficio e richiamate mella colonna M risultano esse ad oggi 
adeguate per scongiurare episodi corruttivi.Tuttavia si ritien eche essi  possano 
verificarsi laddove l'attività tenda a favorire taluni soggetti rispetto ad altri 
determinando disparità di trattamento e favorendo vantaggi illeciti.

Basso
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

In continuità con le misure già adottate per il 2021, 
si continuerà a promuovere l'etica e gli standard di 
comportamento

Ogni trimestre al personale dipendente verrà somministrata 
una ricognizione sul rispetto del codice di comportamento e 
sull'insorgenza di evenetuali conflitti di interesse

1 gennaio 2022-30 novembre 
2022.

Dirigente staff 92 
Note trimestrali di ricognizione sul codice di comportamento e 
sui conflitti di interesse. Valore atteso:4 note trimestrali di 
ricognizione

CONTROLLI, VERIFICHE,ISPEZIONI E SANZIONI CO15
Sanzioni disciplinari a carico del 
personale amministrativo 

STAFF93 50.02
Avvio del procedimento con la segnalazione 
alla direzione competente

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità procedurale;
2.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della rendicontazione dei 
documenti ottenuti;
3.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti requisiti qualitativi 
e/o quantitativi previsti anche se insussistenti, Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti 
alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;

6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire vantaggi illeciti;
7.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e 
sopralluoghi); 
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;

10.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a controllo, verifica 
ispezione per favorire taluni soggetti;
11.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;

13.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.
14.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e irrogare, 
ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.

Basso Basso Basso Basso Basso

Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90

Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto l'attività lascia pochi margini 
di discrezionalità essendo legato a procedimenti che  seguono un iter   previsto 
dalla legge. Le  misure di prevenzione attualmente previste dal vigente PTPCT 
2021  attuate dall'Ufficio e richiamate mella colonna M risultano esse ad oggi 
adeguate per scongiurare episodi corruttivi.Tuttavia si ritien eche essi  possano 
verificarsi laddove l'attività tenda a favorire taluni soggetti rispetto ad altri 
determinando disparità di trattamento e favorendo vantaggi illeciti.

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

In continuità con le misure già adottate per il 2021, 
si continuerà a promuovere l'etica e gli standard di 
comportamento 

Ogni trimestre al personale dipendente verrà somministrata 
una ricognizione sul rispetto del codice di comportamento e 
sull'insorgenza di evenetuali conflitti di interesse. 

1 gennaio 2022-30 novembre 
2022.

Dirigente staff 93
Note trimestrali di ricognizione sul codice di comportamento e 
sui conflitti di interesse. Valore atteso:4 note trimestrali di 
ricognizione

CONTROLLI, VERIFICHE,ISPEZIONI E SANZIONI CO15
Sanzioni disciplinari a carico del 
personale amministrativo 

STAFF94 50.02 proposta e cofirma con DG provvedimento

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità procedurale;
2.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della rendicontazione dei 
documenti ottenuti;
3.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti requisiti qualitativi 
e/o quantitativi previsti anche se insussistenti, Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti 
alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
5.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire vantaggi illeciti;
7.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e 
sopralluoghi); 
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
9.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
10.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a controllo, verifica 
ispezione per favorire taluni soggetti;
11.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
12.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, ispezione.
13.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.
14.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e irrogare, 
ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.
15.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione disciplinare.

Basso Basso Basso Basso Basso

Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90

Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto l'attività lascia pochi margini 
di discrezionalità essendo legato a procedimenti che  seguono un iter   previsto 
dalla legge. Le  misure di prevenzione attualmente previste dal vigente PTPCT 
2021  attuate dall'Ufficio e richiamate mella colonna M risultano esse ad oggi 
adeguate per scongiurare episodi corruttivi.Tuttavia si ritiene che essi  possano 
verificarsi laddove l'attività tenda a favorire taluni soggetti rispetto ad altri 
determinando disparità di trattamento e favorendo vantaggi illeciti.

Basso

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

In continuità con le misure già adottate per il 2021, 
si continuerà a promuovere l'etica e gli standard di 
comportamento.

Ogni trimestre al personale dipendente verrà somministrata 
una ricognizione sul rispetto del codice di comportamento e 
sull'insorgenza di evenetuali conflitti di interesse.

1 gennaio 2022-30 novembre 
2022.

Dirigente staff 94
Note trimestrali di ricognizione sul codice di comportamento e 
sui conflitti di interesse. Valore atteso: 4 note trimestrali di 
ricognizione.

CONTROLLI, VERIFICHE,ISPEZIONI E SANZIONI CO15
Sanzioni disciplinari a carico del 
personale amministrativo 

UOD01 50.02
per le infrazioni disciplinari con sanzione 
superiore al rimprovero verbale, la gestione del 
procedimento è in capo all'UPD

4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
5.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire vantaggi illeciti;
7.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e 
sopralluoghi); 
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
9.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
10.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a controllo, verifica 
ispezione per favorire taluni soggetti;
11.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
12.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, ispezione.
13.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.
14.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e irrogare, 
ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.
15.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione disciplinare.

Basso Basso Basso Basso Medio

Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90

Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto l'attività lascia pochi margini 
di discrezionalità essendo legato a procedimenti che  seguono un iter   previsto 
dalla legge. Le  misure di prevenzione attualmente previste dal vigente PTPCT 
2021  attuate dall'Ufficio e richiamate mella colonna M risultano esse ad oggi 
adeguate per scongiurare episodi corruttivi.Tuttavia si ritien eche essi  possano 
verificarsi laddove l'attività tenda a favorire taluni soggetti rispetto ad altri 
determinando disparità di trattamento e favorendo vantaggi illeciti.

Basso
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

In continuità con le misure già adottate per il 2021, 
si continuerà a promuovere l'etica e gli standard di 
comportamento 

Ogni trimestre al personale dipendente verrà somministrata 
una ricognizione sul rispetto del codice di comportamento e 
sull'insorgenza di venetuali conflitti di interesse.

1 gennaio 2022-30 novembre 
2022.

Il dirigente della SSL.
Indicatori: Note trimestrali di ricognizione sul codice di 
comportamento e sui conflitti di interesse;  Valore atteso:4 note 
trimestrali di ricognizione

CONTROLLI, VERIFICHE,ISPEZIONI E SANZIONI CO15
Sanzioni disciplinari a carico del 
personale amministrativo 

UOD02 50.02

Le fasi del processo assumono caratteristiche 
diverse in base alle differenti tipologie 
sanzionatorie così come previsto dal d.lgs 
165/2001: dal rimprovero verbale all'azione 
disciplinare a cura  degli organi competenti 
secodo le procedure e le modalità previste 
dalla legge

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
 2. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla controparte mediante 

illecito accordo. 
3. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.

4. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
5. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire comportamenti 

illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
6 Relazioni non esaustive.

7. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
8. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.

Basso Basso Basso Basso Basso

Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90

Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto l'attività lascia pochi margini 
di discrezionalità essendo legato a procedimenti che  seguono un iter   previsto 
dalla legge. Le  misure di prevenzione attualmente previste dal vigente PTPCT 
2021  attuate dall'Ufficio e richiamate mella colonna M risultano esse ad oggi 
adeguate per scongiurare episodi corruttivi.Tuttavia si ritiene che essi  possano 
verificarsi laddove l'attività tenda a favorire taluni soggetti rispetto ad altri 
determinando disparità di trattamento e favorendo vantaggi illeciti.

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

In continuità con le misure già adottate per il 2021, 
si continuerà a promuovere l'etica e gli standard di 
comportamento 

Ogni trimestre al personale dipendente verrà somministrata 
una ricognizione sul rispetto del codice di comportamento e 
sull'insorgenza di venetuali conflitti di interesse. 

1 gennaio 2022-30 novembre 
2022.

Dirigente UOD 02
Indicatore: Note trimestrali di ricognizione sul codice di 
comportamento e sui conflitti di interesse;  Valore atteso: 4 
raccomandazioni sotto forma di note 

CONTROLLI, VERIFICHE,ISPEZIONI E SANZIONI CO15
Sanzioni disciplinari a carico del 
personale amministrativo 

UOD03 50.02

Il processo prevede tutte le fasi:  riscontro 
dell'illecito disciplinare, identificazione della 
tipologia di illecito e la definizione della 
sanzione.La competenza disciplinare è in parte 
a carico delle strutture di appartenenza dei 
dipendenti e in parte a carico dell'ufficio per i 
procedimenti disciplinari.

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità procedurale;
2.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della rendicontazione dei 
documenti ottenuti;
3.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti requisiti qualitativi 
e/o quantitativi previsti anche se insussistenti, Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti 
alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
5.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire vantaggi illeciti;
7.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e 
sopralluoghi); 
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
9.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
10.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a controllo, verifica 
ispezione per favorire taluni soggetti;
11.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
12.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, ispezione.
13.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.
14.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e irrogare, 
ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.
15.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione disciplinare.

Basso Basso Basso Basso Basso

Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90

Medio

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto l'attività lascia pochi margini 
di discrezionalità essendo legato a procedimenti che  seguono un iter   previsto 
dalla legge. Le  misure di prevenzione attualmente previste dal vigente PTPCT 
2021  attuate dall'Ufficio e richiamate mella colonna M risultano esse ad oggi 
adeguate per scongiurare episodi corruttivi.Tuttavia si ritiene che essi  possano 
verificarsi laddove l'attività tenda a favorire taluni soggetti rispetto ad altri 
determinando disparità di trattamento e favorendo vantaggi illeciti.

Medio
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

Responsabile misura: 
Dirigente pro tempore della 

UOD 03

Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

CONTROLLI, VERIFICHE,ISPEZIONI E SANZIONI CO15
Sanzioni disciplinari a carico del 
personale amministrativo 

UOD04 50.02
Avvio del procedimento con la segnalazione 
alla direzione competente

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità procedurale;
2.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della rendicontazione dei 
documenti ottenuti;
3.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti requisiti qualitativi 
e/o quantitativi previsti anche se insussistenti, Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti 
alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;

6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire vantaggi illeciti;
7.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e 
sopralluoghi); 
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;

10.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a controllo, verifica 
ispezione per favorire taluni soggetti;
11.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;

13.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.
14.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e irrogare, 
ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.

Basso Basso Basso Basso Basso

Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90

Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto l'attività lascia pochi margini 
di discrezionalità essendo legato a procedimenti che  seguono un iter   previsto 
dalla legge. Le  misure di prevenzione attualmente previste dal vigente PTPCT 
2021  attuate dall'Ufficio e richiamate mella colonna M risultano esse ad oggi 
adeguate per scongiurare episodi corruttivi.Tuttavia si ritien eche essi  possano 
verificarsi laddove l'attività tenda a favorire taluni soggetti rispetto ad altri 
determinando disparità di trattamento e favorendo vantaggi illeciti.

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

In continuità con le misure già adottate per il 2021, 
si continuerà a promuovere l'etica e gli standard di 
comportamento 

Ogni trimestre al personale dipendente verrà somministrata 
una ricognizione sul rispetto del codice di comportamento e 
sull'insorgenza di eventuali conflitti di interesse. 

1 gennaio 2022-30 novembre 
2022.

Dirigente UOD04
Note trimestrali di ricognizione sul codice di comportamento e 
sui conflitti di interesse. Valore atteso:4 note trimestrali di 
ricognizione

CONTROLLI, VERIFICHE,ISPEZIONI E SANZIONI CO15
Sanzioni disciplinari a carico del 
personale amministrativo 

UOD05 50.02 proposta e cofirma con DG provvedimento

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità procedurale;
2.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della rendicontazione dei 
documenti ottenuti;
3.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti requisiti qualitativi 
e/o quantitativi previsti anche se insussistenti, Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti 
alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
5.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire vantaggi illeciti;
7.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e 
sopralluoghi); 
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
9.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
10.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a controllo, verifica 
ispezione per favorire taluni soggetti;
11.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
12.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, ispezione.
13.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.
14.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e irrogare, 
ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.
15.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione disciplinare.

Basso Basso Basso Basso Basso

Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90

Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto l'attività lascia pochi margini 
di discrezionalità essendo legato a procedimenti che  seguono un iter   previsto 
dalla legge. Le  misure di prevenzione attualmente previste dal vigente PTPCT 
2021  attuate dall'Ufficio e richiamate mella colonna M risultano esse ad oggi 
adeguate per scongiurare episodi corruttivi.Tuttavia si ritiene che essi  possano 
verificarsi laddove l'attività tenda a favorire taluni soggetti rispetto ad altri 
determinando disparità di trattamento e favorendo vantaggi illeciti.

Basso

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

In continuità con le misure già adottate per il 2021, 
si continuerà a promuovere l'etica e gli standard di 
comportamento 

Ogni trimestre al personale dipendente verrà somministrata 
una ricognizione sul rispetto del codice di comportamento e 
sull'insorgenza di eventuali conflitti di interesse. 

1 gennaio 2022-30 novembre 
2022.

Dirigente UOD 05
Note trimestrali di ricognizione sul codice di comportamento e 
sui conflitti di interesse.  Valore atteso:4 note trimestrali di 
ricognizione

CONTROLLI, VERIFICHE,ISPEZIONI E SANZIONI CO16
Accertamento e comminazione sanzioni 
amministrative

STAFF92 50.02 L'intero processo

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità procedurale;
2.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della rendicontazione dei 
documenti ottenuti;
3.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti requisiti qualitativi 
e/o quantitativi previsti anche se insussistenti, Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti 
alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
5.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire vantaggi illeciti;
7.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e 
sopralluoghi); 
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
9.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
10.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a controllo, verifica 
ispezione per favorire taluni soggetti;
11.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
12.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, ispezione.
13.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.
14.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e irrogare, 
ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.
15.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione disciplinare.

Medio Medio Basso Basso Basso

Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90

Medio

Il processo ha un rating di rischio medio in quanto l'attività lascia discreti 
margini di discrezionalità essendo legato a procedimenti che  seguono un iter   
previsto dalla legge.Tuttavia il processo può essere soggetto a rischi corruttivi 
legati ad una serie di episodi di omissione o alterazione dei controlli , 
occultamento o alterazione dei verbali nonchè disparita di trattamento 
nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e irrogare, 
ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.Le  misure di 
prevenzione attualmente previste dal vigente PTPCT 2021 attuate dall'Ufficio e 
richiamate mella colonna M risultano essere ad oggi comunque in parte 
adeguate a scongiurare episodi corruttivi.

Medio
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

Dirigente staff 92 
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

CONTROLLI, VERIFICHE,ISPEZIONI E SANZIONI CO16
Accertamento e comminazione sanzioni 
amministrative

UOD02 50.02

Il processo prevede tutte le fasi:  riscontro 
dell'illecito disciplinare, identificazione della 
tipologia di illecito e la definizione della 
sanzione.La competenza disciplinare è in parte 
a carico delle strutture di appartenenza dei 
dipendenti e in parte a carico dell'ufficio per i 
procedimenti disciplinari.

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità procedurale;
2.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della rendicontazione dei 

documenti ottenuti;
3.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti requisiti qualitativi 

e/o quantitativi previsti anche se insussistenti, Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti 
alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);

4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
5.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;

6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire vantaggi illeciti;
7.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e 

sopralluoghi); 
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;

9.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
10.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a controllo, verifica 

ispezione per favorire taluni soggetti;
11.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;

12.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, ispezione.
13.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.

14.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e irrogare, 
ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.

15.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione disciplinare.

Medio Basso Basso Basso Basso

Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90

Basso

Il processo ha un rating di rischio medio in quanto l'attività lascia discreti 
margini di discrezionalità essendo legato a procedimenti che  seguono un iter   
previsto dalla legge.Tuttavia il processo può essere soggetto a rischi corruttivi 
legati ad una serie di episodi di omissione o alterazione dei controlli , 
occultamento o alterazione dei verbali nonchè disparita di trattamento 
nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e irrogare, 
ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.Le  misure di 
prevenzione attualmente previste dal vigente PTPCT 2021 attuate dall'Ufficio e 
richiamate mella colonna M risultano essere ad oggi comunque in parte 
adeguate a scongiurare episodi corruttivi.

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

Ogni quadrimestre al personale dipendente verrà 
somministrata una ricognizione sul rispetto del codice di 
comportamento e sull'insorgenza di venetuali conflitti di 
interesse. 

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

DIRIGENTE UOD 02
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

CONTROLLI, VERIFICHE,ISPEZIONI E SANZIONI CO24
Procedimenti relativi alle merci 
sequestrate

DIREZIONE 50.02 L'intero processo

1.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
2.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
3.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
4.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.
5.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione.

Medio Medio Basso Basso Basso
applicazione della normativa di settore relativa  ai procedimenti circa le merci sequestrate nel pieno 

rispetto della L. 689/1981(art.19)e della  L.R. 13/1983( art. 13)
Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato
e la discrezionalità è fortemente limitata

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

Ogni quadrimestre  al personale dipendente verrà 
somministrata una ricognizione sul rispetto del codice di 
comportamento e sull'insorgenza di venetuali conflitti di 
interesse. 

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

DIRETTORE GENERALE
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

CONTRATTI PUBBLICI CP01 Programmazione DIREZIONE 50.02

Programmazione in cogestione con le SSL: 
Programmazione annuale ex art. 21 c.6 D.Lgs. 
50/2016 (servizi valore superiore a 1 mil. di 
euro), Aggiornamento annuale (o infrannuale) 
della programmazione

1. Definizione di un fabbisogno non rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicità, ma alla volontà di 
premiare interessi particolari (es. scegliendo di dare priorità alle opere pubbliche destinate ad essere realizzate da 
un determinato operatore economico)
2. Intempestiva predisposizione ed approvazione degli strumenti di programmazione
3. Abuso delle disposizioni che prevedono la possibilità per i privati di partecipare all’attività di programmazione al 
fine di avvantaggiarli nelle fasi successive

Medio Medio Basso Basso Basso
Analisi di congruità del costo dell'affidamento e distribuzione delle funzioni operative sulla base degli 

obblighi di programmazione  previsti dalla normativa vigente in particolare dal d. lgs 50/2016.
Pubblicazione su amministrazione trasparente del provvedimento ex art. 37 d.lgs. 33/2013

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata. Infatti l'attività lascia pochissimi margini di discrezionalità essendo 
legato a procedimenti che  seguono un iter   previsto dalla legge. Le  misure di 
prevenzione attualmente previste dal vigente PTPCT 2021  attuate dall'Ufficio e 
richiamate mella colonna M risultano esse ad oggi adeguate per scongiurare 
episodi corruttivi. 

Basso
Mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

Ogni quadrimestre  al personale dipendente verrà 
somministrata una ricognizione sul rispetto del codice di 
comportamento e sull'insorgenza di venetuali conflitti di 
interesse. 

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

DIRETTORE GENERALE
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento .Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

CONTRATTI PUBBLICI CP01 Programmazione STAFF92 50.02 Programmazione (art. 21 D.lgs 50/2016)

1. Definizione di un fabbisogno non rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicità, ma alla volontà di 
premiare interessi particolari (es. scegliendo di dare priorità alle opere pubbliche destinate ad essere realizzate da 
un determinato operatore economico)
2. Intempestiva predisposizione ed approvazione degli strumenti di programmazione
3. Abuso delle disposizioni che prevedono la possibilità per i privati di partecipare all’attività di programmazione al 
fine di avvantaggiarli nelle fasi successive

Medio Medio Basso Basso Basso
Analisi di congruità del costo dell'affidamento e distribuzione delle funzioni operative sulla base degli 

obblighi di programmazione  previsti dalla normativa vigente in particolare dal d. lgs 50/2016
Pubblicazione su amministrazione trasparente del provvedimento ex art. 37 d.lgs. 33/2013

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata. Infatti l'attività lascia pochissimi margini di discrezionalità essendo 
legato a procedimenti che  seguono un iter   previsto dalla legge. Le  misure di 
prevenzione attualmente previste dal vigente PTPCT 2021  attuate dall'Ufficio e 
richiamate mella colonna M risultano esse ad oggi adeguate per scongiurare 
episodi corruttivi. 

Basso
Mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

Ogni quadrimestre al personale dipendente verrà 
somministrata una ricognizione sul rispetto del codice di 
comportamento e sull'insorgenza di evenetuali conflitti di 
interesse. 

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

Dirigente staff 92 
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento .Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

CONTRATTI PUBBLICI CP02 Progettazione della gara DIREZIONE 50.02

Progettazione della gara in cogestione con lo 
Staff 92:
Capitolato e criteri di valutazione, Procedura di 
nomina del R.U.P., Decreto di indizione di gara, 
Scelta della procedura, Procedura di nomina 
del DEC

4. Nomina di responsabili del procedimento in rapporto di contiguità con imprese concorrenti (soprattutto esecutori 
uscenti) o privi dei requisiti idonei e adeguati ad assicurane la terzietà e l’indipendenza                                         5. 
L’elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l’improprio utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, concessione in luogo di appalto) o di procedure negoziate e affidamenti diretti 
per favorire un operatore;                                                                                                                                                       
                                                                                                 7. Utilizzo della procedura negoziata al di fuori dei casi 
previsti dalla legge ovvero suo impiego nelle ipotesi individuate dalla legge, pur non sussistendone effettivamente i 
presupposti.

Medio Basso Basso Basso Basso

Analisi di congruità del costo dell'affidamento e distribuzione delle funzioni operative sulla base degli 
obblighi di programmazione  previsti dalla normativa vigente in particolare dal d. lgs 

50/2016.Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 
62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di 
astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di 

conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90.
Pubblicazione su amministrazione trasparente del provvedimento ex art. 37 d.lgs. 33/2013

Medio

Il processo è correttamente proceduralizzato e la discrezionalità è mediamente 
limitata. Infatti l'attività lascia alcuni margini di discrezionalità essendo legato a 
procedimenti che  seguono un iter   previsto dalla legge. Le  misure di 
prevenzione attualmente previste dal vigente PTPCT 2021  attuate dall'Ufficio e 
richiamate nella colonna M risultano comunque essere ad oggi adeguate per 
scongiurare episodi corruttivi,tuttavia tali rischi possono essere  legati 
principalmente a possibili elusioni delle regole di affidamento degli appalti o 
utilizzo improprio di procedure negoziate e affidamente diretti.

Medio

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

Ogni quadrimestre  al personale dipendente verrà 
somministrata una ricognizione sul rispetto del codice di 
comportamento e sull'insorgenza di eventuali conflitti di 
interesse. 

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

DIRETTORE GENERALE
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento .Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 



CONTRATTI PUBBLICI CP02 Progettazione della gara STAFF92 50.02

Progettazione della gara a supporto della 
Direzione:
Capitolato e criteri di valutazione, Procedura di 
nomina del R.U.P., Decreto di indizione di gara, 
Scelta della procedura, Procedura di nomina 
del DEC

1. Fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, che anticipino solo ad alcuni operatori 
economici la volontà di bandire determinate gare o i contenuti della documentazione di gara; 
2. Attribuzione impropria dei vantaggi competitivi mediante utilizzo distorto dello strumento delle consultazioni 
preliminari di mercato;
3. Prescrizioni del bando e delle clausole contrattuali finalizzate ad agevolare determinati concorrenti;
4. Nomina di responsabili del procedimento in rapporto di contiguità con imprese concorrenti (soprattutto esecutori 
uscenti) o privi dei requisiti idonei e adeguati ad assicurane la terzietà e l’indipendenza;
5. L’elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l’improprio utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, concessione in luogo di appalto) o di procedure negoziate e affidamenti diretti 
per favorire un operatore;
6. Abuso delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato del contratto al fine di eludere le 
disposizioni sulle procedure da porre in essere;
7. Utilizzo della procedura negoziata al di fuori dei casi previsti dalla legge ovvero suo impiego nelle ipotesi 
individuate dalla legge, pur non sussistendone effettivamente i presupposti.
8. Predisposizione di clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire modifiche in fase di esecuzione;
9. Formulazione di criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi (tecnici ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, grazie ad asimmetrie informative esistenti a suo favore ovvero,comunque, 
favorire determinati operatori economici.
10. Definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici dei concorrenti al 
fine di favorire un’impresa (es. clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di qualificazione);

Basso Basso Basso Basso Basso

Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90

Pubblicazione su amministrazione trasparente del provvedimento ex art. 37 d.lgs. 33/2013

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e la discrezionalità è mediamente 
limitata. Infatti l'attività lascia limitati margini di discrezionalità essendo legato 
a procedimenti che  seguono un iter   previsto dalla legge. Le  misure di 
prevenzione attualmente previste dal vigente PTPCT 2021  attuate dall'Ufficio e 
richiamate nella colonna M risultano comunque essere ad oggi adeguate per 
scongiurare episodi corruttivi,tuttavia tali rischi possono essere  legati 
principalmente a possibili elusioni delle regole di affidamento degli appalti o 
utilizzo improprio di procedure negoziate e affidamente diretti.

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

Ogni quadrimestre al personale dipendente verrà 
somministrata una ricognizione sul rispetto del codice di 
comportamento e sull'insorgenza di evenetuali conflitti di 
interesse. 

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

Dirigente staff 92 
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento .Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

CONTRATTI PUBBLICI CP03 Selezione del contraente DIREZIONE 50.02

Affidamento diretto, Affidamento diretto di 
servizio a società in house (art. 192 D.lgs. 
50/2016), Procedura di gara aperta ex. Art.60 
D.Lgs. 50/2016 e s.m

1. Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire la partecipazione di soggetti privi dei 
requisiti;
2. Alterazione o sottrazione della documentazione di gara sia in fase di gara che in fase successiva di controllo;
3. Applicazione distorta dei criteri di aggiudicazione della gara per manipolarne l’esito;
4. Azioni e comportamenti tesi a restringere indebitamente la platea dei partecipanti alla gara;
5. La nomina di commissari in conflitto di interesse o privi dei necessari requisiti;
6. Mancato rispetto dei criteri indicati nel disciplinare di gara cui la commissione giudicatrice deve attenersi per 
decidere i punteggi da assegnare all'offerta, con particolare riferimento alla valutazione degli elaborati progettuali;
7. Sospensione o ammissione di operatori economici in elenchi o albi fornitori in assenza dei presupposti;
8. Restrizione o ampliamento termini al fine di favorire determinati partecipanti;
9. Mancato rispetto dei criteri di individuazione e di verifica delle offerte anormalmente basse, anche sotto il 
profilo procedurale;
10. Applicazione distorta dell’uso dell’in house providing;
11. Sospensione o ammissione operatori economici in elenchi o albi fornitori in assenza dei presupposti;
12. Restrizione o ampliamento termini al fine di favorire determinati partecipanti;
13. Limitata valutazione di congruità economica formulata dal soggetto in house avendo riguardo all’oggetto e al 
valore della prestazione.

Medio Basso Basso Basso Basso

Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90

Pubblicazione su amministrazione trasparente del provvedimento ex art. 37 d.lgs. 33/2013

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e la discrezionalità è mediamente 
limitata. Infatti l'attività lascia alcuni margini di discrezionalità essendo legato a 
procedimenti che  seguono un iter   previsto dalla legge. Le  misure di 
prevenzione attualmente previste dal vigente PTPCT 2021  attuate dall'Ufficio e 
richiamate nella colonna M risultano comunque essere ad oggi adeguate per 
scongiurare episodi corruttivi,tuttavia tali rischi possono essere  legati 
principalmente a possibili elusioni delle regole di affidamento degli appalti o 
utilizzo improprio di procedure negoziate e affidamente diretti.

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

Ogni quadrimestre al personale dipendente verrà 
somministrata una ricognizione sul rispetto del codice di 
comportamento e sull'insorgenza di eventuali conflitti di 
interesse. 

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento 

DIRETTORE GENERALE
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento .Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

CONTRATTI PUBBLICI CP03 Selezione del contraente STAFF91 50.02
Affidamento diretto di servizio a società in 
house (art. 192 D.lgs. 50/2016)

10. Applicazione distorta dell’uso dell’in house providing;

13. Limitata valutazione di congruità economica formulata dal soggetto in house avendo riguardo all’oggetto e al 
valore della prestazione.

Medio Basso Basso Basso Basso

osservanza della normativa di cui agli art.5 e 192 del d.lgs 50/2016.L'ente esercita sulla società in house 
un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi ed un'influenza determinante sia sugli obiettivi 
strategici che sulle decisioni significative della persona giuridica controllata.Ai sensi altresì,degli art.5 e 

16 del dgl 175/2016 la SSL motiva analiticamente le ragioni della scelta della società in house per il 
perseguimento delle finalità istituzionali, anche sul piano della convenienza economica e della 

sostenibilità finanziaria.
Pubblicazione su amministrazione trasparente del provvedimento ex art. 37 d.lgs. 33/2013

Basso

Il ricorso all'istituto dell'affidamento in house presenta un rischio basso in 
quanto avviene nel pieno rispetto della normativa richiamatanella colonna M 
nonchè della disciplina in materia di obblighi di pubblicità e trasparenzadi cui al 
d.lgs 33/2013.Il processo di individuazione della società in house affidataria ha 
un rating basso perché a monte prevede il controllo dell'US 10 sulla solidità 
finanziaria della società in house.Inoltre i dati ecomico/finanziari relativi alla 
proposta progettuale sono valutati e comparati con i benchmark di riferimento 
POR.

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

Ogni quadrimestre al personale dipendente verrà 
somministrata una ricognizione sul rispetto del codice di 
comportamento e sull'insorgenza di eventuali conflitti di 
interesse. 

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

DIRIGENTE STAFF 91
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento .Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

CONTRATTI PUBBLICI CP03 Selezione del contraente STAFF92 50.02
Affidamento diretto di servizio a società in 
house (art. 192 D.lgs. 50/2016)

10. Applicazione distorta dell’uso dell’in house providing;

13. Limitata valutazione di congruità economica formulata dal soggetto in house avendo riguardo all’oggetto e al 
valore della prestazione.

Medio Basso Basso Basso Basso

osservanza della normativa di cui agli art.5 e 192 del d.lgs 50/2016.L'ente esercita sulla società in house 
un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi ed un'influenza determinante sia sugli obiettivi 
strategici che sulle decisioni significative della persona giuridica controllata.Ai sensi altresì,degli art.5 e 

16 del dgl 175/2016 la SSL motiva analiticamente le ragioni della scelta della società in house per il 
perseguimento delle finalità istituzionali, anche sul piano della convenienza economica e della 

sostenibilità finanziaria.
Pubblicazione su amministrazione trasparente del provvedimento ex art. 37 d.lgs. 33/2013

Basso

Il ricorso all'istituto dell'affidamento in house presenta un rischio basso in 
quanto avviene nel pieno rispetto della normativa richiamatanella colonna M 
nonchè della disciplina in materia di obblighi di pubblicità e trasparenzadi cui al 
d.lgs 33/2013.Il processo di individuazione della società in house affidataria ha 
un rating basso perché a monte prevede il controllo dell'US 10 sulla solidità 
finanziaria della società in house.Inoltre i dati ecomico/finanziari relativi alla 
proposta progettualesono valutati e comparati con i benchmark di riferimento 
POR.

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

Ogni quadrimestre al personale dipendente verrà 
somministrata una ricognizione sul rispetto del codice di 
comportamento e sull'insorgenza di evenetuali conflitti di 
interesse. 

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

Dirigente staff 92 
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento .Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

CONTRATTI PUBBLICI CP03 Selezione del contraente STAFF93 50.02
Affidamento diretto di servizio a società in 
house (art. 192 D.lgs. 50/2016)

10. Applicazione distorta dell’uso dell’in house providing;

13. Limitata valutazione di congruità economica formulata dal soggetto in house avendo riguardo all’oggetto e al 
valore della prestazione.

Medio Basso Basso Basso Basso

osservanza della normativa di cui agli art.5 e 192 del d.lgs 50/2016.L'ente esercita sulla società in house 
un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi ed un'influenza determinante sia sugli obiettivi 
strategici che sulle decisioni significative della persona giuridica controllata.Ai sensi altresì,degli art.5 e 

16 del dgl 175/2016 la SSL motiva analiticamente le ragioni della scelta della società in house per il 
perseguimento delle finalità istituzionali, anche sul piano della convenienza economica e della 

sostenibilità finanziaria.
Pubblicazione su amministrazione trasparente del provvedimento ex art. 37 d.lgs. 33/2013

Basso

Il ricorso all'istituto dell'affidamento in house presenta un rischio basso in 
quanto avviene nel pieno rispetto della normativa richiamatanella colonna M 
nonchè della disciplina in materia di obblighi di pubblicità e trasparenzadi cui al 
d.lgs 33/2013.Il processo di individuazione della società in house affidataria ha 
un rating basso perché a monte prevede il controllo dell'US 10 sulla solidità 
finanziaria della società in house.Inoltre i dati ecomico/finanziari relativi alla 
proposta progettualesono valutati e comparati con i benchmark di riferimento 
POR.

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

Ogni quadrimestre al personale dipendente verrà 
somministrata una ricognizione sul rispetto del codice di 
comportamento e sull'insorgenza di evenetuali conflitti di 
interesse.

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

DIRIGENTE STAFF 93
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento .Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

CONTRATTI PUBBLICI CP03 Selezione del contraente UOD03 50.02 affidamento diretto

1. Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire la partecipazione di soggetti privi dei 
requisiti;
2. Alterazione o sottrazione della documentazione di gara sia in fase di gara che in fase successiva di controllo;
3. Applicazione distorta dei criteri di aggiudicazione della gara per manipolarne l’esito;
4. Azioni e comportamenti tesi a restringere indebitamente la platea dei partecipanti alla gara;
5. La nomina di commissari in conflitto di interesse o privi dei necessari requisiti;
6. Mancato rispetto dei criteri indicati nel disciplinare di gara cui la commissione giudicatrice deve attenersi per 
decidere i punteggi da assegnare all'offerta, con particolare riferimento alla valutazione degli elaborati progettuali;
7. Sospensione o ammissione di operatori economici in elenchi o albi fornitori in assenza dei presupposti;
8. Restrizione o ampliamento termini al fine di favorire determinati partecipanti;
9. Mancato rispetto dei criteri di individuazione e di verifica delle offerte anormalmente basse, anche sotto il 
profilo procedurale;
10. Applicazione distorta dell’uso dell’in house providing;
11. Sospensione o ammissione operatori economici in elenchi o albi fornitori in assenza dei presupposti;
12. Restrizione o ampliamento termini al fine di favorire determinati partecipanti;
13. Limitata valutazione di congruità economica formulata dal soggetto in house avendo riguardo all’oggetto e al 
valore della prestazione.

Medio Basso Basso Basso Basso

osservanza della normativa di cui agli art.5 e 192 del d.lgs 50/2016.L'ente esercita sulla società in house 
un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi ed un'influenza determinante sia sugli obiettivi 
strategici che sulle decisioni significative della persona giuridica controllata.Ai sensi altresì,degli art.5 e 

16 del dgl 175/2016 la SSL motiva analiticamente le ragioni della scelta della società in house per il 
perseguimento delle finalità istituzionali, anche sul piano della convenienza economica e della 

sostenibilità finanziaria.
Pubblicazione su amministrazione trasparente del provvedimento ex art. 37 d.lgs. 33/2013

Basso

Il processo ha un grado di rischio basso in quanto l'attività è completamente 
vincolata.Tuttavia il processo presenta un interesse esterno medio legato a 
possibili criticità riscontrabili nel rischio di un applicazione distorta dei criteri di 
aggiudicazione della gara per manipolarne l'esito o a pssibili comportamenti 
tesi a restringere la platea dei partecipanti.

Basso
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

Responsabile misura: 
Dirigente pro tempore della 

UOD 03

Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento .Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

CONTRATTI PUBBLICI CP03 Selezione del contraente UOD04 50.02
Affidamento diretto di servizio a società in 
house (art. 192 D.lgs. 50/2016)

10. Applicazione distorta dell’uso dell’in house providing;

13. Limitata valutazione di congruità economica formulata dal soggetto in house avendo riguardo all’oggetto e al 
valore della prestazione.

Medio Basso Basso Basso Basso

osservanza della normativa di cui agli art.5 e 192 del d.lgs 50/2016.L'ente esercita sulla società in house 
un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi ed un'influenza determinante sia sugli obiettivi 
strategici che sulle decisioni significative della persona giuridica controllata.Ai sensi altresì,degli art.5 e 

16 del dgl 175/2016 la SSL motiva analiticamente le ragioni della scelta della società in house per il 
perseguimento delle finalità istituzionali, anche sul piano della convenienza economica e della 

sostenibilità finanziaria.
Pubblicazione su amministrazione trasparente del provvedimento ex art. 37 d.lgs. 33/2013

Basso

Il ricorso all'istituto dell'affidamento in house presenta un rischio basso in 
quanto avviene nel pieno rispetto della normativa richiamatanella colonna M 
nonchè della disciplina in materia di obblighi di pubblicità e trasparenzadi cui al 
d.lgs 33/2013.Il processo di individuazione della società in house affidataria ha 
un rating basso perché a monte prevede il controllo dell'US 10 sulla solidità 
finanziaria della società in house.Inoltre i dati ecomico/finanziari relativi alla 
proposta progettualesono valutati e comparati con i benchmark di riferimento 
POR.

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

Ogni quadrimestre al personale dipendente verrà 
somministrata una ricognizione sul rispetto del codice di 
comportamento e sull'insorgenza di venetuali conflitti di 
interesse. 

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

Dirigente UOD04
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento .Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

CONTRATTI PUBBLICI CP04
Verifica dell’aggiudicazione e stipula 
del contratto

DIREZIONE 50.02 Istruttoria sui contratti da stipulare

1. Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire un aggiudicatario privo dei requisiti;
2. Possibilità che i contenuti delle verifiche siano alterati per pretermettere l’aggiudicatario e favorire gli operatori 
economici che seguono nella graduatoria; 
3. Mancata stipulazione del contratto nei termini prescritti;
4. Possibile violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi o non aggiudicatari.

Medio Basso Basso Basso Basso

Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90

Pubblicazione su amministrazione trasparente del provvedimento ex art. 37 d.lgs. 33/2013

Basso

Il processo ha un grado di rischio basso in quanto l'attività è completamente 
vincolata.Tuttavia il processo presenta un interesse esterno medio legato a 
possibili criticità riscontrabili nel rischio di una  possibile violazione delle regole 
poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi o non aggiudicatari nonchè 
nell'alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti.

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

DIRETTORE GENERALE
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento .Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

CONTRATTI PUBBLICI CP04
Verifica dell’aggiudicazione e stipula 
del contratto

STAFF92 50.02 Istruttoria sui contratti da stipulare

1. Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire un aggiudicatario privo dei requisiti;
2. Possibilità che i contenuti delle verifiche siano alterati per pretermettere l’aggiudicatario e favorire gli operatori 
economici che seguono nella graduatoria; 
3. Mancata stipulazione del contratto nei termini prescritti;
4. Possibile violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi o non aggiudicatari.

Medio Basso Basso Basso Basso

Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90

Pubblicazione su amministrazione trasparente del provvedimento ex art. 37 d.lgs. 33/2013

Basso

Il processo ha un grado di rischio basso in quanto l'attività è completamente 
vincolata.Tuttavia il processo presenta un interesse esterno medio legato a 
possibili criticità riscontrabili nel rischio di una  possibile violazione delle regole 
poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi o non aggiudicatari nonchè 
nell'alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti.

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

Dirigente staff 92 
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento .Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

CONTRATTI PUBBLICI CP04
Verifica dell’aggiudicazione e stipula 
del contratto

STAFF93 50.02 Istruttoria sui contratti da stipulare

1. Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire un aggiudicatario privo dei requisiti;
2. Possibilità che i contenuti delle verifiche siano alterati per pretermettere l’aggiudicatario e favorire gli operatori 
economici che seguono nella graduatoria; 
3. Mancata stipulazione del contratto nei termini prescritti;
4. Possibile violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi o non aggiudicatari.

Medio Basso Basso Basso Basso

Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90

Pubblicazione su amministrazione trasparente del provvedimento ex art. 37 d.lgs. 33/2013

Basso

Il processo ha un grado di rischio basso in quanto l'attività è completamente 
vincolata.Tuttavia il processo presenta un interesse esterno medio legato a 
possibili criticità riscontrabili nel rischio di una  possibile violazione delle regole 
poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi o non aggiudicatari nonchè 
nell'alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti.

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

DIRIGENTE STAFF 93
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento .Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

CONTRATTI PUBBLICI CP04
Verifica dell’aggiudicazione e stipula 
del contratto

UOD03 50.02 Istruttoria sui contratti da stipulare

1. Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire un aggiudicatario privo dei requisiti;
2. Possibilità che i contenuti delle verifiche siano alterati per pretermettere l’aggiudicatario e favorire gli operatori 
economici che seguono nella graduatoria; 
3. Mancata stipulazione del contratto nei termini prescritti;
4. Possibile violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi o non aggiudicatari.

Medio Basso Basso Basso Basso

Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90

Pubblicazione su amministrazione trasparente del provvedimento ex art. 37 d.lgs. 33/2013

Basso

Il processo ha un grado di rischio basso in quanto l'attività è completamente 
vincolata.Tuttavia il processo presenta un interesse esterno medio legato a 
possibili criticità riscontrabili nel rischio di una  possibile violazione delle regole 
poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi o non aggiudicatari nonchè 
nell'alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti.

Basso
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

Responsabile misura: 
Dirigente pro tempore della 

UOD 03

Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento .Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

CONTRATTI PUBBLICI CP04
Verifica dell’aggiudicazione e stipula 
del contratto

UOD04 50.02 Istruttoria sui contratti da stipulare

1. Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire un aggiudicatario privo dei requisiti;
2. Possibilità che i contenuti delle verifiche siano alterati per pretermettere l’aggiudicatario e favorire gli operatori 
economici che seguono nella graduatoria; 
3. Mancata stipulazione del contratto nei termini prescritti;
4. Possibile violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi o non aggiudicatari.

Medio Basso Basso Basso Basso

Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90

Pubblicazione su amministrazione trasparente del provvedimento ex art. 37 d.lgs. 33/2013

Basso

Il processo ha un grado di rischio basso in quanto l'attività è completamente 
vincolata.Tuttavia il processo presenta un interesse esterno medio legato a 
possibili criticità riscontrabili nel rischio di una  possibile violazione delle regole 
poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi o non aggiudicatari nonchè 
nell'alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti.

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

Dirigente UOD04
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento .Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

CONTRATTI PUBBLICI CP04
Verifica dell’aggiudicazione e stipula 
del contratto

UOD06 50.02 Istruttoria sui contratti da stipulare

1. Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire un aggiudicatario privo dei requisiti;
2. Possibilità che i contenuti delle verifiche siano alterati per pretermettere l’aggiudicatario e favorire gli operatori 
economici che seguono nella graduatoria; 
3. Mancata stipulazione del contratto nei termini prescritti;
4. Possibile violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi o non aggiudicatari.

Medio Basso Basso Basso Basso

Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90

Pubblicazione su amministrazione trasparente del provvedimento ex art. 37 d.lgs. 33/2013

Basso

Il processo ha un grado di rischio basso in quanto l'attività è completamente 
vincolata.Tuttavia il processo presenta un interesse esterno medio legato a 
possibili criticità riscontrabili nel rischio di una  possibile violazione delle regole 
poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi o non aggiudicatari nonchè 
nell'alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti.

Basso
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

Dirigente SSL
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento .Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

CONTRATTI PUBBLICI CP05 Esecuzione del contratto STAFF92 50.02

Procedure di pagamento (in corso di 
esecuzione e finale), Gestione delle 
controversie in fase di esecuzione, Gestione 
penali, Risoluzione del contratto, Recesso dal 
contratto

1. Ammissione di varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di consentire all’appaltatore di recuperare 
lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire guadagni ulteriori, addebitabili in particolar modo alla 
sospensione dell'esecuzione del lavoro o del servizio durante i tempi di attesa dovuti alla redazione della perizia di 
variante;

5. Mancata o insufficiente verifica dell’effettivo stato avanzamento lavori rispetto al cronoprogramma al fine di 
evitare l’applicazione di penali o la risoluzione del contratto o nell’abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire 
l’appaltatore (ad esempio, per consentirgli di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra 
guadagni o di dover partecipare ad una nuova gara).
6. Mancate o inadeguate verifiche.

Medio Basso Basso Basso Basso

Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90

Pubblicazione su amministrazione trasparente del provvedimento ex art. 37 d.lgs. 33/2013

Basso

Il processo ha un grado di rischio basso in quanto l'attività è completamente 
vincolata.Tuttavia il processo presenta un interesse esterno medio legato a  
mancate o inadeguate verifiche dell’effettivo stato di  avanzamento dei lavori 
rispetto al cronoprogramma al fine di evitare l’applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto nonchè dell’improprio ricorso alle varianti al fine di 
favorire l’appaltatore.

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

Ogni quadrimestre verranno predisposte delle note aventi ad 
oggetto analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale  che 

assiste i procedimenti della 
SSL con indicazione delle 

tematiche attinenti la 
promozione dell'etica del 

comportamento; 

Dirigente staff 92 
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento .Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

CONTRATTI PUBBLICI CP05 Esecuzione del contratto STAFF93 50.02

Procedure di pagamento (in corso di 
esecuzione e finale), Gestione delle 
controversie in fase di esecuzione, Gestione 
penali, Istruttoria relativa alla risoluzion e/o al 
recesso del contratto

1. Ammissione di varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di consentire all’appaltatore di recuperare 
lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire guadagni ulteriori, addebitabili in particolar modo alla 
sospensione dell'esecuzione del lavoro o del servizio durante i tempi di attesa dovuti alla redazione della perizia di 
variante;

5. Mancata o insufficiente verifica dell’effettivo stato avanzamento lavori rispetto al cronoprogramma al fine di 
evitare l’applicazione di penali o la risoluzione del contratto o nell’abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire 
l’appaltatore (ad esempio, per consentirgli di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra 
guadagni o di dover partecipare ad una nuova gara).
6. Mancate o inadeguate verifiche.

Medio Basso Basso Basso Basso

Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90

Pubblicazione su amministrazione trasparente del provvedimento ex art. 37 d.lgs. 33/2013

Basso

Il processo ha un grado di rischio basso in quanto l'attività è completamente 
vincolata.Tuttavia il processo presenta un interesse esterno medio legato a  
mancate o inadeguate verifiche dell’effettivo stato di  avanzamento dei lavori 
rispetto al cronoprogramma al fine di evitare l’applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto nonchè dell’improprio ricorso alle varianti al fine di 
favorire l’appaltatore.

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

Ogni quadrimestre verranno predisposte delle note aventi ad 
oggetto analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale  che 

assiste i procedimenti della 
SSL con indicazione delle 

tematiche attinenti la 
promozione dell'etica del 

comportamento; 

DIRIGENTE STAFF 93
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento .Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

CONTRATTI PUBBLICI CP05 Esecuzione del contratto UOD03 50.02
Affidamento diretto di servizio a società in 
house (art. 192 D.lgs. 50/2016)

1. Ammissione di varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di consentire all’appaltatore di recuperare 
lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire guadagni ulteriori, addebitabili in particolar modo alla 
sospensione dell'esecuzione del lavoro o del servizio durante i tempi di attesa dovuti alla redazione della perizia di 
variante;
2. Apposizione di riserve generiche a cui consegue una incontrollata lievitazione dei costi;
3. Collusione tra la direzione dei lavori (e gli altri uffici della stazione appaltante) e l'appaltatore, agevolata 
dall'occasione continua di confronto diretto durante la fase esecutiva. Possibili esempi: i) consegna dei lavori 
ritardata, al fine di riconoscere all'appaltatore i maggiori oneri dipendenti dal ritardo; ii) sospensioni illegittime, 
finalizzate alla concessione del risarcimento dei danni in favore dell'appaltatore; iii) falsa attestazione 
nell'emissione dei certificati di regolare esecuzione; iv) mancato accertamento di difetti e vizi dell'opera o del 
servizio, in fase di collaudo o di verifica di conformità, al fine di evitare decurtazioni dal credito dell'appaltatore.
4. Il ricorso ai sistemi alternativi di risoluzione delle controversie per favorire l’esecutore o il mancato rispetto degli 
obblighi di tracciabilità dei pagamenti.
5. Mancata o insufficiente verifica dell’effettivo stato avanzamento lavori rispetto al cronoprogramma al fine di 
evitare l’applicazione di penali o la risoluzione del contratto o nell’abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire 
l’appaltatore (ad esempio, per consentirgli di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra 
guadagni o di dover partecipare ad una nuova gara).
6. Mancate o inadeguate verifiche.
7. Modifiche sostanziali degli elementi del contratto definiti nel bando di gara o nel capitolato d’oneri (con 
particolare riguardo alla durata, alle modifiche di prezzo, alla natura dei lavori, ai termini di pagamento, etc.), 
introducendo elementi che, se previsti fin dall’inizio, avrebbero consentito un confronto concorrenziale più ampio.
8. Mancata valutazione dell’impiego di manodopera o incidenza del costo della stessa ai fini della qualificazione 
dell’attività come subappalto per eludere le disposizioni e i limiti di legge, nonché nella mancata effettuazione 
delle verifiche obbligatorie sul subappaltatore.

Medio Basso Basso Basso Basso

Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90

Pubblicazione su amministrazione trasparente del provvedimento ex art. 37 d.lgs. 33/2013

Basso

Il processo ha un grado di rischio basso in quanto l'attività è completamente 
vincolata.Tuttavia il processo presenta un interesse esterno medio legato a  
mancate o inadeguate verifiche dell’effettivo stato di  avanzamento dei lavori 
rispetto al cronoprogramma al fine di evitare l’applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto nonchè dell’improprio ricorso alle varianti al fine di 
favorire l’appaltatore.

Basso
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

Responsabile misura: 
Dirigente pro tempore della 

UOD 03

Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento .Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

CONTRATTI PUBBLICI CP05 Esecuzione del contratto UOD04 50.02

Procedure di pagamento (in corso di 
esecuzione e finale), Gestione delle 
controversie in fase di esecuzione, Gestione 
penali, Istruttoria relativa alla risoluzion e/o al 
recesso del contratto

1. Ammissione di varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di consentire all’appaltatore di recuperare 
lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire guadagni ulteriori, addebitabili in particolar modo alla 
sospensione dell'esecuzione del lavoro o del servizio durante i tempi di attesa dovuti alla redazione della perizia di 
variante;

5. Mancata o insufficiente verifica dell’effettivo stato avanzamento lavori rispetto al cronoprogramma al fine di 
evitare l’applicazione di penali o la risoluzione del contratto o nell’abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire 
l’appaltatore (ad esempio, per consentirgli di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra 
guadagni o di dover partecipare ad una nuova gara).
6. Mancate o inadeguate verifiche.

Medio Basso Basso Basso Basso

Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90

Pubblicazione su amministrazione trasparente del provvedimento ex art. 37 d.lgs. 33/2013

Basso

Il processo ha un grado di rischio basso in quanto l'attività è completamente 
vincolata.Tuttavia il processo presenta un interesse esterno medio legato a  
mancate o inadeguate verifiche dell’effettivo stato di  avanzamento dei lavori 
rispetto al cronoprogramma al fine di evitare l’applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto nonchè dell’improprio ricorso alle varianti al fine di 
favorire l’appaltatore.

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

Ogni quadrimestre verranno predisposte delle note aventi ad 
oggetto analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale  che 

assiste i procedimenti della 
SSL con indicazione delle 

tematiche attinenti la 
promozione dell'etica del 

comportamento; 

Dirigente UOD04
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento .Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 



CONTRATTI PUBBLICI CP05 Esecuzione del contratto UOD06 50.02 progetti a regia regionale

1. Ammissione di varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di consentire all’appaltatore di recuperare 
lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire guadagni ulteriori, addebitabili in particolar modo alla 
sospensione dell'esecuzione del lavoro o del servizio durante i tempi di attesa dovuti alla redazione della perizia di 
variante;
2. Apposizione di riserve generiche a cui consegue una incontrollata lievitazione dei costi;
3. Collusione tra la direzione dei lavori (e gli altri uffici della stazione appaltante) e l'appaltatore, agevolata 
dall'occasione continua di confronto diretto durante la fase esecutiva. Possibili esempi: i) consegna dei lavori 
ritardata, al fine di riconoscere all'appaltatore i maggiori oneri dipendenti dal ritardo; ii) sospensioni illegittime, 
finalizzate alla concessione del risarcimento dei danni in favore dell'appaltatore; iii) falsa attestazione 
nell'emissione dei certificati di regolare esecuzione; iv) mancato accertamento di difetti e vizi dell'opera o del 
servizio, in fase di collaudo o di verifica di conformità, al fine di evitare decurtazioni dal credito dell'appaltatore.
4. Il ricorso ai sistemi alternativi di risoluzione delle controversie per favorire l’esecutore o il mancato rispetto degli 
obblighi di tracciabilità dei pagamenti.
5. Mancata o insufficiente verifica dell’effettivo stato avanzamento lavori rispetto al cronoprogramma al fine di 
evitare l’applicazione di penali o la risoluzione del contratto o nell’abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire 
l’appaltatore (ad esempio, per consentirgli di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra 
guadagni o di dover partecipare ad una nuova gara).
6. Mancate o inadeguate verifiche.
7. Modifiche sostanziali degli elementi del contratto definiti nel bando di gara o nel capitolato d’oneri (con 
particolare riguardo alla durata, alle modifiche di prezzo, alla natura dei lavori, ai termini di pagamento, etc.), 
introducendo elementi che, se previsti fin dall’inizio, avrebbero consentito un confronto concorrenziale più ampio.
8. Mancata valutazione dell’impiego di manodopera o incidenza del costo della stessa ai fini della qualificazione 
dell’attività come subappalto per eludere le disposizioni e i limiti di legge, nonché nella mancata effettuazione 
delle verifiche obbligatorie sul subappaltatore.

Medio Basso Basso Basso Basso

Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90

Pubblicazione su amministrazione trasparente del provvedimento ex art. 37 d.lgs. 33/2013

Basso

Il processo ha un grado di rischio basso in quanto l'attività è completamente 
vincolata.Tuttavia il processo presenta un interesse esterno medio legato a  
mancate o inadeguate verifiche dell’effettivo stato di  avanzamento dei lavori 
rispetto al cronoprogramma al fine di evitare l’applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto nonchè dell’improprio ricorso alle varianti al fine di 
favorire l’appaltatore.

Basso
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

Ogni quadrimestre verranno predisposte delle note aventi ad 
oggetto analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale  che 

assiste i procedimenti della 
SSL con indicazione delle 

tematiche attinenti la 
promozione dell'etica del 

comportamento; 

Dirigente SSL
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento .Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

CONTRATTI PUBBLICI CP06 Rendicontazione STAFF92 50.02
Verifica di conformità in termini qualitativi e 
quantitativi

1. Alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di perseguire interessi privati e diversi da quelli della 
stazione appaltante, sia attraverso l’effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla tracciabilità dei flussi 
finanziari;
2. Rilascio del certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi economici o la mancata denuncia di 
difformità e vizi dell’opera;
3. Attribuzione dell’incarico di collaudo a soggetti compiacenti per ottenere il certificato di collaudo pur in assenza 
dei requisiti;
4. Elusione delle norme sull'attribuzione degli incarichi di collaudo.

Medio Basso Basso Basso Basso
verifica corretto espletamento servizio, verifica presenza e regolarità dei requisiti amministrativi 

contabili
Pubblicazione su amministrazione trasparente del provvedimento ex art. 37 d.lgs. 33/2013

Basso

Il processo ha un grado di rischio basso in quanto l'attività è completamente 
vincolata ed inoltre non produce interessi esterni, ed inoltre ritengo idonee le 
misure di prevenzione attualmente previste dal vigente PTPCT 2021 attuate 
dall'Ufficio

Basso
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

Ogni quadrimestre verranno predisposte delle note aventi ad 
oggetto analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale  che 

assiste i procedimenti della 
SSL con indicazione delle 

tematiche attinenti la 
promozione dell'etica del 

comportamento; 

Dirigente staff 92 
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento .Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

CONTRATTI PUBBLICI CP06 Rendicontazione STAFF93 50.02
Verifica di conformità in termini qualitativi e 
quantitativi

1. Alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di perseguire interessi privati e diversi da quelli della 
stazione appaltante, sia attraverso l’effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla tracciabilità dei flussi 
finanziari;
2. Rilascio del certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi economici o la mancata denuncia di 
difformità e vizi dell’opera;
3. Attribuzione dell’incarico di collaudo a soggetti compiacenti per ottenere il certificato di collaudo pur in assenza 
dei requisiti;
4. Elusione delle norme sull'attribuzione degli incarichi di collaudo.

Basso Basso Basso Basso Basso

Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90

Pubblicazione su amministrazione trasparente del provvedimento ex art. 37 d.lgs. 33/2013

Basso
Il processo ha un grado di rischio basso in quanto l'attività è completamente 
vincolata ed inoltre si ritengono idonee le misure di prevenzione attualmente  
attuate dall'Ufficio

Basso
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

Ogni quadrimestre verranno predisposte delle note aventi ad 
oggetto analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale  che 

assiste i procedimenti della 
SSL con indicazione delle 

tematiche attinenti la 
promozione dell'etica del 

comportamento; 

DIRIGENTE STAFF 93
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento .Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

CONTRATTI PUBBLICI CP06 Rendicontazione UOD03 50.02
Verifica di conformità in termini qualitativi e 
quantitativi

1. Alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di perseguire interessi privati e diversi da quelli della 
stazione appaltante, sia attraverso l’effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla tracciabilità dei flussi 
finanziari;
2. Rilascio del certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi economici o la mancata denuncia di 
difformità e vizi dell’opera;
3. Attribuzione dell’incarico di collaudo a soggetti compiacenti per ottenere il certificato di collaudo pur in assenza 
dei requisiti;
4. Elusione delle norme sull'attribuzione degli incarichi di collaudo.

Basso Basso Basso Basso Basso

Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90

Pubblicazione su amministrazione trasparente del provvedimento ex art. 37 d.lgs. 33/2013

Basso

Il processo ha un grado di rischio basso in quanto l'attività è completamente 
vincolata ed inoltre non produce interessi esterni, ed inoltre ritengo idonee le 
misure di prevenzione attualmente previste dal vigente PTPCT 2020 attuate 
dall'Ufficio

Basso
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

Responsabile misura: 
Dirigente pro tempore della 

UOD 03

Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento .Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

CONTRATTI PUBBLICI CP06 Rendicontazione UOD04 50.02
Verifica di conformità in termini qualitativi e 
quantitativi

1. Alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di perseguire interessi privati e diversi da quelli della 
stazione appaltante, sia attraverso l’effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla tracciabilità dei flussi 
finanziari;
2. Rilascio del certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi economici o la mancata denuncia di 
difformità e vizi dell’opera;
3. Attribuzione dell’incarico di collaudo a soggetti compiacenti per ottenere il certificato di collaudo pur in assenza 
dei requisiti;
4. Elusione delle norme sull'attribuzione degli incarichi di collaudo.

Basso Basso Basso Basso Basso

Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90

Pubblicazione su amministrazione trasparente del provvedimento ex art. 37 d.lgs. 33/2013

Basso
Il processo ha un grado di rischio basso in quanto l'attività è completamente 
vincolata ed inoltre si ritengono idonee le misure di prevenzione attualmente  
attuate dall'Ufficio

Basso
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

Ogni quadrimestre verranno predisposte delle note aventi ad 
oggetto analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale  che 

assiste i procedimenti della 
SSL con indicazione delle 

tematiche attinenti la 
promozione dell'etica del 

comportamento; 

Dirigente UOD04
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento .Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

CONTRATTI PUBBLICI CP06 Rendicontazione UOD06 50.02
Verifica di conformità in termini qualitativi e 
quantitativi

1. Alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di perseguire interessi privati e diversi da quelli della 
stazione appaltante, sia attraverso l’effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla tracciabilità dei flussi 
finanziari;
2. Rilascio del certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi economici o la mancata denuncia di 
difformità e vizi dell’opera;
3. Attribuzione dell’incarico di collaudo a soggetti compiacenti per ottenere il certificato di collaudo pur in assenza 
dei requisiti;
4. Elusione delle norme sull'attribuzione degli incarichi di collaudo.

Basso Basso Basso Basso Basso
La SSL interessata  acquisisce la documentazione relativa al fine dei relativi controlli di merito sulla 

base di check list proceduralizzate oggetto di successivo controllo e certificazione 
Pubblicazione su amministrazione trasparente del provvedimento ex art. 37 d.lgs. 33/2013

Basso
Il processo è correttamente proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

Basso
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

Ogni quadrimestre verranno predisposte delle note aventi ad 
oggetto analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale  che 

assiste i procedimenti della 
SSL con indicazione delle 

tematiche attinenti la 
promozione dell'etica del 

comportamento; 

Dirigente SSL
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento .Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

DEBITI FUORI BILANCIO DF02 Istruttoria STAFF92 50.02
L'ufficio svolge compiti di coordinamento delle 
attività istruttorie degli altri uffici 

2. Mancata verifica della documentazione.
3. Mancato rispetto delle scadenze temporali.

6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.

8. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio. 

11. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
12. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.

22. Artata dilazione dei tempi della discussione. 

Medio Basso Basso Basso Basso

Promozione di un'attività istruttoria tempestiva nel rispetto delle scadenze temporali.Applicazione del 
Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione 

degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); divulgazione del codice 
disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 

241/90

Basso
Il processo è correttamente proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

Ogni quadrimestre verranno predisposte delle note aventi ad 
oggetto analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale  che 

assiste i procedimenti della 
SSL con indicazione delle 

tematiche attinenti la 
promozione dell'etica del 

comportamento; 

Dirigente staff 92 
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

DEBITI FUORI BILANCIO DF02 Istruttoria STAFF93 50.02 istruttoria del debito

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
4. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
5. Ritardata trasmissione.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7.  Induzione ad alterare atti o informazioni.
8. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio. 
9. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
10. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
11. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
12. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
13. Omissione atti o alterazione degli stessi.
14. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del debito fuori bilancio.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti. 
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Mancato rispetto delle scadenze personali.
21. Alterazione della tempistica
22. Artata dilazione dei tempi della discussione. 

Medio Basso Basso Basso Basso

Promozione di un'istruttoria del debito più celere ed accurata e di una maggiore trasparenza nella 
redazione della relazione sulla formazione del debito fuori bilancio. Applicazione del Codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli 
interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); divulgazione del codice 

disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 
241/90

Basso
Il processo è correttamente proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

Ogni quadrimestre verranno predisposte delle note aventi ad 
oggetto analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale  che 

assiste i procedimenti della 
SSL con indicazione delle 

tematiche attinenti la 
promozione dell'etica del 

comportamento; 

DIRIGENTE STAFF 93
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

DEBITI FUORI BILANCIO DF02 Istruttoria UOD01 50.02 L'ufficio supporta le strutture direzionali

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
4. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
5. Ritardata trasmissione.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7.  Induzione ad alterare atti o informazioni.
8. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio. 
9. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
10. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
11. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
12. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
13. Omissione atti o alterazione degli stessi.
14. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del debito fuori bilancio.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti. 
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Mancato rispetto delle scadenze personali.
21. Alterazione della tempistica
22. Artata dilazione dei tempi della discussione. 

Basso Basso Basso Basso Basso

Promozione di un'istruttoria del debito più celere ed accurata e di una maggiore trasparenza nella 
redazione della relazione sulla formazione del debito fuori bilancio. Applicazione del Codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli 
interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); divulgazione del codice 

disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 
241/90

Basso
Il processo è correttamente proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata esercitando l'ufficio un'attività di supporto.

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

DEBITI FUORI BILANCIO DF02 Istruttoria UOD02 50.02 predisposizione scheda partita debitoria

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
4. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
5. Ritardata trasmissione.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7.  Induzione ad alterare atti o informazioni.
8. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio. 
9. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
10. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
11. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
12. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
13. Omissione atti o alterazione degli stessi.
14. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del debito fuori bilancio.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti. 
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Mancato rispetto delle scadenze personali.
21. Alterazione della tempistica
22. Artata dilazione dei tempi della discussione. 

Medio Medio Basso Basso Basso

Promozione di un'istruttoria del debito più celere ed accurata e di una maggiore trasparenza nella 
redazione della scheda della partita debitoria. Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di 
interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  

Astensione in caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e la discrezionalità è  limitata. 
Infatti l'attività lascia pochissimi margini di discrezionalità essendo legato a 
procedimenti che  seguono un iter   previsto dalla legge. Le  misure di 
prevenzione attualmente previste dal vigente PTPCT 2021  attuate dall'Ufficio e 
richiamate mella colonna M risultano essere ad oggi adeguate per scongiurare 
episodi corruttivi.Il rating è basso perché efficacemente presidiato dai diversi 
uffici che attengono alle prescrizioni delle misure già attuate di cui alla colonna 
M e a quelle ulteriori.

Basso
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

Ogni quadrimestre verranno predisposte delle note aventi ad 
oggetto analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento

 Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale  che 

assiste i procedimenti della 
SSL con indicazione delle 

tematiche attinenti la 
promozione dell'etica del 

comportamento; 

DIRIGENTE UOD 02
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

DEBITI FUORI BILANCIO DF02 Istruttoria UOD03 50.02
L'ufficio effettua un'analisi e verifica dei debiti 
fuori bilancio avanzando  proposte circa il 
riconoscimento ed il trattamento dello stesso.

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
4. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
5. Ritardata trasmissione.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7.  Induzione ad alterare atti o informazioni.
8. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio. 
9. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
10. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
11. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
12. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
13. Omissione atti o alterazione degli stessi.
14. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del debito fuori bilancio.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti. 
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Mancato rispetto delle scadenze personali.
21. Alterazione della tempistica
22. Artata dilazione dei tempi della discussione. 

Medio Basso Basso Basso Medio

Promozione di un'istruttoria del debito più celere ed accurata e di una maggiore trasparenza nella 
redazione della scheda della partita debitoria. Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di 
interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  

Astensione in caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e la discrezionalità è  limitata. 
Infatti l'attività lascia pochissimi margini di discrezionalità essendo legato a 
procedimenti che  seguono un iter   previsto dalla legge. Le  misure di 
prevenzione attualmente previste dal vigente PTPCT 2021  attuate dall'Ufficio e 
richiamate mella colonna M risultano essere ad oggi adeguate per scongiurare 
episodi corruttivi.Il rating è basso perché efficacemente presidiato dai diversi 
uffici che attengono alle prescrizioni delle misure già attuate di cui alla colonna 
M e a quelle ulteriori.

Basso
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

Responsabile misura: 
Dirigente pro tempore della 

UOD 03

Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

DEBITI FUORI BILANCIO DF02 Istruttoria UOD04 50.02 istruttoria del debito

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
4. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
5. Ritardata trasmissione.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7.  Induzione ad alterare atti o informazioni.
8. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio. 
9. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
10. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
11. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
12. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
13. Omissione atti o alterazione degli stessi.
14. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del debito fuori bilancio.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti. 
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Mancato rispetto delle scadenze personali.
21. Alterazione della tempistica
22. Artata dilazione dei tempi della discussione. 

Medio Basso Basso Basso Basso

Promozione di un'istruttoria del debito più celere ed accurata e di una maggiore trasparenza nella 
redazione della relazione sulla formazione del debito fuori bilancio. Applicazione del Codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli 
interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); divulgazione del codice 

disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 
241/90

Basso
Il processo è correttamente proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

Ogni quadrimestre verranno predisposte delle note aventi ad 
oggetto analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale  che 

assiste i procedimenti della 
SSL con indicazione delle 

tematiche attinenti la 
promozione dell'etica del 

comportamento; 

Dirigente UOD04
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

DEBITI FUORI BILANCIO DF02 Istruttoria UOD05 50.02 Istruttoria del debito

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
4. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
5. Ritardata trasmissione.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7.  Induzione ad alterare atti o informazioni.
8. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio. 
9. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
10. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
11. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
12. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
13. Omissione atti o alterazione degli stessi.
14. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del debito fuori bilancio.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti. 
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Mancato rispetto delle scadenze personali.
21. Alterazione della tempistica
22. Artata dilazione dei tempi della discussione. 

Medio Basso Basso Basso Basso

Promozione di un'istruttoria del debito più celere ed accurata e di una maggiore trasparenza nella 
redazione della relazione sulla formazione del debito fuori bilancio. Applicazione del Codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli 
interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); divulgazione del codice 

disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 
241/90

Basso
Il processo è correttamente proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

Ogni quadrimestre verranno predisposte delle note aventi ad 
oggetto analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

Dirigente UOD05
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 



DEBITI FUORI BILANCIO DF03 Predisposizione proposta deliberativa STAFF92 50.02

la predisposizione dell'atto deliberativo è a 
valle delle istruttorie condotte dai diversi uffici 
competenti ratione materiae ovvero se di 
competenza per l'intero processo. Essa dunque 
contempla le risultanze dell'istruttoria sulla 
base della quale verrà posta in essere la 
conseguente deliberazione

1. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del debito fuori bilancio.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Divulgazione di notizie sensibili.
4. Imputazione su altro capitolo.
5. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti. 
8. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
9. Omissione atti o alterazione degli stessi.
10. Ritardata trasmissione.
11. Mancato rispetto delle scadenze temporali, 
12. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
13. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
14. Mancata/ritardata/incompleta verifica
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Induzione ad alterare atti o informazioni.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Alterazione della tempistica.
20. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
21. Mancato rispetto delle scadenze personali

Medio Basso Basso Basso Basso

promozione di un averifica puntuale della documentazione nonchè di una celere trasmissione della 
proposta deliberativa al consiglio nel pieno rispetto della trasparenza e del codice di 

comportamento.Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del 
DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di 

astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di 
conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e la discrezionalità è  limitata. 
Infatti l'attività lascia pochissimi margini di discrezionalità essendo legato a 
procedimenti che  seguono un iter   previsto dalla legge. Le  misure di 
prevenzione attualmente previste dal vigente PTPCT 2021  attuate dall'Ufficio e 
richiamate mella colonna M risultano essere ad oggi adeguate per scongiurare 
episodi corruttivi.Tuttavia l'interesse esterno si presenta medio permanendo 
rischi corruttivi legati alla possibilità di incorrere in comportamenti poco 
trasparenti nella redazione della relazione sulla formazione del debito fuori 
bilancio, ad una mancata verifica della documentazione oppure alla possibilità 
di alterare i parametri nella determinazione dell'importo per favorire singoli 
interessi.

Basso
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale  che 

assiste i procedimenti della 
SSL con indicazione delle 

tematiche attinenti la 
promozione dell'etica del 

comportamento; 

Dirigente Staff92
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

DEBITI FUORI BILANCIO DF06
Promulgazione Legge Regionale e 
pubblicazione 

UOD01 50.02 L'ufficio supporta le strutture direzionali

1. Divulgazione di notizie sensibili
2. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
3. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
4. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta

Basso Basso Basso Basso Basso

Obblighi di pubblicazione di cui al d.lgs 33/2013 Applicazione del Codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e 

conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo 
stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90

Basso
Il processo è correttamente proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata esercitando l'ufficio un'attività di supporto.

Basso
Mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione

DEBITI FUORI BILANCIO DF06
Promulgazione Legge Regionale e 
pubblicazione 

UOD02 50.02
L'ufficio effettua un'analisi e verifica dei debiti 
fuori bilancio avanzando  proposte circa il 
riconoscimento ed il trattamento dello stesso.

1. Divulgazione di notizie sensibili
2. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
3. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
4. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta

Basso Alto Basso Basso Basso

Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90

Basso
Il processo è correttamente proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

dirigente SSL
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

DEBITI FUORI BILANCIO DF06
Promulgazione Legge Regionale e 
pubblicazione 

UOD03 50.02 l'intero processo

1. Divulgazione di notizie sensibili
2. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
3. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
4. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta

Medio Basso Basso Basso Basso

Obblighi di pubblicazione di cui al d.lgs 33/2013 Applicazione del Codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e 

conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo 
stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90

Basso
Il processo ha un grado di rischio basso in quanto l'attività risponde a procedure 
procedure previste dalla legge. L'interesse esterno risulta essere medio e legato 
al rischio di divulgazione di notizie sensibili 

Basso
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

Responsabile misura: 
Dirigente pro tempore della 

UOD 03

Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE12
Predisposizione, adozione, variazione e 
gestione del bilancio  (parte spesa)

DIREZIONE 50.02 predisposizione, variazione, gestione

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti.
3. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per l’adozione di scelte 
discrezionali.
4. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 
creare danni.
5. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 
personali.
6. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
7. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
10.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure omissione negligente 
dei dati esistentI.

Medio Basso Basso Basso Medio

attuazione  normativa relativa alla predisposizione e adozione del bilancio , nonche  alle variazioni e alla 
gestione dellol stessoa.Osservaznza degli obblighi di pubblicazione di cui al d.lgs 33/2013 .Applicazione 

del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90

Basso
Il processo è correttamente proceduralizzato
e la discrezionalità è fortemente limitata.

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

DIRETTORE GENERALE
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE12
Predisposizione, adozione, variazione e 
gestione del bilancio  (parte spesa)

STAFF91 50.02
l'ufficio effettua proposte di variazione di 
bilancio

2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti.

4. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 
creare danni.

6. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
7. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.

Basso Basso Basso Basso Medio

attuazione  normativa relativa alla predisposizione e adozione del bilancio , nonche  alle variazioni e alla 
gestione dellol stessoa.Osservaznza degli obblighi di pubblicazione di cui al d.lgs 33/2013 .Applicazione 

del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90

Basso
Il processo è correttamente proceduralizzato
e la discrezionalità è fortemente limitata

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

Dirigente Staff 91
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE12
Predisposizione, adozione, variazione e 
gestione del bilancio  (parte spesa)

STAFF92 50.02
è seguita solo la fase della manifestazione dei 
fabbisogni e proposta di stanziamento

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti.
3. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per l’adozione di scelte 
discrezionali.
4. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 
creare danni.
5. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 
personali.
6. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
7. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
10.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure omissione negligente 
dei dati esistentI.

Medio Basso Basso Basso Medio

attuazione  normativa relativa alla predisposizione e adozione del bilancio , nonche  alle variazioni e alla 
gestione dellol stessoa.Osservaznza degli obblighi di pubblicazione di cui al d.lgs 33/2013 .Applicazione 

del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90

Basso
Il processo è correttamente proceduralizzato
e la discrezionalità è fortemente limitata

Basso
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

Dirigente Staff92
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE12
Predisposizione, adozione, variazione e 
gestione del bilancio  (parte spesa)

STAFF93 50.02
è seguita solo la fase della manifestazione dei 
fabbisogni e proposta di stanziamento

2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti.
3. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per l’adozione di scelte 
discrezionali.

6. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
7. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.

9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.

Medio Basso Basso Basso Basso

attuazione  normativa relativa alla predisposizione e adozione del bilancio , nonche  alle variazioni e alla 
gestione dello stesso.Osservaznza degli obblighi di pubblicazione di cui al d.lgs 33/2013 .Applicazione 

del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90

Basso
Il processo è correttamente proceduralizzato
e la discrezionalità è fortemente limitata

Basso
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

DIRIGENTE STAFF 93
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE12
Predisposizione, adozione, variazione e 
gestione del bilancio  (parte spesa)

UOD01 50.02 L'ufficio supporta le strutture direzionali

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti.
3. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per l’adozione di scelte 
discrezionali.
4. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 
creare danni.
5. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 
personali.
6. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
7. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
10.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure omissione negligente 
dei dati esistentI.

Basso Basso Basso Basso Basso

Attuazione della normativa relativa alla predisposizione del bilanco all fine di effettuare delle proposte 
di variazione dello stesso.Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in 

attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 
( obbligo di astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in 

caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90

Basso
Il processo è correttamente proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata esercitando l'ufficio un'attività di supporto.

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE12
Predisposizione, adozione, variazione e 
gestione del bilancio  (parte spesa)

UOD02 50.02 individuazione fabbisogni

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti.

3. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per l’adozione di scelte 
discrezionali.

4. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 
personali.

6. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
 7. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.

8.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure omissione negligente 
dei dati esistentI.

Medio Medio Basso Basso Basso

Attuazione della normativa relativa alla predisposizione del bilancio con la individuazione dei 
fabbisogni.Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 

62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di 
astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di 

conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90

Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto l'attività segue un iter 
determinato dalla legge e residua pochi margini di discrezionalità.Esso produce 
tuttavia  un medio interesse esterno legato al rischio di negligenze od omissioni 
nella verifica dei requisiti e presupposti per l'adozione degli atti o all'insorgenza 
di conflitti di interesse o incompatibilità in capo al responsabile della procedura.

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

dirigente SSL
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE12
Predisposizione, adozione, variazione e 
gestione del bilancio  (parte spesa)

UOD03 50.02
l'ufficio cura la fase del processo relativa 
all'effettuazione della proposta di bilancio a 
conclusione dell'istruttoria

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti.
3. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per l’adozione di scelte 
discrezionali.
4. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 
creare danni.
5. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 
personali.
6. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
7. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
10.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure omissione negligente 
dei dati esistentI.

Medio Basso Basso Basso Basso

Promozione della normativa relativa alle varie fasi dell'istruttoria che conducono all elaborazione della 
proposta di bilancio nel pieno rispetto dell'imparzialità e della trasparenza amministrativa.Applicazione 

del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90

Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto l'attività segue un iter 
determinato dalla legge e residua pochi margini di discrezionalità.Esso produce 
tuttavia  un medio interesse esterno legato al rischio di negligenze od omissioni 
nella verifica dei requisiti e presupposti per l'adozione degli atti o all'insorgenza 
di conflitti di interesse o incompatibilità in capo al responsabile della procedura.

Basso
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

Responsabile misura: 
Dirigente pro tempore della 

UOD 03

Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE12
Predisposizione, adozione, variazione e 
gestione del bilancio  (parte spesa)

UOD04 50.02
è seguita solo la fase della manifestazione dei 
fabbisogni e proposta di stanziamento

2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti.
3. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per l’adozione di scelte 
discrezionali.

6. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
7. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.

9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.

Medio Basso Basso Basso Basso

attuazione  normativa relativa alla predisposizione e adozione del bilancio , nonche  alle variazioni e alla 
gestione dello stesso.Osservaznza degli obblighi di pubblicazione di cui al d.lgs 33/2013 .Applicazione 

del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90

Basso
Il processo è correttamente proceduralizzato
e la discrezionalità è fortemente limitata

Basso
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

Dirigente UOD04
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE12
Predisposizione, adozione, variazione e 
gestione del bilancio  (parte spesa)

UOD06 50.02 predisposizione atti deliberativi

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti.
3. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per l’adozione di scelte 
discrezionali.
4. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 
creare danni.
5. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 
personali.
6. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
7. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
10.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure omissione negligente 
dei dati esistentI.

Medio Basso Basso Basso Basso

Promozione della normativa relativa alle varie fasi dell'istruttoria che conducono all elaborazione 
dell'atto deliberativo nel pieno rispetto dell'imparzialità e della trasparenza 

amministrativa.Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 
62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di 
astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di 

conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90

Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto l'attività segue un iter 
determinato dalla legge e residua pochi margini di discrezionalità.Esso produce 
tuttavia  un medio interesse esterno legato al rischio di negligenze od omissioni 
nella verifica dei requisiti e presupposti per l'adozione degli atti o all'insorgenza 
di conflitti di interesse o incompatibilità in capo al responsabile della procedura. 
Le Misure previste nel Piano risultano adeguate ai fini del contenimento dei 
rischi corruttivi.

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE13 Assunzione impegni di spesa DIREZIONE 50.02 tutte le fasi salvo la registrazione dell'impegno

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per l’adozione di scelte 
discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 
creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure omissione negligente 
dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 
personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Medio Basso Basso Basso Medio

promozione della normativa circa la gestione delle varie fasi della spesa nel pieno rispetto della 
regolarità contabile ed amministrativa.Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di 
interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  

Astensione in caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90

Basso

l'ufficio si attiene rigorosamente alla normativa di settore, particolarmente 
rigida e circonstanziata, la quale limita notevolmente gli spazi di discrezionalità. 
Gli atti sono adottati tramite procedura informatica dotata di alto livello di 
controllo ed adattata alle esigenze di trasparenza 

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale che 

assiste i procedimenti della 
SSL con indicazione delle 

tematiche attinenti la 
promozione dell'etica del 

comportamento; 

DIRETTORE GENERALE
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE13 Assunzione impegni di spesa STAFF91 50.02 l'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti.

7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 
creare danni.

9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.

17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.

Medio Basso Basso Basso Medio

promozione della normativa circa la gestione delle varie fasi della spesa nel pieno rispetto della 
regolarità contabile ed amministrativa e finalizzato all'assunzione degli impegni.Applicazione del 

Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione 
degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); divulgazione del codice 
disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 

241/90

Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto l'attività segue un iter 
determinato dalla legge e residua pochi margini di discrezionalità.Esso produce 
tuttavia  un medio interesse esterno legato al rischio di negligenze od omissioni 
nella verifica dei requisiti e presupposti per l'adozione degli atti o all'insorgenza 
di conflitti di interesse o incompatibilità in capo al responsabile della procedura.

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

 Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale che 

assiste i procedimenti della 
SSL con indicazione delle 

tematiche attinenti la 
promozione dell'etica del 

comportamento

Dirigente Staff 91
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE13 Assunzione impegni di spesa STAFF92 50.02 l'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per l’adozione di scelte 
discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 
creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure omissione negligente 
dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 
personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Basso Basso Basso Basso Medio

promozione della normativa circa la gestione delle varie fasi della spesa nel pieno rispetto della 
regolarità contabile ed amministrativa e finalizzato all'assunzione degli impegni.Applicazione del 

Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione 
degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); divulgazione del codice 
disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 

241/90

Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto l'attività segue un iter 
determinato dalla legge e residua pochi margini di discrezionalità.Esso produce 
tuttavia  un medio interesse esterno legato al rischio di negligenze od omissioni 
nella verifica dei requisiti e presupposti per l'adozione degli atti o all'insorgenza 
di conflitti di interesse o incompatibilità in capo al responsabile della procedura.

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

 Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale che 

assiste i procedimenti della 
SSL con indicazione delle 

tematiche attinenti la 
promozione dell'etica del 

comportamento; 

Dirigente Staff92
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 



GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE13 Assunzione impegni di spesa STAFF93 50.02
Istruttoria e successiva sottoscrizione a 
cofirma della Direzione

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti.

7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 
creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure omissione negligente 
dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 
personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non adeguatezza di controlli.

17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.

Medio Basso Basso Basso Basso

promozione della normativa circa la gestione delle varie fasi della spesa nel pieno rispetto della 
regolarità contabile ed amministrativa e finalizzato all'assunzione degli impegni.Applicazione del 

Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione 
degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); divulgazione del codice 
disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 

241/90

Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto l'attività segue un iter 
determinato dalla legge e residua pochi margini di discrezionalità.Esso produce 
tuttavia  un medio interesse esterno legato al rischio di negligenze od omissioni 
nella verifica dei requisiti e presupposti per l'adozione degli atti o all'insorgenza 
di conflitti di interesse o incompatibilità in capo al responsabile della procedura.

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

 Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale che 

assiste i procedimenti della 
SSL con indicazione delle 

tematiche attinenti la 
promozione dell'etica del 

comportamento; 

DIRIGENTE STAFF 93
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE13 Assunzione impegni di spesa UOD01 50.02
L'ufficio supporta le strutture direzionali. Non 
assume impegni per proprio conto

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per l’adozione di scelte 
discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 
creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure omissione negligente 
dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 
personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Basso Basso Basso Basso Basso

promozione della normativa circa la gestione delle varie fasi della spesa nel pieno rispetto della 
regolarità contabile ed amministrativa e finalizzato al provvedimento di adozione dell'impegno. 

Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90

Basso
Il processo ha un rating di rischio basso in quanto l'attività è completamente 
vincolata ed inoltre non produce interessi esterni. L'ufficio fa un lavoro di 
supporto alle strutture direzionali.

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE13 Assunzione impegni di spesa UOD02 50.02 provvedimento di adozione dell'impegno

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
 2. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per l’adozione di scelte 

discrezionali.
3. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 

personali.
4. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.

5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.

Medio Medio Basso Basso Medio

promozione della normativa circa la gestione delle varie fasi della spesa nel pieno rispetto della 
regolarità contabile ed amministrativa e finalizzato al provvedimento di adozione dell'impegno. 

Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90

Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto l'attività segue un iter 
determinato dalla legge e residua pochi margini di discrezionalità.Esso produce 
tuttavia  un medio interesse esterno legato al rischio di negligenze od omissioni 
nella verifica dei requisiti e presupposti per l'adozione degli atti o all'insorgenza 
di conflitti di interesse o incompatibilità in capo al responsabile della procedura.

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

 Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale che 

assiste i procedimenti della 
SSL con indicazione delle 

tematiche attinenti la 
promozione dell'etica del 

comportamento; 

dirigente SSL
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE13 Assunzione impegni di spesa UOD03 50.02 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per l’adozione di scelte 
discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 
creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure omissione negligente 
dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 
personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Medio Basso Basso Basso Basso

promozione della normativa circa la gestione delle varie fasi della spesa nel pieno rispetto della 
regolarità contabile ed amministrativa e finalizzato all'assunzione degli impegni.Applicazione del 

Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione 
degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); divulgazione del codice 
disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 

241/90

Basso

l processo ha un rating di rischio basso in quanto l'attività segue un iter 
determinato dalla legge e residua pochi margini di discrezionalità.Esso produce 
tuttavia  un medio interesse esterno legato al rischio di negligenze od omissioni 
nella verifica dei requisiti e presupposti per l'adozione degli atti o all'insorgenza 
di conflitti di interesse o incompatibilità in capo al responsabile della procedura.

Basso
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

Responsabile misura: 
Dirigente pro tempore della 

UOD 03

Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE13 Assunzione impegni di spesa UOD04 50.02
Istruttoria e successiva sottoscrizione a 
cofirma della Direzione

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti.

7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 
creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure omissione negligente 
dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 
personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non adeguatezza di controlli.

17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.

Medio Basso Basso Basso Basso

promozione della normativa circa la gestione delle varie fasi della spesa nel pieno rispetto della 
regolarità contabile ed amministrativa e finalizzato all'assunzione degli impegni.Applicazione del 

Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione 
degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); divulgazione del codice 
disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 

241/90

Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto l'attività segue un iter 
determinato dalla legge e residua pochi margini di discrezionalità.Esso produce 
tuttavia  un medio interesse esterno legato al rischio di negligenze od omissioni 
nella verifica dei requisiti e presupposti per l'adozione degli atti o all'insorgenza 
di conflitti di interesse o incompatibilità in capo al responsabile della procedura.

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

 Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale che 

assiste i procedimenti della 
SSL con indicazione delle 

tematiche attinenti la 
promozione dell'etica del 

comportamento; 

Dirigente UOD04
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE13 Assunzione impegni di spesa UOD05 50.02
Istruttoria e successiva sottoscrizione a 
cofirma della Direzione

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti.

7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 
creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure omissione negligente 
dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 
personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non adeguatezza di controlli.

17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.

Medio Basso Basso Basso Basso

promozione della normativa circa la gestione delle varie fasi della spesa nel pieno rispetto della 
regolarità contabile ed amministrativa e finalizzato all'assunzione degli impegni.Applicazione del 

Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione 
degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); divulgazione del codice 
disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 

241/90

Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto l'attività segue un iter 
determinato dalla legge e residua pochi margini di discrezionalità.Esso produce 
tuttavia  un medio interesse esterno legato al rischio di negligenze od omissioni 
nella verifica dei requisiti e presupposti per l'adozione degli atti o all'insorgenza 
di conflitti di interesse o incompatibilità in capo al responsabile della procedura.

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

 Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale che 

assiste i procedimenti della 
SSL con indicazione delle 

tematiche attinenti la 
promozione dell'etica del 

comportamento; 

dirigente UOD 05
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE13 Assunzione impegni di spesa UOD06 50.02

quando capitolo assegnato ad UOD intero 
processo - altrimenti istruttorio e proposta del 
decreto di liquidazione a firma del direttore 
generale

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per l’adozione di scelte 
discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 
creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure omissione negligente 
dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 
personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Basso Basso Basso Basso Basso

 promozione della normativa circa la gestione delle varie fasi della spesa nel pieno rispetto della 
regolarità contabile ed amministrativa e finalizzato alla liquidazione e ordinazione della spesa tramite 

procedura ordinaria. Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del 
DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di 

astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di 
conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di 
interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  

Astensione in caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata.Esso produce tuttavia  un medio interesse esterno legato al rischio di 
negligenze od omissioni nella verifica dei requisiti e presupposti per l'adozione 
degli atti o all'insorgenza di conflitti di interesse o incompatibilità in capo al 
responsabile della procedura.

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE14
Liquidazione e ordinazione della spesa 
tramite procedura ordinaria

DIREZIONE 50.02
tutte le fasi salvo l'emissione dell'ordinativo di 
spesa

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 
creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 
personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure omissione negligente 
dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per l’adozione di scelte 
discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza amministrativa

Medio Medio Basso Medio Basso

promozione della normativa circa la gestione delle varie fasi della spesa nel pieno rispetto della 
regolarità contabile ed amministrativa e finalizzato alla liquidazione e ordinazione della spesa tramite 

procedura ordinaria. Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del 
DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di 

astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di 
conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di 
interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  

Astensione in caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata.Esso produce tuttavia  un medio interesse esterno legato al rischio di 
negligenze od omissioni nella verifica dei requisiti e presupposti per l'adozione 
degli atti o all'insorgenza di conflitti di interesse o incompatibilità in capo al 
responsabile della procedura.

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale che 

assiste i procedimenti della 
SSL con indicazione delle 

tematiche attinenti la 
promozione dell'etica del 

comportamento; 

DIRETTORE GENERALE
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE14
Liquidazione e ordinazione della spesa 
tramite procedura ordinaria

STAFF91 50.02 L'intero processo
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.

Medio Basso Basso Basso Basso

promozione della normativa circa la gestione delle varie fasi della spesa nel pieno rispetto della 
regolarità contabile ed amministrativa e finalizzato alla liquidazione e ordinazione della spesa tramite 

procedura ordinaria.Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del 
DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di 

astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di 
conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90

Basso
Il processo è correttamente proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

 Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale che 

assiste i procedimenti della 
SSL con indicazione delle 

tematiche attinenti la 
promozione dell'etica del 

comportamento

Dirigente Staff 91
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE14
Liquidazione e ordinazione della spesa 
tramite procedura ordinaria

STAFF92 50.02 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 
creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 
personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure omissione negligente 
dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per l’adozione di scelte 
discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza amministrativa

Medio Medio Basso Medio Medio

promozione della normativa circa la gestione delle varie fasi della spesa nel pieno rispetto della 
regolarità contabile ed amministrativa e finalizzato alla liquidazione e ordinazione della spesa tramite 

procedura ordinaria. Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del 
DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di 

astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di 
conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di 
interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  

Astensione in caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90

Medio

Il processo è correttamente proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata.Esso produce tuttavia  un medio interesse esterno legato al rischio di 
negligenze od omissioni nella verifica dei requisiti e presupposti per l'adozione 
degli atti o all'insorgenza di conflitti di interesse o incompatibilità in capo al 
responsabile della procedura.

Medio

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

 Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale che 

assiste i procedimenti della 
SSL con indicazione delle 

tematiche attinenti la 
promozione dell'etica del 

comportamento; 

Dirigente staff 92 
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE14
Liquidazione e ordinazione della spesa 
tramite procedura ordinaria

STAFF93 50.02
Istruttoria e successiva sottoscrizione a 
cofirma della Direzione

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 
creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.

7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 
personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure omissione negligente 
dei dati esistentI. 

16. Erroneo controllo della documentazione di supporto

Medio Medio Basso Medio Basso

promozione della normativa circa la gestione delle varie fasi della spesa nel pieno rispetto della 
regolarità contabile ed amministrativa e finalizzato all'assunzione degli impegni.Applicazione del 

Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione 
degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); divulgazione del codice 
disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 

241/90

Medio

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto l'attività segue un iter 
determinato dalla legge e residua pochi margini di discrezionalità.Esso produce 
tuttavia  un medio interesse esterno legato al rischio di negligenze od omissioni 
nella verifica dei requisiti e presupposti per l'adozione degli atti o all'insorgenza 
di conflitti di interesse o incompatibilità in capo al responsabile della procedura.

Medio

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

 Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale che 

assiste i procedimenti della 
SSL con indicazione delle 

tematiche attinenti la 
promozione dell'etica del 

comportamento; 

Dirigente staff 93
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 



GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE14
Liquidazione e ordinazione della spesa 
tramite procedura ordinaria

UOD01 50.02
L'ufficio supporta le strutture direzionali. Non 
ha capitoli propri

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 
creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 
personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure omissione negligente 
dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per l’adozione di scelte 
discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza amministrativa

Basso Basso Basso Basso Basso

promozione della normativa circa la gestione delle varie fasi della spesa nel pieno rispetto della 
regolarità contabile ed amministrativa e finalizzato al provvedimento di liquidazione ed ordinazione 

della stessa. Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 
62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di 
astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di 

conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90

Basso
Il processo ha un rating di rischio basso in quanto l'attività è completamente 
vincolata ed inoltre non produce interessi esterni. L'ufficio fa un lavoro di 
supporto alle strutture direzionali.

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE14
Liquidazione e ordinazione della spesa 
tramite procedura ordinaria

UOD02 50.02 l'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
 2. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per l’adozione di scelte 

discrezionali.
3. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 

personali.
4. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.

5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.

Medio Medio Basso Basso Basso

promozione della normativa circa la gestione delle varie fasi della spesa nel pieno rispetto della 
regolarità contabile ed amministrativa e finalizzato alla liquidazione e ordinazione della spesa tramite 

procedura ordinaria. Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del 
DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di 

astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di 
conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di 
interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  

Astensione in caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata.Esso produce tuttavia  un medio interesse esterno legato al rischio di 
missioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza 
amministrativa procurando vantaggi personai o all'insorgenza di conflitti di 
interesse ed incompatibilità in capo al responsabile della procedura.

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

 Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale che 

assiste i procedimenti della 
SSL con indicazione delle 

tematiche attinenti la 
promozione dell'etica del 

comportamento; 

dirigente SSL
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE14
Liquidazione e ordinazione della spesa 
tramite procedura ordinaria

UOD03 50.02 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 
creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 
personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure omissione negligente 
dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per l’adozione di scelte 
discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza amministrativa

Medio Basso Basso Basso Basso

promozione della normativa circa la gestione delle varie fasi della spesa nel pieno rispetto della 
regolarità contabile ed amministrativa e finalizzato alla liquidazione e ordinazione della spesa tramite 

procedura ordinaria. Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del 
DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di 

astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di 
conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di 
interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  

Astensione in caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata.Esso produce tuttavia  un medio interesse esterno legato al rischio di 
missioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza 
amministrativa procurando vantaggi personai o all'insorgenza di conflitti di 
interesse ed incompatibilità in capo al responsabile della procedura.

Basso
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

Responsabile misura: 
Dirigente pro tempore della 

UOD 03

Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE14
Liquidazione e ordinazione della spesa 
tramite procedura ordinaria

UOD04 50.02
Istruttoria e successiva sottoscrizione a 
cofirma della Direzione

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 
creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.

7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 
personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure omissione negligente 
dei dati esistentI. 

16. Erroneo controllo della documentazione di supporto

Medio Medio Basso Medio Basso

promozione della normativa circa la gestione delle varie fasi della spesa nel pieno rispetto della 
regolarità contabile ed amministrativa e finalizzato all'assunzione degli impegni.Applicazione del 

Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione 
degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); divulgazione del codice 
disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 

241/90

Medio

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto l'attività segue un iter 
determinato dalla legge e residua pochi margini di discrezionalità.Esso produce 
tuttavia  un medio interesse esterno legato al rischio di negligenze od omissioni 
nella verifica dei requisiti e presupposti per l'adozione degli atti o all'insorgenza 
di conflitti di interesse o incompatibilità in capo al responsabile della procedura.

Medio

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

 Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale che 

assiste i procedimenti della 
SSL con indicazione delle 

tematiche attinenti la 
promozione dell'etica del 

comportamento; 

Dirigente UOD04
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE14
Liquidazione e ordinazione della spesa 
tramite procedura ordinaria

UOD05 50.02
Istruttoria e successiva sottoscrizione a 
cofirma della Direzione

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 
creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.

7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 
personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure omissione negligente 
dei dati esistentI. 

16. Erroneo controllo della documentazione di supporto

Medio Medio Basso Medio Basso

promozione della normativa circa la gestione delle varie fasi della spesa nel pieno rispetto della 
regolarità contabile ed amministrativa e finalizzato all'assunzione degli impegni.Applicazione del 

Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione 
degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); divulgazione del codice 
disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 

241/90

Medio

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto l'attività segue un iter 
determinato dalla legge e residua pochi margini di discrezionalità.Esso produce 
tuttavia  un medio interesse esterno legato al rischio di negligenze od omissioni 
nella verifica dei requisiti e presupposti per l'adozione degli atti o all'insorgenza 
di conflitti di interesse o incompatibilità in capo al responsabile della procedura.

Medio

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

 Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale che 

assiste i procedimenti della 
SSL con indicazione delle 

tematiche attinenti la 
promozione dell'etica del 

comportamento; 

Dirigente uod 05
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE14
Liquidazione e ordinazione della spesa 
tramite procedura ordinaria

UOD06 50.02

se capitolo assegnato alla UOD intero 
processo, altrimenti istruttoria e proposta di 
liquidazione a firma della sottoscritta e della 
D.G.

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 
creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 
personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure omissione negligente 
dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per l’adozione di scelte 
discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza amministrativa

Medio Basso Basso Basso Basso

promozione della normativa circa la gestione delle varie fasi della spesa nel pieno rispetto della 
regolarità contabile ed amministrativa e finalizzato alla liquidazione e ordinazione della spesa tramite 

procedura ordinaria. Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del 
DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di 

astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di 
conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di 
interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  

Astensione in caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata.Esso produce tuttavia  un medio interesse esterno legato al rischio di 
negligenze od omissioni nella verifica dei requisiti e presupposti per l'adozione 
degli atti o all'insorgenza di conflitti di interesse o incompatibilità in capo al 
responsabile della procedura.

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

 Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale che 

assiste i procedimenti della 
SSL con indicazione delle 

tematiche attinenti la 
promozione dell'etica del 

comportamento; 

Dirigente uod 06
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE22
Predisposizione, adozione, variazione e 
gestione del bilancio  (parte entrata)

DIREZIONE 50.02
predisposizione, variazione e gestione del 
bilancio

1. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 
creare danni.
2. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.
3. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti.
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 
personali.
7. Colposa inosservanza di termini procedimentali
8. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
9. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure omissione negligente 
dei dati esistentI.
10. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per l’adozione di scelte 
discrezionali.
11. Possibili infiltrazioni della criminalità nello svolgimento di attività correlate alla concessione e/o alla locazione 
di immobili pubblici, per progetti inerenti alle politiche sociali.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza amministrativa.

Medio Basso Basso Basso Basso

promozione della normativa circa la predisposizione, variazione e gestione del bilancio nel pieno 
rispetto della regolarità contabile ed amministrativa.Applicazione del Codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e 

conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo 
stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata.Esso produce tuttavia  un medio interesse esterno legato al rischio di 
negligenze od omissioni nella verifica dei requisiti e presupposti per l'adozione 
degli atti o all'insorgenza di conflitti di interesse o incompatibilità in capo al 
responsabile della procedura.

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale che 

assiste i procedimenti della 
SSL con indicazione delle 

tematiche attinenti la 
promozione dell'etica del 

comportamento; 

DIRETTORE GENERALE
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE22
Predisposizione, adozione, variazione e 
gestione del bilancio  (parte entrata)

STAFF91 50.02 L'intero processo

1. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 
creare danni.
2. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.
3. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti.
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 
personali.
7. Colposa inosservanza di termini procedimentali
8. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
9. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure omissione negligente 
dei dati esistentI.
10. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per l’adozione di scelte 
discrezionali.
11. Possibili infiltrazioni della criminalità nello svolgimento di attività correlate alla concessione e/o alla locazione 
di immobili pubblici, per progetti inerenti alle politiche sociali.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza amministrativa.

Medio Basso Basso Basso Basso

promozione della normativa circa la predisposizione, variazione e gestione del bilancio nel pieno 
rispetto della regolarità contabile ed amministrativa.Applicazione del Codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e 

conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo 
stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata.Esso produce tuttavia  un medio interesse esterno legato al rischio di 
negligenze od omissioni nella verifica dei requisiti e presupposti per l'adozione 
degli atti o all'insorgenza di conflitti di interesse o incompatibilità in capo al 
responsabile della procedura.

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

 Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale che 

assiste i procedimenti della 
SSL con indicazione delle 

tematiche attinenti la 
promozione dell'etica del 

comportamento

Dirigente STAFF 91
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE22
Predisposizione, adozione, variazione e 
gestione del bilancio  (parte entrata)

STAFF92 50.02 l'intero processo

1. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 
creare danni.
2. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.
3. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti.
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 
personali.
7. Colposa inosservanza di termini procedimentali
8. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
9. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure omissione negligente 
dei dati esistentI.
10. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per l’adozione di scelte 
discrezionali.
11. Possibili infiltrazioni della criminalità nello svolgimento di attività correlate alla concessione e/o alla locazione 
di immobili pubblici, per progetti inerenti alle politiche sociali.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza amministrativa.

Basso Basso Basso Basso Basso

promozione della normativa circa la predisposizione, variazione e gestione del bilancio nel pieno 
rispetto della regolarità contabile ed amministrativa.Applicazione del Codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e 

conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo 
stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata.Esso produce tuttavia  un medio interesse esterno legato al rischio di 
negligenze od omissioni nella verifica dei requisiti e presupposti per l'adozione 
degli atti o all'insorgenza di conflitti di interesse o incompatibilità in capo al 
responsabile della procedura.

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

 Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale che 

assiste i procedimenti della 
SSL con indicazione delle 

tematiche attinenti la 
promozione dell'etica del 

comportamento; 

Dirigente Staff92
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE22
Predisposizione, adozione, variazione e 
gestione del bilancio  (parte entrata)

STAFF93 50.02 Proposta di variazione di bilancio

2. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.

4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti.
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.

7. Colposa inosservanza di termini procedimentali
8. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
9. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure omissione negligente 
dei dati esistentI.
10. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per l’adozione di scelte 
discrezionali.

Medio Basso Basso Basso Basso

promozione della normativa circa la predisposizione, variazione e gestione del bilancio nel pieno 
rispetto della regolarità contabile ed amministrativa.Applicazione del Codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e 

conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo 
stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata.Esso produce tuttavia  un medio interesse esterno legato al rischio di 
negligenze od omissioni nella verifica dei requisiti e presupposti per l'adozione 
degli atti o all'insorgenza di conflitti di interesse o incompatibilità in capo al 
responsabile della procedura.

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

 Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale che 

assiste i procedimenti della 
SSL con indicazione delle 

tematiche attinenti la 
promozione dell'etica del 

comportamento; 

DIRIGENTE STAFF 93
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE22
Predisposizione, adozione, variazione e 
gestione del bilancio  (parte entrata)

UOD01 50.02 L'ufficio supporta le strutture direzionali

1. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 
creare danni.
2. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.
3. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti.
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 
personali.
7. Colposa inosservanza di termini procedimentali
8. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
9. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure omissione negligente 
dei dati esistentI.
10. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per l’adozione di scelte 
discrezionali.
11. Possibili infiltrazioni della criminalità nello svolgimento di attività correlate alla concessione e/o alla locazione 
di immobili pubblici, per progetti inerenti alle politiche sociali.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza amministrativa.

Basso Basso Basso Basso Basso

promozione della normativa circa la predisposizione, variazione e gestione del bilancio nel pieno 
rispetto della regolarità contabile ed amministrativa ef finalizzato alla predisposizione della delibera o 
del decreto di accertamento come atto conclusivo di un'istruttoria celere e puntuale.Applicazione del 

Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione 
degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); divulgazione del codice 
disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 

241/90

Basso
Il processo ha un rating di rischio basso in quanto l'attività è completamente 
vincolata ed inoltre non produce interessi esterni. L'ufficio fa un lavoro di 
supporto alla Direzione.

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE22
Predisposizione, adozione, variazione e 
gestione del bilancio  (parte entrata)

UOD03 50.02
l'ufficio cura la fase del processo relativa 
all'effettuazione della proposta di bilancio a 
conclusione dell'istruttoria

1. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 
creare danni.
2. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.
3. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti.
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 
personali.
7. Colposa inosservanza di termini procedimentali
8. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
9. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure omissione negligente 
dei dati esistentI.
10. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per l’adozione di scelte 
discrezionali.
11. Possibili infiltrazioni della criminalità nello svolgimento di attività correlate alla concessione e/o alla locazione 
di immobili pubblici, per progetti inerenti alle politiche sociali.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza amministrativa.

Medio Basso Basso Basso Basso

promozione della normativa circa la predisposizione, variazione e gestione del bilancio nel pieno 
rispetto della regolarità contabile ed amministrativa.Applicazione del Codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e 

conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo 
stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata.Esso produce tuttavia  un medio interesse esterno legato al rischio di 
negligenze od omissioni nella verifica dei requisiti e presupposti per l'adozione 
degli atti o all'insorgenza di conflitti di interesse o incompatibilità in capo al 
responsabile della procedura.

Basso
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

Responsabile misura: 
Dirigente pro tempore della 

UOD 03

Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 



GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE22
Predisposizione, adozione, variazione e 
gestione del bilancio  (parte entrata)

UOD06 50.02
fase istruttoria e predisposizione delibera o 
decreto di accertamento

1. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 
creare danni.
2. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.
3. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti.
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 
personali.
7. Colposa inosservanza di termini procedimentali
8. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
9. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure omissione negligente 
dei dati esistentI.
10. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per l’adozione di scelte 
discrezionali.
11. Possibili infiltrazioni della criminalità nello svolgimento di attività correlate alla concessione e/o alla locazione 
di immobili pubblici, per progetti inerenti alle politiche sociali.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza amministrativa.

Medio Basso Basso Basso Basso

promozione della normativa circa la predisposizione, variazione e gestione del bilancio nel pieno 
rispetto della regolarità contabile ed amministrativa ef finalizzato alla predisposizione della delibera o 
del decreto di accertamento come atto conclusivo di un'istruttoria celere e puntuale.Applicazione del 

Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione 
degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); divulgazione del codice 
disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 

241/90

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata.Esso produce tuttavia  un medio interesse esterno legato al rischio di 
negligenze od omissioni nella verifica dei requisiti e presupposti per l'adozione 
degli atti o all'insorgenza di conflitti di interesse o incompatibilità in capo al 
responsabile della procedura.

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE23 Accertamento delle entrate DIREZIONE 50.02
tutte le fasi salvo la registrazione 
dell'accertamento

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per l’adozione di scelte 
discrezionali
5. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 
creare danni
6. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa
7. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 
personali
8. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure omissione negligente 
dei dati esistenti,
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti
10. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza amministrativa,
11. Erronea indicazione di dati contabili
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati,
13. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non adeguatezza di controlli
15. Ritardi nell'adozione del provvedimento
16. Mancata tracciabilità della procedura che favorisce l'assenza o la non adeguatezza dei controlli

Medio Basso Basso Basso Basso

promozione della normativa circa la gestione delle varie fasi delle entrate nel pieno rispetto della 
regolarità contabile ed amministrativa e finalizzato all'accertamento delle stesse. Applicazione del 

Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione 
degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); divulgazione del codice 
disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 

241/90Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 
62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di 
astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di 

conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata.Esso produce tuttavia  un medio interesse esterno legato al rischio di 
negligenze od omissioni nella verifica dei requisiti e presupposti per l'adozione 
degli atti o all'insorgenza di conflitti di interesse o incompatibilità in capo al 
responsabile della procedura.

Basso

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

Ogni quadrimestre verranno predisposte delle note aventi ad 
oggetto analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale che 

assiste i procedimenti della 
SSL con indicazione delle 

tematiche attinenti la 
promozione dell'etica del 

comportamento; 

DIRETTORE GENERALE
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE23 Accertamento delle entrate STAFF91 50.02 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per l’adozione di scelte 
discrezionali
5. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 
creare danni
6. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa
7. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 
personali
8. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure omissione negligente 
dei dati esistenti,
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti
10. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza amministrativa,
11. Erronea indicazione di dati contabili
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati,
13. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non adeguatezza di controlli
15. Ritardi nell'adozione del provvedimento
16. Mancata tracciabilità della procedura che favorisce l'assenza o la non adeguatezza dei controlli

Medio Basso Basso Basso Basso

promozione della normativa circa la gestione delle varie fasi delle entrate nel pieno rispetto della 
regolarità contabile ed amministrativa e finalizzato all'accertamento delle stesse. Applicazione del 

Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione 
degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); divulgazione del codice 
disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 

241/90Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 
62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di 
astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di 

conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata.Esso produce tuttavia  un medio interesse esterno legato al rischio di 
negligenze od omissioni nella verifica dei requisiti e presupposti per l'adozione 
degli atti o all'insorgenza di conflitti di interesse o incompatibilità in capo al 
responsabile della procedura.

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

 Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale che 

assiste i procedimenti della 
SSL con indicazione delle 

tematiche attinenti la 
promozione dell'etica del 

comportamento

Dirigente STAFF 91
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE23 Accertamento delle entrate STAFF92 50.02 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per l’adozione di scelte 
discrezionali
5. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 
creare danni
6. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa
7. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 
personali
8. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure omissione negligente 
dei dati esistenti,
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti
10. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza amministrativa,
11. Erronea indicazione di dati contabili
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati,
13. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non adeguatezza di controlli
15. Ritardi nell'adozione del provvedimento
16. Mancata tracciabilità della procedura che favorisce l'assenza o la non adeguatezza dei controlli

Medio Basso Basso Basso Basso

promozione della normativa circa la gestione delle varie fasi delle entrate nel pieno rispetto della 
regolarità contabile ed amministrativa e finalizzato all'accertamento delle stesse. Applicazione del 

Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione 
degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); divulgazione del codice 
disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 

241/90Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 
62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di 
astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di 

conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata.Esso produce tuttavia  un medio interesse esterno legato al rischio di 
negligenze od omissioni nella verifica dei requisiti e presupposti per l'adozione 
degli atti o all'insorgenza di conflitti di interesse o incompatibilità in capo al 
responsabile della procedura.

Basso

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

 Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale che 

assiste i procedimenti della 
SSL con indicazione delle 

tematiche attinenti la 
promozione dell'etica del 

comportamento; 

Dirigente Staff92
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE23 Accertamento delle entrate STAFF93 50.02
Istruttoria e predisposizione a cofirma della 
Direzione

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati

3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti

5. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 
creare danni
6. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa
7. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 
personali
8. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure omissione negligente 
dei dati esistenti,
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti

11. Erronea indicazione di dati contabili
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati,

15. Ritardi nell'adozione del provvedimento

Medio Basso Basso Basso Basso

promozione della normativa circa la gestione delle varie fasi delle entrate nel pieno rispetto della 
regolarità contabile ed amministrativa e finalizzato all'accertamento delle stesse. Applicazione del 

Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione 
degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); divulgazione del codice 
disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 

241/90Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 
62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di 
astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di 

conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata.Esso produce tuttavia  un medio interesse esterno legato al rischio di 
negligenze od omissioni nella verifica dei requisiti e presupposti per l'adozione 
degli atti o all'insorgenza di conflitti di interesse o incompatibilità in capo al 
responsabile della procedura.

Basso

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

 Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale che 

assiste i procedimenti della 
SSL con indicazione delle 

tematiche attinenti la 
promozione dell'etica del 

comportamento; 

DIRIGENTE STAFF 93
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE23 Accertamento delle entrate UOD01 50.02 L'ufficio supporta le strutture direzionali

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per l’adozione di scelte 
discrezionali
5. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 
creare danni
6. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa
7. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 
personali
8. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure omissione negligente 
dei dati esistenti,
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti
10. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza amministrativa,
11. Erronea indicazione di dati contabili
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati,
13. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non adeguatezza di controlli
15. Ritardi nell'adozione del provvedimento
16. Mancata tracciabilità della procedura che favorisce l'assenza o la non adeguatezza dei controlli

Basso Basso Basso Basso Basso

promozione della normativa circa la gestione delle varie fasi delle entrate nel pieno rispetto della 
regolarità contabile ed amministrativa e finalizzato all'accertamento delle stesse. Applicazione del 

Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione 
degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); divulgazione del codice 
disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 

241/90Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 
62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di 
astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di 

conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90

Basso
Il processo ha un rating di rischio basso in quanto l'attività è completamente 
vincolata ed inoltre non produce interessi esterni. L'ufficio fa un lavoro di 
supporto alla Direzione.

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE23 Accertamento delle entrate UOD02 50.02 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
 2. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per l’adozione di scelte 

discrezionali.
3. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 

personali.
4. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.

5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.

Medio Basso Basso Basso Basso

promozione della normativa circa la gestione delle varie fasi delle entrate nel pieno rispetto della 
regolarità contabile ed amministrativa e finalizzato all'accertamento delle stesse. Applicazione del 

Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione 
degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); divulgazione del codice 
disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 

241/90Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 
62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di 
astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di 

conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata.Esso produce tuttavia  un medio interesse esterno legato al rischio di 
negligenze od omissioni nella verifica dei requisiti e presupposti per l'adozione 
degli atti o all'insorgenza di conflitti di interesse o incompatibilità in capo al 
responsabile della procedura.

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

 Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale che 

assiste i procedimenti della 
SSL con indicazione delle 

tematiche attinenti la 
promozione dell'etica del 

comportamento; 

Dirigente UOD 02
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE23 Accertamento delle entrate UOD03 50.02 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per l’adozione di scelte 
discrezionali
5. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 
creare danni
6. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa
7. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 
personali
8. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure omissione negligente 
dei dati esistenti,
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti
10. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza amministrativa,
11. Erronea indicazione di dati contabili
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati,
13. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non adeguatezza di controlli
15. Ritardi nell'adozione del provvedimento
16. Mancata tracciabilità della procedura che favorisce l'assenza o la non adeguatezza dei controlli

medio Basso Basso Basso Basso

promozione della normativa circa la gestione delle varie fasi delle entrate nel pieno rispetto della 
regolarità contabile ed amministrativa e finalizzato all'accertamento delle stesse. Applicazione del 

Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione 
degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); divulgazione del codice 
disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 

241/90Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 
62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di 
astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di 

conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata.Esso produce tuttavia  un medio interesse esterno legato al rischio di 
negligenze od omissioni nella verifica dei requisiti e presupposti per l'adozione 
degli atti o all'insorgenza di conflitti di interesse o incompatibilità in capo al 
responsabile della procedura.

Basso
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

Dirigente UOD 03
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE23 Accertamento delle entrate UOD04 50.02
Istruttoria e predisposizione a cofirma della 
Direzione

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati

3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti

5. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 
creare danni
6. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa
7. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 
personali
8. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure omissione negligente 
dei dati esistenti,
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti

11. Erronea indicazione di dati contabili
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati,

15. Ritardi nell'adozione del provvedimento

Medio Basso Basso Basso Basso

promozione della normativa circa la gestione delle varie fasi delle entrate nel pieno rispetto della 
regolarità contabile ed amministrativa e finalizzato all'accertamento delle stesse. Applicazione del 

Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione 
degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); divulgazione del codice 
disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 

241/90Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 
62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di 
astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di 

conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata.Esso produce tuttavia  un medio interesse esterno legato al rischio di 
negligenze od omissioni nella verifica dei requisiti e presupposti per l'adozione 
degli atti o all'insorgenza di conflitti di interesse o incompatibilità in capo al 
responsabile della procedura.

Basso

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

 Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale che 

assiste i procedimenti della 
SSL con indicazione delle 

tematiche attinenti la 
promozione dell'etica del 

comportamento; 

Dirigente UOD04
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE23 Accertamento delle entrate UOD05 50.02
Istruttoria e predisposizione a cofirma della 
Direzione

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati

3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti

5. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 
creare danni
6. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa
7. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 
personali
8. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure omissione negligente 
dei dati esistenti,
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti

11. Erronea indicazione di dati contabili
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati,

15. Ritardi nell'adozione del provvedimento

Medio Basso Basso Basso Basso

promozione della normativa circa la gestione delle varie fasi delle entrate nel pieno rispetto della 
regolarità contabile ed amministrativa e finalizzato all'accertamento delle stesse. Applicazione del 

Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione 
degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); divulgazione del codice 
disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 

241/90Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 
62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di 
astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di 

conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata.Esso produce tuttavia  un medio interesse esterno legato al rischio di 
negligenze od omissioni nella verifica dei requisiti e presupposti per l'adozione 
degli atti o all'insorgenza di conflitti di interesse o incompatibilità in capo al 
responsabile della procedura.

Basso

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

 Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale che 

assiste i procedimenti della 
SSL con indicazione delle 

tematiche attinenti la 
promozione dell'etica del 

comportamento; 

Dirigente UOD 05
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE23 Accertamento delle entrate UOD06 50.02
qualora capitolo assegnato alla UOD intero 
processo, altrimenti istruttoria e proposta 
provvedimento firmato dalla UOD e dalla DG

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per l’adozione di scelte 
discrezionali
5. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 
creare danni
6. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa
7. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 
personali
8. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure omissione negligente 
dei dati esistenti,
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti
10. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza amministrativa,
11. Erronea indicazione di dati contabili
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati,
13. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non adeguatezza di controlli
15. Ritardi nell'adozione del provvedimento
16. Mancata tracciabilità della procedura che favorisce l'assenza o la non adeguatezza dei controlli

Medio Basso Basso Basso Basso

promozione della normativa circa la gestione delle varie fasi della spesa nel pieno rispetto della 
regolarità contabile ed amministrativa e finalizzato alla liquidazione e ordinazione della spesa tramite 

procedura ordinaria. Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del 
DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di 

astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di 
conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di 
interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  

Astensione in caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata.Esso produce tuttavia  un medio interesse esterno legato al rischio di 
negligenze od omissioni nella verifica dei requisiti e presupposti per l'adozione 
degli atti o all'insorgenza di conflitti di interesse o incompatibilità in capo al 
responsabile della procedura.

Basso

Esercizio prolungato ed 

esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 

pochi o di un unico

soggetto

INCARICHI E NOMINE IN05
Conferimento di incarichi di posizione 
organizzativa ai dipendenti regionali

DIREZIONE 50.02 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;

9. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa di settore in tema di affidamento di incarichi di  p.o.

Medio Basso Basso Basso Basso
Applicazione del principio della rotazione degli incarichi secondo quanto previsto dalla legge 

190/2012(art.1,comma5,lett.b) e dal vigente PNA nonché dalledelibera ANAC n.21 5del 26 marzo 
2019.Applicazione della normativa ex art.16 comma 1 lett. l d.lgs 165/2001

Basso
Il processo è correttamente proceduralizzato tuttavia permangono rischi 
corruttivi legati a comportamenti tesi a favorire taluni soggetti o all'adozione di 
criteri di selezione non trasparenti.

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

DIRETTORE GENERALE
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

INCARICHI E NOMINE IN05
Conferimento di incarichi di posizione 
organizzativa ai dipendenti regionali

STAFF91 50.02 l'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;

9. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa di settore in tema di affidamento di incarichi di  p.o.

Medio Basso Basso Basso Basso
Applicazione del principio della rotazione degli incarichi secondo quanto previsto dalla legge 

190/2012(art.1,comma5,lett.b) e dal vigente PNA nonché dalledelibera ANAC n.21 5del 26 marzo 
2019.Applicazione della normativa ex art.16 comma 1 lett. l d.lgs 165/2001

Basso
Il processo è correttamente proceduralizzato tuttavia permangono rischi 
corruttivi legati a comportamenti tesi a favorire taluni soggetti o all'adozione di 
criteri di selezione non trasparenti.

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

Dirigente STAFF 91
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 



INCARICHI E NOMINE IN05
Conferimento di incarichi di posizione 
organizzativa ai dipendenti regionali

STAFF92 50.02 L'intero processo a supporto della Direzione

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Mancata esecuzione dell'incarico;
4. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della p.a. per cui le 
amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali col migliore o più produttivo 
impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché l'eventuale conferimento all'esterno deve 
essere preceduto da idonea e preventiva valutazione circa la sussistenza dei presupposti necessari;
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi generali 
dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata motivazione (assenza o insufficienza 
di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla selezione; assenza o insufficienza di parametri 
valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi 
e trasparenti, idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico 
da conferire; motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
6.  Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur contemplate 
dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7.  Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di indirizzo politico 
ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo della determina del dirigente 
competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto cui conferire l’incarico; ecc.);
8. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della carenza di personale 
idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
9. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa di settore in tema di affidamento di incarichi di  p.o.

Medio Basso Basso Basso Basso
Applicazione del principio della rotazione degli incarichi secondo quanto previsto dalla legge 

190/2012(art.1,comma5,lett.b) e dal vigente PNA nonché dalledelibera ANAC n.21 5del 26 marzo 
2019.Applicazione della normativa ex art.16 comma 1 lett. l d.lgs 165/2001

Basso
Il processo è correttamente proceduralizzato tuttavia permangono rischi 
corruttivi legati a comportamenti tesi a favorire taluni soggetti o all'adozione di 
criteri di selezione non trasparenti.

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

Dirigente staff 92 
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

INCARICHI E NOMINE IN05
Conferimento di incarichi di posizione 
organizzativa ai dipendenti regionali

STAFF93 50.02
a supporto della Direzione Generale per la 
UOD di competenza

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Mancata esecuzione dell'incarico;

5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi generali 
dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata motivazione (assenza o insufficienza 
di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla selezione; assenza o insufficienza di parametri 
valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi 
e trasparenti, idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico 
da conferire; motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);

7.  Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di indirizzo politico 
ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo della determina del dirigente 
competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto cui conferire l’incarico; ecc.);

9. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa di settore in tema di affidamento di incarichi di  p.o.

Medio Basso Basso Basso Basso
Applicazione del principio della rotazione degli incarichi secondo quanto previsto dalla legge 

190/2012(art.1,comma5,lett.b) e dal vigente PNA nonché dalledelibera ANAC n.21 5del 26 marzo 
2019.Applicazione della normativa ex art.16 comma 1 lett. l d.lgs 165/2001

Basso
Il processo è correttamente proceduralizzato tuttavia permangono rischi 
corruttivi legati a comportamenti tesi a favorire taluni soggetti o all'adozione di 
criteri di selezione non trasparenti.

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

Dirigente STAFF 93
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

INCARICHI E NOMINE IN05
Conferimento di incarichi di posizione 
organizzativa ai dipendenti regionali

STAFF94 50.02
Proposta definizione declaratoria, competenze, 
obiettivi, importo, titolare.

3. Mancata esecuzione dell'incarico;

Medio Basso Basso Basso Basso
Applicazione del principio della rotazione degli incarichi secondo quanto previsto dalla legge 

190/2012(art.1,comma5,lett.b) e dal vigente PNA nonché dalledelibera ANAC n.21 5del 26 marzo 
2019.Applicazione della normativa ex art.16 comma 1 lett. l d.lgs 165/2001

Basso
Il processo è correttamente proceduralizzato tuttavia permangono rischi 
corruttivi legati a comportamenti tesi a favorire taluni soggetti o all'adozione di 
criteri di selezione non trasparenti.

Basso Mancanza di trasparenza Trasparenza Reporting periodico
1. Report del funzionario PO con periodicità almeno mensile 
sull'avanzamento delle attività assegnate.          2.  Report 
annuale sulle attività svolte e gli obiettivi raggiunti. 

entro il 30/11/2022  Dirigente STAFF 94

Valori attesi e indicatori:       1. Report a cadenza almeno 
mensile sulle attività svolte.  2. Report annuale su attività svolte 
e obiettivi raggiunti in relazione alla declaratoria della PO e agli 
obiettivi assegnati con il piano della performance.

INCARICHI E NOMINE IN05
Conferimento di incarichi di posizione 
organizzativa ai dipendenti regionali

UOD01 50.02 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Mancata esecuzione dell'incarico;
4. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della p.a. per cui le 
amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali col migliore o più produttivo 
impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché l'eventuale conferimento all'esterno deve 
essere preceduto da idonea e preventiva valutazione circa la sussistenza dei presupposti necessari;
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi generali 
dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata motivazione (assenza o insufficienza 
di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla selezione; assenza o insufficienza di parametri 
valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi 
e trasparenti, idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico 
da conferire; motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
6.  Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur contemplate 
dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7.  Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di indirizzo politico 
ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo della determina del dirigente 
competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto cui conferire l’incarico; ecc.);
8. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della carenza di personale 
idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
9. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa di settore in tema di affidamento di incarichi di  p.o.

Medio Basso Basso Basso Basso
Applicazione del principio della rotazione degli incarichi secondo quanto previsto dalla legge 

190/2012(art.1,comma5,lett.b) e dal vigente PNA nonché dalla delibera ANAC n.21 5 del 26 marzo 
2019.Applicazione della normativa ex art.16 comma 1 lett. l d.lgs 165/2001

Basso
Il processo è correttamente proceduralizzato tuttavia permangono rischi 
corruttivi legati a comportamenti tesi a favorire taluni soggetti o all'adozione di 
criteri di selezione non trasparenti.

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

INCARICHI E NOMINE IN05
Conferimento di incarichi di posizione 
organizzativa ai dipendenti regionali

UOD02 50.02
collaborazione con la direzione per individuare 
i contenuti

 1. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della p.a. per cui le 
amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali col migliore o più produttivo 
impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché l'eventuale conferimento all'esterno deve 

essere preceduto da idonea e preventiva valutazione circa la sussistenza dei presupposti necessari;
2. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi generali 

dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata motivazione (assenza o insufficienza 
di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla selezione; assenza o insufficienza di parametri 

valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi 
e trasparenti, idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico 

da conferire; motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);

Medio Basso Basso Basso Basso
Applicazione del principio della rotazione degli incarichi secondo quanto previsto dalla legge 

190/2012(art.1,comma5,lett.b) e dal vigente PNA nonché dalledelibera ANAC n.21 5del 26 marzo 
2019.Applicazione della normativa ex art.16 comma 1 lett. l d.lgs 165/2001

Basso
Il processo è correttamente proceduralizzato tuttavia permangono rischi 
corruttivi legati a comportamenti tesi a favorire taluni soggetti o all'adozione di 
criteri di selezione non trasparenti.

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

Dirigente UOD 02
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

INCARICHI E NOMINE IN05
Conferimento di incarichi di posizione 
organizzativa ai dipendenti regionali

UOD03 50.02 l'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Mancata esecuzione dell'incarico;
4. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della p.a. per cui le 
amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali col migliore o più produttivo 
impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché l'eventuale conferimento all'esterno deve 
essere preceduto da idonea e preventiva valutazione circa la sussistenza dei presupposti necessari;
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi generali 
dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata motivazione (assenza o insufficienza 
di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla selezione; assenza o insufficienza di parametri 
valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi 
e trasparenti, idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico 
da conferire; motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
6.  Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur contemplate 
dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7.  Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di indirizzo politico 
ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo della determina del dirigente 
competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto cui conferire l’incarico; ecc.);
8. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della carenza di personale 
idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
9. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa di settore in tema di affidamento di incarichi di  p.o.

Medio Basso Basso Basso Basso
Applicazione del principio della rotazione degli incarichi secondo quanto previsto dalla legge 

190/2012(art.1,comma5,lett.b) e dal vigente PNA nonché dalledelibera ANAC n.21 5del 26 marzo 
2019.Applicazione della normativa ex art.16 comma 1 lett. l d.lgs 165/2001

Basso
Il processo è correttamente proceduralizzato tuttavia permangono rischi 
corruttivi legati a comportamenti tesi a favorire taluni soggetti o all'adozione di 
criteri di selezione non trasparenti.

Basso
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

Dirigente UOD 03
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

INCARICHI E NOMINE IN05
Conferimento di incarichi di posizione 
organizzativa ai dipendenti regionali

UOD04 50.02
a supporto della Direzione Generale per la 
UOD di competenza

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Mancata esecuzione dell'incarico;

5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi generali 
dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata motivazione (assenza o insufficienza 
di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla selezione; assenza o insufficienza di parametri 
valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi 
e trasparenti, idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico 
da conferire; motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);

7.  Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di indirizzo politico 
ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo della determina del dirigente 
competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto cui conferire l’incarico; ecc.);

9. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa di settore in tema di affidamento di incarichi di  p.o.

Medio Basso Basso Basso Basso
Applicazione del principio della rotazione degli incarichi secondo quanto previsto dalla legge 

190/2012(art.1,comma5,lett.b) e dal vigente PNA nonché dalledelibera ANAC n.21 5del 26 marzo 
2019.Applicazione della normativa ex art.16 comma 1 lett. l d.lgs 165/2001

Basso
Il processo è correttamente proceduralizzato tuttavia permangono rischi 
corruttivi legati a comportamenti tesi a favorire taluni soggetti o all'adozione di 
criteri di selezione non trasparenti.

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

Dirigente UOD04
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

INCARICHI E NOMINE IN05
Conferimento di incarichi di posizione 
organizzativa ai dipendenti regionali

UOD05 50.02
Proposta definizione declaratoria, competenze, 
obiettivi, importo, titolare.

3. Mancata esecuzione dell'incarico;

Medio Basso Basso Basso Basso
Applicazione del principio della rotazione degli incarichi secondo quanto previsto dalla legge 

190/2012(art.1,comma5,lett.b) e dal vigente PNA nonché dalledelibera ANAC n.21 5del 26 marzo 
2019.Applicazione della normativa ex art.16 comma 1 lett. l d.lgs 165/2001

Basso
Il processo è correttamente proceduralizzato tuttavia permangono rischi 
corruttivi legati a comportamenti tesi a favorire taluni soggetti o all'adozione di 
criteri di selezione non trasparenti.

Basso Mancanza di trasparenza Trasparenza Reporting periodico
1. Report del funzionario PO con periodicità almeno mensile 
sull'avanzamento delle attività assegnate.          2.  Report 
annuale sulle attività svolte e gli obiettivi raggiunti. 

entro il 30/11/2022  Dirigente UOD 05

Valori attesi e indicatori:       1. Report a cadenza almeno 
mensile sulle attività svolte.  2. Report annuale su attività svolte 
e obiettivi raggiunti in relazione alla declaratoria della PO e agli 
obiettivi assegnati con il piano della performance.

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi ai dipendenti 
regionali per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del CCNL 
2004/2005 e art. 9 CCDI del 12/07/2004)

DIREZIONE 50.02 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur contemplate 
dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della carenza di personale 
idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della p.a. per cui le 
amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali col migliore o più produttivo 
impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché l'eventuale conferimento all'esterno deve 
essere preceduto da idonea e preventiva valutazione circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur contemplate 
dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi generali 
dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata motivazione (assenza o insufficienza 
di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla selezione; assenza o insufficienza di parametri 
valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi 
e trasparenti, idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico 
da conferire; motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di indirizzo politico 
ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo della determina del dirigente 
competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto cui conferire l’incarico; ecc.);

Basso Basso Basso Basso Basso

 Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in 

attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 
( obbligo di astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in 

caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90

Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto l'attività lascia pochi margini 
di discrezionalità essendo legato a procedimenti che  seguono un iter   previsto 
dalla legge. Le  misure di prevenzione attualmente previste dal vigente PTPCT 
2021  attuate dall'Ufficio e richiamate mella colonna M risultano esse ad oggi 
adeguate per scongiurare episodi corruttivi.Tuttavia si ritien eche essi  possano 
verificarsi laddove l'attività tenda a favorire taluni soggetti rispetto ad altri 
determinando disparità di trattamento e favorendo vantaggi illeciti.

Basso
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

DIRETTORE GENERALE
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi ai dipendenti 
regionali per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del CCNL 
2004/2005 e art. 9 CCDI del 12/07/2004)

STAFF91 50.02 L'intero processo

2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;

5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;

13. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa di settore;

Basso Basso Basso Basso Basso

 Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in 

attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 
( obbligo di astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in 

caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90

Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto l'attività lascia pochi margini 
di discrezionalità essendo legato a procedimenti che  seguono un iter   previsto 
dalla legge. Le  misure di prevenzione attualmente previste dal vigente PTPCT 
2021  attuate dall'Ufficio e richiamate mella colonna M risultano esse ad oggi 
adeguate per scongiurare episodi corruttivi.Tuttavia si ritien eche essi  possano 
verificarsi laddove l'attività tenda a favorire taluni soggetti rispetto ad altri 
determinando disparità di trattamento e favorendo vantaggi illeciti.

Basso
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento

Dirigente STAFF 91
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi ai dipendenti 
regionali per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del CCNL 
2004/2005 e art. 9 CCDI del 12/07/2004)

STAFF92 50.02 L'intero processo a supporto della Direzione

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur contemplate 
dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della carenza di personale 
idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della p.a. per cui le 
amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali col migliore o più produttivo 
impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché l'eventuale conferimento all'esterno deve 
essere preceduto da idonea e preventiva valutazione circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur contemplate 
dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi generali 
dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata motivazione (assenza o insufficienza 
di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla selezione; assenza o insufficienza di parametri 
valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi 
e trasparenti, idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico 
da conferire; motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di indirizzo politico 
ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo della determina del dirigente 
competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto cui conferire l’incarico; ecc.);

Basso Basso Basso Basso Basso

 Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in 

attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 
( obbligo di astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in 

caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90

Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto l'attività lascia pochi margini 
di discrezionalità essendo legato a procedimenti che  seguono un iter   previsto 
dalla legge. Le  misure di prevenzione attualmente previste dal vigente PTPCT 
2021  attuate dall'Ufficio e richiamate mella colonna M risultano esse ad oggi 
adeguate per scongiurare episodi corruttivi.Tuttavia si ritien eche essi  possano 
verificarsi laddove l'attività tenda a favorire taluni soggetti rispetto ad altri 
determinando disparità di trattamento e favorendo vantaggi illeciti.

Basso
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

Dirigente Staff92
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi ai dipendenti 
regionali per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del CCNL 
2004/2005 e art. 9 CCDI del 12/07/2004)

STAFF93 50.02 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur contemplate 
dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della carenza di personale 
idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;

11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi generali 
dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata motivazione (assenza o insufficienza 
di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla selezione; assenza o insufficienza di parametri 
valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi 
e trasparenti, idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico 
da conferire; motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di indirizzo politico 
ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo della determina del dirigente 
competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto cui conferire l’incarico; ecc.);
13. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa di settore;
14. Insufficienza di parametri valutativi predeterminati;

Basso Basso Basso Basso Medio

 Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in 

attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 
( obbligo di astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in 

caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90

Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto l'attività lascia pochi margini 
di discrezionalità essendo legato a procedimenti che  seguono un iter   previsto 
dalla legge. Le  misure di prevenzione attualmente previste dal vigente PTPCT 
2021  attuate dall'Ufficio e richiamate mella colonna M risultano esse ad oggi 
adeguate per scongiurare episodi corruttivi.Tuttavia si ritien eche essi  possano 
verificarsi laddove l'attività tenda a favorire taluni soggetti rispetto ad altri 
determinando disparità di trattamento e favorendo vantaggi illeciti.

Basso
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

DIRIGENTE STAFF 93
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi ai dipendenti 
regionali per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del CCNL 
2004/2005 e art. 9 CCDI del 12/07/2004)

STAFF94 50.02 L'intero processo
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento; Basso Basso Basso Basso Basso

 Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in 

attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 
( obbligo di astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in 

caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90

Basso

il processo ha un grado di rischio molto basso in quanto, se dovesse essere 
assegnato al SURAP personale nuovo, saranno periodicamente verificate le 
attività realizzate e gli obiettivi raggiunti, alla stregua di quanto indicato per i 
titolari di PO.

Basso
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  
promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 
esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 
attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

Dirigente staff 94
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 



INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi ai dipendenti 
regionali per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del CCNL 
2004/2005 e art. 9 CCDI del 12/07/2004)

UOD01 50.02 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur contemplate 
dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della carenza di personale 
idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della p.a. per cui le 
amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali col migliore o più produttivo 
impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché l'eventuale conferimento all'esterno deve 
essere preceduto da idonea e preventiva valutazione circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur contemplate 
dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi generali 
dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata motivazione (assenza o insufficienza 
di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla selezione; assenza o insufficienza di parametri 
valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi 
e trasparenti, idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico 
da conferire; motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di indirizzo politico 
ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo della determina del dirigente 
competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto cui conferire l’incarico; ecc.);

Medio Basso Basso Basso Basso

 Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in 

attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 
( obbligo di astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in 

caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90

Basso
Il processo è correttamente proceduralizzato tuttavia permangono rischi 
corruttivi legati a comportamenti tesi a favorire taluni soggetti o all'adozione di 
criteri di selezione non trasparenti.

Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi ai dipendenti 
regionali per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del CCNL 
2004/2005 e art. 9 CCDI del 12/07/2004)

UOD02 50.02 L'intero processo

 1. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della p.a. per cui le 
amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali col migliore o più produttivo 
impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché l'eventuale conferimento all'esterno deve 

essere preceduto da idonea e preventiva valutazione circa la sussistenza dei presupposti necessari;
2. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi generali 

dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata motivazione (assenza o insufficienza 
di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla selezione; assenza o insufficienza di parametri 

valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi 
e trasparenti, idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico 

da conferire; motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);

Medio Medio Basso Basso Basso

 Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in 

attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 
( obbligo di astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in 

caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90

Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto l'attività lascia pochi margini 
di discrezionalità essendo legato a procedimenti che  seguono un iter   previsto 
dalla legge. Le  misure di prevenzione attualmente previste dal vigente PTPCT 
2021  attuate dall'Ufficio e richiamate mella colonna M risultano esse ad oggi 
adeguate per scongiurare episodi corruttivi.Tuttavia si ritien eche essi  possano 
verificarsi laddove l'attività tenda a favorire taluni soggetti rispetto ad altri 
determinando disparità di trattamento e favorendo vantaggi illeciti.

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

Controllo
Produzione di report periodici sull'avanzamento 
delle attività

Report del titolare dell'incarico di responsabilità con 
periodicità  mensile sull'avanzamento delle attività assegnate 30.11.2022

Dirigente UOD 02
Valori attesi e indicatori:                    Report a cadenza mensile 
sulle attività svolte in relazione agli obiettivi assegnati con il 
piano della performance.

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi ai dipendenti 
regionali per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del CCNL 
2004/2005 e art. 9 CCDI del 12/07/2004)

UOD03 50.02 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur contemplate 
dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della carenza di personale 
idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della p.a. per cui le 
amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali col migliore o più produttivo 
impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché l'eventuale conferimento all'esterno deve 
essere preceduto da idonea e preventiva valutazione circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur contemplate 
dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi generali 
dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata motivazione (assenza o insufficienza 
di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla selezione; assenza o insufficienza di parametri 
valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi 
e trasparenti, idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico 
da conferire; motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di indirizzo politico 
ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo della determina del dirigente 
competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto cui conferire l’incarico; ecc.);

Basso Basso Basso Basso Basso

 Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in 

attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 
( obbligo di astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in 

caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90

Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto l'attività lascia pochi margini 
di discrezionalità essendo legato a procedimenti che  seguono un iter   previsto 
dalla legge. Le  misure di prevenzione attualmente previste dal vigente PTPCT 
2021  attuate dall'Ufficio e richiamate mella colonna M risultano esse ad oggi 
adeguate per scongiurare episodi corruttivi.Tuttavia si ritien eche essi  possano 
verificarsi laddove l'attività tenda a favorire taluni soggetti rispetto ad altri 
determinando disparità di trattamento e favorendo vantaggi illeciti.

Basso
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

Dirigente UOD 03
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi ai dipendenti 
regionali per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del CCNL 
2004/2005 e art. 9 CCDI del 12/07/2004)

UOD04 50.02 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur contemplate 
dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della carenza di personale 
idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;

11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi generali 
dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata motivazione (assenza o insufficienza 
di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla selezione; assenza o insufficienza di parametri 
valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi 
e trasparenti, idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico 
da conferire; motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di indirizzo politico 
ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo della determina del dirigente 
competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto cui conferire l’incarico; ecc.);
13. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa di settore;
14. Insufficienza di parametri valutativi predeterminati;

Basso Basso Basso Basso Medio

 Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in 

attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 
( obbligo di astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in 

caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90

Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto l'attività lascia pochi margini 
di discrezionalità essendo legato a procedimenti che  seguono un iter   previsto 
dalla legge. Le  misure di prevenzione attualmente previste dal vigente PTPCT 
2021  attuate dall'Ufficio e richiamate mella colonna M risultano esse ad oggi 
adeguate per scongiurare episodi corruttivi.Tuttavia si ritien eche essi  possano 
verificarsi laddove l'attività tenda a favorire taluni soggetti rispetto ad altri 
determinando disparità di trattamento e favorendo vantaggi illeciti.

Basso
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

 Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale che 

assiste i procedimenti della 
SSL con indicazione delle 

tematiche attinenti la 
promozione dell'etica del 

comportamento; 

Dirigente UOD04
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi ai dipendenti 
regionali per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del CCNL 
2004/2005 e art. 9 CCDI del 12/07/2004)

UOD05 50.02 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur contemplate 
dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della carenza di personale 
idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della p.a. per cui le 
amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali col migliore o più produttivo 
impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché l'eventuale conferimento all'esterno deve 
essere preceduto da idonea e preventiva valutazione circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur contemplate 
dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi generali 
dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata motivazione (assenza o insufficienza 
di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla selezione; assenza o insufficienza di parametri 
valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi 
e trasparenti, idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico 
da conferire; motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di indirizzo politico 
ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo della determina del dirigente 
competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto cui conferire l’incarico; ecc.);

Medio Basso Basso Basso Basso

Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); art 9 del 
CDDI; divulgazione del codice disciplinare; astensione in caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 

241/90

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e la discrezionalità è  limitata. 
Infatti l'attività lascia pochissimi margini di discrezionalità essendo legato a 
procedimenti che  seguono un iter   previsto dalla legge. Le  misure di 
prevenzione attualmente previste dal vigente PTPCT 2021  attuate dall'Ufficio e 
richiamate mella colonna M risultano essere ad oggi adeguate per scongiurare 
episodi corruttivi .L'interesse esterno appare comunque medio potendosi lo 
stesso annidare in circostanze ben enucleate nella colonna G, in particolare 
attraverso conferimenti finalizzati a favorire determinati soggetti o criteri di 
selezione non traparenti.

Basso
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

Dirigente UOD 05
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi ai dipendenti 
regionali per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del CCNL 
2004/2005 e art. 9 CCDI del 12/07/2004)

UOD06 50.02 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur contemplate 
dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della carenza di personale 
idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della p.a. per cui le 
amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali col migliore o più produttivo 
impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché l'eventuale conferimento all'esterno deve 
essere preceduto da idonea e preventiva valutazione circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur contemplate 
dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi generali 
dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata motivazione (assenza o insufficienza 
di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla selezione; assenza o insufficienza di parametri 
valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi 
e trasparenti, idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico 
da conferire; motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di indirizzo politico 
ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo della determina del dirigente 
competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto cui conferire l’incarico; ecc.);

Basso Basso Basso Basso Basso

 Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in 

attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 
( obbligo di astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in 

caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90

Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto l'attività lascia pochi margini 
di discrezionalità essendo legato a procedimenti che  seguono un iter   previsto 
dalla legge. Le  misure di prevenzione attualmente previste dal vigente PTPCT 
2021  attuate dall'Ufficio e richiamate mella colonna M risultano esse ad oggi 
adeguate per scongiurare episodi corruttivi.Tuttavia si ritien eche essi  possano 
verificarsi laddove l'attività tenda a favorire taluni soggetti rispetto ad altri 
determinando disparità di trattamento e favorendo vantaggi illeciti.

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

 raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

Dirigente UOD 06
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

INCARICHI E NOMINE IN09
Conferimento di incarichi di 
collaborazione e di consulenza a 
soggetti esterni all'amministrazione

DIREZIONE 50.02 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della p.a. per cui le 
amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali col migliore o più produttivo 
impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché l'eventuale conferimento all'esterno deve 
essere preceduto da idonea e preventiva valutazione circa la sussistenza dei presupposti necessari;
4. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur contemplate 
dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi generali 
dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata motivazione (assenza o insufficienza 
di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla selezione; assenza o insufficienza di parametri 
valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi 
e trasparenti, idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico 
da conferire; motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
6. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
7. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di indirizzo politico 
ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo della determina del dirigente 
competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto cui conferire l’incarico; ecc.);
8. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della carenza di personale 
idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
9. Mancata esecuzione dell'incarico.

Medio Alto Basso Basso Basso
applicazione delle misure di trasparenza e anticorruzione in merito all'affidamento di incarichi di 

collaborazione e di consulenza dettate dal d.lgs 165/2001 nonche dal d.lgs 50/2016
Pubblicazione su amministrazione trasparente del provvedimento ex art. 23 d.lgs. 33/2013

Basso

Il processo presenta un rating di rischio basso in quanto le misure di cui alla 
colonna M vengono continuamente applicate e monitorate. Tuttavia l'interesse 
esterno viene riconosciuto come medio laddove il rischio corruttivo può 
annidarsi in diverse circostanze legate  principalmente a modalità di 
conferimento degli incarichi in violazione dei principi generali di imparzialità e 
trasparenza nonchè di adeguata motivazione.

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

DIRETTORE GENERALE
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

INCARICHI E NOMINE IN09
Conferimento di incarichi di 
collaborazione e di consulenza a 
soggetti esterni all'amministrazione

STAFF92 50.02 l'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della p.a. per cui le 
amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali col migliore o più produttivo 
impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché l'eventuale conferimento all'esterno deve 
essere preceduto da idonea e preventiva valutazione circa la sussistenza dei presupposti necessari;
4. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur contemplate 
dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi generali 
dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata motivazione (assenza o insufficienza 
di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla selezione; assenza o insufficienza di parametri 
valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi 
e trasparenti, idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico 
da conferire; motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
6. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
7. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di indirizzo politico 
ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo della determina del dirigente 
competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto cui conferire l’incarico; ecc.);
8. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della carenza di personale 
idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
9. Mancata esecuzione dell'incarico.

Medio Alto Basso Basso Basso

applicazione delle misure di trasparenza e anticorruzione in merito all'affidamento di incarichi di 
collaborazione e di consulenza dettate dal d.lgs 165/2001, art 7, nonchè dal d.lgs 50/2016 art 157; 

Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90

Pubblicazione su amministrazione trasparente del provvedimento ex art. 23 d.lgs. 33/2013

Basso

Il processo presenta un rating di rischio basso in quanto le misure di cui alla 
colonna M vengono continuamente applicate e monitorate. Tuttavia l'interesse 
esterno viene riconosciuto come medio laddove il rischio corruttivo può 
annidarsi in diverse circostanze legate  principalmente a modalità di 
conferimento degli incarichi in violazione dei principi generali di imparzialità e 
trasparenza nonchè di adeguata motivazione.

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

Dirigente Staff92
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

INCARICHI E NOMINE IN10
Nomina o designazione di 
rappresentanti della Regione in enti, 
società e fondazioni

STAFF92 50.02
istruttoria a supporto delle decisioni degli 
organi di indirizzo politico

2. Criteri di selezione non trasparenti;

5. Errata effettuazione dei controlli sull'inconferibilità o incompatibilità

Medio Basso Basso Basso Basso
Applicazione della normativa riguardante la nomina o designazione di rappresentanti della Regione in 
enti, società e fondazioni (d.lgs 235/2012;d.lgs39/2013)

Basso

il processo ha un rating di rischio basso in quanto l'attività è regolamentata e 
ritengo idonee le misure di prevenzione attualmente previste dal vigente PTPCT 
20/22 ed attuate dall'ufficio nonché quelle previste dalla normativa 
vigente.Tuttavia il l'interesse e definito medio residuando margini di rischio 
legati all'applicazione di criteri di selezione poco trasparenti e non ottemperanti 
circa i controlli di inconferibilità ed incompatibilita dettati dalla normativa 
richiamata.

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

Dirigente staff 92 
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

INCARICHI E NOMINE IN10
Nomina o designazione di 
rappresentanti della Regione in enti, 
società e fondazioni

UOD02 50.02 intero processo

 1. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della p.a. per cui le 
amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali col migliore o più produttivo 
impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché l'eventuale conferimento all'esterno deve 

essere preceduto da idonea e preventiva valutazione circa la sussistenza dei presupposti necessari;
2. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi generali 

dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata motivazione (assenza o insufficienza 
di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla selezione; assenza o insufficienza di parametri 

valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi 
e trasparenti, idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico 

da conferire; motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);

Basso Basso Basso Basso Basso
Applicazione della normativa riguardante la nomina o designazione di rappresentanti della Regione in 

enti, società e fondazioni (d.lgs 235/2012;d.lgs39/2013)
Basso

il processo ha un rating di rischio basso in quanto l'attività è regolamentata e 
ritengo idonee le misure di prevenzione attualmente previste dal vigente PTPCT 
20/22 ed attuate dall'ufficio nonché quelle previste dalla normativa 
vigente.Tuttavia il l'interesse e definito medio residuando margini di rischio 
legati all'applicazione di criteri di selezione poco trasparenti e non ottemperanti 
circa i controlli di inconferibilità ed incompatibilita dettati dalla normativa 
richiamata.

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

Dirigente UOD 02
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

INCARICHI E NOMINE IN12
Protocolli d'intesa, Convenzioni, Accordi 
di Programma con altri enti  
Amministrazioni.

DIREZIONE 50.02 L'intero processo

1. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati.
2. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.
3. Criteri di selezione non trasparenti.
4. Contenuto non conforme agli indirizzi politici.
5. Difformità dalle procedure di legge o regolamentari.
6. Erronea indicazione di dati nella fase d'attuazione.
7. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur contemplate 
dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa.
8. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di indirizzo politico 
ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo della determina del dirigente 
competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto cui conferire l’incarico; ecc.).
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della p.a. per cui le 
amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali col migliore o più produttivo 
impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché l'eventuale conferimento all'esterno deve 
essere preceduto da idonea e preventiva valutazione circa la sussistenza dei presupposti necessari.
10. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi generali 
dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata motivazione (assenza o insufficienza 
di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla selezione; assenza o insufficienza di parametri 
valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi 
e trasparenti, idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico 
da conferire; motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo).
11. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della carenza di personale 
idoneo, scarsamente motivate, ecc.)
12. Inosservanza della normativa di settore.
13. Mancata esecuzione dell'incarico

Medio Basso Basso Basso Basso

Applicazione della normativa di cui alla legge 241/90 in merito alla possibilità di ricorrere a protocolli 
d'intesa, Convenzioni, Accordi di Programma con altre Amministrazioni ( art 14 e ss legge 241/90). 

Rispetto dei tempi prodedimentali in un ottica di leale  collaborazione e semplificazione amministrativa
Pubblicazione su amministrazione trasparente del provvedimento ex art. 23 d.lgs. 33/2013

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato ma permangono rischi legati 
all'interesse esterno che viene definito medio e che emerge laddove si verifica 
una certa difformità dell'operato amministrativo rispetto alle procediure 
previste dalla legge o dai regolamenti così come l'adozione di criteri poco 
trasparenti.

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

DIRETTORE GENERALE
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 



INCARICHI E NOMINE IN12
Protocolli d'intesa, Convenzioni, Accordi 
di Programma con altri enti  
Amministrazioni.

STAFF93 50.02
Coordinamento delle iniziative concernenti i 
Protocolli di intesa e gli Accordi di Programma

3. Criteri di selezione non trasparenti.
4. Contenuto non conforme agli indirizzi politici.
5. Difformità dalle procedure di legge o regolamentari.
6. Erronea indicazione di dati nella fase d'attuazione.

10. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi generali 
dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata motivazione (assenza o insufficienza 
di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla selezione; assenza o insufficienza di parametri 
valutativi predeterminati;

12. Inosservanza della normativa di settore.

14. Mancata previsione nella documentazione predisposta di fattori più favorevoli all'Amministrazione.

Medio Basso Basso Basso Basso

Applicazione della normativa di cui alla legge 241/90 in merito alla possibilità di ricorrere a protocolli 
d'intesa, Convenzioni, Accordi di Programma con altre Amministrazioni ( art 14 e ss legge 241/90). 

Rispetto dei tempi prodedimentali in un ottica di leale  collaborazione e semplificazione amministrativa.
Pubblicazione su amministrazione trasparente del provvedimento ex art. 23 d.lgs. 33/2013

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato ma permangono rischi legati 
all'interesse esterno che viene definito medio e che emerge laddove si verifica 
una certa difformità dell'operato amministrativo rispetto alle procediure 
previste dalla legge o dai regolamenti così come l'adozione di criteri poco 
trasparenti.

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

Dirigente staff 93 
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

INCARICHI E NOMINE IN12
Protocolli d'intesa, Convenzioni, Accordi 
di Programma con altri enti  
Amministrazioni.

UOD04 50.02
Coordinamento delle iniziative concernenti i 
Protocolli di intesa e gli Accordi di Programma

3. Criteri di selezione non trasparenti.
4. Contenuto non conforme agli indirizzi politici.
5. Difformità dalle procedure di legge o regolamentari.
6. Erronea indicazione di dati nella fase d'attuazione.

10. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi generali 
dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata motivazione (assenza o insufficienza 
di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla selezione; assenza o insufficienza di parametri 
valutativi predeterminati;

12. Inosservanza della normativa di settore.

14. Mancata previsione nella documentazione predisposta di fattori più favorevoli all'Amministrazione.

Medio Basso Basso Basso Basso

Applicazione della normativa di cui alla legge 241/90 in merito alla possibilità di ricorrere a protocolli 
d'intesa, Convenzioni, Accordi di Programma con altre Amministrazioni ( art 14 e ss legge 241/90). 

Rispetto dei tempi prodedimentali in un ottica di leale  collaborazione e semplificazione amministrativa.
Pubblicazione su amministrazione trasparente del provvedimento ex art. 23 d.lgs. 33/2013

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato ma permangono rischi legati 
all'interesse esterno che viene definito medio e che emerge laddove si verifica 
una certa difformità dell'operato amministrativo rispetto alle procediure 
previste dalla legge o dai regolamenti così come l'adozione di criteri poco 
trasparenti.

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

 Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale che 

assiste i procedimenti della 
SSL con indicazione delle 

tematiche attinenti la 
promozione dell'etica del 

comportamento; 

Dirigente UOD04
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

INCARICHI E NOMINE IN13
Protocolli d'intesa, Convenzioni con enti 
di diritto privato

DIREZIONE 50.02 L'intero processo

1. Criteri di selezione non trasparenti
2. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur contemplate 
dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
3. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della p.a. per cui le 
amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali col migliore o più produttivo 
impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché l'eventuale conferimento all'esterno deve 
essere preceduto da idonea e preventiva valutazione circa la sussistenza dei presupposti necessari
4. INOSSERVANZA DI ALCUNI ASPETTI DELLA NORMATIVA DI SETTORE
5. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti
6. Mancata esecuzione dell'incarico
7. Mancato rispetto degli indirizzi politici
8. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della carenza di personale 
idoneo, scarsamente motivate, ecc.), 
9. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di indirizzo politico 
ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo della determina del dirigente 
competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto cui conferire l’incarico; ecc.)
10. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi generali 
dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata motivazione

Medio Basso Basso Basso Basso

Applicazione della normativa di cui alla legge 241/90 in merito alla possibilità di ricorrere a protocolli 
d'intesa, Convenzioni, Accordi di Programma con altre Amministrazioni ( art 14 e ss legge 241/90). 

Rispetto dei tempi prodedimentali in un ottica di leale  collaborazione e semplificazione amministrativa.
Pubblicazione su amministrazione trasparente del provvedimento ex art. 23 d.lgs. 33/2013

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato ma permangono rischi legati 
all'interesse esterno che viene definito medio e che emerge laddove si verifica 
una certa difformità dell'operato amministrativo rispetto alle procediure 
previste dalla legge o dai regolamenti così come l'adozione di criteri poco 
trasparenti.

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

DIRETTORE GENERALE
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

INCARICHI E NOMINE IN13
Protocolli d'intesa, Convenzioni con enti 
di diritto privato

STAFF92 50.02 L'intero processo

1. Criteri di selezione non trasparenti
2. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur contemplate 
dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
3. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della p.a. per cui le 
amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali col migliore o più produttivo 
impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché l'eventuale conferimento all'esterno deve 
essere preceduto da idonea e preventiva valutazione circa la sussistenza dei presupposti necessari
4. INOSSERVANZA DI ALCUNI ASPETTI DELLA NORMATIVA DI SETTORE
5. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti
6. Mancata esecuzione dell'incarico
7. Mancato rispetto degli indirizzi politici
8. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della carenza di personale 
idoneo, scarsamente motivate, ecc.), 
9. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di indirizzo politico 
ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo della determina del dirigente 
competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto cui conferire l’incarico; ecc.)
10. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi generali 
dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata motivazione

Medio Basso Basso Basso Basso

Applicazione della normativa di cui alla legge 241/90 in merito alla possibilità di ricorrere a protocolli 
d'intesa, Convenzioni, Accordi di Programma con altre Amministrazioni ( art 14 e ss legge 241/90). 

Rispetto dei tempi prodedimentali in un ottica di leale  collaborazione e semplificazione amministrativa.
Pubblicazione su amministrazione trasparente del provvedimento ex art. 23 d.lgs. 33/2013

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato ma permangono rischi legati 
all'interesse esterno che viene definito medio e che emerge laddove si verifica 
una certa difformità dell'operato amministrativo rispetto alle procediure 
previste dalla legge o dai regolamenti così come l'adozione di criteri poco 
trasparenti.

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

Dirigente staff 92 
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

INCARICHI E NOMINE IN13
Protocolli d'intesa, Convenzioni con enti 
di diritto privato

STAFF93 50.02
Coordinamento delle iniziative concernenti i 
Protocolli di intesa e gli Accordi di Programma

1. Criteri di selezione non trasparenti
2. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur contemplate 
dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
3. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della p.a. per cui le 
amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali col migliore o più produttivo 
impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché l'eventuale conferimento all'esterno deve 
essere preceduto da idonea e preventiva valutazione circa la sussistenza dei presupposti necessari
5. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti
6. Mancata esecuzione dell'incarico
7. Mancato rispetto degli indirizzi politici. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di 
separazione tra attività di indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere 
giuntali in luogo della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
cui conferire l’incarico; ecc.)
10. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi generali 
dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata motivazione

Medio Basso Basso Basso Basso

Applicazione della normativa di cui alla legge 241/90 in merito alla possibilità di ricorrere a protocolli 
d'intesa, Convenzioni, Accordi di Programma con altre Amministrazioni ( art 14 e ss legge 241/90). 

Rispetto dei tempi prodedimentali in un ottica di leale  collaborazione e semplificazione 
amministrativa; Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del 
DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di 

astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di 
conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90

Pubblicazione su amministrazione trasparente del provvedimento ex art. 23 d.lgs. 33/2013

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato ma permangono rischi legati 
all'interesse esterno che viene definito medio e che emerge laddove si verifica 
una certa difformità dell'operato amministrativo rispetto alle procediure 
previste dalla legge o dai regolamenti così come l'adozione di criteri poco 
trasparenti.

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

Dirigente Staff 93
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

INCARICHI E NOMINE IN13
Protocolli d'intesa, Convenzioni con enti 
di diritto privato

UOD04 50.02
Coordinamento delle iniziative concernenti i 
Protocolli di intesa e gli Accordi di Programma

1. Criteri di selezione non trasparenti
2. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur contemplate 
dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
3. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della p.a. per cui le 
amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali col migliore o più produttivo 
impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché l'eventuale conferimento all'esterno deve 
essere preceduto da idonea e preventiva valutazione circa la sussistenza dei presupposti necessari
5. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti
6. Mancata esecuzione dell'incarico
7. Mancato rispetto degli indirizzi politici. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di 
separazione tra attività di indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere 
giuntali in luogo della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
cui conferire l’incarico; ecc.)
10. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi generali 
dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata motivazione

Medio Basso Basso Basso Basso

Applicazione della normativa di cui alla legge 241/90 in merito alla possibilità di ricorrere a protocolli 
d'intesa, Convenzioni, Accordi di Programma con altre Amministrazioni ( art 14 e ss legge 241/90). 

Rispetto dei tempi prodedimentali in un ottica di leale  collaborazione e semplificazione 
amministrativa; Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del 
DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di 

astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di 
conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90

Pubblicazione su amministrazione trasparente del provvedimento ex art. 23 d.lgs. 33/2013

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato ma permangono rischi legati 
all'interesse esterno che viene definito medio e che emerge laddove si verifica 
una certa difformità dell'operato amministrativo rispetto alle procediure 
previste dalla legge o dai regolamenti così come l'adozione di criteri poco 
trasparenti.

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

 Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale che 

assiste i procedimenti della 
SSL con indicazione delle 

tematiche attinenti la 
promozione dell'etica del 

comportamento; 

Dirigente UOD04
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

INCARICHI E NOMINE IN14

Nomina o designazione di soggetti 
esterni all'amministrazione regionale di 
consiglieri nel consiglio delle CCIAA 
(nomina, sostituzione e/o decadenza)

UOD02 50.02 intero processo

 1. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi generali 
dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata motivazione (assenza o insufficienza 
di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla selezione; assenza o insufficienza di parametri 
valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi 
e trasparenti, idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico 
da conferire; motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);

Medio Basso Basso Basso Basso
Applicazione della normativa riguardante la nomina o designazione dei consiglieri CCIAA (L. 580/1993, 

DM 155/2011 e 156/2011)
Basso

il processo ha un rating di rischio basso in quanto l'attività è regolamentata e si 
ritengono idonee le misure di prevenzione attualmente previste dal vigente 
PTPCT 20/22 ed attuate dall'ufficio nonché quelle previste dalla normativa 
vigente.Tuttavia il l'interesse e definito medio residuando margini di rischio 
legati all'applicazione di criteri di selezione poco trasparenti e non ottemperanti 
circa i controlli di inconferibilità ed incompatibilita dettati dalla normativa 
richiamata.

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

Dirigente UOD 02
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO 
ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

PC01

Concessione ed erogazione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari, nonché attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque 
genere a favore di Enti e Istituti 
pubblici, nonché di società partecipate

UOD03 50.02
Istruttoria, Attuazione delle operazioni, 
Controllo

1. Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti).
2. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti.
3.  Fondi erogati non in linea con il programma approvato.
4. Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella trattazione delle 
proprie pratiche.
5. Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con l'espletamento delle 
proprie funzioni o dei compiti affidati.
6. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni o gruppi di 
interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi modo ai fini 
dell'ottenimento del beneficio). 
7. Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.
8. Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.
9. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
10. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
11. Riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti di legge al fine 
di agevolare determinati soggetti, 
12. Riconoscimento indebito dell’esenzione dal pagamento di ticket sanitari al fine di agevolare determinati 
soggetti, 
13. Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari; 
14. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
15. Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.), 
16. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi documenti) con il 
solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex lege 488/92 e rimborsi IVA).

Medio Basso Basso Basso Basso

Attuazione della normativa circa i provvedimenti attributivi di vantaggi economici  ex art. 12 legge 
241/90.Controlli concernenti i requisiti e la presentazione delle istanze  .   Applicazione del Codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli 

interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); divulgazione del codice 
disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 

241/90
Pubblicazione su amministrazione trasparente del provvedimento ex art. 26 e 27 d.lgs. 33/2013

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato ma permangono rischi legati 
all'interesse esterno che viene definito medio e che emerge laddove si verifica 
una certa difformità dell'operato amministrativo rispetto alle procediure 
previste dalla legge o dai regolamenti così come l'adozione di criteri poco 
trasparenti.
 o

Basso
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

 Controllo

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

Monitoraggio tempi procedimentali

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Monitoraggio dei tempi dei procedimenti al 30/11 e 
predisposizione di reportistica

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento;

30/11/2022 

Dirigente UOD 03

Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

Relazione a conclusione del monitoraggio, da trasmettere al 
RPCT
Target: ON

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO 
ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

PC01

Concessione ed erogazione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari, nonché attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque 
genere a favore di Enti e Istituti 
pubblici, nonché di società partecipate

UOD06 50.02 Istruttoria, Attuazione delle operazioni

1. Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti).
2. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti.
3.  Fondi erogati non in linea con il programma approvato.
4. Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella trattazione delle 
proprie pratiche.
5. Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con l'espletamento delle 
proprie funzioni o dei compiti affidati.
6. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni o gruppi di 
interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi modo ai fini 
dell'ottenimento del beneficio). 
7. Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.
8. Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.
9. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
10. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
11. Riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti di legge al fine 
di agevolare determinati soggetti, 
12. Riconoscimento indebito dell’esenzione dal pagamento di ticket sanitari al fine di agevolare determinati 
soggetti, 
13. Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari; 
14. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
15. Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.), 
16. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi documenti) con il 
solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex lege 488/92 e rimborsi IVA).

Medio Basso Basso Basso Basso

Attuazione della normativa circa i provvedimenti attributivi di vantaggi economici  ex art. 12 legge 
241/90. Controlli concernenti i requisiti e la presentazione delle istanze.    Applicazione del Codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli 
interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); divulgazione del codice 
disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 
241/90.Gli output previsti sono  I verbali delle varie tipologie di controllo(verifiche, ispezioni, 
etc)attestanti gli esiti dei controlli stessi;
Pubblicazione su amministrazione trasparente del provvedimento ex art. 26 e 27 d.lgs. 33/2013

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato ma permangono rischi legati 
all'interesse esterno che viene definito medio e che emerge laddove si verifica 
una certa difformità dell'operato amministrativo rispetto alle procediure 
previste dalla legge o dai regolamenti così come l'adozione di criteri poco 
trasparenti.
 o

Basso
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Controllo
Monitoraggio tempi procedimentali Monitoraggio dei tempi dei procedimenti al 30/11 e 

predisposizione di reportistica
30/11/2022

Dirigente UOD 06 Relazione a conclusione del monitoraggio, da trasmettere al 
RPCT
Target: ON

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO 
ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

PC03

Concessione ed erogazione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari, nonché attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque 
genere a favore di Imprese e 
associazioni private

DIREZIONE 50.02 Controllo

1.Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti).
2. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
3.Fondi erogati non in linea con il programma approvato.
4. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni o gruppi di 
interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi modo ai fini 
dell'ottenimento del beneficio).
5. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti, Fondi erogati non in linea 
con il programma approvato.
6. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi documenti) con il 
solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex lege 488/92 e rimborsi IVA).
7.Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.
8.Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.
9.Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella trattazione delle 
proprie pratiche.
10.Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con l'espletamento delle 
proprie funzioni o dei compiti affidati.
11.Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
12.Riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti di legge al fine 
di agevolare determinati soggetti.
13.Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari.
14.Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.).

Medio Basso Basso Basso Basso

Attuazione della normativa circa i provvedimenti attributivi di vantaggi economici  ex art. 12 legge 
241/90. Controlli concernenti i requisiti e la presentazione delle istanze  .  Applicazione del Codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli 

interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); divulgazione del codice 
disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 

241/90.Gli output previsti sono  I verbali delle varie tipologie di controllo(verifiche, ispezioni, 
etc)attestanti gli esiti dei controlli stessi;

Pubblicazione su amministrazione trasparente del provvedimento ex art. 26 e 27 d.lgs. 33/2013

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato ma permangono rischi legati 
all'interesse esterno che viene definito medio e che emerge laddove si verifica 
una certa difformità dell'operato amministrativo rispetto alle procediure 
previste dalla legge o dai regolamenti così come l'adozione di criteri poco 
trasparenti.
 o

Basso
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

 Controllo

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

Monitoraggio tempi procedimentali

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Monitoraggio dei tempi dei procedimenti al 30/11 e 
predisposizione di reportistica

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento;

30/11/2022

Direttore generale

Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

Relazione a conclusione del monitoraggio, da trasmettere al 
RPCT
Target: ON

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO 
ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

PC03

Concessione ed erogazione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari, nonché attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque 
genere a favore di Imprese e 
associazioni private

STAFF92 50.02
Istruttoria, Attuazione delle operazioni, 
Controllo

1.Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti).

10.Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con l'espletamento delle 
proprie funzioni o dei compiti affidati.

Medio Basso Basso Basso Basso

Attuazione della normativa circa i provvedimenti attributivi di vantaggi economici  ex art. 12 legge 
241/90. Controlli concernenti i requisiti e la presentazione delle istanze    Applicazione del Codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli 

interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); divulgazione del codice 
disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 

241/90.Gli output previsti sono  I verbali delle varie tipologie di controllo(verifiche, ispezioni, 
etc)attestanti gli esiti dei controlli stessi;

Pubblicazione su amministrazione trasparente del provvedimento ex art. 26 e 27 d.lgs. 33/2013

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato ma permangono rischi legati 
all'interesse esterno che viene definito medio e che emerge laddove si verifica 
una certa difformità dell'operato amministrativo rispetto alle procediure 
previste dalla legge o dai regolamenti così come l'adozione di criteri poco 
trasparenti.
 o

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

 Controllo

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

Monitoraggio tempi procedimentali

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Monitoraggio dei tempi dei procedimenti al 30/11 e 
predisposizione di reportistica

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento;

30/11/2022

Dirigente staff 92 

Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

Relazione a conclusione del monitoraggio, da trasmettere al 
RPCT
Target: ON

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO 
ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

PC03

Concessione ed erogazione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari, nonché attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque 
genere a favore di Imprese e 
associazioni private

STAFF93 50.02
Istruttoria, Attuazione delle operazioni, 
Controllo

1.Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti).
3.Fondi erogati non in linea con il programma approvato.
4. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni o gruppi di 
interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi modo ai fini 
dell'ottenimento del beneficio).
5. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti, Fondi erogati non in linea 
con il programma approvato.
6. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi documenti) con il 
solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex lege 488/92 e rimborsi IVA).
7.Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.
8.Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.
9.Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella trattazione delle 
proprie pratiche.
10.Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con l'espletamento delle 
proprie funzioni o dei compiti affidati.
11.Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.

13.Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari.
14.Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.).

Medio Basso Basso Basso Basso

Attuazione della normativa circa i provvedimenti attributivi di vantaggi economici  ex art. 12 legge 
241/90. Controlli concernenti i requisiti e la presentazione delle istanze.  Applicazione del Codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli 

interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); divulgazione del codice 
disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 

241/90.Gli output previsti sono  I verbali delle varie tipologie di controllo(verifiche, ispezioni, 
etc)attestanti gli esiti dei controlli stessi;

Pubblicazione su amministrazione trasparente del provvedimento ex art. 26 e 27 d.lgs. 33/2013

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato ma permangono rischi legati 
all'interesse esterno che viene definito medio e che emerge laddove si verifica 
una certa difformità dell'operato amministrativo rispetto alle procediure 
previste dalla legge o dai regolamenti così come l'adozione di criteri poco 
trasparenti.
 o

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

 Controllo

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

Monitoraggio tempi procedimentali

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Monitoraggio dei tempi dei procedimenti al 30/11 e 
predisposizione di reportistica

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento;

30/11/2022

Dirigente staff 93

Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

Relazione a conclusione del monitoraggio, da trasmettere al 
RPCT
Target: ON



PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO 
ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

PC03

Concessione ed erogazione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari, nonché attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque 
genere a favore di Imprese e 
associazioni private

UOD03 50.02
Istruttoria, Attuazione delle operazioni, 
Controllo

1.Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti).
2. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
3.Fondi erogati non in linea con il programma approvato.
4. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni o gruppi di 
interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi modo ai fini 
dell'ottenimento del beneficio).
5. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti, Fondi erogati non in linea 
con il programma approvato.
6. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi documenti) con il 
solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex lege 488/92 e rimborsi IVA).
7.Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.
8.Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.
9.Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella trattazione delle 
proprie pratiche.
10.Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con l'espletamento delle 
proprie funzioni o dei compiti affidati.
11.Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
12.Riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti di legge al fine 
di agevolare determinati soggetti.
13.Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari.
14.Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.).

Basso Basso Basso Basso Basso

Attuazione della normativa circa i provvedimenti attributivi di vantaggi economici  ex art. 12 legge 
241/90. Controlli concernenti i requisiti e la presentazione delle istanze    Applicazione del Codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli 

interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); divulgazione del codice 
disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 

241/90.Gli output previsti sono  I verbali delle varie tipologie di controllo(verifiche, ispezioni, 
etc)attestanti gli esiti dei controlli stessi;

Pubblicazione su amministrazione trasparente del provvedimento ex art. 26 e 27 d.lgs. 33/2013

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato ma permangono rischi legati 
all'interesse esterno che viene definito medio e che emerge laddove si verifica 
una certa difformità dell'operato amministrativo rispetto alle procediure 
previste dalla legge o dai regolamenti così come l'adozione di criteri poco 
trasparenti.
 o

Basso
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

 Controllo

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

Monitoraggio tempi procedimentali

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Monitoraggio dei tempi dei procedimenti al 30/11 e 
predisposizione di reportistica

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

30/11/2022

Dirigente della struttura

Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

Relazione a conclusione del monitoraggio, da trasmettere al 
RPCT
Target: ON

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO 
ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

PC03

Concessione ed erogazione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari, nonché attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque 
genere a favore di Imprese e 
associazioni private

UOD04 50.02
Istruttoria, Attuazione delle operazioni, 
Controllo

1.Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti).
3.Fondi erogati non in linea con il programma approvato.
4. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni o gruppi di 
interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi modo ai fini 
dell'ottenimento del beneficio).
5. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti, Fondi erogati non in linea 
con il programma approvato.
6. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi documenti) con il 
solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex lege 488/92 e rimborsi IVA).
7.Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.
8.Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.
9.Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella trattazione delle 
proprie pratiche.
10.Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con l'espletamento delle 
proprie funzioni o dei compiti affidati.
11.Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.

13.Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari.
14.Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.).

Medio Basso Basso Basso Basso

Attuazione della normativa circa i provvedimenti attributivi di vantaggi economici  ex art. 12 legge 
241/90. Controlli concernenti i requisiti e la presentazione delle istanze.  Applicazione del Codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli 

interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); divulgazione del codice 
disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 

241/90.Gli output previsti sono  I verbali delle varie tipologie di controllo(verifiche, ispezioni, 
etc)attestanti gli esiti dei controlli stessi;

Pubblicazione su amministrazione trasparente del provvedimento ex art. 26 e 27 d.lgs. 33/2013

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato ma permangono rischi legati 
all'interesse esterno che viene definito medio e che emerge laddove si verifica 
una certa difformità dell'operato amministrativo rispetto alle procediure 
previste dalla legge o dai regolamenti così come l'adozione di criteri poco 
trasparenti.
 o

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

 Controllo

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

Monitoraggio tempi procedimentali

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Monitoraggio dei tempi dei procedimenti al 30/11 e 
predisposizione di reportistica

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento;

30/11/2022

Dirigente UOD 04

Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

Relazione a conclusione del monitoraggio, da trasmettere al 
RPCT
Target: ON

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO 
ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

PC03

Concessione ed erogazione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari, nonché attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque 
genere a favore di Imprese e 
associazioni private

UOD05 50.02 istruttoria, controllo

1.Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti).
2. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
3.Fondi erogati non in linea con il programma approvato.
4. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni o gruppi di 
interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi modo ai fini 
dell'ottenimento del beneficio).
5. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti, Fondi erogati non in linea 
con il programma approvato.
6. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi documenti) con il 
solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex lege 488/92 e rimborsi IVA).
7.Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.
8.Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.
9.Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella trattazione delle 
proprie pratiche.
10.Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con l'espletamento delle 
proprie funzioni o dei compiti affidati.
11.Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
12.Riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti di legge al fine 
di agevolare determinati soggetti.
13.Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari.
14.Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.).

Alto Medio Basso Basso Medio

attuazione della normativa circa i provvedimenti attributivi di vantaggi economici  ex art. 12 legge 
241/90. Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 
62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di 
astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di 

conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90

Medio

Il processo ha un rating di rischio medio in quanto l'attività lascia discreti 
margini di discrezionalità . Le  misure di prevenzione attualmente previste dal 
vigente PTPCT 2021  attuate dall'Ufficio e richiamate nella colonna M risultano 
essere ad oggi adeguate per scongiurare episodi corruttivi.Tuttavia permane un 
interesse esterno alto cosicchè il processo può essere interessato da rischi 
corruttivi legati a fattori diversi come l'erogazione di fondi erogati non in linea 
con il programma approvato o contributi non dovuti per irregolarità delle istanze 
presentate dai soggetti richiedenti.

Medio

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

 Controllo

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

Monitoraggio tempi procedimentali

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Monitoraggio dei tempi dei procedimenti al 30/11 e 
predisposizione di reportistica

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento;

30/11/2022

Dirigente UOD 05

Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

Relazione a conclusione del monitoraggio, da trasmettere al 
RPCT
Target: ON

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO 
ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

PC04

Concessione ed erogazione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari, nonché attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque 
genere a sostegno di ditte individuali

DIREZIONE 50.02 Controllo

1. Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti).
2. Fondi erogati non in linea con il programma approvato.
3. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni o gruppi di 
interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi modo ai fini 
dell'ottenimento del beneficio).
4. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti.
5. Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.
6. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
7. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi documenti) con il 
solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex lege 488/92 e rimborsi IVA).
8. Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con l'espletamento delle 
proprie funzioni o dei compiti affidati.
9. Riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti di legge al fine di 
agevolare determinati soggetti.
10. Riconoscimento indebito dell’esenzione dal pagamento di ticket sanitari al fine di agevolare determinati 
soggetti.
11. Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari.
12. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
13. Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella trattazione delle 
proprie pratiche.
14. Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.).
15. Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.

Alto Medio Basso Basso Basso

Attuazione della normativa circa i provvedimenti attributivi di vantaggi economici  ex art. 12 legge 
241/90. Controlli concernenti i requisiti e la presentazione delle istanze    Applicazione del Codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli 

interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); divulgazione del codice 
disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 

241/90.Gli output previsti sono  I verbali delle varie tipologie di controllo(verifiche, ispezioni, 
etc)attestanti gli esiti dei controlli stessi;

Pubblicazione su amministrazione trasparente del provvedimento ex art. 26 e 27 d.lgs. 33/2013

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato ma permangono rischi legati 
all'interesse esterno che viene definito medio e che emerge laddove si verifica 
una certa difformità dell'operato amministrativo rispetto alle procediure 
previste dalla legge o dai regolamenti così come l'adozione di criteri poco 
trasparenti.

Basso
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

 Controllo

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

Monitoraggio tempi procedimentali

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Monitoraggio dei tempi dei procedimenti al 30/11 e 
predisposizione di reportistica

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento;

30/11/2022 

Direttore generale

Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

Relazione a conclusione del monitoraggio, da trasmettere al 
RPCT
Target: ON

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO 
ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

PC04

Concessione ed erogazione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari, nonché attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque 
genere a sostegno di ditte individuali

STAFF92 50.02
Istruttoria, Attuazione delle operazioni, 
Controllo

1. Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti).

8. Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con l'espletamento delle 
proprie funzioni o dei compiti affidati.

15. Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.

Medio Medio Basso Basso Basso

Attuazione della normativa circa i provvedimenti attributivi di vantaggi economici  ex art. 12 legge 
241/90. Controlli concernenti i requisiti e la presentazione delle istanze  .  Applicazione del Codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli 

interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); divulgazione del codice 
disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 

241/90.Gli output previsti sono  I verbali delle varie tipologie di controllo(verifiche, ispezioni, 
etc)attestanti gli esiti dei controlli stessi;

Pubblicazione su amministrazione trasparente del provvedimento ex art. 26 e 27 d.lgs. 33/2013

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato ma permangono rischi legati 
all'interesse esterno che viene definito medio e che emerge laddove si verifica 
una certa difformità dell'operato amministrativo rispetto alle procediure 
previste dalla legge o dai regolamenti così come l'adozione di criteri poco 
trasparenti.

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

 Controllo

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

Monitoraggio tempi procedimentali

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Monitoraggio dei tempi dei procedimenti al 30/11 e 
predisposizione di reportistica

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

30/11/2022

Dirigente staff 92 

Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

Relazione a conclusione del monitoraggio, da trasmettere al 
RPCT
Target: ON

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO 
ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

PC04

Concessione ed erogazione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari, nonché attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque 
genere a sostegno di ditte individuali

UOD03 50.02
Istruttoria, Attuazione delle operazioni, 
Controllo

1. Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti).
2. Fondi erogati non in linea con il programma approvato.
3. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni o gruppi di 
interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi modo ai fini 
dell'ottenimento del beneficio).
4. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti.
5. Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.
6. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
7. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi documenti) con il 
solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex lege 488/92 e rimborsi IVA).
8. Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con l'espletamento delle 
proprie funzioni o dei compiti affidati.
9. Riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti di legge al fine di 
agevolare determinati soggetti.
10. Riconoscimento indebito dell’esenzione dal pagamento di ticket sanitari al fine di agevolare determinati 
soggetti.
11. Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari.
12. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
13. Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella trattazione delle 
proprie pratiche.
14. Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.).
15. Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.

Basso Basso Basso Basso Basso

Attuazione della normativa circa i provvedimenti attributivi di vantaggi economici  ex art. 12 legge 
241/90. Controlli concernenti i requisiti e la presentazione delle istanze   Applicazione del Codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli 

interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); divulgazione del codice 
disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 

241/90.Gli output previsti sono  I verbali delle varie tipologie di controllo(verifiche, ispezioni, 
etc)attestanti gli esiti dei controlli stessi;

Pubblicazione su amministrazione trasparente del provvedimento ex art. 26 e 27 d.lgs. 33/2013

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato ma permangono rischi legati 
all'interesse esterno che viene definito medio e che emerge laddove si verifica 
una certa difformità dell'operato amministrativo rispetto alle procediure 
previste dalla legge o dai regolamenti così come l'adozione di criteri poco 
trasparenti.

Basso
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

 Controllo

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

Monitoraggio tempi procedimentali

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Monitoraggio dei tempi dei procedimenti al 30/11 e 
predisposizione di reportistica

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento;

30/11/2022 

Dirigente uod 03

Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

Relazione a conclusione del monitoraggio, da trasmettere al 
RPCT
Target: ON

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO 
ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

PC05
Concessione di sussidi e ausili finanziari 
per lo sviluppo dei centri commerciali 
naturali

UOD02 50.02 Istruttoria, Controllo

1. Fondi erogati non in linea con il programma approvato.
2. Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con l'espletamento delle 

proprie funzioni o dei compiti affidati.
3. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.

4. Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari. 
5. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti.

Medio Medio Medio Medio Medio

Attuazione della normativa circa i provvedimenti attributivi di vantaggi economici  ex art. 12 legge 
241/90. Controlli concernenti i requisiti e la presentazione delle istanze    Applicazione del Codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli 

interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); divulgazione del codice 
disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 

241/90.Gli output previsti sono  I verbali delle varie tipologie di controllo(verifiche, ispezioni, 
etc)attestanti gli esiti dei controlli stessi;

Pubblicazione su amministrazione trasparente del provvedimento ex art. 26 e 27 d.lgs. 33/2013

Medio

Il processo è correttamente proceduralizzato ma permangono rischi legati 
all'interesse esterno che viene definito medio e che emerge laddove si verifica 
una certa difformità dell'operato amministrativo rispetto alle procediure 
previste dalla legge o dai regolamenti così come l'adozione di criteri poco 
trasparenti.

Medio
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

 Controllo

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

Monitoraggio tempi procedimentali

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Monitoraggio dei tempi dei procedimenti al 30/11 e 
predisposizione di reportistica

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento;

30/11/2022 

Dirigente UOD 02

Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

Relazione a conclusione del monitoraggio, da trasmettere al 
RPCT
Target: ON

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO 
ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

PC06
Sostegno alla infrastrutturazione degli 
insediamenti produttivi

DIREZIONE 50.02 Controllo

1. Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti).
2. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti, 
3. Fondi erogati non in linea con il programma approvato.
4. Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con l'espletamento delle 
proprie funzioni o dei compiti affidati.
5. Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari. 
6. Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.). 
7. Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.

Medio Basso Basso Basso Basso

Attuazione della normativa relativa al sostegno alle infrastrutturazione degli insediamenti produttivi 
con riguardo all'istruttoria relativa al possesso dei requisiti. Promozione  di comportamnti in linea con 

un'attività amministrativa trasparente ed imparziale. Astensione in caso di conflitto di interesse ex art. 
6 bis legge 241/90.Gli output previsti sono  I verbali delle varie tipologie di controllo(verifiche, ispezioni, 

etc)attestanti gli esiti dei controlli stessi;
Pubblicazione su amministrazione trasparente del provvedimento ex art. 26 e 27 d.lgs. 33/2013

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato ma permangono rischi legati 
all'interesse esterno che viene definito medio e che emerge laddove si verifica 
una certa difformità dell'operato amministrativo rispetto alle procediure 
previste dalla legge o dai regolamenti così come l'adozione di criteri poco 
trasparenti.

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

 Controllo

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

Monitoraggio tempi procedimentali

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Monitoraggio dei tempi dei procedimenti al 30/11 e 
predisposizione di reportistica

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento;

30/11/2022 

Direttore generale

Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

Relazione a conclusione del monitoraggio, da trasmettere al 
RPCT
Target: ON

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO 
ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

PC06
Sostegno alla infrastrutturazione degli 
insediamenti produttivi

UOD06 50.02 Istruttoria, Attuazione delle operazioni

1. Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti).
2. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti, 
3. Fondi erogati non in linea con il programma approvato.
4. Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con l'espletamento delle 
proprie funzioni o dei compiti affidati.
5. Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari. 
6. Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.). 
7. Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.

Medio Basso Basso Basso Basso

Attuazione della normativa relativa al sostegno alle infrastrutturazione degli insediamenti produttivi 
con riguardo all'istruttoria relativa al possesso dei requisiti. Promozione  di comportamnti in linea con 
un'attività amministrativa trasparente ed imparziale. Astensione in caso di conflitto di interesse ex art. 
6 bis legge 241/90.Gli output previsti sono  I verbali delle varie tipologie di controllo(verifiche, ispezioni, 
etc)attestanti gli esiti dei controlli stessi; Pubblicazione su amministrazione trasparente del 
provvedimento ex art. 26 e 27 d.lgs. 33/2013

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato ma permangono rischi legati 
all'interesse esterno che viene definito medio e che emerge laddove si verifica 
una certa difformità dell'operato amministrativo rispetto alle procediure 
previste dalla legge o dai regolamenti così come l'adozione di criteri poco 
trasparenti.

Basso
Mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione

Controllo Monitoraggio tempi procedimentali
Monitoraggio dei tempi dei procedimenti al 30/11 e 
predisposizione di reportistica

30/11/22 Dirigente UOD 06
Relazione a conclusione del monitoraggio, da trasmettere al 
RPCT
Target: ON

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

DIREZIONE 50.02 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Medio Basso Basso Basso

Attuazione della normativa relativa alla valutazione della performance individuale e/o organizzativa ai 
sensi del d.lgs 150/09( art.4,5,6,7,8,9)Diffusione delle linee guida Smivap a tutti i 

dipendendenti.Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 
62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di 
astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di 

conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di 

interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  
Astensione in caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90

Basso

il processo presenta un rating di rischio basso in quanto le misure di cui alla 
colonna M vengono continuamente applicate e monitorate.   L'interesse esterno 
viene riconosciuto come basso, la il rischio corruttivo può annidarsi laddove si 
riscontri una disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione e 
l'assegnazione di obiettivi ordinari e non sfidanti

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

Direttore Generale
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

STAFF91 50.02 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Basso

Attuazione della normativa relativa alla valutazione della performance individuale e/o organizzativa ai 
sensi del d.lgs 150/09( art.4,5,6,7,8,9)Diffusione delle linee guida Smivap a tutti i dipendendenti. 

Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in 

attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 
( obbligo di astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in 

caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90

Basso

il processo presenta un rating di rischio basso in quanto le misure di cui alla 
colonna M vengono continuamente applicate e monitorate.   L'interesse esterno 
viene riconosciuto come basso, la il rischio corruttivo può annidarsi laddove si 
riscontri una disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione e 
l'assegnazione di obiettivi ordinari e non sfidanti

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

Predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

Raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

Dirigente STAFF91
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

STAFF92 50.02 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Medio Basso Basso Basso

Attuazione della normativa relativa alla valutazione della performance individuale e/o organizzativa ai 
sensi del d.lgs 150/09( art.4,5,6,7,8,9)Diffusione delle linee guida Smivap a tutti i dipendendenti. 

Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in 

attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 
( obbligo di astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in 

caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90

Medio

il processo presenta un rating di rischio basso in quanto le misure di cui alla 
colonna M vengono continuamente applicate e monitorate.   L'interesse esterno 
viene riconosciuto come basso, la il rischio corruttivo può annidarsi laddove si 
riscontri una disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione e 
l'assegnazione di obiettivi ordinari e non sfidanti

Medio
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

Dirigente staff 92 

Valori attesi e indicatori:       1. Report annuale del funzionario 
PO sulle attività svolte e gli obiettivi raggiunti.  2. Variabilità 
degli obiettivi assegnati.                                              3. Precisa 
individuzazione e misurabilità di target e indicatori di 
raggiungimento dei risultati.

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

STAFF93 50.02 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Medio Basso Basso Basso

Attuazione della normativa relativa alla valutazione della performance individuale e/o organizzativa ai 
sensi del d.lgs 150/09( art.4,5,6,7,8,9)Diffusione delle linee guida Smivap a tutti i dipendendenti.  

Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in 

attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 
( obbligo di astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in 

caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90

Medio

il processo presenta un rating di rischio basso in quanto le misure di cui alla 
colonna M vengono continuamente applicate e monitorate.   L'interesse esterno 
viene riconosciuto come basso, la il rischio corruttivo può annidarsi laddove si 
riscontri una disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione e 
l'assegnazione di obiettivi ordinari e non sfidanti

Medio
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

 predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

DIRIGENTE STAFF 93

Valori attesi e indicatori:       1. Report annuale del funzionario 
PO sulle attività svolte e gli obiettivi raggiunti.  2. Variabilità 
degli obiettivi assegnati.                                              3. Precisa 
individuzazione e misurabilità di target e indicatori di 
raggiungimento dei risultati.

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

STAFF94 50.02 L'intero processo
1.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti. 2. Mancata verifica degli obiettivi raggiunti.

Basso Basso Basso Basso Basso

Attuazione della normativa relativa alla valutazione della performance individuale e/o organizzativa ai 
sensi del d.lgs 150/09( art.4,5,6,7,8,9)Diffusione delle linee guida Smivap a tutti i 

dipendendenti.Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 
62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di 
astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di 

conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di 

interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  
Astensione in caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90

Basso

il processo presenta un rating di rischio basso in quanto le misure di cui alla 
colonna M vengono continuamente applicate e monitorate.   L'interesse esterno 
viene riconosciuto come basso, la il rischio corruttivo può annidarsi laddove si 
riscontri una disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione e 
l'assegnazione di obiettivi ordinari e non sfidanti

Basso
Discrezionalità nella gestione 
del processo 

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

Predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

1. Report annuale dei dipendenti sulle attività svolte e gli 
obiettivi raggiunti. 2. Variabilità degli obiettivi assegnati, ai 
dipendenti da parte del dirigente SSL. 

La misura è già attuata a 
partire da gennaio 2021 a 

cadenza annuale e sarà 
riproposta per il 2022 

(scadenza 30 dicembre).

Dirigente STAFF94

Valori attesi e indicatori:       1. Report annuale del funzionario 
PO sulle attività svolte e gli obiettivi raggiunti.
2. Variabilità degli obiettivi assegnati.
3. Precisa individuzazione e misurabilità di target e indicatori di 
raggiungimento dei risultati.

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

UOD01 50.02 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Basso

Attuazione della normativa relativa alla valutazione della performance individuale e/o organizzativa ai 
sensi del d.lgs 150/09( art.4,5,6,7,8,9)Diffusione delle linee guida Smivap a tutti i 

dipendendenti.Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 
62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di 
astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di 

conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di 

interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  
Astensione in caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90

Basso

il processo presenta un rating di rischio basso in quanto le misure di cui alla 
colonna M vengono continuamente applicate e monitorate.   L'interesse esterno 
viene riconosciuto come basso, la il rischio corruttivo può annidarsi laddove si 
riscontri una disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione e 
l'assegnazione di obiettivi ordinari e non sfidanti

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

UOD02 50.02 L'intero processo

 1. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della p.a. per cui le 
amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali col migliore o più produttivo 
impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché l'eventuale conferimento all'esterno deve 

essere preceduto da idonea e preventiva valutazione circa la sussistenza dei presupposti necessari;
2. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi generali 

dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata motivazione (assenza o insufficienza 
di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla selezione; assenza o insufficienza di parametri 

valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi 
e trasparenti, idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico 

da conferire; motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);

Basso Basso Basso Basso Basso

Attuazione della normativa relativa alla valutazione della performance individuale e/o organizzativa ai 
sensi del d.lgs 150/09( art.4,5,6,7,8,9)Diffusione delle linee guida Smivap a tutti i 

dipendendenti.Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 
62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di 
astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di 

conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di 

interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  
Astensione in caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90

Basso

il processo presenta un rating di rischio basso in quanto le misure di cui alla 
colonna M vengono continuamente applicate e monitorate.   L'interesse esterno 
viene riconosciuto come basso, la il rischio corruttivo può annidarsi laddove si 
riscontri una disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione e 
l'assegnazione di obiettivi ordinari e non sfidanti

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

UOD03 50.02 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Basso

Attuazione della normativa relativa alla valutazione della performance individuale e/o organizzativa ai 
sensi del d.lgs 150/09( art.4,5,6,7,8,9)Diffusione delle linee guida Smivap a tutti i dipendendenti. 

Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in 

attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 
( obbligo di astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in 

caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90

Basso

il processo presenta un rating di rischio basso in quanto le misure di cui alla 
colonna M vengono continuamente applicate e monitorate.   L'interesse esterno 
viene riconosciuto come basso, la il rischio corruttivo può annidarsi laddove si 
riscontri una disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione e 
l'assegnazione di obiettivi ordinari e non sfidanti

Basso
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

Responsabile misura: 
Dirigente pro tempore della 

UOD 03

Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 



PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

UOD04 50.02 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Medio Basso Basso Basso

Attuazione della normativa relativa alla valutazione della performance individuale e/o organizzativa ai 
sensi del d.lgs 150/09( art.4,5,6,7,8,9)Diffusione delle linee guida Smivap a tutti i dipendendenti.  

Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in 

attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 
( obbligo di astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in 

caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90

Medio

il processo presenta un rating di rischio basso in quanto le misure di cui alla 
colonna M vengono continuamente applicate e monitorate.   L'interesse esterno 
viene riconosciuto come basso, la il rischio corruttivo può annidarsi laddove si 
riscontri una disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione e 
l'assegnazione di obiettivi ordinari e non sfidanti

Medio
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

UOD05 50.02 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Basso

Attuazione della normativa relativa alla valutazione della performance individuale e/o organizzativa ai 
sensi del d.lgs 150/09( art.4,5,6,7,8,9)Diffusione delle linee guida Smivap a tutti i 

dipendendenti.Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 
62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di 
astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di 

conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di 

interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  
Astensione in caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90

Basso

il processo presenta un rating di rischio basso in quanto le misure di cui alla 
colonna M vengono continuamente applicate e monitorate.   L'interesse esterno 
viene riconosciuto come basso, la il rischio corruttivo può annidarsi laddove si 
riscontri una disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione e 
l'assegnazione di obiettivi ordinari e non sfidanti

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento   

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

Dirigente UOD05
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

UOD06 50.02 L'intero processo per la parte di competenza

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Basso

Attuazione della normativa relativa alla valutazione della performance individuale e/o organizzativa ai 
sensi del d.lgs 150/09( art.4,5,6,7,8,9)Diffusione delle linee guida Smivap a tutti i dipendendenti. 

Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in 

attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 
( obbligo di astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in 

caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90

Basso

il processo presenta un rating di rischio basso in quanto le misure di cui alla 
colonna M vengono continuamente applicate e monitorate.   L'interesse esterno 
viene riconosciuto come basso, la il rischio corruttivo può annidarsi laddove si 
riscontri una disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione e 
l'assegnazione di obiettivi ordinari e non sfidanti

Basso

Esercizio prolungato ed 

esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 

pochi o di un unico

soggetto

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

DIREZIONE 50.02 IL PROCESSO è COGESTITO CON LO STAFF 92

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva richiesta di ferie da 
parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Medio Basso Basso Basso

applicazione della normativa prevista dal CCNL  Enti locali  del 21 maggio 2018, art 
28,29,30,31,32,33.Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del 
DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di 

astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di 
conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90

Basso

il processo presenta un rating di rischio basso in quanto le misure di cui alla 
colonna M vengono continuamente applicate e monitorate.   L'interesse esterno 
viene riconosciuto come basso, la il rischio corruttivo può annidarsi laddove si 
riscontri una disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione e 
l'assegnazione di obiettivi ordinari e non sfidanti

Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale in ciascuna delle 
quali saranno affrontati e discussi temi trattati dal codice di 
comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale che 

assiste i procedimenti della 
SSL con indicazione delle 

tematiche attinenti la 
promozione dell'etica del 

comportamento

Direttore generale
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

STAFF91 50.02 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva richiesta di ferie da 
parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso

applicazione della normativa prevista dal CCNL  Enti locali  del 21 maggio 2018, art 
28,29,30,31,32,33.Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del 
DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di 

astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di 
conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90

Basso

l processo presenta un rating di rischio basso in quanto le misure di cui alla 
colonna M vengono continuamente applicate e monitorate.   L'interesse esterno 
viene riconosciuto come basso, il rischio corruttivo può annidarsi laddove si 
riscontri una disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione e 
l'assegnazione di obiettivi ordinari e non sfidanti

Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

Predisposizione di una circolare per la promozione 
dell'etica del comportamento attraverso norme di 
disciplina

PROMOZIONE DELL'ETICA DEL COMPORTAMENTO 
ATTRAVERSO NORME DI DISCIPLINA

Entro il 30/11/2022 Dirigente STAFF91
N. 1 CIRCOLARE DISPOSITIVA DEGLI OBBLIGHI DEI DIPENDENTI 
IN MATERIA DI PRESENZE/ASSENZE

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

STAFF92 50.02
L'intero processo per quanto di competenza e 
in cogestione con le SSL e la SPL per il 
personale dell'intera direzione

2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 

4. Omissione di controlli.

6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva richiesta di ferie da 
parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.

10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.

Basso Medio Basso Basso Basso

applicazione della normativa prevista dal CCNL  Enti locali  del 21 maggio 2018, art 
28,29,30,31,32,33.Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del 
DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di 

astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di 
conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90

Medio

l processo presenta un rating di rischio basso in quanto le misure di cui alla 
colonna M vengono continuamente applicate e monitorate.   L'interesse esterno 
viene riconosciuto come basso, la il rischio corruttivo può annidarsi laddove si 
riscontri una disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione e 
l'assegnazione di obiettivi ordinari e non sfidanti

Medio
Scarsa responsabilizzazione 
interna

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

PREDISPOSIZIONE DI UNA DISPOSIZIONE CHE DIA 
INDICAZIONI PRECISE AL PERSONALE DELLA 
DIREZIONE SUL RISPETTO DEL CODICE DI 
COMPORTAMENTO

PROMOZIONE DELL'ETICA DEL COMPORTAMENTO 
ATTRAVERSO NORME DI DISCIPLINA

ENTRO IL I TRIMESTRE DEL 
2022

DIRIGENTE SSL
N. 1 CIRCOLARE DISPOSITIVA DEGLI OBBLIGHI DEI DIPENDENTI 
IN MATERIA DI PRESENZE/ASSENZE

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

STAFF93 50.02 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 

4. Omissione di controlli.

6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva richiesta di ferie da 
parte del dipendente.

8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 

12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso

applicazione della normativa prevista dal CCNL  Enti locali  del 21 maggio 2018, art 
28,29,30,31,32,33.Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del 
DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di 

astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di 
conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90

Basso

l processo presenta un rating di rischio basso in quanto le misure di cui alla 
colonna M vengono continuamente applicate e monitorate.   L'interesse esterno 
viene riconosciuto come basso, la il rischio corruttivo può annidarsi laddove si 
riscontri una disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione e 
l'assegnazione di obiettivi ordinari e non sfidanti

Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

 raccomandazioni periodiche al personale in ciascuna delle 
quali saranno affrontati e discussi temi trattati dal codice di 
comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale che 

assiste i procedimenti della 
SSL con indicazione delle 

tematiche attinenti la 
promozione dell'etica del 

comportamento

DIRIGENTE STAFF 93
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

STAFF94 50.02 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 

4. Omissione di controlli.

6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva richiesta di ferie da 
parte del dipendente.

8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 

12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso

applicazione della normativa prevista dal CCNL  Enti locali  del 21 maggio 2018, art 
28,29,30,31,32,33.Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del 
DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di 

astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di 
conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90

Basso

l processo presenta un rating di rischio basso in quanto le misure di cui alla 
colonna M vengono continuamente applicate e monitorate.   L'interesse esterno 
viene riconosciuto come basso, la il rischio corruttivo può annidarsi laddove si 
riscontri una disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione e 
l'assegnazione di obiettivi ordinari e non sfidanti

Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

Predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

Raccomandazioni periodiche al personale in ciascuna delle 
quali saranno affrontati e discussi temi trattati dal codice di 
comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  
promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale che 
assiste i procedimenti della 
SSL con indicazione delle 
tematiche attinenti la 
promozione dell'etica del 
comportamento

DIRIGENTE SSL
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

UOD01 50.02 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva richiesta di ferie da 
parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso

applicazione della normativa prevista dal CCNL  Enti locali  del 21 maggio 2018, art 
28,29,30,31,32,33.Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del 
DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di 

astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di 
conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90

Basso

l processo presenta un rating di rischio basso in quanto le misure di cui alla 
colonna M vengono continuamente applicate e monitorate.   L'interesse esterno 
viene riconosciuto come basso, la il rischio corruttivo può annidarsi laddove si 
riscontri una disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione e 
l'assegnazione di obiettivi ordinari e non sfidanti

Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

UOD02 50.02 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 

3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.

5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva richiesta di ferie da 

parte del dipendente.
 7. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 

Basso Alto Basso Basso Basso

applicazione della normativa prevista dal CCNL  Enti locali  del 21 maggio 2018, art 
28,29,30,31,32,33.Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del 
DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di 

astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di 
conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90

Basso

l processo presenta un rating di rischio basso in quanto le misure di cui alla 
colonna M vengono continuamente applicate e monitorate.   L'interesse esterno 
viene riconosciuto come basso, la il rischio corruttivo può annidarsi laddove si 
riscontri una disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione e 
l'assegnazione di obiettivi ordinari e non sfidanti

Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

 raccomandazioni periodiche al personale in ciascuna delle 
quali saranno affrontati e discussi temi trattati dal codice di 
comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale che 

assiste i procedimenti della 
SSL con indicazione delle 

tematiche attinenti la 
promozione dell'etica del 

comportamento

Dirigente UOD02
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

UOD03 50.02 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva richiesta di ferie da 
parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso

applicazione della normativa prevista dal CCNL  Enti locali  del 21 maggio 2018, art 
28,29,30,31,32,33.Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del 
DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di 

astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di 
conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90

Basso

l processo presenta un rating di rischio basso in quanto le misure di cui alla 
colonna M vengono continuamente applicate e monitorate.   L'interesse esterno 
viene riconosciuto come basso, la il rischio corruttivo può annidarsi laddove si 
riscontri una disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione e 
l'assegnazione di obiettivi ordinari e non sfidanti

Basso
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

Responsabile misura: 
Dirigente pro tempore della 

UOD 03

Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

UOD04 50.02 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 

4. Omissione di controlli.

6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva richiesta di ferie da 
parte del dipendente.

8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 

12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso

applicazione della normativa prevista dal CCNL  Enti locali  del 21 maggio 2018, art 
28,29,30,31,32,33.Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del 
DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di 

astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di 
conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90

Basso

l processo presenta un rating di rischio basso in quanto le misure di cui alla 
colonna M vengono continuamente applicate e monitorate.   L'interesse esterno 
viene riconosciuto come basso, la il rischio corruttivo può annidarsi laddove si 
riscontri una disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione e 
l'assegnazione di obiettivi ordinari e non sfidanti

Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

 raccomandazioni periodiche al personale in ciascuna delle 
quali saranno affrontati e discussi temi trattati dal codice di 
comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale che 

assiste i procedimenti della 
SSL con indicazione delle 

tematiche attinenti la 
promozione dell'etica del 

comportamento

Dirigente UOD 04
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

UOD05 50.02 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva richiesta di ferie da 
parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso

applicazione della normativa prevista dal CCNL  Enti locali  del 21 maggio 2018, art 
28,29,30,31,32,33.Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del 
DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di 

astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di 
conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata. Il processo ha un reting di rischio basso per i  motivi di cui sopra e per 
un interesse esterno riconosciuto come basso e legato principalmente al rischio 
di disparità di trattamento nell'approvazione di ferie e permessi o di inadeguata 
pianificazione delle stesse.

Basso
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale che 

assiste i procedimenti della 
SSL con indicazione delle 

tematiche attinenti la 
promozione dell'etica del 

comportamento

Dirigente UOD 05
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

UOD06 50.02 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva richiesta di ferie da 
parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso

applicazione della normativa prevista dal CCNL  Enti locali  del 21 maggio 2018, art 
28,29,30,31,32,33.Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del 
DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di 
astensione); divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di 
conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 241/90

Basso

l processo presenta un rating di rischio basso in quanto le misure di cui alla 
colonna M vengono continuamente applicate e monitorate.   L'interesse esterno 
viene riconosciuto come basso, la il rischio corruttivo può annidarsi laddove si 
riscontri una disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione e 
l'assegnazione di obiettivi ordinari e non sfidanti

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale in ciascuna delle 
quali saranno affrontati e discussi temi trattati dal codice di 
comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale che 

assiste i procedimenti della 
SSL con indicazione delle 

tematiche attinenti la 
promozione dell'etica del 

comportamento

Dirigente UOD 06
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO 
DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

PP10

Autorizzazioni per le 
utilizzazioni/stipula di contratti per 
somministrazioni a terzi/reimmissione 
acque ecc., acque mirenali e termali.

UOD02 50.02 L'intero processo

1.Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti).
2. Un dipendente favorisce illecitamente individui, associazioni, organizzazioni o gruppi di interesse ai quali è 
direttamente o indirettamente collegato al fine dell'ottenimento del provvedimento autorizzatorio.
3.Concessioni a soggetti non legittimati

Medio Medio Medio Medio Basso

Attuazione della normativa circa i provvedimenti attributivi di vantaggi economici  ex art. 12 legge 
241/90. Controlli concernenti i requisiti e la presentazione delle istanze.   Applicazione del Codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli 

interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); divulgazione del codice 
disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 

241/90.Gli output previsti sono  I verbali delle varie tipologie di controllo(verifiche, ispezioni, 
etc)attestanti gli esiti dei controlli stessi;

Medio
Tale processo è correttamente proceduralizzato e la discrezionalità è 
fortemente limitata, tuttavia ha un interesse (anche se non particolarmente 
rilevante) esterno medio legato 

Medio
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Rotazione
Istituzione di una commissione di valutazione delle 
istanze presentate definita con decreto dirigenziale 
della SPL

nomina di una commissione di valutazione delle istanze con 
esperti interni e/o esterni alla Direzione a seguito della 
emanazione dello specifico bando

30.11.2022
Dirigente della SPL unitamente 

al Dirigente della SSL
Indicatore:Istituzione di N. 1 Commissione a seguito 
dell'emanazione di uno specifico bando. Valore atteso: ON

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO 
DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

PP11
Concessioni acque minerali e termali 
piccole utilizza zionilocali,acque di 
sorgente

UOD02 50.02 L'intero processo

1.Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti).
2.Un dipendente favorisce illecitamente individui, associazioni, organizzazioni o gruppi di interesse ai quali è 
direttamente o indirettamente collegato al fine dell'ottenimento del provvedimento autorizzatorio. 
3.Concessioni a soggetti non legittimati

Medio Medio Medio Medio Basso

Attuazione della normativa circa i provvedimenti attributivi di vantaggi economici  ex art. 12 legge 
241/90. Controlli concernenti i requisiti e la presentazione delle istanze     Applicazione del Codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli 

interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); divulgazione del codice 
disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 

241/90.Gli output previsti sono  I verbali delle varie tipologie di controllo(verifiche, ispezioni, 
etc)attestanti gli esiti dei controlli stessi;

Medio
Tale processo è correttamente proceduralizzato e la discrezionalità è 
fortemente limitata, tuttavia ha un interesse (anche se non particolarmente 
rilevante) esterno medio legato 

Medio
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Rotazione Avvicendamento del funzionario preposto Avvicendamento del funzionario preposto 30.06.2022 Dirigente UOD 02 Indicatore: disposizione di servizio. Valore atteso: ON

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO 
DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

PP12
Permessi di ricerca per acque minerali e 
termali

UOD02 50.02 L'intero processo

1.Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti).
2. Un dipendente favorisce illecitamente individui, associazioni, organizzazioni o gruppi di interesse ai quali è 
direttamente o indirettamente collegato al fine dell'ottenimento del provvedimento autorizzatorio.
3.Concessioni a soggetti non legittimati

Medio Medio Medio Medio Basso

Attuazione della normativa circa i provvedimenti attributivi di vantaggi economici  ex art. 12 legge 
241/90. Controlli concernenti i requisiti e la presentazione delle istanze    Applicazione del Codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli 

interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); divulgazione del codice 
disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 

241/90.Gli output previsti sono  I verbali delle varie tipologie di controllo(verifiche, ispezioni, 
etc)attestanti gli esiti dei controlli stessi;

Medio
Tale processo è correttamente proceduralizzato e la discrezionalità è 
fortemente limitata, tuttavia ha un interesse (anche se non particolarmente 
rilevante) esterno medio legato 

Medio
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Rotazione Avvicendamento del funzionario preposto Avvicendamento del funzionario preposto 30.06.2022 Dirigente UOD 02 Indicatore: disposizione di servizio. Valore atteso: ON

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO 
DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

PP13

Procedimento Conferenze di servizio 
istanze di apertura di grande 
distribuzione commerciale per esercizi 
comm.li di superfice di vendita 
superiore a 2500 mq.

UOD02 50.02 l'ufficio esprime parere in seno alla conferenza

1. Divulgazione di notizie sensibili
2. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.

3. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
4. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta

Basso Basso Basso Basso Basso

Attuazione della normativa circa i provvedimenti attributivi di vantaggi economici  ex art. 12 legge 
241/90. Controlli concernenti i requisiti e la presentazione delle istanze    Applicazione del Codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli 

interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); divulgazione del codice 
disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 

241/90.Gli output previsti sono  I verbali delle varie tipologie di controllo(verifiche, ispezioni, 
etc)attestanti gli esiti dei controlli stessi;

Basso
Tale processo è correttamente proceduralizzato e la discrezionalità è 
fortemente limitata, tuttavia ha un interesse (anche se non particolarmente 
rilevante) esterno e non risulta coperto da misure di prevenzione idonee

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

Dirigente UOD 02
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO 
DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

PP14
Commercio su aree pubbliche, bando 
assegnazione posteggi

UOD02 50.02

Per il commercio su aree pubbliche la Regione 
rilascia il visto di conformità ai regolamenti 
comunali per il mercato aree pubbliche sulla 
base di quanto previsto dalla legge regionale 
7/2020.La Regione pubblica il bando tipo das 
adottarsi da parte dell'Ente comunale. il Bando 
tipo è definito in sede di conferenza Stato -
Regioni e recepito dalla Regione .

1. Divulgazione di notizie sensibili
2. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.

3. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
4. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta

Basso Basso Medio Basso Basso Attuazione delle disposizioni previste dall'art. 55 della l.r. 7/2020 Basso
Tale processo è correttamente proceduralizzato e la discrezionalità è 
fortemente limitata

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

1. Controllo

2. Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

1. Controllo dell'applicazione delle disposizioni del 
testo unico del commercio (l. r. 7/2020) da parte dei 
singoli comuni richiedenti, nella misura del 10% 
degli stessi.

2. predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

1. Controllo dei bandi emanati da parte dei singoli comuni 
richiedenti (l.r. 7/2020) per il mercato aree pubbliche nella 
misura  del 10% degli stessi.

2.raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

1. Entro il 30/11/2022

2.Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

Dirigente UOD 02

1. Indicatore: verbale di controllo. Valore atteso: ON e 10% di 
bandi controllati sul totale dei bandi emanati dai comuni.

2. Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO 
DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

PP16

Procedimenti di rilascio di intese con 
l'amministrazione dello Stato 
relativamente agli impianti di 
produzione di Energia  Termica di 
potenza superiore a 300 MW (anche da 
cogeneratore), agli Impianti di trasporto 
dell'energia elettrica e Impianti di 
rigassificazione

UOD03 50.02 L'intero processo Rilevazione notizie da parte di istruttori in violazione del segreto d'ufficio Basso Basso Basso Basso Basso

Attuazione della normativa circa i provvedimenti attributivi di vantaggi economici  ex art. 12 legge 
241/90. Controlli concernenti i requisiti e la presentazione delle istanze     Applicazione del Codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 6(comunicazione degli 

interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); divulgazione del codice 
disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis legge 

241/90.Gli output previsti sono  I verbali delle varie tipologie di controllo(verifiche, ispezioni, 
etc)attestanti gli esiti dei controlli stessi;

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato ma permangono rischi legati 
all'interesse esterno che viene definito medio e che emerge laddove si verifica 
una certa difformità dell'operato amministrativo rispetto alle procediure 
previste dalla legge o dai regolamenti così come l'adozione di criteri poco 
trasparenti.

Basso
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

Responsabile misura: 
Dirigente pro tempore della 

UOD 03

Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO 
DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

PP17
Rilascio di autorizzazioni per impianti 
da fonte rinnovabile

UOD03 50.02 L'intero processo

1.abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di 
controllo al fine di agevolare determinati soggetti 
2.Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella trattazione delle 
proprie pratiche.
3.Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con l'espletamento delle 
proprie funzioni o dei compiti affidati.
4.Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti).
5.Autorizzazioni a soggetti non legittimati.
6.Un dipendente favorisce illecitamente individui, associazioni, organizzazioni o gruppi di interesse ai quali è 
direttamente o indirettamente collegato al fine dell'ottenimento del provvedimento autorizzatorio.
8.Concessioni a soggetti non legittimati.
9.Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in certificati o autorizzazioni amministrative (art.477 c.p.).
10.Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.).
11.Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
12.Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.

Alto Alto Medio Basso Basso

Al fine di rendere il processo meno discrezionale e più chiaro in relazione all'interesse esterno, la 
Direzione Generale ha predisposto nel 2020 il il DD n 569 del 28/12/2020 (rettificato con DD n 25 del 

29/01/2021) nel quale sono stati individuati i contenuti minimi del progetto definitivo da allegare alla 
Domanda di autorizzazione Unica e nell'anno 2021 con DD n 44 del 12/02/2021 è stata data evidenza 

del foglio di calcolo utilizzado dalla UOD 03 per la "gittata massima" degli elementi rotanti

Alto

Nel corso del 2021  l'istituzione dell'anagrafe FER ha avuto come finalità quella 
di assicurare la massima trasparenza dei procedimenti autorizzativi. 
Ciononostante permanendo i rischi legati all'interesse esterno ( che viene 
definito alto) che emergono laddove si verifica una certa difformità dell'operato 
amministrativo rispetto alle procedure previste dalla legge o dai regolamenti 
così come l'adozione di criteri poco trasparenti, si ritiene che il processo sia 
esposto ancora a rischi alti.

Alto
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Trasparenza AGGIORNAMENTO dell'anagrafe FER

Verrà aggiornata l'Anagrafe FER Campania con l'elenco delle 
istanze di Autorizzazione Unica non perfezionati alla data del 
29/07/2021, per le quali i soggetti proponenti hanno 
manifestato interesse alla prosecuzione dei procedimenti di 
Autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs 387/2003 
ai sensi del comma 3 dell’art. 13 della Legge Regionale 29 
giugno 2021, n. 5 “Misure per l’efficientamento dell’azione 
amministrativa e l’attuazione degli obiettivi fissati dal DEFR 
2021 - 2023 - Collegato alla stabilità regionale per il 2021” 
pubblicata sul BURC n. n. 63 del 29 Giugno 2021 e dei Decreti 
Dirigenziali n. 265 del 29/07/2021 e n. 100 del 09/09/2021.

entro il 30/11/2022 Responsabile misura: UOD03 Indicatore: AGGIORNAMENTO pubblicazione SI/NO



PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO 
DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

PP18
Rilascio di autorizzazione per depositi di 
oli minerali e derivati e per la 
distribuzione dei carburanti

UOD03 50.02 L'intero processo

4.Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con l'espletamento delle 
proprie funzioni o dei compiti affidati.
5.Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti).
6.Autorizzazioni a soggetti non legittimati.
9.Concessioni a soggetti non legittimati, Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in certificati o 
autorizzazioni amministrative (art.477 c.p.).
10.Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.). 
11.Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
12.Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.

Medio Medio Basso Basso Basso
Una commissione regionale istituita con legge 239/2004 di cui fanno parte funzionari della regione 

campania, funzionari comandi prov. VVFF, agenzie provinciali Dogane e Monopoli  verifica l'idoneità e 
conformità dei depositi di olii minerali. 

Medio

Il processo è correttamente proceduralizzato ma permangono rischi legati 
all'interesse esterno che viene definito medio e che emerge laddove si verifica 
una certa difformità dell'operato amministrativo rispetto alle procedure previste 
dalla legge o dai regolamenti così come l'adozione di criteri poco trasparenti.

Medio
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

Responsabile misura: 
Dirigente pro tempore della 

UOD 03

Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO 
DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

PP26

Provedimenti inerenti il rilascio di titoli 
minerari in terra ferma di materiali 
solidi ed anidride carbonica, ai sensi del 
R.D. 1443/27 ( Permesso di ricerca - 
Concessioni di coltivazioni- Proroghe- 
Ampliamenti - Riduzioni – 
Trasferimenti)

UOD02 50.02

le specifiche materie sono trattate da diverse 
strutture.Vi è competenza parziale 
esclusivamente per la produzione di anidride 
carbonica quale materiale associato al 
minerale principale ( acqua minerale)

1.Abuso nell’adozione di provvedimenti aventi ad oggetto condizioni di accesso a servizi pubblici al fine di 
agevolare particolari soggetti (es. inserimento in cima ad una lista di attesa).
2.Abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di 
controllo al fine di agevolare determinati soggetti (es. controlli finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti 
per apertura di esercizi commerciali).

Medio Basso Basso Basso Basso

Applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici in attuazione del DPR 62/2013: ART 
6(comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ), e 7 ( obbligo di astensione); 

divulgazione del codice disciplinare in armonia con lo stesso.  Astensione in caso di conflitto di interesse 
ex art. 6 bis legge 241/90

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato ma permangono rischi legati 
all'interesse esterno che viene definito medio e che emerge laddove si verifica 
una certa difformità dell'operato amministrativo rispetto alle procediure 
previste dalla legge o dai regolamenti così come l'adozione di criteri poco 
trasparenti.

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

predisposizione di note quadrimestrali ad oggetto 
analisi del codice di comportamento e promozione 
dell'etica del comportamento relativamente ai 
procedimenti della SSL

raccomandazioni periodiche al personale funzionario e alle 
risorse esterne che assistono i procedimenti della UOD, in 
ciascuna delle quali saranno affrontati e discussi temi trattati 
dal codice di comportamento

Entro la fine di ogni 
quadrimestre note  

promananti dal Dirigente p.t. 
rivolte al personale interno ed 

esterno che assiste i 
procedimenti della SSL con 
indicazione delle tematiche 

attinenti la promozione 
dell'etica del comportamento; 

Dirigente UOD 02
Indicatore: numero di raccomandazioni scritte finalizzate alla 
promozione dell'etica del comportamento  Valore atteso: 
almeno 3 raccomandazioni sotto forma di note 

AFFARI LEGALI AL02
Istruttoria dei ricorsi giurisdizionali a 
supporto degli avvocati interni o esterni

STAFF91 50.03 Contenzioso e Precontenzioso POR FESR
Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.

Medio Basso Basso Basso Basso
Misure Generali del Piano: Codice di comportamento (art. 3 Principi generali e art. 11 Comportamento 

in servizio)
Basso

Il processo in questione ha un rating di rischio basso ed è estremamente 
proceduralizzato. La Direzione provvede ad elaborare un fascicolo sul 
contenzioso e ad inviarlo agli Uffici competenti r.m., ovvero all'Avvocatura 
Regionale per il prosieguo degli atti amministrativi

Basso

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento

AFFARI LEGALI AL18
Rilevazione ed eventuale trattamento 
del contenzioso indirizzato alla 
Direzione Generale

STAFF92 50.03

Implementazione di un archivio direzionale 
della totalità delle comunicazioni indirizzate 
alla DG. Istruttoria della documentazione 
indirizzata alla DG. Eventuale invio alle 
Direzioni competenti r.m. Gestione della fase 
di precontenzioso di competenza. Proposta 
eventuale di delibera per il riconoscimento dei 
debiti fuori bilancio ed adozione atti 
consequenziali

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati 
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare soggetto 
3. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento 
4. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate 
5. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore difesa dell'Amministrazione 
6. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale

Alto Basso Basso Medio Basso
Misure Generali del Piano: Codice di comportamento(art. 4, art. 6, art. 7 e art. 8). Conflitto d'interesse.  

La Direzione provvede annualmente a sensibilizzare il personale sul conflitto d'interesse con 
comunicazione interna alla DG

Medio

Il processo ha un rating di rischio medio soprattutto in considerazione 
dell'elevato interesse esterno. Le fattispecie risultano regolate da ampia 
normativa nazionale e regionale. La mole di corrispondenza che perviene 
all'Autorità di Gestione risulta spesso non di interesse diretto, ma occorre 
assicurare un'idonea comunicazione alle Strutture competenti r.m., onde 
garantire la tempestiva difesa dell'Amministrazione Regionale.  Può accadere 
che il processo riguardi pratiche estremamente vecchie e di Uffici soppressi nel 
tempo ed in tale caso risulta difficile il reperimento del materiale

Medio

Assenza o carenza del 
controllo di gestione e/o di  
strumenti automatici di 
verifica

Controllo 
Implementazione di una banca dati del contenzioso 
afferente alla Direzione, di interesse diretto ed 
indiretto

Creazione di un format di banca dati entro il primo 
quadrimestre del 2022 (a) e successiva implementazione con 
i dati dal 01.01.2022 al 31.12.2022 (b)

a) 30/04/2022
b) 31/12/2022 

Responsabile misura: 
Dirigente Staff92

Indicatore: Implementazione banca dati contenzioso 
Valore atteso: 100% dei contenziosi pervenuti alla Direzione al 
15/12/2022

CONTRATTI PUBBLICI CP03 Selezione del contraente UOD02 50.03
Affidamento diretto di servizio a società in 
house (art. 192 D.lgs. 50/2016)

1. Azioni e comportamenti tesi a restringere indebitamente la platea dei partecipanti alla gara;
2. Applicazione distorta dell’uso dell’in house providing;
3. Limitata valutazione di congruità economica formulata dal soggetto in house avendo riguardo all’oggetto e al 
valore della prestazione.

Alto Basso Basso Basso Basso

Misure Generali del PTCPT: inserimento nei bandi/affidamenti della clausola antipantouflage  e della 
clausola per il rispetto del Codice di comportamento art. 2, Ambito di applicazione).  Misura Conflitto 
d'Interesse; Misura Whistleblowing (in caso di situazioni di potenziale ingerenza degli organi politici 

nella scelta dell'in house providing). La Direzione provvede annualmente a sensibilizzare il personale sul 
conflitto d'interesse con comunicazione interna alla DG

Basso

II processo ha un rating di rischio basso in quanto strettamente regolamentato e 
blindato nella sua attuazione. In ragione della complessità normativa sono state 
apprestate ed è opportuno apprestare per il futuro una specifica attività 
formativa. In ragione, peraltro, delle fonti di finanziamento utilizzate (POR/POC) 
le attività sono oggetto di controlli plurimi ed elevati.

Basso

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento

CONTRATTI PUBBLICI CP03 Selezione del contraente UOD04 50.03
Affidamento diretto di servizio a società in 
house (art. 192 D.lgs. 50/2016)

1. Azioni e comportamenti tesi a restringere indebitamente la platea dei partecipanti alla gara;
2. Applicazione distorta dell’uso dell’in house providing;
3. Limitata valutazione di congruità economica formulata dal soggetto in house avendo riguardo all’oggetto e al 
valore della prestazione.

Alto Basso Basso Basso Basso

Misure Generali del PTCPT: inserimento nei bandi/affidamenti della clausola antipantouflage  e della 
clausola per il rispetto del Codice di comportamento art. 2, Ambito di applicazione).  Misura Conflitto 
d'Interesse; Misura Whistleblowing (in caso di situazioni di potenziale ingerenza degli organi politici 

nella scelta dell'in house providing). La Direzione provvede annualmente a sensibilizzare il personale sul 
conflitto d'interesse con comunicazione interna alla DG

Basso

II processo ha un rating di rischio basso in quanto strettamente regolamentato e 
blindato nella sua attuazione. In ragione della complessità normativa sono state 
apprestate ed è opportuno apprestare per il futuro una specifica attività 
formativa. In ragione, peraltro, delle fonti di finanziamento utilizzate (POR/POC) 
le attività sono oggetto di controlli plurimi ed elevati.

Basso

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento

CONTRATTI PUBBLICI CP05 Esecuzione del contratto UOD02 50.03

Modifica del contratto (durante il periodo di 
efficacia), Procedure di pagamento (in corso di 
esecuzione e finale), Sospensione del servizio, 
della fornitura o dei lavori, Risoluzione del 
contratto, Recesso dal contratto

1. Ammissione di varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di consentire all’appaltatore di recuperare 
lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire guadagni ulteriori, addebitabili in particolar modo alla 
sospensione dell'esecuzione del lavoro o del servizio durante i tempi di attesa dovuti alla redazione della perizia di 
variante;
2. Collusione tra la direzione dei lavori (e gli altri uffici della stazione appaltante) e l'appaltatore, agevolata 
dall'occasione continua di confronto diretto durante la fase esecutiva. Possibili esempi: i) consegna dei lavori 
ritardata, al fine di riconoscere all'appaltatore i maggiori oneri dipendenti dal ritardo; ii) sospensioni illegittime, 
finalizzate alla concessione del risarcimento dei danni in favore dell'appaltatore; iii) falsa attestazione 
nell'emissione dei certificati di regolare esecuzione; iv) mancato accertamento di difetti e vizi dell'opera o del 
servizio, in fase di collaudo o di verifica di conformità, al fine di evitare decurtazioni dal credito dell'appaltatore.
3. Mancata o insufficiente verifica dell’effettivo stato avanzamento lavori rispetto al cronoprogramma al fine di 
evitare l’applicazione di penali o la risoluzione del contratto o nell’abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire 
l’appaltatore (ad esempio, per consentirgli di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra 
guadagni o di dover partecipare ad una nuova gara).
4. Modifiche sostanziali degli elementi del contratto definiti nel bando di gara o nel capitolato d’oneri (con 
particolare riguardo alla durata, alle modifiche di prezzo, alla natura dei lavori, ai termini di pagamento, etc.), 
introducendo elementi che, se previsti fin dall’inizio, avrebbero consentito un confronto concorrenziale più ampio.

Alto Basso Basso Basso Basso
Misure Generali del Piano: Codice di comportamento (art. 4, art. 6, art. 7 e art. 8). Conflitto d'interesse. 

La Direzione provvede annualmente a sensibilizzare il personale sul conflitto d'interesse con 
comunicazione interna alla DG

Basso

ll processo ha un rating di rischio basso in quanto strettamente regolamentato e 
blindato nella sua attuazione. Gli atti intermedi e  conclusivi dei procedimenti 
recano, laddove possibile, una doppia firma, anche a titolo di prevenzione dei 
rischi corruttivi e/o un'istruttoria condivisa tra più soggetti. In ragione peraltro 
delle fonti di finanziamento utilizzate (POR/POC) le attività sono oggetto di 
controlli plurimi ed elevati.

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

CONTRATTI PUBBLICI CP05 Esecuzione del contratto UOD04 50.03

Modifica del contratto (durante il periodo di 
efficacia), Procedure di pagamento (in corso di 
esecuzione e finale), Sospensione del servizio, 
della fornitura o dei lavori, Risoluzione del 
contratto, Recesso dal contratto

1. Ammissione di varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di consentire all’appaltatore di recuperare 
lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire guadagni ulteriori, addebitabili in particolar modo alla 
sospensione dell'esecuzione del lavoro o del servizio durante i tempi di attesa dovuti alla redazione della perizia di 
variante;
2. Collusione tra la direzione dei lavori (e gli altri uffici della stazione appaltante) e l'appaltatore, agevolata 
dall'occasione continua di confronto diretto durante la fase esecutiva. Possibili esempi: i) consegna dei lavori 
ritardata, al fine di riconoscere all'appaltatore i maggiori oneri dipendenti dal ritardo; ii) sospensioni illegittime, 
finalizzate alla concessione del risarcimento dei danni in favore dell'appaltatore; iii) falsa attestazione 
nell'emissione dei certificati di regolare esecuzione; iv) mancato accertamento di difetti e vizi dell'opera o del 
servizio, in fase di collaudo o di verifica di conformità, al fine di evitare decurtazioni dal credito dell'appaltatore.
3. Mancata o insufficiente verifica dell’effettivo stato avanzamento lavori rispetto al cronoprogramma al fine di 
evitare l’applicazione di penali o la risoluzione del contratto o nell’abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire 
l’appaltatore (ad esempio, per consentirgli di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra 
guadagni o di dover partecipare ad una nuova gara).
4. Modifiche sostanziali degli elementi del contratto definiti nel bando di gara o nel capitolato d’oneri (con 
particolare riguardo alla durata, alle modifiche di prezzo, alla natura dei lavori, ai termini di pagamento, etc.), 
introducendo elementi che, se previsti fin dall’inizio, avrebbero consentito un confronto concorrenziale più ampio.

Alto Basso Basso Basso Basso
Misure Generali del Piano: Codice di comportamento (art. 4, art. 6, art. 7 e art. 8). Conflitto d'interesse. 

La Direzione provvede annualmente a sensibilizzare il personale sul conflitto d'interesse con 
comunicazione interna alla DG

Basso

ll processo ha un rating di rischio basso in quanto strettamente regolamentato e 
blindato nella sua attuazione. Gli atti intermedi e  conclusivi dei procedimenti 
recano, laddove possibile, una doppia firma, anche a titolo di prevenzione dei 
rischi corruttivi e/o un'istruttoria condivisa tra più soggetti. In ragione peraltro 
delle fonti di finanziamento utilizzate (POR/POC) le attività sono oggetto di 
controlli plurimi ed elevati.

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

CONTRATTI PUBBLICI CP06 Rendicontazione UOD02 50.03
Verifica di conformità in termini qualitativi e 
quantitativi

1. Alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di perseguire interessi privati e diversi da quelli della 
stazione appaltante, sia attraverso l’effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla tracciabilità dei flussi 
finanziari;
2. Rilascio del certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi economici o la mancata denuncia di 
difformità e vizi dell’opera;

Alto Basso Basso Basso Basso
Misure Generali del Piano: Codice di comportamento (art. 4, art. 6, art. 7 e art. 8). Conflitto d'interesse. 

La Direzione provvede annualmente a sensibilizzare il personale sul conflitto d'interesse con 
comunicazione interna alla DG

Basso

ll processo ha un rating di rischio basso in quanto strettamente regolamentato e 
blindato nella sua attuazione. Gli atti intermedi e  conclusivi dei procedimenti 
recano, laddove possibile, una doppia firma, anche a titolo di prevenzione dei 
rischi corruttivi e/o un'istruttoria condivisa tra più soggetti. In ragione peraltro 
delle fonti di finanziamento utilizzate (POR/POC) le attività sono oggetto di 
controlli plurimi ed elevati.

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

CONTRATTI PUBBLICI CP06 Rendicontazione UOD04 50.03
Verifica di conformità in termini qualitativi e 
quantitativi

1. Alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di perseguire interessi privati e diversi da quelli della 
stazione appaltante, sia attraverso l’effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla tracciabilità dei flussi 
finanziari;
2. Rilascio del certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi economici o la mancata denuncia di 
difformità e vizi dell’opera;

Alto Basso Basso Basso Basso
Misure Generali del Piano: Codice di comportamento (art. 4, art. 6, art. 7 e art. 8). Conflitto d'interesse. 

La Direzione provvede annualmente a sensibilizzare il personale sul conflitto d'interesse con 
comunicazione interna alla DG

Basso

ll processo ha un rating di rischio basso in quanto strettamente regolamentato e 
blindato nella sua attuazione. Gli atti intermedi e  conclusivi dei procedimenti 
recano, laddove possibile, una doppia firma, anche a titolo di prevenzione dei 
rischi corruttivi e/o un'istruttoria condivisa tra più soggetti. In ragione peraltro 
delle fonti di finanziamento utilizzate (POR/POC) le attività sono oggetto di 
controlli plurimi ed elevati.

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

DEBITI FUORI BILANCIO DF03
Formalizzazione della proposta 
deliberativa di riconoscimento del debito

UOD05 50.03 L'intero processo
1. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta. 
2. Alterazione della tempistica.
3. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.

Alto Basso Basso Basso Basso
Misure Generali del Piano: Codice di comportamento (art. 4, art. 6, art. 7 e art. 8). Conflitto d'interesse. 

La Direzione provvede annualmente a sensibilizzare il personale sul conflitto d'interesse con 
comunicazione interna alla DG

Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto strettamente normato a livello 
nazionale e regolamentato a livello regionale. I debiti fuori bilancio derivano da 
Sentenze passate in giudicato.  Gli atti istruttori e  conclusivi dei procedimenti 
sono normalmente a cura di più soggetti.  

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

DEBITI FUORI BILANCIO DF04
Trasmissione fascicolo proposta 
deliberativa

UOD05 50.03 Predisposizione della proposta deliberativa
1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Ritardata trasmissione.
3. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso
Misure Generali del Piano: Codice di comportamento(art. 4, art. 6, art. 7 e art. 8). Conflitto d'interesse. 

La Direzione provvede annualmente a sensibilizzare il personale sul conflitto d'interesse con 
comunicazione interna alla DG

Basso
Il processo ha un rating di rischio basso in quanto strettamente normato a livello 
nazionale e regolamentato a livello regionale. I debiti fuori bilancio derivano da 
Sentenze passate in giudicato.Pertanto, la Direzione ha un ruolo molto limitato

Basso

Assenza o carenza del 
controllo di gestione e/o di  
strumenti automatici di 
verifica

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE12
Predisposizione, adozione, variazione e 
gestione del bilancio  (parte spesa)

UOD05 50.03

L'ufficio ha competenza sulla proposta di 
variazioni di bilancio e sulla gestione delle 
entrate che coprono la spesa iscritta in bilancio 
inerente ai Programmi di competenza della 
AdG (POR FESR, POC, PAC)

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
Basso Basso Basso Basso Basso

Misure Generali del Piano: Codice di comportamento (art. 4, art. 6, art. 7 e art. 8). Conflitto d'interesse. 
La Direzione provvede annualmente a sensibilizzare il personale sul conflitto d'interesse con 

comunicazione interna alla DG
Basso

Il processo ha un rating di rischio basso. L'attività è svolta precipuamente da 
un'unica unità: tuttavia, la procedura prevede che la variazione di bilancio  e/o 
l'iscrizione di nuove risorse intervenga su istanza dei ROS/RLA competenti. 
Analogamente l'accertamento delle entrate e/o la riduzione e/o riscossione 
avvengono su istanza di altri Uffici. 

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE13 Assunzione impegni di spesa UOD05 50.03
L'ufficio provvede unicamente all'assunzione 
degli impegni di spesa correlati a debiti fuori 
bilancio

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. intempestiva predisposizione dei provvedimenti. Alto Basso Basso Basso Basso

Misure Generali del Piano: Codice di comportamento (art. 4, art. 6, art. 7 e art. 8). Conflitto d'interesse. 
La Direzione provvede annualmente a sensibilizzare il personale sul conflitto d'interesse con 

comunicazione interna alla DG
Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto strettamente normato a livello 
nazionale e regolamentato a livello regionale. I debiti fuori bilancio derivano da 
Sentenze passate in giudicato 

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE14
Liquidazione e ordinazione della spesa 
tramite procedura ordinaria

UOD05 50.03
L'Ufficio provvede unicamente alla liquidazione 
di spese connesse ai debiti fuori bilancio 
riconosciuti dal Consiglio regionale

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. intempestiva predisposizione dei provvedimenti. Alto Basso Basso Basso Basso

Misure Generali del Piano: Codice di comportamento (art. 4, art. 6, art. 7 e art. 8). Conflitto d'interesse. 
La Direzione provvede annualmente a sensibilizzare il personale sul conflitto d'interesse con 

comunicazione interna alla DG
Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto strettamente normato a livello 
nazionale e regolamentato a livello regionale. I debiti fuori bilancio derivano da 
Sentenze passate in giudicato 

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

PROGRAMMAZIONE, GESTIONE E CONTROLLI DEI 
FONDI EUROPEI

GF03
Concessione ed erogazione di 
sovvenzioni, contributi finanziati con 
Fondi Europei a favore di Imprese

UOD04 50.03

Programmazione, Istruttoria/valutazione 
progetti, Ammissione a finanziamento, 
Istruttoria su eventuali variazioni, controlli in 
ordine alle rendicontazioni e alle richieste di 
erogazione, Monitoraggio delle operazioni, 
Erogazione e Adozione dei provvedimenti di 
chiusura. 

1.Fondi erogati non in linea con il programma approvato.
2. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni o gruppi di 
interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi modo ai fini 
dell'ottenimento del beneficio).
3. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti, Fondi erogati non in linea 
con il programma approvato.
4. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi documenti) con il 
solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex lege 488/92 e rimborsi IVA).
5.Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.
6.Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.
7.Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella trattazione delle 
proprie pratiche.
8.Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con l'espletamento delle 
proprie funzioni o dei compiti affidati.
9.Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
10. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per i soggetti incaricati della procedura.
11. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria volto a favorire un soggetto.

Alto Basso Basso Basso Basso
Misure Generali del Piano: Codice di comportamento (art. 4, art. 6, art. 7 e art. 8). Conflitto d'interesse.  

Misura Formazione per Anticorruzione e Trasparenza
Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto strettamente normato a livello 
nazionale e disciplinato dai programmi comunitari e dai relativi strumenti 
regolamentari. In ragione delle fonti di finanziamento utilizzate le attività sono 
oggetto di controlli plurimi ed elevati. Il processo è già coperto da misure di 
prevenzione idonee (tra le altre, presentazione delle Dsan e relativi controlli)

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

PROGRAMMAZIONE, GESTIONE E CONTROLLI DEI 
FONDI EUROPEI

GF07
Controlli di primo livello sui Fondi 
europei

UOD06 50.03

Avvio del controllo su attivazione  DA PARTE 
DEI ROS, MEDIANTE ASSEGNAZIONE DEI 
PROGETTI AI CONTROLLER. ISTRUTTORIA DEI 
CONTROLLI MEDIANTE ESAME DELLA 
DOCUMENTAZIONE DEL FASCICOLO DI 
PROGETTO E DEI DOCUMENTI DI SPESA 
CARICATI SUL SURF.; COMPILAZIONE VERBALI 
E ChECK LIST DI CONTROLLO  CON EVIDENZA 
DEL RISULTATO DEL CONTROLLO

1. Omissione intenzionale del previsto controllo sulla documentazione. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti. 
3. Riconoscimento di vantaggi e benefici impropri.
4.  Violazione delle procedure o abuso dei poteri d’ufficio per favorire il beneficiario.
5. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della controllo.

Medio Medio Basso Basso Basso
Misure Generali del Piano: Codice di comportamento (art. 4, art. 6, art. 7 e art. 8). Conflitto d'interesse.  

La Direzione provvede annualmente a sensibilizzare il personale sul conflitto d'interesse con 
comunicazione interna alla DG

Medio

il processo ha un rating medio in quanto pur essendo un processo 
procedimentalizzato e regolamentato l'attività di controllo ha particolare 
rilevanza ai fini della certficazione della spesa alla Comunità Europea. 
L'organico all'atto risulta notevolmente ridotto, rispetto a quello necessario per 
assolvere al compito assegnato. Il processo prevede che la check list sottoscritta 
dal controller formi oggetto di un verbale di presa d'atto firmato dal dirigente. 
L'assegnazione dei controlli è effettuata in base ai carichi di lavoro del singolo 
controller. E' previsto un  monitoraggio e aggiornamento della banca dati 
dedicata ai controlli di primo livello al fine di indicare lo stato dell'arte dei 
progetti attivati, sia di liquidazione che di certificazione.  Infine si è provveduto 
ad utilizzare ulteriori misure di prevenzione, quali ad esempio l'utilizzo di firma 
digitale per la firma delle check list e dei report di controllo

Medio

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

PROGRAMMAZIONE, GESTIONE E CONTROLLI DEI 
FONDI EUROPEI

GF11
Definizione e Approvazione del 
Si.Ge.Co. e dei Manuali di Attuazione e 
di Controllo POR FESR

DIREZIONE 50.03 L'intero processo

1. Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella trattazione delle 
proprie pratiche 
2. Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari
3. Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con l'espletamento delle 
proprie funzioni o dei compiti affidati.
4. Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari.
5. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per i soggetti incaricati della procedura 
6. Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a controllo, verifica 
ispezione per favorire taluni soggetti

Medio Basso Basso Basso Basso

Misure Generali del Piano: Codice di comportamento (art. 4, art. 6, art. 7 e art. 8). Conflitto d'interesse. 
La Direzione provvede annualmente a sensibilizzare il personale sul conflitto d'interesse con 

comunicazione interna alla DG. Misura Inconferibilità per incarichi dirigenziali ed incomptibilità per 
particolari posizioni dirigenziali

Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto strettamente regolamentato 
in ragione delle fonti di finanziamento utilizzate. Difatti, la stesura dei Manuali 
non può essere avulsa dalla regolamentazione UE, ma segue pedissequamente i 
regolamenti e le norme ed i manuali vengono, tra l'altro, approvati con Delibera 
di Giunta

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

PROGRAMMAZIONE, GESTIONE E CONTROLLI DEI 
FONDI EUROPEI

GF12
Monitoraggio sull'alimentazione del 
SURF per gli interventi del POR FESR e 
del POC 2014-2020  

STAFF91 50.03 L'intero proceso Omissione nella predisposizione e/o nel controllo dei piani di monitoraggio Basso Basso Basso Basso Basso
Misure Generali del Piano: Codice di comportamento (art. 3 Principi generali e art. 8 Prevenzione della 

corruzione)
Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto strettamente guidato da 
applicativi rispetto ai quali è stata di recente garantita una piena 
interoperabilità. 

Basso

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento

PROGRAMMAZIONE, GESTIONE E CONTROLLI DEI 
FONDI EUROPEI

GF13
Monitoraggio sull'attuazione degli 
interventi POR FESR 2014/2020 da 
certificare nell'anno

STAFF92 50.03

Verifiche in itinere e a consuntivo sul 
raggiungimento del target di  certificazione, 
obiettivo del Piano della Performance delle 
Strutture.  Individuazione degli interventi in 
ritardo di certificazione
Supporto all'AdG nel raccordo con le strutture 
della DG, ivi compresi i COntrolli di I livello, con 
i ROS,  con le Autorità di Certificazione e di 
Audit, finalizzato all'identificazione delle 
criticità

1. Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità procedurale 
2. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria volto a favorire un soggetto 
3. Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della rendicontazione dei 
documenti ottenuti 
4. Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire vantaggi illeciti 
5. Omissione di controlli 
6. Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti

Basso Basso Basso Medio Basso
Misura 2021: 

Rafforzamento del processo di monitoraggio e di accompagnamento alle SPL nel  raggiungimento dei 
target del Piano della Performance

Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto trattasi di processi  
strettamente regolamentati. Si ritiene opportuno proseguire nell'adozione di 
misure specifiche volte ad assicurare una maggiore frequenza delle verifiche 
anche con riferimento al Piano della performance

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

Controllo
Rafforzamento del processo di monitoraggio e di 
accompagnamento alle SPL nel  raggiungimento dei 
target del Piano della Performance 

Individuazione di 2 sessioni di monitoraggio  intermedie 

Aprile 2022

Ottobre 2021
Responsabile misura: 

Dirigente Staff92
Indicatore:  n.ro 2 Report
Valore atteso: n.ro 2 Report

PROGRAMMAZIONE, GESTIONE E CONTROLLI DEI 
FONDI EUROPEI

GF14
Gestione delle attività connesse alla 
Comunicazione del POR FESR e  azioni 
di informazione

UOD02 50.03 L'intero processo

1. Omissione della pubblicazione di notizie/ documenti/ provvedimenti diffusi a fini divulgativi ed informativi.
2. Pubblicazione incompleta di notizie/ documenti/ provvedimenti diffusi a fini divulgativi ed informativi. 
3. Pubblicazione contenente inesattezze di notizie/ documenti/ provvedimenti diffusi a fini divulgativi ed 
informativi.

Medio Basso Basso Basso Basso Misure Generali del Piano: Codice di Comportamento (art. 3 Principi generali; art. 9 Trasparenza e 
tracciabilità)

Basso

Il processo ha un rating di rischio basso: le notizie/ i documenti/ i provvedimenti 
sono pubblicati e diffusi a fini divulgativi ed informativi. Tale comunicazione non 
costituisce adempimento degli obblighi di pubblicazione  previsti dalla 
normativa vigente, 

Basso Mancanza di trasparenza Trasparenza
Sistematizzazione della raccolta e della 
rappresentazione delle informazioni oggetto di 
pubblicazione 

Individuazione di una modalità standardizzata per la raccolta 
delle azioni informative, oggetto di pubblicazione, volte ad 
assicurare la diffusione della conoscenza del Programma 
Operativo Regionale

Entro il 30/11/2022
Responsabile misura: 

Dirigente UOD02

Indicatore:Realizzazione di riunioni  finalizzate all'individuazione 
di un formato standard per la raccolta di informazioni sul 
Programma
 Valore atteso: numero 5 riunioni

PROGRAMMAZIONE, GESTIONE E CONTROLLI DEI 
FONDI EUROPEI

GF15
Procedura di comunicazione/notifica 
alla Commissione Europea degli aiuti 
regionali

UOD04 50.03

Supporto alle Strutture regionali nell'istruttoria 
e nell'implementazione di competenza del 
sistema informativo (c.d. sistema SANI 2).
Verifica, sottoscrizione e invio tramite  SANI 2 
della comunicazione/notifica

1. Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con l'espletamento delle 
proprie funzioni o dei compiti affidati.
2 .Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
3.Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.).
4. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria volto a favorire un soggetto.

Basso Basso Basso Basso Basso
Misure Generali del Piano: Codice di comportamento (art. 4, art. 6, art. 7 e art. 8). Conflitto d'interesse. 

La Direzione provvede annualmente a sensibilizzare il personale sul conflitto d'interesse con 
comunicazione interna alla DG

Basso
Il processo in questione ha un rating di rischio basso in quanto è estremamente 
proceduralizzato e il personale risulta essere altamente specializzato, condizioni 
che determinano il rating indicato

Basso

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

DIREZIONE 50.03 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Medio

Misura 2020: 
Riunioni aventi ad
oggetto analisi e
discussione delle

modalità applicative dello
SmiVaP

Medio
Il processo  presidiato da misure esistenti a livello generale (cfr aggiornamento 
annuale SMiVaP) 

Medio
Scarsa responsabilizzazione 
interna

Sensibilizzazione e 
partecipazione

Riunioni propedeutiche all'individuazione degli 
obiettivi  del Piano della Performance

Organizzazione di riunioni con i Dirigenti  volte a condividere 
le indicazioni per stimolare l'individuazione di obiettivi 
significativi e misurabili 
a) antecedentemente alla data fissata per la formalizzazione 
del piano e dei suoi aggiornamenti
b) antecedentemente alla valutazione finale

a) 30/06/22 (da SMIVAP)
b) 31/12/2022 

Responsabile misura: La 
misura è realizzata dallo Staff 
92 con il Direttore Generale a 

supporto della DG tutta

Indicatore: numero di riunioni
Valore atteso: 2 riunioni annue 

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

STAFF91 50.03 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Medio
Misure Generali del Piano PTCPT: Codice di Comportamento, art. 8, art. 13, commi 9, 10 e 11 e Misura 

Whistleblowing 
Basso

Il processo  presidiato da misure esistenti a livello generale (cfr aggiornamento 
annuale SMiVaP)

Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

STAFF92 50.03 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Medio

Misura 2020: 
Riunioni aventi ad
oggetto analisi e
discussione delle

modalità applicative dello
SmiVaP

Medio
Il processo  presidiato da misure esistenti a livello generale (cfr aggiornamento 
annuale SMiVaP) 

Medio
Scarsa responsabilizzazione 
interna

Sensibilizzazione e 
partecipazione

Riunioni propedeutiche all'individuazione degli 
obiettivi  del Piano della Performance 

Condivisione con il personale delle indicazioni condivise con il 
DG e e con i Dirigenti  volte a  stimolare l'individuazione di 
obiettivi significativi e misurabili
a) antecedentemente alla data fissata per la formalizzazione 
del piano e dei suoi aggiornamenti

a) 30/06/22 (da SMIVAP)

Responsabile misura: La 
misura è realizzata dallo Staff 

92 

Indicatore: numero di riunioni 
Valore atteso: 1 riunione annua

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

STAFF94 50.03 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Medio
Misure Generali del Piano PTCPT: Codice di Comportamento, art. 8art. 13, commi 9, 10 e 11 e Misura 

Whistleblowing 
Basso

Il processo  presidiato da misure esistenti a livello generale (cfr aggiornamento 
annuale SMiVaP) 

Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

UOD02 50.03 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Medio
Misure Generali del Piano PTCPT: Codice di Comportamento, art. 8, art. 13, commi 9, 10 e 11 e Misura 

Whistleblowing 
Basso

Il processo  presidiato da misure esistenti a livello generale (cfr aggiornamento 
annuale SMiVaP) 

Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

UOD04 50.03 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Medio
Misure Generali del Piano PTCPT: Codice di Comportamento, art. 8, art. 13, commi 9, 10 e 11 e Misura 

Whistleblowing 
Basso

Il processo  presidiato da misure esistenti a livello generale (cfr aggiornamento 
annuale SMiVaP) 

Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

UOD05 50.03 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Medio
Misure Generali del Piano PTCPT: Codice di Comportamento, art. 8, art. 13, commi 9, 10 e 11 e Misura 

Whistleblowing 
Basso

Il processo  presidiato da misure esistenti a livello generale (cfr aggiornamento 
annuale SMiVaP) 

Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

UOD06 50.03
Adempimenti connessi al Ciclo di Gestione 
delle Performance

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Medio
Misure Generali del Piano PTCPT: Codice di Comportamento, art. 8 art. 13, commi 9, 10 e 11 e Misura 

Whistleblowing 
Basso

Il processo  presidiato da misure esistenti a livello generale (cfr aggiornamento 
annuale SMiVaP) analogamente all'anno scorso può essere ancora integrato con 
ulteriori misure organizzative che consentano un efficientamento organizzativo

Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna



PERSONALE PE13
Adempimenti in materia di 
presenze/assenze del personale della 
struttura

DIREZIONE 50.03 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili per l'invio della 
visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono del luogo di 
lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi personali del previsto 
controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri d’ufficio per favorire 
il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo su attività e 
dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Medio Basso Basso
Misure generali del Piano: Codice di comportamento (art. 11, comportamento in servizio e art. 13, 

disposizioni particolari per i dirigenti)
Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto strettamente presidiato da 
misure di prevenzione esistenti a livello generale (cfr, tra l'altro, il codice di 
comportamento e le circolari della DG risorse umane) ed inoltre il processo è 
proceduralizzato ed ha prevalentemente una valenza interna

Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

PERSONALE PE13
Adempimenti in materia di 
presenze/assenze del personale della 
struttura

STAFF91 50.03 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili per l'invio della 
visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono del luogo di 
lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi personali del previsto 
controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri d’ufficio per favorire 
il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo su attività e 
dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Medio Basso Basso
Misure generali del Piano: Codice di comportamento (art. 11, comportamento in servizio e art. 13, 

disposizioni particolari per i dirigenti)
Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto strettamente presidiato da 
misure di prevenzione esistenti a livello generale (cfr, tra l'altro, il codice di 
comportamento e le circolari della DG risorse umane) ed inoltre il processo è 
proceduralizzato ed ha prevalentemente una valenza interna

Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

PERSONALE PE13
Adempimenti in materia di 
presenze/assenze del personale della 
struttura

STAFF92 50.03 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili per l'invio della 
visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono del luogo di 
lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi personali del previsto 
controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri d’ufficio per favorire 
il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo su attività e 
dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Medio Basso Medio

Misura 2020: 
Circolare interna rivolta

alla Direzione per
regolamentare le

modalità di controllo
periodico delle assenze

/presenze. 

Basso
il processo ha un rating di rischio basso in quanto strettamente presidiato da 
misure di prevenzione esistenti a livello generale (cfr, tra l'altro, il codice di 
comportamento e le circolari della DG risorse umane)

Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

Regolamentazione

Circolare interna rivolta alla Direzione per 
regolamentare le modalità di controllo periodico 
delle assenze /presenze

Trasmissione al personale della circolare e riunioni dedicate
Circolare entro giugno 2022

Responsabile misura: 
Dirigente Staff 92

Indicatore : emanazione circolare e riunioni  organizzative
Valore atteso: 2 tra  circolari e riunioni

PERSONALE PE13
Adempimenti in materia di 
presenze/assenze del personale della 
struttura

STAFF94 50.03 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili per l'invio della 
visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono del luogo di 
lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi personali del previsto 
controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri d’ufficio per favorire 
il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo su attività e 
dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Medio Basso Basso Misura generale Codice di comportamento, in particolare art. 11, comportamento in servizio Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto strettamente presidiato da 
misure di prevenzione esistenti a livello generale (cfr, tra l'altro, il codice di 
comportamento e le circolari della DG risorse umane) ed inoltre il processo è 
proceduralizzato ed ha prevalentemente una valenza interna

Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

PERSONALE PE13
Adempimenti in materia di 
presenze/assenze del personale della 
struttura

UOD02 50.03 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili per l'invio della 
visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono del luogo di 
lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi personali del previsto 
controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri d’ufficio per favorire 
il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo su attività e 
dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Medio Basso Basso
Misure generali del Piano: Codice di comportamento (art. 11, comportamento in servizio e art. 13, 

disposizioni particolari per i dirigenti)
Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto strettamente presidiato da 
misure di prevenzione esistenti a livello generale (cfr, tra l'altro, il codice di 
comportamento e le circolari della DG risorse umane) ed inoltre il processo è 
proceduralizzato ed ha prevalentemente una valenza interna

Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

PERSONALE PE13
Adempimenti in materia di 
presenze/assenze del personale della 
struttura

UOD04 50.03 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili per l'invio della 
visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono del luogo di 
lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi personali del previsto 
controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri d’ufficio per favorire 
il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo su attività e 
dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Medio Basso Basso
Misure generali del Piano: Codice di comportamento (art. 11, comportamento in servizio e art. 13, 

disposizioni particolari per i dirigenti)
Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto strettamente presidiato da 
misure di prevenzione esistenti a livello generale (cfr, tra l'altro, il codice di 
comportamento e le circolari della DG risorse umane) ed inoltre il processo è 
proceduralizzato ed ha prevalentemente una valenza interna

Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

PERSONALE PE13
Adempimenti in materia di 
presenze/assenze del personale della 
struttura

UOD05 50.03 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili per l'invio della 
visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.

Basso Basso Medio Basso Basso
Misure generali del Piano: Codice di comportamento (art. 11, comportamento in servizio e art. 13, 

disposizioni particolari per i dirigenti)
Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto strettamente presidiato da 
misure di prevenzione esistenti a livello generale (cfr, tra l'altro, il codice di 
comportamento e le circolari della DG risorse umane) ed inoltre il processo è 
proceduralizzato ed ha prevalentemente una valenza interna

Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

PERSONALE PE13
Adempimenti in materia di 
presenze/assenze del personale della 
struttura

UOD06 50.03 Intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili per l'invio della 
visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono del luogo di 
lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi personali del previsto 
controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri d’ufficio per favorire 
il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo su attività e 
dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Medio Basso Basso
Misure generali del Piano: Codice di comportamento(art. 11, comportamento in servizio e art. 13, 

disposizioni particolari per i dirigenti)
Basso

il processo ha un rating di rischio basso in quanto strettamente presidiato da 
misure di prevenzione esistenti a livello generale (cfr, tra l'altro, il codice di 
comportamento e le circolari della DG risorse umane)

Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

DIREZIONE 50.03 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili per l'invio della 
visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono del luogo di 
lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi personali del previsto 
controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri d’ufficio per favorire 
il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo su attività e 
dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Medio Basso Basso
Misure generali del Piano: Codice di comportamento (art. 11, comportamento in servizio e art. 13, 

disposizioni particolari per i dirigenti)
Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto strettamente presidiato da 
misure di prevenzione esistenti a livello generale (cfr, tra l'altro, il codice di 
comportamento e le circolari della DG risorse umane) ed inoltre il processo è 
proceduralizzato ed ha prevalentemente una valenza interna

Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

STAFF91 50.03 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili per l'invio della 
visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono del luogo di 
lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi personali del previsto 
controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri d’ufficio per favorire 
il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo su attività e 
dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Medio Basso Basso
Misure generali del Piano: Codice di comportamento (art. 11, comportamento in servizio e art. 13, 

disposizioni particolari per i dirigenti)
Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto strettamente presidiato da 
misure di prevenzione esistenti a livello generale (cfr, tra l'altro, il codice di 
comportamento e le circolari della DG risorse umane) ed inoltre il processo è 
proceduralizzato ed ha prevalentemente una valenza interna

Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

STAFF92 50.03 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili per l'invio della 
visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono del luogo di 
lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi personali del previsto 
controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri d’ufficio per favorire 
il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo su attività e 
dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Medio Basso Basso
Misure generali del Piano: Codice di comportamento (art. 11, comportamento in servizio e art. 13, 

disposizioni particolari per i dirigenti)
Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto strettamente presidiato da 
misure di prevenzione esistenti a livello generale (cfr, tra l'altro, il codice di 
comportamento e le circolari della DG risorse umane) ed inoltre il processo è 
proceduralizzato ed ha prevalentemente una valenza interna

Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

STAFF94 50.03 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili per l'invio della 
visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono del luogo di 
lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi personali del previsto 
controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri d’ufficio per favorire 
il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo su attività e 
dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Medio Basso Basso
Misure generali del Piano: Codice di comportamento (art. 11, comportamento in servizio e art. 13, 

disposizioni particolari per i dirigenti)
Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto strettamente presidiato da 
misure di prevenzione esistenti a livello generale (cfr, tra l'altro, il codice di 
comportamento e le circolari della DG risorse umane) ed inoltre il processo è 
proceduralizzato ed ha prevalentemente una valenza interna

Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

UOD02 50.03 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili per l'invio della 
visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono del luogo di 
lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi personali del previsto 
controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri d’ufficio per favorire 
il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo su attività e 
dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Medio Basso Basso
Misure generali del Piano: Codice di comportamento (art. 11, comportamento in servizio e art. 13, 

disposizioni particolari per i dirigenti)
Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto strettamente presidiato da 
misure di prevenzione esistenti a livello generale (cfr, tra l'altro, il codice di 
comportamento e le circolari della DG risorse umane) ed inoltre il processo è 
proceduralizzato ed ha prevalentemente una valenza interna

Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

UOD04 50.03 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili per l'invio della 
visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono del luogo di 
lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi personali del previsto 
controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri d’ufficio per favorire 
il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo su attività e 
dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Medio Basso Basso
Misure generali del Piano: Codice di comportamento (art. 11, comportamento in servizio e art. 13, 

disposizioni particolari per i dirigenti)
Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto strettamente presidiato da 
misure di prevenzione esistenti a livello generale (cfr, tra l'altro, il codice di 
comportamento e le circolari della DG risorse umane) ed inoltre il processo è 
proceduralizzato ed ha prevalentemente una valenza interna

Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

UOD05 50.03 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili per l'invio della 
visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.

Basso Basso Medio Basso Basso
Misure generali del Piano: Codice di comportamento (art. 11, comportamento in servizio e art. 13, 

disposizioni particolari per i dirigenti)
Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto strettamente presidiato da 
misure di prevenzione esistenti a livello generale (cfr, tra l'altro, il codice di 
comportamento e le circolari della DG risorse umane) ed inoltre il processo è 
proceduralizzato ed ha prevalentemente una valenza interna

Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

UOD06 50.03 Intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili per l'invio della 
visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono del luogo di 
lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi personali del previsto 
controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri d’ufficio per favorire 
il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo su attività e 
dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Medio Basso Basso
Misure generali del Piano: Codice di comportamento(art. 11, comportamento in servizio e art. 13, 

disposizioni particolari per i dirigenti)
Basso

il processo ha un rating di rischio basso in quanto strettamente presidiato da 
misure di prevenzione esistenti a livello generale (cfr, tra l'altro, il codice di 
comportamento e le circolari della DG risorse umane)

Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

PROGRAMMAZIONE E VALUTAZIONE DI 
PIANI/PROGRAMMI/PROGETTI

PV01
Predisposizione degli atti di 
programmazione

UOD05 50.03

Pianificazione e programmazione, in  raccordo 
con la Programmazione Unitaria, dei 
programmi FESR e dei programmi 
complementari e paralleli (PAC, POC, risorse 
liberate, ecc.).

1. Interventi esterni volti ad influenzare i risultati consuntivi 
2. Omissioni nella predisposizione e controllo del Piano
3. Sollecitazioni indebite per favorire lobbies o interessi specifici

Alto Basso Basso Basso Basso
Misure Generali del Piano: Codice di comportamento (art. 4, art. 6, art. 7 e art. 8). Conflitto d'interesse.  

La Direzione provvede annualmente a sensibilizzare il personale sul conflitto d'interesse con 
comunicazione interna alla DG

Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto le fasi di formazione della 
programmazione sono strettamente regolamentate e strutturate: tengono 
strutturalmente conto della rilevazione dei fabbisogni del territorio (ad 
es.attraverso il Tavolo di Partnerariato), e seguono ad analisi valutative. 
Eventuali azioni di miglioramento del processo, per quanto di competenza 
dell'AdG, potrebbero condursi sotto l'egida della Programmazione Unitaria

Basso
Mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione

PROGRAMMAZIONE E VALUTAZIONE DI 
PIANI/PROGRAMMI/PROGETTI

PV09

Predisposizione dei pareri sulle 
proposte di programmazione inerenti ai 
programmi FESR e ai programmi 
complementari e paralleli (PAC, POC, 
...) avviate dalle Strutture competenti 
per materia.

UOD05 50.03 L'intero processo
1. Omessa o ritardata o alterata istruttoria al fine di fovorire taluni soggetti 
2. Omissioni nella predisposizione e controllo del Piano
3. Sollecitazioni indebite per favorire lobbies o interessi specifici

Medio Medio Basso Basso Basso

Misura 2021: Individuazione di una check list che evidenzi, anche sulla scorta di quanto disciplinato con 
nota prot. n.0746870 del 14/11/2017, per tipologia di intervento, la specifica coerenza con le indicazioni 
del Programma, dei Criteri di selezione e dei Manuali ed offra una  valutazione preliminare dell'impatto 

finanziario ed economico della misura programmata con riferimento agli indicatori del Programma

Basso

Il processo, strettamente regolamentato, anche alla luce  dell'attuazione della 
misura specifica prevista per il 2021, volta ad accompagnare il processo di 
redazione dei provvedimenti sottoposti a parere, presenta un rating di rischio 
basso.  

Basso

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento

PROGRAMMAZIONE E VALUTAZIONE DI 
PIANI/PROGRAMMI/PROGETTI

PV10
Gestione dei Grandi Programmi e dei 
Grandi Progetti di diretta competenza 
della SSL 

STAFF94 50.03 L'intero processo

1. Omessa o ritardata o alterata istruttoria al fine di fovorire taluni soggetti 
2. Omissioni di controllo o mancata pubblicazione di legge
3. Sollecitazioni indebite per favorire lobbies o interessi specifici

Alto Basso Basso Basso Basso
Misura 2021: Potenziamento del n.ro di verifiche periodiche con i beneficiari al fine di portare a 

compimento i Grandi Programmi/Progetti
Medio

Il processo ha un rating di rischio medio soprattutto in considerazione 
dell'elevato interesse esterno. Risulta in ogni caso strettamente regolamentato 
a livello comunitario, nazionale e regionale, in ragione delle fonti di 
finanziamento utlizzate (POR/POC) e dei controlli plurimi ed elevati sulle 
attività in questione. Il differimento della conclusione dei Grandi 
Programmi/Progetti rispetto alle tempistiche inizialmente programmate rende 
opportuna la prosecuzione delle verifiche ongoing 

Medio
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

Controllo
Potenziamento del n.ro di verifiche periodiche con i 
beneficiari al fine di portare a compimento i Grandi 
Programmi/Progetti

Organizzazione di incontri con i beneficiari volte ad 
attualizzare i cronoprogrammi procedurali 

Entro il 31/12/2022 
svolgimento delle verifiche 

previste

Responsabile misura: 
Dirigente Staff94

Indicatore: Incontri con i beneficiari 
Valore atteso: 7 incontri nel corso del 2022

PROGRAMMAZIONE E VALUTAZIONE DI 
PIANI/PROGRAMMI/PROGETTI

PV11

Coordinamento delle attività di 
monitoraggio dello stato di attuazione e 
della rendicontazione dei Grandi 
Programmi e dei Grandi Progetti

STAFF94 50.03
 Intero processo

1. Omissioni di controllo o mancata pubblicazione di legge 
2. Omissioni nella predisposizione e controllo del Piano
3. Sollecitazioni indebite per favorire lobbies o interessi specifici

Basso Basso Basso Basso Basso
Misure Generali del Piano: Codice di comportamento (art. 4, art. 6, art. 7 e art. 8). Conflitto d'interesse. 

La Direzione provvede annualmente a sensibilizzare il personale sul conflitto d'interesse con 
comunicazione interna alla DG

Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto non si ravvedono, nell'attività 
di coordinamento, peculiari elementi di rischio. Inoltre, l'attuazione dei Grandi 
Progetti, oltre che seguire le normali regole del POR in tema di 
regolamentazione degli atti e delle procedure, viene governato  congiuntamente 
alla Commissione Europea e Jaspers. È altresì oggetto di controllo da parte della 
Corte dei conti Italiana ed europea etc, oltre che soggetto agli ordinari controlli 
POR di I° e II° livello.

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto



PROGRAMMAZIONE E VALUTAZIONE DI 
PIANI/PROGRAMMI/PROGETTI

PV12

Coordinamento del processo di 
implementazione dei Grandi 
Programmi e dei Grandi Progetti anche 
attraverso Protocolli d'intesa, 
Convenzioni, Accordi di Programma con 
altre amministrazioni e Protocolli 
d'intesa e Convenzioni con enti di diritto 
privato

STAFF94 50.03 Intero processo

1. Individuazione di interventi di rafforzamento non rispondenti alle reali esigenze dell'Amministrazione 
2. Omissioni di controllo o mancata pubblicazione di legge 
3. Omissioni nella predisposizione e controllo del Piano
4. Sollecitazioni indebite per favorire lobbies o interessi specifici

Alto Basso Basso Basso Basso
Misure Generali del Piano: Codice di comportamento (art. 4, art. 6, art. 7 e art. 8). Conflitto d'interesse.  

La Direzione provvede annualmente a sensibilizzare il personale sul conflitto d'interesse con 
comunicazione interna alla DG

Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto l'attuazione dei Grandi 
Progetti, oltre che seguire le normali regole del POR in tema di 
regolamentazione degli atti e delle procedure, viene governato  congiuntamente 
alla Commissione Europea e Jaspers. È altresì oggetto di controllo da parte della 
Corte dei conti Italiana ed europea etc, oltre che soggetto agli ordinari controlli 
POR di I° e II° livello.

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

STAFF93 50.03.93 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Basso
MISURA GENERALE PTPCT 2021-2023 - 2.4 Astensione in caso di conflitto di interessi

ART. 4, 6, 7, 10, 14, 16 CODICE DI COMPORTAMENTO
Basso

La discrezionalità è molto limitata in quanto l'attività è strettamente 
disciplinata dalle disposizioni di settore (Legge 150/2009 - SMIVAP) e 
adeguatamente presidiata dalle misure già esistenti ed attuate. Inoltre, la 
Struttura non ha personale.

Basso

Assenza o carenza del 
controllo di gestione e/o di  
strumenti automatici di 
verifica

PROGRAMMAZIONE E VALUTAZIONE DI 
PIANI/PROGRAMMI/PROGETTI

PV03
Elaborazione/Aggiornamento del Piano 
di Rafforzamento Amministrativo

STAFF93 50.03.93 L'intero processo Individuazione di interventi di rafforzamento non rispondenti alle reali esigenze dell'Amministrazione Medio Medio Basso Basso Basso Trasparenza: Obblighi di pubblicazione ai sensi del Dlgs. 33/2013, art. 12 Basso

L'approvazione del Piano di Rafforzamento, che ha durata biennale, avviene a 
valle di un processo caratterizzato da una molto ampia condivisione dei 
contenuti, che parte da un percorso di autovalutazione molto strutturato che 
vede coinvolte tutte le Direzioni Generali coinvolte, prosegue con una 
condivisione anche degli Uffici di Vertice dell'Amministrazione (Gabinetto del 
Presidente, Autorità di Gestione dei Progemmi), e si conclude con il vaglio degli 
Uffici della Commissione Europea e dell'Agenzia per la Coesione Territoriale. 
Dunque l'esposizione al rischio è bassa.

Basso

Assenza o carenza del 
controllo di gestione e/o di  
strumenti automatici di 
verifica

PROGRAMMAZIONE E VALUTAZIONE DI 
PIANI/PROGRAMMI/PROGETTI

PV04
Monitoraggio dell'attuazione del Piano 
di Rafforzamento Amministrativo

STAFF93 50.03.93 L'intero processo Monitoraggio non rispondente al reale stato di attuazione Medio Basso Basso Basso Medio
MISURA GENERALE PTPCT 2021-2023 - 2.4 Astensione in caso di conflitto di interessi

ART. 4, 6, 7, 10, 14, 16 CODICE DI COMPORTAMENTO
Basso

Il monitoraggio dell'attuazione del Piano di Rafforzamento è condotto sulla base 
del contributo delle singole SPL coinvolte nell'attuazione del PRA, dunque il 
livello di discrezionalità della Struttura è molto basso.

Basso

Assenza o carenza del 
controllo di gestione e/o di  
strumenti automatici di 
verifica

Trasparenza
Pubblicazione nel portale regionale delle 
informazioni sullo stato di avanzamento delle 
attività

Pubblicazione nella sezione dedicata del portale 30/11/22 Responsabile Tecnico del PRA Pubblicazione delle informazioni entro il 30/11/2022

Programmazione e valutazione di 
Piani/Programmi/Progetti 

PV14
Implementazione del Piano di 
Rafforzamento Amministrativo

STAFF93 50.03.93 L'intero processo Implementazione non in linea con quanto programmato Medio Medio Basso Basso Medio
MISURA GENERALE PTPCT 2021-2023 - 2.4 Astensione in caso di conflitto di interessi

ART. 4, 6, 7, 10, 14, 16 CODICE DI COMPORTAMENTO
Basso

L'implementazione del Piano di Rafforzamento avviene a valle della definizione 
del Piano, i cui contenuti sono ampiamente condivisi attarverso un percorso di 
autovalutazione molto strutturato che vede coinvolte tutte le Direzioni Generali 
coinvolte nonché gli Uffici di Vertice dell'Amministrazione (Gabinetto del 
Presidente)

Basso

Assenza o carenza del 
controllo di gestione e/o di  
strumenti automatici di 
verifica

Trasparenza
Pubblicazione nel portale regionale delle 
informazioni sullo stato di avanzamento delle 
attività

Pubblicazione nella sezione dedicata del portale 30/11/22 Responsabile Tecnico del PRA Pubblicazione delle informazioni entro il 30/11/2022

Programmazione e valutazione di 
Piani/Programmi/Progetti 

PV13
Attività connesse agli adempimenti in 
materia di anticorruzione, trasparenza e 
privacy

STAFF93 50.03.93 L'intero processo

Interventi esterni volti ad influenzare i risultati consuntivi
Omessa o ritardata o alterata istruttoria al fine di fovorire taluni soggetti
Omissioni nella predisposizione e controllo del Piano
Omissioni nello svolgimento degli adempimenti
Omissioni di controllo o mancata pubblicazione di legge
Sollecitazioni indebite per favorire lobbies o interessi specifici

Medio Medio Basso Basso Basso Monitoraggio sull'attuazione del PTPCT Basso
Trattasi di attività attuative di atti programmatori (PTPCT) o disposizioni di 
legge, ampiamente monitorate

Basso

Assenza o carenza del 
controllo di gestione e/o di  
strumenti automatici di 
verifica

ACCREDITAMENTO ISTITUZIONALE STRUTTURE 
SANITARIE

AI01
Autorizzazione alla realizzazione di una 
nuova struttura

UOD05 50.04
ATTIVITA' ENDOPROCEDIMENTALE, IL CUI 
PROVVEDIMENTO FINALE SPETTA  ALL'ENTE 
COMUNALE

1. Mancato rispetto doloso dei termini di legge;
2. Mancanza di monitoraggio delle informazioni;
3. Induzione alla diffusione di informazioni riservate;
4. Scarsa trasparenza

Alto Medio Medio Medio Basso

MISURA 1

  Pubblicità degli Esiti dell’istruttoria svolta dalla Commissione regionale ex dgrc 7301/01

MISURA 2

Controllo a campione sulle istruttorie svolte della COMMISISONE 7301

Medio
 Il rischio è medio per il pericolo di una dolosa distorsione nella  valutazione dei 
requisiti

Alto Mancanza di trasparenza
Trasparenza

Controllo

MISURA 1

  Pubblicità degli Esiti dell’istruttoria svolta dalla 
Commissione regionale ex dgrc 7301/01

MISURA 2

Controllo a campione sulle istruttorie svolte della 
COMMISISONE 7301

MISURA 1

Pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente, in forma sintetica

MISURA 2

Controllo a campione mediante estrazione a sorta della 
corretta istruttoria svolta 

MISURA 1

NON OLTRE 30 GG. DALLA 
RIUNIONE DELLA 

COMMISSIONE

MISURA 2

30/11/2022

MISURA 1

Dirigenti
Competenti (UOD05 e 
Dirigente Presidente 

Commisione 7301)

MISURA 2

Dirigenti
Competenti (UOD05 e 
Dirigente Presidente 

Commisione 7301)

MISURA 1

PUBBLICAZIONE ESITI ISTRUTTORIA COMMISSIONE EX DGRC 
7301/01 NEI TEMPI STABILITI

MISURA 2

Numero dicontrollo attestati da verbale/ N istruttorie svolte pari 
al 10%

ACCREDITAMENTO ISTITUZIONALE STRUTTURE 
SANITARIE

AI02
Autorizzazione alla realizzazione per 
ampliamento di una struttura

UOD05 50.04
ATTIVITA' ENDOPROCEDIMENTALE, IL CUI 
PROVVEDIMENTO FINALE SPETTA  ALL'ENTE 
COMUNALE

1. Omissioni o irregolarità nelle attività di verifica al fine di ottenere o procurare a sé o ad altri indebiti vantaggi;
2. Mancato rispetto doloso dei termini di legge;
3. Ritardo nell'approvazione;
4. Scarsa trasparenza

Alto Medio Medio Medio Basso

MISURA 1

  Pubblicità degli Esiti dell’istruttoria svolta dalla Commissione regionale ex dgrc 7301/01

MISURA 2

Controllo a campione sulle istruttorie svolte della COMMISISONE 7301

Medio
 Il rischio è medio per il pericolo di una dolosa distorsione nella  valutazione dei 
requisiti

Alto Mancanza di trasparenza
Trasparenza

Controllo

MISURA 1

  Pubblicità degli Esiti dell’istruttoria svolta dalla 
Commissione regionale ex dgrc 7301/01

MISURA 2

Controllo a campione sulle istruttorie svolte della 
COMMISISONE 7301

MISURA 1

Pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente, in forma sintetica

MISURA 2

Controllo a campione mediante estrazione a sorta della 
corretta istruttoria svolta 

MISURA 1

NON OLTRE 30 GG. DALLA 
RIUNIONE DELLA 

COMMISSIONE

MISURA 2

30/11/2022

MISURA 1

Dirigenti
Competenti (UOD05 e 
Dirigente Presidente 

Commisione 7301)

MISURA 2

Dirigenti
Competenti (UOD05 e 
Dirigente Presidente 

Commisione 7301)

MISURA 1

PUBBLICAZIONE ESITI ISTRUTTORIA COMMISSIONE EX DGRC 
7301/01 NEI TEMPI STABILITI

MISURA 2

Numero dicontrollo attestati da verbale/ N istruttorie svolte pari 
al 10%

ACCREDITAMENTO ISTITUZIONALE STRUTTURE 
SANITARIE

AI03
Autorizzazione alla realizzazione per 
trasformazione di una struttura

UOD05 50.04
ATTIVITA' ENDOPROCEDIMENTALE, IL CUI 
PROVVEDIMENTO FINALE SPETTA  ALL'ENTE 
COMUNALE

1. Mancato rispetto doloso dei termini di legge;
2. Mancanza di monitoraggio delle informazioni;
3. Ritardo nell'approvazione;
4. Scarsa trasparenza

Alto Medio Medio Medio Basso

MISURA 1

  Pubblicità degli Esiti dell’istruttoria svolta dalla Commissione regionale ex dgrc 7301/01

MISURA 2

Controllo a campione sulle istruttorie svolte della COMMISISONE 7301

Medio
 Il rischio è medio per il pericolo di una dolosa distorsione nella  valutazione dei 
requisiti

Alto Mancanza di trasparenza
Trasparenza

Controllo

MISURA 1

  Pubblicità degli Esiti dell’istruttoria svolta dalla 
Commissione regionale ex dgrc 7301/01

MISURA 2

Controllo a campione sulle istruttorie svolte della 
COMMISISONE 7301

MISURA 1

Pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente, in forma sintetica

MISURA 2

Controllo a campione mediante estrazione a sorta della 
corretta istruttoria svolta 

MISURA 1

NON OLTRE 30 GG. DALLA 
RIUNIONE DELLA 

COMMISSIONE

MISURA 2

30/11/2022

MISURA 1

Dirigenti
Competenti (UOD05 e 
Dirigente Presidente 

Commisione 7301)

MISURA 2

Dirigenti
Competenti (UOD05 e 
Dirigente Presidente 

Commisione 7301)

MISURA 1

PUBBLICAZIONE ESITI ISTRUTTORIA COMMISSIONE EX DGRC 
7301/01 NEI TEMPI STABILITI

MISURA 2

Numero dicontrollo attestati da verbale/ N istruttorie svolte pari 
al 10%

ACCREDITAMENTO ISTITUZIONALE STRUTTURE 
SANITARIE

AI04
Trasferimento in altra sede di strutture 
già autorizzate

UOD05 50.04
ATTIVITA' ENDOPROCEDIMENTALE, IL CUI 
PROVVEDIMENTO FINALE SPETTA  ALL'ENTE 
COMUNALE

1. Mancato rispetto doloso dei termini di legge;
2. Mancanza di monitoraggio delle informazioni;
3. Ritardo nell'approvazione;
4. Scarsa trasparenza

Alto Medio Medio Medio Basso

MISURA 1

  Pubblicità degli Esiti dell’istruttoria svolta dalla Commissione regionale ex dgrc 7301/01

MISURA 2

Controllo a campione sulle istruttorie svolte della COMMISISONE 7301

Medio
 Il rischio è medio per il pericolo di una dolosa distorsione nella  valutazione dei 
requisiti

Alto Mancanza di trasparenza
Trasparenza

Controllo

MISURA 1

  Pubblicità degli Esiti dell’istruttoria svolta dalla 
Commissione regionale ex dgrc 7301/01

MISURA 2

Controllo a campione sulle istruttorie svolte della 
COMMISISONE 7301

MISURA 1

Pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente, in forma sintetica

MISURA 2

Controllo a campione mediante estrazione a sorta della 
corretta istruttoria svolta 

MISURA 1

NON OLTRE 30 GG. DALLA 
RIUNIONE DELLA 

COMMISSIONE

MISURA 2

30/11/2022

MISURA 1

Dirigenti
Competenti (UOD05 e 
Dirigente Presidente 

Commisione 7301)

MISURA 2

Dirigenti
Competenti (UOD05 e 
Dirigente Presidente 

Commisione 7301)

MISURA 1

PUBBLICAZIONE ESITI ISTRUTTORIA COMMISSIONE EX DGRC 
7301/01 NEI TEMPI STABILITI

MISURA 2

Numero dicontrollo attestati da verbale/ N istruttorie svolte pari 
al 10%

ACCREDITAMENTO ISTITUZIONALE STRUTTURE 
SANITARIE

AI05
Autorizzazione alla realizzazione di 
strutture sanitarie e sociosanitarie

UOD05 50.04
ATTIVITA' ENDOPROCEDIMENTALE, IL CUI 
PROVVEDIMENTO FINALE SPETTA  ALL'ENTE 
COMUNALE

1. Mancato rispetto doloso dei termini di legge;
2. Mancanza di monitoraggio delle informazioni;
3. Ritardo nell'approvazione;
4. Scarsa trasparenza

Alto Basso Medio Basso Basso

MISURA 1

  Pubblicità degli Esiti dell’istruttoria svolta dalla Commissione regionale ex dgrc 7301/01

MISURA 2

Controllo a campione sulle istruttorie svolte della COMMISISONE 7301

Medio
 Il rischio è medio per il pericolo di una dolosa distorsione nella  valutazione dei 
requisiti

Alto Mancanza di trasparenza
Trasparenza

Controllo

MISURA 1

  Pubblicità degli Esiti dell’istruttoria svolta dalla 
Commissione regionale ex dgrc 7301/01

MISURA 2

Controllo a campione sulle istruttorie svolte della 
COMMISISONE 7301

MISURA 1

Pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente, in forma sintetica

MISURA 2

Controllo a campione mediante estrazione a sorta della 
corretta istruttoria svolta 

MISURA 1

NON OLTRE 30 GG. DALLA 
RIUNIONE DELLA 

COMMISSIONE

MISURA 2

30/11/2022

MISURA 1

Dirigenti
Competenti (UOD05 e 
Dirigente Presidente 

Commisione 7301)

MISURA 2

Dirigenti
Competenti (UOD05 e 
Dirigente Presidente 

Commisione 7301)

MISURA 1

PUBBLICAZIONE ESITI ISTRUTTORIA COMMISSIONE EX DGRC 
7301/01 NEI TEMPI STABILITI

MISURA 2

Numero dicontrollo attestati da verbale/ N istruttorie svolte pari 
al 10%

ACCREDITAMENTO ISTITUZIONALE STRUTTURE 
SANITARIE

AI06 Accreditamento istituzionale definitivo UOD05 50.04
PREDISPOSZIONE DELL'ATTO FINALE, SULLA 
SCORTA DELLA RELAZIONE ISTRUTTORIA 
DELL'ASL

1. Mancata o scorretta indicazione dei criteri, modalità, tempi ed ambiti per la rilevazione dei dati necessari alla 
stima del fabbisogno territoriale;
2. Mancanza di monitoraggio delle informazioni;
3. Ritardi o accelerazioni dolose nel rilascio dell'accreditamento;
4. Pressioni esterne finalizzate a tutelare interessi particolari e non in relazione ad effettive esigenze 
dell'amministrazione;
5. Disomogenea esecuzione dell'attività ispettiva;
6. Distorta valutazione dei presupposti di fatto e di diritto per l’accreditamento;
7. Omessa risposta nei tempi previsti, Incompatibilità con attività professionali esterne;
8. Scarsa trasparenza

Alto Basso Medio Basso Basso

MISURA 1

link  di collegamento con le Aziende Sanitarie Locali      
                             
MISURA 2

 Redazione DD con clausola di cui al punto 2.3 della Delibera ANAC n. 831/2016

MISURA 3

Controllo della corretta istruttoria svola tramite estrazione a sorte

Basso
Il rischio è basso perchela la verifica dei requisti fa capo alle AASSLL. La DG 
prende atto e predispone l'atto finale di accreditamento

Basso Mancanza di trasparenza

Trasparenza

Regolamentazione 

Controllo

  Pubblicità degli Esiti dell’istruttoria svolta dalla 
Commissione regionale tecnica per l’accreditamento

MISURA 1

link  di collegamento con le Aziende Sanitarie Locali      
                             
MISURA 2

 Redazione DD con clausola di cui al punto 2.3 della Delibera 
ANAC n. 831/2016

MISURA 3

Controllo della corretta istruttoria svola tramite estrazione a 
sorte

MISURA 1

ENTRO 20 GG

MISURA 2

ENTRO 20 GG 
dall’approvazione del DD 

MISURA 3

30/11/2022

MISURA 1

Dirigenti
UOD 05 - UOD 12
UOD 8 -UOD 16

MISURA 2

 UOD 05 - ACCREDITAMENTO 
ISTITUZIONALE

MISURA 3

 UOD 05 - ACCREDITAMENTO 
ISTITUZIONALE

MISURA 1

PUBBLICAZIONE SU SITO ISTITUZIONALE - PUBBLICAZIONE 
ELENCHI SOGGETTI privati ACCREDITATI

MISURA 2

REDAZIONE ATTI CON CLAUSOLE ANTICONTENZIOSO - 
REDAZIONE ATTI SECONDO Deliberazione ANAC n.831/2016 
punto 2.3

MISURA 3

Numero  di controlli/ N.istruttorie svolte pari al 10%

ACCREDITAMENTO ISTITUZIONALE STRUTTURE 
SANITARIE

AI07
Attività Ispettiva Sanitaria e 
Socio_Sanitaria

STAFF93 50.04 Pianificazione 1. Mancata o scorretta indicazione dei criteri, modalità, tempi ed ambiti per la realizzazione dell'attività ispettiva Alto Medio Medio Medio Medio
Pubblicazione sul sito istituzionale della Delibera relativa al Piano Annuale Attività ispettiva sanitaria e 
sociosanitaria

Medio Il rischio è medio/alto  per eventuale presenza di  interessi personali e pressioni Alto Mancanza di trasparenza Trasparenza
Delibera relativa al Piano Annuale Attività ispettiva 
sanitaria e sociosanitaria

Pubblicazione sul sito istituzionale della Delibera relativa al 
Piano Annuale Attività ispettiva sanitaria e sociosanitaria

Entro 20 gg dalla deliberazione Dirigente Staff 93
Pubblicazione sul sito istituzionale della Delibera relativa al 
Piano Annuale Attività ispettiva sanitaria e sociosanitaria

ACCREDITAMENTO ISTITUZIONALE STRUTTURE 
SANITARIE

AI08
Attività Ispettiva Sanitaria e 
Socio_Sanitaria

STAFF93 50.04 Attività ispettiva ordinaria
1. Disomogenea esecuzione dell'attività ispettiva;
2. Incompatibilità con attività professionali esterne

Alto Medio Medio Medio Medio
Formazione tramite webinar il 28.06.2021 sul tema "Codice di Comportamento dei dipendenti della 
Giunta regionale della Campania".

Alto Il rischio è medio/alto  per eventuale presenza di  interessi personali e pressioni Alto
Discrezionalità nella gestione 
del processo 

Regolamentazione
Adozione  criteri, tempi e modalità di svolgimento 
dell'attività ispettiva

Adozione nota operativa 30_11_2022 Il Dirigente di Staff Adozione nota operativa

ACCREDITAMENTO ISTITUZIONALE STRUTTURE 
SANITARIE

AI09
Attività Ispettiva Sanitaria e 
Socio_Sanitaria

STAFF93 50.04
Programmazione della visita ispettiva - 
Svolgimento della verifica presso la struttura 
sanitaria pubblica/privata

1. Mancanza di monitoraggio delle informazioni;
2. Disomogenea esecuzione dell'attività ispettiva

Alto Medio Medio Medio Medio
Formazione tramite webinar il 28.06.2021 sul tema "Codice di Comportamento dei dipendenti della 
Giunta regionale della Campania".

Medio Il rischio è medio/alto  per eventuale presenza di  interessi personali e pressioni Medio
Discrezionalità nella gestione 
del processo 

Regolamentazione
Adozione  criteri, tempi e modalità di svolgimento 
dell'attività ispettiva

Adozione nota operativa 30_11_2022 Il Dirigente di Staff Adozione nota operativa

ACCREDITAMENTO ISTITUZIONALE STRUTTURE 
SANITARIE

AI10
Attività Ispettiva Sanitaria e 
Socio_Sanitaria

STAFF93 50.04 Predisposizione relazione valutazione

1. Mancanza di monitoraggio delle informazioni;
2. Ritardo nell'approvazione;
3. Omessa risposta nei tempi previsti;
4. Ridotta o omessa diffusione delle informazioni

Alto Medio Basso Medio Medio
Formazione tramite webinar il 28.06.2021 sul tema "Codice di Comportamento dei dipendenti della 
Giunta regionale della Campania".

Medio Il rischio è medio/alto  per eventuale presenza di  interessi personali e pressioni Medio
Discrezionalità nella gestione 
del processo 

Regolamentazione
Adozione  criteri, tempi e modalità di svolgimento 
dell'attività ispettiva

Adozione nota operativa 30_11_2022 Il Dirigente di Staff Adozione nota operativa

ACCREDITAMENTO ISTITUZIONALE STRUTTURE 
SANITARIE

AI10

Gestione della istruttoria tecnica per la 
verifica del possesso e mantenimento 
dei requisiti di accreditamento 
istituzionale

UOD08 50.04 Predisposizione relazione valutazione
1.Mancato    rispetto dei criteri di selezione dei valutatori che garantiscono assenza di conflitto di interessi  
2.Dolosa distorsione nella  valutazione  dei requisiti    

Medio Basso Basso Basso Basso
Formazione tramite webinar il 28.06.2021 sul tema "Codice di Comportamento dei dipendenti della 
Giunta regionale della Campania".

Basso Il rischio è basso il procedimento è dettagliatamente disciplinato Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

Formazione 

1) Formazione sul Codice deontologico dei valutatori 
dell'accreditamento. 

2) Approvazione del regolamento per la gestione dei 
gruppi di valutazione dell'accreditamento che 
stabilisce criteri di incompatibilità e successiva 
formazione per i valutatori.

1) Giornata di formazione per i valutatori 

2) adozione regolamento 
30_11-22 Dirigente UOD 08

1) Verbale 

2) adozione provvedimento dirigenziale

ACCREDITAMENTO ISTITUZIONALE STRUTTURE 
SANITARIE

AI11
Attività Ispettiva Sanitaria e 
Socio_Sanitaria

STAFF93 50.04 Adozione relazione
1. Sicurezza e qualità dei dati e delle informazioni;
2. Ritardo nell'approvazione

Alto Medio Basso Medio Medio monitoraggio del rispetto dei termini dell'attività ispettiva programmata Medio Il rischio è medio/alto  per eventuale presenza di  interessi personali e pressioni Medio
Discrezionalità nella gestione 
del processo 

Regolamentazione
Adozione  criteri, tempi e modalità di svolgimento 
dell'attività ispettiva

2) adozioner 30_11_2022 Il Dirigente di Staff Adozione nota operativa

ACCREDITAMENTO ISTITUZIONALE STRUTTURE 
SANITARIE

AI11

Gestione della istruttoria tecnica per la 
verifica del possesso e mantenimento 
dei requisiti di accreditamento 
istituzionale

UOD08 50.04 Adozione relazione
1.Mancato    rispetto dei criteri di selezione dei valutatori che garantiscono assenza di conflitto di interessi 
2.Dolosa distorsione nella  valutazione  dei requisiti    

Medio Basso Basso Basso Basso
Formazione tramite webinar il 28.06.2021 sul tema "Codice di Comportamento dei dipendenti della 
Giunta regionale della Campania". 

Basso
Il rischio è basso il procedimento è dettagliatamente disciplinato dai decreti 
Dirigenziali emanati in materia 

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

Formazione 

Adozione del Codice deontologico dei valutatori 
dell'accreditamento Approvazione del regolamento 
per la gestione dei gruppi di valutazione 
dell'accreditamento che stabilisce criteri di 
incompatibilità

Giornata di formazione per i valutatori 30_11-22 Dirigente UOD 08 Verbale

ACCREDITAMENTO ISTITUZIONALE STRUTTURE 
SANITARIE

AI12
Attività Ispettiva Sanitaria e 
Socio_Sanitaria

STAFF93 50.04 Recepimento e analisi  controdeduzion
1. Sicurezza e qualità dei dati e delle informazioni;
2. Ritardo nell'approvazione

Alto Medio Basso Medio Medio monitoraggio del rispetto dei termini dell'attività ispettiva programmata Medio Il rischio è medio/alto  per eventuale presenza di  interessi personali e pressioni Medio
Discrezionalità nella gestione 
del processo 

Regolamentazione
Adozione  criteri, tempi e modalità di svolgimento 
dell'attività ispettiva

Adozione nota operativa 30_11_2022 Il Dirigente di Staff Adozione nota operativa

ACCREDITAMENTO ISTITUZIONALE STRUTTURE 
SANITARIE

AI14
Definizione del fabbisogno regionale 
per le strutture ambulatoriali

UOD05 50.04 lstruttoria

1. Mancato rispetto doloso dei termini di legge;
2. Mancanza di monitoraggio delle informazioni;
3. Induzione alla diffusione di informazioni riservate;
4. Scarsa trasparenza

Alto Medio Medio Medio Medio Redazione verbali a seguito di incontri con portatori di interessi e delle relative proposte Medio Il rischio è medio/alto  per eventuale presenza di  interessi personali e pressioni Alto
Mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione

Regolazione dei rapporti con i 
“rappresentanti di interessi 
particolari” (lobbies)

tracciabilità dei soggetti coinvolti, delle modalità di 
coinvolgimento e delle proposte avanzate dagli 
stakeholder

Redazione verbali a seguito di incontri con portatori di 
interessi e delle relative proposte

ACQUISIZIONE AL 
PROTOCOLLO GENERALE   

ENTRO 15 GG DALLA 
RIUNIONE

                    Dirigente    Uod 05 Numero di verbali/Numero di riunioni 100%

ACCREDITAMENTO ISTITUZIONALE STRUTTURE 
SANITARIE

AI14
Definizione del fabbisogno regionale 
per le strutture territoriali

UOD12 50.04 lstruttoria

1. Mancato rispetto doloso dei termini di legge;
2. Mancanza di monitoraggio delle informazioni;
3. Induzione alla diffusione di informazioni riservate;
4. Scarsa trasparenza

Alto Medio Medio Basso Medio Redazione verbali a seguito di incontri con portatori di interessi e delle relative proposte Medio Il rischio è medio/alto  per eventuale presenza di  interessi personali e pressioni Alto
Mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione

Regolazione dei rapporti con i 
“rappresentanti di interessi 
particolari” (lobbies)

tracciabilità dei soggetti coinvolti, delle modalità di 
coinvolgimento e delle proposte avanzate dagli 
stakeholder

Redazione verbali a seguito di incontri con portatori di 
interessi e delle relative proposte

ACQUISIZIONE AL 
PROTOCOLLO GENERALE   

ENTRO 15 GG DALLA 
RIUNIONE

               Dirigente    Uod 12 Numero di verbali/Numero di riunioni 100%

ACCREDITAMENTO ISTITUZIONALE STRUTTURE 
SANITARIE

AI15
Processo di riconversione delle attività 
accreditate in eccesso rispetto al 
fabbisogno definito

UOD05 50.04 lstruttoria

1. Mancato rispetto doloso dei termini di legge;
2. Mancanza di monitoraggio delle informazioni;
3. Induzione alla diffusione di informazioni riservate;
4. Scarsa trasparenza

Alto Medio Medio Basso Medio Redazione verbali a seguito di incontri con portatori di interessi e delle relative proposte Medio Il rischio è medio/alto  per eventuale presenza di  interessi personali e pressioni Alto
Mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione

Regolazione dei rapporti con i 
“rappresentanti di interessi 
particolari” (lobbies)

tracciabilità dei soggetti coinvolti, delle modalità di 
coinvolgimento e delle proposte avanzate dagli 
stakeholder

Redazione verbali a seguito di incontri con portatori di 
interessi e delle relative proposte

ACQUISIZIONE AL 
PROTOCOLLO GENERALE   

ENTRO 15 GG DALLA 
RIUNIONE

                  Dirigente    Uod 05 Numero di verbali/Numero di riunioni 100%

ACCREDITAMENTO ISTITUZIONALE STRUTTURE 
SANITARIE

AI15
Processo di riconversione delle attività 
accreditate in eccesso rispetto al 
fabbisogno definito

UOD12 50.04 lstruttoria

1. Mancato rispetto doloso dei termini di legge;
2. Mancanza di monitoraggio delle informazioni;
3. Induzione alla diffusione di informazioni riservate;
4. Scarsa trasparenza

Alto Medio Medio Basso Medio Redazione verbali a seguito di incontri con portatori di interessi e delle relative proposte Medio Il rischio è medio/alto  per eventuale presenza di  interessi personali e pressioni Alto
Mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione

Regolazione dei rapporti con i 
“rappresentanti di interessi 
particolari” (lobbies)

Tracciabilità dei soggetti coinvolti, delle modalità di 
coinvolgimento e delle proposte avanzate dagli 
stakeholder

Redazione verbali a seguito di incontri con portatori di 
interessi e delle relative proposte

ACQUISIZIONE AL 
PROTOCOLLO GENERALE   

ENTRO 15 GG DALLA 
RIUNIONE

           Dirigente Uod 12 Numero di verbali/Numero di riunioni 100%

AFFARI LEGALI AL01
Decisione di costituzione in giudizio e 
affidamento incarico per la difesa

UOD06 50.04
FORMULAZIONE PARERE SU COSTITUZIONE IN 
GIUDIZIO E INVIO RELAZIONI A SUPPORTO 
DELLA DIFESA DELL'ENTE IN GIUDIZIO

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati
2. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata trasparenza amministrativa
3. Pressioni indebite che portano all'effettuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto finale
4. Scelta del professionista esterno non conforme ai principi di trasparenza, concorrenzialità e parità di trattamento

Medio Alto Basso Basso Basso

Monitoraggio termini per adozione provvedimento finale. Formazione tramite webinar il 28.06.2021 sul 
tema "Codice di Comportamento dei dipendenti della Giunta regionale della Campania".Inoltre la DG 
5004 , in data 28.06.2021 ha effettuato una giornata di formazione per tutti i dipendenti  in matteria di 
Codice di Comportamento.

Medio Il rischio è medio/alto  per eventuale presenza di  interessi personali e pressioni Medio
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

AFFARI LEGALI AL02
Istruttoria dei ricorsi giurisdizionali a 
supporto degli avvocati interni o esterni

STAFF92 50.04 Istruttoria

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare soggetto.
3. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della Regione.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata trasparenza 
amministrativa.
5. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla controparte mediante 
illecito accordo.
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
10. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
11. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire comportamenti 
illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
12. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa.
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.
17. Scelta del professionista esterno non conforme ai principi di trasparenza, concorrenzialità e parità di 
trattamento.

Medio Medio Basso Basso Basso
Monitoraggio dei tempi per l'emissione del provvedimento finale. Formazione sul conflitto di interessi 
tramite webinar il 28.06.2021 sul tema "Codice di Comportamento dei dipendenti della Giunta 
regionale della Campania". 

Basso Rischio basso . L’attività  già risulta presidiata da misure indicate colonna M Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

AFFARI LEGALI AL02
Istruttoria dei ricorsi giurisdizionali a 
supporto degli avvocati interni o esterni

UOD02 50.04 ATTIVITA' ISTRUTTORIA PER AVVOCATURA

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare soggetto.
3. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della Regione.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata trasparenza 
amministrativa.
5. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla controparte mediante 
illecito accordo.
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
10. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
11. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire comportamenti 
illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
12. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa.
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.
17. Scelta del professionista esterno non conforme ai principi di trasparenza, concorrenzialità e parità di 
trattamento.

Medio Medio Basso Basso Basso
Monitoraggio dei tempi per l'emissione del provvedimento finale. Formazione sul conflitto di interessi 
tramite webinar il 28.06.2021 sul tema "Codice di Comportamento dei dipendenti della Giunta 
regionale della Campania". 

Medio Il rischio è medio/alto  per eventuale presenza di  interessi personali e pressioni Medio
Scarsa responsabilizzazione 
interna

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

Attività di formazione sulle disposizioni contenute 
nel Codice di Comportamento.

Giornata di fomazione. 30_11_22 Il Dirigente della Uod 02 Giornata formativa

AFFARI LEGALI AL02
Istruttoria dei ricorsi giurisdizionali a 
supporto degli avvocati interni o esterni

UOD03 50.04
predisposizione relazione istruttoria per 
Avvocatura

1. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali Medio Medio Basso Basso Basso
Formazione sul conflitto di interessi tramite webinar il 28.06.2021 sul tema "Codice di Comportamento 
dei dipendenti della Giunta regionale della Campania". 

Medio Il rischio è medio/alto  per eventuale presenza di  interessi personali e pressioni Medio
Scarsa responsabilizzazione 
interna

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

Attività di formazione sulle disposizioni contenute 
nel Codice di Comportamento.

Giornata di fomazione per il personale di categoria C e D

30_11_22

Il Dirigente della Uod Giornata formativa

AFFARI LEGALI AL02
Istruttoria dei ricorsi giurisdizionali a 
supporto degli avvocati interni o esterni

UOD05 50.04 predisposizione relazione istruttoria 1. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali Medio Medio Basso Basso Basso Giornata di fomazione per il personale di categoria C e D Medio Il rischio è medio/alto  per eventuale presenza di  interessi personali e pressioni Medio
Scarsa responsabilizzazione 
interna

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

Attività di formazione sulle disposizioni contenute 
nel Codice di Comportamento.

Giornata di fomazione per il personale di categoria C e D

Entro 30_11_22

Il Dirigente della Uod Giornata formativa

AFFARI LEGALI AL02
Istruttoria dei ricorsi giurisdizionali a 
supporto degli avvocati interni o esterni

UOD06 50.04
predisposizione relazione istruttoria per 
Avvocatura Regionale

1. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare soggetto.
 2. Violazione di normativa di settore al fine di favorire soggetti compiacenti. 

Medio Medio Basso Basso Basso
Formazione tramite webinar il 28.06.2021 sul tema "Codice di Comportamento dei dipendenti della 
Giunta regionale della Campania" con specifico riferimento all'obbligo di astenzione in caso di conflitto 
di interesse.  Particolare attenzione del dirigente nel suddividere le fasi tra più soggetti. 

Medio Il rischio è medio/alto  per eventuale presenza di  interessi personali e pressioni Medio
Scarsa responsabilizzazione 
interna

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

Attività di formazione sulle disposizioni contenute 
nel Codice di Comportamento.

Giornata di fomazione per il personale di categoria C e D

30_11_22

Il Dirigente della Uod Giornata formativa

AFFARI LEGALI AL02
Istruttoria dei ricorsi giurisdizionali a 
supporto degli avvocati interni o esterni

UOD11 50.04 L'intero processo
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare soggetto.
Professionista esterno non conforme ai principi di trasparenza, concorrenzialità e parità di trattamento. Accordi 
collusivi per conferimento incarichi.

Medio Medio Medio Basso Basso
Formazione tramite webinar il 28.06.2021 sul tema "Codice di Comportamento dei dipendenti della 
Giunta regionale della Campania" con specifico riferimento all'obbligo di astenzione in caso di conflitto 
di interesse.  Particolare attenzione del dirigente nel suddividere le fasi tra più soggetti. 

Medio Il rischio è medio/alto  per eventuale presenza di  interessi personali e pressioni Medio
Scarsa responsabilizzazione 
interna

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

Attività di formazione sulle disposizioni contenute 
nel Codice di Comportamento.

Giornata di fomazione per il personale di categoria C e D

30_11_22

Il Dirigente della Uod Giornata formativa

AFFARI LEGALI AL02
Istruttoria dei ricorsi giurisdizionali a 
supporto degli avvocati interni o esterni

UOD12 50.04
collabora alla predisposizione di memorie per 
le avvocature

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare soggetto.
3. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della Regione.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata trasparenza 
amministrativa.
5. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla controparte mediante 
illecito accordo.
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
10. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
11. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire comportamenti 
illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
12. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa.
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.
17. Scelta del professionista esterno non conforme ai principi di trasparenza, concorrenzialità e parità di 
trattamento.

Medio Medio Basso Basso Basso
Monitoraggio dei termini procedimentali e dei tempi per l'adozione del provvedimento finale. 
Formazione sul conflitto di interessi tramite webinar il 28.06.2021 sul tema "Codice di Comportamento 
dei dipendenti della Giunta regionale della Campania". 

Medio Il rischio è medio/alto  per eventuale presenza di  interessi personali e pressioni Medio
Scarsa responsabilizzazione 
interna

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

Attività di formazione sulle disposizioni contenute 
nel Codice di Comportamento.

Giornata di fomazione per il personale di categoria C e D

30_11_22

Il Dirigente della Uod Giornata formativa



AFFARI LEGALI AL05 Gestione contabile del contenzioso UOD03 50.04 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata trasparenza 
amministrativa.
3. Erronea indicazione di dati.
4. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire comportamenti 
illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
5. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
6. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa.
7. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali.
8. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto finale.
9. Scelta del professionista esterno non conforme.

Medio Basso Basso Basso Medio
Monitoraggio dei tempi per adozione del provvedimento finale. Condivisione del processo con lo Staff 
per gli Affari Giuridico Legali e con la UOD 50.04.11. Formazione tramite webinar il 28.06.2021 sul 
tema "Codice di Comportamento dei dipendenti della Giunta regionale della Campania", 

Medio Il rischio è medio/alto  per eventuale presenza di  interessi personali e pressioni Medio
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

Formazione 
Attività di formazione sulle disposizioni contenute 
nel Codice di Comportamento.

Giornata di fomazione per il personale di categoria C e D

30_11_22

Il Dirigente della Uod Giornata formativa

AFFARI LEGALI AL05 Gestione contabile del contenzioso UOD11 50.04 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata trasparenza 
amministrativa.
3. Erronea indicazione di dati.
4. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire comportamenti 
illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
5. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
6. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa.
7. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali.
8. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto finale.
9. Scelta del professionista esterno non conforme.

Medio Basso Basso Basso Basso
Monitoraggio dei tempi per adozione del provvedimento finale. Condivisione del processo con lo Staff 
per gli Affari Giuridico Legali e con la UOD 50.04.11. Formazione tramite webinar il 28.06.2021 sul 
tema "Codice di Comportamento dei dipendenti della Giunta regionale della Campania", 

Medio Il rischio è medio/alto  per eventuale presenza di  interessi personali e pressioni Medio
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

Formazione 
Attività di formazione sulle disposizioni contenute 
nel Codice di Comportamento.

Giornata di fomazione per il personale di categoria C e D

30_11_22

Il Dirigente della Uod Giornata formativa

AFFARI LEGALI AL06 Istruttoria dei ricorsi amministrativi STAFF92 50.04 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare soggetto.
3. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata trasparenza 
amministrativa.
5. Erronea indicazione di dati.
6. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
7. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della Regione.
8. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire comportamenti 
illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
9. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla controparte mediante 
illecito accordo.
11. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa.
12. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali.
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto finale.
16. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore difesa dell'Amministrazione .

Medio Basso Basso Basso Basso
Monitoraggio dei tempi per l'emissione del provvedimento finale. Formazione tramite webinar il 
28.06.2021 sul tema "Codice di Comportamento dei dipendenti della Giunta regionale della Campania".

Medio Il rischio è medio/altoi  per eventuale presenza di  interessi personali e pressioni Medio
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

Formazione 
Attività di formazione sulle disposizioni contenute 
nel Codice di Comportamento.

Giornata di fomazione per il personale di categoria C e D

30_11_22

Il Dirigente di Staff Giornata formativa

AFFARI LEGALI AL06 Istruttoria dei ricorsi amministrativi UOD03 50.04
Redazione relazione illustrativa e trasmissione 
documentazione utile all difesa dell'Ente

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2.Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire comportamenti illeciti, 
attribuire vantaggi o creare danni.

Medio Medio Basso Basso Basso
Monitoraggio dei tempi per l'emissione del provvedimento finale. Formazione tramite webinar il 
28.06.2021 sul tema "Codice di Comportamento dei dipendenti della Giunta regionale della Campania", 

Alto Il rischio è medio/alto  per eventuale presenza di  interessi personali e pressioni Alto

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

Rotazione Atti a doppia firma
apposizione firma da parte del Dirigente e del funzionario 
rresponsabile procedimento

30_11_22 Dirigente di Uod apposizione firma su provvedimenti  in misura del  100%

AFFARI LEGALI AL07
Decisione a seguito di ricorso 
amministrativo

STAFF92 50.04 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare soggetto.
3. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
4. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire comportamenti 
illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
5. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata trasparenza 
amministrativa.
6. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla controparte mediante 
illecito accordo.
7. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali.
8. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa.
9. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto finale.
10. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
11. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della Regione.
12. Ritardo o parziale esecuzione.

Medio Medio Basso Basso Basso

Collegialità delle decisioni. Informatizzazione dei dati relativi al contenzioso. Formazione tramite webinar i

Medio
Il rischio è medio  per la discrezionalità dell'attività in questione ed eventuale  
presenza di  interessi personali e pressioni

Medio
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

AFFARI LEGALI AL07
Decisione a seguito di ricorso 
amministrativo

UOD03 50.04 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.

2. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
3. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 

Alto Medio Basso Medio Basso
Monitoraggio dei termini per la conclusione del procedimento. Condivisione del processo tra staff affari 
Giuridico Legali e UOD. Informatizzazione dei dati. Formazione tramite webinar il 28.06.2021 sul tema 
"Codice di Comportamento dei dipendenti della Giunta regionale della Campania".

Medio Il rischio è medio/alto  per eventuale presenza di  interessi personali e pressioni Medio
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

AFFARI LEGALI AL09 Gestione delle transazioni extragiudiziali STAFF92 50.04 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata trasparenza 
amministrativa.
3. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla controparte mediante 
illecito accordo.
4. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare soggetto.
5. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
6. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire comportamenti 
illeciti, attribuire vantaggi o creare danni,
7. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore gestione dell'eventuale transazione 
nell'interesse dell'Ente.

Alto Medio Basso Medio Basso
Monitoraggio dei termini per la conclusione del procedimento. Condivisione del processo tra staff affari 
Giuridico Legali e UOD. Informatizzazione dei dati. Formazione tramite webinar il 28.06.2021 sul tema 
"Codice di Comportamento dei dipendenti della Giunta regionale della Campania".

Medio Il rischio è medio/alto  per eventuale presenza di  interessi personali e pressioni Medio
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

ATTIVITA' NORMATIVO / LEGISLATIVA AN01
Supporto per la redazione/approvazione 
di atti legislativi o regolamentari

DIREZIONE 50.04
Fase istruttoria preliminare all'adozione della 
proposta

Sollecitazioni indebite per favorire lobbies o interessi specifici Medio Medio Basso Basso Basso Condivisione dell'attività. Medio
L'istruttoria è sottoposta all'approvazione di altri soggetti (uffici UDCP) che ne 
controllano i presupposti per l’adozione finale.

Medio

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

CONTROLLI, VERIFICHE,ISPEZIONI E SANZIONI CO02
Vigilanza e controllo sui bilanci delle 
fondazioni

STAFF93 50.04 L'intero processo

1. Controllo inadeguato o intempestivo causa carenza risorse;
2. Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo;
3. Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
4. Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
5. Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti requisiti qualitativi 
e/o quantitativi previsti anche se insussistenti.

Alto Medio Basso Medio Basso codice di comportamento (artt.11-13), Basso
Il processo di approvazione risulta sottoposto a controllo dell'US 601000.Il 
processo comunque risulta sottoposto a verifica di ulteriori controllori ( Collegio 
Sindacale e  Revisori dei conti.). 

Basso
Mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione

CONTROLLI, VERIFICHE,ISPEZIONI E SANZIONI CO04
Vigilanza e controllo sui bilanci degli 
enti

UOD13 50.04

Istruttoria finalizzata all’approvazione dei 
bilanci preventivi e consuntivi delle ASL, AO, 
AOU e IRCCS e degli atti degli stessi Enti 
sottoposti ad approvazione regionale ai sensi 
dell'art. 35 della L.R. 32/1994

1. Inadeguata o intempestiva attività a causa di carenza di risorse
2. Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti requisiti qualitativi 
e/o quantitativi previsti anche se insussistenti;
3. Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e 
sopralluoghi);
4. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse.

Alto Medio Basso Basso Basso codice di comportamento (artt.11-13), astensione conflitto interesse Basso
Attività caratterizzata da discrezionalità tecnica e sottoposta al vaglio anche di 
altri Organi di controllo ( Collegio Sindacale)

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

CONTROLLI, VERIFICHE,ISPEZIONI E SANZIONI CO04
Vigilanza e controllo sui bilanci degli 
enti

UOD10 50.04
Vigilanza e controllo sugli atti delle AA.SS.LL. 
in materia di personale

1. Inadeguata o intempestiva attività a causa di carenza di risorse
2. Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti requisiti qualitativi 
e/o quantitativi previsti anche se insussistenti;
3. Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e 
sopralluoghi);
4. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse.

Medio Basso Basso Basso Basso codice di comportamento (artt.11-13), astensione conflitto interesse Basso
Attività caratterizzata da discrezionalità tecnica e sottoposta ala vaglio anche di 
altri Organi di controllo ( Collegio Sindacale)

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

CONTROLLI, VERIFICHE,ISPEZIONI E SANZIONI CO08
Controllo sulle dichiarazioni sostitutive 
in materia di inconferibilità e/o 
incompatibilità ex d.lgs. n. 39/2013

STAFF92 50.04 L'intero processo 1.Controllo inadeguato o intempestivo a causa di carenza delle risorse Alto Basso Basso Basso Basso codice di comportamento (artt.11-13), astensione conflitto interesse Basso
Rischio basso . L’attività  già risulta presidiata da misure di carattere generale 
contenute nell'art.22 Dlgs 33/2013 e linee guida ANAC

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

CONTROLLI, VERIFICHE,ISPEZIONI E SANZIONI CO08
Controllo sulle dichiarazioni sostitutive 
in materia di inconferibilità e/o 
incompatibilità ex d.lgs. n. 39/2013

UOD02 50.04 L'intero processo 1.Controllo inadeguato o intempestivo a causa di carenza delle risorse Alto Basso Basso Basso Basso codice di comportamento (artt.11-13), astensione conflitto interesse Basso Il procedimento è già presidiato dalle norme indicate nella colonna M Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

CONTRATTI PUBBLICI CP02 Progettazione della gara UOD02 50.04
Capitolato e criteri di valutazione, Scelta della 
procedura, Procedura di nomina del DEC

1. Attribuzione impropria dei vantaggi competitivi mediante utilizzo distorto dello strumento delle consultazioni 
preliminari di mercato;

2. Prescrizioni del bando e delle clausole contrattuali finalizzate ad agevolare determinati concorrenti;
3. Abuso delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato del contratto al fine di eludere le 
disposizioni sulle procedure da porre in essere;

Medio Medio Basso Basso Basso
Esame delle procedure, distinte per lavori, servizi e forniture e monitoraggio delle diverse modalità di 
affidamento. 

Medio Il rischio è medio/alto  per eventuale presenza di  interessi personali e pressioni Medio
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

CONTRATTI PUBBLICI CP02 Progettazione della gara UOD04 50.04
Procedura di nomina del R.U.P., Scelta della 
procedura

1. Attribuzione impropria dei vantaggi competitivi mediante utilizzo distorto dello strumento delle consultazioni 
preliminari di mercato;

2. Abuso delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato del contratto al fine di eludere le 
disposizioni sulle procedure da porre in essere;

3. Prescrizioni del bando e delle clausole contrattuali finalizzate ad agevolare determinati concorrenti;

Medio Medio Basso Basso Basso Pubblicazione sul sito istituzionale, sezione Amministrazione Trasparente ex art 37 del d.lgs 33/2013 Medio Il rischio è medio/alto  per eventuale presenza di  interessi personali e pressioni Medio

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

Rotazione
misure generali di prevenione emanate su ANAC su 
nomina RUP prevedendo la rotazione degli incarichi

Controllo a campione sull'effettiva rotazione degli incarichi 30_11_21 Il Dirigente della Uod
controllo a campione sulle procedure ad evidenza pubblica 
adottate

CONTRATTI PUBBLICI CP03 Selezione del contraente UOD02 50.04
Affidamento diretto, Affidamento diretto di 
servizio a società in house (art. 192 D.lgs. 
50/2016)

1. Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire la partecipazione di soggetti privi dei 
requisiti; Medio Medio Basso Basso Basso Pubblicazione sul sito istituzionale, sezione Amministrazione Trasparente ex art 37 del d.lgs 33/2013 Medio Il rischio è medio/alto  per eventuale presenza di  interessi personali e pressioni Medio

Mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione

CONTRATTI PUBBLICI CP04
Verifica dell’aggiudicazione e stipula 
del contratto

UOD02 50.04 Stipulazione del contratto
1. Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire un aggiudicatario privo dei requisiti;

Medio Basso Basso Basso Basso Acquisizione di certificati/visure attestanti il possesso dei requisiti autocertificati Basso Acquisizione di certificati/visure attestanti il possesso dei requisiti autocertificati Basso

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento

CONTRATTI PUBBLICI CP05 Esecuzione del contratto UOD02 50.04

Modifica del contratto (durante il periodo di 
efficacia), Procedure di pagamento (in corso di 
esecuzione e finale), Gestione delle 
controversie in fase di esecuzione, Gestione 
penali, Risoluzione del contratto, Recesso dal 
contratto

1. Alterazione o sottrazione della documentazione di gara sia in fase di gara che in fase successiva di controllo Medio Medio Basso Medio Medio
Trasmissione della documentazione tramite procedure informatizzate e/o tramite posta elettronica 
certificata. Incarichi di Responsabile Unico del Procedimento e di Direttore dell'Esecuzione del Contratto 
a funzionari con adeguate competenze e opportunamente formati e aggiornati.

Medio Il rischio è medio/alto  per eventuale presenza di  interessi personali e pressioni Medio
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

CONTRATTI PUBBLICI CP05 Esecuzione del contratto UOD04 50.04 Procedure di pagamento 1. Alterazione o sottrazione della documentazione di gara sia in fase di gara che in fase successiva di controllo Alto Basso Basso Basso Basso
Trasmissione della documentazione tramite procedure informatizzate e/o tramite posta elettronica 
certificata. Incarichi di Responsabile Unico del Procedimento e di Direttore dell'Esecuzione del Contratto 
a funzionari con adeguate competenze e opportunamente formati e aggiornati.

Basso

PROCESSO A RISCHIO Basso: La UOD 04 è responsabile dell'esecuzione di 
contratti stipulati dopo l'adesione ad Accordi Quadro relativi a:  Servizio 
trasformazione plasma Accordo Interregionale Planet. Presa Atto aggiudicazione 
procedura di gara e stipula contratto ESTAR Toscana; convenzione ditta farmaci 
plasmaderivati Kedrion  e Adesione alla convenzione Consip Vodafone SPC1- 
SPC2 per potenziamento rete trasmissione dati tra servizi trasfusionali. In tutti e 
tre i casi, la UOD 04 svolge il compito di pagamento delle fatture di competenza.

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

CONTRATTI PUBBLICI CP05 Esecuzione del contratto UOD11 50.04
Procedure di pagamento (in corso di 
esecuzione e finale)

1. Alterazione o sottrazione della documentazione di gara sia in fase di gara che in fase successiva di controllo Medio Medio Basso Medio Medio
Trasmissione della documentazione tramite procedure informatizzate e/o tramite posta elettronica 
certificata. Incarichi di Responsabile Unico del Procedimento e di Direttore dell'Esecuzione del Contratto 
a funzionari con adeguate competenze e opportunamente formati e aggiornati.

Medio Il rischio è medio/alto  per eventuale presenza di  interessi personali e pressioni Medio Mancanza di trasparenza

CONTRATTI PUBBLICI CP06 Rendicontazione UOD02 50.04
Verifica di conformità in termini qualitativi e 
quantitativi

1. Alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di perseguire interessi privati e diversi da quelli della 
stazione appaltante, sia attraverso l’effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla tracciabilità dei flussi 
finanziari;
2. Rilascio del certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi economici o la mancata denuncia di 
difformità e vizi dell’opera;
3. Attribuzione dell’incarico di collaudo a soggetti compiacenti per ottenere il certificato di collaudo pur in assenza 
dei requisiti;
4. Elusione delle norme sull'attribuzione degli incarichi di collaudo.

Medio Basso Basso Basso Basso codice di comportamento (artt.11-13), norme su conflitto interesse. Art. 37 dlgs 33/2013 Basso Il procedimento è già presidiato dalle norme indicate nella colonna M Basso
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

DEBITI FUORI BILANCIO DF03 Predisposizione proposta deliberativa UOD11 50.04 L'intero processo 1. Artata dilazione dei tempi della discussione Alto Medio Basso Basso Basso
L'incarico affidato alla uod 11 per la predisposizione delle proposte di deliberazione di debiti fuori 
bilancio formatisi su materie di competenza di diverse uod consente di rafforzare la responsabilità  e 
garantisce un controllo reciproco

Basso
Rischio basso in quanto l'attività  già risulta presidiata da misure di carattere 
generale di cui art 73 dlgs 118/2011

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

DEBITI FUORI BILANCIO DF04
Trasmissione fascicolo proposta 
deliberativa

UOD11 50.04 L'intero processo 1. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del debito fuori bilancio Medio Basso Basso Basso Basso
L'incarico affidato alla uod 11 per la predisposizione delle proposte di deliberazione di debiti fuori 
bilancio formatisi su materie di competenza di diverse uod consente di rafforzare la responsabilità  e 
garantisce un controllo reciproco

Basso
Rischio basso . L’attività  già risulta presidiata da misure di carattere generale 
Art 73 dlgs 118/2011

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

DEBITI FUORI BILANCIO DF07 Liquidazione ed erogazione DIREZIONE 50.04 ATTIVITA ISTRUTTORIA 1. Imputazione su altro capitolo Alto Basso Basso Basso Basso Supporto della UOD 11 alla DG per capitolo di spesa dedicato a debiti fuori bilancio di cui è titolare la DG Basso
Rischio basso . L’attività  già risulta presidiata da misure di carattere generale 
Art 73 dlgs 118/2011

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

DEBITI FUORI BILANCIO DF07 Liquidazione ed erogazione UOD11 50.04
impegno e liquidazione per i debiti f.b. di 
competenza della UOD

1. Alterazione della tempistica.
2. Induzione ad alterare atti o informazioni.
3. Mancata verifica della documentazione.
4. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
5. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.

Alto Basso Basso Basso Basso Assegnazione di obiettivi con specifici indicatori anche relativi alla tempistica Basso
Rischio basso . L’attività  già risulta presidiata da misure di carattere generale 
Art 73 dlgs 118/2011

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE12
Predisposizione, adozione, variazione e 
gestione del bilancio  (parte spesa)

DIREZIONE 50.04 Istruttoria per atti della Giunta/Consiglio

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti.
3. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per l’adozione di scelte 
discrezionali.
4. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.

Medio Basso Basso Basso Basso Monitoraggio contabile. Raccordo con la Ragioneria Basso
Rischio basso . L’attività  già risulta presidiata da misure di carattere generale 
Art 52 Dlgs 118/2011

Basso
Mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE12
Predisposizione, adozione, variazione e 
gestione del bilancio  (parte spesa)

STAFF91 50.04 proposte di variazione al bilancio

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti.
3. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per l’adozione di scelte 
discrezionali.
4. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.

Medio Basso Basso Basso Basso Monitoraggio contabile. Raccordo con la Ragioneria Basso
Rischio basso . L’attività  già risulta presidiata da misure di carattere generale 
Dlgs 118/2011

Basso
Mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE12
Predisposizione, adozione, variazione e 
gestione del bilancio  (parte spesa)

UOD06 50.04 Proposta reiscrizione in Bilancio somma Enti

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti.
3. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per l’adozione di scelte 
discrezionali.
4. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.

Medio Basso Basso Basso Basso Monitoraggio contabile. Raccordo con la Ragioneria Basso
Rischio basso . L’attività  già risulta presidiata da misure di carattere generale 
Art 52 Dlgs 118/2011  e raccordo ragioneria

Basso
Mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE12
Predisposizione, adozione, variazione e 
gestione del bilancio  (parte spesa)

UOD09 50.04
predisposizione della proposta per Giunta 
regionale, da sottoporre a consiglio rlegionale/ 
giunta

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti.
3. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per l’adozione di scelte 
discrezionali.
4. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.

Alto Basso Basso Basso Basso Monitoraggio contabile. Raccordo con la Ragioneria Basso
Rischio basso . L’attività  già risulta presidiata da misure di carattere generale 
Art 52 Dlgs 118/2011  e raccordo ragioneria

Basso
Mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE12
Predisposizione, adozione, variazione e 
gestione del bilancio  (parte spesa)

UOD11 50.04 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti.
3. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per l’adozione di scelte 
discrezionali.
4. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 
creare danni.
5. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 
personali.
6. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
7. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
10.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure omissione negligente 
dei dati esistentI.

Alto Basso Basso Basso Basso Monitoraggio contabile. Raccordo con la Ragioneria Basso
Rischio basso . L’attività  già risulta presidiata da misure di carattere generale 
Art 52 Dlgs 118/2011  e raccordo ragioneria

Basso
Mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE13 Assunzione impegni di spesa DIREZIONE 50.04 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti.
3. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per l’adozione di scelte 
discrezionali.
4. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.

Medio Basso Basso Basso Basso Monitoraggio contabile. Raccordo con la Ragioneria Basso
Rischio basso . L’attività  già risulta presidiata da misure di carattere generale 
Art 52 Dlgs 118/2011  e raccordo ragioneria

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE13 Assunzione impegni di spesa STAFF91 50.04
predisposizione provvedimenti di disposizione 
di impegni di spesa

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti.
3. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per l’adozione di scelte 
discrezionali.
4. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.

Medio Basso Basso Basso Basso Monitoraggio contabile. Raccordo con la Ragioneria Basso
Rischio basso . L’attività  già risulta presidiata da misure di carattere generale 
art 52 Dlgs 118/2011  e raccordo ragioneria

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE13 Assunzione impegni di spesa UOD01 50.04 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti.
3. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per l’adozione di scelte 
discrezionali.
4. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.

Medio Basso Basso Basso Basso Monitoraggio contabile. Raccordo con la Ragioneria Basso
Rischio basso . L’attività  già risulta presidiata da misure di carattere generale 
Art 52 Dlgs 118/2011  e raccordo ragioneria

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi



GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE13 Assunzione impegni di spesa UOD02 50.04 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti.
3. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per l’adozione di scelte 
discrezionali.
4. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.

Medio Basso Basso Basso Basso Monitoraggio contabile. Raccordo con la Ragioneria Basso
Rischio basso . L’attività  già risulta presidiata da misure di carattere generale 
Art 52 Dlgs 118/2011  e raccordo ragioneria

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE13 Assunzione impegni di spesa UOD03 50.04 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti.
3. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per l’adozione di scelte 
discrezionali.
4. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.

Medio Basso Basso Basso Basso Monitoraggio contabile. Raccordo con la Ragioneria Basso
Rischio basso . L’attività  già risulta presidiata da misure di carattere generale 
Art 52 Dlgs 118/2011  e raccordo ragioneria

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE13 Assunzione impegni di spesa UOD04 50.04
approvazione atti di gara e autorizzazione alla 
Centrale acquisti all'espletamento della gara

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti.
3. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per l’adozione di scelte 
discrezionali.
4. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.

Medio Basso Basso Basso Basso Monitoraggio contabile. Raccordo con la Ragioneria Basso
Rischio basso . L’attività  già risulta presidiata da misure di carattere generale 
Art 52 Dlgs 118/2011  e raccordo ragioneria

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE13 Assunzione impegni di spesa UOD06 50.04 l'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti.
3. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per l’adozione di scelte 
discrezionali.
4. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.

Medio Basso Basso Basso Basso Monitoraggio contabile. Raccordo con la Ragioneria Basso
Rischio basso . L’attività  già risulta presidiata da misure di carattere generale 
Art 52 Dlgs 118/2011  e raccordo ragioneria

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE13 Assunzione impegni di spesa UOD09 50.04 l'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti.
3. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per l’adozione di scelte 
discrezionali.
4. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.

Medio Basso Basso Basso Basso Monitoraggio contabile. Raccordo con la Ragioneria Basso
Rischio basso . L’attività  già risulta presidiata da misure di carattere generale 
Art 52 Dlgs 118/2011  e raccordo ragioneria

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE13 Assunzione impegni di spesa UOD11 50.04 l'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti.
3. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per l’adozione di scelte 
discrezionali.
4. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.

Medio Basso Basso Basso Basso Monitoraggio contabile. Raccordo con la Ragioneria Basso
Rischio basso . L’attività  già risulta presidiata da misure di carattere generale 
Art 52 Dlgs 118/2011  e raccordo ragioneria

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE14
Liquidazione e ordinazione della spesa 
tramite procedura ordinaria

DIREZIONE 50.04 L'intero processo

1. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
2.  Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
3. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.

Alto Basso Basso Basso Basso Monitoraggio contabile. Raccordo con la Ragioneria Basso
Rischio basso . L’attività  già risulta presidiata da misure di carattere generale 
Art 52 Dlgs 118/2011  e raccordo ragioneria

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE14
Liquidazione e ordinazione della spesa 
tramite procedura ordinaria

STAFF91 50.04 L'intero processo

1. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
2.  Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
3. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.

Alto Basso Basso Basso Basso Monitoraggio contabile. Raccordo con la Ragioneria Basso
Rischio basso . L’attività  già risulta presidiata da misure di carattere generale 
Art 52 Dlgs 118/2011  e raccordo ragioneria

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE14
Liquidazione e ordinazione della spesa 
tramite procedura ordinaria

UOD01 50.04 L'intero processo

1. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
2.  Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
3. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.

Alto Basso Basso Basso Basso Monitoraggio contabile. Raccordo con la Ragioneria Basso
Rischio basso . L’attività  già risulta presidiata da misure di carattere generale 
Art 52 Dlgs 118/2011  e raccordo ragioneria

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE14
Liquidazione e ordinazione della spesa 
tramite procedura ordinaria

UOD02 50.04 L'intero processo

1. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
2.  Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
3. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.

Alto Basso Basso Basso Basso Monitoraggio contabile. Raccordo con la Ragioneria Basso
Rischio basso . L’attività  già risulta presidiata da misure di carattere generale 
Art 52 Dlgs 118/2011  e raccordo ragioneria

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE14
Liquidazione e ordinazione della spesa 
tramite procedura ordinaria

UOD03 50.04 L'intero processo

1. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
2.  Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
3. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.

Alto Basso Basso Basso Basso Monitoraggio contabile. Raccordo con la Ragioneria Basso
Rischio basso . L’attività  già risulta presidiata da misure di carattere generale 
Art 52 Dlgs 118/2011  e raccordo ragioneria

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE14
Liquidazione e ordinazione della spesa 
tramite procedura ordinaria

UOD04 50.04 L'intero processo

1. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
2.  Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
3. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.

Alto Basso Basso Basso Basso Monitoraggio contabile. Raccordo con la Ragioneria Basso
Rischio basso . L’attività  già risulta presidiata da misure di carattere generale 
Art 52 Dlgs 118/2011  e raccordo ragioneria

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE14
Liquidazione e ordinazione della spesa 
tramite procedura ordinaria

UOD06 50.04 L'intero processo

1. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
2.  Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
3. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.

Alto Basso Basso Basso Basso Monitoraggio contabile. Raccordo con la Ragioneria Basso
Rischio basso . L’attività  già risulta presidiata da misure di carattere generale 
Art 52 Dlgs 118/2011  e raccordo ragioneria

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE14
Liquidazione e ordinazione della spesa 
tramite procedura ordinaria

UOD09 50.04 L'intero processo

1. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
2.  Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
3. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.

Alto Basso Basso Basso Basso Monitoraggio contabile. Raccordo con la Ragioneria Basso
Rischio basso . L’attività  già risulta presidiata da misure di carattere generale 
Art 52 Dlgs 118/2011  e raccordo ragioneria

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE14
Liquidazione e ordinazione della spesa 
tramite procedura ordinaria

UOD11 50.04 L'intero processo

1. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
2.  Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
3. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.

Alto Basso Basso Basso Basso Monitoraggio contabile. Raccordo con la Ragioneria Basso
Rischio basso . L’attività  già risulta presidiata da misure di carattere generale 
Art 52 Dlgs 118/2011  e raccordo ragioneria

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE16 Esecuzione pagamenti UOD01 50.04 L'intero processo

1. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 
creare danni.
2. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 
personali.

Alto Basso Basso Basso Basso Monitoraggio contabile. Raccordo con la Ragioneria Basso
Rischio basso . L’attività  già risulta presidiata da misure di carattere generale 
Art 52 Dlgs 118/2011  e raccordo ragioneria

Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE18 Gestione del fondo economale STAFF92 50.04 L'intero processo 1. mancata tracciabilità della procedura che favorisce l’assenza o la non adeguatezza dei controlli Medio Basso Basso Basso Basso Monitoraggio contabile. Raccordo con la Ragioneria Basso
Rischio basso . L’attività  già risulta presidiata da misure di carattere generale 
Art 52 Dlgs 118/2011  e raccordo ragioneria

Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE19
Spese tramite procedura di cassa 
economale

STAFF92 50.04 L'intero processo mancata tracciabilità dell procedure di concessione che favorisca l’assenza o la non adeguatezza di controlli Medio Basso Basso Basso Basso Monitoraggio contabile. Raccordo con la Ragioneria Basso
Rischio basso . L’attività  già risulta presidiata da misure di carattere generale 
Art 52 Dlgs 118/2011  e raccordo ragioneria

Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE20 Registrazione contabile delle entrate UOD03 50.04 L'intero processo
Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per l’adozione di scelte 
discrezionali

Medio Basso Basso Basso Basso Monitoraggio contabile. Raccordo con la Ragioneria Basso
Rischio basso . L’attività  già risulta presidiata da misure di carattere generale 
Art 52 Dlgs 118/2011  e raccordo ragioneria

Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE22
Predisposizione, adozione, variazione e 
gestione del bilancio  (parte entrata)

DIREZIONE 50.04 Attività istruttoria per Giunta/Consiglio Non corretto svolgimento di alcune fasi dell’iter procedimentale Alto Medio Basso Basso Basso Monitoraggio contabile. Raccordo con la Ragioneria Basso
Rischio basso . L’attività  già risulta presidiata da misure di carattere generale 
Art 52 Dlgs 118/2011  e raccordo ragioneria

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE22
Predisposizione, adozione, variazione e 
gestione del bilancio  (parte entrata)

UOD09 50.04
predispsozione atto per giunta, da sottiporre a 
consiglio

Non corretto svolgimento di alcune fasi dell’iter procedimentale Alto Medio Basso Basso Basso Monitoraggio contabile. Raccordo con la Ragioneria Basso
Rischio basso . L’attività  già risulta presidiata da misure di carattere generale 
Art 52 Dlgs 118/2011  e raccordo ragioneria

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE22
Predisposizione, adozione, variazione e 
gestione del bilancio  (parte entrata)

UOD11 50.04 L'intero processo Non corretto svolgimento di alcune fasi dell’iter procedimentale Alto Medio Basso Basso Basso Monitoraggio contabile. Raccordo con la Ragioneria Basso
Rischio basso . L’attività  già risulta presidiata da misure di carattere generale 
Art 52 Dlgs 118/2011  e raccordo ragioneria

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE23 Accertamento delle entrate DIREZIONE 50.04 L'intero processo Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza amministrativa Medio Basso Basso Basso Basso Monitoraggio contabile. Raccordo con la Ragioneria Basso
Rischio basso . L’attività  già risulta presidiata da misure di carattere generale 
Art 52 Dlgs 118/2011  e raccordo ragioneria

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE23 Accertamento delle entrate UOD01 50.04 L'intero processo

Rischio basso. Non si ritiene di confermare misura né proporre nuova misura

Medio Basso Basso Basso Basso Monitoraggio contabile. Raccordo con la Ragioneria Basso
Rischio basso . L’attività  già risulta presidiata da misure di carattere generale 
Art 52 Dlgs 118/2011  e raccordo ragioneria

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE23 Accertamento delle entrate UOD02 50.04 L'intero processo

Rischio basso. Non si ritiene di confermare misura né proporre nuova misura

Medio Basso Basso Basso Basso Monitoraggio contabile. Raccordo con la Ragioneria Basso
Rischio basso . L’attività  già risulta presidiata da misure di carattere generale 
Art 52 Dlgs 118/2011  e raccordo ragioneria

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE23 Accertamento delle entrate UOD03 50.04 L'intero processo

Rischio basso. Non si ritiene di confermare misura né proporre nuova misura

Medio Basso Basso Basso Basso Monitoraggio contabile. Raccordo con la Ragioneria Basso
Rischio basso . L’attività  già risulta presidiata da misure di carattere generale 
Art 52 Dlgs 118/2011  e raccordo ragioneria

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE23 Accertamento delle entrate UOD06 50.04 l'intero processo

Rischio basso. Non si ritiene di confermare misura né proporre nuova misura

Medio Basso Basso Basso Basso Monitoraggio contabile. Raccordo con la Ragioneria Basso
Rischio basso . L’attività  già risulta presidiata da misure di carattere generale 
Art 52 Dlgs 118/2011  e raccordo ragioneria

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE23 Accertamento delle entrate UOD09 50.04 l'intero processo

Rischio basso. Non si ritiene di confermare misura né proporre nuova misura

Medio Basso Basso Basso Basso Monitoraggio contabile. Raccordo con la Ragioneria Basso
Rischio basso . L’attività  già risulta presidiata da misure di carattere generale 
Art 52 Dlgs 118/2011  e raccordo ragioneria

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE23 Accertamento delle entrate UOD11 50.04 l'intero processo

Rischio basso. Non si ritiene di confermare misura né proporre nuova misura

Medio Basso Basso Basso Basso Monitoraggio contabile. Raccordo con la Ragioneria Basso
Rischio basso . L’attività  già risulta presidiata da misure di carattere generale 
Art 52 Dlgs 118/2011  e raccordo ragioneria

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE24
Rapporti con l'Amministrazione 
finanziaria centrale e riscossione 
coattiva

UOD06 50.04

PREDISPOSIZIONE ATTI FINALIZZATI ALL'AVVIO 
DELLE PROCEDURE DI RISCOSSIONE COATTIVA 
CONCERNENTI SANZIONI AMMINISTRATIVE DI 
COMPETENZA DI QUESTA UOD

Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi personali Medio Medio Medio Medio Medio Monitoraggio contabile. Raccordo con la Ragioneria Medio Il rischio è medio/alto  per eventuale presenza di  interessi personali e pressioni Medio Mancanza di trasparenza

INCARICHI E NOMINE IN10
Nomina o designazione di 
rappresentanti della Regione in enti, 
società e fondazioni

DIREZIONE 50.04
ADOZIONE ATTI GESTIONALI SU INDIRIZZI 
ORGANO POLITICO

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Mancata esecuzione dell'incarico;
4. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della carenza di personale 
idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
5. Errata effettuazione dei controlli sull'inconferibilità o incompatibilità

Alto Medio Basso Basso Basso Controllo requisiti tramite acquisizione di certificati, curricula ecc. Basso
Rischio basso . L’attività  risulta presidiast dai controlli di cui  alla colonna M e 
dal dlgs 39/2013

Basso
Mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione

INCARICHI E NOMINE IN10
Nomina o designazione di 
rappresentanti della Regione in enti, 
società e fondazioni

STAFF91 50.04 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Mancata esecuzione dell'incarico;
4. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della carenza di personale 
idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
5. Errata effettuazione dei controlli sull'inconferibilità o incompatibilità

Alto Basso Basso Basso Basso Controllo requisiti tramite acquisizione di certificati, curricula ecc. Basso
Rischio basso . L’attività  risulta presidiast dai controlli di cui  alla colonna m e 
dal dlgs 39/2013

Basso
Mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione

INCARICHI E NOMINE IN10
Nomina o designazione di 
rappresentanti della Regione in enti, 
società e fondazioni

UOD02 50.04
adozione provvedimento gestionale su direttive 
fornite con deliberzioni di giunta/consiglio

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Mancata esecuzione dell'incarico;
4. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della carenza di personale 
idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
5. Errata effettuazione dei controlli sull'inconferibilità o incompatibilità

Alto Medio Basso Basso Basso Controllo requisiti tramite acquisizione di certificati, curricula ecc. Basso
Rischio basso . L’attività  risulta presidiast dai controlli di cui  alla colonna M e 
dal dlgs 39/2013

Basso
Mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione

INCARICHI E NOMINE IN10
Nomina o designazione di 
rappresentanti della Regione in enti, 
società e fondazioni

UOD10 50.04
nomina componente regionale commissione 
esame alimentaristi

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Mancata esecuzione dell'incarico;
4. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della carenza di personale 
idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
5. Errata effettuazione dei controlli sull'inconferibilità o incompatibilità

Alto Medio Basso Basso Basso Controllo requisiti tramite acquisizione di certificati, curricula ecc. Basso
Rischio basso . L’attività  risulta presidiast dai controlli di cui  alla colonna M e 
dal dlgs 39/2013

Basso
Mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione

INCARICHI E NOMINE IN12
Protocolli d'intesa, Convenzioni, Accordi 
di Programma con altri enti  
Amministrazioni.

DIREZIONE 50.04
ATTI DI GESTIONE IN ATTUAZIONI DELIBERE DI 
GIUNTA/CONSIGLIO

1. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati.
2. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.
3. Criteri di selezione non trasparenti.
4. Contenuto non conforme agli indirizzi politici.
5. Difformità dalle procedure di legge o regolamentari.
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur contemplate 
dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa.

Medio Medio Basso Medio Basso
Indicazone della normativa di riferimento e degli obblighi da rispettare negli atti con cui vengono 
stipulati Protocolli d'intesa, Convenzioni e Accordi di Programma. Richiesta dei pareri dell'Avvocatura 
e/o dell'Ufficio Legislativo sugli atti da sottoscrivere-

Medio Il rischio è medio/alto  per eventuale presenza di  interessi personali e pressioni Medio
Mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione

INCARICHI E NOMINE IN12
Protocolli d'intesa, Convenzioni, Accordi 
di Programma con altri enti  
Amministrazioni.

STAFF91 50.04 congiunta con firma del DG

1.  Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di indirizzo politico 
ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo della determina del dirigente 
competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto cui conferire l’incarico; ecc.).
2. Inosservanza della normativa di settore.
3. Mancata esecuzione dell'incarico
4. Mancata previsione nella documentazione predisposta di fattori più favorevoli all'Amministrazione.

Medio Medio Basso Medio Basso
Indicazone della normativa di riferimento e degli obblighi da rispettare negli atti con cui vengono 
stipulati Protocolli d'intesa, Convenzioni e Accordi di Programma. Richiesta dei pareri dell'Avvocatura 
e/o dell'Ufficio Legislativo sugli atti da sottoscrivere-

Medio Il rischio è medio/alto  per eventuale presenza di  interessi personali e pressioni Medio
Mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione

INCARICHI E NOMINE IN12
Protocolli d'intesa, Convenzioni, Accordi 
di Programma con altri enti  
Amministrazioni.

UOD02 50.04
ADOZIONE ATTI GESTIONALI IN ESECUZIONE 
DELIBERE DI GIUNTA/CONSIGLIO

1.  Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di indirizzo politico 
ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo della determina del dirigente 
competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto cui conferire l’incarico; ecc.).
2. Inosservanza della normativa di settore.
3. Mancata esecuzione dell'incarico
4. Mancata previsione nella documentazione predisposta di fattori più favorevoli all'Amministrazione.

Medio Medio Basso Medio Basso Pubblicazione degli atti su Casa di Vetro e su Amministrazione trasparente se previsto Medio Il rischio è medio/alto  per eventuale presenza di  interessi personali e pressioni Medio
Mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione

INCARICHI E NOMINE IN12
Protocolli d'intesa, Convenzioni, Accordi 
di Programma con altri enti  
Amministrazioni.

UOD03 50.04
ATTIVITA' ISTRUTTORIA, OVE ATTI GIUNTA 
REGIONALE

1.  Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di indirizzo politico 
ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo della determina del dirigente 
competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto cui conferire l’incarico; ecc.).
2. Inosservanza della normativa di settore.
3. Mancata esecuzione dell'incarico
4. Mancata previsione nella documentazione predisposta di fattori più favorevoli all'Amministrazione.

Medio Medio Basso Medio Medio Condivisione con DG e/o Staff Medio Il rischio è medio/alto  per eventuale presenza di  interessi personali e pressioni Medio
Mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione

INCARICHI E NOMINE IN12
Protocolli d'intesa, Convenzioni, Accordi 
di Programma con altri enti  
Amministrazioni.

UOD11 50.04 la sola fase istruttoria

1.  Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di indirizzo politico 
ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo della determina del dirigente 
competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto cui conferire l’incarico; ecc.).
2. Inosservanza della normativa di settore.
3. Mancata esecuzione dell'incarico
4. Mancata previsione nella documentazione predisposta di fattori più favorevoli all'Amministrazione.

Medio Medio Basso Medio Medio Condivisione con DG e/o Staff Medio Il rischio è medio/alto  per eventuale presenza di  interessi personali e pressioni Medio
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

Formazione 
Attività di formazione sulle disposizioni contenute 
nel Codice di Comportamento.

Giornata di fomazione 30_11_21 Il Dirigente della Uod Verbale

INCARICHI E NOMINE IN13
Protocolli d'intesa, Convenzioni con enti 
di diritto privato

STAFF91 50.04 condivisione con il DG

1.  Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di indirizzo politico 
ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo della determina del dirigente 
competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto cui conferire l’incarico; ecc.).
2. Inosservanza della normativa di settore.
3. Mancata esecuzione dell'incarico
4. Mancata previsione nella documentazione predisposta di fattori più favorevoli all'Amministrazione.

Medio Medio Basso Medio Medio Richiesta dei pareri dell'Avvocatura e/o dell'Ufficio Legislativo sugli atti da sottoscrivere- Medio Il rischio è medio/alto  per eventuale presenza di  interessi personali e pressioni Medio
Mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione

INCARICHI E NOMINE IN13
Protocolli d'intesa, Convenzioni con enti 
di diritto privato

UOD02 50.04
ADOZIONE ATTI GESTIONALI IN ESECUZIONE 
DELIBERE GIUNTA/CONSIGLIO

1.  Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di indirizzo politico 
ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo della determina del dirigente 
competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto cui conferire l’incarico; ecc.).
2. Inosservanza della normativa di settore.
3. Mancata esecuzione dell'incarico
4. Mancata previsione nella documentazione predisposta di fattori più favorevoli all'Amministrazione.

Medio Medio Basso Medio Medio Condivisione con DG e/o Staff Medio Il rischio è medio/alto  per eventuale presenza di  interessi personali e pressioni Medio
Mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione

INCARICHI E NOMINE IN13
Protocolli d'intesa, Convenzioni con enti 
di diritto privato

UOD11 50.04 la sola fase istruttoria

1.  Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di indirizzo politico 
ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo della determina del dirigente 
competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto cui conferire l’incarico; ecc.).
2. Inosservanza della normativa di settore.
3. Mancata esecuzione dell'incarico
4. Mancata previsione nella documentazione predisposta di fattori più favorevoli all'Amministrazione.

Medio Medio Basso Medio Medio Condivisione con DG e/o Staff Medio Il rischio è medio/alto  per eventuale presenza di  interessi personali e pressioni Medio
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con 
effetto economico diretto ed immediato per il 
destinatario

PC16
Contributi per sterilizzazione cani 
randagi, gatti liberi, cani e gatti 
padronali (concessione contributi).

UOD01 50.04
Programmazione, Istruttoria, Attuazione delle 
operazioni, Controllo

1. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 
creare danni.
2. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 
personali.

Medio Basso Basso Basso Basso
Formazione tramite webinar il 15.9.2021 sul tema "Codice di Comportamento dei dipendenti della 
Giunta regionale della Campania".Inoltre la DG 5004 , in data 28.06.2021 ha effettuato una giornata di 
formazione per tutti i dipendenti  in matteria di Codice di Comportamento.

Basso
Rischio basso . L’attività  già risulta presidiata da misure di carattere generale. 
L'ASL esegue un primo controllo e inserisce i cani sterilizzati nella banca dati 
BDU

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

Controllo Monitoraggio tempi procedimentali
Monitoraggio dei tempi dei procedimenti al 30/11 e 
predisposizione di reportistica

30/11/22 Dirigente della struttura
Relazione a conclusione del monitoraggio, da trasmettere al 
RPCT
Target: ON

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con 
effetto economico diretto ed immediato per il 
destinatario

PC17 Indennizzo per perdite bestiame. UOD01 50.04
Programmazione, Istruttoria, Attuazione delle 
operazioni, Controllo

1. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 
creare danni.
2. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 
personali.

Medio Medio Basso Basso Basso

Formazione tramite webinar il 15.9.2021 sul tema "Codice di Comportamento dei dipendenti della 
Giunta regionale della Campania".Inoltre la DG 5004 , in data 28.06.2021 ha effettuato una giornata di 
formazione per tutti i dipendenti  in matteria di Codice di Comportamento. Meccanismi di controllo 
nella formazione delle decisioni, tanto più elevato è il grado di rischio tanto più alta l'attenzione del 
dirigente nel suddividere le fasi dei procedimenti tra più soggetti. 

Basso
Rischio basso . L’attività  già risulta presidiata da misure di carattere generale. 
L'istruttoria è eseguita dall'ASL e arriva in Regione con esito positivo. Su questo 
provvediamo al controllo documentale e al successivo pagamento

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

Controllo Monitoraggio tempi procedimentali
Monitoraggio dei tempi dei procedimenti al 30/11 e 
predisposizione di reportistica

30/11/22 Dirigente della struttura
Relazione a conclusione del monitoraggio, da trasmettere al 
RPCT
Target: ON

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con 
effetto economico diretto ed immediato per il 
destinatario

PC18
Contributi per costruzione e riattazione 
canili.

UOD01 50.04
Programmazione, Istruttoria, Attuazione delle 
operazioni, Controllo

1. Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti).
2. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti.
3. Fondi erogati non in linea con il programma approvato.
4. Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella trattazione delle 
proprie pratiche.
5. Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con l'espletamento delle 
proprie funzioni o dei compiti affidati.
6. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni o gruppi di 
interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi modo ai fini 
dell'ottenimento del beneficio).
6. Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.
7. Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.
8. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
9. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
10. Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari;
11. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
12. Messa in atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi documenti) con il 
solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex lege 488/92 e rimborsi IVA).

Medio Medio Medio Medio Medio

Formazione tramite webinar il 15.9.2021 sul tema "Codice di Comportamento dei dipendenti della 
Giunta regionale della Campania".Inoltre la DG 5004 , in data 28.06.2021 ha effettuato una giornata di 
formazione per tutti i dipendenti  in matteria di Codice di Comportamento.Tracciabilità dei soggetti 
coinvolti. Controllo requisiti tramite acquisizione di certificati, curricula ecc. Meccanismi di controllo 
nella formazione delle decisioni, tanto più elevato è il grado di rischio tanto più alta l'attenzione del 
dirigente nel suddividere le fasi dei procedimenti tra più soggetti. 

Medio Il rischio è medio  per eventuale presenza di  interessi personali e pressioni. Medio

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

Controllo
Controllo a campione nella misura del 10%

Monitoraggio tempi procedimentali

Controlli a campione sui procedimenti conclusi per 
l’erogazione di contributi per costruzione e riattazione canili. I 
progetti possono essere presentati solo dai Comuni. Un 
funzionario regionale istruisce la pratica. A conclusione del 
progetto l'ASL esprime parere favorevole. Un altro 
funzionario regionale emette il decreto di liquidazione a 
firma del dirigente UOD

Monitoraggio dei tempi dei procedimenti al 30/11 e 
predisposizione di reportistica

30_11_22 Dirigente della struttura

controlli a campione: valore atteso 10%

Relazione a conclusione del monitoraggio, da trasmettere al 
RPCT
Target: ON

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con 
effetto economico diretto ed immediato per il 
destinatario

PC19 Autorizzazione installazione RMN. UOD05 50.04 Adozione provvedimento finale
1 Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 
personali.

Medio Basso Basso Basso Basso

Formazione tramite webinar il 15.9.2021 sul tema "Codice di Comportamento dei dipendenti della 
Giunta regionale della Campania".Inoltre la DG 5004 , in data 28.06.2021 ha effettuato una giornata di 
formazione per tutti i dipendenti  in matteria di Codice di Comportamento. Monitoraggio del rispetto 
dei tempi procedimentali. 

Basso
Il rischio è basso perché il processo è sottoposto a controllo documentale da 
parte di più soggetti ( ASL e Regione) 

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

Formazione 

 Controllo

Formazione per il personale di categoria C e D.

Monitoraggio tempi procedimentali

Giornata di formazione

Monitoraggio dei tempi dei procedimenti al 30/11 e 
predisposizione di reportistica

30/11/22 Dirigente della struttura

Verbale 

Relazione a conclusione del monitoraggio, da trasmettere al 
RPCT
Target: ON



PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO 
ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

PC09

Concessione ed erogazione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari, nonché attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque 
genere a sostegno alla persona (altri 
soggetti)

UOD02 50.04
Legge 210 del 92. Indennizzo a favore dei 
soggetti danneggiati da vaccinazioni 
obbligatorie, trasfusioni

1. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 
creare danni                                                                                                             2.Omissioni di alcune fasi di 
controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi personali.

Alto Medio Basso Medio Alto
Pubblicazione sul sito istituzionale sezione Amministrazione trasparente artt. 26 e 27. Controllo delle 
autodichiarazione con acquisizione dei certificati/visure.

Alto rischio alto per la presenza di possibili favoritismi e omessi controlli Alto
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

Controllo

Controllo a campione  sulla permanenza dei 
requisiti dei beneficiari

Monitoraggio tempi procedimentali

Controllo a campione 10% con  estrazione a sorte

Monitoraggio dei tempi dei procedimenti al 30/11 e 
predisposizione di reportistica

30_11_2022 Dirigente della struttura

Numero controlli effettuati nella misura del 10%/ numero 
beneficiari

Relazione a conclusione del monitoraggio, da trasmettere al 
RPCT
Target: ON

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO 
ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

PC09

Concessione ed erogazione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari, nonché attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque 
genere a sostegno alla persona (altri 
soggetti)

UOD10 50.04
Fabbisogno e individuazione borse di studio 
agli specializzandi di medicina

1. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 
creare danni                                                                                                             2.Omissioni di alcune fasi di 
controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi personali.

Alto Basso Basso Basso Basso
Pubblicazione sul sito istituzionale sezione Amministrazione trasparente artt. 26 e 27. Controllo delle 
autodichiarazione con acquisizione dei certificati/visure.

Basso Rischio basso in quanto presidiata dalle misure colonna M Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

Controllo Monitoraggio tempi procedimentali
Monitoraggio dei tempi dei procedimenti al 30/11 e 
predisposizione di reportistica

30/11/22 Dirigente della struttura
Relazione a conclusione del monitoraggio, da trasmettere al 
RPCT
Target: ON

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO 
ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

PC11
Finanziamento delle attività sanitarie 
erogate dalle Aziende del Servizio 
sanitario regionale

UOD11 50.04
Programmazione,Istruttoria, Attuazione delle 
operazioni, Controllo

6. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi. Medio Basso Basso Basso Basso
Controllo sul rispetto dei criteri per i l riparto previsti da norme nazionali e regionali  attraverso la 
verifica dei dati rilevanti ai fini della predisposizione  della proposta di Deliberazione.  Invio tempestivo 
alla Giunta della proposta accompagnata da relazione.

Basso

La UOD con questo processo non determina un ampliamento della sfera 
giuridica con effetto economico. La UOD 11 finanzia le AA.SS.LL. secondo criteri 
specifici (età della popolazione, indicatori di salute, denzità abitativa etc) 
indicato nell'atto di riparto del Fondo Sanitario Regionale. Sono poi le AA.SS.LL. 
che predispongono gli atti di liquidazione  delle risorse agli aventi diritto.

Basso
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Controllo Monitoraggio tempi procedimentali
Monitoraggio dei tempi dei procedimenti al 30/11 e 
predisposizione di reportistica

30/11/22 Dirigente della struttura
Relazione a conclusione del monitoraggio, da trasmettere al 
RPCT
Target: ON

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO 
ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

PC12

Finanziamento  erogato alle Aziende 
Sanitarie in attuazione dei Piani di 
Monitoraggio previsti dal Piano 
Regionale Integrato sulla sicurezza 
alimentare

UOD01 50.04
Programmazione, Istruttoria, Attuazione delle 
operazioni, Controllo

1 Fondi erogati non in linea con il programma approvato.
2. Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con l'espletamento delle 
proprie funzioni o dei compiti affidati.
3.  Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.
4. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.

Medio Medio Medio Medio Medio
Controllo sul rispetto delle indicazioni contenute nel programma approvato. Controllo  della 
documentazione acquisita ai fini della predisposizione di  relazioni, report, certificati ecc. .

Medio

La UOD 11 finanzia le AA.SS.LL. secondo criteri specifici (età della popolazione, 
indicatori di salute, denzità abitativa etc) indicato nell'atto di riparto del Fondo 
Sanitario Regionale. Sono poi le AA.SS.LL. che predispongono gli atti di 
liquidazione  delle risorse agli aventi diritto.

Medio
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Controllo Monitoraggio tempi procedimentali
Monitoraggio dei tempi dei procedimenti al 30/11 e 
predisposizione di reportistica

30/11/22 Dirigente della struttura
Relazione a conclusione del monitoraggio, da trasmettere al 
RPCT
Target: ON

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO 
ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

PC13
Contributi erogati alle Associazioni 
Protezionistiche degli animali in 
materia di randagismo

UOD01 50.04
Programmazione, Istruttoria, Attuazione delle 
operazioni, Controllo

1. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti.
2. Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella trattazione delle 
proprie pratiche.
3. Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con l'espletamento delle 
proprie funzioni o dei compiti affidati.
4. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni o gruppi di 
interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi modo 

Alto Medio Medio Medio Medio
Assegnazione delle istruttorie delle domande previa consultazione sull'assenza di conflitto di interesse. 

Controlli o liquidazioni per pagamenti affidati a dipendente diverso dall'istruttore.
Medio il rischio è medio/alto  per eventuale presenza di  interessi personali e pressioni Medio

Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

 Controllo

Formazione in materia di Codice di Comportamento

Monitoraggio tempi procedimentali

Giornata di formazione

Monitoraggio dei tempi dei procedimenti al 30/11 e 
predisposizione di reportistica

30_11_22 Dirigente della struttura

Verbale

Relazione a conclusione del monitoraggio, da trasmettere al 
RPCT
Target: ON

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO 
ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

PC15
Contributi erogati a privati per 
indennizzo animali abbattuti ai sensi 
della Legge 218/88

UOD01 50.04
Programmazione, Istruttoria, Attuazione delle 
operazioni, Controllo

1. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti.
2. Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella trattazione delle 
proprie pratiche.
3. Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con l'espletamento delle 
proprie funzioni o dei compiti affidati.
4. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni o gruppi di 
interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi modo 

Alto Medio Medio Medio Medio
Assegnazione delle istruttorie delle domande previa consultazione sull'assenza di conflitto di interesse. 

Controlli o liquidazioni per pagamenti affidati a dipendente diverso dall'istruttore.
Medio il rischio è medio/alto  per eventuale presenza di  interessi personali e pressioni Medio

Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

 Controllo

Formazione in materia di Codice di Comportamento

Monitoraggio tempi procedimentali

Giornata di formazione

Monitoraggio dei tempi dei procedimenti al 30/11 e 
predisposizione di reportistica

30_11_22 Dirigente della struttura

Verbale

Relazione a conclusione del monitoraggio, da trasmettere al 
RPCT
Target: ON

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

DIREZIONE 50.04 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad influenzare i risultati consuntivi

Basso Medio Basso Basso Basso
coinvolgimento dei dirigenti e di tutto il personale nel processo di gestione della performance 
attraverso l'autoanalisi organizzativa e la mappatura dei processi, nella definizione di obiettivi sfidandi 
e la presentazione di relazioni sui risultati raggiunti

Basso
Il rischio è basso perché il procedimento è dettagliato pur  permanendo un 
margine di discrezionalità intrinseco  della attività di valutazione 

Basso

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

STAFF91 50.04 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad influenzare i risultati consuntivi

Basso Medio Basso Basso Basso
coinvolgimento del personale nel processo di gestione della performance attraverso l'autoanalisi 
organizzativa e la mappatura dei processi, nella definizione di obiettivi sfidandi e la presentazione di 
relazioni sui risultati raggiunti

Basso
Il rischio è basso perché il procedimento è dettagliato pur  permanendo un 
margine di discrezionalità intrinseco  della attività di valutazione 

Basso

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

STAFF92 50.04 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad influenzare i risultati consuntivi

Basso Medio Basso Basso Basso
coinvolgimento del personale nel processo di gestione della performance attraverso l'autoanalisi 
organizzativa e la mappatura dei processi, nella definizione di obiettivi sfidandi e la presentazione di 
relazioni sui risultati raggiunti

Basso
Il rischio è basso perché il procedimento è dettagliato pur  permanendo un 
margine di discrezionalità intrinseco  della attività di valutazione 

Basso

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

STAFF93 50.04 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad influenzare i risultati consuntivi

Basso Medio Basso Basso Basso
coinvolgimento del personale nel processo di gestione della performance attraverso l'autoanalisi 
organizzativa e la mappatura dei processi, nella definizione di obiettivi sfidandi e la presentazione di 
relazioni sui risultati raggiunti

Basso
Il rischio è basso perché il procedimento è dettagliato pur  permanendo un 
margine di discrezionalità intrinseco  della attività di valutazione 

Basso

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

UOD01 50.04 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad influenzare i risultati consuntivi

Basso Medio Basso Basso Basso
coinvolgimento del personale nel processo di gestione della performance attraverso l'autoanalisi 
organizzativa e la mappatura dei processi, nella definizione di obiettivi sfidandi e la presentazione di 
relazioni sui risultati raggiunti

Basso
Il rischio è basso perché il procedimento è dettagliato pur  permanendo un 
margine di discrezionalità intrinseco  della attività di valutazione 

Basso

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

UOD02 50.04 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad influenzare i risultati consuntivi

Basso Medio Basso Basso Basso
coinvolgimento del personale nel processo di gestione della performance attraverso l'autoanalisi 
organizzativa e la mappatura dei processi, nella definizione di obiettivi sfidandi e la presentazione di 
relazioni sui risultati raggiunti

Basso
Il rischio è basso perché il procedimento è dettagliato pur  permanendo un 
margine di discrezionalità intrinseco  della attività di valutazione 

Basso

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

UOD03 50.04 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad influenzare i risultati consuntivi

Basso Medio Basso Basso Basso
coinvolgimento del personale nel processo di gestione della performance attraverso l'autoanalisi 
organizzativa e la mappatura dei processi, nella definizione di obiettivi sfidandi e la presentazione di 
relazioni sui risultati raggiunti

Basso
Il rischio è basso perché il procedimento è dettagliato pur  permanendo un 
margine di discrezionalità intrinseco  della attività di valutazione 

Basso

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

UOD04 50.04 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad influenzare i risultati consuntivi

Basso Medio Basso Basso Basso
coinvolgimento del personale nel processo di gestione della performance attraverso l'autoanalisi 
organizzativa e la mappatura dei processi, nella definizione di obiettivi sfidandi e la presentazione di 
relazioni sui risultati raggiunti

Basso
Il rischio è basso perché il procedimento è dettagliato pur  permanendo un 
margine di discrezionalità intrinseco  della attività di valutazione 

Basso

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

UOD05 50.04 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad influenzare i risultati consuntivi

Basso Medio Basso Basso Basso
coinvolgimento del personale nel processo di gestione della performance attraverso l'autoanalisi 
organizzativa e la mappatura dei processi, nella definizione di obiettivi sfidandi e la presentazione di 
relazioni sui risultati raggiunti

Basso
Il rischio è basso perché il procedimento è dettagliato pur  permanendo un 
margine di discrezionalità intrinseco  della attività di valutazione 

Basso

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

UOD06 50.04 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad influenzare i risultati consuntivi

Basso Medio Basso Basso Basso
coinvolgimento del personale nel processo di gestione della performance attraverso l'autoanalisi 
organizzativa e la mappatura dei processi, nella definizione di obiettivi sfidandi e la presentazione di 
relazioni sui risultati raggiunti

Basso
Il rischio è basso perché il procedimento è dettagliato pur  permanendo un 
margine di discrezionalità intrinseco  della attività di valutazione 

Basso

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

UOD07 50.04 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad influenzare i risultati consuntivi

Basso Medio Basso Basso Basso
coinvolgimento del personale nel processo di gestione della performance attraverso l'autoanalisi 
organizzativa e la mappatura dei processi, nella definizione di obiettivi sfidandi e la presentazione di 
relazioni sui risultati raggiunti

Basso
Il rischio è basso perché il procedimento è dettagliato pur  permanendo un 
margine di discrezionalità intrinseco  della attività di valutazione 

Basso

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

UOD08 50.04 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad influenzare i risultati consuntivi

Basso Medio Basso Basso Basso
coinvolgimento del personale nel processo di gestione della performance attraverso l'autoanalisi 
organizzativa e la mappatura dei processi, nella definizione di obiettivi sfidandi e la presentazione di 
relazioni sui risultati raggiunti

Basso
Il rischio è basso perché il procedimento è dettagliato pur  permanendo un 
margine di discrezionalità intrinseco  della attività di valutazione 

Basso

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

UOD09 50.04 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad influenzare i risultati consuntivi

Basso Medio Basso Basso Basso
coinvolgimento del personale nel processo di gestione della performance attraverso l'autoanalisi 
organizzativa e la mappatura dei processi, nella definizione di obiettivi sfidandi e la presentazione di 
relazioni sui risultati raggiunti

Basso
Il rischio è basso perché il procedimento è dettagliato pur  permanendo un 
margine di discrezionalità intrinseco  della attività di valutazione 

Basso

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

UOD10 50.04 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad influenzare i risultati consuntivi

Basso Medio Basso Basso Basso
coinvolgimento del personale nel processo di gestione della performance attraverso l'autoanalisi 
organizzativa e la mappatura dei processi, nella definizione di obiettivi sfidandi e la presentazione di 
relazioni sui risultati raggiunti

Basso
Il rischio è basso perché il procedimento è dettagliato pur  permanendo un 
margine di discrezionalità intrinseco  della attività di valutazione 

Basso

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

UOD11 50.04 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad influenzare i risultati consuntivi

Basso Medio Basso Basso Basso
coinvolgimento del personale nel processo di gestione della performance attraverso l'autoanalisi 
organizzativa e la mappatura dei processi, nella definizione di obiettivi sfidandi e la presentazione di 
relazioni sui risultati raggiunti

Basso
Il rischio è basso perché il procedimento è dettagliato pur  permanendo un 
margine di discrezionalità intrinseco  della attività di valutazione 

Basso

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

UOD12 50.04 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad influenzare i risultati consuntivi

Basso Medio Basso Basso Basso
coinvolgimento del personale nel processo di gestione della performance attraverso l'autoanalisi 
organizzativa e la mappatura dei processi, nella definizione di obiettivi sfidandi e la presentazione di 
relazioni sui risultati raggiunti

Basso
Il rischio è basso perché il procedimento è dettagliato pur  permanendo un 
margine di discrezionalità intrinseco  della attività di valutazione 

Basso

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

UOD13 50.04 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad influenzare i risultati consuntivi

Basso Medio Basso Basso Basso
coinvolgimento del personale nel processo di gestione della performance attraverso l'autoanalisi 
organizzativa e la mappatura dei processi, nella definizione di obiettivi sfidandi e la presentazione di 
relazioni sui risultati raggiunti

Basso
Il rischio è basso perché il procedimento è dettagliato pur  permanendo un 
margine di discrezionalità intrinseco  della attività di valutazione 

Basso

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

UOD15 50.04 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad influenzare i risultati consuntivi

Basso Medio Basso Basso Basso
coinvolgimento del personale nel processo di gestione della performance attraverso l'autoanalisi 
organizzativa e la mappatura dei processi, nella definizione di obiettivi sfidandi e la presentazione di 
relazioni sui risultati raggiunti

Basso
Il rischio è basso perché il procedimento è dettagliato pur  permanendo un 
margine di discrezionalità intrinseco  della attività di valutazione 

Basso

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

UOD16 50.04 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad influenzare i risultati consuntivi

Basso Medio Basso Basso Basso
coinvolgimento del personale nel processo di gestione della performance attraverso l'autoanalisi 
organizzativa e la mappatura dei processi, nella definizione di obiettivi sfidandi e la presentazione di 
relazioni sui risultati raggiunti

Basso
Il rischio è basso perché il procedimento è dettagliato pur  permanendo un 
margine di discrezionalità intrinseco  della attività di valutazione 

Basso

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

UOD17 50.04 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad influenzare i risultati consuntivi

Basso Medio Basso Basso Basso
coinvolgimento del personale nel processo di gestione della performance attraverso l'autoanalisi 
organizzativa e la mappatura dei processi, nella definizione di obiettivi sfidandi e la presentazione di 
relazioni sui risultati raggiunti

Basso
Il rischio è basso perché il procedimento è dettagliato pur  permanendo un 
margine di discrezionalità intrinseco  della attività di valutazione 

Basso

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento

PERSONALE PE13
Adempimenti in materia di 
presenze/assenze del personale della 
struttura

DIREZIONE 50.04 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili per l'invio della 
visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio.
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono del luogo di 
lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi personali del previsto 
controllo.
7. Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri d’ufficio per favorire 
il dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo su attività e 
dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Medio Basso Basso Basso
Controlli sulla presenza in servizio del personale. I controlli sono svolti anche se la prestazione lavorativa 
è in smart working attraverso telefonate o invio di mail da riscontrare.

Basso Rischio basso perché già presidiata da misure colonnaM. Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

Formazione in materia di Codice di Comportamento Giornata di formazione personale C e D 30_11_2022 Dirigente Verbale

PERSONALE PE13
Adempimenti in materia di 
presenze/assenze del personale della 
struttura

STAFF91 50.04 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili per l'invio della 
visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio.
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono del luogo di 
lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi personali del previsto 
controllo.
7. Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri d’ufficio per favorire 
il dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo su attività e 
dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Medio Basso Basso Basso
Controlli sulla presenza in servizio del personale. I controlli sono svolti anche se la prestazione lavorativa 
è in smart working attraverso telefonate o invio di mail da riscontrare.

Basso Rischio basso .perchè presidiata dalle misure colonna M Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

Formazione in materia di Codice di Comportamento Giornata di formazione personale C e D 30_11_2022 Dirigente Verbale

PERSONALE PE13
Adempimenti in materia di 
presenze/assenze del personale della 
struttura

STAFF92 50.04 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili per l'invio della 
visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio.
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono del luogo di 
lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi personali del previsto 
controllo.
7. Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri d’ufficio per favorire 
il dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo su attività e 
dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Medio Basso Basso Basso
Controlli sulla presenza in servizio del personale. I controlli sono svolti anche se la prestazione lavorativa 
è in smart working attraverso telefonate o invio di mail da riscontrare.

Basso Rischio basso perché già presidiata da misure colonnaM. Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

Formazione in materia di Codice di Comportamento Giornata di formazione personale C e D 30_11_2022 Dirigente Verbale

PERSONALE PE13
Adempimenti in materia di 
presenze/assenze del personale della 
struttura

STAFF93 50.04 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili per l'invio della 
visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio.
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono del luogo di 
lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi personali del previsto 
controllo.
7. Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri d’ufficio per favorire 
il dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo su attività e 
dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Medio Basso Basso Basso
Controlli sulla presenza in servizio del personale. I controlli sono svolti anche se la prestazione lavorativa 
è in smart working attraverso telefonate o invio di mail da riscontrare.

Basso Rischio basso perché già presidiata da misure colonnaM. Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

Formazione in materia di Codice di Comportamento Giornata di formazione personale C e D 30_11_2022 Dirigente Verbale

PERSONALE PE13
Adempimenti in materia di 
presenze/assenze del personale della 
struttura

UOD01 50.04 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili per l'invio della 
visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio.
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono del luogo di 
lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi personali del previsto 
controllo.
7. Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri d’ufficio per favorire 
il dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo su attività e 
dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Medio Basso Basso Basso
Controlli sulla presenza in servizio del personale. I controlli sono svolti anche se la prestazione lavorativa 
è in smart working attraverso telefonate o invio di mail da riscontrare.

Basso Rischio basso perché già presidiata da misure colonnaM. Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

Formazione in materia di Codice di Comportamento Giornata di formazione personale C e D 30_11_2022 Dirigente Verbale

PERSONALE PE13
Adempimenti in materia di 
presenze/assenze del personale della 
struttura

UOD02 50.04 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili per l'invio della 
visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio.
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono del luogo di 
lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi personali del previsto 
controllo.
7. Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri d’ufficio per favorire 
il dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo su attività e 
dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Medio Basso Basso Basso
Controlli sulla presenza in servizio del personale. I controlli sono svolti anche se la prestazione lavorativa 
è in smart working attraverso telefonate o invio di mail da riscontrare.

Basso Rischio basso perché già presidiata da misure colonnaM. Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

Formazione in materia di Codice di Comportamento Giornata di formazione personale C e D 30_11_2022 Dirigente Verbale

PERSONALE PE13
Adempimenti in materia di 
presenze/assenze del personale della 
struttura

UOD03 50.04 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili per l'invio della 
visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio.
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono del luogo di 
lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi personali del previsto 
controllo.
7. Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri d’ufficio per favorire 
il dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo su attività e 
dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Medio Basso Basso Basso
Controlli sulla presenza in servizio del personale. I controlli sono svolti anche se la prestazione lavorativa 
è in smart working attraverso telefonate o invio di mail da riscontrare.

Basso Rischio basso perché già presidiata da misure colonnaM. Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

Formazione in materia di Codice di Comportamento Giornata di formazione personale C e D 30_11_2022 Dirigente Verbale



PERSONALE PE13
Adempimenti in materia di 
presenze/assenze del personale della 
struttura

UOD04 50.04 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili per l'invio della 
visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio.
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono del luogo di 
lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi personali del previsto 
controllo.
7. Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri d’ufficio per favorire 
il dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo su attività e 
dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Medio Basso Basso Basso
Controlli sulla presenza in servizio del personale. I controlli sono svolti anche se la prestazione lavorativa 
è in smart working attraverso telefonate o invio di mail da riscontrare.

Basso Rischio basso perché già presidiata da misure colonnaM. Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

Formazione in materia di Codice di Comportamento Giornata di formazione personale C e D 30_11_2022 Dirigente Verbale

PERSONALE PE13
Adempimenti in materia di 
presenze/assenze del personale della 
struttura

UOD05 50.04 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili per l'invio della 
visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio.
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono del luogo di 
lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi personali del previsto 
controllo.
7. Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri d’ufficio per favorire 
il dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo su attività e 
dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Medio Basso Basso Basso

la materia è regolamentata dal contratto Funzioni Locali  e dalle disposizioni e circolari emanate dalla 
DG Risorse umane della Regione Campania.  Controlli sulla presenza in servizio del personale. I controlli 
sono svolti anche se la prestazione lavorativa è in smart working attraverso telefonate o invio di mail da 
riscontrare.

Basso Rischio basso perché già presidiata da misure colonnaM. Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

Formazione in materia di Codice di Comportamento Giornata di formazione personale C e D 30_11_2022 Dirigente Verbale

PERSONALE PE13
Adempimenti in materia di 
presenze/assenze del personale della 
struttura

UOD06 50.04 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili per l'invio della 
visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio.
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono del luogo di 
lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi personali del previsto 
controllo.
7. Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri d’ufficio per favorire 
il dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo su attività e 
dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Medio Basso Basso Basso
Controlli sulla presenza in servizio del personale. I controlli sono svolti anche se la prestazione lavorativa 
è in smart working attraverso telefonate o invio di mail da riscontrare.

Basso Rischio basso perché già presidiata da misure colonnaM. Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

Formazione in materia di Codice di Comportamento Giornata di formazione personale C e D 30_11_2022 Dirigente Verbale

PERSONALE PE13
Adempimenti in materia di 
presenze/assenze del personale della 
struttura

UOD07 50.04 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili per l'invio della 
visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio.
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono del luogo di 
lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi personali del previsto 
controllo.
7. Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri d’ufficio per favorire 
il dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo su attività e 
dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Medio Basso Basso Basso
Controlli sulla presenza in servizio del personale. I controlli sono svolti anche se la prestazione lavorativa 
è in smart working attraverso telefonate o invio di mail da riscontrare.

Basso Rischio basso perché già presidiata da misure colonnaM. Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

Formazione in materia di Codice di Comportamento Giornata di formazione personale C e D 30_11_2022 Dirigente Verbale

PERSONALE PE13
Adempimenti in materia di 
presenze/assenze del personale della 
struttura

UOD08 50.04 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili per l'invio della 
visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio.
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono del luogo di 
lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi personali del previsto 
controllo.
7. Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri d’ufficio per favorire 
il dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo su attività e 
dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Medio Basso Basso Basso
Controlli sulla presenza in servizio del personale. I controlli sono svolti anche se la prestazione lavorativa 
è in smart working attraverso telefonate o invio di mail da riscontrare.

Basso Rischio basso perché già presidiata da misure colonnaM. Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

Formazione in materia di Codice di Comportamento Giornata di formazione personale C e D 30_11_2022 Dirigente Verbale

PERSONALE PE13
Adempimenti in materia di 
presenze/assenze del personale della 
struttura

UOD09 50.04 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili per l'invio della 
visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio.
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono del luogo di 
lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi personali del previsto 
controllo.
7. Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri d’ufficio per favorire 
il dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo su attività e 
dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Medio Basso Basso Basso
Controlli sulla presenza in servizio del personale. I controlli sono svolti anche se la prestazione lavorativa 
è in smart working attraverso telefonate o invio di mail da riscontrare.

Basso Rischio basso perché già presidiata da misure colonnaM. Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

Formazione in materia di Codice di Comportamento Giornata di formazione personale C e D 30_11_2022 Dirigente Verbale

PERSONALE PE13
Adempimenti in materia di 
presenze/assenze del personale della 
struttura

UOD10 50.04 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili per l'invio della 
visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio.
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono del luogo di 
lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi personali del previsto 
controllo.
7. Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri d’ufficio per favorire 
il dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo su attività e 
dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Medio Basso Basso Basso

Controlli sulla presenza in servizio del personale. I controlli sono svolti anche se la prestazione lavorativa 
è in smart working attraverso telefonate o invio di mail da riscontrare.

Basso Rischio basso perché già presidiata da misure colonnaM. Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

Formazione in materia di Codice di Comportamento Giornata di formazione personale C e D 30_11_2022 Dirigente Verbale

PERSONALE PE13
Adempimenti in materia di 
presenze/assenze del personale della 
struttura

UOD11 50.04 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili per l'invio della 
visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio.
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono del luogo di 
lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi personali del previsto 
controllo.
7. Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri d’ufficio per favorire 
il dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo su attività e 
dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Medio Basso Basso Basso
Controlli sulla presenza in servizio del personale. I controlli sono svolti anche se la prestazione lavorativa 
è in smart working attraverso telefonate o invio di mail da riscontrare.

Basso Rischio basso perché già presidiata da misure colonnaM. Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

Formazione in materia di Codice di Comportamento Giornata di formazione personale C e D 30_11_2022 Dirigente Verbale

PERSONALE PE13
Adempimenti in materia di 
presenze/assenze del personale della 
struttura

UOD12 50.04 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili per l'invio della 
visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio.
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono del luogo di 
lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi personali del previsto 
controllo.
7. Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri d’ufficio per favorire 
il dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo su attività e 
dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Medio Basso Basso Basso
Controlli sulla presenza in servizio del personale. I controlli sono svolti anche se la prestazione lavorativa 
è in smart working attraverso telefonate o invio di mail da riscontrare.

Basso Rischio basso perché già presidiata da misure colonnaM. Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

Formazione in materia di Codice di Comportamento Giornata di formazione personale C e D 30_11_2022 Dirigente Verbale

PERSONALE PE13
Adempimenti in materia di 
presenze/assenze del personale della 
struttura

UOD13 50.04 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili per l'invio della 
visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio.
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono del luogo di 
lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi personali del previsto 
controllo.
7. Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri d’ufficio per favorire 
il dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo su attività e 
dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Medio Basso Basso Basso
Controlli sulla presenza in servizio del personale. I controlli sono svolti anche se la prestazione lavorativa 
è in smart working attraverso telefonate o invio di mail da riscontrare.

Basso Rischio basso perché già presidiata da misure colonnaM. Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

Formazione in materia di Codice di Comportamento Giornata di formazione personale C e D 30_11_2022 Dirigente Verbale

PERSONALE PE13
Adempimenti in materia di 
presenze/assenze del personale della 
struttura

UOD15 50.04 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili per l'invio della 
visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio.
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono del luogo di 
lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi personali del previsto 
controllo.
7. Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri d’ufficio per favorire 
il dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo su attività e 
dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Medio Basso Basso Basso
Controlli sulla presenza in servizio del personale. I controlli sono svolti anche se la prestazione lavorativa 
è in smart working attraverso telefonate o invio di mail da riscontrare.

Basso Rischio basso perché già presidiata da misure colonnaM. Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

Formazione in materia di Codice di Comportamento Giornata di formazione personale C e D 30_11_2022 Dirigente Verbale

PERSONALE PE13
Adempimenti in materia di 
presenze/assenze del personale della 
struttura

UOD16 50.04 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili per l'invio della 
visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio.
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono del luogo di 
lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi personali del previsto 
controllo.
7. Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri d’ufficio per favorire 
il dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo su attività e 
dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Medio Basso Basso Basso
Controlli sulla presenza in servizio del personale. I controlli sono svolti anche se la prestazione lavorativa 
è in smart working attraverso telefonate o invio di mail da riscontrare.

Basso Rischio basso perché già presidiata da misure colonnaM. Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

Formazione in materia di Codice di Comportamento Giornata di formazione personale C e D 30_11_2022 Dirigente Verbale

PERSONALE PE13
Adempimenti in materia di 
presenze/assenze del personale della 
struttura

UOD17 50.04 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili per l'invio della 
visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio.
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono del luogo di 
lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi personali del previsto 
controllo.
7. Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri d’ufficio per favorire 
il dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo su attività e 
dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Medio Basso Basso Basso
Controlli sulla presenza in servizio del personale. I controlli sono svolti anche se la prestazione lavorativa 
è in smart working attraverso telefonate o invio di mail da riscontrare.

Basso Rischio basso perché già presidiata da misure colonnaM. Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

Formazione in materia di Codice di Comportamento Giornata di formazione personale C e D 30_11_2022 Dirigente Verbale

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

DIREZIONE 50.04 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi.
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il profilo professionale dell'unità in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva richiesta di ferie da 
parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato.
9. Il responsabile non esercita il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile.
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Medio Basso Basso Basso

Acquisizione e  aggiornamento dei curricula. Assegnazione trasparente degli incarichi, degli obiettivi da 
realizzare con relativa definizione dei risultati da raggiungere e degli indicatori atti a misurali attraverso 
il Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance

Basso Rischio basso perché già presidiata da misure colonnaM. Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

STAFF91 50.04 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi.
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il profilo professionale dell'unità in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva richiesta di ferie da 
parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato.
9. Il responsabile non esercita il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile.
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Medio Basso Basso Basso
Acquisizione e  aggiornamento dei curricula. Assegnazione trasparente degli incarichi, degli obiettivi da 
realizzare con relativa definizione dei risultati da raggiungere e degli indicatori atti a misurali attraverso 
il Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance

Basso Rischio basso perché già presidiata da misure colonnaM. Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

 

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

STAFF92 50.04 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi.
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il profilo professionale dell'unità in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva richiesta di ferie da 
parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato.
9. Il responsabile non esercita il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile.
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Medio Basso Basso Basso
Acquisizione e  aggiornamento dei curricula. Assegnazione trasparente degli incarichi, degli obiettivi da 
realizzare con relativa definizione dei risultati da raggiungere e degli indicatori atti a misurali attraverso 
il Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance

Basso Rischio basso perché già presidiata da misure colonnaM. Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

STAFF93 50.04 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi.
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il profilo professionale dell'unità in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva richiesta di ferie da 
parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato.
9. Il responsabile non esercita il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile.
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Medio Basso Basso Basso
Acquisizione e  aggiornamento dei curricula. Assegnazione trasparente degli incarichi, degli obiettivi da 
realizzare con relativa definizione dei risultati da raggiungere e degli indicatori atti a misurali attraverso 
il Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance

Basso Rischio basso perché già presidiata da misure colonnaM. Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi



PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

UOD01 50.04 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi.
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il profilo professionale dell'unità in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva richiesta di ferie da 
parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato.
9. Il responsabile non esercita il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile.
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Medio Basso Basso Basso
Acquisizione e  aggiornamento dei curricula. Assegnazione trasparente degli incarichi, degli obiettivi da 
realizzare con relativa definizione dei risultati da raggiungere e degli indicatori atti a misurali attraverso 
il Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance

Basso Rischio basso perché già presidiata da misure colonnaM. Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

UOD02 50.04 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi.
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il profilo professionale dell'unità in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva richiesta di ferie da 
parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato.
9. Il responsabile non esercita il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile.
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Medio Basso Basso Basso
Acquisizione e  aggiornamento dei curricula. Assegnazione trasparente degli incarichi, degli obiettivi da 
realizzare con relativa definizione dei risultati da raggiungere e degli indicatori atti a misurali attraverso 
il Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance

Basso Rischio basso perché già presidiata da misure colonnaM. Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

UOD03 50.04 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi.
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il profilo professionale dell'unità in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva richiesta di ferie da 
parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato.
9. Il responsabile non esercita il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile.
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Medio Basso Basso Basso
Acquisizione e  aggiornamento dei curricula. Assegnazione trasparente degli incarichi, degli obiettivi da 
realizzare con relativa definizione dei risultati da raggiungere e degli indicatori atti a misurali attraverso 
il Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance

Basso Rischio basso perché già presidiata da misure colonnaM. Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

UOD04 50.04 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi.
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il profilo professionale dell'unità in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva richiesta di ferie da 
parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato.
9. Il responsabile non esercita il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile.
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Medio Basso Basso Basso
Acquisizione e  aggiornamento dei curricula. Assegnazione trasparente degli incarichi, degli obiettivi da 
realizzare con relativa definizione dei risultati da raggiungere e degli indicatori atti a misurali attraverso 
il Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance

Basso Rischio basso perché già presidiata da misure colonnaM. Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

UOD05 50.04 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi.
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il profilo professionale dell'unità in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva richiesta di ferie da 
parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato.
9. Il responsabile non esercita il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile.
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Medio Basso Basso Basso

la materia è regolamentata dal contratto Funzioni Locali  e dalle disposizioni e circolari emanate dalla 
DG Risorse umane della Regione Campania.  Acquisizione e  aggiornamento dei curricula. Assegnazione 
trasparente degli incarichi, degli obiettivi da realizzare con relativa definizione dei risultati da 
raggiungere e degli indicatori atti a misurali attraverso il Sistema di Misurazione e Valutazione della 
Performance

Basso Rischio basso perché già presidiata da misure colonnaM. Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

UOD06 50.04 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi.
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il profilo professionale dell'unità in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva richiesta di ferie da 
parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato.
9. Il responsabile non esercita il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile.
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Medio Basso Basso Basso
Acquisizione e  aggiornamento dei curricula. Assegnazione trasparente degli incarichi, degli obiettivi da 
realizzare con relativa definizione dei risultati da raggiungere e degli indicatori atti a misurali attraverso 
il Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance

Basso Rischio basso perché già presidiata da misure colonnaM. Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

UOD07 50.04 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi.
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il profilo professionale dell'unità in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva richiesta di ferie da 
parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato.
9. Il responsabile non esercita il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile.
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Medio Basso Basso Basso
Acquisizione e  aggiornamento dei curricula. Assegnazione trasparente degli incarichi, degli obiettivi da 
realizzare con relativa definizione dei risultati da raggiungere e degli indicatori atti a misurali attraverso 
il Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance

Basso Rischio basso perché già presidiata da misure colonnaM. Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

UOD08 50.04 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi.
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il profilo professionale dell'unità in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva richiesta di ferie da 
parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato.
9. Il responsabile non esercita il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile.
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Medio Basso Basso Basso
Acquisizione e  aggiornamento dei curricula. Assegnazione trasparente degli incarichi, degli obiettivi da 
realizzare con relativa definizione dei risultati da raggiungere e degli indicatori atti a misurali attraverso 
il Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance

Basso Rischio basso perché già presidiata da misure colonnaM. Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

UOD09 50.04 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi.
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il profilo professionale dell'unità in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva richiesta di ferie da 
parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato.
9. Il responsabile non esercita il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile.
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Medio Basso Basso Basso
Acquisizione e  aggiornamento dei curricula. Assegnazione trasparente degli incarichi, degli obiettivi da 
realizzare con relativa definizione dei risultati da raggiungere e degli indicatori atti a misurali attraverso 
il Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance

Basso Rischio basso perché già presidiata da misure colonnaM. Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

UOD10 50.04 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi.
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il profilo professionale dell'unità in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva richiesta di ferie da 
parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato.
9. Il responsabile non esercita il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile.
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Medio Basso Basso Basso
Acquisizione e  aggiornamento dei curricula. Assegnazione trasparente degli incarichi, degli obiettivi da 
realizzare con relativa definizione dei risultati da raggiungere e degli indicatori atti a misurali attraverso 
il Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance

Basso Rischio basso perché già presidiata da misure colonnaM. Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

UOD11 50.04 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi.
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il profilo professionale dell'unità in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva richiesta di ferie da 
parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato.
9. Il responsabile non esercita il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile.
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Medio Basso Basso Basso
Acquisizione e  aggiornamento dei curricula. Assegnazione trasparente degli incarichi, degli obiettivi da 
realizzare con relativa definizione dei risultati da raggiungere e degli indicatori atti a misurali attraverso 
il Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance

Basso Rischio basso perché già presidiata da misure colonnaM. Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

UOD12 50.04 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi.
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il profilo professionale dell'unità in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva richiesta di ferie da 
parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato.
9. Il responsabile non esercita il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile.
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Medio Basso Basso Basso
Acquisizione e  aggiornamento dei curricula. Assegnazione trasparente degli incarichi, degli obiettivi da 
realizzare con relativa definizione dei risultati da raggiungere e degli indicatori atti a misurali attraverso 
il Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance

Basso Rischio basso perché già presidiata da misure colonnaM. Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

UOD13 50.04 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi.
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il profilo professionale dell'unità in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva richiesta di ferie da 
parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato.
9. Il responsabile non esercita il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile.
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Medio Basso Basso Basso
Acquisizione e  aggiornamento dei curricula. Assegnazione trasparente degli incarichi, degli obiettivi da 
realizzare con relativa definizione dei risultati da raggiungere e degli indicatori atti a misurali attraverso 
il Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance

Basso Rischio basso perché già presidiata da misure colonnaM. Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

UOD15 50.04 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi.
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il profilo professionale dell'unità in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva richiesta di ferie da 
parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato.
9. Il responsabile non esercita il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile.
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Medio Basso Basso Basso
Acquisizione e  aggiornamento dei curricula. Assegnazione trasparente degli incarichi, degli obiettivi da 
realizzare con relativa definizione dei risultati da raggiungere e degli indicatori atti a misurali attraverso 
il Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance

Basso Rischio basso perché già presidiata da misure colonnaM. Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

UOD16 50.04 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi.
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il profilo professionale dell'unità in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva richiesta di ferie da 
parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato.
9. Il responsabile non esercita il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile.
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Medio Basso Basso Basso
Acquisizione e  aggiornamento dei curricula. Assegnazione trasparente degli incarichi, degli obiettivi da 
realizzare con relativa definizione dei risultati da raggiungere e degli indicatori atti a misurali attraverso 
il Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance

Basso Rischio basso perché già presidiata da misure colonnaM. Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

UOD17 50.04 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi.
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il profilo professionale dell'unità in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva richiesta di ferie da 
parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato.
9. Il responsabile non esercita il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile.
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Medio Basso Basso Basso
Acquisizione e  aggiornamento dei curricula. Assegnazione trasparente degli incarichi, degli obiettivi da 
realizzare con relativa definizione dei risultati da raggiungere e degli indicatori atti a misurali attraverso 
il Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance

Basso Rischio basso perché già presidiata da misure colonnaM. Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO 
DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

PP78
Autorizzazione al ricovero di pazienti 
extracomunitari

STAFF91 50.04
Provvedimento finale di autorizzazione 
all’Azienda Sanitaria richiedente

1. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 
creare danni.
2. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 
personali.

Medio Basso Basso Basso Basso
Formazione tramite webinar il 15.9.2021 sul tema "Codice di Comportamento dei dipendenti della 
Giunta regionale della Campania".Inoltre la DG 5004 , in data 28.06.2021 ha effettuato una giornata di 
formazione per tutti i dipendenti  in matteria di Codice di Comportamento.

Basso
Rischio basso . L’attività  già risulta presidiata da misure di carattere generale 
D.lgs 502/92, circolare ministero della salute n.5 del 24/03/2000; D.L. 286/1998. 

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO 
DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

PP79
Accreditamento regionale ai veterinari 
per l'accesso all'anagrafe canina on line.

UOD01 50.04 L'intero processo
1.Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella trattazione delle 
proprie pratiche.
2.Autorizzazioni a soggetti non legittimati.

Medio Basso Basso Basso Basso
Formazione tramite webinar il 15.9.2021 sul tema "Codice di Comportamento dei dipendenti della 
Giunta regionale della Campania".Inoltre la DG 5004 , in data 28.06.2021 ha effettuato una giornata di 
formazione per tutti i dipendenti  in matteria di Codice di Comportamento.

Basso
Rischio basso . L’attività  già risulta presidiata da misure di carattere generale. 
Si tratta di un semplice accreditamento per permettere ai veterinari liberi 
professionisti di accedere alla banca dati per la registrazione dei microchip

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO 
DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

PP80
Classificazione e riclassificazione delle 
zone di produzione molluschi bivalvi.

UOD01 50.04 L'intero processo

1. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 
creare danni.
2. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 
personali.

Medio Basso Basso Basso Basso

Formazione tramite webinar il 15.9.2021 sul tema "Codice di Comportamento dei dipendenti della 
Giunta regionale della Campania".Inoltre la DG 5004 , in data 28.06.2021 ha effettuato una giornata di 
formazione per tutti i dipendenti  in matteria di Codice di Comportamento. Meccanismi di controllo 
nella formazione delle decisioni, tanto più elevato è il grado di rischio tanto più alta l'attenzione del 
dirigente nel suddividere le fasi dei procedimenti tra più soggetti. 

Basso
Rischio basso . L’attività  già risulta presidiata da misure di carattere generale. 
L'istruttoria è eseguita dall'ASL e arriva in Regione con esito positivo. Su questo 
provvediamo al controllo documentale e alla emanazione del decreto.

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO 
DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

PP81
Elenco regionale punti vendita abilitati 
alla vendita dei prodotti dietoterapici a 
carico del SSN

UOD06 50.04
Adozione provvedimento finale con 
implementazione dell’elenco su indicazione 
delle AA:SS.LL.

1 Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 
personali.

Medio Basso Basso Basso Basso

Formazione tramite webinar il 15.9.2021 sul tema "Codice di Comportamento dei dipendenti della 
Giunta regionale della Campania". Inoltre la DG 5004 , in data 28.06.2021 ha effettuato una giornata di 
formazione per tutti i dipendenti  in matteria di Codice di Comportamento. Monitoraggio del rispetto 
dei tempi procedimentali.  Infine il provvedimento finale viene pubblicato nella sezione casa di Vetro 
del sito istituzionale della Regione campania (L.R. 23/2017)

Basso

Il rischio è basso perché il processo è sottoposto a controllo documentale  
plurimo comprensivo degli interessati. La UOD 06 esegue solo una presa d’atto 
di una valutazione espressa esclusivamente dall’ASL competente; pertanto non 
esiste margine di discrezionalità

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

Formazione Formazione per il personale di categoria C e D. Giornata di formazione. 30/11/2022 Dirigente della struttura Verbale

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO 
DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

PP82
Ammissione in sovrannumero al corso 
di formazione specifica in Medicina 
Generale.

UOD10 50.04 Intero processo
1. Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti).

Medio Basso Basso Basso Basso

Formazione tramite webinar il 15.9.2021 sul tema "Codice di Comportamento dei dipendenti della 
Giunta regionale della Campania".Inoltre la DG 5004 , in data 28.06.2021 ha effettuato una giornata di 
formazione per tutti i dipendenti  in matteria di Codice di Comportamento. Monitoraggio del rispetto 
dei tempi procedimentali.  Particolare attenzione  del dirigente nel suddividere le fasi dei procedimenti 
tra più soggetti. 

Basso
Il rischio è basso perché il processo è sottoposto a controllo documentale da 
parte di più soggetti. Collegialità delle decisioni.  

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

Formazione Formazione per il personale di categoria C e D. Giornata di formazione. 30/11/2022 Dirigente della struttura Verbale

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO 
DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

PP83
Elenco regionale di aziende autorizzate 
a fornire ausili e protesi.

UOD12 50.04 Adozione provvedimento finale
1 Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 
personali.

Medio Basso Basso Basso Basso

Formazione tramite webinar il 15.9.2021 sul tema "Codice di Comportamento dei dipendenti della 
Giunta regionale della Campania".Inoltre la DG 5004 , in data 28.06.2021 ha effettuato una giornata di 
formazione per tutti i dipendenti  in matteria di Codice di Comportamento. Monitoraggio del rispetto 
dei tempi per l'adozione del provvedimento finale. 

Basso

Il rischio è basso perché il processo risulta disciplinato dettagliatamente dalla 
Delibera di Giunta n. 308/2020 della Regione Campania; dal  DGR 466/2020 - 
Modifiche ed integrazione della Delibera di Giunta Regionale n. 308 del 23 
giugno 2020 

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

Formazione Formazione per il personale di categoria C e D. Giornata di formazione. 30/11/2022 Dirigente della struttura Verbale



PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO 
DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

PP54
Autorizzazione all'apertura di depositi 
di medicinali e gas medicali

UOD06 50.04 L'intero processo
Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con l'espletamento delle 
proprie funzioni o dei compiti affidati

Alto Medio Medio Basso Medio
Assegnazione delle istruttorie delle domande previa consultazione sull'assenza di conflitto di interesse. 
Controlli o liquidazioni per pagamenti affidati a dipendente diverso dall'istruttore.

Alto il rischio alto è collegato agli interessi economici in gioco Alto
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

Controllo A campione nella misura del 10% delle richieste Controllo a campione 30_11_2022 Dirigente UOD 06
Controllo a campione sui provvedimenti autorizzativi adottat,i 
nella misura del 10%

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO 
DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

PP55 Assegnazione delle sedi farmaceutiche UOD06 50.04 L'intero processo
1.Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con l'espletamento delle 
proprie funzioni o dei compiti affidati. Alto Medio Medio Medio Medio

Informatizzazione della procedura   attraverso l'utilizzo della Piattaforma Tecnologica ed applicativa 
unica. Esame collegiale delle domande da parte di una Commissione nominata ad hoc. Controlli a 
campione sui titoli dichiarati.

Medio il rischio alto è collegato agli interessi economici in gioco Medio
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

Formazione in materia di Codice di Comportamento Giornata di formazione 30_11_22 Dirigente UOD 06 Verbale

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO 
DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

PP56
Autorizzazione ad esercizi commerciali 
alla vendita di prodotti per soggetti 
affetti da celiachia

UOD06 50.04
iscrizione nell'elenco regionale soggetti 
autorizzati

3.Autorizzazioni a soggetti non legittimati Alto Basso Basso Basso Basso
Controllo dei requisiti autocertificati nell'istanza  Iscrizione Elenco Regionale Punti vendita prodotti 
dietoterapici a carico del SSR

Basso
Il rischio è basso il procedimento è dettagliatamente disciplinato dalla delibera 
di Giunta Regionale n. 1244 del 13 luglio 2007  e dalla L.123/2005 "Norme per 
la protezione dei soggetti malati di celiachia", 

Basso
Scarsa responsabilizzazione 
interna

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO 
DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

PP57
Autorizzazione e riconoscimento 
preventivo delle imprese del settore 
alimentare e dei mangimi

UOD01 50.04 L'intero processo
3.Autorizzazioni a soggetti non legittimati

Alto Medio Basso Basso Medio
Doppia firma sul provvedimento finale. Controllo dei requisiti.   Aggiornamento e implementazione 
della carta dei servizi.

Alto Il rischio è medio/alto  per eventuale presenza di  interessi personali e pressioni Alto
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

Controllo
Controlli a mezzo di doppia firma del Dirigente della 
UOD 01 e del Dirigete competente a rilasciare 
autorizzazioni

Doppia firma 30_11_22 Dirigente UOD 01 Doppia firma sul 100% delle autorizzazioni

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO 
DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

PP58
Procedure definizione tetti di spesa 
privato accreditato

UOD03 50.04
definizione del quadro economico finanziario e 
degli schemi dei contratti per la parte relativa 
ai pagamenti

1.Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella trattazione delle 
proprie pratiche.
2.Condizioni di vantaggio per gruppi di soggetti erogatori.

Medio Medio Basso Medio Alto
Pubblicazione dei dati e delle informazioni ricevuti dalle Aziende Sanitarie, anche con indicazione 
sintetica nelle proposte di Deliberazione. Aggiornamento e invio tempestivo dei dati del Monitoraggio 
sulle attività assistenziali richiesto dal Ministero della Salute.

Alto Il rischio è medio/alto  per eventuale presenza di  interessi personali e pressioni Alto
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

Formazione in materia di Codice di Comportamento Giornata di formazione 30_11_2022 Dirigente Verbale

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO 
DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

PP58
Procedure definizione tetti di spesa 
privato accreditato

UOD04 50.04
definizione del quadro economico finanziario e 
degli schemi dei contratti per la parte relativa 
ai pagamenti

1.Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella trattazione delle 
proprie pratiche.
2.Condizioni di vantaggio per gruppi di soggetti erogatori.

Medio Medio Basso Medio Alto

Pubblicazione dei dati e delle informazioni ricevuti dalle Aziende Sanitarie, anche con indicazione 
sintetica nelle proposte di Deliberazione. Aggiornamento e invio tempestivo dei dati del Monitoraggio 
sulle attività assistenziali richiesto dal Ministero della Salute. Richieste pareri dell'Avvocatura regionale 
per stipula contratti e verifiche della Ragioneria per aspetto economico/finanziario.

Alto Il rischio è medio/alto  per eventuale presenza di  interessi personali e pressioni Alto
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

Formazione in materia di Codice di Comportamento Giornata di formazione 30_11_2022 Dirigente Verbale

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO 
DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

PP58
Procedure definizione tetti di spesa 
privato accreditato

UOD12 50.04
definizione del quadro economico finanziario e 
degli schemi dei contratti per la parte relativa 
ai pagamenti

1.Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella trattazione delle 
proprie pratiche.
2.Condizioni di vantaggio per gruppi di soggetti erogatori.

Medio Medio Basso Medio Alto

Pubblicazione dei dati e delle informazioni ricevuti dalle Aziende Sanitarie, anche con indicazione 
sintetica nelle proposte di Deliberazione. Aggiornamento e invio tempestivo dei dati del Monitoraggio 
sulle attività assistenziali richiesto dal Ministero della Salute. Richieste pareri dell'Avvocatura regionale 
per stipula contratti e verifiche della Ragioneria per aspetto economico/finanziario.

Alto Il rischio è medio/alto  per eventuale presenza di  interessi personali e pressioni Alto
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

Formazione in materia di Codice di Comportamento Giornata di formazione 30_11_2022 Dirigente Verbale

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO 
DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

PP58
Procedure definizione tetti di spesa 
privato accreditato

UOD12 50.04
collabora con la dg e uod 11 al monitoraggio 
delle prestazioni e loro utilizzo nella 
definizione dei limiti di spesa

1.Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella trattazione delle 
proprie pratiche.
2.Condizioni di vantaggio per gruppi di soggetti erogatori.

Alto Medio Basso Medio Alto Alto Il rischio è medio/alto  per eventuale presenza di  interessi personali e pressioni Alto
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

Formazione in materia di Codice di Comportamento Giornata di formazione 30_11_2022 Dirigente Verbale

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO 
DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

PP60
Iscrizione all'albo regionale delle 
Associazioni animaliste

UOD01 50.04 L'intero processo

1.Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella trattazione delle 
proprie pratiche.
2.Autorizzazioni a soggetti non legittimati.
3.Un dipendente favorisce illecitamente individui, associazioni, organizzazioni o gruppi di interesse ai quali è 
direttamente o indirettamente collegato al fine dell'ottenimento del provvedimento autorizzatorio.
4.Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti

Medio Basso Basso Basso Alto Controllo dei requisiti autocertificati da parte di dipendente diverso dall'istruttore Medio Il rischio è medio/alto  per eventuale presenza di  interessi personali e pressioni Medio
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

Formazione in materia di Codice di Comportamento Giornata di formazione 30_11_2022 Dirigente Verbale

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO 
DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

PP61 Assegnazione qualifica guardia zoofila UOD01 50.04 L'intero processo
1.Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella trattazione delle 
proprie pratiche.
2.Autorizzazioni a soggetti non legittimati.

Medio Basso Basso Basso Basso Controllo dei requisiti autocertificati da parte di dipendente diverso dall'istruttore Basso
Il procedimento è già presidiato dalle norme vigenti in materia: codice di 
comportamento.

Basso Mancanza di trasparenza

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO 
DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

PP62

Accreditamento istituzionale definitivo  
delle strutture pubbliche e private  
sanitarie e socio-sanitarie ai sensi della 
legge regionale  n. 4/2011 e ss.mm. e 
ii. e Regolamenti n. 3/2006 e n.1/2007

UOD05 50.04
PREDISPOSZIONE DEL PROVVEDIMENTO 
FINALE, SULLA SCORTA DELLA RELAZIONE 
ISTRUTTORIA DELL'ASL

1.Abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di 
controllo al fine di agevolare determinati soggetti (es. controlli finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti 
per apertura di esercizi commerciali).
2.Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella trattazione delle 
proprie pratiche.
3.Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con l'espletamento delle 
proprie funzioni o dei compiti affidati.

Alto Basso Alto Medio Basso atti a doppia firma del dirigente e funzionario responsabile Medio Il rischio è medio/alto  per eventuale presenza di  interessi personali e pressioni Medio
Mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO 
DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

PP62 Accreditamento ECM UOD10 50.04
Accreditamento dei provider ECM (Educazione 
continua in medicina)

1.Abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di 
controllo al fine di agevolare determinati soggetti (es. controlli finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti 
per apertura di esercizi commerciali).
2.Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella trattazione delle 
proprie pratiche.
3.Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con l'espletamento delle 
proprie funzioni o dei compiti affidati.

Alto Basso Basso Basso Medio astensione conflitto interessi; codice comportamento ( artt. 11-13) Medio Rischio basso in quanto presidiato da misure di cui colonna M Medio
Mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO 
DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

PP63
Iscrizione nell'elenco regionale delle 
aziende fabbricanti di protesi ed ausili 
autorizzate dalla regione Campania

UOD12 50.04

1) Richiesta alle ASL di concludere il 
procedimento di verifica degli istanti; 2) 
controllo formale delle risultanze delle 
verifiche pervenute dalle ASL; 3) adozione 
decreto dirigenziale con l'elenco regionale dei 
fabbricanti di protesi e ausili di cui all'Elenco 1 
del DM 332/99

1.Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti).
2.Un dipendente favorisce illecitamente individui, associazioni, organizzazioni o gruppi di interesse ai quali è 
direttamente o indirettamente collegato al fine dell'ottenimento del provvedimento autorizzatorio.

Alto Medio Basso Basso Medio astensione conflitto interessi; codice comportamento ( artt. 11-13) Medio Rischio basso in quanto presidiato da misure di cui colonna M Medio
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO 
DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

PP64
Accreditamento e individuazione dei 
centri prescrittori di farmaci c/o 
Aziende sanitarie pubbliche

UOD06 50.04
valutazione e validazione centri prescrittori 
comunicati dalle aziende sanitarie

Rilevazione notizie da parte istruttore di domande tese a ottenere iscrizione albi regionali Alto Basso Basso Basso Medio astensione conflitto interessi; codice comportamento ( artt. 11-13) Medio Rischio basso in quanto presidiato da misure di cui colonna M Medio
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

PROGRAMMAZIONE E VALUTAZIONE DI 
PIANI/PROGRAMMI/PROGETTI

PV01
Predisposizione degli atti di 
programmazione

DIREZIONE 50.04 L'intero processo
1. Sollecitazioni indebite per favorire lobbies o interessi specifici.
2. Interventi esterni volti ad influenzare i risultati consuntivi.

Alto Basso Basso Medio Alto
Individuazione degli stakeholder e interlocuzione trasparente con gli stessi tramite riunioni periodiche, 
eventi o altre occasioni di confronto. Positivizzare i criteri adottati in ambito regionale per l’analisi dei 
fabbisogni

Alto Rischio alto per gli interessi economici in gioco Alto
Mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione

Regolamentazione
Positivizzare i criteri adottati in ambito regionale 
per l’analisi dei fabbisogni

 Adozione norma di autodisciplina 30_11_2022 Il Direttore Adozione atto di autodisciplina

PROGRAMMAZIONE E VALUTAZIONE DI 
PIANI/PROGRAMMI/PROGETTI

PV01
Predisposizione degli atti di 
programmazione

STAFF91 50.04

Attività di promozione e gestione di progetti a 
valenza regionale, nazionale e internazionale 
rivolti alla sanità, finanziati e/o cofinanziati 
dalla Commissione Europea

1. Sollecitazioni indebite per favorire lobbies o interessi specifici.
2. Interventi esterni volti ad influenzare i risultati consuntivi.

Alto Basso Basso Basso Basso Gli stakeholders sono indioviduati e si ha una interlocuizione trasparente con gli stessi tramite incontri Basso Rischio basso in quanto presidiata dalle misure colonna M Basso

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento

PROGRAMMAZIONE E VALUTAZIONE DI 
PIANI/PROGRAMMI/PROGETTI

PV02 Valutazione e verifica degli investimenti UOD09 50.04 L'intero processo Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi Alto Medio Basso Basso Basso Trasparenza dei criteri e verifica delle fonti dei dati utilizzati Basso
Il rischio e ritenuto BASSO la UOD si occupa dell'istruttoria sulla base di criteri 
ogggettivi( popolazione residente nelle AASSLL e n.posti lettodegli Ospedali).

Basso
Mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione

PROGRAMMAZIONE E VALUTAZIONE DI 
PIANI/PROGRAMMI/PROGETTI

PV02 Valutazione e verifica degli investimenti STAFF91 50.04

Attività di promozione e gestione di progetti a 
valenza regionale, nazionale e internazionale 
rivolti alla sanità, finanziati e/o cofinanziati 
dalla Commissione Europea

Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi Medio Basso Basso Basso Basso
Utilizzo di sistemi informatizzati. Segregazione delle funzioni per le varie fasi. Sistema dei controlli a 
più livelli

Basso Rischio basso in quanto presidiata dalle misure colonna M Basso

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento

AFFARI LEGALI AL02
Istruttoria dei ricorsi giurisdizionali a 
supporto degli avvocati interni o esterni

DIREZIONE 50.05 L'intero processo 4.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse. Basso Medio Basso Basso Basso
Applicazione della normativa in materia di assenza di conflitto di interessi- Monitoraggio sulla 
tempestività e completezza della attività istruttoria - Processo partecipato da più soggetti (Dirigente 
SPL, Funzionari  P.O.)

Basso
Le relazioni predisposte dai funzionari sono controllate dal dirigente di SPL e 
supportate da documentazione probante - Inoltre, si ritengono idonee le misure, 
generali e specifiche, presenti nel PTPCT e nelle circolari attuative.

Basso

Assenza o carenza del 
controllo di gestione e/o di  
strumenti automatici di 
verifica

Controllo 
Responsabilità dell'istruttoria
condivisa fra funzionario
Istruttore e dirigente .

Apposizione della doppia firma da parte del Dirigente di 
struttura  e del funzionario istruttore

30-nov Dirigente di SPL

Indicatore di monitoraggio:

Numero istruttorie con doppia firma/Numero istruttorie 
effettuate

Valore atteso: 100%

AFFARI LEGALI AL02
Istruttoria dei ricorsi giurisdizionali a 
supporto degli avvocati interni o esterni

STAFF91 50.05 L'intero processo 4.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse. Basso Medio Basso Basso Basso
Applicazione della normativa in materia di assenza di conlfitto di interessi- Monitoraggio sulla 
tempestività e completezza della attività istruttoria - Processo partecipato da più soggetti (Dirigente 
SSL, Funzionari  P.O.)

Basso
Le relazioni predisposte dai funzionari sono controllate dal dirigente di SPL e 
supportate da documentazione probante - Inoltre, si ritengono idonee le misure, 
generali e specifiche, presenti nel PTPCT e nelle circolari attuative.

Basso

Assenza o carenza del 
controllo di gestione e/o di  
strumenti automatici di 
verifica

Controllo 
Responsabilità dell'istruttoria
condivisa fra funzionario
Istruttore e dirigente .

Apposizione della doppia firma da parte del Dirigente di 
struttura  e del funzionario istruttore

30-nov Dirigente SSL

Indicatore di monitoraggio:

Numero istruttorie con doppia firma/Numero istruttorie 
effettuate

Valore atteso: 100%

AFFARI LEGALI AL02
Istruttoria dei ricorsi giurisdizionali a 
supporto degli avvocati interni o esterni

STAFF92 50.05 L'intero processo 4.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse. Basso Medio Basso Basso Basso
Applicazione della normativa in materia di assenza di conlfitto di interessi- Monitoraggio sulla 
tempestività e completezza della attività istruttoria - Processo partecipato da più soggetti (Dirigente 
SSL, Funzionari  P.O.)

Basso
Le relazioni predisposte dai funzionari sono controllate dal dirigente di SPL e 
supportate da documentazione probante - Inoltre, si ritengono idonee le misure, 
generali e specifiche, presenti nel PTPCT e nelle circolari attuative.

Basso

Assenza o carenza del 
controllo di gestione e/o di  
strumenti automatici di 
verifica

Controllo 
Responsabilità dell'istruttoria
condivisa fra funzionario
Istruttore e dirigente .

Apposizione della doppia firma da parte del Dirigente di 
struttura  e del funzionario istruttore

30-nov Dirigente SSL

Indicatore di monitoraggio:

Numero istruttorie con doppia firma/Numero istruttorie 
effettuate

Valore atteso: 100%

AFFARI LEGALI AL02
Istruttoria dei ricorsi giurisdizionali a 
supporto degli avvocati interni o esterni

UOD01 50.05 L'intero processo 4.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse. Basso Medio Basso Basso Basso
Applicazione della normativa in materia di assenza di conlfitto di interessi- Monitoraggio sulla 
tempestività e completezza della attività istruttoria - Processo partecipato da più soggetti (Dirigente 
SSL, Funzionari  P.O.)

Basso
Le relazioni predisposte dai funzionari sono controllate dal dirigente di SPL e 
supportate da documentazione probante - Inoltre, si ritengono idonee le misure, 
generali e specifiche, presenti nel PTPCT e nelle circolari attuative.

Basso

Assenza o carenza del 
controllo di gestione e/o di  
strumenti automatici di 
verifica

Controllo 
Responsabilità dell'istruttoria
condivisa fra funzionario
Istruttore e dirigente .

Apposizione della doppia firma da parte del Dirigente di 
struttura  e del funzionario istruttore

30-nov Dirigente SSL

Indicatore di monitoraggio:

Numero istruttorie con doppia firma/Numero istruttorie 
effettuate

Valore atteso: 100%

AFFARI LEGALI AL02
Istruttoria dei ricorsi giurisdizionali a 
supporto degli avvocati interni o esterni

UOD02 50.05 L'intero processo 4.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse. Basso Medio Basso Basso Basso
Applicazione della normativa in materia di assenza di conlfitto di interessi- Monitoraggio sulla 
tempestività e completezza della attività istruttoria - Processo partecipato da più soggetti (Dirigente 
SSL, Funzionari  P.O.)

Basso
Le relazioni predisposte dai funzionari sono controllate dal dirigente di SPL e 
supportate da documentazione probante - Inoltre, si ritengono idonee le misure, 
generali e specifiche, presenti nel PTPCT e nelle circolari attuative.

Basso

Assenza o carenza del 
controllo di gestione e/o di  
strumenti automatici di 
verifica

Controllo 
Responsabilità dell'istruttoria
condivisa fra funzionario
Istruttore e dirigente .

Apposizione della doppia firma da parte del Dirigente di 
struttura  e del funzionario istruttore

30-nov Dirigente SSL

Indicatore di monitoraggio:

Numero istruttorie con doppia firma/Numero istruttorie 
effettuate

Valore atteso: 100%

AFFARI LEGALI AL02
Istruttoria dei ricorsi giurisdizionali a 
supporto degli avvocati interni o esterni

UOD05 50.05 L'intero processo 4.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse. Basso Medio Basso Basso Basso
Applicazione della normativa in materia di assenza di conlfitto di interessi- Monitoraggio sulla 
tempestività e completezza della attività istruttoria - Processo partecipato da più soggetti (Dirigente 
SSL, Funzionari  P.O.)

Basso
Le relazioni predisposte dai funzionari sono controllate dal dirigente di SSL e 
supportate da documentazione probante - Inoltre, si ritengono idonee le msure, 
generali e specifiche, presenti nel PTPCT e nelle circolari attuative

Basso

Assenza o carenza del 
controllo di gestione e/o di  
strumenti automatici di 
verifica

Controllo 
Responsabilità dell'istruttoria
condivisa fra funzionario
Istruttore e dirigente .

Apposizione della doppia firma da parte del Dirigente di 
struttura  e del funzionario istruttore

30-nov Dirigente SSL

Indicatore di monitoraggio:

Numero istruttorie con doppia firma/Numero istruttorie 
effettuate

Valore atteso: 100%

CONTROLLI, VERIFICHE,ISPEZIONI E SANZIONI CO08
Controllo sulle dichiarazioni sostitutive 
in materia di inconferibilità e/o 
incompatibilità ex d.lgs. n. 39/2013

STAFF92 50.05

Inoltro richieste  (ad esempio, commissari ad 
acta nominati dal Presidente, componenti dei 
CdA di IPAB e ASP il cui potere di nomina 
rientra, per statuto, nella competenza di altri 
enti e/o organi,…)  

2.Insorgenza di incompatibilità/inconferibilità 
Basso Basso Basso Basso Basso

Acquisizione annuale delle dichiarazioni  di assenza di cause di incompatibilità/inconferibilità
Assolvimento degli obblighi di pubblicità ex art. 15-bis d.lgs 33/2013

Basso

Il processo è altamente standardizzato e il controllo viene eseguito sulla totalità 
degli atti ed inoltre vengono acquisite dichiarazioni annuali di assenza di cause 
di incompatibilità/inconferibilità - Assolvimento obblighi di pubblicità e 
trasparenza

Basso

Assenza o carenza del 
controllo di gestione e/o di  
strumenti automatici di 
verifica

Controllo 
 Controllo sulle dichiarazioni di assenza di cause di  
conflitto di interessi da parte dei soggetti che 
partecipano a tale fase del processo  

Controlli effettuati in misura percentuale  sulla totalità degli 
atti e dei provvedimenti adottati 

30-nov Dirigente 
Indicatore di monitoraggio: Numero di controlli  effettuati/  
numero di atti e provvedimenti adottati
Valore atteso: >= a 10% 

CONTRATTI PUBBLICI CP01 Programmazione DIREZIONE 50.05 Programmazione (art. 21 D.lgs 50/2016) 2. Intempestiva predisposizione ed approvazione degli strumenti di programmazione Basso Medio Basso Basso Basso
Concorrono alla formazione e adozione degli  atti di programmazione  i dirigenti delle SSL e il dirigente 

della SPL   - Assolvimento degli obblighi di trasparenza e di pubblicità di cui all'art. 37 d.lgs 33/2013
Basso

Il rating di rischio si considera basso a motivo dell'esistenza di  un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia pochi margini di 
discrezionalità. Inoltre, le misure previste dal PTPCT  risultano idonee e 
sufficienti a mitigare ulteriormente  il rischio Si fa particolare riferimento alle 
seguenti misure : 1)  ottemperanza agli obblighi in materia di pubblicità e 
trasparenza (d.lgs 33/2013); 2)  attuazione della normativa in materia di 
astensione in caso di conflitto di interessi (art. 6-bis, l. 241/90; art. 35-bis, 
comma 1 del D.Lgs. 165/2001; art. 6 e 7 del D.P.R. 62/2013) e acquisizione 
dell'eventuale informativa da parte del dipendente di cui all'art. 14 del Codice di 
Comportamento 

Basso
Discrezionalità nella gestione 
del processo 

Regolamentazione
Note circolari di richiamo al rispetto delle misure  
del PTPCT e del Codice di Comportamento (artt. 
4,5,6.7, 10 e 14)

Predisposizione e diffusione di note circolari di richiamo al 
rispetto delle misure  del PTPCT e del Codice di 
Comportamento (artt. 4,5,6.7, 10 e 14)

30-nov Dirigenti di SPL e SSL 
Numero di note circolari di richiamo/anno
Valore atteso: 2

CONTRATTI PUBBLICI CP02 Progettazione della gara DIREZIONE 50.05 Scelta della procedura

 4. Nomina di responsabili del procedimento in rapporto di contiguità con imprese concorrenti (soprattutto 
esecutori uscenti) o privi dei requisiti idonei e adeguati ad assicurane la terzietà e l’indipendenza;
5. L’elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l’improprio utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, concessione in luogo di appalto) o di procedure negoziate e affidamenti diretti 
per favorire un operatore;
6. Abuso delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato del contratto al fine di eludere le 
disposizioni sulle procedure da porre in essere;
7. Utilizzo della procedura negoziata al di fuori dei casi previsti dalla legge ovvero suo impiego nelle ipotesi 
individuate dalla legge, pur non sussistendone effettivamente i presupposti.

Basso Basso Basso Basso Basso
Concorrono alla formazione e adozione degli  atti di programmazione  i dirigenti delle SSL e il dirigente 

della SPL   - Assolvimento degli obblighi di trasparenza e di pubblicità di cui all'art. 37 d.lgs 33/2013
Basso

Il rating di rischio si considera basso a motivo dell'esistenza di  un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia pochi margini di 
discrezionalità. Inoltre, le misure previste dal PTPCT  risultano idonee e 
sufficienti a mitigare ulteriormente  il rischio 
sufficienti a mitigare ulteriormente  il rischio Si fa particolare riferimento alle 
seguenti misure : attuazione  delle disposizioni contenute nel Codice di 
comportamento, ottemperanza agli obblighi in materia di pubblicità e 
trasparenza (d.lgs 33/2013), attuazione della normativa in materia di 
astensione in caso di conflitto di interessi (art. 6-bis, l. 241/90; art. 35-bis, 
comma 1 del D.Lgs. 165/2001; art. 6 e 7 del D.P.R. 62/2013) e acquisizione 
dell'eventuale informativa da parte del dipendente di cui all'art. 14 del Codice di 
Comportamento 

Basso
Discrezionalità nella gestione 
del processo 

Regolamentazione
Note circolari di richiamo al rispetto delle misure  
del PTPCT e del Codice di Comportamento (artt. 
4,5,6.7, 10 e 14)

Predisposizione e diffusione di note circolari di richiamo al 
rispetto delle misure  del PTPCT e del Codice di 
Comportamento (artt. 4,5,6.7, 10 e 14)

30-nov Direttore generale 
Numero di note circolari di richiamo/anno
Valore atteso: 2

CONTRATTI PUBBLICI CP02 Progettazione della gara UOD02 50.05 L'intero processo

3. Prescrizioni del bando e delle clausole contrattuali finalizzate ad agevolare determinati concorrenti;
4. Nomina di responsabili del procedimento in rapporto di contiguità con imprese concorrenti (soprattutto esecutori 
uscenti) o privi dei requisiti idonei e adeguati ad assicurane la terzietà e l’indipendenza;
5. L’elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l’improprio utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, concessione in luogo di appalto) o di procedure negoziate e affidamenti diretti 
per favorire un operatore;
6. Abuso delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato del contratto al fine di eludere le 
disposizioni sulle procedure da porre in essere;
7. Utilizzo della procedura negoziata al di fuori dei casi previsti dalla legge ovvero suo impiego nelle ipotesi 
individuate dalla legge, pur non sussistendone effettivamente i presupposti.
9. Formulazione di criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi (tecnici ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, grazie ad asimmetrie informative esistenti a suo favore ovvero,comunque, 
favorire determinati operatori economici.
10. Definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici dei concorrenti al 
fine di favorire un’impresa (es. clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di qualificazione);

Basso Basso Basso Basso Basso
Concorrono alla formazione e adozione degli  atti di programmazione  i dirigenti delle SSL e il dirigente 

della SPL   - Assolvimento degli obblighi di trasparenza e di pubblicità di cui all'art. 37 d.lgs 33/2013
Basso

Il rating di rischio si considera basso a motivo dell'esistenza di  un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia pochi margini di 
discrezionalità. Inoltre, le misure previste dal PTPCT  risultano idonee e 
sufficienti a mitigare ulteriormente  il rischio 
Si fa particolare riferimento alle seguenti misure : attuazione  delle disposizioni 
contenute nel Codice di comportamento, ottemperanza agli obblighi in materia 
di pubblicità e trasparenza (d.lgs 33/2013), attuazione della normativa in 
materia di astensione in caso di conflitto di interessi ((art. 6-bis, l. 241/90; art. 
35-bis, comma 1 del D.Lgs. 165/2001; art. 6 e 7 del D.P.R. 62/2013) e 
acquisizione dell'eventuale informativa da parte del dipendente di cui all'art. 14 
del Codice di Comportamento 

Basso
Discrezionalità nella gestione 
del processo 

Regolamentazione
Note circolari di richiamo al rispetto delle misure  
del PTPCT e del Codice di Comportamento (artt. 
4,5,6.7, 10 e 14)

Predisposizione e diffusione di note circolari di richiamo al 
rispetto delle misure  del PTPCT e del Codice di 
Comportamento (artt. 4,5,6.7, 10 e 14)

30-nov Dirigente di SSL  
Numero di note circolari di richiamo/anno
Valore atteso: 2

CONTRATTI PUBBLICI CP04
Verifica dell’aggiudicazione e stipula 
del contratto

DIREZIONE 50.05 Stipula e verifica del contratto
3. Mancata stipulazione del contratto nei termini prescritti;
.

Medio Basso Basso Basso Basso

Applicazione del Codice dei contratti pubblici (d.lgs 50/2016)  - Attuazione delle disposizioni previste dal 
Codice di comportamento con specifico riferimento alla acquisizione delle prescritte dichiarazioni  in 

materia di assenza di conflitto di interessi (art. 6-bis, l. 241/90; art. 35-bis, comma 1 del D.Lgs. 
165/2001; art. 6 e 7 del D.P.R. 62/2013)-  Inserimento della clausola antipantouflage- Applicazione di 

misure di controllo interno e di segregazione di competenze (acquisizione  sullo schema di contratto del 
parere dell'Avvocatura regionale;  partecipazione alla procedura dell' Ufficiale Rogante  regionale per la 

Stipula e  Registrazione dei Contratti)

Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso quadro normativo, 
settoriale e civilistico,  che lascia pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le 
misure esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei vincoli posti dalla 
normativa di grado superiore

Basso

Assenza o carenza del 
controllo di gestione e/o di  
strumenti automatici di 
verifica

CONTRATTI PUBBLICI CP04
Verifica dell’aggiudicazione e stipula 
del contratto

UOD02 50.05 Stipula e verifica del contratto
3. Mancata stipulazione del contratto nei termini prescritti;
.

Medio Basso Basso Basso Basso

Applicazione del Codice dei contratti pubblici (d.lgs 50/2016)  - Attuazione delle disposizioni previste dal 
Codice di comportamento con specifico riferimento alla acquisizione delle prescritte dichiarazioni  in 

materia di assenza di conflitto di interessi((art. 6-bis, l. 241/90; art. 35-bis, comma 1 del D.Lgs. 
165/2001; art. 6 e 7 del D.P.R. 62/2013) -  Inserimento della clausola antipantouflage- Applicazione di 

misure di controllo interno e di segregazione di competenze (acquisizione  sullo schema di contratto del 
parere dell'Avvocatura regionale;  partecipazione alla procedura dell' Ufficiale Rogante  regionale per la 

Stipula e  Registrazione dei Contratti)

Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso quadro normativo, 
settoriale e civilistico,  che lascia pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le 
misure esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei vincoli posti dalla 
normativa di grado superiore

Basso

Assenza o carenza del 
controllo di gestione e/o di  
strumenti automatici di 
verifica

CONTRATTI PUBBLICI CP05 Esecuzione del contratto STAFF92 50.05 L’intero processo

5. Mancata o insufficiente verifica dell’effettivo stato di avanzamento  dei lavori rispetto al cronoprogramma al 
fine di evitare l’applicazione di penali o la risoluzione del contratto.
6. Mancate o inadeguate verifiche.

Medio Basso Basso Basso Basso
Separazione delle funzioni di RUP e DEC - Acquisizione di dichiarazioni di assenza di cause di 

incompatibilità/inconferibilità  e di conflitto di interessi da parte dei soggetti che partecipano a tale 
fase del processo

Basso

Il rating di rischio si considera basso a motivo dell'esistenza di  un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia pochi margini di 
discrezionalità. Inoltre, le misure previste dal PTPCT  risultano idonee e 
sufficienti a mitigare ulteriormente  il rischio Si fa particolare riferimento alle 
seguenti misure : attuazione  delle disposizioni contenute nel Codice di 
comportamento, ottemperanza agli obblighi in materia di pubblicità e 
trasparenza (d.lgs 33/2013), attuazione della normativa in materia di 
astensione in caso di conflitto di interessi  ((art. 6-bis, l. 241/90; art. 35-bis, 
comma 1 del D.Lgs. 165/2001; art. 6 e 7 del D.P.R. 62/2013)e acquisizione 
dell'eventuale informativa da parte del dipendente di cui all'art. 14 del Codice di 
Comportamento 

Basso

Assenza o carenza del 
controllo di gestione e/o di  
strumenti automatici di 
verifica

Controllo Doppia firma da parte del Dirigente SPL   del RUP
Apposizione di firma del Direttore e del RUP sugli atti 
conseguenti al contratto

30-nov
Direttore generale/Dirigente 

Staff92/RUP/DEC

Indicatore di monitoraggio Numero di atti a doppia 
firma/numero totale di atti adottati
 Valore atteso: 100%

CONTRATTI PUBBLICI CP05 Esecuzione del contratto UOD02 50.05 L’intero processo
5. Mancata o insufficiente verifica dell’effettivo stato di avanzamento  dei lavori rispetto al cronoprogramma al 
fine di evitare l’applicazione di penali o la risoluzione del contratto.

Medio Basso Basso Basso Basso
Separazione delle funzioni di RUP e DEC - Acquisizione di dichiarazione di assenza di cause di 

incompatibilità/inconferibilità  e di conflitto di interessi da parte dei soggetti che partecipano a tale 
fase del processo

Basso

Il rating di rischio si considera basso a motivo dell'esistenza di  un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia pochi margini di 
discrezionalità. Inoltre, le misure previste dal PTPCT  risultano idonee e 
sufficienti a mitigare ulteriormente  il rischio Si fa particolare riferimento alle 
seguenti misure : attuazione  delle disposizioni contenute nel Codice di 
comportamento, ottemperanza agli obblighi in materia di pubblicità e 
trasparenza (d.lgs 33/2013), attuazione della normativa in materia di 
astensione in caso di conflitto di interessi (art. 6-bis, l. 241/90; art. 35-bis, 
comma 1 del D.Lgs. 165/2001; art. 6 e 7 del D.P.R. 62/2013) e acquisizione 
dell'eventuale informativa da parte del dipendente di cui all'art. 14 del Codice di 
Comportamento 

Basso

Assenza o carenza del 
controllo di gestione e/o di  
strumenti automatici di 
verifica

Controllo Doppia firma da parte del Dirigente SPL e del RUP
Apposizione di firma del Direttore e del RUP sugli atti 
conseguenti al contratto

30-nov
Direttore generale/Dirigente  

/RUP/DEC

Indicatore di monitoraggio Numero di atti a doppia 
firma/numero totale di atti adottati
 Valore atteso: 100%

CONTRATTI PUBBLICI CP06 Rendicontazione STAFF92 50.05
Verifica di conformità in termini qualitativi e 
quantitativi

2. Rilascio del certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi economici o la mancata denuncia di 
difformità e vizi del servizio 

Medio Basso Basso Basso Basso

Separazione delle funzioni di RUP e DEC - Acquisizione di dichiarazione di assenza di cause di 
incompatibilità/inconferibilità  e di conflitto di interessi da parte dei soggetti che partecipano a tale 

fase del processo Assolvimento degli obblighi di trasparenza e di pubblicità di cui all'art. 37 d.lgs 
33/2013

Basso

Il rating di rischio si considera basso a motivo dell'esistenza di  un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia pochi margini di 
discrezionalità. Inoltre, le misure previste dal PTPCT  risultano idonee e 
sufficienti a mitigare ulteriormente  il rischio Si fa particolare riferimento alle 
seguenti misure : attuazione  delle disposizioni contenute nel Codice di 
comportamento, ottemperanza agli obblighi in materia di pubblicità e 
trasparenza (d.lgs 33/2013), attuazione della normativa in materia di 
astensione in caso di conflitto di interessi (art. 6-bis, l. 241/90; art. 35-bis, 
comma 1 del D.Lgs. 165/2001; art. 6 e 7 del D.P.R. 62/2013)e acquisizione 
dell'eventuale informativa da parte del dipendente di cui all'art. 14 del Codice di 
Comportamento 

Basso
Discrezionalità nella gestione 
del processo 

Disciplina del conflitto di 
interessi

 Controllo sulle dichiarazioni di assenza di cause di  
conflitto di interessi da parte dei soggetti che 
partecipano a tale fase del processo  

Controlli effettuati in misura percentuale  sulla totalità degli 
atti e dei provvedimenti adottati 

30-nov Dirigente /RUP/DEC
Indicatore di monitoraggio: Numero di controlli  effettuati/  
numero di atti e provvedimenti adottati
Valore atteso: >= a 10% 



CONTRATTI PUBBLICI CP06 Rendicontazione UOD02 50.05
Verifica di conformità in termini qualitativi e 
quantitativi

2. Rilascio del certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi economici o la mancata denuncia di 
difformità e vizi del servizio 

Basso Basso Basso Basso Basso

Separazione delle funzioni di RUP e DEC - Acquisizione di dichiarazione di assenza di cause di 
incompatibilità/inconferibilità  e di conflitto di interessi da parte dei soggetti che partecipano a tale 

fase del processo Assolvimento degli obblighi di trasparenza e di pubblicità di cui all'art. 37 d.lgs 
33/2013

Basso

Il rating di rischio si considera basso a motivo dell'esistenza di  un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia pochi margini di 
discrezionalità. Inoltre, le misure previste dal PTPCT  risultano idonee e 
sufficienti a mitigare ulteriormente  il rischio Si fa particolare riferimento alle 
seguenti misure : attuazione  delle disposizioni contenute nel Codice di 
comportamento, ottemperanza agli obblighi in materia di pubblicità e 
trasparenza (d.lgs 33/2013), attuazione della normativa in materia di 
astensione in caso di conflitto di interessi (art. 6-bis, l. 241/90; art. 35-bis, 
comma 1 del D.Lgs. 165/2001; art. 6 e 7 del D.P.R. 62/2013) e acquisizione 
dell'eventuale informativa da parte del dipendente di cui all'art. 14 del Codice di 
Comportamento 

Basso
Discrezionalità nella gestione 
del processo 

Disciplina del conflitto di 
interessi

 Controllo sulle dichiarazioni di assenza di cause di  
conflitto di interessi da parte dei soggetti che 
partecipano a tale fase del processo  

Controlli effettuati in misura percentuale  sulla totalità degli 
atti e dei provvedimenti adottati 

30-nov Dirigente /RUP/DEC
Indicatore di monitoraggio: Numero di controlli  effettuati/  
numero di atti e provvedimenti adottati
Valore atteso: >= a 10% 

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO 
ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

PC20
Contributi in favore di Enti del Terzo 
Settore (d.lgs 117/17)

UOD01 50.05 L'intero processo 
2. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti.
3.  Fondi erogati non in linea con il programma approvato.

Medio Basso Basso Basso Basso
 - Applicazione della normativa in materia di trasparenza e pubblicità artt. 26 e 27 del d.lgs. n. 33/2013 - 

 Acquisizione di dichiarazione di assenza di conflitto di interessi
Basso

Le misure già presenti nel PTPCT   appaiono sufficienti ad arginare l’insorgenza 
di fenomeni corruttivi. Si fa particolare riferimento agli artt. 5,6,7 e 10 del 
Codice di Comportamento
 Il processo è partecipato da più soggetti (Dirigente SPL, Dirigente SSL, 
Funzionari)

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

Rotazione

Regolamentazione

 Controllo

Rotazione dei componenti le commissioni

Disciplina tabelle di valutazione

Monitoraggio tempi procedimentali

 Rotazione dei componenti delle Commissioni di valutazione 
delle proposte progettuali trasmesse

Adozione di criteri di attribuzione dei punteggi  chiari e il più 
possibile  dettagliati

Monitoraggio dei tempi dei procedimenti al 30/11 e 
predisposizione di reportistica

30_11_22 Dirigente della struttura

Indicatori di monitoraggio:
1. Numero dipendenti ruotati/Numero componenti delle 
commissioni
Valore atteso: 40%

2. Predisposizione di nota circolare in materia di costruzione 
delle tabelle di valutazione di progetti
Valore atteso: 1

Relazione a conclusione del monitoraggio, da trasmettere al 
RPCT
Target: ON

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO 
DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

PP84
Gestione  dell'Albo regionale delle 
Cooperative Sociali di cui alla legge 
381/91 

UOD01 50.05 L'intero processo
Irregolarità od omissione di attività di verifica dei requisiti di iscrizione 
Disomogenità di trattamento                                     

Medio Basso Basso Basso Basso
Astensione conflitto di interessi - Processo governato da più figure professionali nelle diverse fasi 

(segregazione delle competenze)  -  Verifica periodica  sul posseso  dei requisiti di iscrizione - Controlli 
incrociato con i dati presenti nel Registro delle Imprese presso le Camere di Commercio

Basso

Il processo in esame  è governato in maniera estremamente  dettagliata dalla 
normativa vigente in materia: si fa particolare riferimento alla legge 381/91 e al 
Regolamento regionale n. 1 del 29 marzo 2016- Ulteriore fonte normativa è 
costituita dal d.lgs 112/17( Riordino della disciplina in materia di impresa 
sociale)

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

Rotazione

Regolamentazione

Rotazione dei componenti le commissioni

Disciplina tabelle di valutazione

  - Rotazione dei componenti delle Commissioni di 
valutazione delle proposte progettuali trasmesse 

-Adozione di criteri di attribuzione dei punteggi  chiari e il più 
possibile  dettagliati

30-nov Dirigente SSL

Indicatori di monitoraggio:
1. Numero dipendenti ruotati/Numero componenti delle 
commissioni
Valore atteso: 40%

2. Predisposizione di nota circolare in materia di costruzione 
delle tabelle di valutazione di progetti
Valore atteso: 1

DEBITI FUORI BILANCIO DF03 Predisposizione proposta deliberativa DIREZIONE 50.05 L'intero processo 5. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa Basso Basso Basso Basso Basso
 Si ritengono idonee e sufficienti le misure contenute nel PTPCT con particolare riferimento alla 

effettuazione dei controlli interni sulle dichiarazioni sostitutive di certificazione rese dagli interessati 
avuto riguardo anche agli artt. 5, 6, 7 e 9 del Codice di Comportamento

Basso
L'intero processo è puntualmente disciplinato anche da regolamenti e linee 
guida diramate dalla DG 13

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

Controllo
 Controllo sulle dichiarazioni di assenza di cause di  
conflitto di interessi da parte dei soggetti che 
partecipano a tale fase del processo  

Controlli effettuati in misura percentuale  sulla totalità degli 
atti e dei provvedimenti adottati 

30-nov Direttore generale 
Indicatore di monitoraggio: Numero di controlli  effettuati/  
numero di atti e provvedimenti adottati
Valore atteso: >= a 20% 

DEBITI FUORI BILANCIO DF03 Predisposizione proposta deliberativa UOD01 50.05 Fase istruttoria
 5. Mancata/inesatta/ritardata  istruttoria  proposta deliberativa .

Basso Basso Basso Basso Basso
 Si ritengono idonee e sufficienti le misure contenute nel PTPCT con particolare riferimento alla 

effettuazione dei controlli interni sulle dichiarazioni sostitutive di certificazione rese dagli interessati 
avuto riguardo anche agli artt. 5, 6, 7 e 9 del Codice di Comportamento

Basso
L'intero processo è puntualmente disciplinato anche da regolamenti e linee 
guida diramate dalla DG 13

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

Controllo
 Controllo sulle dichiarazioni di assenza di cause di  
conflitto di interessi da parte dei soggetti che 
partecipano a tale fase del processo  

Controlli effettuati in misura percentuale  sulla totalità degli 
atti e dei provvedimenti adottati 

30-nov Dirigente
Indicatore di monitoraggio: Numero di controlli  effettuati/  
numero di atti e provvedimenti adottati
Valore atteso: >= a 20%

DEBITI FUORI BILANCIO DF03 Predisposizione proposta deliberativa STAFF91 50.05 Fase istruttoria
 5. Mancata/inesatta/ritardata  istruttoria  proposta deliberativa .

Basso Basso Basso Basso Basso
 Si ritengono idonee e sufficienti le misure contenute nel PTPCT con particolare riferimento alla 

effettuazione dei controlli interni sulle dichiarazioni sostitutive di certificazione rese dagli interessati 
avuto riguardo anche agli artt. 5, 6, 7 e 9 del Codice di Comportamento

Basso
L'intero processo è puntualmente disciplinato anche da regolamenti e linee 
guida diramate dalla DG 13

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

Disciplina del conflitto di 
interessi

 Effettuazione controlli interni sulle dichiarazioni 
sostitutive di certificazione rese dagli interessati 
avuto riguardo anche agli artt. 5, 6, 7 e 9 del Codice 
di Comportamento

 Acquisizione di dichiarazione di assenza di cause di 
incompatibilità/inconferibilità  e di conflitto di interessi da 
parte dei soggetti che partecipano a tale  processo  con 
particolare riferimento a quanto disposto agli artt. 5, 6, 7 e 9 
del Codice di Comportamento

30-nov Dirigente

Indicatore di monitoraggio: numero dichiarazioni  da 
acquisire/numero di dichiarazioni acquisite nei termini
Valore atteso: 100%

DEBITI FUORI BILANCIO DF03 Predisposizione proposta deliberativa UOD04 50.05 Fase istruttoria
 5. Mancata/inesatta/ritardata  istruttoria  proposta deliberativa .

Basso Basso Basso Basso Basso
 Si ritengono idonee e sufficienti le misure contenute nel PTPCT con particolare riferimento alla 

effettuazione dei controlli interni sulle dichiarazioni sostitutive di certificazione rese dagli interessati 
avuto riguardo anche agli artt. 5, 6, 7 e 9 del Codice di Comportamento

Basso
L'intero processo è puntualmente disciplinato anche da regolamenti e linee 
guida diramate dalla DG 13

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

Disciplina del conflitto di 
interessi

 Effettuazione controlli interni sulle dichiarazioni 
sostitutive di certificazione rese dagli interessati 
avuto riguardo anche agli artt. 5, 6, 7 e 9 del Codice 
di Comportamento

 Acquisizione di dichiarazione di assenza di cause di 
incompatibilità/inconferibilità  e di conflitto di interessi da 
parte dei soggetti che partecipano a tale  processo  con 
particolare riferimento a quanto disposto agli artt. 5, 6, 7 e 9 
del Codice di Comportamento

30-nov Dirigente

Indicatore di monitoraggio: numero dichiarazioni  da 
acquisire/numero di dichiarazioni acquisite nei termini
Valore atteso: 100%

DEBITI FUORI BILANCIO DF03 Predisposizione proposta deliberativa STAFF91 50.05 Fase istruttoria

2. Inesatta  verifica della documentazione.
4. Imputazione su altro capitolo.                                                                                                               5. 
Mancata/inesatta/ritardata  istruttoria  proposta deliberativa .
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti

Basso Basso Basso Basso Basso
 Si ritengono idonee e sufficienti le misure contenute nel PTPCT con particolare riferimento alla 

effettuazione dei controlli interni sulle dichiarazioni sostitutive di certificazione rese dagli interessati 
avuto riguardo anche agli artt. 5, 6, 7 e 9 del Codice di Comportamento

Basso
L'intero processo è puntualmente disciplinato anche da regolamenti e linee 
guida diramate dalla DG 13

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

Disciplina del conflitto di 
interessi

 Effettuazione controlli interni sulle dichiarazioni 
sostitutive di certificazione rese dagli interessati 
avuto riguardo anche agli artt. 5, 6, 7 e 9 del Codice 
di Comportamento

 Acquisizione di dichiarazione di assenza di cause di 
incompatibilità/inconferibilità  e di conflitto di interessi da 
parte dei soggetti che partecipano a tale  processo  con 
particolare riferimento a quanto disposto agli artt. 5, 6, 7 e 9 
del Codice di Comportamento

30-nov Dirigente

Indicatore di monitoraggio: numero dichiarazioni  da 
acquisire/numero di dichiarazioni acquisite nei termini
Valore atteso: 100%

DEBITI FUORI BILANCIO DF04
Trasmissione fascicolo proposta 
deliberativa

DIREZIONE 50.05 L'intero processo    5. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione  proposta deliberativa . Basso Basso Basso Basso Basso
 Si ritengono idonee e sufficienti le misure contenute nel PTPCT con particolare riferimento alla 

effettuazione dei controlli interni sulle dichiarazioni sostitutive di certificazione rese dagli interessati 
avuto riguardo anche agli artt. 5, 6, 7 e 9 del Codice di Comportamento

Basso
L'intero processo è puntualmente disciplinato anche da regolamenti e linee 
guida diramate dalla DG 13

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

Disciplina del conflitto di 
interessi

 Controllo sulle dichiarazioni di assenza di cause di  
conflitto di interessi da parte dei soggetti che 
partecipano a tale fase del processo  

Controlli effettuati in misura percentuale  sulla totalità degli 
atti e dei provvedimenti adottati 

30-nov Dirigente SPL
Indicatore di monitoraggio: Numero di controlli  effettuati/  
numero di atti e provvedimenti adottati
Valore atteso: >= a 20% 

DEBITI FUORI BILANCIO DF04
Trasmissione fascicolo proposta 
deliberativa

UOD01 50.05 Fase istruttoria
 5. Mancata/inesatta/ritardata  istruttoria  proposta deliberativa .

Basso Basso Basso Basso Basso
 Si ritengono idonee e sufficienti le misure contenute nel PTPCT con particolare riferimento alla 

effettuazione dei controlli interni sulle dichiarazioni sostitutive di certificazione rese dagli interessati 
avuto riguardo anche agli artt. 5, 6, 7 e 9 del Codice di Comportamento

Basso
L'intero processo è puntualmente disciplinato anche da regolamenti e linee 
guida diramate dalla DG 13

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

Disciplina del conflitto di 
interessi

 Controllo sulle dichiarazioni di assenza di cause di  
conflitto di interessi da parte dei soggetti che 
partecipano a tale fase del processo  

Controlli effettuati in misura percentuale  sulla totalità degli 
atti e dei provvedimenti adottati 

30-nov Dirigente
Indicatore di monitoraggio: Numero di controlli  effettuati/  
numero di atti e provvedimenti adottati
Valore atteso: >= a 20%  

DEBITI FUORI BILANCIO DF04
Trasmissione fascicolo proposta 
deliberativa

STAFF91 50.05 Fase istruttoria
 5. Mancata/inesatta/ritardata  istruttoria  proposta deliberativa .

Basso Basso Basso Basso Basso
 Si ritengono idonee e sufficienti le misure contenute nel PTPCT con particolare riferimento alla 

effettuazione dei controlli interni sulle dichiarazioni sostitutive di certificazione rese dagli interessati 
avuto riguardo anche agli artt. 5, 6, 7 e 9 del Codice di Comportamento

Basso
L'intero processo è puntualmente disciplinato anche da regolamenti e linee 
guida diramate dalla DG 13

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

Disciplina del conflitto di 
interessi

 Effettuazione controlli interni sulle dichiarazioni 
sostitutive di certificazione rese dagli interessati 
avuto riguardo anche agli artt. 5, 6, 7 e 9 del Codice 
di Comportamento

 Acquisizione di dichiarazione di assenza di cause di 
incompatibilità/inconferibilità  e di conflitto di interessi da 
parte dei soggetti che partecipano a tale  processo  con 
particolare riferimento a quanto disposto agli artt. 5, 6, 7 e 9 
del Codice di Comportamento

30-nov Dirigente SPL

Indicatore di monitoraggio: numero dichiarazioni  da 
acquisire/numero di dichiarazioni acquisite nei termini
Valore atteso: 100%

DEBITI FUORI BILANCIO DF07 Liquidazione ed erogazione DIREZIONE 50.05 liquidazione
 - Ritardata assunzione del provvedimento di liquidazione

Medio Basso Basso Basso Basso
 Si ritengono idonee e sufficienti le misure contenute nel PTPCT con particolare riferimento alla 

effettuazione dei controlli interni sulle dichiarazioni sostitutive di certificazione rese dagli interessati 
avuto riguardo anche agli artt. 5, 6, 7 e 9 del Codice di Comportamento

Basso
L'intero processo è puntualmente disciplinato anche da regolamenti e linee 
guida diramate dalla DG 13

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

Disciplina del conflitto di 
interessi

 Controllo sulle dichiarazioni di assenza di cause di  
conflitto di interessi da parte dei soggetti che 
partecipano a tale fase del processo  

Controlli effettuati in misura percentuale  sulla totalità degli 
atti e dei provvedimenti adottati 

30-nov Dirigente S.P.L. 
Indicatore di monitoraggio: Numero di controlli  effettuati/  
numero di atti e provvedimenti adottati
Valore atteso: >= a 20%  

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE13 Assunzione impegni di spesa DIREZIONE 50.05 L'intero processo
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.

Basso Basso Basso Basso Basso Acquisizione delle dichiarazioni di assenza di conflitto di interesse -Segregazione delle funzioni Basso
Il processo in esame è altamente vincolato e disciplinato da circolari applicative 
che ne limitano fortemente residui  margini di discrezionalità

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

Disciplina del conflitto di 
interessi

 Effettuazione controlli interni sulle dichiarazioni 
sostitutive di certificazione rese dagli interessati 
avuto riguardo anche agli artt. 5, 6, 7 e 9 del Codice 
di Comportamento

 Acquisizione di dichiarazione di assenza di cause di 
incompatibilità/inconferibilità  e di conflitto di interessi da 
parte dei soggetti che partecipano a tale  processo  con 
particolare riferimento a quanto disposto agli artt. 5, 6, 7 e 9 
del Codice di Comportamento

30-nov Il Dirigente SPL

Indicatore di monitoraggio: numero dichiarazioni  da 
acquisire/numero di dichiarazioni acquisite nei termini
Valore atteso: 100%

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE13 Assunzione impegni di spesa UOD01 50.05 L'intero processo 17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti. Basso Basso Basso Basso Basso
Acquisizione delle dichiarazioni di assenza di conflitto di interesse -Segregazione delle funzioni: la fase 
istruttoria è curata da funzionario titolare di P.O  mentre  l'assunzione del provvedimento è a cura  dal  

Dirigente. 
Basso

Il processo in esame è altamente vincolato e disciplinato da circolari applicative 
che ne limitano fortemente eventuali  margini di discrezionalità

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

Disciplina del conflitto di 
interessi

 Effettuazione controlli interni sulle dichiarazioni 
sostitutive di certificazione rese dagli interessati 
avuto riguardo anche agli artt. 5, 6, 7 e 9 del Codice 
di Comportamento

 Acquisizione di dichiarazione di assenza di cause di 
incompatibilità/inconferibilità  e di conflitto di interessi da 
parte dei soggetti che partecipano a tale  processo  con 
particolare riferimento a quanto disposto agli artt. 5, 6, 7 e 9 
del Codice di Comportamento

30-nov Il Dirigente SSL

Indicatore di monitoraggio: numero dichiarazioni  da 
acquisire/numero di dichiarazioni acquisite nei termini
Valore atteso: 100%

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE13 Assunzione impegni di spesa STAFF91 50.05 L'intero processo 17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti. Basso Basso Basso Basso Basso Acquisizione delle dichiarazioni di assenza di conflitto di interesse -Segregazione delle funzioni Basso
Il processo in esame è altamente vincolato e disciplinato da circolari applicative 
che ne limitano fortemente eventuali  margini di discrezionalità

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

Disciplina del conflitto di 
interessi

 Effettuazione controlli interni sulle dichiarazioni 
sostitutive di certificazione rese dagli interessati 
avuto riguardo anche agli artt. 5, 6, 7 e 9 del Codice 
di Comportamento

 Acquisizione di dichiarazione di assenza di cause di 
incompatibilità/inconferibilità  e di conflitto di interessi da 
parte dei soggetti che partecipano a tale  processo  con 
particolare riferimento a quanto disposto agli artt. 5, 6, 7 e 9 
del Codice di Comportamento

30-nov Il Dirigente SSL

Indicatore di monitoraggio: numero dichiarazioni  da 
acquisire/numero di dichiarazioni acquisite nei termini
Valore atteso: 100%

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE13 Assunzione impegni di spesa STAFF92 50.05 L'intero processo 17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti. Basso Basso Basso Basso Basso Acquisizione delle dichiarazioni di assenza di conflitto di interesse -Segregazione delle funzioni Basso
Il processo in esame è altamente vincolato e disciplinato da circolari applicative 
che ne limitano fortemente eventuali  margini di discrezionalità

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

Disciplina del conflitto di 
interessi

 Effettuazione controlli interni sulle dichiarazioni 
sostitutive di certificazione rese dagli interessati 
avuto riguardo anche agli artt. 5, 6, 7 e 9 del Codice 
di Comportamento

 Acquisizione di dichiarazione di assenza di cause di 
incompatibilità/inconferibilità  e di conflitto di interessi da 
parte dei soggetti che partecipano a tale  processo  con 
particolare riferimento a quanto disposto agli artt. 5, 6, 7 e 9 
del Codice di Comportamento

30-nov Il Dirigente SSL

Indicatore di monitoraggio: numero dichiarazioni  da 
acquisire/numero di dichiarazioni acquisite nei termini
Valore atteso: 100%

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE13 Assunzione impegni di spesa UOD02 50.05 L'intero processo 17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti. Basso Basso Basso Basso Basso Acquisizione delle dichiarazioni di assenza di conflitto di interesse -Segregazione delle funzioni Basso
Il processo in esame è altamente vincolato e disciplinato da circolari applicative 
che ne limitano fortemente eventuali  margini di discrezionalità

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

Disciplina del conflitto di 
interessi

 Effettuazione controlli interni sulle dichiarazioni 
sostitutive di certificazione rese dagli interessati 
avuto riguardo anche agli artt. 5, 6, 7 e 9 del Codice 
di Comportamento

 Acquisizione di dichiarazione di assenza di cause di 
incompatibilità/inconferibilità  e di conflitto di interessi da 
parte dei soggetti che partecipano a tale  processo  con 
particolare riferimento a quanto disposto agli artt. 5, 6, 7 e 9 
del Codice di Comportamento

30-nov Il Dirigente SSL

Indicatore di monitoraggio: numero dichiarazioni  da 
acquisire/numero di dichiarazioni acquisite nei termini
Valore atteso: 100%

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE13 Assunzione impegni di spesa UOD05 50.05 L'intero processo 17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti. Basso Basso Basso Basso Basso Acquisizione delle dichiarazioni di assenza di conflitto di interesse -Segregazione delle funzioni Basso
Il processo in esame è altamente vincolato e disciplinato da circolari applicative 
che ne limitano fortemente eventuali  margini di discrezionalità

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

Disciplina del conflitto di 
interessi

 Effettuazione controlli interni sulle dichiarazioni 
sostitutive di certificazione rese dagli interessati 
avuto riguardo anche agli artt. 5, 6, 7 e 9 del Codice 
di Comportamento

 Acquisizione di dichiarazione di assenza di cause di 
incompatibilità/inconferibilità  e di conflitto di interessi da 
parte dei soggetti che partecipano a tale  processo  con 
particolare riferimento a quanto disposto agli artt. 5, 6, 7 e 9 
del Codice di Comportamento

30-nov Il Dirigente SSL

Indicatore di monitoraggio: numero dichiarazioni  da 
acquisire/numero di dichiarazioni acquisite nei termini
Valore atteso: 100%

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE14
Liquidazione e ordinazione della spesa 
tramite procedura ordinaria

DIREZIONE 50.05 L'intero processo
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità

Basso Basso Basso Basso Basso
Acquisizione delle dichiarazioni di assenza di conflitto di interesse -Segregazione delle funzioni: la fase 

istruttoria è curata da funzionario titolare di P.O./ Dirigente SSL  mentre  l'assunzione del 
provvedimento è a cura  dal  Dirigente SPL 

Basso
Il processo in esame è altamente vincolato e disciplinato da circolari applicative 
che ne limitano fortemente residui margini di discrezionalità

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

Disciplina del conflitto di 
interessi

 Effettuazione controlli interni sulle dichiarazioni 
sostitutive di certificazione rese dagli interessati 
avuto riguardo anche agli artt. 5, 6, 7 e 9 del Codice 
di Comportamento

 Acquisizione di dichiarazione di assenza di cause di 
incompatibilità/inconferibilità  e di conflitto di interessi da 
parte dei soggetti che partecipano a tale  processo  con 
particolare riferimento a quanto disposto agli artt. 5, 6, 7 e 9 
del Codice di Comportamento

30-nov Il Dirigente SPL

Indicatore di monitoraggio: numero dichiarazioni  da 
acquisire/numero di dichiarazioni acquisite nei termini
Valore atteso: 100%

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE14
Liquidazione e ordinazione della spesa 
tramite procedura ordinaria

UOD01 50.05 L'intero processo
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità

Basso Basso Basso Basso Basso
Acquisizione delle dichiarazioni di assenza di conflitto di interesse -Segregazione delle funzioni: la fase 
istruttoria è curata da funzionario titolare di P.O  mentre  l'assunzione del provvedimento è a cura  dal  

Dirigente. 
Basso

Il processo in esame è altamente vincolato e disciplinato da circolari applicative 
che ne limitano fortemente residui margini di discrezionalità

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

Disciplina del conflitto di 
interessi

 Effettuazione controlli interni sulle dichiarazioni 
sostitutive di certificazione rese dagli interessati 
avuto riguardo anche agli artt. 5, 6, 7 e 9 del Codice 
di Comportamento

 Acquisizione di dichiarazione di assenza di cause di 
incompatibilità/inconferibilità  e di conflitto di interessi da 
parte dei soggetti che partecipano a tale  processo  con 
particolare riferimento a quanto disposto agli artt. 5, 6, 7 e 9 
del Codice di Comportamento

30-nov Il Dirigente SSL

Indicatore di monitoraggio: numero dichiarazioni  da 
acquisire/numero di dichiarazioni acquisite nei termini
Valore atteso: 100%

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE14
Liquidazione e ordinazione della spesa 
tramite procedura ordinaria

STAFF91 50.05 L'intero processo
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità

Basso Basso Basso Basso Basso
Acquisizione delle dichiarazioni di assenza di conflitto di interesse -Segregazione delle funzioni: la fase 
istruttoria è curata da funzionario titolare di P.O  mentre  l'assunzione del provvedimento è a cura  dal  

Dirigente. 
Basso

Il processo in esame è altamente vincolato e disciplinato da circolari applicative 
che ne limitano fortemente residui margini di discrezionalità

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

Disciplina del conflitto di 
interessi

 Effettuazione controlli interni sulle dichiarazioni 
sostitutive di certificazione rese dagli interessati 
avuto riguardo anche agli artt. 5, 6, 7 e 9 del Codice 
di Comportamento

 Acquisizione di dichiarazione di assenza di cause di 
incompatibilità/inconferibilità  e di conflitto di interessi da 
parte dei soggetti che partecipano a tale  processo  con 
particolare riferimento a quanto disposto agli artt. 5, 6, 7 e 9 
del Codice di Comportamento

30-nov Il Dirigente SSL

Indicatore di monitoraggio: numero dichiarazioni  da 
acquisire/numero di dichiarazioni acquisite nei termini
Valore atteso: 100%

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE14
Liquidazione e ordinazione della spesa 
tramite procedura ordinaria

STAFF92 50.05 L'intero processo
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità

Basso Basso Basso Basso Basso
Acquisizione delle dichiarazioni di assenza di conflitto di interesse -Segregazione delle funzioni: la fase 
istruttoria è curata da funzionario titolare di P.O  mentre  l'assunzione del provvedimento è a cura  dal  

Dirigente. 
Basso

Il processo in esame è altamente vincolato e disciplinato da circolari applicative 
che ne limitano fortemente residui margini di discrezionalità

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

Disciplina del conflitto di 
interessi

 Effettuazione controlli interni sulle dichiarazioni 
sostitutive di certificazione rese dagli interessati 
avuto riguardo anche agli artt. 5, 6, 7 e 9 del Codice 
di Comportamento

 Acquisizione di dichiarazione di assenza di cause di 
incompatibilità/inconferibilità  e di conflitto di interessi da 
parte dei soggetti che partecipano a tale  processo  con 
particolare riferimento a quanto disposto agli artt. 5, 6, 7 e 9 
del Codice di Comportamento

30-nov Il Dirigente SSL

Indicatore di monitoraggio: numero dichiarazioni  da 
acquisire/numero di dichiarazioni acquisite nei termini
Valore atteso: 100%

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE14
Liquidazione e ordinazione della spesa 
tramite procedura ordinaria

UOD02 50.05 L'intero processo
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità

Basso Basso Basso Basso Basso
Acquisizione delle dichiarazioni di assenza di conflitto di interesse -Segregazione delle funzioni: la fase 
istruttoria è curata da funzionario titolare di P.O  mentre  l'assunzione del provvedimento è a cura  dal  

Dirigente. 
Basso

Il processo in esame è altamente vincolato e disciplinato da circolari applicative 
che ne limitano fortemente residui margini di discrezionalità

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

Disciplina del conflitto di 
interessi

 Effettuazione controlli interni sulle dichiarazioni 
sostitutive di certificazione rese dagli interessati 
avuto riguardo anche agli artt. 5, 6, 7 e 9 del Codice 
di Comportamento

 Acquisizione di dichiarazione di assenza di cause di 
incompatibilità/inconferibilità  e di conflitto di interessi da 
parte dei soggetti che partecipano a tale  processo  con 
particolare riferimento a quanto disposto agli artt. 5, 6, 7 e 9 
del Codice di Comportamento

30-nov Il Dirigente SSL

Indicatore di monitoraggio: numero dichiarazioni  da 
acquisire/numero di dichiarazioni acquisite nei termini
Valore atteso: 100%

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE14
Liquidazione e ordinazione della spesa 
tramite procedura ordinaria

UOD04 50.05 L'intero processo
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità

Basso Basso Basso Basso Basso
Acquisizione delle dichiarazioni di assenza di conflitto di interesse -Segregazione delle funzioni: la fase 
istruttoria è curata da funzionario titolare di P.O  mentre  l'assunzione del provvedimento è a cura  dal  

Dirigente. 
Basso

Il processo in esame è altamente vincolato e disciplinato da circolari applicative 
che ne limitano fortemente residui margini di discrezionalità

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

Disciplina del conflitto di 
interessi

 Effettuazione controlli interni sulle dichiarazioni 
sostitutive di certificazione rese dagli interessati 
avuto riguardo anche agli artt. 5, 6, 7 e 9 del Codice 
di Comportamento

 Acquisizione di dichiarazione di assenza di cause di 
incompatibilità/inconferibilità  e di conflitto di interessi da 
parte dei soggetti che partecipano a tale  processo  con 
particolare riferimento a quanto disposto agli artt. 5, 6, 7 e 9 
del Codice di Comportamento

30-nov Il Dirigente SSL

Indicatore di monitoraggio: numero dichiarazioni  da 
acquisire/numero di dichiarazioni acquisite nei termini
Valore atteso: 100%

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE14
Liquidazione e ordinazione della spesa 
tramite procedura ordinaria

UOD05 50.05 L'intero processo
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità

Basso Basso Basso Basso Basso
Acquisizione delle dichiarazioni di assenza di conflitto di interesse -Segregazione delle funzioni: la fase 
istruttoria è curata da funzionario titolare di P.O  mentre  l'assunzione del provvedimento è a cura  dal  

Dirigente. 
Basso

Il processo in esame è altamente vincolato e disciplinato da circolari applicative 
che ne limitano fortemente residui margini di discrezionalità

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

Disciplina del conflitto di 
interessi

 Effettuazione controlli interni sulle dichiarazioni 
sostitutive di certificazione rese dagli interessati 
avuto riguardo anche agli artt. 5, 6, 7 e 9 del Codice 
di Comportamento

 Acquisizione di dichiarazione di assenza di cause di 
incompatibilità/inconferibilità  e di conflitto di interessi da 
parte dei soggetti che partecipano a tale  processo  con 
particolare riferimento a quanto disposto agli artt. 5, 6, 7 e 9 
del Codice di Comportamento

30-nov Il Dirigente SSL

Indicatore di monitoraggio: numero dichiarazioni  da 
acquisire/numero di dichiarazioni acquisite nei termini
Valore atteso: 100%

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE23 Accertamento delle entrate DIREZIONE 50.05 L'intero processo
11. Erronea indicazione di dati contabili
16. Mancata tracciabilità della procedura che favorisce l'assenza o la non adeguatezza dei controlli

Basso Basso Basso Basso Basso
Si ritengono idonee e sufficienti le misure contenute nel Codice di Comportamento  con  particolare 

riferimento agli artt. 5, 6 e 9 del Codice di Comportamento
Basso

Il processo in esame è altamente vincolato e disciplinato da circolari applicative 
che ne limitano fortemente residui margini di discrezionalità

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

Disciplina del conflitto di 
interessi

Predisposizione note operative e  di 
sensibilizzazione e richiamo al pieno e completo 
rispetto della  normativa di settore e delle 
disposizioni interne diramate dalla competenti 
strutture regionali

Verifica in forma percentuale della puntuale e stretta 
osservanza della normativa vigente e delle relative 
disposizioni attuative

30-nov Dirigente SPL
Indicatore di monitoraggio:
Numero di atti verificati/numero complessivo accertamenti 
Valore atteso: 100%

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE23 Accertamento delle entrate UOD01 50.05 L'intero processo
11. Erronea indicazione di dati contabili
16. Mancata tracciabilità della procedura che favorisce l'assenza o la non adeguatezza dei controlli

Basso Basso Basso Basso Basso
Si ritengono idonee e sufficienti le misure contenute nel Codice di Comportamento  con  particolare 

riferimento agli artt. 5, 6 e 9 del Codice di Comportamento
Basso

Il processo in esame è altamente vincolato e disciplinato da circolari applicative 
che ne limitano fortemente residui margini di discrezionalità

Basso
Discrezionalità nella gestione 
del processo 

Regolamentazione

Predisposizione note operative e  di 
sensibilizzazione e richiamo al pieno e completo 
rispetto della  normativa di settore e delle 
disposizioni interne diramate dalla competenti 
strutture regionali

Verifica in forma percentuale della puntuale e stretta 
osservanza della normativa vigente e delle relative 
disposizioni attuative

30-nov Dirigente SSL
Indicatore di monitoraggio:
Numero di atti verificati/numero complessivo accertamenti 
Valore atteso: 100%

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE23 Accertamento delle entrate STAFF91 50.05 L'intero processo
11. Erronea indicazione di dati contabili
16. Mancata tracciabilità della procedura che favorisce l'assenza o la non adeguatezza dei controlli

Basso Basso Basso Basso Basso
Si ritengono idonee e sufficienti le misure contenute nel Codice di Comportamento  con  particolare 

riferimento agli artt. 5, 6 e 9 del Codice di Comportamento
Basso

Il processo in esame è altamente vincolato e disciplinato da circolari applicative 
che ne limitano fortemente residui margini di discrezionalità

Basso
Discrezionalità nella gestione 
del processo 

Regolamentazione

Predisposizione note operative e  di 
sensibilizzazione e richiamo al pieno e completo 
rispetto della  normativa di settore e delle 
disposizioni interne diramate dalla competenti 
strutture regionali

Verifica in forma percentuale della puntuale e stretta 
osservanza della normativa vigente e delle relative 
disposizioni attuative

30-nov Dirigente SPL
Indicatore di monitoraggio:
Numero di atti verificati/numero complessivo accertamenti 
Valore atteso: 100%

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE23 Accertamento delle entrate STAFF92 50.05 L'intero processo
11. Eronea indicazione di dati contabili
16. Mancata tracciabilità della procedura che favorisce l'assenza o la non adeguatezza dei controlli

Basso Basso Basso Basso Basso
Si ritengono idonee e sufficienti le misure contenute nel Codice di Comportamento  con  particolare 

riferimento agli artt. 5, 6 e 9 del Codice di Comportamento
Basso

Il processo in esame è altamente vincolato e disciplinato da circolari applicative 
che ne limitano fortemente residui margini di discrezionalità

Basso
Discrezionalità nella gestione 
del processo 

Regolamentazione

Predisposizione note operative e  di 
sensibilizzazione e richiamo al pieno e completo 
rispetto della  normativa di settore e delle 
disposizioni interne diramate dalla competenti 
strutture regionali

Verifica in forma percentuale della puntuale e stretta 
osservanza della normativa vigente e delle relative 
disposizioni attuative

30-nov Dirigente SPL
Indicatore di monitoraggio:
Numero di atti verificati/numero complessivo accertamenti 
Valore atteso: 100%

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE23 Accertamento delle entrate UOD02 50.05 L'intero processo
11. Eronea indicazione di dati contabili
16. Mancata tracciabilità della procedura che favorisce l'assenza o la non adeguatezza dei controlli

Basso Basso Basso Basso Basso
Si ritengono idonee e sufficienti le misure contenute nel Codice di Comportamento  con  particolare 

riferimento agli artt. 5, 6 e 9 del Codice di Comportamento
Basso

Il processo in esame è altamente vincolato e disciplinato da circolari applicative 
che ne limitano fortemente residui margini di discrezionalità

Basso
Discrezionalità nella gestione 
del processo 

Regolamentazione

Predisposizione note operative e  di 
sensibilizzazione e richiamo al pieno e completo 
rispetto della  normativa di settore e delle 
disposizioni interne diramate dalla competenti 
strutture regionali

Verifica in forma percentuale della puntuale e stretta 
osservanza della normativa vigente e delle relative 
disposizioni attuative

30-nov Dirigente SPL
Indicatore di monitoraggio:
Numero di atti verificati/numero complessivo accertamenti 
Valore atteso: 100%

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE23 Accertamento delle entrate UOD05 50.05 L'intero processo
11. Eronea indicazione di dati contabili
16. Mancata tracciabilità della procedura che favorisce l'assenza o la non adeguatezza dei controlli

Basso Basso Basso Basso Basso
Si ritengono idonee e sufficienti le misure contenute nel Codice di Comportamento  con  particolare 

riferimento agli artt. 5, 6 e 9 del Codice di Comportamento
Basso

Il processo in esame è altamente vincolato e disciplinato da circolari applicative 
che ne limitano fortemente residui margini di discrezionalità

Basso
Discrezionalità nella gestione 
del processo 

Regolamentazione

Predisposizione note operative e  di 
sensibilizzazione e richiamo al pieno e completo 
rispetto della  normativa di settore e delle 
disposizioni interne diramate dalla competenti 
strutture regionali

Verifica in forma percentuale della puntuale e stretta 
osservanza della normativa vigente e delle relative 
disposizioni attuative

30-nov Dirigente SPL
Indicatore di monitoraggio:
Numero di atti verificati/numero complessivo accertamenti 
Valore atteso: 100%

PROGRAMMAZIONE, GESTIONE E CONTROLLI DEI 
FONDI EUROPEI

GF07
Controlli di primo livello sui Fondi 
europei

DIREZIONE 50.05 L'intero processo
3.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo;
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
9.Irregolarità  nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a controllo, verifica ispezione per 
favorire taluni soggetti

Medio Basso Basso Basso Basso

acquisizione di dichiarazioni di assenza di cause di conflitto di interesse - Acquisizione di dichiarazione 
di assenza di cause di incompatibilità - Applicazione di misure di controllo disciplinato  da specifica 

normativa recata da Regolamenti europei e manuali  di gestione dei  singoli fondi - Il processo è 
partecipato da  più soggetti; vale a dire: dipendenti della Direzione generale, delle UOD ad essa 

afferenti avvalendosi, altresì, di personale tecnico-specialistico di società esterna 

Basso

Il rating di rischio è basso in quanto le varie misure contenute nel  Manuale di 
Attuazione  per la gestione degli interventi previsti nell’ambito del POR 
Campania FESR 2014-2020 e del POC 2014 – 2020 (di cui al dd. 148/2016 e 
successive revisioni)  e del POR Campania FSE 2014-2020 (di cui al dd. 228/2016 
e successive revisioni)  non lasciano margini di discrezionalità 

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

Controllo
Segregazione delle funzioni

Predisposizione delle schede  generali di controllo di primo 
livello con l'assegnazione  dei seguenti controlli speciali a 
soggetti (esterni o interni) differenti:
1. Controllo documentazione contabile
2. Controllo sul registro delle imprese (Visure camerali)
3. Controllo DURC (INAIL)
4. Controllo antimafia (D.lgs 159/2011, Libro II)

30-nov Il Dirigente SPL

Indicatore di monitoraggio:
Numero delle schede generali di controllo verificate/Numero 
schede generali di controllo predisposte
Valore atteso: 100%

INCARICHI E NOMINE IN05
Conferimento di incarichi di posizione 
organizzativa ai dipendenti regionali

DIREZIONE 50.05 L'intero processo
1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
9. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa di settore in tema di affidamento di incarichi di  p.o.

Basso Basso Basso Basso Basso
Applicazione delle disposizioni in materia di trasparenza e pubblicità (art. 18, d.lgs 33/2013), di Codice 

di comportamento (con particolare riferimento agli artt. 6,7 e 9)  e della normativa in materia di 
astensione in caso di conflitto di interesse

Basso
Il processo in esame è  regolamentato  da disposizioni di contratto/ normative 
interne che   limitano  lo spazio  discrezionalità

Basso Mancanza di trasparenza Trasparenza
Trasparenza e comparazione nella attribuzione 
dell'incarico

Acquisizione e comparazione tra i curricula dei dipendenti di 
categoria D  e applicazione dei criteri  contenuti negli 
interpelli laddove esistenti

30-nov Dirigente SPL
Indicatore di monitoraggio: Numero di dipendenti di categoria D 
assegnati/numero di curricula valutati
 Valore atteso: 100%

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi ai dipendenti 
regionali per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del CCNL 
2004/2005 e art. 9 CCDI del 12/07/2004)

DIREZIONE 50.05 L'intero processo
1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
13. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa di settore; Basso Basso Basso Basso Basso

Applicazione delle disposizioni in materia di trasparenza e pubblicità (art. 18, d.lgs 33/2013), di Codice 
di comportamento (con particolare riferimento agli artt. 6,7 e 9)  e della normativa in materia di 

astensione in caso di conflitto di interesse
Basso

Il processo in esame è  regolamentato  da disposizioni di contratto/ normative 
interne che   limitano  lo spazio  discrezionalità

Basso Mancanza di trasparenza Trasparenza
Trasparenza e comparazione nella attribuzione 
dell'incarico

Acquisizione e comparazione tra i curricula dei dipendenti di 
categoria D  e applicazione dei criteri  contenuti negli 
interpelli laddove esistenti

30-nov Dirigente SPL
Indicatore di monitoraggio: Numero di dipendenti di categoria D 
assegnati/numero di curricula valutati
 Valore atteso: 100%

INCARICHI E NOMINE IN12
Protocolli d'intesa, Convenzioni, Accordi 
di Programma con altri enti  
Amministrazioni.

DIREZIONE 50.05 L'intero processo 12. Inosservanza della normativa di settore.
14. Mancata previsione nella documentazione predisposta di fattori più favorevoli all'Amministrazione.

Basso Basso Basso Basso Basso
Applicazione art. 23 della legge 241/90 - Applicazione della normativa di settore anche interna 
all'Amministrazione - Richiesta di parere dell'Avvocatura su schema di atto da approvare con delibera di 
Giunta

Basso
Il processo si inserisce nell’ambito degli accordi di leale collaborazione tra enti 
che perseguono finalità pubbliche e privi di scopi lucrativi

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO 
ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

PC01

Concessione ed erogazione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari, nonché attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque 
genere a favore di Enti e Istituti 
pubblici, nonché di società partecipate

UOD02 50.05 L'intero processo

 
2. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti.
3.  Fondi erogati non in linea con il programma approvato.

Medio Basso Basso Basso Basso

Applicazione delle disposizioni in materia di trasparenza e pubblicità (d.lgs 33/2913; artt. 26 e 27), del  
Codice di comportamento (artt. 5, 6 e 7), della normativa in materia di astensione in caso di conflitto di 
interesse (art. 6-bis, l. 241/90; art. 35-bis, comma 1 del D.Lgs. 165/2001; art. 6 e 7 del D.P.R. 62/2013) - 

Segregazione delle funzioni: la fase istruttoria di ammissibilità è curata da uno o più funzionari 
incardinati  nella SSL; la fase di valutazione  è affidata ad organo collegiale ( gruppo di 

lavoro/Commissione di valutazione); l'approvazione definitiva della graduatoria e gli atti consequenziali 
sono assunti dal  Dirigente SPL/ SSL  

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata in quanto si tratta  di contributi previsti e stanziati di volta in volta da 
Leggi regionali  ovvero, nel caso di erogazione di Fondi europei dai relativi 
Manuali di Attuazione ( in particolare: Manuale di Attuazione  per la gestione 
degli interventi previsti nell’ambito del POR Campania FESR 2014-2020 e del 
POC 2014 – 2020 (di cui al dd. 148/2016 e successive revisioni)  e del POR 
Campania FSE 2014-2020 (di cui al dd. 228/2016 e successive revisioni)

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

Disciplina del conflitto di 
interessi

Trasparenza

Rotazione

 Controllo

Acquisizione dichiarazioni sul conflitto d'interesse

Verifica pubblicazione atti

Rotazione componenti delle commissioni

Monitoraggio tempi procedimentali

1. Acquisizione delle dichiarazioni di assenza di conflitto di 
interesse da parte di tutti i componenti delle commissioni di 
valutazione;

2. Verifica periodica on line dell'assolvimento degli obblighi di 
pubblicità ex  d.lgs 33/2013;

3. rotazione componenti delle commissioni di valutazione

4. Monitoraggio dei tempi dei procedimenti al 30/11 e 
predisposizione di reportistica

30_11_22 Dirigente della struttura

Indicatori di monitoraggio
Numero componenti di commissioni di valutazione/Numero 
dichiarazioni assenza conflitto di interessi presentate
Valore atteso: 100%

Numero atti pubblicati/numero atti adottati soggetti a 
pubblicazione
Valore atteso: 100%

Numero dipendenti ruotati/Numero componenti della 
commissione
Valore atteso: 40%

Relazione a conclusione del monitoraggio, da trasmettere al 
RPCT
Target: ON

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO 
ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

PC03

Spese per sostenere l’associazionismo 
di settore nell’attuazione di misure  di 
prevenzione  e contrasto dei fenomeni 
di usura e di estorsione (art.1, co. 32, 
l.r. 27/2019)

UOD01 50.05

Affidamento della realizzazione del Piano di 
Comunicazione e  Sensibilizzazione  dei 
cittadini sugli strumenti a loro disposizione 
attraverso l'associazionismo di settore  per la 
prevenzione e il contrasto dei fenomeni di 
usura ed estorsione (l.r. 11/2004; l.r. 27/2019)

3.  Fondi erogati non in linea con il programma approvato.
Affidamento a soggetti privi di requisiti tecnico-professionali ed esperenziali

Medio Basso Basso Basso Basso

Astensione conflitto di interessi - Affidamento della realizzazione del 'Piano di Comunicazione e  
Sensibilizzazione  a Società in house regionale con specifica  esperienza nel settore - Previa acquisizione 

di una relazione circa la congruità economica dell'offerta dei soggetti in house, resa  ai sensi 
dell'articolo 192, co. 2   d.lgs 50/2016 (Codice dei Contratti) da un Gruppo di Lavoro appositamente 
istituito - Acquisizione del parere dell'Avvocatura regionale sullo schema di Atto di Affidamento del 

servizio 

Basso

L'attuazione della misura mediante affidamento a Società in house regionale di 
comprovate esperienze e capacità tecnico-professionale nella materia di 
prevenzione e il contrasto dei fenomeni di usura ed estorsione sulla base di 
previa relazione circa la congruità economica dell'offerta presentata stilata da 
un Gruppo di Lavoro appositamente istituito,   assicura un ottimale impiego 
delle risorse pubbliche dovendosi dar  conto nella motivazione del 
provvedimento di affidamento delle ragioni del mancato ricorso al mercato, 
nonché dei benefici per la collettività della forma di gestione prescelta, anche 
con riferimento agli obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di 
economicità e di qualità del servizio

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

Controllo

Disciplina del conflitto di 
interessi

Regolamentazione

1 Verifica congruità economica
2 Monitoraggio tempi procedimentali

3 Acquisizione dichiarazioni di assenza conflitto di 
interesse

4 Acquisizione parere giuridico

1. Acquisizione relazione di congruità, ai sensi degli artt. 5 e 
192 del d.lgs 50/2016  redatta da  Gruppo di lavoro 
appositamente costituito;
2. Monitoraggio dei tempi dei procedimenti al 30/11 e 
predisposizione di reportistica

3. Acquisizione di dichiarazione di assenza di cause di  
conflitto di interessi   da parte di tutti i soggetti coinvolti nel 
processo -

4.  Acquisizione del parere dell'Avvocatura regionale sullo 
schema di Atto di Affidamento del servizio

30_11_22 Dirigente della struttura

Indicatori di monitoraggio:
Numero relazioni congruità acquisite /Numero affidamenti in 
house
Valore atteso: 100%

Relazione a conclusione del monitoraggio, da trasmettere al 
RPCT
Target: ON

Numero dichiarazioni assenza conflitto di interessi 
presentate/Numero componenti gruppo di lavoro
Valore atteso: 100%

Numero pareri acquisiti da parte dell'Avvocatura/numero  
schemi di atti di affidamento del servizio
Valore atteso: 100%

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO 
ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

PC09

Concessione ed erogazione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari, nonché attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque 
genere a sostegno  alla persona (altri 
soggetti)  

UOD02 50.05 L'intero processo

 
2. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti.
3.  Fondi erogati non in linea con il programma approvato.

Medio Basso Basso Basso Basso

Applicazione delle disposizioni in materia di trasparenza e pubblicità (d.lgs 33/2913; artt. 26 e 27), del  
Codice di comportamento (artt. 5, 6 e 7), della normativa in materia di astensione in caso di conflitto di 
interesse (art. 6-bis, l. 241/90; art. 35-bis, comma 1 del D.Lgs. 165/2001; art. 6 e 7 del D.P.R. 62/2013) - 

Segregazione delle funzioni: la fase istruttoria di ammissibilità è curata da uno o più funzionari 
incardinati  nella SSL; la fase di valutazione  è affidata ad organo collegiale ( gruppo di 

lavoro/Commissione di valutazione); l'approvazione definitiva della graduatoria e gli atti consequenziali 
sono assunti dal  Dirigente SPL/ SSL  

Basso
Il processo è correttamente proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

Disciplina del conflitto di 
interessi

Trasparenza

Rotazione

 Controllo

Acquisizione dichiarazioni sul conflitto d'interesse

Verifica pubblicazione atti

Rotazione componenti delle commissioni

Monitoraggio tempi procedimentali

1. Acquisizione delle dichiarazioni di assenza di conflitto di 
interesse da parte di tutti i componenti delle commissioni di 
valutazione;

2. Verifica periodica on line dell'assolvimento degli obblighi di 
pubblicità ex  d.lgs 33/2013;

3. rotazione componenti delle commissioni di valutazione

4. Monitoraggio dei tempi dei procedimenti al 30/11 e 
predisposizione di reportistica

30_11_22 Dirigente della struttura

Indicatori di monitoraggio
Numero componenti di commissioni di valutazione/Numero 
dichiarazioni assenza conflitto di interessi presentate
Valore atteso: 100%

Numero atti pubblicati/numero atti adottati soggetti a 
pubblicazione
Valore atteso: 100%

Numero dipendenti ruotati/Numero componenti della 
commissione
Valore atteso: 40%

Relazione a conclusione del monitoraggio, da trasmettere al 
RPCT
Target: ON



PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO 
ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

PC09
Concessione ed erogazione di  
contributo    ex l.r.  2 dicembre 2019, n. 
22 in favore di ente privato

STAFF92 50.05 L'intero processo  Fondi erogati non in linea con il programma approvato. Basso Basso Basso Basso Basso Applicazione delle disposizioni in materia di trasparenza e pubblicità (d.lgs 33/2913; artt. 26 e 27) Basso

L'erogazione del contributo costituisce  adempimento di legge: la SSL non è 
chiamata ad effettuare alcuna  valutazione discrezionale in quanto la legge 
regionale individua puntualmente tanto il soggetto beneficiario quanto l'importo 
del contributo da erogare

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

Controllo Monitoraggio tempi procedimentali
Monitoraggio dei tempi dei procedimenti al 30/11 e 
predisposizione di reportistica

30/11/22 Dirigente della struttura
Relazione a conclusione del monitoraggio, da trasmettere al 
RPCT
Target: ON

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

DIREZIONE 50.05 L'intero processo
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.

Basso Basso Basso Basso Basso
Applicazione  puntuale dello  Smivap -   Riunioni  di coordinamento  svolte con i dirigenti delle SSL di 

coordinamento  - Verifica delle relazioni di consuntivazione 
Basso

Le misure già adottate  appaiono sufficienti ad arginare l’insorgenza di 
fenomeni corruttivi:si fa particolare riferimento alla applicazione pedissequa 
dello Smivap

Basso
Discrezionalità nella gestione 
del processo 

Disciplina del conflitto di 
interessi

 Effettuazione controlli interni sulle dichiarazioni 
sostitutive di certificazione rese dai soggetti 
valutatori in rapporto  ai soggetti da valutare  avuto 
riguardo anche agli artt. 5, 6, 7 e 9 del Codice di 
Comportamento

 Acquisizione di dichiarazione di assenza di cause di 
incompatibilità/inconferibilità  e di conflitto di interessi rese 
da parte dei soggetti soggetti valutatori in rapporto  ai 
soggetti da valutare  con particolare riferimento a quanto 
disposto agli artt. 5, 6, 7 e 9 del Codice di Comportamento- 

30-nov Dirigente SPL

Indicatore di monitoraggio: numero dichiarazioni acquisite 
/numero di dichiarazioni da acquisire per ogni valutazione 
effettuata
Valore atteso: 100%

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

STAFF91 50.05 L'intero processo
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.

Basso Basso Basso Basso Basso
Applicazione  puntuale dello  Smivap -   Riunioni  di coordinamento  svolte con i dirigenti delle SSL di 

coordinamento  - Verifica delle relazioni di consuntivazione 
Basso

Le misure già adottate  appaiono sufficienti ad arginare l’insorgenza di 
fenomeni corruttivi:si fa particolare riferimento alla applicazione pedissequa 
dello Smivap

Basso
Discrezionalità nella gestione 
del processo 

Disciplina del conflitto di 
interessi

 Effettuazione controlli interni sulle dichiarazioni 
sostitutive di certificazione rese dai soggetti 
valutatori in rapporto  ai soggetti da valutare  avuto 
riguardo anche agli artt. 5, 6, 7 e 9 del Codice di 
Comportamento

 Acquisizione di dichiarazione di assenza di cause di 
incompatibilità/inconferibilità  e di conflitto di interessi rese 
da parte dei soggetti soggetti valutatori in rapporto  ai 
soggetti da valutare  con particolare riferimento a quanto 
disposto agli artt. 5, 6, 7 e 9 del Codice di Comportamento- 

30-nov Dirigente SSL

Indicatore di monitoraggio: numero dichiarazioni acquisite 
/numero di dichiarazioni da acquisire per ogni valutazione 
effettuata
Valore atteso: 100%

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

STAFF92 50.05 L'intero processo
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.

Basso Basso Basso Basso Basso
Applicazione  puntuale dello  Smivap -   Riunioni  di coordinamento  svolte con i dirigenti delle SSL di 

coordinamento  - Verifica delle relazioni di consuntivazione 
Basso

Le misure già adottate  appaiono sufficienti ad arginare l’insorgenza di 
fenomeni corruttivi:si fa particolare riferimento alla applicazione pedissequa 
dello Smivap

Basso
Discrezionalità nella gestione 
del processo 

Disciplina del conflitto di 
interessi

 Effettuazione controlli interni sulle dichiarazioni 
sostitutive di certificazione rese dai soggetti 
valutatori in rapporto  ai soggetti da valutare  avuto 
riguardo anche agli artt. 5, 6, 7 e 9 del Codice di 
Comportamento

 Acquisizione di dichiarazione di assenza di cause di 
incompatibilità/inconferibilità  e di conflitto di interessi rese 
da parte dei soggetti soggetti valutatori in rapporto  ai 
soggetti da valutare  con particolare riferimento a quanto 
disposto agli artt. 5, 6, 7 e 9 del Codice di Comportamento- 

30-nov Dirigente SSL

Indicatore di monitoraggio: numero dichiarazioni acquisite 
/numero di dichiarazioni da acquisire per ogni valutazione 
effettuata
Valore atteso: 100%

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

UOD01 50.05 L'intero processo
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.

Basso Basso Basso Basso Basso
Applicazione  puntuale dello  Smivap -   Riunioni  di coordinamento  svolte con i dirigenti delle SSL di 

coordinamento  - Verifica delle relazioni di consuntivazione 
Basso

Le misure già adottate  appaiono sufficienti ad arginare l’insorgenza di 
fenomeni corruttivi

Basso
Discrezionalità nella gestione 
del processo 

Disciplina del conflitto di 
interessi

 Effettuazione controlli interni sulle dichiarazioni 
sostitutive di certificazione rese dai soggetti 
valutatori in rapporto  ai soggetti da valutare  avuto 
riguardo anche agli artt. 5, 6, 7 e 9 del Codice di 
Comportamento

 Acquisizione di dichiarazione di assenza di cause di 
incompatibilità/inconferibilità  e di conflitto di interessi rese 
da parte dei soggetti soggetti valutatori in rapporto  ai 
soggetti da valutare  con particolare riferimento a quanto 
disposto agli artt. 5, 6, 7 e 9 del Codice di Comportamento- 

30-nov Dirigente SSL

Indicatore di monitoraggio: numero dichiarazioni acquisite 
/numero di dichiarazioni da acquisire per ogni valutazione 
effettuata
Valore atteso: 100%

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

UOD02 50.05 L'intero processo
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.

Basso Basso Basso Basso Basso
Applicazione  puntuale dello  Smivap -   Riunioni  di coordinamento  svolte con i dirigenti delle SSL di 

coordinamento  - Verifica delle relazioni di consuntivazione 
Basso

Le misure già adottate  appaiono sufficienti ad arginare l’insorgenza di 
fenomeni corruttivi

Basso
Discrezionalità nella gestione 
del processo 

Disciplina del conflitto di 
interessi

 Effettuazione controlli interni sulle dichiarazioni 
sostitutive di certificazione rese dai soggetti 
valutatori in rapporto  ai soggetti da valutare  avuto 
riguardo anche agli artt. 5, 6, 7 e 9 del Codice di 
Comportamento

 Acquisizione di dichiarazione di assenza di cause di 
incompatibilità/inconferibilità  e di conflitto di interessi rese 
da parte dei soggetti soggetti valutatori in rapporto  ai 
soggetti da valutare  con particolare riferimento a quanto 
disposto agli artt. 5, 6, 7 e 9 del Codice di Comportamento- 

30-nov Dirigente SSL

Indicatore di monitoraggio: numero dichiarazioni acquisite 
/numero di dichiarazioni da acquisire per ogni valutazione 
effettuata
Valore atteso: 100%

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

UOD05 50.05 L'intero processo
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.

Basso Basso Basso Basso Basso
Applicazione  puntuale dello  Smivap -   Riunioni  di coordinamento  svolte con i dirigenti delle SSL di 

coordinamento  - Verifica delle relazioni di consuntivazione 
Basso

Le misure già adottate  appaiono sufficienti ad arginare l’insorgenza di 
fenomeni corruttivi:si fa particolare riferimento alla applicazione pedissequa 
dello Smivap

Basso
Discrezionalità nella gestione 
del processo 

Disciplina del conflitto di 
interessi

 Effettuazione controlli interni sulle dichiarazioni 
sostitutive di certificazione rese dagli interessati 
avuto riguardo anche agli artt. 5, 6, 7 e 9 del Codice 
di Comportamento

 Acquisizione di dichiarazione di assenza di cause di 
incompatibilità/inconferibilità  e di conflitto di interessi da 
parte dei soggetti che partecipano a tale  processo  con 
particolare riferimento a quanto disposto agli artt. 5, 6, 7 e 9 
del Codice di Comportamento- Controllo a cura del Direttore 
della relazione istruttoria e delle schede relative a  partite 
debitorie  predisposte dal funzionario  incaricato 

30-nov Dirigente SSL

Indicatore di monitoraggio: numero dichiarazioni  da 
acquisire/numero di dichiarazioni acquisite nei termini
Valore atteso: 100%

PERSONALE PE13
Adempimenti in materia di 
presenze/assenze del personale della 
struttura

DIREZIONE 50.05 L'intero processo .
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; 

Basso Basso Basso Basso Basso

Applicazione del Codice di Comportamento  (art. 11) - Note circolari di richiamo dei dipendenti alla 
stretta osservanza delle disposizioni specifiche  in materia di rispetto dell'orario di lavoro  - Verifica 

giornaliera delle timbrature, dei giustificativi e presidio delle anomalie segnalate dal sistema SIGREP -  
Contatti telefonici sulle utenze assegnate in orari differenziati e a comunicazioni a mezzo mail

Basso

Il processo in esame è  fortemente standardizzato  e completamente 
informatizzato nonché efficacemente presidiato da misure già previste dal 
PTPCT ed attuate dall'ufficio. In particolare si procede a contatti telefonici sulle 
utenze assegnate in orari differenziati e a comunicazioni a mezzo mail

Basso
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

 Note circolari di richiamo dei dipendenti alla stretta 
osservanza delle disposizioni specifiche  in materia 
di rispetto dell'orario di lavoro 

 informative a mezzo mail/circolari 30-nov Dirigente di SPL
Indicatore di monitoraggio
Numero di informative a mezzo mail o  nota  circolare
Valore atteso: >= 1 

PERSONALE PE13
Adempimenti in materia di 
presenze/assenze del personale della 
struttura

STAFF91 50.05 L'intero processo 4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Basso Basso Basso Basso Basso

Applicazione del Codice di Comportamento  (art. 11) - Note circolari di richiamo dei dipendenti alla 
stretta osservanza delle disposizioni specifiche  in materia di rispetto dell'orario di lavoro  - Verifica 

giornaliera delle timbrature, dei giustificativi e presidio delle anomalie segnalate dal sistema SIGREP -  
Contatti telefonici sulle utenze assegnate in orari differenziati e a comunicazioni a mezzo mail

Basso

Il processo in esame è  fortemente standardizzato  e completamente 
informatizzato nonché efficacemente presidiato da misure già previste dal 
PTPCT ed attuate dall'ufficio. In particolare si procede a contatti telefonici sulle 
utenze assegnate in orari differenziati e a comunicazioni a mezzo mail

Basso
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

 Note circolari di richiamo dei dipendenti alla stretta 
osservanza delle disposizioni specifiche  in materia 
di rispetto dell'orario di lavoro 

 informative a mezzo mail/circolari 30-nov Dirigente di SSL 
Indicatore di monitoraggio
Numero di informative a mezzo mail o  nota  circolare
Valore atteso: >= 1 

PERSONALE PE13
Adempimenti in materia di 
presenze/assenze del personale della 
struttura

STAFF92 50.05 L'intero processo 4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Basso Basso Basso Basso Basso

Applicazione del Codice di Comportamento  (art. 11) - Note circolari di richiamo dei dipendenti alla 
stretta osservanza delle disposizioni specifiche  in materia di rispetto dell'orario di lavoro  - Verifica 

giornaliera delle timbrature, dei giustificativi e presidio delle anomalie segnalate dal sistema SIGREP -  
Contatti telefonici sulle utenze assegnate in orari differenziati e a comunicazioni a mezzo mail

Basso

Il processo in esame è  fortemente standardizzato  e completamente 
informatizzato nonché efficacemente presidiato da misure già previste dal 
PTPCT ed attuate dall'ufficio. In particolare si procede a contatti telefonici sulle 
utenze assegnate in orari differenziati e a comunicazioni a mezzo mail

Basso
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

 Note circolari di richiamo dei dipendenti alla stretta 
osservanza delle disposizioni specifiche  in materia 
di rispetto dell'orario di lavoro 

 informative a mezzo mail/circolari 30-nov Dirigente di SSL 
Indicatore di monitoraggio
Numero di informative a mezzo mail o  nota  circolare
Valore atteso: >= 1 

PERSONALE PE13
Adempimenti in materia di 
presenze/assenze del personale della 
struttura

UOD01 50.05 L'intero processo 4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Basso Basso Basso Basso Basso

Applicazione del Codice di Comportamento  (art. 11) - Note circolari di richiamo dei dipendenti alla 
stretta osservanza delle disposizioni specifiche  in materia di rispetto dell'orario di lavoro  - Verifica 

giornaliera delle timbrature, dei giustificativi e presidio delle anomalie segnalate dal sistema SIGREP -  
Contatti telefonici sulle utenze assegnate in orari differenziati e a comunicazioni a mezzo mail

Basso

Il processo in esame è  fortemente standardizzato  e completamente 
informatizzato nonché efficacemente presidiato da misure già previste dal 
PTPCT ed attuate dall'ufficio. In particolare si procede a contatti telefonici sulle 
utenze assegnate in orari differenziati e a comunicazioni a mezzo mail

Basso
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

 Note circolari di richiamo dei dipendenti alla stretta 
osservanza delle disposizioni specifiche  in materia 
di rispetto dell'orario di lavoro 

 informative a mezzo mail/circolari 30-nov Dirigente di SSL 
Indicatore di monitoraggio
Numero di informative a mezzo mail o  nota  circolare
Valore atteso: >= 1 

PERSONALE PE13
Adempimenti in materia di 
presenze/assenze del personale della 
struttura

UOD02 50.05 L'intero processo 4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Basso Basso Basso Basso Basso

Applicazione del Codice di Comportamento  (art. 11) - Note circolari di richiamo dei dipendenti alla 
stretta osservanza delle disposizioni specifiche  in materia di rispetto dell'orario di lavoro  - Verifica 

giornaliera delle timbrature, dei giustificativi e presidio delle anomalie segnalate dal sistema SIGREP -  
Contatti telefonici sulle utenze assegnate in orari differenziati e a comunicazioni a mezzo mail

Basso

Il processo in esame è  fortemente standardizzato  e completamente 
informatizzato nonché efficacemente presidiato da misure già previste dal 
PTPCT ed attuate dall'ufficio. In particolare si procede a contatti telefonici sulle 
utenze assegnate in orari differenziati e a comunicazioni a mezzo mail

Basso
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

 Note circolari di richiamo dei dipendenti alla stretta 
osservanza delle disposizioni specifiche  in materia 
di rispetto dell'orario di lavoro 

 informative a mezzo mail/circolari 30-nov Dirigente di SSL 
Indicatore di monitoraggio
Numero di informative a mezzo mail o  nota  circolare
Valore atteso: >= 1 

PERSONALE PE13
Adempimenti in materia di 
presenze/assenze del personale della 
struttura

UOD05 50.05 L'intero processo 4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Basso Basso Basso Basso Basso

Applicazione del Codice di Comportamento  (art. 11) - Note circolari di richiamo dei dipendenti alla 
stretta osservanza delle disposizioni specifiche  in materia di rispetto dell'orario di lavoro  - Verifica 

giornaliera delle timbrature, dei giustificativi e presidio delle anomalie segnalate dal sistema SIGREP -  
Contatti telefonici sulle utenze assegnate in orari differenziati e a comunicazioni a mezzo mail

Basso

Il processo in esame è  fortemente standardizzato  e completamente 
informatizzato nonché efficacemente presidiato da misure già previste dal 
PTPCT ed attuate dall'ufficio. In particolare si procede a contatti telefonici sulle 
utenze assegnate in orari differenziati e a comunicazioni a mezzo mail

Basso
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 
comportamento

 Note circolari di richiamo dei dipendenti alla stretta 
osservanza delle disposizioni specifiche  in materia 
di rispetto dell'orario di lavoro 

 informative a mezzo mail/circolari 30-nov Dirigente di SSL 
Indicatore di monitoraggio
Numero di informative a mezzo mail o  nota  circolare
Valore atteso: >= 1 

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

DIREZIONE 50.05 L'intero processo
 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità in organico

Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo è adeguatamente e correttamente presidiato dalla normativa di riferimento e dalla misure 
di prevenzione esistenti con particolare riferimento ai Capi IV e V del CCNL  Comparto Funzioni Locali 

2016-2018 e, per l'assegnazione delle attività, al 
CCNL 31.3.1999 Funzioni Locali - Declaratorie di cui allegato A 

Basso
Il processo è adeguatamente e correttamente presidiato dalla normativa di 
riferimento e dalla misure di prevenzione esistenti con particolare riferimento ai 
Capi IV e V del CCNL  Comparto Funzioni Locali 2016-2018 

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

Controllo Controllo sui permessi
Verifica coerenza del codice giustificativo  con la tipologia di 
permesso richiesto e   con la documentazione prodotta  a 
sostegno

30-nov Il Dirigente SPL

Indicatore di monitoraggio:
Numero richieste di permesso, ferie, etc controllate/Numero di 
richieste di permesso, ferie, etc presentate
Valore atteso: >= a 50% 

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

STAFF91 50.05 L'intero processo
 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità in organico

Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo è adeguatamente e correttamente presidiato dalla normativa di riferimento e dalla misure 
di prevenzione esistenti con particolare riferimento ai Capi IV e V del CCNL  Comparto Funzioni Locali 

2016-2018 e, per l'assegnazione delle attività, al 
CCNL 31.3.1999 Funzioni Locali - Declaratorie di cui allegato A 

Basso
Il processo è adeguatamente e correttamente presidiato dalla normativa di 
riferimento e dalla misure di prevenzione esistenti con particolare riferimento ai 
Capi IV e V del CCNL  Comparto Funzioni Locali 2016-2018 

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

Controllo Controllo sui permessi
Verifica coerenza del codice giustificativo  con la tipologia di 
permesso richiesto e   con la documentazione prodotta  a 
sostegno

30-nov Il Dirigente SSL

Indicatore di monitoraggio:
Numero richieste di permesso, ferie, etc controllate/Numero di 
richieste di permesso, ferie, etc presentate
Valore atteso: >= a 50% 

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

STAFF92 50.05 L'intero processo
 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità in organico

Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo è adeguatamente e correttamente presidiato dalla normativa di riferimento e dalla misure 
di prevenzione esistenti con particolare riferimento ai Capi IV e V del CCNL  Comparto Funzioni Locali 

2016-2018 e, per l'assegnazione delle attività, al 
CCNL 31.3.1999 Funzioni Locali - Declaratorie di cui allegato A 

Basso
Il processo è adeguatamente e correttamente presidiato dalla normativa di 
riferimento e dalla misure di prevenzione esistenti con particolare riferimento ai 
Capi IV e V del CCNL  Comparto Funzioni Locali 2016-2018 

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

Controllo Controllo sui permessi
Verifica coerenza del codice giustificativo  con la tipologia di 
permesso richiesto e   con la documentazione prodotta  a 
sostegno

30-nov Il Dirigente SSL

Indicatore di monitoraggio:
Numero richieste di permesso, ferie, etc controllate/Numero di 
richieste di permesso, ferie, etc presentate
Valore atteso: >= a 50% 

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

UOD01 50.05 L'intero processo
 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità in organico

Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo è adeguatamente e correttamente presidiato dalla normativa di riferimento e dalla misure 
di prevenzione esistenti con particolare riferimento ai Capi IV e V del CCNL  Comparto Funzioni Locali 

2016-2018 e, per l'assegnazione delle attività, al 
CCNL 31.3.1999 Funzioni Locali - Declaratorie di cui allegato A 

Basso
Il processo è adeguatamente e correttamente presidiato dalla normativa di 
riferimento e dalla misure di prevenzione esistenti con particolare riferimento ai 
Capi IV e V del CCNL  Comparto Funzioni Locali 2016-2018 

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

Controllo Controllo sui permessi
Verifica coerenza del codice giustificativo  con la tipologia di 
permesso richiesto e   con la documentazione prodotta  a 
sostegno

30-nov Il Dirigente SSL

Indicatore di monitoraggio:
Numero richieste di permesso, ferie, etc controllate/Numero di 
richieste di permesso, ferie, etc presentate
Valore atteso: >= a 50% 

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

UOD02 50.05 L'intero processo
 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità in organico

Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo è adeguatamente e correttamente presidiato dalla normativa di riferimento e dalla misure 
di prevenzione esistenti con particolare riferimento ai Capi IV e V del CCNL  Comparto Funzioni Locali 

2016-2018 e, per l'assegnazione delle attività, al 
CCNL 31.3.1999 Funzioni Locali - Declaratorie di cui allegato A 

Basso
Il processo è adeguatamente e correttamente presidiato dalla normativa di 
riferimento e dalla misure di prevenzione esistenti con particolare riferimento ai 
Capi IV e V del CCNL  Comparto Funzioni Locali 2016-2018 

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

Controllo Controllo sui permessi
Verifica coerenza del codice giustificativo  con la tipologia di 
permesso richiesto e   con la documentazione prodotta  a 
sostegno

30-nov Il Dirigente SSL

Indicatore di monitoraggio:
Numero richieste di permesso, ferie, etc controllate/Numero di 
richieste di permesso, ferie, etc presentate
Valore atteso: >= a 50% 

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

UOD05 50.05 L'intero processo
 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità in organico

Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo è adeguatamente e correttamente presidiato dalla normativa di riferimento e dalla misure 
di prevenzione esistenti con particolare riferimento ai Capi IV e V del CCNL  Comparto Funzioni Locali 

2016-2018 e, per l'assegnazione delle attività, al 
CCNL 31.3.1999 Funzioni Locali - Declaratorie di cui allegato A 

Basso
Il processo è adeguatamente e correttamente presidiato dalla normativa di 
riferimento e dalla misure di prevenzione esistenti con particolare riferimento ai 
Capi IV e V del CCNL  Comparto Funzioni Locali 2016-2018 

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

Controllo Controllo sui permessi
Verifica coerenza del codice giustificativo  con la tipologia di 
permesso richiesto e   con la documentazione prodotta  a 
sostegno

30-nov Il Dirigente SSL

Indicatore di monitoraggio:
Numero richieste di permesso, ferie, etc controllate/Numero di 
richieste di permesso, ferie, etc presentate
Valore atteso: >= a 50% 

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO 
DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

PP25

Gestione operativa su base territoriale 
del Registro Unico Nazionale del Terzo 
Settore (RUNTS) istituito presso il 
Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali (art. 45, d.lgs 117/17)

UOD01 50.05 L'intero processo
Irregolarità od omissione di attività di verifica dei requisiti di iscrizione 
Disomogenità di trattamento                                     

Medio Basso Basso Basso Basso

Astensione conflitto di interessi - Processo governato da più figure professionali nelle diverse fasi 
(segregazione delle competenze)  - Circolari interpretative emanate dal MLPS - Richieste di pareri su 

specifiche questioni formulate al MLPS - Corsi di formazione predisposti dal MLPS -Relazioni annuali da 
presentare al MLPS- Verifica periodica sul possesso  dei requisiti (art. 93, d.lgs 117/17)

Basso

Il processo in esame  è governato in maniera estremamente  dettagliata dalla 
normativa vigente in materia: si fa particolare riferimento al d.lgs 117/17 
(Codice del Terzo Settore) e al DM 106/2020 (Disciplina dei procedimenti di 
iscrizione e cancellazione dal RUNTS) - Inoltre, si formulano al MLPS richieste di 
parere su  particolari aspetti giuridici per un'applicazione corretta e uniforme  
delle disposizioni in materia

Basso

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento

Formazione

Regolamentazione

1  Formazione in materia di politiche sociali

2 Regolamentazione

1. Partecipazione ai corsi di formazione e aggiornamento 
programmati e realizzati dal Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali 

2. Richiesta di pareri e di chiarimenti interpretativi  al 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali in ordine 
all'applicazione del Codice del Terzo Settore (d.lgs 117/17; 
DM 106/2020)

30-nov
Dirigente di SSL - Funzionari 

titolari e non Titolari di P.O. - 
Istruttori amministrativi

Indicatori di monitoraggio:
Numero di partecipazione a corsi  di  formazione organizzati dal 
Min del Lavoro e delle Politiche Sociali/Numero di corsi  di  
formazione organizzati dal Min del Lavoro e delle Politiche 
Sociali
Valore atteso: 100%

Numero di pareri richiesti/anno
Valore atteso: >= 2

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO 
DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

PP51

L. R. n. 18 del 25/11/2013 - Registro 
regionale delle associazioni sportive e 
delle associazioni per le attività 
motorio-educativo-ricreative

UOD05 50.05 L'intero processo
Irregolarità od omissione di attività di verifica dei requisiti di iscrizione 
Disomogenità di trattamento    

Medio Basso Medio Basso Basso
1. Doppio controllo in sede istruttoria e in sede di adozione del provvedimento di iscrizione 

/cancellazione 
Basso

Il processo in esame  è governato in maniera estremamente  dettagliata dalla 
normativa vigente in materia. In  particolare: 1)  l'iscrizione nella sezione A del 
registro (Associazioni sportive - ASD) si sostanzia in una mera trasposizione di 
ASD  già iscritte presso il registro del CONI; 2) l'iscrizione nella sezione B del 
registro (associazioni per le attvità motorio-educativo-ricreative) avviene sulla 
base di criteri e parametri oggettivi che lasciano poco spazio alla discrezionalità 
amministrativa - Inoltre, si ritengono sufficienti e idonee le misure, generali e 
specifiche, contenute nel PTPCT

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

Rotazione
Doppia firma da parte del funzionario istruttore 
titolare di P.O. E del  Dirigente SPL   

Predisposizione di check list di verifica della sussistenza dei 
requisti di legge in capo agli enti richiedenti con apposizione 
della doppia firma da parte del titolare di P.O e del Dirigente 
SPL

30-nov Dirigente SSL

Indicatore di monitoraggio: 
Numero check list di verifica a doppia firma/numero totale 
check list verificate
 Valore atteso: 100%

PROGRAMMAZIONE E VALUTAZIONE DI 
PIANI/PROGRAMMI/PROGETTI

PV01
 Predisposizione degli atti di 
programmazione

DIREZIONE 50.05 L'intero processo
2. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi.

Basso Basso Basso Basso Basso Assolvimento degli obblighi di trasparenza e di pubblicità di cui all'art. 12 del  d.lgs 33/2013 Basso

Trattasi di atti non aventi immediata rilevanza esterna e adottati sulla base di 
indirizzi e, talvolta, anche criteri forniti dall'organo politico. Inoltre, trattasi di 
atti generali relativi, in via astratta,  a una pluralità di destinatari non 
determinati né determinabili

Basso
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Sensibilizzazione e 
partecipazione

Coinvolgimento dei dirigenti  di SSL di volta in volta  
interessati

Riunioni informali di analisi degli atti e  della normativa di 
riferimento

30-nov Il Dirigente di SPL 
Indicatore di monitoraggio:
Numero di riunioni
Valore atteso:>= 2

PROGRAMMAZIONE E VALUTAZIONE DI 
PIANI/PROGRAMMI/PROGETTI

PV01
 Predisposizione degli atti di 
programmazione

STAFF91 50.05 L'intero processo
2. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi.

Basso Basso Basso Basso Basso Assolvimento degli obblighi di trasparenza e di pubblicità di cui all'art. 12 del  d.lgs 33/2013 Basso

Trattasi di atti non aventi immediata rilevanza esterna e adottati sulla base di 
indirizzi e, talvolta, anche criteri forniti dall'organo politico. Inoltre, trattasi di 
atti generali relativi, in via astratta,  a una pluralità di destinatari non 
determinati né determinabili

Basso
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Sensibilizzazione e 
partecipazione

Coinvolgimento dei funzionari responsabili del 
procedimento  

Riunioni informali di analisi degli atti e  della normativa di 
riferimento

30-nov Il Dirigente di SPL 
Indicatore di monitoraggio:
Numero di riunioni
Valore atteso: >=2

PROGRAMMAZIONE E VALUTAZIONE DI 
PIANI/PROGRAMMI/PROGETTI

PV01
 Predisposizione degli atti di 
programmazione

UOD01 50.05 L'intero processo
2. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi.

Basso Basso Basso Basso Basso Assolvimento degli obblighi di trasparenza e di pubblicità di cui all'art. 12 del  d.lgs 33/2013 Basso

Trattasi di atti non aventi immediata rilevanza esterna e adottati sulla base di 
indirizzi e, talvolta, anche criteri forniti dall'organo politico. Inoltre, trattasi di 
atti generali relativi, in via astratta,  a una pluralità di destinatari non 
determinati né determinabili

Basso
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Sensibilizzazione e 
partecipazione

Coinvolgimento dei funzionari responsabili del 
procedimento  

Riunioni informali di analisi degli atti e  della normativa di 
riferimento

30-nov Il Dirigente di SPL 
Indicatore di monitoraggio:
Numero di riunioni
Valore atteso: >=2

PROGRAMMAZIONE E VALUTAZIONE DI 
PIANI/PROGRAMMI/PROGETTI

PV01
 Predisposizione degli atti di 
programmazione

UOD02 50.05 L'intero processo
2. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi.

Basso Basso Basso Basso Basso Assolvimento degli obblighi di trasparenza e di pubblicità di cui all'art. 12 del  d.lgs 33/2013 Basso

Trattasi di atti non aventi immediata rilevanza esterna e adottati sulla base di 
indirizzi e, talvolta, anche criteri forniti dall'organo politico. Inoltre, trattasi di 
atti generali relativi, in via astratta,  a una pluralità di destinatari non 
determinati né determinabili

Basso
Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Sensibilizzazione e 
partecipazione

Coinvolgimento dei funzionari responsabili del 
procedimento  

Riunioni informali di analisi degli atti e  della normativa di 
riferimento

30-nov Il Dirigente di SPL 
Indicatore di monitoraggio:
Numero di riunioni
Valore atteso: >=2

AFFARI LEGALI AL02
Istruttoria dei ricorsi giurisdizionali a 
supporto degli avvocati interni o esterni

DIREZIONE 50.06
Predisposizione documentazione per i 
procedimenti di competenza

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare soggetto.
3. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della Regione.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata trasparenza 
amministrativa.
5. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla controparte mediante 
illecito accordo. 
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
10. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire comportamenti 
illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
11. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
12. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto finale.
13. Relazioni non esaustive.
14. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
15. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.
16. Scelta del professionista esterno non conforme ai principi di trasparenza, concorrenzialità e parità di 
trattamento.

Basso Basso Basso Basso Basso

Circolare di previsione di un termine di invio delle relazioni istruttorie all'Avvocatura Regionale; Codice 
di comportamento: disposizioni ex art. 6 in materia  “Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti 

di interesse”,  Misura obbligatoria in materia di comunicazione dei conflitti di interesse e obbligo di 
astensione ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 e s.m.i..

Basso

Trattasi di fase endoprocedimentale che non ha
conseguenze esterne, atteso che la redazione dei
ricorsi fa capo all'Avvocatura regionale e che l'attività di istruttoria è regolata 
dalla normativa in materia di conflitto di interessi, in particolare sugli obblighi di 
astensione, inoltre che è attuata la misura di previsione di un termine di invio 
delle relazioni istruttorie.

Basso

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento

Regolamentazione
Previsione di un termine di invio delle relazioni 
istruttorie all'Avvocatura Regionale

Secondo le modalità già programmate nel PTPCT 2021-2023 e 
di cui alla circolare adottata dalla DG 50 06 a novembre 2021.

30/11/22 Dirigente UOD
report sulla verifica a campione (20%) del totale della relazioni 
inviate all'Avvocatura

AFFARI LEGALI AL02
Istruttoria dei ricorsi giurisdizionali a 
supporto degli avvocati interni o esterni

STAFF92 50.06

Supporto alle attività della DG e delle UOD 
implicate dalla fattispecie e predisposizione 
documentazione per i procedimenti di 
competenza

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare soggetto.
3. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della Regione.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata trasparenza 
amministrativa.
5. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla controparte mediante 
illecito accordo. 
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
10. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire comportamenti 
illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
11. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
12. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto finale.
13. Relazioni non esaustive.
14. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
15. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.
16. Scelta del professionista esterno non conforme ai principi di trasparenza, concorrenzialità e parità di 
trattamento.

Basso Basso Basso Basso Basso

Circolare di previsione di un termine di invio delle relazioni istruttorie all'Avvocatura Regionale; Codice 
di comportamento: disposizioni ex art. 6 in materia  “Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti 

di interesse”,  Misura obbligatoria in materia di comunicazione dei conflitti di interesse e obbligo di 
astensione ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 e s.m.i..

Basso

Trattasi di fase endoprocedimentale che non ha
conseguenze esterne, atteso che la redazione dei
ricorsi fa capo all'Avvocatura regionale e che l'attività di istruttoria è regolata 
dalla normativa in materia di conflitto di interessi, in particolare sugli obblighi di 
astensione, inoltre che è attuata la misura di previsione di un termine di invio 
delle relazioni istruttorie.

Basso

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento

Regolamentazione
Previsione di un termine di invio delle relazioni 
istruttorie all'Avvocatura Regionale

Secondo le modalità già programmate nel PTPCT 2021-2023 e 
di cui alla circolare adottata dalla DG 50 06 a novembre 2021.

30/11/22 Dirigente UOD
report sulla verifica a campione (20%) del totale della relazioni 
inviate all'Avvocatura

AFFARI LEGALI AL02
Istruttoria dei ricorsi giurisdizionali a 
supporto degli avvocati interni o esterni

UOD04 50.06
Predisposizione documentazione per i 
procedimenti di competenza

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare soggetto.
3. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della Regione.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata trasparenza 
amministrativa.
5. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla controparte mediante 
illecito accordo. 
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
10. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire comportamenti 
illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
11. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
12. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto finale.
13. Relazioni non esaustive.
14. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
15. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.

Basso Basso Basso Basso Basso

Circolare di previsione di un termine di invio delle relazioni istruttorie all'Avvocatura Regionale; Codice 
di comportamento: disposizioni ex art. 6 in materia  “Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti 

di interesse”,  Misura obbligatoria in materia di comunicazione dei conflitti di interesse e obbligo di 
astensione ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 e s.m.i..

Basso

Trattasi di fase endoprocedimentale che non ha
conseguenze esterne, atteso che la redazione dei
ricorsi fa capo all'Avvocatura regionale e che l'attività di istruttoria è regolata 
dalla normativa in materia di conflitto di interessi, in particolare sugli obblighi di 
astensione, inoltre che è attuata la misura di previsione di un termine di invio 
delle relazioni istruttorie.

Basso

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento

Regolamentazione
Previsione di un termine di invio delle relazioni 
istruttorie all'Avvocatura Regionale

Secondo le modalità già programmate nel PTPCT 2021-2023 e 
di cui alla circolare adottata dalla DG 50 06 a novembre 2021.

30/11/22 Dirigente UOD
report sulla verifica a campione (20%) del totale della relazioni 
inviate all'Avvocatura

AFFARI LEGALI AL02
Istruttoria dei ricorsi giurisdizionali a 
supporto degli avvocati interni o esterni

UOD05 50.06
Predisposizione documentazione per i 
procedimenti di competenza

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare soggetto.
3. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della Regione.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata trasparenza 
amministrativa.
5. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla controparte mediante 
illecito accordo. 
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
10. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire comportamenti 
illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
11. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
12. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto finale.
13. Relazioni non esaustive.
14. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
15. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.
16. Scelta del professionista esterno non conforme ai principi di trasparenza, concorrenzialità e parità di 
trattamento.

Basso Basso Basso Basso Basso

Circolare di previsione di un termine di invio delle relazioni istruttorie all'Avvocatura Regionale; Codice 
di comportamento: disposizioni ex art. 6 in materia  “Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti 

di interesse”,  Misura obbligatoria in materia di comunicazione dei conflitti di interesse e obbligo di 
astensione ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 e s.m.i..

Basso

Trattasi di fase endoprocedimentale che non ha
conseguenze esterne, atteso che la redazione dei
ricorsi fa capo all'Avvocatura regionale e che l'attività di istruttoria è regolata 
dalla normativa in materia di conflitto di interessi, in particolare sugli obblighi di 
astensione, inoltre che è attuata la misura di previsione di un termine di invio 
delle relazioni istruttorie.

Basso

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento

Regolamentazione
Previsione di un termine di invio delle relazioni 
istruttorie all'Avvocatura Regionale

Secondo le modalità già programmate nel PTPCT 2021-2023 e 
di cui alla circolare adottata dalla DG 50 06 a novembre 2021.

30/11/22 Dirigente UOD
report sulla verifica a campione (20%) del totale della relazioni 
inviate all'Avvocatura



AFFARI LEGALI AL02
Istruttoria dei ricorsi giurisdizionali a 
supporto degli avvocati interni o esterni

UOD07 50.06
Predisposizione documentazione per i 
procedimenti di competenza

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare soggetto.
3. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della Regione.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata trasparenza 
amministrativa.
5. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla controparte mediante 
illecito accordo. 
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
10. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire comportamenti 
illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
11. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
12. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto finale.
13. Relazioni non esaustive.
14. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
15. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.
16. Scelta del professionista esterno non conforme ai principi di trasparenza, concorrenzialità e parità di 
trattamento.

Basso Basso Basso Basso Basso

Circolare di previsione di un termine di invio delle relazioni istruttorie all'Avvocatura Regionale; Codice 
di comportamento: disposizioni ex art. 6 in materia  “Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti 

di interesse”,  Misura obbligatoria in materia di comunicazione dei conflitti di interesse e obbligo di 
astensione ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 e s.m.i..

Basso

Trattasi di fase endoprocedimentale che non ha
conseguenze esterne, atteso che la redazione dei
ricorsi fa capo all'Avvocatura regionale e che l'attività di istruttoria è regolata 
dalla normativa in materia di conflitto di interessi, in particolare sugli obblighi di 
astensione, inoltre che è attuata la misura di previsione di un termine di invio 
delle relazioni istruttorie.

Basso

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento

Regolamentazione
Previsione di un termine di invio delle relazioni 
istruttorie all'Avvocatura Regionale

Secondo le modalità già programmate nel PTPCT 2021-2023 e 
di cui alla circolare adottata dalla DG 50 06 a novembre 2021.

30/11/22 Dirigente UOD
report sulla verifica a campione (20%) del totale della relazioni 
inviate all'Avvocatura

AFFARI LEGALI AL02
Istruttoria dei ricorsi giurisdizionali a 
supporto degli avvocati interni o esterni

UOD08 50.06
Predisposizione documentazione per i 
procedimenti di competenza

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare soggetto.
3. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della Regione.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata trasparenza 
amministrativa.
5. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla controparte mediante 
illecito accordo. 
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
10. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire comportamenti 
illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
11. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
12. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto finale.
13. Relazioni non esaustive.
14. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
15. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.
16. Scelta del professionista esterno non conforme ai principi di trasparenza, concorrenzialità e parità di 
trattamento.

Basso Basso Basso Basso Basso

Circolare di previsione di un termine di invio delle relazioni istruttorie all'Avvocatura Regionale; Codice 
di comportamento: disposizioni ex art. 6 in materia  “Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti 

di interesse”, Misura obbligatoria in materia di comunicazione dei conflitti di interesse e obbligo di 
astensione ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 e s.m.i..

Basso

Trattasi di fase endoprocedimentale che non ha
conseguenze esterne, atteso che la redazione dei
ricorsi fa capo all'Avvocatura regionale e che l'attività di istruttoria è regolata 
dalla normativa in materia di conflitto di interessi, in particolare sugli obblighi di 
astensione, inoltre che è attuata la misura di previsione di un termine di invio 
delle relazioni istruttorie.

Basso

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento

Regolamentazione
Previsione di un termine di invio delle relazioni 
istruttorie all'Avvocatura Regionale

Secondo le modalità già programmate nel PTPCT 2021-2023 e 
di cui alla circolare adottata dalla DG 50 06 a novembre 2021.

30/11/22 Dirigente UOD
report sulla verifica a campione (20%) del totale della relazioni 
inviate all'Avvocatura

AFFARI LEGALI AL03
Attività di difesa in giudizio della 
Regione (affidamento avvocati interni e 
esterni)

STAFF92 50.06
L'ufficio si occupa di fornire per conto delle 
UOD le relazioni e ogni ulteriore elemento 
utile alla difesa dell'Avvocatura regionale

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire comportamenti 
illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
3. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla controparte mediante 
illecito accordo.
4. Scelta del professionista esterno non conforme ai principi di trasparenza, concorrenzialità e parità di 
trattamento.

Basso Basso Basso Basso Basso

Circolare di previsione di un termine di invio delle relazioni istruttorie all'Avvocatura Regionale; Codice 
di comportamento: disposizioni ex art. 6 in materia  “Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti 

di interesse”,  Misura obbligatoria in materia di comunicazione dei conflitti di interesse e obbligo di 
astensione ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 e s.m.i..

Basso

Trattasi di fase  endoprocedimentale che non ha
conseguenze esterne, atteso che la redazione delle relazione istruttorie dei 
ricorsi fa capo alle altre UUOODD della DG 5006, inoltre è attuata la misura di 
previsione di un termine di invio delle relazioni istruttorie.

Basso

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento

Regolamentazione
Previsione di un termine di invio delle relazioni 
istruttorie all'Avvocatura Regionale

Secondo le modalità già programmate nel PTPCT 2021-2023 e 
di cui alla circolare adottata dalla DG 50 06 a novembre 2021.

30/11/22 Dirigente UOD
report sulla verifica a campione (20%) del totale della relazioni 
inviate all'Avvocatura

AFFARI LEGALI AL06 Istruttoria dei ricorsi amministrativi STAFF92 50.06
L'ufficio si occupa del supporto alla DG e alle 
UOD interessate

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare soggetto.
3. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata trasparenza 
amministrativa.
5. Erronea indicazione di dati. 
6. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della Regione.
7. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire comportamenti 
illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
8. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla controparte mediante 
illecito accordo.
9. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
10. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali. 
11. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto finale.
12. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore difesa dell'Amministrazione .

Basso Basso Basso Basso Basso

Codice di comportamento: disposizioni ex art. 6 in materia  “Comunicazione degli interessi finanziari e 
conflitti di interesse”, Misura obbligatoria in materia di comunicazione dei conflitti di interesse e 

obbligo di astensione ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 e s.m.i.. -Attuazione art. 35 bis D. Lgs. 
165/2001

Basso

Il processo in esame è disciplinato da un complesso quadro normativo, che 
lascia minimi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure esistenti e attuate 
appaiono efficaci e rafforzative dei vincoli posti dalla normativa di grado 
superiore

Basso Mancanza di trasparenza

AFFARI LEGALI AL07
Decisione a seguito di ricorso 
amministrativo

STAFF92 50.06
Ottemperanza alle decisioni del ricorso 
connesso a materie/procedimenti di propria 
competenza

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare soggetto.
3. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata trasparenza 
amministrativa.
5. Erronea indicazione di dati. 
6. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della Regione.
7. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire comportamenti 
illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
8. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla controparte mediante 
illecito accordo.
9. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
10. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali. 
11. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto finale.
16. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore difesa dell'Amministrazione .

Basso Basso Basso Basso Basso

Codice di comportamento: disposizioni ex art. 6 in materia  “Comunicazione degli interessi finanziari e 
conflitti di interesse”,  Misura obbligatoria in materia di comunicazione dei conflitti di interesse e 

obbligo di astensione ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 e s.m.i.. -Attuazione art. 35 bis D. Lgs. 
165/2001

Basso
Procedura regolamentata in quanto l'attività è vincolata all'esito dell'istruttoria 
svolta

Basso Mancanza di trasparenza

AFFARI LEGALI AL09 Gestione delle transazioni extragiudiziali UOD08 50.06
Gestione della fase istruttoria della proposta 
transattiva, predisposizione della richiesta di 
parere alla Avvocatura

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare soggetto.
3. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata trasparenza 
amministrativa.
5. Erronea indicazione di dati. 
6. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
7. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della Regione.
8. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire comportamenti 
illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
9. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla controparte mediante 
illecito accordo.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
11. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali. 
12. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto finale.
13. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore difesa dell'Amministrazione .

Medio Basso Basso Basso Basso

Codice di comportamento: disposizioni ex art. 6 in materia  “Comunicazione degli interessi finanziari e 
conflitti di interesse”,  Misura obbligatoria in materia di comunicazione dei conflitti di interesse e 

obbligo di astensione ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 e s.m.i.. -Attuazione art. 35 bis D. Lgs. 
165/2001

Medio

il rischio corruttivo è medio per carenza di personale impiegato nel processo e 
conseguentemente per parziale adeguatezza delle procedure di controllo interno 
che non rendono agevole ed immediata l'individuazione delleventuale fenomeno 
corruttivo

Medio
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

Formazione 
Attività di affiancamento e formazione finalizzata 
alla rotazione personale

Affiancamento del personale di nuovo ingresso ai fini della 
attuazione della rotazione del personale. Tale misura mira a 
limitare il
consolidarsi di relazioni che possono alimentare dinamiche 
improprie nella gestione
amministrativa conseguenti alla permanenza nel tempo di
determinati dipendenti nel medesimo ruolo o funzione;
circolare interna che disciplini le modalità dei controlli

30/11/2022 Dirigente della UOD
verifica di un campione pari al 20% del N° soggetti coinvolti 
nell'attività di formazione/affiancamento mediante 
somministrazione di questionario di verifica della comprensione.

CONTROLLI, VERIFICHE,ISPEZIONI E SANZIONI CO03
Vigilanza e controllo sui bilanci delle 
società

STAFF92 50.06
L'ufficio valuta le società del polo ambientale 
(CAS e SMA) e ARPAC limitatamente alle 
attività commissionate

Istruttoria non obiettiva ; Non corretta valutazione della documentazione a causa di alterazione/ utilizzo improprio 
delle informazioni
raccolte; Predisposizione/Adozione di documenti incongrui, allo scopo di condizionare la piena attuazione della 
normativa; Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse

Medio Basso Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni ex art. 6 in materia  “Comunicazione degli interessi finanziari e 

conflitti di interesse”,  Misura obbligatoria in materia di comunicazione dei conflitti di interesse e 
obbligo di astensione ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 e s.m.i..

Basso

Lo staff svolge esclusivamente un'attività di supporto, all'Ufficio Speciale 10 cui 
compete la verifica e controllo dei bilanci degli enti e società partecipate, 
fornendo la documentazione esistente negli archivi per l'espletamento delle 
procedure.

Basso
Mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione

CONTROLLI, VERIFICHE,ISPEZIONI E SANZIONI CO15
Sanzioni disciplinari a carico del 
personale amministrativo

DIREZIONE 50.06
Istruttoria e fase decisoria per quelli relativi al 
proprio personale in organico alla DG e fase 
decisoria per il personale delle altre UU.OO.DD.

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità procedurale;
2. Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e 
sopralluoghi);
3.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
4.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
5.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire vantaggi illeciti;
6.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e 
sopralluoghi); 
7.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
8.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a controllo, verifica 
ispezione per favorire taluni soggetti;
9.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
10.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.
11.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e irrogare, 
ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.
12.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione disciplinare.

Basso Basso Basso Basso Basso
Formazione e sensibilizzazione in tema di etica e legalità mediante richiamo periodico al rispetto dei 

contenuti del Codice di comportamento e diffusione tempestiva dei suoi aggiornamenti.
Basso

Il processo è streattamente guidato dalle disposizioni del codice disciplinare e 
dalla vigente normativa per cui margini di discrezionalità sono minimi

Basso
Mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione

CONTROLLI, VERIFICHE,ISPEZIONI E SANZIONI CO15
Sanzioni disciplinari a carico del 
personale amministrativo

STAFF92 50.06

Istruttoria e fase decisoria per quelli relativi al 
proprio personale in organico; istruttoria, 
segnalazione e trasmissione  per i 
procedimenti di spettanza del DG o delle altre 
UOD

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità procedurale;
2. Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e 
sopralluoghi);
3.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
4.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
5.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire vantaggi illeciti;
6.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e 
sopralluoghi); 
7.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
8 .Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a controllo, verifica 
ispezione per favorire taluni soggetti;
9.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
10.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.
11.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e irrogare, 
ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.
12.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione disciplinare.

Basso Basso Basso Basso Basso
Formazione e sensibilizzazione in tema di etica e legalità mediante richiamo periodico al rispetto dei 

contenuti del Codice di comportamento e diffusione tempestiva dei suoi aggiornamenti.
Basso

Il processo è strettamente guidato dalle disposizioni del codice disciplinare e 
dalla vigente normativa per cui margini di discrezionalità sono minimi

Basso
Mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione

CONTROLLI, VERIFICHE,ISPEZIONI E SANZIONI CO15
Sanzioni disciplinari a carico del 
personale amministrativo

UOD02 50.06
Segnalazione e trasmissione  per i 
procedimenti di spettanza del DG o delle altre 
UOD

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità procedurale;
2. Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e 
sopralluoghi);
3.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
4.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
5.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire vantaggi illeciti;
6.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e 
sopralluoghi); 
7.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
8.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a controllo, verifica 
ispezione per favorire taluni soggetti;
9.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
10.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.
11.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e irrogare, 
ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.
12.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione disciplinare.

Basso Basso Basso Basso Basso
Formazione e sensibilizzazione in tema di etica e legalità mediante richiamo periodico al rispetto dei 

contenuti del Codice di comportamento e diffusione tempestiva dei suoi aggiornamenti.
Basso

Il processo è streattamente guidato dalle disposizioni del codice disciplinare e 
dalla vigente normativa per cui margini di discrezionalità sono minimi

Basso
Mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione

CONTROLLI, VERIFICHE,ISPEZIONI E SANZIONI CO15
Sanzioni disciplinari a carico del 
personale amministrativo

UOD04 50.06
Segnalazione e trasmissione  per i 
procedimenti di spettanza del DG o delle altre 
UOD

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità procedurale;
2. Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e 
sopralluoghi);
3.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
4.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
5.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire vantaggi illeciti;
6.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e 
sopralluoghi); 
7.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
8.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a controllo, verifica 
ispezione per favorire taluni soggetti;
9.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
10.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.
11.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e irrogare, 
ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.
12.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione disciplinare.

Basso Basso Basso Basso Basso
Formazione e sensibilizzazione in tema di etica e legalità mediante richiamo periodico al rispetto dei 

contenuti del Codice di comportamento e diffusione tempestiva dei suoi aggiornamenti.
Basso

Il processo è streattamente guidato dalle disposizioni del codice disciplinare e 
dalla vigente normativa per cui margini di discrezionalità sono minimi

Basso
Mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione

CONTROLLI, VERIFICHE,ISPEZIONI E SANZIONI CO15
Sanzioni disciplinari a carico del 
personale amministrativo

UOD05 50.06
Segnalazione e trasmissione  per i 
procedimenti di spettanza del DG o delle altre 
UOD

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità procedurale;
2. Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e 
sopralluoghi);
3.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
4.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
5.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire vantaggi illeciti;
6.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e 
sopralluoghi); 
7.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
8.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a controllo, verifica 
ispezione per favorire taluni soggetti;
9.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
10.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.
11.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e irrogare, 
ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.
12.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione disciplinare.

Basso Basso Basso Basso Basso
Formazione e sensibilizzazione in tema di etica e legalità mediante richiamo periodico al rispetto dei 

contenuti del Codice di comportamento e diffusione tempestiva dei suoi aggiornamenti.
Basso

Il processo è streattamente guidato dalle disposizioni del codice disciplinare e 
dalla vigente normativa per cui margini di discrezionalità sono minimi

Basso
Mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione

CONTROLLI, VERIFICHE,ISPEZIONI E SANZIONI CO15
Sanzioni disciplinari a carico del 
personale amministrativo

UOD07 50.06
Segnalazione e trasmissione  per i 
procedimenti di spettanza del DG o delle altre 
UOD

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità procedurale;
2. Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e 
sopralluoghi);
3.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
4.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
5.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire vantaggi illeciti;
6.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e 
sopralluoghi); 
7.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
8.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a controllo, verifica 
ispezione per favorire taluni soggetti;
9.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
10.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.
11.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e irrogare, 
ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.
12.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione disciplinare.

Basso Basso Basso Basso Basso
Formazione e sensibilizzazione in tema di etica e legalità mediante richiamo periodico al rispetto dei 

contenuti del Codice di comportamento e diffusione tempestiva dei suoi aggiornamenti.
Basso

Il processo è streattamente guidato dalle disposizioni del codice disciplinare e 
dalla vigente normativa per cui margini di discrezionalità sono minimi

Basso
Mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione

CONTROLLI, VERIFICHE,ISPEZIONI E SANZIONI CO15
Sanzioni disciplinari a carico del 
personale amministrativo

UOD08 50.06
Segnalazione e trasmissione  per i 
procedimenti di spettanza del DG o delle altre 
UOD

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità procedurale;
2. Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e 
sopralluoghi);
3.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
4.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
5.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire vantaggi illeciti;
6.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e 
sopralluoghi); 
7.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
8.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a controllo, verifica 
ispezione per favorire taluni soggetti;
9.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
10.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.
11. Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e irrogare, 
ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.
12.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione disciplinare.

Basso Basso Basso Basso Basso
Formazione e sensibilizzazione in tema di etica e legalità mediante richiamo periodico al rispetto dei 

contenuti del Codice di comportamento e diffusione tempestiva dei suoi aggiornamenti.
Basso

Il processo è streattamente guidato dalle disposizioni del codice disciplinare e 
dalla vigente normativa per cui margini di discrezionalità sono minimi

Basso
Mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione

CONTROLLI, VERIFICHE,ISPEZIONI E SANZIONI CO15
Sanzioni disciplinari a carico del 
personale amministrativo

UOD16 50.06
Segnalazione e trasmissione  per i 
procedimenti di spettanza del DG o delle altre 
UOD

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità procedurale;
2.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e 
sopralluoghi);
3.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
4.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
5.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire vantaggi illeciti;
6.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e 
sopralluoghi); 
7.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
8.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a controllo, verifica 
ispezione per favorire taluni soggetti;
9.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
10.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.
11.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e irrogare, 
ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.
12.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione disciplinare.

Basso Basso Basso Basso Basso
Formazione e sensibilizzazione in tema di etica e legalità mediante richiamo periodico al rispetto dei 

contenuti del Codice di comportamento e diffusione tempestiva dei suoi aggiornamenti.
Basso

Il processo è streattamente guidato dalle disposizioni del codice disciplinare e 
dalla vigente normativa per cui margini di discrezionalità sono minimi

Basso

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento



CONTROLLI, VERIFICHE,ISPEZIONI E SANZIONI CO16
Accertamento e comminazione sanzioni 
amministrative

UOD08 50.06
Predisposizione documentazione per i 
procedimenti di competenza

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità procedurale;
2. Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e 
sopralluoghi);
3.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
4.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
5.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire vantaggi illeciti;
6.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e 
sopralluoghi); 
7.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
8.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a controllo, verifica 
ispezione per favorire taluni soggetti;
9.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
10.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.
11.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e irrogare, 
ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.
12.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione disciplinare.

Basso Basso Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni ex art. 6 in materia  “Comunicazione degli interessi finanziari e 

conflitti di interesse”,  Misura obbligatoria in materia di comunicazione dei conflitti di interesse e 
obbligo di astensione ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 e s.m.i..

Basso
Procedura regolamentata in quanto vincolata dalla normativa vigente per cui la 
discrezionalità è minima.

Basso

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento

CONTRATTI PUBBLICI CP02 Progettazione della gara UOD04 50.06 L'intero processo

1. Fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, che anticipino solo ad alcuni operatori 
economici la volontà di bandire determinate gare o i contenuti della documentazione di gara; 
2. Attribuzione impropria dei vantaggi competitivi mediante utilizzo distorto dello strumento delle consultazioni 
preliminari di mercato;
3. Prescrizioni del bando e delle clausole contrattuali finalizzate ad agevolare determinati concorrenti;
4. Nomina di responsabili del procedimento in rapporto di contiguità con imprese concorrenti (soprattutto esecutori 
uscenti) o privi dei requisiti idonei e adeguati ad assicurane la terzietà e l’indipendenza;
5. L’elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l’improprio utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, concessione in luogo di appalto) o di procedure negoziate e affidamenti diretti 
per favorire un operatore;
6. Abuso delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato del contratto al fine di eludere le 
disposizioni sulle procedure da porre in essere;
7. Utilizzo della procedura negoziata al di fuori dei casi previsti dalla legge ovvero suo impiego nelle ipotesi 
individuate dalla legge, pur non sussistendone effettivamente i presupposti.
8. Predisposizione di clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire modifiche in fase di esecuzione;
9. Formulazione di criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi (tecnici ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, grazie ad asimmetrie informative esistenti a suo favore ovvero,comunque, 
favorire determinati operatori economici.
10. Definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici dei concorrenti al 
fine di favorire un’impresa (es. clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di qualificazione);

Medio Basso Basso Basso Basso
 art 9 codice di comportamento sulla "Trasparenza e Tracciabilità"; art. 23 DLgs 33/2013 su Obblighi di 

pubblicazione 
Basso

Procedura regolamentata in quanto i  parametri guida per stabilire i requisiti di 
accesso alla gara sono stabiliti a livello nazionale dal Ministero e a livello 
europeo dalla Commissione Ambiente

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

CONTRATTI PUBBLICI CP02 Progettazione della gara UOD05 50.06 L'intero processo

1. Fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, che anticipino solo ad alcuni operatori 
economici la volontà di bandire determinate gare o i contenuti della documentazione di gara; 
2. Attribuzione impropria dei vantaggi competitivi mediante utilizzo distorto dello strumento delle consultazioni 
preliminari di mercato;
3. Prescrizioni del bando e delle clausole contrattuali finalizzate ad agevolare determinati concorrenti;
4. Nomina di responsabili del procedimento in rapporto di contiguità con imprese concorrenti (soprattutto esecutori 
uscenti) o privi dei requisiti idonei e adeguati ad assicurane la terzietà e l’indipendenza;
5. L’elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l’improprio utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, concessione in luogo di appalto) o di procedure negoziate e affidamenti diretti 
per favorire un operatore;
6. Abuso delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato del contratto al fine di eludere le 
disposizioni sulle procedure da porre in essere;
7. Utilizzo della procedura negoziata al di fuori dei casi previsti dalla legge ovvero suo impiego nelle ipotesi 
individuate dalla legge, pur non sussistendone effettivamente i presupposti.
8. Predisposizione di clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire modifiche in fase di esecuzione;
9. Formulazione di criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi (tecnici ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, grazie ad asimmetrie informative esistenti a suo favore ovvero,comunque, 
favorire determinati operatori economici.
10. Definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici dei concorrenti al 
fine di favorire un’impresa (es. clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di qualificazione);
11. la concentrazione del potere in capo ad un solo soggetto può potenzialmente permettere la distorsione nello 
svolgimento della gara prevedendo requisiti, soggettivi od oggettivi, pensati appositamente per escludere 
concorrenti non graditi e/o favorire dolosamente l'impresa aggiudicataria.

Medio Basso Basso Basso Basso

 Circolare dello Staff 92  sul doppio controllo interno; Codice di comportamento: disposizioni ex art. 6 in 
materia  “Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse”, Misura obbligatoria in 

materia di comunicazione dei conflitti di interesse e obbligo di astensione ai sensi dell'art. 6 bis della 
legge 241/90 e s.m.i.. -Attuazione art. 35 bis D. Lgs. 165/2001

Basso

Il processo  segue determinate procedure attuate sulla base della normativa 
vigente e quindi le misure previste del Piano sono idonee aminimizzare il rischio 
corruttivo. Inoltre, al processo in questione è applicata la misura del doppio 
controllo interno.

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

Controllo doppio controllo interno con registro/database 

La misura del doppio controllo, introdotta nel Ptpct 2021-2023 
secondo cui al RUP, a cui spetta la verifica della conformità a 
legge del procedimento amministrativo (primo controllo), 
sarà affiancato da personale istruttore (categoria C) deputato 
al secondo controllo, sarà arricchita con registro/database. 
L'introduzione di tale registro/database avverrà mediante file 
condiviso tra i funzionario, istruttore (già deputati al 
controllo) e il rispettivo dirigente.

30/11/2022 Dirigente UOD
verifica presenza della doppia firma su un campione pari al 20% 
degli atti istruttori dei procedimenti interessati.

CONTRATTI PUBBLICI CP02 Progettazione della gara UOD07 50.06 L'intero processo

1. Fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, che anticipino solo ad alcuni operatori 
economici la volontà di bandire determinate gare o i contenuti della documentazione di gara; 
2. Attribuzione impropria dei vantaggi competitivi mediante utilizzo distorto dello strumento delle consultazioni 
preliminari di mercato;
3. Prescrizioni del bando e delle clausole contrattuali finalizzate ad agevolare determinati concorrenti;
4. Nomina di responsabili del procedimento in rapporto di contiguità con imprese concorrenti (soprattutto esecutori 
uscenti) o privi dei requisiti idonei e adeguati ad assicurane la terzietà e l’indipendenza;
5. L’elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l’improprio utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, concessione in luogo di appalto) o di procedure negoziate e affidamenti diretti 
per favorire un operatore;
6. Abuso delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato del contratto al fine di eludere le 
disposizioni sulle procedure da porre in essere;
7. Utilizzo della procedura negoziata al di fuori dei casi previsti dalla legge ovvero suo impiego nelle ipotesi 
individuate dalla legge, pur non sussistendone effettivamente i presupposti.
8. Predisposizione di clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire modifiche in fase di esecuzione;
9. Formulazione di criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi (tecnici ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, grazie ad asimmetrie informative esistenti a suo favore ovvero,comunque, 
favorire determinati operatori economici.
10. Definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici dei concorrenti al 
fine di favorire un’impresa (es. clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di qualificazione);

Medio Basso Basso Basso Basso

Codice di comportamento: disposizioni ex art. 6 in materia  “Comunicazione degli interessi finanziari e 
conflitti di interesse”,  Misura obbligatoria in materia di comunicazione dei conflitti di interesse e 

obbligo di astensione ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 e s.m.i.. -Attuazione art. 35 bis D. Lgs. 
165/2001

Basso
Procedura regolamentata in quanto  Il processo  segue determinate procedure 
attuate sulla base della normativa vigente e quindi le misure previste dal Piano 
sono idonee a minimizzare il rischio corruttivo

Basso
Mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione

CONTRATTI PUBBLICI CP02 Progettazione della gara UOD08 50.06 L'intero processo

1. Fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, che anticipino solo ad alcuni operatori 
economici la volontà di bandire determinate gare o i contenuti della documentazione di gara; 
2. Attribuzione impropria dei vantaggi competitivi mediante utilizzo distorto dello strumento delle consultazioni 
preliminari di mercato;
3. Prescrizioni del bando e delle clausole contrattuali finalizzate ad agevolare determinati concorrenti;
4. Nomina di responsabili del procedimento in rapporto di contiguità con imprese concorrenti (soprattutto esecutori 
uscenti) o privi dei requisiti idonei e adeguati ad assicurane la terzietà e l’indipendenza;
5. L’elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l’improprio utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, concessione in luogo di appalto) o di procedure negoziate e affidamenti diretti 
per favorire un operatore;
6. Abuso delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato del contratto al fine di eludere le 
disposizioni sulle procedure da porre in essere;
7. Utilizzo della procedura negoziata al di fuori dei casi previsti dalla legge ovvero suo impiego nelle ipotesi 
individuate dalla legge, pur non sussistendone effettivamente i presupposti.
8. Predisposizione di clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire modifiche in fase di esecuzione;
9. Formulazione di criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi (tecnici ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, grazie ad asimmetrie informative esistenti a suo favore ovvero,comunque, 
favorire determinati operatori economici.
10. Definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici dei concorrenti al 
fine di favorire un’impresa (es. clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di qualificazione);

Medio Basso Basso Basso Basso

Codice di comportamento: disposizioni ex art. 6 in materia  “Comunicazione degli interessi finanziari e 
conflitti di interesse”, Misura obbligatoria in materia di comunicazione dei conflitti di interesse e 

obbligo di astensione ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 e s.m.i.. -Attuazione art. 35 bis D. Lgs. 
165/2001

Basso
Il processo  segue determinate procedure attuate sulla base della normativa 
vigente e quindi le misure previste dal Piano sono idonee aminimizzare il rischio 
corruttivo

Basso
Mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione

CONTRATTI PUBBLICI CP03 Selezione del contraente UOD05 50.06 L'intero processo

1. Fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, che anticipino solo ad alcuni operatori 
economici la volontà di bandire determinate gare o i contenuti della documentazione di gara; 
2. Attribuzione impropria dei vantaggi competitivi mediante utilizzo distorto dello strumento delle consultazioni 
preliminari di mercato;
3. Prescrizioni del bando e delle clausole contrattuali finalizzate ad agevolare determinati concorrenti;
4. Nomina di responsabili del procedimento in rapporto di contiguità con imprese concorrenti (soprattutto esecutori 
uscenti) o privi dei requisiti idonei e adeguati ad assicurane la terzietà e l’indipendenza;
5. L’elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l’improprio utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, concessione in luogo di appalto) o di procedure negoziate e affidamenti diretti 
per favorire un operatore;
6. Abuso delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato del contratto al fine di eludere le 
disposizioni sulle procedure da porre in essere;
7. Utilizzo della procedura negoziata al di fuori dei casi previsti dalla legge ovvero suo impiego nelle ipotesi 
individuate dalla legge, pur non sussistendone effettivamente i presupposti.

Medio Basso Basso Basso Basso

Codice di comportamento: disposizioni ex art. 6 in materia  “Comunicazione degli interessi finanziari e 
conflitti di interesse”, Trasparenza: Misura obbligatoria in materia di comunicazione dei conflitti di 

interesse e obbligo di astensione ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 e s.m.i.. -Attuazione art. 35 
bis D. Lgs. 165/2001

Basso

Il giudizio sintetico è basso perché il processo di selezione del contraente viene 
affidato all'ufficio Speciale Centrale Acquisti che esercita il controllo  sul 
processo in questione e la UOD05 prende atto del risultato di aggiudicazione per 
l'appalto di sua competenza. 

Basso Mancanza di trasparenza

CONTRATTI PUBBLICI CP03 Selezione del contraente UOD07 50.06 L'intero processo

1. Fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, che anticipino solo ad alcuni operatori 
economici la volontà di bandire determinate gare o i contenuti della documentazione di gara; 
2. Attribuzione impropria dei vantaggi competitivi mediante utilizzo distorto dello strumento delle consultazioni 
preliminari di mercato;
3. Prescrizioni del bando e delle clausole contrattuali finalizzate ad agevolare determinati concorrenti;
4. Nomina di responsabili del procedimento in rapporto di contiguità con imprese concorrenti (soprattutto esecutori 
uscenti) o privi dei requisiti idonei e adeguati ad assicurane la terzietà e l’indipendenza;
5. L’elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l’improprio utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, concessione in luogo di appalto) o di procedure negoziate e affidamenti diretti 
per favorire un operatore;
6. Abuso delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato del contratto al fine di eludere le 
disposizioni sulle procedure da porre in essere;
7. Utilizzo della procedura negoziata al di fuori dei casi previsti dalla legge ovvero suo impiego nelle ipotesi 
individuate dalla legge, pur non sussistendone effettivamente i presupposti.

Medio Basso Basso Basso Basso

Codice di comportamento: disposizioni ex art. 6 in materia  “Comunicazione degli interessi finanziari e 
conflitti di interesse”,  Misura obbligatoria in materia di comunicazione dei conflitti di interesse e 

obbligo di astensione ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 e s.m.i.. -Attuazione art. 35 bis D. Lgs. 
165/2001

Basso

Il giudizio sintetico è basso perché il processo di selezione del contraente viene 
affidato all'ufficio Speciale Centrale Acquisti che esercita il controllo  sul 
processo in questione e la UOD 07 prende atto del risultato di aggiudicazione 
per l'appalto di sua competenza. 

Basso Mancanza di trasparenza

CONTRATTI PUBBLICI CP03 Selezione del contraente UOD08 50.06 L'intero processo

1. Fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, che anticipino solo ad alcuni operatori 
economici la volontà di bandire determinate gare o i contenuti della documentazione di gara; 
2. Attribuzione impropria dei vantaggi competitivi mediante utilizzo distorto dello strumento delle consultazioni 
preliminari di mercato;
3. Prescrizioni del bando e delle clausole contrattuali finalizzate ad agevolare determinati concorrenti;
4. Nomina di responsabili del procedimento in rapporto di contiguità con imprese concorrenti (soprattutto esecutori 
uscenti) o privi dei requisiti idonei e adeguati ad assicurane la terzietà e l’indipendenza;
5. L’elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l’improprio utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, concessione in luogo di appalto) o di procedure negoziate e affidamenti diretti 
per favorire un operatore;
6. Abuso delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato del contratto al fine di eludere le 
disposizioni sulle procedure da porre in essere;
7. Utilizzo della procedura negoziata al di fuori dei casi previsti dalla legge ovvero suo impiego nelle ipotesi 
individuate dalla legge, pur non sussistendone effettivamente i presupposti.

Medio Basso Basso Basso Basso

Codice di comportamento: disposizioni ex art. 6 in materia  “Comunicazione degli interessi finanziari e 
conflitti di interesse”,  Misura obbligatoria in materia di comunicazione dei conflitti di interesse e 

obbligo di astensione ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 e s.m.i.. -Attuazione art. 35 bis D. Lgs. 
165/2001

Basso

Il giudizio sintetico è basso perché il processo di selezione del contraente viene 
affidato all'ufficio Speciale Centrale Acquisti che esercita il controllo  sul 
processo in questione e la UOD 08 prende atto del risultato di aggiudicazione 
per l'appalto di sua competenza. 

Basso Mancanza di trasparenza

CONTRATTI PUBBLICI CP05 Esecuzione del contratto UOD04 50.06 L'intero processo

1. Collusione tra la direzione dei lavori (e gli altri uffici della stazione appaltante) e l'appaltatore, agevolata 
dall'occasione continua di confronto diretto durante la fase esecutiva. Possibili esempi: i) consegna dei lavori 
ritardata, al fine di riconoscere all'appaltatore i maggiori oneri dipendenti dal ritardo; ii) sospensioni illegittime, 
finalizzate alla concessione del risarcimento dei danni in favore dell'appaltatore; iii) falsa attestazione 
nell'emissione dei certificati di regolare esecuzione; iv) mancato accertamento di difetti e vizi dell'opera o del 
servizio, in fase di collaudo o di verifica di conformità, al fine di evitare decurtazioni dal credito dell'appaltatore.
2. Il ricorso ai sistemi alternativi di risoluzione delle controversie per favorire l’esecutore o il mancato rispetto degli 
obblighi di tracciabilità dei pagamenti.
3. Mancata o insufficiente verifica dell’effettivo stato avanzamento lavori rispetto al cronoprogramma al fine di 
evitare l’applicazione di penali o la risoluzione del contratto o nell’abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire 
l’appaltatore (ad esempio, per consentirgli di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra 
guadagni o di dover partecipare ad una nuova gara).
4. Mancate o inadeguate verifiche.
5. Modifiche sostanziali degli elementi del contratto definiti nel bando di gara o nel capitolato d’oneri (con 
particolare riguardo alla durata, alle modifiche di prezzo, alla natura dei lavori, ai termini di pagamento, etc.), 
introducendo elementi che, se previsti fin dall’inizio, avrebbero consentito un confronto concorrenziale più ampio.
8. Mancata valutazione dell’impiego di manodopera o incidenza del costo della stessa ai fini della qualificazione 
dell’attività come subappalto per eludere le disposizioni e i limiti di legge, nonché nella mancata effettuazione 
delle verifiche obbligatorie sul subappaltatore.

Medio Basso Basso Basso Basso

 Codice di comportamento: disposizioni ex art. 6 in materia  “Comunicazione degli interessi finanziari e 
conflitti di interesse”, Misura obbligatoria in materia di comunicazione dei conflitti di interesse e 

obbligo di astensione ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 e s.m.i.. -Attuazione art. 35 bis D. Lgs. 
165/2001

Medio

Il processo in questione è rigidamente regolamentato dalla normativa vigente e 
dalla documentazione di gara. Inoltre, la misura già attuata, prevista dal Codice 
di Comportamento e dal Piano, nonché l'attività di monitoraggio e controllo, 
sono idonee a minimizzare il rischio corruttivo. 

Medio
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

Controllo doppio controllo interno con registro/database 

La misura del doppio controllo sarà così programmata: al 
RUP, a cui spetta la verifica della conformità a legge del 
procedimento amministrativo (primo controllo), sarà 
affiancato da personale istruttore (categoria C) deputato al 
secondo controllo, con registro/database. L'introduzione di 
tale registro/database avverrà mediante file condiviso tra i 
funzionario, istruttore (già deputati al controllo) e il rispettivo 
dirigente.

30/11/2022 Dirigente UOD
verifica presenza della doppia firma su un campione pari al 20% 
degli atti istruttori dei procedimenti interessati.

CONTRATTI PUBBLICI CP05 Esecuzione del contratto UOD05 50.06 L'intero processo

1. Collusione tra la direzione dei lavori (e gli altri uffici della stazione appaltante) e l'appaltatore, agevolata 
dall'occasione continua di confronto diretto durante la fase esecutiva. Possibili esempi: i) consegna dei lavori 
ritardata, al fine di riconoscere all'appaltatore i maggiori oneri dipendenti dal ritardo; ii) sospensioni illegittime, 
finalizzate alla concessione del risarcimento dei danni in favore dell'appaltatore; iii) falsa attestazione 
nell'emissione dei certificati di regolare esecuzione; iv) mancato accertamento di difetti e vizi dell'opera o del 
servizio, in fase di collaudo o di verifica di conformità, al fine di evitare decurtazioni dal credito dell'appaltatore.
2. Il ricorso ai sistemi alternativi di risoluzione delle controversie per favorire l’esecutore o il mancato rispetto degli 
obblighi di tracciabilità dei pagamenti.
3. Mancata o insufficiente verifica dell’effettivo stato avanzamento lavori rispetto al cronoprogramma al fine di 
evitare l’applicazione di penali o la risoluzione del contratto o nell’abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire 
l’appaltatore (ad esempio, per consentirgli di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra 
guadagni o di dover partecipare ad una nuova gara).
4. Mancate o inadeguate verifiche.
5. Modifiche sostanziali degli elementi del contratto definiti nel bando di gara o nel capitolato d’oneri (con 
particolare riguardo alla durata, alle modifiche di prezzo, alla natura dei lavori, ai termini di pagamento, etc.), 
introducendo elementi che, se previsti fin dall’inizio, avrebbero consentito un confronto concorrenziale più ampio.
6. Mancata valutazione dell’impiego di manodopera o incidenza del costo della stessa ai fini della qualificazione 
dell’attività come subappalto per eludere le disposizioni e i limiti di legge, nonché nella mancata effettuazione 
delle verifiche obbligatorie sul subappaltatore.

Medio Basso Basso Basso Basso

 Circolare dello Staff 92  sul doppio controllo interno; Codice di comportamento: disposizioni ex art. 6 in 
materia  “Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse”, Misura obbligatoria in 

materia di comunicazione dei conflitti di interesse e obbligo di astensione ai sensi dell'art. 6 bis della 
legge 241/90 e s.m.i.. -Attuazione art. 35 bis D. Lgs. 165/2001

Medio

Il processo in questione è rigidamente regolamentato dalla normativa vigente e 
dalla documentazione di gara. Inoltre, la misura già attuata, prevista dal Codice 
di Comportamento e dal Piano, nonché l'attività di monitoraggio e controllo, 
sono idonee a minimizzare il rischio corruttivo. In aggiunta, al processo in 
questione è applicata la misura del doppio controllo interno.

Medio
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

Controllo doppio controllo interno con registro/database 

La misura del doppio controllo, introdotta nel Ptpct 2021-2023 
secondo cui al RUP, a cui spetta la verifica della conformità a 
legge del procedimento amministrativo (primo controllo), 
sarà affiancato da personale istruttore (categoria C) deputato 
al secondo controllo, sarà arricchita con registro/database. 
L'introduzione di tale registro/database avverrà mediante file 
condiviso tra i funzionario, istruttore (già deputati al 
controllo) e il rispettivo dirigente.

30/11/2022 Dirigente UOD
verifica presenza della doppia firma su un campione pari al 20% 
degli atti istruttori dei procedimenti interessati.

CONTRATTI PUBBLICI CP05 Esecuzione del contratto UOD07 50.06 L'intero processo

1. Collusione tra la direzione dei lavori (e gli altri uffici della stazione appaltante) e l'appaltatore, agevolata 
dall'occasione continua di confronto diretto durante la fase esecutiva. Possibili esempi: i) consegna dei lavori 
ritardata, al fine di riconoscere all'appaltatore i maggiori oneri dipendenti dal ritardo; ii) sospensioni illegittime, 
finalizzate alla concessione del risarcimento dei danni in favore dell'appaltatore; iii) falsa attestazione 
nell'emissione dei certificati di regolare esecuzione; iv) mancato accertamento di difetti e vizi dell'opera o del 
servizio, in fase di collaudo o di verifica di conformità, al fine di evitare decurtazioni dal credito dell'appaltatore.
2. Il ricorso ai sistemi alternativi di risoluzione delle controversie per favorire l’esecutore o il mancato rispetto degli 
obblighi di tracciabilità dei pagamenti.
3. Mancata o insufficiente verifica dell’effettivo stato avanzamento lavori rispetto al cronoprogramma al fine di 
evitare l’applicazione di penali o la risoluzione del contratto o nell’abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire 
l’appaltatore (ad esempio, per consentirgli di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra 
guadagni o di dover partecipare ad una nuova gara).
4. Mancate o inadeguate verifiche.
5. Modifiche sostanziali degli elementi del contratto definiti nel bando di gara o nel capitolato d’oneri (con 
particolare riguardo alla durata, alle modifiche di prezzo, alla natura dei lavori, ai termini di pagamento, etc.), 
introducendo elementi che, se previsti fin dall’inizio, avrebbero consentito un confronto concorrenziale più ampio.
6. Mancata valutazione dell’impiego di manodopera o incidenza del costo della stessa ai fini della qualificazione 
dell’attività come subappalto per eludere le disposizioni e i limiti di legge, nonché nella mancata effettuazione 
delle verifiche obbligatorie sul subappaltatore.

Medio Basso Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni ex art. 6 in materia  “Comunicazione degli interessi finanziari e 

conflitti di interesse”,  Misura obbligatoria in materia di comunicazione dei conflitti di interesse e 
obbligo di astensione ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 e s.m.i..

Basso
la UOD 500607 Gestione delle risorse naturali protette - Parchi  gestisceil 
passaggio di risorse comunitarie vincolate e destinate alla tutela e salvaguardia 
ambientale in base ad una procedura regolamentata e molto stringente

Basso
Mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione

CONTRATTI PUBBLICI CP05 Esecuzione del contratto UOD08 50.06 L'intero processo

1. Collusione tra la direzione dei lavori (e gli altri uffici della stazione appaltante) e l'appaltatore, agevolata 
dall'occasione continua di confronto diretto durante la fase esecutiva. Possibili esempi: i) consegna dei lavori 
ritardata, al fine di riconoscere all'appaltatore i maggiori oneri dipendenti dal ritardo; ii) sospensioni illegittime, 
finalizzate alla concessione del risarcimento dei danni in favore dell'appaltatore; iii) falsa attestazione 
nell'emissione dei certificati di regolare esecuzione; iv) mancato accertamento di difetti e vizi dell'opera o del 
servizio, in fase di collaudo o di verifica di conformità, al fine di evitare decurtazioni dal credito dell'appaltatore.
2. Il ricorso ai sistemi alternativi di risoluzione delle controversie per favorire l’esecutore o il mancato rispetto degli 
obblighi di tracciabilità dei pagamenti.
3. Mancata o insufficiente verifica dell’effettivo stato avanzamento lavori rispetto al cronoprogramma al fine di 
evitare l’applicazione di penali o la risoluzione del contratto o nell’abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire 
l’appaltatore (ad esempio, per consentirgli di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra 
guadagni o di dover partecipare ad una nuova gara).
4. Mancate o inadeguate verifiche.
5. Modifiche sostanziali degli elementi del contratto definiti nel bando di gara o nel capitolato d’oneri (con 
particolare riguardo alla durata, alle modifiche di prezzo, alla natura dei lavori, ai termini di pagamento, etc.), 
introducendo elementi che, se previsti fin dall’inizio, avrebbero consentito un confronto concorrenziale più ampio.
6. Mancata valutazione dell’impiego di manodopera o incidenza del costo della stessa ai fini della qualificazione 
dell’attività come subappalto per eludere le disposizioni e i limiti di legge, nonché nella mancata effettuazione 
delle verifiche obbligatorie sul subappaltatore.

Medio Basso Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni ex art. 6 in materia  “Comunicazione degli interessi finanziari e 

conflitti di interesse”, Misura obbligatoria in materia di comunicazione dei conflitti di interesse e 
obbligo di astensione ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 e s.m.i..

Medio

Il processo in questione è rigidamente regolamentato dalla normativa vigente e 
dalla documentazione di gara. Inoltre, la misura già attuata, prevista dal Codice 
di Comportamento e dal Piano, nonché l'attività di monitoraggio e controllo, 
sono idonee a minimizzare il rischio corruttivo. 

Medio
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

Controllo doppio controllo interno con registro/database 

La misura del doppio controllo sarà così programmata: al 
RUP, a cui spetta la verifica della conformità a legge del 
procedimento amministrativo (primo controllo), sarà 
affiancato da personale istruttore (categoria C) deputato al 
secondo controllo, con registro/database. L'introduzione di 
tale registro/database avverrà mediante file condiviso tra i 
funzionario, istruttore (già deputati al controllo) e il rispettivo 
dirigente.

30/11/2022 Dirigente UOD
verifica presenza della doppia firma su un campione pari al 20% 
degli atti istruttori dei procedimenti interessati.



CONTRATTI PUBBLICI CP06 Rendicontazione UOD04 50.06
Verifica di conformità in termini qualitativi e 
quantitativi

1. Alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di perseguire interessi privati e diversi da quelli della 
stazione appaltante, sia attraverso l’effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla tracciabilità dei flussi 
finanziari;
2. Rilascio del certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi economici o la mancata denuncia di 
difformità e vizi dell’opera;
3. Attribuzione dell’incarico di collaudo a soggetti compiacenti per ottenere il certificato di collaudo pur in assenza 
dei requisiti;
4. Elusione delle norme sull'attribuzione degli incarichi di collaudo.

Medio Basso Basso Basso Basso Obblighi di pubblicazione dell'attività di rendicontazione ai sensi del Dlgs. 33/2013 Basso
Gli uffici competenti rationae materiae (es. Ufficio Speciale 10 sulle società 
partecipate; 50 01 04 - UOD Controlli di I livello FSE etc.) esercitano i controlli 
preventivi e successivi sull'attività di rendicontazione.

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

CONTRATTI PUBBLICI CP06 Rendicontazione UOD05 50.06
Verifica di conformità in termini qualitativi e 
quantitativi

1. Alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di perseguire interessi privati e diversi da quelli della 
stazione appaltante, sia attraverso l’effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla tracciabilità dei flussi 
finanziari;
2. Rilascio del certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi economici o la mancata denuncia di 
difformità e vizi dell’opera;
3. Attribuzione dell’incarico di collaudo a soggetti compiacenti per ottenere il certificato di collaudo pur in assenza 
dei requisiti;
4. Elusione delle norme sull'attribuzione degli incarichi di collaudo.

Medio Basso Basso Basso Basso Obblighi di pubblicazione dell'attività di rendicontazione ai sensi del Dlgs. 33/2013 Basso
Gli uffici competenti rationae materiae (es. Ufficio Speciale 10 sulle società 
partecipate; 50 01 04 - UOD Controlli di I livello FSE etc.) esercitano i controlli 
preventivi e successivi sull'attività di rendicontazione.

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

CONTRATTI PUBBLICI CP06 Rendicontazione UOD07 50.06
Verifica di conformità in termini qualitativi e 
quantitativi

1. Alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di perseguire interessi privati e diversi da quelli della 
stazione appaltante, sia attraverso l’effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla tracciabilità dei flussi 
finanziari;
2. Rilascio del certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi economici o la mancata denuncia di 
difformità e vizi dell’opera;
3. Attribuzione dell’incarico di collaudo a soggetti compiacenti per ottenere il certificato di collaudo pur in assenza 
dei requisiti;
4. Elusione delle norme sull'attribuzione degli incarichi di collaudo.

Medio Basso Basso Basso Basso Obblighi di pubblicazione dell'attività di rendicontazione ai sensi del Dlgs. 33/2013 Basso
Gli uffici competenti rationae materiae (es. Ufficio Speciale 10 sulle società 
partecipate; 50 01 04 - UOD Controlli di I livello FSE etc.) esercitano i controlli 
preventivi e successivi sull'attività di rendicontazione.

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

CONTRATTI PUBBLICI CP06 Rendicontazione UOD08 50.06
Verifica di conformità in termini qualitativi e 
quantitativi

1. Alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di perseguire interessi privati e diversi da quelli della 
stazione appaltante, sia attraverso l’effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla tracciabilità dei flussi 
finanziari;
2. Rilascio del certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi economici o la mancata denuncia di 
difformità e vizi dell’opera;
3. Attribuzione dell’incarico di collaudo a soggetti compiacenti per ottenere il certificato di collaudo pur in assenza 
dei requisiti;
4. Elusione delle norme sull'attribuzione degli incarichi di collaudo.

Medio Basso Basso Basso Basso Obblighi di pubblicazione dell'attività di rendicontazione ai sensi del Dlgs. 33/2013 Basso
Gli uffici competenti rationae materiae (es. Ufficio Speciale 10 sulle società 
partecipate; 50 01 04 - UOD Controlli di I livello FSE etc.) esercitano i controlli 
preventivi e successivi sull'attività di rendicontazione.

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

DEBITI FUORI BILANCIO DF03 Predisposizione proposta deliberativa UOD16 50.06 Istruttoria della proposta di partita debitoria

1. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del debito fuori bilancio.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Divulgazione di notizie sensibili.
4. Imputazione su altro capitolo.
5. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti. 
8. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
9. Omissione atti o alterazione degli stessi.
10. Ritardata trasmissione.
11. Mancato rispetto delle scadenze temporali, 
12. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
13. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
14. Mancata/ritardata/incompleta verifica
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Induzione ad alterare atti o informazioni.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Alterazione della tempistica.
20. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
21. Mancato rispetto delle scadenze personali

Medio Basso Basso Basso Basso Obblighi di pubblicazione ai sensi del Dlgs. 33/2013 Basso
 Trattasi di fase successiva all'emissione di una sentenza del Tribunale nella 
quale è già quantificata la somma da pagare

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

DEBITI FUORI BILANCIO DF07 Liquidazione ed erogazione UOD02 50.06
verifica contabile finanziaria delle proposte di 
atti di impegno

1. Alterazione della tempistica.
2. Divulgazione di notizie sensibili.
3. Induzione ad alterare atti o informazioni. 
4. Mancata verifica della documentazione.
5. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
6. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
7. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
8. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti. 
9. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
10. Omissione atti o alterazione degli stessi.
11. Ritardata trasmissione.
12. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
13. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
14. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
15. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
16. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
17. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
18. Erronea indicazione di dati.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
21.Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del debito fuori bilancio. 
22. Mancato rispetto delle scadenze personali.

Medio Basso Basso Basso Basso Obblighi di pubblicazione ai sensi del Dlgs. 33/2013 Basso

gli importi dell'impegno sono stabiliti a monte da una sentenza o da 
convenzioni, contratti ecc, la verifica è fatta sulla corrispondenza tra la 
transazione elementare citata nel provvedimento e quella approvata nel bilancio 
finanaziario gestionale

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

Controllo doppio controllo interno con registro/database 

La misura del doppio controllo sarà così programmata: al 
RUP, a cui spetta la verifica della conformità a legge del 
procedimento amministrativo (primo controllo), sarà 
affiancato da personale istruttore (categoria C) deputato al 
secondo controllo, con registro/database. L'introduzione di 
tale registro/database avverrà mediante file condiviso tra i 
funzionario, istruttore (già deputati al controllo) e il rispettivo 
dirigente.

30/11/2022 Dirigente UOD e RUP
Estrazione a campione (20%)  sul totale delle proposte di 
impegno in un anno

DEBITI FUORI BILANCIO DF07 Liquidazione ed erogazione UOD16 50.06
istruttoria e proposta atti di impegno e di 
liquidazione previa verifica contabile 
finanziaria della UOD 02.

1. Alterazione della tempistica.
2. Divulgazione di notizie sensibili.
3. Induzione ad alterare atti o informazioni. 
4. Mancata verifica della documentazione.
5. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
6. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
7. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
8. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti. 
9. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
10. Omissione atti o alterazione degli stessi.
11. Ritardata trasmissione.
12. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
13. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
14. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
15. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
16. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
17. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
18. Erronea indicazione di dati.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
21.Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del debito fuori bilancio. 
22. Mancato rispetto delle scadenze personali.

Medio Basso Basso Basso Basso Obblighi di pubblicazione ai sensi del Dlgs. 33/2013 Basso
procedura regolamentata in quanto è preceduta/seguita da un controllo/verifica 
contabile effettuata dalla UOD 02

Basso

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE13 Assunzione impegni di spesa UOD08 50.06 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per l’adozione di scelte 
discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 
creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure omissione negligente 
dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 
personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Medio Basso Basso Basso Basso

Obblighi di pubblicazione ai sensi del Dlgs. 33/2013, Codice di comportamento: disposizioni ex art. 6 in 
materia  “Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse”, Misura obbligatoria in 

materia di comunicazione dei conflitti di interesse e obbligo di astensione ai sensi dell'art. 6 bis della 
legge 241/90 e s.m.i..

Basso
Il processo è strettamento guidato dalla procedura e le misure previste dal 
PTPCT come specificate in colonna M.

Basso

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE14
Liquidazione e ordinazione della spesa 
tramite procedura ordinaria

UOD08 50.06 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 
creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 
personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure omissione negligente 
dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per l’adozione di scelte 
discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza amministrativa

Basso Basso Basso Basso Basso

Obblighi di pubblicazione ai sensi del Dlgs. 33/2013, Codice di comportamento: disposizioni ex art. 6 in 
materia  “Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse”, Misura obbligatoria in 

materia di comunicazione dei conflitti di interesse e obbligo di astensione ai sensi dell'art. 6 bis della 
legge 241/90 e s.m.i..

Basso
Il processo è strettamento guidato dalla procedura e le misure previste dal 
PTPCT come specificate in colonna M.

Basso

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE18 Gestione del fondo economale STAFF92 50.06
Gestione della richiesta del materiale di 
consumo attraverso l'applicativo collegato con 
la DG per risorse Strumentali 50-15

1. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure omissione negligente 
dei dati esistentI.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti.

Basso Basso Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni ex art. 6 in materia  “Comunicazione degli interessi finanziari e 

conflitti di interesse”,  Misura obbligatoria in materia di comunicazione dei conflitti di interesse e 
obbligo di astensione ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 e s.m.i..

Basso
Procedura regolamentata a monte dall'applicativo predisposto dalla D. G. 
Risorse Strumentali e  lo Staff 92 svolge unicamente funzione di controllo e 
monitoraggio nella gestione della richiesta.

Basso

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE20 Registrazione contabile delle entrate UOD08 50.06 L'intero processo

1. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 
creare danni. 
2. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 
personali.
3. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
4. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure omissione negligente 
dei dati esistentI.
5. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
6. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti.
7. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
8. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.

Basso Basso Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni ex art. 6 in materia  “Comunicazione degli interessi finanziari e 

conflitti di interesse”, Misura obbligatoria in materia di comunicazione dei conflitti di interesse e 
obbligo di astensione ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 e s.m.i..

Basso
Procedura regolamentata e vincolata che si riduce all'inserimento di dati 
comunicati.

Basso

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE21 Procedura entrate per Commissari DIREZIONE 50.06 L'intero processo

1. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 
creare danni. 
2. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 
personali.
3. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
4. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure omissione negligente 
dei dati esistentI.
5. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
6. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti.
7. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
8. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.

Basso Basso Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni ex art. 6 in materia  “Comunicazione degli interessi finanziari e 

conflitti di interesse”,  Misura obbligatoria in materia di comunicazione dei conflitti di interesse e 
obbligo di astensione ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 e s.m.i..

Basso
Procedura regolamentata e vincolata che si riduce all'inserimento di dati 
comunicati.

Basso

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE22
Predisposizione, adozione, variazione e 
gestione del bilancio  (parte entrata)

UOD16 50.06

La UOD 16 comunica  esclusivamente alla UOD 
02 i dati economici previsionali di competenza, 
in particolare relativi a: gestione del demanio 
idrico; debiti fuori bilancio; accordi bonari 
demanio idrico; osservatorio nazionale 
erosione delle coste; sbarramenti ed invasi di 
competenza regionale; gestione residuale 
autorità di bacino regionali e interregionali ex 
L.183/89 e L.R. 8/94.

1. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, procurare vantaggi o 
creare danni.
2. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa.
3. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti.
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa procurando vantaggi 
personali.
7. Colposa inosservanza di termini procedimentali
8. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
9. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure omissione negligente 
dei dati esistentI.
10. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per l’adozione di scelte 
discrezionali.

Basso Basso Basso Basso Medio
Codice di comportamento: disposizioni ex art. 6 in materia  “Comunicazione degli interessi finanziari e 

conflitti di interesse”,  Misura obbligatoria in materia di comunicazione dei conflitti di interesse e 
obbligo di astensione ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 e s.m.i..

Basso
Procedura regolamentata in quanto la UOD comunica esclusivamente dei dati 
economici previsionali alla UOD 02

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE33

Predisposizione atti di impegno e 
liquidazione ai beneficiari dei 
finanziamenti degli interventi 
programmati con i fondi regionali, 
nazionali, europei

DIREZIONE 50.06
Intero processo limitatamente agli O.S. del 
FESR  6.2, 7.1, 6.3  ad esse collegate ratione 
materiae

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati; 
Colposa inosservanza di termini procedimentali

Basso Basso Basso Basso Basso

Circolare su estensione della misura generale sul conflitto di interessi alle fasi endoprocedimentali dei 
procedimenti di impegno e liquidazione; Codice di comportamento: disposizioni ex art. 6 in materia  
“Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse”,  Misura obbligatoria in materia di 

comunicazione dei conflitti di interesse e obbligo di astensione ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 
e s.m.i..

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata. Inoltre per esso è attuata l'estensione della misura generale sul 
conflitto di interessi nelle fasi endoprocedimentali del decreto di liquidazione 
con  verifica e controllo della adozione della dichiarazione sull' assenza di 
conflitto di interessi.

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE33

Predisposizione atti di impegno e 
liquidazione ai beneficiari dei 
finanziamenti degli interventi 
programmati con i fondi regionali, 
nazionali, europei

UOD05 50.06
Intero processo limitatamente agli O.S. del 
FESR  6.2, 7.1, 6.3  ad esse collegate ratione 
materiae

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati; 
Colposa inosservanza di termini procedimentali

Basso Basso Basso Basso Basso

Circolare su estensione della misura generale sul conflitto di interessi alle fasi endoprocedimentali dei 
procedimenti di impegno e liquidazione; Codice di comportamento: disposizioni ex art. 6 in materia  
“Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse”, Misura obbligatoria in materia di 

comunicazione dei conflitti di interesse e obbligo di astensione ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 
e s.m.i..

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata. Inoltre per esso è attuata l'estensione della misura generale sul 
conflitto di interessi nelle fasi endoprocedimentali del decreto di liquidazione 
con  verifica e controllo della adozione della dichiarazione sull' assenza di 
conflitto di interessi.

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE33

Predisposizione atti di impegno e 
liquidazione ai beneficiari dei 
finanziamenti degli interventi 
programmati con i fondi regionali, 
nazionali, europei

UOD07 50.06
Intero processo limitatamente agli O.S. del 
FESR  6.2, 7.1, 6.3  ad esse collegate ratione 
materiae

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati; 
Colposa inosservanza di termini procedimentali

Basso Basso Basso Basso Basso

Circolare su estensione della misura generale sul conflitto di interessi alle fasi endoprocedimentali dei 
procedimenti di impegno e liquidazione; Codice di comportamento: disposizioni ex art. 6 in materia  
“Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse”,  Misura obbligatoria in materia di 

comunicazione dei conflitti di interesse e obbligo di astensione ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 
e s.m.i..

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata. Inoltre per esso è attuata l'estensione della misura generale sul 
conflitto di interessi nelle fasi endoprocedimentali del decreto di liquidazione 
con  verifica e controllo della adozione della dichiarazione sull' assenza di 
conflitto di interessi.

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO GE33

Predisposizione atti di impegno e 
liquidazione ai beneficiari dei 
finanziamenti degli interventi 
programmati con i fondi regionali, 
nazionali, europei

UOD08 50.06
Intero processo limitatamente agli O.S. del 
FESR  6.2, 7.1, 6.3  ad esse collegate ratione 
materiae

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati; 
Colposa inosservanza di termini procedimentali

Basso Basso Basso Basso Basso

Circolare su estensione della misura generale sul conflitto di interessi alle fasi endoprocedimentali dei 
procedimenti di impegno e liquidazione; Codice di comportamento: disposizioni ex art. 6 in materia  
“Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse”, Misura obbligatoria in materia di 

comunicazione dei conflitti di interesse e obbligo di astensione ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 
e s.m.i..

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata. Inoltre per esso è attuata l'estensione della misura generale sul 
conflitto di interessi nelle fasi endoprocedimentali del decreto di liquidazione 
con  verifica e controllo della adozione della dichiarazione sull' assenza di 
conflitto di interessi.

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

PROGRAMMAZIONE, GESTIONE E CONTROLLI DEI 
FONDI EUROPEI

GF01

Concessione ed erogazione di 
sovvenzioni, contributi finanziati con 
Fondi Europei a favore di Enti e Istituti 
pubblici, nonché di società partecipate

DIREZIONE 50.06
POR-FESR e FSC: Programmazione relativa alla 
concessione di risorse economiche per la 
prevenzione del rischio idrogeologico

1. Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti).
2. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti.
3.  Fondi erogati non in linea con il programma approvato.
4. Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella trattazione delle 
proprie pratiche.
5. Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con l'espletamento delle 
proprie funzioni o dei compiti affidati.
6. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni o gruppi di 
interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi modo ai fini 
dell'ottenimento del beneficio). 
6. Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.
7. Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.
8. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
9. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
11. Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari; 
12. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
13. Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.), 
14. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi documenti) con il 
solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex lege 488/92 e rimborsi IVA).

Medio Basso Basso Basso Basso

Obblighi di pubblicazione di concessione di sovvenzioni, contributi sussudi e attribuzioni di vantagi 
economici ex. artt. 26 e 27 DLgs. 33/2013,  Codice di comportamento: disposizioni ex art. 6 in materia  

“Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse”, Misura obbligatoria in materia di 
comunicazione dei conflitti di interesse e obbligo di astensione ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 

e s.m.i..

Basso

Il processo ha un rating di rischio basso, in quanto
coinvolge più strutture amministrative e funzionari
all'interno della Direzione , è interamente vincolata, e l'attività della Direzione si 
limita alla verifica della disponibilità dei fondi europei per organizzare l'attività 
di programmazione..

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)



PROGRAMMAZIONE, GESTIONE E CONTROLLI DEI 
FONDI EUROPEI

GF07
Controlli di primo livello sui Fondi 
europei

UOD05 50.06

istruttorie finalizzate all' ammissione a 
finanziamento, attuazione, liquidazioni acconti 
/saldo finanziamenti  - relativamente alla 
compilazione delle Check list di competenza 
del ROS

1.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e 
sopralluoghi);
2.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo;
3.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della rendicontazione dei 
documenti ottenuti;
4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
5.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire vantaggi illeciti
6.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti requisiti qualitativi 
e/o quantitativi previsti anche se insussistenti;
7.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
8.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a controllo, verifica 
ispezione per favorire taluni soggetti;
9.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
10.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, ispezione.

Medio Basso Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni ex art. 6 in materia  “Comunicazione degli interessi finanziari e 

conflitti di interesse”,  Misura obbligatoria in materia di comunicazione dei conflitti di interesse e 
obbligo di astensione ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 e s.m.i..

Basso
Procedura regolamentata che consite nel controllo di dati e informazioni sulla 
base di check list già predisposte

Basso Mancanza di trasparenza

PROGRAMMAZIONE, GESTIONE E CONTROLLI DEI 
FONDI EUROPEI

GF07
Controlli di primo livello sui Fondi 
europei

UOD08 50.06

istruttorie finalizzate all' ammissione a 
finanziamento, attuazione, liquidazioni acconti 
/saldo finanziamenti  - relativamente alla 
compilazione delle Check list di competenza 
del ROS

1.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e 
sopralluoghi);
2.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo;
3.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della rendicontazione dei 
documenti ottenuti;
4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
5.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire vantaggi illeciti
6.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti requisiti qualitativi 
e/o quantitativi previsti anche se insussistenti;
7.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
8.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a controllo, verifica 
ispezione per favorire taluni soggetti;
9.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
10.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, ispezione.

Medio Basso Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni ex art. 6 in materia  “Comunicazione degli interessi finanziari e 

conflitti di interesse”, Misura obbligatoria in materia di comunicazione dei conflitti di interesse e 
obbligo di astensione ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 e s.m.i..

Basso
Procedura regolamentata che consite nel controllo di dati e informazioni sulla 
base di check list già predisposte

Basso Mancanza di trasparenza

GOVERNO DEL TERRITORIO GT03
Varianti ai Piani Stralcio per l'Assetto 
Idrogeologico

UOD16 50.06

Predisposizione e gestione delle Conferenze 
programmatiche per i piani stralcio fino alla 
definizione del provvedimento di chiusura 
(escluso l'aggiornamento e le modifiche delle 
ripetrimetrazioni e classificazioni che sono a 
cura dell'ADB)

Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati;  
Colposa inosservanza di termini procedimentali; Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il 
responsabile della procedura

Basso Basso Basso Basso Basso

Obblighi di pubblicazione ai sensi del Dlgs. 33/2013, Codice di comportamento: disposizioni ex art. 6 in 
materia  “Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse”,  Misura obbligatoria in 

materia di comunicazione dei conflitti di interesse e obbligo di astensione ai sensi dell'art. 6 bis della 
legge 241/90 e s.m.i..

Basso
trattasi di processo intermedio finalizzato unicamente all'acquisizione del 
parere sul Piano da parte degli Enti competenti.

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

GOVERNO DEL TERRITORIO GT06 Piano regionale delle bonifiche UOD05 50.06 Implementazione banche dati Predisposizione / Adozione di documenti incongrui allo scopo di condizionare la piena attuazione della normativa Basso Basso Basso Basso Basso Obblighi di pubblicazione ai sensi del Dlgs. 33/2013 Basso
Procedura regolamentata che consiste nel mero inserimento e registrazione in 
un database di dati comunicati dall'esterno

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

GOVERNO DEL TERRITORIO GT07 Piano regionale della qualità dell'aria UOD04 50.06
Controllo redazione del piano sulla base delle 
valutazioni (VIA e VAS) effettuate dalla D. G. 
5017

Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati; 
Colposa inosservanza di termini procedimentali

Basso Basso Basso Basso Basso Obblighi di pubblicazione ai sensi del Dlgs. 33/2013 Basso
Procedura che dipende dai controlli di un'altra D. G. ai quali la UOD si deve 
necessariamente attenere

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

GOVERNO DEL TERRITORIO GT11
Conservazione e tutela dei parchi e 
valorizzazione della biodiversità

UOD07 50.06 L'intero processo

Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
Colposa inosservanza di termini procedimentali
Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura

Basso Basso Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni ex art. 6 in materia  “Comunicazione degli interessi finanziari e 

conflitti di interesse”, Misura obbligatoria in materia di comunicazione dei conflitti di interesse e 
obbligo di astensione ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 e s.m.i..

Basso
Procedura regolamentata in quanto strettamente vincolata dalla normativa 
nazionale e  comunitaria.

Basso

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento

GOVERNO DEL TERRITORIO GT12
Supporto tecnico alla elaborazione dei 
Piani delle Aree Protette

UOD07 50.06 L'intero processo

Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
 Colposa inosservanza di termini procedimentali
Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura

Medio Basso Basso Basso Medio

 Circolare dello Staff 92  sul doppio controllo interno; Codice di comportamento: disposizioni ex art. 6 in 
materia  “Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse”,  Misura obbligatoria in 

materia di comunicazione dei conflitti di interesse e obbligo di astensione ai sensi dell'art. 6 bis della 
legge 241/90 e s.m.i..

Medio
Fase del processo con rischio basso in quanto costa nel mero spporto tecnico 
con minima/nulla influenza sull'adozione del provvedimento finale. In aggiunta, 
al processo in questione è applicata la misura del doppio controllo interno.

Medio

Esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di 
pochi o di un unico
soggetto

Controllo doppio controllo interno con registro/database 

La misura del doppio controllo, introdotta nel Ptpct 2021-2023 
secondo cui al RUP, a cui spetta la verifica della conformità a 
legge del procedimento amministrativo (primo controllo), 
sarà affiancato da personale istruttore (categoria C) deputato 
al secondo controllo, sarà arricchita con registro/database. 
L'introduzione di tale registro/database avverrà mediante file 
condiviso tra i funzionario, istruttore (già deputati al 
controllo) e il rispettivo dirigente.

30/11/2022 Dirigente UOD

monitoraggio dell'effettiva implementazione del doppio 
controllo mendiante la verifica della presenza della doppia 
firma su un campione pari al 20% degli atti istruttori dei 
procedimenti interessati.

GOVERNO DEL TERRITORIO GT13
Stesura delle Misure di Conservazione 
dei Siti di Interesse Comunitario e Zone 
di Protezione Speciale

UOD07 50.06 L'intero processo

Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano interessi privati.
 Colposa inosservanza di termini procedimentali
Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura

Basso Basso Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni ex art. 6 in materia  “Comunicazione degli interessi finanziari e 

conflitti di interesse”,  Misura obbligatoria in materia di comunicazione dei conflitti di interesse e 
obbligo di astensione ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 e s.m.i..

Basso
Procedura regolamentata in quanto strettamente vincolata dalla normativa 
comunitaria.

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

GOVERNO DEL TERRITORIO GT18
Aggiornamento del Piano regionale di 
Tutela delle Acque (PTA)

UOD08 50.06 L'intero processo
Istruttoria non obiettiva; Non corretta valutazione della documentazione a causa di alterazione/ utilizzo improprio 
delle informazioni raccolte; Predisposizione / Adozione di documenti incongrui allo scopo di condizionare la piena 
attuazione della normativa

Basso Basso Basso Basso Basso Obblighi di pubblicazione ai sensi del Dlgs. 33/2013 Basso

Si garantisce la partecipazione
dell'opinione pubblica al processo
decisionale esercitando una funzione
di controllo sull'operato della P.A.

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

GOVERNO DEL TERRITORIO GT21
Monitoraggio corpi idrici ed interventi a 
tutela della risorsa idrica

UOD08 50.06

Implementazione database sulla scorta dei 
risultati dell'attività dell'ARPAC e 
programmazione misure di intervento 
nell'ambito del PTA

Predisposizione / Adozione di documenti incongrui allo scopo di condizionare la piena attuazione della normativa Basso Basso Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni ex art. 6 in materia  “Comunicazione degli interessi finanziari e 

conflitti di interesse”, Trasparenza: Misura obbligatoria in materia di comunicazione dei conflitti di 
interesse e obbligo di astensione ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 e s.m.i..

Basso
l'attivaità è vincolata dalle informazioni ricevute dall'ArPAC e dalla normativa di 
riferimento

Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

GOVERNO DEL TERRITORIO GT22

raccolta ed implementazione dei dati 
conoscitivi alla base della 
pianificiazione di bacino e supporto 
all'Autorità di Bacino

UOD16 50.06 L'intero processo
Accelerazione e/o ritardi e/o omissione nella comunicazione dei dati all'Autorità Di Bacino

Basso Basso Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni ex art. 6 in materia  “Comunicazione degli interessi finanziari e 

conflitti di interesse”,  Misura obbligatoria in materia di comunicazione dei conflitti di interesse e 
obbligo di astensione ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 e s.m.i..

Basso
Trattasi di mera comunicazione all'ADB o altri Enti competenti rationae 
materiae delle segnalazioni di dissesto idraulico idrogeologico comunicato da 
Enti/privati

Basso
Inadeguatezza o assenza  di 
competenze del personale  
addetto ai processi

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi ai dipendenti 
regionali per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del CCNL 
2004/2005 e art. 9 CCDI del 12/07/2004)

STAFF92 50.06 Istruttoria delle proposte delle UOD

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur contemplate 
dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della carenza di personale 
idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della p.a. per cui le 
amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali col migliore o più produttivo 
impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché l'eventuale conferimento all'esterno deve 
essere preceduto da idonea e preventiva valutazione circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur contemplate 
dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi generali 
dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata motivazione (assenza o insufficienza 
di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla selezione; assenza o insufficienza di parametri 
valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi 
e trasparenti, idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico 
da conferire; motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di indirizzo politico 
ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo della determina del dirigente 
competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto cui conferire l’incarico; ecc.);

Basso Basso Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni ex art. 6 in materia  “Comunicazione degli interessi finanziari e 

conflitti di interesse”,  Misura obbligatoria in materia di comunicazione dei conflitti di interesse e 
obbligo di astensione ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 e s.m.i..

Basso

Fase del processo a basso rischio in quanto consistente in un mero controllo, da 
parte dello Staff 92, delle proposte delle UUOODD basato sulle competenze del 
personale a cui conferire l'incarico e guidato dalla  normativa regionale e 
nazionale di settore

Basso Mancanza di trasparenza

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi ai dipendenti 
regionali per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del CCNL 
2004/2005 e art. 9 CCDI del 12/07/2004)

UOD16 50.06 Fase propositiva

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur contemplate 
dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
8. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della p.a. per cui le 
amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali col migliore o più produttivo 
impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché l'eventuale conferimento all'esterno deve 
essere preceduto da idonea e preventiva valutazione circa la sussistenza dei presupposti necessari;
9. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur contemplate 
dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
10. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi generali 
dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata motivazione (assenza o insufficienza 
di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla selezione; assenza o insufficienza di parametri 
valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi 
e trasparenti, idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico 
da conferire; motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
11. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di indirizzo politico 
ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo della determina del dirigente 
competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto cui conferire l’incarico; ecc.);
12. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa di settore;
13. Insufficienza di parametri valutativi predeterminati;

Basso Basso Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni ex art. 6 in materia  “Comunicazione degli interessi finanziari e 

conflitti di interesse”, Misura obbligatoria in materia di comunicazione dei conflitti di interesse e 
obbligo di astensione ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 e s.m.i..

Basso
Lea fasse del processo ha un basso rischio in quanto le proposte sono sottoposte 
a un controllo definito sulla base di evidenze oggettive afferenti ai titoli ed 
all'esperienza dei dipendenti

Basso Mancanza di trasparenza

INCARICHI E NOMINE IN08
Autorizzazione dei dipendenti regionali 
all'espletamento di incarichi esterni 
conferiti da soggetti pubblici o privati

STAFF92 50.06
Istruttoria della richiesta in ordine alla 
compatibilità dell-incarico per il personale 
assegnato

1. Attività istruttoria non orientata al principio di imparzialità;
2. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati
3. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della p.a. per cui le 
amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali col migliore o più produttivo 
impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché l'eventuale conferimento all'esterno deve 
essere preceduto da idonea e preventiva valutazione circa la sussistenza dei presupposti necessari;
4. Mancata o insufficiente verifica;
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi generali 
dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata motivazione (assenza o insufficienza 
di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla selezione; assenza o insufficienza di parametri 
valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi 
e trasparenti, idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico 
da conferire; motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo)

Basso Basso Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni ex art. 6 in materia  “Comunicazione degli interessi finanziari e 

conflitti di interesse”, Trasparenza: Misura obbligatoria in materia di comunicazione dei conflitti di 
interesse e obbligo di astensione ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 e s.m.i..

Basso
Procedura regolamentata in quanto Lo Staff 92 ha emanato ordini di servizio per 
il personale preposto sulla scorta delle normative regionali.

Basso Mancanza di trasparenza

INCARICHI E NOMINE IN08
Autorizzazione dei dipendenti regionali 
all'espletamento di incarichi esterni 
conferiti da soggetti pubblici o privati

DIREZIONE 50.06
Istruttoria della richiesta in ordine alla 
compatibilità dell-incarico per il personale 
assegnato

1. Attività istruttoria non orientata al principio di imparzialità;
2. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati
3. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della p.a. per cui le 
amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali col migliore o più produttivo 
impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché l'eventuale conferimento all'esterno deve 
essere preceduto da idonea e preventiva valutazione circa la sussistenza dei presupposti necessari;
4. Mancata o insufficiente verifica;
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi generali 
dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata motivazione (assenza o insufficienza 
di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla selezione; assenza o insufficienza di parametri 
valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi 
e trasparenti, idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico 
da conferire; motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo)

Basso Basso Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni ex art. 6 in materia  “Comunicazione degli interessi finanziari e 

conflitti di interesse”,  Misura obbligatoria in materia di comunicazione dei conflitti di interesse e 
obbligo di astensione ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 e s.m.i..

Basso
Procedura regolamentata in quanto Lo Staff 92 ha emanato ordini di servizio per 
il personale preposto sulla scorta delle normative regionali.

Basso Mancanza di trasparenza

INCARICHI E NOMINE IN08
Autorizzazione dei dipendenti regionali 
all'espletamento di incarichi esterni 
conferiti da soggetti pubblici o privati

STAFF92 50.06
Istruttoria della richiesta in ordine alla 
compatibilità dell-incarico per il personale 
assegnato

1. Attività istruttoria non orientata al principio di imparzialità;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
4. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della p.a. per cui le 
amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali col migliore o più produttivo 
impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché l'eventuale conferimento all'esterno deve 
essere preceduto da idonea e preventiva valutazione circa la sussistenza dei presupposti necessari;
5. Mancata o insufficiente verifica;
6. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi generali 
dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata motivazione (assenza o insufficienza 
di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla selezione; assenza o insufficienza di parametri 
valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi 
e trasparenti, idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico 
da conferire; motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo)

Basso Basso Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni ex art. 6 in materia  “Comunicazione degli interessi finanziari e 

conflitti di interesse”, Misura obbligatoria in materia di comunicazione dei conflitti di interesse e 
obbligo di astensione ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 e s.m.i..

Basso
Procedura regolamentata in quanto Lo Staff 92 ha emanato ordini di servizio per 
il personale preposto sulla scorta delle normative regionali.

Basso Mancanza di trasparenza

INCARICHI E NOMINE IN08
Autorizzazione dei dipendenti regionali 
all'espletamento di incarichi esterni 
conferiti da soggetti pubblici o privati

UOD02 50.06
Istruttoria della richiesta in ordine alla 
compatibilità dell-incarico per il personale 
assegnato

1. Attività istruttoria non orientata al principio di imparzialità;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur contemplate 
dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
4. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati
5. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della p.a. per cui le 
amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali col migliore o più produttivo 
impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché l'eventuale conferimento all'esterno deve 
essere preceduto da idonea e preventiva valutazione circa la sussistenza dei presupposti necessari;
6. Mancata o insufficiente verifica;
7. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi generali 
dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata motivazione (assenza o insufficienza 
di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla selezione; assenza o insufficienza di parametri 
valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi 
e trasparenti, idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico 
da conferire; motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo)

Basso Basso Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni ex art. 6 in materia  “Comunicazione degli interessi finanziari e 

conflitti di interesse”,  Misura obbligatoria in materia di comunicazione dei conflitti di interesse e 
obbligo di astensione ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 e s.m.i..

Basso
Procedura regolamentata in quanto Lo Staff 92 ha emanato ordini di servizio per 
il personale preposto sulla scorta delle normative regionali.

Basso Mancanza di trasparenza

INCARICHI E NOMINE IN08
Autorizzazione dei dipendenti regionali 
all'espletamento di incarichi esterni 
conferiti da soggetti pubblici o privati

UOD04 50.06
Istruttoria della richiesta in ordine alla 
compatibilità dell-incarico per il personale 
assegnato

1. Attività istruttoria non orientata al principio di imparzialità;
2. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur contemplate 
dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
3. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
4. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della p.a. per cui le 
amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali col migliore o più produttivo 
impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché l'eventuale conferimento all'esterno deve 
essere preceduto da idonea e preventiva valutazione circa la sussistenza dei presupposti necessari;
5. Mancata o insufficiente verifica;
6. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi generali 
dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata motivazione (assenza o insufficienza 
di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla selezione; assenza o insufficienza di parametri 
valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi 
e trasparenti, idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico 
da conferire; motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo)

Basso Basso Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni ex art. 6 in materia  “Comunicazione degli interessi finanziari e 

conflitti di interesse”,  Misura obbligatoria in materia di comunicazione dei conflitti di interesse e 
obbligo di astensione ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 e s.m.i..

Basso
Procedura regolamentata in quanto Lo Staff 92 ha emanato ordini di servizio per 
il personale preposto sulla scorta delle normative regionali.

Basso Mancanza di trasparenza

INCARICHI E NOMINE IN08
Autorizzazione dei dipendenti regionali 
all'espletamento di incarichi esterni 
conferiti da soggetti pubblici o privati

UOD05 50.06
Istruttoria della richiesta in ordine alla 
compatibilità dell-incarico per il personale 
assegnato

1. Attività istruttoria non orientata al principio di imparzialità;
2. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur contemplate 
dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
3. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della p.a. per cui le 
amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali col migliore o più produttivo 
impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché l'eventuale conferimento all'esterno deve 
essere preceduto da idonea e preventiva valutazione circa la sussistenza dei presupposti necessari;
4. Mancata o insufficiente verifica;
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi generali 
dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata motivazione (assenza o insufficienza 
di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla selezione; assenza o insufficienza di parametri 
valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi 
e trasparenti, idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico 
da conferire; motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo)

Basso Basso Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni ex art. 6 in materia  “Comunicazione degli interessi finanziari e 

conflitti di interesse”,  Misura obbligatoria in materia di comunicazione dei conflitti di interesse e 
obbligo di astensione ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 e s.m.i..

Basso
Procedura regolamentata in quanto Lo Staff 92 ha emanato ordini di servizio per 
il personale preposto sulla scorta delle normative regionali.

Basso Mancanza di trasparenza

INCARICHI E NOMINE IN08
Autorizzazione dei dipendenti regionali 
all'espletamento di incarichi esterni 
conferiti da soggetti pubblici o privati

UOD07 50.06
Istruttoria della richiesta in ordine alla 
compatibilità dell-incarico per il personale 
assegnato

1. Attività istruttoria non orientata al principio di imparzialità;
2. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur contemplate 
dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
3. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della p.a. per cui le 
amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali col migliore o più produttivo 
impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché l'eventuale conferimento all'esterno deve 
essere preceduto da idonea e preventiva valutazione circa la sussistenza dei presupposti necessari;
4. Mancata o insufficiente verifica;
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi generali 
dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata motivazione (assenza o insufficienza 
di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla selezione; assenza o insufficienza di parametri 
valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi 
e trasparenti, idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico 
da conferire; motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo)

Basso Basso Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni ex art. 6 in materia  “Comunicazione degli interessi finanziari e 

conflitti di interesse”, Misura obbligatoria in materia di comunicazione dei conflitti di interesse e 
obbligo di astensione ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 e s.m.i..

Basso
Procedura regolamentata in quanto Lo Staff 92 ha emanato ordini di servizio per 
il personale preposto sulla scorta delle normative regionali.

Basso Mancanza di trasparenza



INCARICHI E NOMINE IN08
Autorizzazione dei dipendenti regionali 
all'espletamento di incarichi esterni 
conferiti da soggetti pubblici o privati

UOD08 50.06
Istruttoria della richiesta in ordine alla 
compatibilità dell-incarico per il personale 
assegnato

1. Attività istruttoria non orientata al principio di imparzialità;
2. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur contemplate 
dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
3. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della p.a. per cui le 
amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali col migliore o più produttivo 
impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché l'eventuale conferimento all'esterno deve 
essere preceduto da idonea e preventiva valutazione circa la sussistenza dei presupposti necessari;
4. Mancata o insufficiente verifica;
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi generali 
dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata motivazione (assenza o insufficienza 
di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla selezione; assenza o insufficienza di parametri 
valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi 
e trasparenti, idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico 
da conferire; motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo)

Basso Basso Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni ex art. 6 in materia  “Comunicazione degli interessi finanziari e 

conflitti di interesse”,  Misura obbligatoria in materia di comunicazione dei conflitti di interesse e 
obbligo di astensione ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 e s.m.i..

Basso
Procedura regolamentata in quanto Lo Staff 92 ha emanato ordini di servizio per 
il personale preposto sulla scorta delle normative regionali.

Basso Mancanza di trasparenza

INCARICHI E NOMINE IN08
Autorizzazione dei dipendenti regionali 
all'espletamento di incarichi esterni 
conferiti da soggetti pubblici o privati

UOD16 50.06
Istruttoria della richiesta in ordine alla 
compatibilità dell-incarico per il personale 
assegnato

1. Attività istruttoria non orientata al principio di imparzialità;
2. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur contemplate 
dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
3. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della p.a. per cui le 
amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali col migliore o più produttivo 
impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché l'eventuale conferimento all'esterno deve 
essere preceduto da idonea e preventiva valutazione circa la sussistenza dei presupposti necessari;
4. Mancata o insufficiente verifica;
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi generali 
dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata motivazione (assenza o insufficienza 
di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla selezione; assenza o insufficienza di parametri 
valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi 
e trasparenti, idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico 
da conferire; motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo)

Basso Basso Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni ex art. 6 in materia  “Comunicazione degli interessi finanziari e 

conflitti di interesse”, Misura obbligatoria in materia di comunicazione dei conflitti di interesse e 
obbligo di astensione ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 e s.m.i..

Basso
Procedura regolamentata in quanto Lo Staff 92 ha emanato ordini di servizio per 
il personale preposto sulla scorta delle normative regionali.

Basso Mancanza di trasparenza

INCARICHI E NOMINE IN12
Protocolli d'intesa, Convenzioni, Accordi 
di Programma con altri enti  
Amministrazioni.

UOD05 50.06

Predisposizione di accordi tra pubbliche 
amministrazioni (ex art. 15 della L. 241/90) per 
la regolamentazione di interventi di bonifica da 
attuarsi in danno del soggetto obbligato

1. Contenuto non conforme agli indirizzi politici.
2. Difformità dalle procedure di legge o regolamentari.
3. Erronea indicazione di dati nella fase d'attuazione.
4. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di indirizzo politico 
ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo della determina del dirigente 
competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto cui conferire l’incarico; ecc.).
5. Inosservanza della normativa di settore.
6. Mancata esecuzione dell'incarico
7. Mancata previsione nella documentazione predisposta di fattori più favorevoli all'Amministrazione.

Basso Basso Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni ex art. 6 in materia  “Comunicazione degli interessi finanziari e 

conflitti di interesse”,  Misura obbligatoria in materia di comunicazione dei conflitti di interesse e 
obbligo di astensione ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 e s.m.i..

Basso
Il rating del rischio è basso in quanto la fase del processo segue le 
determinazione delle Pubbliche Amministrazioni ed è vincolata alla normativa di 
settore

Basso Mancanza di trasparenza

INCARICHI E NOMINE IN12
Protocolli d'intesa, Convenzioni, Accordi 
di Programma con altri enti  
Amministrazioni.

UOD16 50.06 fase istruttoria

1. Contenuto non conforme agli indirizzi politici.
2. Difformità dalle procedure di legge o regolamentari.
3. Erronea indicazione di dati nella fase d'attuazione.
4. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di indirizzo politico 
ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo della determina del dirigente 
competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto cui conferire l’incarico; ecc.).
5. Inosservanza della normativa di settore.
6. Mancata previsione nella documentazione predisposta di fattori più favorevoli all'Amministrazione.

Medio Basso Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni ex art. 6 in materia  “Comunicazione degli interessi finanziari e 

conflitti di interesse”, Misura obbligatoria in materia di comunicazione dei conflitti di interesse e 
obbligo di astensione ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 e s.m.i..

Basso
Procedura regolamentata che consiste in una mera attività di  verifica di 
conformità.

Basso
Mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO 
ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

PC01

Concessione ed erogazione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari, nonché attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque 
genere a favore di Enti e Istituti 
pubblici, nonché di Società partecipate

UOD05 50.06

Istruttorie finalizzate alla selezione, 
ammissione a finanziamento, attuazione, 
liquidazioni acconti /saldo finanziamenti per 
ciò che concerne il Piano Regionale di Bonifica

1. Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti).
2. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti.
3.  Fondi erogati non in linea con il programma approvato.
4. Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella trattazione delle 
proprie pratiche.
5. Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con l'espletamento delle 
proprie funzioni o dei compiti affidati.
6. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni o gruppi di 
interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi modo ai fini 
dell'ottenimento del beneficio). 
7. Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.
8. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
9. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
10. Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari; 
11. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
12. Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.), 
13. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi documenti) con il 
solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex lege 488/92 e rimborsi IVA).

Medio Basso Basso Basso Basso

Obblighi di pubblicazione di concessione di sovvenzioni, contributi sussudi e attribuzioni di vantagi 
economici ex. artt. 26 e 27 DLgs. 33/2013,  Codice di comportamento: disposizioni ex art. 6 in materia  

“Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse”, Misura obbligatoria in materia di 
comunicazione dei conflitti di interesse e obbligo di astensione ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 

e s.m.i..

Basso Procedura regolamentata con verifica dei dati POR/FESR triennali Basso Mancanza di trasparenza Controllo Monitoraggio tempi procedimentali
Monitoraggio dei tempi dei procedimenti al 30/11 e 
predisposizione di reportistica

30/11/22 Dirigente della struttura
Relazione a conclusione del monitoraggio, da trasmettere al 
RPCT
Target: ON

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO 
ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

PC07

Individuazione beneficiari dei 
finanziamenti regionali per lo 
svolgimento delle attività previste dalla 
programmazione regionale INFEA

UOD07 50.06 Istruttoria

1. Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti).
2. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti.
3.  Fondi erogati non in linea con il programma approvato.
4. Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella trattazione delle 
proprie pratiche.
5. Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con l'espletamento delle 
proprie funzioni o dei compiti affidati.
6. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni o gruppi di 
interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi modo ai fini 
dell'ottenimento del beneficio). 
7. Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.
10. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
13. Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari; 
14. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
15. Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.), 
16. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi documenti) con il 
solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex lege 488/92 e rimborsi IVA).

Medio Basso Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni ex art. 6 in materia  “Comunicazione degli interessi finanziari e 

conflitti di interesse”, Misura obbligatoria in materia di comunicazione dei conflitti di interesse e 
obbligo di astensione ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 e s.m.i..

Basso
Procedura regolamentata e incentrata esclusivamente sulla verifica dati 
consuntivi.

Basso

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento

Controllo Monitoraggio tempi procedimentali
Monitoraggio dei tempi dei procedimenti al 30/11 e 
predisposizione di reportistica

30/11/22 Dirigente della struttura
Relazione a conclusione del monitoraggio, da trasmettere al 
RPCT
Target: ON

PERSONALE PE05
Pianificazione del personale e dotazione 
organica

STAFF92 50.06
Rilevazione del fabbisogno di personale della 
D. G. 50.06

1. Distorsione nella rilevazione del fabbisogno finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati.
Medio Basso Basso Basso Basso

Codice di comportamento: disposizioni ex art. 6 in materia  “Comunicazione degli interessi finanziari e 
conflitti di interesse”, Misura obbligatoria in materia di comunicazione dei conflitti di interesse e 

obbligo di astensione ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 e s.m.i..
Basso

La Direzione si limita alla verifica e alla comunicazione alla D. G. 50.14 del 
fabbisogno del personale limitatamente ai propri Uffici. Inoltre, il processo è 
regolamentato, proceduralizzato, trasparente e basato su dati condivisi e 
accessibili.

Basso
Mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione

PERSONALE PE08 Mobilità interna STAFF92 50.06 Attività Istruttoria di verifica richiesta

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti
2. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi generali 
dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata motivazione (assenza o insufficienza 
di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla selezione; assenza o insufficienza di parametri 
valutativi predeterminati, ecc.)

Basso Basso Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni ex art. 6 in materia  “Comunicazione degli interessi finanziari e 

conflitti di interesse”,  Misura obbligatoria in materia di comunicazione dei conflitti di interesse e 
obbligo di astensione ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 e s.m.i..

Basso

Lo Staff 92 si limita a predisporre il decreto di mobilità e, inoltre, il processo è 
adeguatamente
monitorato considerato anche che le decisioni
assunte in merito sono condivise tra tutti i dirigenti interessati.

Basso
Mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione

PERSONALE PE10 Scambio compensativo STAFF92 50.06
Attività Istruttoria di ricezione e analisi 
richiesta di scambio, Rilascio badge

1. Criteri di selezione non trasparenti Basso Basso Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni ex art. 6 in materia  “Comunicazione degli interessi finanziari e 

conflitti di interesse”,  Misura obbligatoria in materia di comunicazione dei conflitti di interesse e 
obbligo di astensione ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 e s.m.i..

Basso

Lo Staff 92 si limita a predisporre il decreto di scambio compensativo e, inoltre, 
il processo è adeguatamente
monitorato considerato anche che le decisioni
assunte in merito sono condivise tra tutti i dirigenti
interessati.

Basso
Mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

DIREZIONE 50.06 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Basso

Obblighi di pubblicazione ai sensi del Dlgs. 33/2013, Codice di comportamento: disposizioni ex art. 6 in 
materia  “Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse”, Misura obbligatoria in 

materia di comunicazione dei conflitti di interesse e obbligo di astensione ai sensi dell'art. 6 bis della 
legge 241/90 e s.m.i..

Basso l'attività è normata da leggi nazionali e regolamentata dallo SMIVAP Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

STAFF92 50.06 Proposta di valutazione alla Direzione

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni ex art. 6 in materia  “Comunicazione degli interessi finanziari e 

conflitti di interesse”, Misura obbligatoria in materia di comunicazione dei conflitti di interesse e 
obbligo di astensione ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 e s.m.i..

Basso l'attività è normata da leggi nazionali e regolamentata dallo SMIVAP Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

UOD02 50.06 Proposta di valutazione alla Direzione

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni ex art. 6 in materia  “Comunicazione degli interessi finanziari e 

conflitti di interesse”,  Misura obbligatoria in materia di comunicazione dei conflitti di interesse e 
obbligo di astensione ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 e s.m.i..

Basso l'attività è normata da leggi nazionali e regolamentata dallo SMIVAP Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

UOD04 50.06 Proposta di valutazione alla Direzione

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni ex art. 6 in materia  “Comunicazione degli interessi finanziari e 

conflitti di interesse”,  Misura obbligatoria in materia di comunicazione dei conflitti di interesse e 
obbligo di astensione ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 e s.m.i..

Basso l'attività è normata da leggi nazionali e regolamentata dallo SMIVAP Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

UOD05 50.06 Proposta di valutazione alla Direzione

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni ex art. 6 in materia  “Comunicazione degli interessi finanziari e 

conflitti di interesse”,  Misura obbligatoria in materia di comunicazione dei conflitti di interesse e 
obbligo di astensione ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 e s.m.i..

Basso l'attività è normata da leggi nazionali e regolamentata dallo SMIVAP Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

UOD07 50.06 Proposta di valutazione alla Direzione

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni ex art. 6 in materia  “Comunicazione degli interessi finanziari e 

conflitti di interesse”,  Misura obbligatoria in materia di comunicazione dei conflitti di interesse e 
obbligo di astensione ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 e s.m.i..

Basso l'attività è normata da leggi nazionali e regolamentata dallo SMIVAP Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

UOD08 50.06 Proposta di valutazione alla Direzione

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni ex art. 6 in materia  “Comunicazione degli interessi finanziari e 

conflitti di interesse”, Misura obbligatoria in materia di comunicazione dei conflitti di interesse e 
obbligo di astensione ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 e s.m.i..

Basso l'attività è normata da leggi nazionali e regolamentata dallo SMIVAP Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

PERSONALE PE12

Valutazione della performance 
individuale e/o organizzativa, nonché 
dei comportamenti e delle competenze 
professionali espressi

UOD16 50.06 Proposta di valutazione alla Direzione

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni ex art. 6 in materia  “Comunicazione degli interessi finanziari e 

conflitti di interesse”,  Misura obbligatoria in materia di comunicazione dei conflitti di interesse e 
obbligo di astensione ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 e s.m.i..

Basso l'attività è normata da leggi nazionali e regolamentata dallo SMIVAP Basso
Mancanza di misure di 
trattamento del rischio (e/o 
controlli)

PERSONALE PE13
Adempimenti in materia di 
presenze/assenze del personale della 
struttura

STAFF92 50.06 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili per l'invio della 
visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono del luogo di 
lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi personali del previsto 
controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri d’ufficio per favorire 
il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo su attività e 
dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni ex art. 6 in materia  “Comunicazione degli interessi finanziari e 

conflitti di interesse”, Misura obbligatoria in materia di comunicazione dei conflitti di interesse e 
obbligo di astensione ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 e s.m.i..

Basso L'attività è proceduralizzata e viene controllata dalla D. G. Risorse Umane Basso

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

DIREZIONE 50.06 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva richiesta di ferie da 
parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni ex art. 6 in materia  “Comunicazione degli interessi finanziari e 

conflitti di interesse”, Misura obbligatoria in materia di comunicazione dei conflitti di interesse e 
obbligo di astensione ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 e s.m.i..

Basso L'attività è proceduralizzata e viene controllata dalla D. G. Risorse Umane Basso

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

STAFF92 50.06 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva richiesta di ferie da 
parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni ex art. 6 in materia  “Comunicazione degli interessi finanziari e 

conflitti di interesse”,  Misura obbligatoria in materia di comunicazione dei conflitti di interesse e 
obbligo di astensione ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 e s.m.i..

Basso L'attività è proceduralizzata e viene controllata dalla D. G. Risorse Umane Basso

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

UOD02 50.06 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva richiesta di ferie da 
parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni ex art. 6 in materia  “Comunicazione degli interessi finanziari e 

conflitti di interesse”, Misura obbligatoria in materia di comunicazione dei conflitti di interesse e 
obbligo di astensione ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 e s.m.i..

Basso L'attività è proceduralizzata e viene controllata a valle dalla D. G. Risorse Umane Basso

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

UOD04 50.06 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva richiesta di ferie da 
parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni ex art. 6 in materia  “Comunicazione degli interessi finanziari e 

conflitti di interesse”, Misura obbligatoria in materia di comunicazione dei conflitti di interesse e 
obbligo di astensione ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 e s.m.i..

Basso L'attività è proceduralizzata e viene controllata dalla D. G. Risorse Umane Basso

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

UOD05 50.06 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva richiesta di ferie da 
parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni ex art. 6 in materia  “Comunicazione degli interessi finanziari e 

conflitti di interesse”, Misura obbligatoria in materia di comunicazione dei conflitti di interesse e 
obbligo di astensione ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 e s.m.i..

Basso L'attività è proceduralizzata e viene controllata dalla D. G. Risorse Umane Basso

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

UOD07 50.06 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva richiesta di ferie da 
parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni ex art. 6 in materia  “Comunicazione degli interessi finanziari e 

conflitti di interesse”,  Misura obbligatoria in materia di comunicazione dei conflitti di interesse e 
obbligo di astensione ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 e s.m.i..

Basso L'attività è proceduralizzata e viene controllata dalla D. G. Risorse Umane Basso

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento



PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

UOD08 50.06 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva richiesta di ferie da 
parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni ex art. 6 in materia  “Comunicazione degli interessi finanziari e 

conflitti di interesse”, Misura obbligatoria in materia di comunicazione dei conflitti di interesse e 
obbligo di astensione ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 e s.m.i..

Basso L'attività è proceduralizzata e viene controllata dalla D. G. Risorse Umane Basso

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento

PERSONALE PE14

Gestione del personale incardinato 
presso l’Ufficio (es. Adempimenti in 
materia di assegnazione delle attività, 
piano ferie, permessi, etc.)

UOD16 50.06 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva richiesta di ferie da 
parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni ex art. 6 in materia  “Comunicazione degli interessi finanziari e 

conflitti di interesse”,  Misura obbligatoria in materia di comunicazione dei conflitti di interesse e 
obbligo di astensione ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 e s.m.i..

Basso L'attività è proceduralizzata e viene controllata dalla D. G. Risorse Umane Basso

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO 
DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

PP44
Abilitazione dei tecnici competenti in 
materia di acustica

UOD04 50.06
Istruttoria preliminare all'inclusione nell'albo 
nazionale (ENTECA) di Tecnici Abilitati in 
Acustica  (TCA)

iscrizioni nell'elenco nazionale dei Tecnici competenti in acustica di nuovi i non legittimati Medio Basso Basso Basso Basso
Codice di comportamento: disposizioni ex art. 6 in materia  “Comunicazione degli interessi finanziari e 

conflitti di interesse”,  Misura obbligatoria in materia di comunicazione dei conflitti di interesse e 
obbligo di astensione ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 e s.m.i..

Basso
Il processo è sottoposto a controlli a livello ministeriale, nell'ambito di una 
procedura vincolata, che pertanto non prevede margini di discrezionalità (DLgs. 
42/2017).

Basso

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO 
DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

PP45
Accreditamento Associazioni 
Ambientaliste, istituzione e tenuta Albo 
regionale

DIREZIONE 50.06 L'intero processo

1. Mancato rispetto doloso dei termini di legge;
2. Mancanza di monitoraggio delle informazioni;
3. Induzione alla diffusione di informazioni riservate;
4. Scarsa trasparenza

Medio Basso Basso Basso Basso

Obblighi di pubblicazione di concessione di sovvenzioni, contributi sussudi e attribuzioni di vantagi 
economici ex. artt. 26 e 27 DLgs. 33/2013,  Codice di comportamento: disposizioni ex art. 6 in materia  

“Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse”, Misura obbligatoria in materia di 
comunicazione dei conflitti di interesse e obbligo di astensione ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 

e s.m.i..

Basso
Procedura regolamentata che consiste in una mera verifica dell'esistenza dei 
requisiti necessari all'accreditamento

Basso

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di 
riferimento


